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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Crescenti 
impegni per 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

* Venerdì 10 mano 1978 / L 200 

Continua ad estendersi l'impegno del partito in previsione 
della diffusione straordinaria dell'« Unità » di domenica 
prossima alla luce degli sviluppi della situazione politica 
nazionale. Dopo quelle dei giorni scorsi, ecco altre preno
tazioni pervenuteci: la Federazione di Udine diffonderà 
oltre 7.000 copie, Pavia 12.000, Siena 16.000, Arezzo 12.000, 
Bergamo 9.000, Sondrio 13.000, Como 5.500, Varese 9.000, 
Forli 14.000, Parma 13.000, Brindisi 2.640. 

Passo avanti 
La crisi che si avvia a 

conclusione è stata forse la 
più complessa e difficile di 
questi ult imi anni. La più 
pericolosa, anche. In un pae
se che vive da tempo al li
mite della ro t tura dei suoi 
precar i equil ibri , una vicen
da come questa chiamava 
le forze polit iche a una gran
de prova. O riconoscere la 
esistenza di un vero e pro
prio s ta to di emergenza e 
t i rarne le conseguenze te 
la più l impida era — e tale 
resta per noi — un gover
no di emergenza) , oppure 
andare al l 'avventura, maga
ri inconsapevolmente, pe r 
quel l 'angust ia che è tipica 
di un certo ceto politi
co italiano e che consiste 
nella incapacità di guar
dare al di là del propr io gio
co di potere . Senza nemme
no renders i ben conto che 
andare a uno scontro in 
questa si tuazione avrebbe 
rimesso in discussione dav
vero t an te cose. 

Se si pa r t e da questa sem
plice veri tà appare chiavo 
come la soluzione che sta per 
andare in porto rappresent i , 
al di là dei suoi limiti, un 
passo avanti net to, un suc
cesso, non tan to per il Par
ti to comunista quanto per 
la democrazia italiana. In so
stanza, la scelta che è stata 
fatta è quella di una - più 
forte sol idarietà nazionale. 
E il fatto che può segnare 
l'inizio di una fase politica 
nuova è che, dopo t ren ta 
anni in in ter ro t t i di discrimi
nazioni, si forma una mag
gioranza par lamenta re che 
associa ape r t amente il PCI 
e il mondo che esso rappre
senta, Nessun espediente 
verbale potrà nascondere il 
segnale nuovo e importante 
che viene dato al Paese. 

Quale segnale ? Le forze 
della democrazia italiana 
non si lacerano. Si impe
gnano a governare il Paese 
e a farlo uscire dalla crisi. 
E pe r fare questo l 'Italia 
non sceglie la via che è 
.stata fin qui bat tuta , sem
pre . nel mondo capitalistico. 
cioè la via della repress ione 
di classe e del l ' i r r igidimen
to autor i tar io dello Stato. 
ma quel la della corresponsa
bilità, della partecipazione 
democrat ica, dell 'aliarti-i-
mento del consenso. 

Possibilità 
e limiti 

Noi questo lo diciamo 
senza nessun trionfalismo. 
Vediamo bene i limiti e le 
debolezze della soluzione del
la crisi, f rut to di r appor t i 
di forza e di s tat i di neces
sità di cui anche noi abbia
mo dovuto t ene r conto. Ve
diamo, sopra t tu t to , l 'es trema 
difficoltà della situazione, le 
responsabil i tà e i compiti 
più pesant i che da oggi gra
vano sul le nos t re spalle. Ma 
sarebbe assurdo non vedere 
anche le novità e le pos
sibilità che si aprono pe r 
una forza come la nostra. 

Ce la faremo? E ' una do
manda ser ia alla quale po
t ranno r i spondere sol tanto i 
fatti. Ma. intanto, già dice 
qualcosa la vicenda di que
sta lunga crisi. Non si è 
t r a t t a to di quel l 'assurdo 
« ballet to » che la TV ci ha 
propinato sera dopo 3e-.'a. 
Sono invece accadute mol
tissime cose reali , e mai co
me in ques te se t t imane i 
problemi fondamental i sono 
venuti alla luce e hanno in
vestito con più chiarezza del 
passato non sol tanto i par
t i t i . ma grandi masse. Le 
migliaia di operai che si so
no r iuni t i a Napoli sono 
il « Palazzo »? La cul tura 
sempre più qualunquis ta e 
negativa del radicalismo e-

s t remista no, ma i dir igenti 
della borghesia industr iale 
sì. perfino loro hanno ben 
capito che nelle assemblee 
di fabbrica (centinaia di mi
gliaia di uomini) non si è 
par la to solo di problemi sin
dacali, ma di scelte politi
che, di alleanze, di egemo
nia. Parola grossa, esposta al 
rischio della retorica e del
l 'equivoco, ma che è difficile 
non pronunciare quando in 
Italia accade ciò che in un 
paese capitalistico non ci 
sembra sia accaduto mai : 
questo sforzo del mondo del 
lavoro di non difendersi sol
tanto dalla crisi, ma di cer
care di governarla, usando
la anche — deve essere 
chiaro — come una leva, 
una occasione storica per ri
formare, per r idare spa?io 
alle forze produtt ive e un 
futuro alle nuove generazio
ni. E cosi affermarsi come 
la forza dir igente della na
zione: non per as t ra t te ra
gioni ideologiche o di parti
to ma pe r necessità storica, 
obiettiva, nazionale. 

Rimescolio 
nella DC 

Sono accadute davvero 
molte cose in questi mesi: 
t ra i giovani, t ra gli intellet
tuali , e sopra t tu t to nel mon
do cattolico e nella DC. So
lo un « esperto » come Gior
gio Galli non si è accorto 
che diet ro la facciata appa
ren temente immobile della 
DC è in atto un rimescolio 
delle forze quale non avve
niva dai tempi della lotta 
t ra De Gasperi e Gedda. 

La decisione nostra di 
por re fine al governo delle» 
astensioni ha non sol tanto 
a r res ta to il degradarsi della 
situazione, ma ha messo allo 
scoperto tut to questo, vani
ficando, per di più, perico
lose manovre. Tut ta la lotta 
politica è diventata più tra
spa ren te e più aper ta . La 
prova si è avuta con il tor
menta to dibatt i to che ha im
pegnato per giorni e giorni 
i dir igenti della DC. Una vol
ta tanto i termini dello scon
t ro sono apparsi alla luce 
del sole. Non si è t ra t ta to 
di un contrasto interno, tat
tico. In appoggio alla des t ra 
si sono mosse forze potent i , 
in terne e internazionali , e 
il sena tore Bartolomei non 
l 'ha nascosto quando ha mo
tivato la scelta anticomuni
s ta e la proposta di ro t tu ra 
con il r ichiamo a Carter , 
a l l 'Europa della conserva
zione (anche il nome di 
Franz Joseph Strauss è s ta to 
evocato) e a cert i set tor i del
l 'episcopato. Ha perfino striz
zato l'occhio al l 'area dell 'au
tonomia: una specie di « sov
versivi di tutt i i colori uni
tevi contro il PCI ». Ed e r a 
chiaro il tentativo di far 
sa l t a re non soltanto Andreot-
ti e una determinata solu
zione della crisi, ma il g r u p 
po dir igente a t tua le della 
DC. e non tanto e non solo 
il suo organigramma, quan to 
la sua ispirazione di fondo, 
l ' idea di un cattolicesimo de
mocratico disposto a misu
rars i — certo a suo modo — 
col nuovo che si muove nella 
società e nella vita politica 
italiana. 

Il fatto importante e vera
m e n t e significativo è che a 
questa offensiva si è da ta 
una risposta. Le forze demo
cris t iane più responsabili so
no scese in campo, aperta
mente . Si è giunt i a una 
conta e la destra è s ta ta 
bat tu ta . 

Ma det to questo bisogna 
aver molto real ismo, guar
dando in faccia la real tà ! 
senza illusioni, e sopra t tu t to | 
par lando alla gente e coin- ; 
volgendola fino in fondo, co- ! 

si come è stato fatto a Na
poli. 

La crisi si conclude — se 
si scioglieranno positivamen
te i nodi ancora irrisolti — 
con un net to passo avanti , 
ma la soluzione resta di
s tante dalla svolta che era 
ed è necessaria. Conviene 
dirlo, dicendo anche con 
molta chiarezza perchè non 
si è potuto andare più avan
ti, e come, per quali vie, 
occorre combat tere e avan
zare. Molti giochi ambigui e 
trasformistici sono sa l ta ' i . 
Lo stesso passaggio dei li
berali all 'opposizione è un 
contr ibuto alla chiarezza. 
Ma sopra t tu t to il dibat t i to 
che c'è s tato nella DC ha 
fatto ben capire perchè 
l'uscita dalla crisi, cioè la 
r iconversione del cosiddetto 
stato assistenziale e il rilan
cio delle forze produt t ive e 
di nuovi valori, in Italia è 
cosi difficile. Il nodo stava, 
e sta, nella DC. Coloro che 
hanno punta to ape r t amen te 
sulla ro t tura e hanno difeso 
fino al l 'ul t imo il loro « par
ticolare » («li « amici di Ro
v igo») , costoro esistevano 
anche prima dell 'assemblea 
dei grupni par lamenta r i nel
la qua le sono venuti allo sco 
perto. E ' chiaro adesso per
che dopo il 20 giugno, e an
che dopo l 'accordo di luglio, 
tu t to è stato così difficile? 
Ma sarebbe sciocco nascon
dersi che queste forze esi
stono tut tora . E che pesano, 
e che condizioneranno. E ' ve
ro che la loro sconfitta ren
de più significativo il passo 
avanti che c'è stato, ma l'esi
stenza di queste forze, e del 
groviglio degli interessi ma
teriali e degli or ien tament i 
ideali che esse rappresenta
no è anch'essa un fatto rea le 
col quale bisognerà conti
nua re a fare i conti. Come? 
Senza fughe in avanti e non 
limitandosi mai alla denun
cia. anche la più aspra, ma 
svi luppando sempre l'inizia
tiva e imponendo come ter
reno del confronto quel lo 
del le responsabil i tà nazio
nali. 

Unità 
e lotta 

Davvero questo non è sfor
zo illusorio e vano, purché 
— cer to — l'iniziativa uni
tar ia non sia solo un fat to 
di vert ice. La forza della no
s t ra iniziativa dopo dicem
bre è s ta ta questa. Aver po
sto al cent ro di tu t to la ne
cessità di ch iamare la gente , 
i lavoratori , i giovani a usci
re dalla passività e dalla 
sfiducia, convinti come sia
mo che senza di questo una 
crisi che è anche sociale e 
morale non può essere sgo
vernata . Pe rchè ciò potes-e 
accadere (e non pe r sete di 
potere) abbiamo r ivendicato 
un pat to politico chiaro elio 
coinvolgesse tut ta la s inis tra 
e desse a grandi masse la 
garanzia che il loro sforzo 
e i loro sacrifici non sareb
bero serviti a pe rpe tua re 
vecchi mali e assurdi privi
legi. 

Dunque, unità e lotta. 
Una sfida, ma in positivo. 
Un impegno attivo di tut t i . 
della classe operaia in pri
mo luogo. Ecco in sintesi il 
nostro giudizio: la soluzione 
della crisi è positiva perchè 
spinge in questa direzio
ne. Ma ciò non verrà da sé. 
d ipenderà in g rande misu
ra dal l ' impegno nost ro nel 
Par lamento e nel Paese Sa
rà una prova ardua e in 
gran par te inedita. 

Alfredo Reichlin 

La DC ha consultato ieri i quattro partiti Annuncio a Mogadiscio e Washington 

Andreotti: monocolore de La s T a l i a 

con immissione di tecnici 
Dichiarazioni di Natta dopo l'incontro DC-PCI - li presidente incaricato con
sidera superata l'ipotesi di un ingrasso nel governo dei partiti intermedi - Tra 
sabato e domenica la lista dei ministri - Riunione dei senatori comunisti 

I commenti americani 
WASHINGTON - I giornali 
americani pubblicano con ri
lievo la notizia dell 'accordo 
raggiunto tra i partiti per la 
formazione del nuovo governo 
in Italia. Sia il « Wall Street 
Journal » che il <r Washington 
Post » la danno in prima pa
gina. Il « Wall Street Journal » 
scrive che per la prima volta 
dopo ;il anni il Parti to comu
nista ha un « ruolo ufficiale 
nella maggioranza parlamen
tare ». Il * Washington Post » 
pubblica un lungo articolo del 
suo corris|Jondente da Roma 
che presenta l'accordo come 
un successo dei comunisti. 
« Anche se i comunisti — scri
ve il "Pos t " — che dopo la 
DC hanno il maggior numero 
di seggi in Parlamento, non 

hanno ottenuto ministeri l'ac
cordo conferisce loro maggior 
voce nell'elaborazione della 
politica del governo e nel suo 
rendimento il che rappresenta 
più potere di quanto essi ne 
abbiano avuto dopo il 1947 •». 
« L'accordo può essere consi
derato — scrive ancora il 
"Pos t" — una sconfitta per 
la politica americana. Nella 
controversa dichiarazione del 
dipartimento di Stato non sol
tanto ci si opponeva a un in
gresso dei comunisti nel go
verno ma si auspicava una ri
duzione della loro influenza in 
Italia ». Il <t New York Ti 
mes ». infine, pubblica la no
tizia nella sua rubrica sui fat
ti del mondo senza alcun com
mento. 

ROMA — Aperta la strada 
alla soluzione della crisi con 
l'ultimo « vertice », resta ora 
da varare materialmente il 
nuovo governo. L'attività i» 
litica — sempre molto in
tensa — si concentra quin li 
sulla cosiddetta struttura, sui 
criteri (politici e di funzio 
nalità) che debbono presiede
re alla formazione della lista 
dei ministri. 

La DC ha consultato ieri 
gli altri quattro partiti che en
treranno nella maggioranza 
(PSDI. PSI. PRI e. inlìne. 
PCI). Dai colloqui bilaterali 
delle delega/ioni, clic si som 
svolti presso il gruppo de 
della Camera, è dunque U-»JÌ 
to un quadro di posizioni t h e 
contiene delle conferme, m 
sieme ad alcune ipotesi pro
spettate all'ultima ora. Que 
sto è il caso dei socialdemo
cratici. i quali hanno affac

ciato l'eventualità di un loro 
ingresso nel governo, magan 
insieme con i repubblicani 
(questa ipotesi è stata defi 
nita da Romita quella di 
« uri governo strutturato po
liticamente in maniera più ar
ticolata »). I socialisti si sono 
subito pronunciati contro una 
soluzione del genere, prati
camente bloccando la sortita 
socialdemocratica. 

I repubblicani, dal canto 
loro, hanno detto di essere di
sponibili all'ingresso al go
verno (ed hanno richiamato 
l'esperienza del bicolore Mo 
io-La Malfa di due anni Ta) 
ma solo alla condizione che 
vi fosse in questo senso -in 
< appello * da parte dei tre 
maggiori partiti: DC. PCI 
e PSI. 

La posizione dei comuni.su 
(della delegazione del PCI fa 

(Segue in penult ima) 

si ritira 
dall'Ogaden 

Si profila una svolta nella crisi del Corno 
d'Africa? - Carter e Barre chiedono il ritiro 
di tutte le forze straniere dalla regione 

.MOGADISCIO — Si sta ror.se 
profilando una svolta verso 
una soluzione pacifica del con
flitto nel Corno d'Africa. Con 
un annuncio diramato ieri se
ra a Mogadiscio ed a Wa 
shington. il governo somalo e 
il presidente americano, han
no preannunciato il ritiro del
le truppe somale dall'Ogaden. 
La contemporanietù dell'an 
nuncio e il fatto che sia stato 
il presidente Carter in perso
na a darne notizia nella con
ferenza stampa teletrasmessa 
al paese, sembrerebbero di
mostrare che il passo somalo 
è stato concordato dalle due 
capitali. Si tratta di uno svi
luppi improvviso del conflit
to nel Corno d'Africa che co
munque. secondo tutti gli os
servatori. trova una sua lo
gica giustificazione sia sul pia
no militare che su quello po
litico. Caduta Giggiga. perdu
ta a distanza di quattro gior

ni anche Degabur che dista 
153 chilometri da Giggiga. in 
direzione est, il governo so 
inalo, M afferma oggi, si era 
reso perfettamente conto di 
non essere in grado di fron
teggiare l'urto dell'offensiva 
etiopica. Sul piano politico la 
decisione di Barre, si fa os 
servare, mira a scongiurare al 
governo somalo guai peggiori 
anche agli occhi di una opi 
nione pubblica internazionale 
d ie potrebbe ritenere l'inter 
vento diretto delle truppe so 
male nell'Ogaden. una vera 
e propria aggressione nei con
fronti dell'Etiopia. 

Il comunicato emanato da 
radio Mogadiscio dice testual
mente che ^ in considera/io 
ne delle proposte delle grandi 
potenze miranti a risolvere la 
crisi del Corno d'Africa in 
maniera pacillca e ad ottc-

(Segue in penult ima) 

Composta a Torino la giurìa popolare che giudicherà le «brigate rosse» 

Solite minacce, poi il processo è cominciato 
Il «sì » di sei giudici effettivi e otto supplenti - Letto il consueto proclama da uno degli imputati - Il PM non 
chiederà la legittima suspicione - Un pubblico quasi completamente composto da parenti - Rigorosi controlli 

nel 1681 
| A STAMPA ». il quo 
*-* Udiano di Arrigo 

Levi, è il giornale che (co 
me ormai ci succede spes 
sot ieri et e piaciuto di 
più. Prima di tutto perche 
diceva chiaramente, in un 
vistoso titolo di apertura 
in prima pagina: « Cra -

riso'.ta. accordo a cinque » 
centrando, come ognuno 
può intendere, l'ess'-nzra'e 
di quanto e politicamente 
accaduto: e poi perche. 
sempre m prima paaina. 
recava una intervista d; 
Vittorio Zucconi, uno dei 

colleght coi quali maggior 
mente simpatizziamo e pe* 
la sua bravura e perché e 
fielio di quel Guglielmo 
Zucconi, che è finito cosi 
male <è intatti diventato 
deputato democristiano e 
direttore della « luscus 
sione ». Soi ce ne tnten 
diamo). 

L'intervista di Vittorio 
Zucconi aveva per proto 
gonista il compagno Die 
go Novelli sindaco di To 
rino e riguardava pnnci 

i palmente la situazione del 
la città nel giorno in cu> 
5i apriva per la terza voi 
ta il processo alle B R 
Quando i lettori leggeran

no queste righe sapranno 
ciò che e successo, ma 
nell'intervista che abbia 
mo ora sotto gli occhi ah 
biamo letto una frase del 
compagno Xovelli che io 
gliamò in ogni caso citare: 
« Si. io ho fiducia, p.ù 
ogzi di quanta ne avessi 
un anno fa. II sentimento 
dell'urgenza si è fatto 
strada e con esso la de 
clsione d: lavorare :ns:e 
me, di buttare: » Ora 
queste sono parole di un 
sindaco che ha passato 
tempi infernali, in cui 
nuove ansie, nuovi proble 
mi. nuovi ostacoli si so 
no aggiunti, giorno dopo 
giorno, a quelli che g'à lo 
anao$c:avano non solo un 
anno ta. ma fin da quan 
do assunse la sua tr.ira 
gliatissima carica Lo sta 
to delle cose era assai 

1 peggiore di quanto potes 
se immaginare. Kppure ec 

• colo qui. proprio oggi, a 
J dire: io ho più fiducia di 

quanta ne avessi ieri, co! 
sentimento dell'urgenza si 
e fatta strada la decisio 
ne di lavorare insieme, di 
buttarsi. 

Queste espressioni han 
no un significato naziona

le. oltre che cittadino: es 
se manifestano lo stato 
d'animo di noi comunisti 
tutti, davanti al'a reaìta 
del Paese: la volontà, ap 
punto, di lavorare insie 
me. di buttarsi, come ha 
detto Sorelli Guardate 
come ci siano comporta 
ti fino ad oggi: compo 
sti. calmi, pazienti, senza 
mai dire una parola di 
più. Era giusto rego'arsi 
così e noi stessi, personal
mente. che siamo di San 
Giorgio di Piano, sembri 
ramo di Londra Eravamo 
persino diventati flemma
tici. pur sapendo che l'ul
timo flemmatico a San 
Giorq'O fu visto nel 1681 
e lo scacciarono dal pac 
se Andò a Bologna e nean
che la lo vollero. Ma ades
so la « svolta » è avvenu
ta. e ci pare che sia sto
rica. di una importanza 
incalcolabile. Il momento 
di lavorare insieme e so
prattutto di « buttarsi ». 
ci pare che sia ormai giun
to e decretato. Possiamo 
gettare almeno un grido 
di giubilo? 

Forttbrsccio 

L 

La risposta dei 
giudici popolari 

TORINO — L'aula dove si svolg; il processo nell'ex caserma Lamarmora poco prima dell'inizio dell'udienza di ieri 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il primo passo — il 
più importante — è fatto. Il 
processo alle » BR » è comin
ciato. La procedura per giun
gere all'insediamento della 
giuria popolare è stata anzi 
più sollecita del previsto. In 
tutto, è durata mezz'ora. Il 
primo giudice popolare che 
ha risposto * si » alla doman
da del presidente della Corte 
d'Assise. Guido Barbaro, è 
Mata una donna. Poi sono 
seguiti i * si » degli altri tre
dici (sei giudici effettivi e ot
to supplènti). Alle 10.40 il 
collegio giudicante era for
mato. 

Ammanettati gli imputati. 
detenuti, avevano fatto il loro 
ingresso nell'aula dell'ex ca
serma « Lamarmora > alle 
dieci in punto. Come era da 
attendersi, i « brigatisti •> non 
hanno rinunciato a svolgere 
il rituale consueto. Ma q u o t a 
volta, diciamo così, lo hanno 
fatto con più garbo. Il loro 
< comunicato » è stato con 
regnato da Renato Curcio al 
comandante della scorta dei 
carabinieri, il quale l'ha pas
sato al presidente. Questi. 
dopo averlo letto, l'ha ridato 
ai firmatari, dicendo loro che 
decidessero chi doveva leg
gerlo. La scelta è caduta su 
Maurizio Ferrar i . II presiden
te ha ordinato che ne venisse 
data pubblica lettura perchè 
ha ritenuto che nel e comuni 
cato> fossero presenti eie 
menti processualmente ut.ìi 

Ai detenuti, fatti en t rare 
nelle due grosse gabbie pre
disposte, erano state intanto 
tolte le manette. Quando è 
cominciata la lettura nell 'aula 
c'erano avvocati, una parte di 
giornalisti (altri, fra i quali 
noi, continuavano a essere 
incomprensibilmente tratte
nuti. pigiati come sardine, al

l'ingresso) e niente pubblico. 
Maurizio Fer ra r i ha letto con 
voce tonante il comunicato. 
che contiene le abituali, tru
culente. minacce contro i giu
dici popolari (< Quel manipo
lo di linciatori di Stato 
chiamata giuria non è che la 
feccia »). i giudici togati, i di
fensori di ufficio, i radicali 
(< L'acccttazione della Agliet-
ta è un infortunio patetico ed 
emblematico... Le mimose 
non ingannano più >). 

Prima e dopo la lettura i 
« brigatisti » si salutano, dan
dosi pacche sulle spalle e 
scambiandosi strette di ma
no. Sono tutti sorridenti. Ma 
poco prima Maurizio Fe r r a r i . 
a nome di tutti, ha scagliato 
U grido di guer ra : «Questo 
non è un processo ma un 
momento della guerra di 
classe, un episodio dello 
scontro più generaie clic op
pone irreversibilmente le for
ze della rivoluzione alla con
trorivoluzione imperialistica. 
E ' su questo terreno generale 
che affronteremo la batta
glia >. Di « processualmente 
utile > nel comunicato ci so
no due affermazioni: la ricu-
>azione dei legali di fiducia 
(t Non abbiamo bisogno di 
difensori ») e l 'espressa vo
lontà di non volere la legit
tima suspicione. Su questo 
punto, subito dopo la lettura. 
i l . P.M Luigi Moschetta an
nuncerà che la Procura gene
rale non solleverà la richiesta 
della legittima suspicione, ri
tenendo Torino sede idonea a 
giudicare. 

Anche il pubblico, quasi in
teramente composto di con
giunti dei detenuti, è intanto 
entrato in aula. Il posto che 
gli è riservato è in fondo. 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Missione di Pechino a Belgrado 

Riprendono i contatti 
tra i partiti comunisti 
di Cina e Jugoslavia 

PECHINO — Una delegazione 
« di lavoro » de! Part. to comu
nista cinese è partita ieri 
mattina da Pech.no per Bel
grado. per una \ K t a che si 
compie su invito della Lega 
dei comunisti jugoslavi. Es 
sa è diretta dal vice capo 
del dipartimento per i colle
gamenti interna7io:i.ili del CC 
del PCC. L: Yi rneng La de 
legazione si recherà poi anche 
in Romania. 

E" la prima \olta elio una 
delegazione del PCC si reca 
ir. Jugoslavia dopo che. nel 
19Ó6. i rapporti tra i due par 
t*ti vennero interrotti. Un s.n 
tomo della possibilità di una 
ripresa dei contatti a livello 
di partito si e ra avuto nel
l'agosto dello scorso anno. 
quando il presidente Tito vi 
sitò la Cina nella sua \ e s tc 
di capo di Stato. L'ANSA 
scrive che scopo della vi
sita a Belgrado, secondo .fon
ti jugoslave di Pechino. « è 
di informarsi dei \ a r i aspetti 
della organizzazione poi.ti 
ca, economica, sociale e scien 
tifica della Jugoslavia ». E ' per 
questo, evidentemente che la 
delegazione viene definita « di 
lavoro » .A rigor di termini 
non è una delegazione « uf 
ficiale » del partito, ma la 
opinione più diffusa tra gli os
servatori è che i due parti
ti avrebbero ripreso i contai 

ti diretti senza ae<i forma
li. ma su una ba-e appunto 
« di lavoro ». Entro Tanno an
che i! primo ministro e pre 
bidente del PCC. Hua Kuo-
feng. dovrebbe recarci in Ju
goslavia. 

Il p rocedo che h.i portato 
a questi contatti diretti tra i 
partiti ebbe inizio nel 1975 
quando i] presidente Mao. n-
cevendo il primo ministro ju-
gas!a\o B.jedic. gli chiese di 
t rasmettere :! suo « caloroso 
saluto » al presidente Tito. 

Si assiste intanto in Cina 
ad un grande rilancio della 
politica del « Fronte Unito ». 
Mercoledì il primo vice primo 
ministro Teng Hsiao pmg era 
stato eletto presidente della 
Conferenza politico - consulti
va del popolo cinese, che non 
si riuniva da tredici anni, e 
che è appunto l'organo del 
« Fronte unito ». riunendo i 
rappresentanti di tutti i pan i 
ti democratici, organizzazioni 
di massa, religioni della Ci
na. Ieri i tre più importan
ti organi di stampa — Quo
tidiano del popolo. Quotidia
no dell'esercito di liberazio
ne e Bandiera rossa — han
no pubblicato un editoriale nel 
quale si parla della prospetti
va di < una coesistenza a lun
ga scadenza, e di una super
visione reciproca, tra il parti
to comunista e tutti i partiti >. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Questa prima 
giornata del « processone » al
le « BR » ha offerto di sé 
immagini confuse, frammen
tarie. figure sfuggenti sbir
ciate a fatica attraverso il 
muro compatto dei fotografi 
e le divise dei carabinieri. 
Per molti, nel caos della 
grande aula dell'ex caserma 
iMmarmnra. la corte era sol
tanto una voce trasmessa da
gli amplificatori. Una presen
za impalpabile, come quella 
degli imputati, oltre le tran
senne. dentro una gabbia di 
cui si intravvedeva solo la 
parte superiora. 

E' stato uno strano spetta
colo, vissuto sul contrasto tra 
la tensione ih una attesa in 
parte artefatta e la tranquil
la « normalità » del succeder
si degli eventi. Ci si attende
va che gli imputati concre
tizzassero lo loro minacce in 
atti clamorosi, con la rissosa 
aggressività di altri processi. 
Non l'hanno fatto. L'unica 
confusione è venuta dalla i-
nefficiente lentezza con la 
quale i servizi si vigilanza 
*filtracano* giornalisti e pub
blico fuori dalla caserma, dal 
caotico assalto dei fotografi 
alla gabbia dei brigatisti, dal 
loro chiassoso inerpicarsi fin 
sulle travi che attraversano 
il lungo soffitto dell'aula. 

Sono gii incerti delle « gran 
di occasioni >. degli istanti ai 
quali, a tutti i costi, si io 
gliono attribuire significati 
decisivi, senza vedere il e pri
ma > ed il « dopo >. Ed il 
< prima ». qui a Torino, è sta 
ta la città che si è mobilitata. 
che ha cercato in se stessa 
le forze per vincere il ricatto 
del terrore. Il « dopo » è la 
realtà di uno scontro desti
nato a proseguire ben oltre i 
giorni di questo prrteesso. L' 
« ora » seno i pochi ma im
portantissimi fatti di que
sta giornata: il processo 
che. dopo due anni, è regolar
mente cominciato, la forma
zione della giuria p^tpolarc 
senza il bisogno di ricorrere 
a nuore estrazioni. Sono il 
comunicalo letto in aula da 
Paolo Maurizio Ferrari. Fatti 
che insieme offrono un qua
dro preciso di ciò che si sta 
muovendo nella caotica « nor
malità » di quest'aula. 

I quindici brigatisti si sono 
presentati alla sbarra con cal
ma ostentata. Sorridevano, si 
distribuirono l'un l'altro pac
che sulle spalle. Xé poteva 
essere altrimenti. Non aveva
no forse dichiarato il giorno 
prima che erano ormai tanto 
forti da avere soltanto « il 
problema della scelta? >. Pao
lo Maurizio Ferrari ha letto 
il comunicato con voce stent<t-

rea. ogni tanto ingarbugliali 
dosi, ma deciso. Era un 
inno all'immancabile vittoria 
della loro « rivoluzione » ed 
un'accusa a tutte le forze che 
si sono battute perché que
sto processo si svolgesse a 
Torino. Un comunicato ritua
le. prevedibile, di scarso in 
teresse persino per i più me 
ticolosi tra i « brigatologln *. 
Come rituali e prevedibili so
no state le minacce contro i 
giudici popolari che ancora 
dovevano essere convocati. 
Sono i due volti di sempre 
delle BR. l'involucro e la M> 
stanza. Il vecchio recipiente 
di una inattendibile « rivolu
zione armata » riempito con 
la realtà di una pratica mafto 
sa. con gli «avvertimenti* 
contro persone inermi. Scom 
pare il fascino della rivolta. 
resta il ricatto della paura. 
E con questo — solo con 
questo — i brigatisti si sono 
presentati alla sbarra. 

Ferrari si risiede, ti prc 
sidentc Barbaro, senza emo 
zione. mette agli atti. Comin 
eia la sfilata dei giurati. 1 si 
sono quattordici, tre in più 
del preristo. La giuria è su 
bito comprata, senza bisogno 
di estrazioni supplementari. 

Massimo Cavallini 
(Segue in penult ima) 

A Roma commando 

irrompe nella 

sede di 

« Radio radicale » 
ROMA — Irruzione di un 
e. commando » armato , for
mato da qua t t ro uomini e 
una donna, intorno alle 7 di 
ieri ma t t i na nella sede ro
mana di Radio radicale. I 
quat t ro , dopo aver legato 
l'unico redat tore presente in 
quel momento. Carlo Cou-
vert. 20 anni , hanno man 
dato in onda un del irante 
messageio firmato « Forma
zioni comuniste combatten
ti ». contenente pesanti mi
nacce contro il segretario 
del Par t i to radicale, Adelai
de Aglietta, che fa pa r te — 
com'è noto — dei giurati di 
riserva nel processo che si è 
aper to ieri a Torino contro 
le Brigate Rosse. 

Sempre ieri. Intanto, un 
messaggio delle - « Brigate 
Rosse » è arr ivato al conso
lato i taliano di Berlino 
Ovest: nel comunicato si mi
naccia di far sa l tare la sede 
diplomatica qualora non si 
blocchi il processo di Torino. 
n capo della polizia della 
capitale tedesca h a disposto 
un servizio di sorveglianza 
speciale a t to rno alta rappre
sentanza italiana. 
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L'esame della legge riprenderà prossimamente alla Camera 

L'accordo di governo per la polizia 
ha aperto la strada alla riforma 

'L • t i l 'i 

Giudizio complessivamente positivo del compagno Pecchioli-Dichiarazioni di Mammì e di noti espo
nenti della PS - Battute le forze ostili al rinnovamento - Un impegno che dovrà proseguire con rigore 

ROMA — L'accordo sulla ri 
forma della PS. parte inte
grante degli impegni pro
grammatici del nuovo gover
no, è al centro dei commenti. 
Pu r nella diversità dulie va
lutazioni, prevalgono i giudi
zi positivi, anche se accom
pagnati da riserva e cautela, 
dovute soprattutto al fatto che 
le forze ostili al rinnovamen
to. che sono state sconfitte. 
non hanno disarmato e po
trebbero frapporre altri osta
coli in Parlamento. quando 
esso sarà chiamato a tradur
re l'intesa in una legge che 
riforma un corpo dello Stato 
— questa la vera posta in 
gioco — considerato da sem
pre « riserva di caccia » del
le classi dominanti e di par
titi, come la DC, che hanno 
governato l'Italia negli ultimi 
t i tn t 'anni . 

Le dure critiche della segre
teria della UIL. hanno provo
cato sconcerto negli am
bienti della polizia. Autorevo
li membri dell'Esecutivo na
zionale della PS — convocato 
per oggi per esprimere un 
giudizio complessivo sull'inte
sa realizzata fra i partiti — 
hanno giudicato questo com
portamento quanto meno sor
prendente anche perché dalla 
Federazione unitaria ci si at
tendeva un giudizio, e non da 
una singola Confederazione. 
Si può comunque affermare 
che il movimento dei poliziot
ti — sostenuto dai sindacati 
e dalle forze di sinistra e de
mocratiche — è stato pre
miato. anche se non tutto è 
stato ottenuto. 

« / punti essenziali dell'ac
cordo — dice Ugo Pecchioli 
che ha preso parte alla trat
tativa — potranno consentire 
di varare una riforma demo
cratica e sostanziale. E' stata 
infatti aperta la strada alla 
totale smilitarizzazione della 
PS, condizione essenziale per 
una sua maggiore efficienza. 
E' questo infatti l'obiettivo 
fondamentale della riforma. 
Lo Stato democratico ha ur
gente bisogno di disporre di 
una polizia moderna e rinno
vata, in grado di garantire 
sicurezza e convivenza ci
vile ». 

Secondo l'onorevole Mam
mì. presidente della commis
sione Interni della Camera. 
l 'accordo contiene « cose buo
ne e cose meno buone ». « E' 
positivo — dice — che si sia 
evitato il rinvio della riforma 
e che si sia detto no alla 
smilitarizzazione parziale, che 
avrebbe rimesso tutto in di
scussione. Meno bene, forse 
— a parere di Mammì — il 
divieto ai poliziotti di colle
garsi organicamente con i sin
dacati confederali, che co
munque è stato un grosso 
nodo da sciogliere e, per for
tuna, è stato sciolto ». 

Per il capitano Angelo Gia-
cobelli. uno dei protagonisti 
della battaglia per la riforma 
della PS. l 'accordo è e un 
grossissimo passo avanti, so
prattutto per la smilitarizza-
Tione e l'unificazione dei ruo
li dirigenti, che finalmente 
restituirà efficienza al corpo*. 

Smilitarizzazione e nuovo 
status dei poliziotti — essen
ziale ai fini dell'efficienza e 
di un rapporto di fiducia con 
K? istituzioni e i cittadini — 
con il decentramento delle 
forze, indirizzi nuovi per le 
scuole di polizia. migliore 
preparazione professionale. 
reclutamento di tipo nuovo. 
riconoscimento dei diritti ci
vili e sindacali: questi gli cle
menti dell'accordo che vanno 
valutati nel loro insieme p r 
evitare giudizi unilaterali. 

« La riforma della PS — os
serva ancora Pecchioli — è 
importante anche perché ri
conosce ai poliziotti diritti che 
gli sono stali sempre negati. 
Diritti che essi redono in fun
zione del collegamento cori fa 
società e di una maggiore 
efficienza ». 

C'è chi dice che pluralismo 
e divieto di avere rapporti 
organizzativi con i sindacati 
confederali, comporterebbero 
il duplice rischio della fran
tumazione e dell'isolamento 
corporativo. * In effetti — di
ce Pecchioli — certi perìcoli 
esistono e noi ci siamo per
ciò battuti con tutte le nostre 
forze perchè fossero evitati 
e il collegamento con la Fe
derazione unitaria fosse pie
no. L'elezione di un organi
smo unitario per la trattativa 
sindacale, composto da dele
gati designati dai sindacati 
dei poliziotti, con rappresen
tanza proporzionale alla loro 
forza quale risulterà dalle ele
zioni per il Consiglio di poli
zia (un organo eletto con vo
to diretto e segreto da tutti 
i poliziotti, sulla base di va
rie liste, che avrà poteri so
lo consultivi, ndr). ra però 
velia direzione di creare mo
menti dì unità ». Il movimen 
to dei poliziotti — osserva 
ancora Pecchioli — è cresciu
to in un rapporto di solidarie
tà con le grandi organizzazio
ni dei lavoratori, su una li-
Bea democratica e antifasci
s ta . di rinnovamento dello 
State. Le pressioni delle for

ze ' reazionarie hanno oggi 
scarsa presa sull'insieme del
la polizia: solo una minoran
za esigua si è mossa sotto la 
spinta corporativa. 

Taluni dicono che si vuole 
interrompere qualsiasi rap
porto fra poliziotti e lavora
tori. « Che un \ tentativo del 
genere esista, non si può ne
gare. Tuttavia l'unico limite 
fissato nell'accordo — precisa 
Pecchioli — è solo quello di 
non poter stabilire "rapporti 
organizzativi" con sindacati 
e associazioni di altra natura 
estranei alla polizia. Questo 
limite non potrà impedire for
me di collegamento, di soli
darietà e di collaborazione 
con le grandi Confederazioni 
sindacali ». 

Di questo stesso avviso so
no il capitano Giaeobelli 
(t Nessuno ci potrà impedire 
di mantenere collegamenti 
con la Federazione sindacale 
unitaria *) e il generale Fel-
sani. il quale dice: « .S'è non 
potremo federarci, potremo 
però mantenere stretti colle
gamenti, anche se non istitu
zionalizzati. con la Federazio
ne CGILC1SLVIL. Si vorrà 
impedirlo? Non potranno far
lo: persino i liberali ne con

vengono ». I poliziotti hanno 
dato prova di senso politico 
e di "elevata maturità demo
cratica. « Bisogna fargli fidu
cia », dice Pecchioli. « Spette
rà al movimento operaio or
ganizzato impegnarsi, collabo
rare strettamente, insieme a 
tutte le forze democratiche e 
agli enti elettivi, e sostenere 
la loro dura lotta contro la 
criminalità e la difesa dell' 
ordine democratico ». 

Se le resistenze accanite 
delle forze contrarie alla ri
forma — con i Montanelli e 
i Selva e le loro « maggio
ranze silenziose » — sono sta
te battute e la DC ha dovu
to rinunciare alla smilitariz
zazione solo parziale della 
PS ed a limiti corporativi più 
forti e più estesi, se il la
voro del * Comitato ristretto » 
della Camera è stato salvato, 
non tutto è fatto. Alcuni pro
blemi — fra cui il coordina
mento fra i vari corpi delle 
forze dell'ordine — restano da 
definire. Spetterà dunque al 
Parlamento dire la parola de
finitiva. Bisogna però fare 
presto. La riforma della poli
zia non può più attendere. 

lio Pardera 

Così potrà essere 
riformata l'Inquirente 

Sergi 

ROMA — C'è una proposta 
concreta per la riforma del
l ' inquirente: gli esperti dei 
partiti hanno messo a punto 
una nuova normativa com
posta di 13 articoli che do 
vrebbe mutare radicalmente 
11 ruolo della commissione 

Secondo indiscrezioni la 
riforma è limitata soltanto 
alla modifica della legge or
dinaria del 1962 che stabili
va le competenze e le fun
zioni dell 'Inquirente. Il pun
to centrale del nuovo elabo
rato è costituito dal fatto 
che la commissione perde i 
suol compiti istruttori (che 
erano appunto definiti nella 
legge del 1962) e viene ricon
dotta nella dimensione di 
una semplice commissione 
referente. Vengono mantenu 
ti comunque alcuni poteri 
di indagine 

In tose al testo di rifor
ma la Commissione inqui
rente dovrebbe svolgere solo 
indagini preliminari destina
te a stabilire se le denunce 
r iguardanti ministri o ex mi
nistri o il capo dello Stato 

abbiano o "- meno fondamen
to. Se verrà accertata l'in
fondatezza degli addebiti, la 
commissione archivierà il ca
so. Se invece verranno ri 
scontrati elementi per cui 
si avrà la convinzione di 
una non manifesta infonda
tezza delle accuse, la com
missione invierà una rela
zione al Parlamento perché 
sia esso a decidere in ba.->e 
alle sue attribuzioni. Il Par
lamento, secondo il nuovo 
schema, dovrebbe infalli 
mantenere la possibilità di 
« messa in stato di accusa » 
o di « non doversi proce
dere ». 

Le nuove norme di funzio
namento dell 'Inquirente si 
applicheranno anche ai casi 
pendenti, ma non a quelli 
per i quali sia s tata già aper
ta l'inchiesta o siano stat i 
già effettuati att i istruttori. 
In particolare il caso petro
li. l'Anas e la vicenda dei 
« t raghet t i d'oro» continue
ranno ad essere istruiti dal
la commissione inquirente in 
base alle vecchie norme. 

Teppisti in azione all'Università di Bologna 

Danneggiato un istituto, devastato 
lo studio di un docente comunista 

Vittima del vandalismo il prof. Maldonado - A soqquadro il DAMS (Istituto 
delle discipline arte musica e spettacolo) occupato da un gruppo di provocatori 

Provincia 
di Avellino: 

caduta la giunta de 
AVELLINO — La giunta pa
sticcio messa su dalla DC 
alla Provincia di Avellino si 
è dimessa. Nella seduta d^l 
Consiglio, svoltasi ieri s e r i 
per l'approvazione del bilan
cio. il gruppo de ha votato. 
infatti, un ordine del giorno 
presentato dai socialdemocra
tici nel quale si subordinava 
il voto positivo sul bilancio 
alle immediate dimissioni del
la giunta. 

I gruppi PCI e PSI si sono 
astenuti sull'ordine del gior
no che. approvato, ha poi >xjr-
tato alle dimissioni del mo
nocolore de. 

BOLOGNA — Dietro il para
vento della « creatività ». un 
ristretto e isolato gruppo di 
provocatori ha occupato per 
alcuni giorni i locali del Dams 
(Ist i tuto di discipline dell'ar
te musica e spettacolo) in via 
Guerrazzi 20. L'occupazione 
non è s ta ta motivata in alcun 
modo e ha avuto l'unico sco
po di dare spazio a gruppi di 
teppisti che infatti non han
no ta rda to a darsi da fare. 
L'altra notte lo studio del 
prof. Tomas Maldonado. do
cente di progettazione am
bientale del Dams, militante 
del nastro partito, è s tato de
vastato. 

I teppisti sono penetrati nel-
1 lo studio, e dopo aver messo 
i a soqquadro l'arredo, hanno 

scaraventato dalla finestra al
cuni libri e documenti: se ne 
sono andat i dopo aver rubato 
una macchina per scrivere. 

Ma queste gesta vandaliche, 
non sono le uniche che l'isti
tuto ha subito nei giorni del
l'occupazione: i laboratori, le 
s t ru t ture didatt iche le pareti 
stesse sono s ta te gravemente 
danneggiate con scritte ed 

altri at t i teppistici. Non è 
purtroppo la prima volta che 
lo stesso istituto e al tre facol
tà universitarie vengono pre
se di mira. Su questo ultimo 
episodio, il consiglio della fa
coltà di lettere e Filosofia. 
della quale il Dams fa parte. 
ha immediatamente preso po
sizione. 

In un comunicato, il consi
glio manifesta « la drastica 
condanna per ogni forma di 
violenza che giudica stupida 
e net ta ripulsa della demo
crazia ». e ribadisce « l'impe
gno alla presenza vigile ed 
operante negli istituti univer
sitari per contrastare qual
siasi aberrante forma di so
pruso ». 

Ieri mat t ina , inoltre, non 
appena appresa la notizia del 
raid teppistico nello studio 
del prof. Maldonado. i do
centi dell'istituto si sono riu
niti in assemblea per condan
nare l'episodio. 

Gli « occupanti » che era
no stati invitati ad un con
fronto, non si sono presen
tat i . 

Procedimento contro 
«L'Espresso» per la 
copertina su Leone 

ROMA — Un • procedi
mento penale è stato a-
perto dalla Procura della 

'Repubblica nei confronti 
del set t imanale « l'Espres
so » per la copertina del
l'ultimo numero raffigu
rante una caricatura di 
Leone. Il reato ipotizzato 
sarebbe quello previsto 
dall 'art. 278 del codice pe
nale : «offesa all'onore e 
al prestigio del presidente 
della Repubblica ». 

In sera ta si è appreso 
negli ambienti del Quiri
nale che i figli di Leone, 
Mauro, Paolo e Giancarlo 
hanno dato incarico al lo
ro legale di presentare 
querela contro la giorna
lista Camilla Cederna 
per la pubblicazione, sul 
set t imanale «L'Espresso». 

e In piazza anche contro il 
PCI > scrive Lotta continua 
invitando il « movimento » 
bolognese a manifestare sa 
boto «contro l'accordo a sei*. 
contro il nostro partito * che 
pur facendo riferimento al
la classe operaia non csi'a 
a definirne una parte esube
rante per i propri sporchi 
motivi politici e venderebbe 
un'intera generazione al gu
lag sovietico se potesse per
metterselo ». E ancora: 
t Dobbiamo aprire uno scon
tro politico contro il PCI e 
la sua raccolta di firme » (il 
riferimento — illuminante 
sulla volontà « pacifica » di 
una parte di questo movi
mento — è alla raccolta di 
firme in calce alla petizione 
pollare contro il terrorismo 
e la violenza e per la chiu
sura di tutti i covi eversivi 
promossa dal Comitato uni
tario per l'ordine democrati
co e antifascista). 

Non è una novità: per 
L.C. il nemico è il PCI e il 
movimento operaio organiz
zato: la cosa che più li spa-
renta è che esso, anche at-
trarerso l'accordo di gover-

Ma non vi dice nulla 
la paura della gente ? 

no, possa assolvere al ruolo 
che gli compete nella dire
zione politica del paese. Ma 
ri e anche un'altra confer
ma: nella rincorsa a un ri
lancio politico per uscire dal 
l'isolamento in cui sono stati 
costretti dalla coscienza de 
mocratica e civile del paese, 
ormai da tempo quelli di 
Isotta continua, si sono fotti 
portavoce e teorizzatori del 
le più vergognose aggrcssio 
ni contro militanti comunisti 
e democratici (a Bologna 
come a Roma e in altre par
ti del paese): hanno coperto 
le più odiose azioni squadri-
sliehe messe in atto dalle 
lyande di autonomi. E già si 
vreparano i titoli di quel fo
glio per i prossimi giorni. 
Vogliamo sfilare — affer
mano — sotto la sede dei 
partiti e del sindacato « con
troparte ovvia di chi ogai si 
oppone all'accordo a sci ». 

Hanno annunciato il loro 

programma di corteo per le 
vie della città: <Ora tocca 
alle forze politiche che si di
chiarano democratiche e alle 
"autorità di polizia" acca-
cìiere o meno questa volontà 
e assumersene la responso 
bilità ». Come al solito il 
tono è quello ultimativo: 
prendere o lasciare. Un mo
do come un altro per tentare 
un ricatto a Bologna e alle 
sue istituzioni democratiche: 
o ci lasciate imporre alla cit
tà il corteo che vogliamo, op
pure... . 

Dicono di voler fare una 
manifestazione « pacifica » e. 
vogliono sfilare per la città 
accusando di volontà repres 
sua chi non la pensa come 
loro e pretende il rispetto 
delle più elementari regole 
democratiche come. per 
esempio, quella di concorda
re l'itinerario del corteo. E 
non possono neppure garan
tire di saper isolare al loro 

interno le frange dei più vio 
lenti e pericolosi sostenitori 
dell'autonomia squadrista. 
Sono loro stessi, e lo hanno 
scritto ieri, ad aver pau
ra che il corteo si trasformi 
in un'occasione per qualche 
gruppo di e regolare i propri 
conti » e si stupiscono che la 
città guardi con preoccupa 
zione alla manifestazione. 
che i comunisti e i democra 
'.'tei siano fortemente mobi 
litoti. < • 

La mattina dell'11 al Pa 
lasport di Bologna si tiene 
un'altra manifestazione di 
piovani: promossa da orga 
nizzazioni democratiche gio
vanili. Provi Lotta continua 
a rispondere alla domanda: 
come mai questa manifesta
zione non desta preoccupa 
zioni nella città? 

A Bologna e in Italia una 
cosa è ormai evidente a tiri
ti: il pericolo per la comi 
venza democratica continua 
a venire anche da chi tolle
ra al suo fianco e considera 
€ compagni che sbagliano » 
chi ha fatto della violenza e 
dello squadrismo la propria 
scelta. 

Ad Aversa, nella fabbrica vigilata dagli operai 

& «Non lasciateci soli 
a sfidare la camorra» 

« ! poteri pubblici debbono dimostrare che vogliono e sanno difendersi contro la de
linquenza organizzata » - « Vogliamo liberare la nostra zona da questa mala pianta » 

SICILIA 

Ingrao inaugura oggi 
l'istituto « Gramsci » 

PALERMO — II p r e d e n t e 
de'.Ia Camera. P.etro Ingrao. 
sarà oggi e domani a Paler
mo per prendere parte ad al
cune miz:at;ve con cui la se 
z.one sicil iani dell 'Istituto 
Granvci inaugura la propria 
att ività. 

Quella sera il compagno 
Ingrao terrà una conferenza 
sul tema « Verso una nuova 
fase costituente? » che apre 
un ciclo di incontri e di di
batti t i promosso dal Gramsci 
nel 30. della Costituzione. Il 
presidente della Camera par
lerà nella Sala Gialla del 
Palazzo dei Normanni, sede 
del par lamento regionale. 

Domani pomeriggio Ingrao 
parteciperà ad una tavola ro
tonda su « Intellettuali e Sta
to » insieme con il prò-retto

re dell'Università di Paler 
i mo, Marcello Carapezza: i 

e iornal^t : Alfonso Madeo e 
L:no Rizzi: il magistrato Al
do Rizzo, membro de! CSM: 
e Io storico Francesco Ren
da. precidente della sezione 
siciliana del Gramsci, che 
coordinerà il dibatti to. 

Sede dei Gramsci (che ar
ticolerà il suo lavoro in cin 
que set tori : storia del movi
mento operaio e contad.no. 
istituzioni e economia, scien
ze. urbanistica e problemi del 
territorio, e un archivio sul
le lotte e l'organizzazione del 
movimento nell'Isola che s ta 
per acquisire il « fondo Li 
Causi») sarà un antico pa
lazzo nel centro storico, In 
corso di restauro. 

ROMA 

Conferenza al CNR 
sui progetti finalizzati 

ROMA — In occasione del
la presentazione del padi-

i elione che il Consiglio Nazio
nale delle Ricerche h a alle
stito presso la rassegna in
ternazionale dell 'elettronica 
all'EUR. il presidente del 
CNR. professor Ernesto Qua-
gliarello. ha illustrato Ieri 
matt ina, nel corso di una con
ferenza stampa, le decisioni 
prese dagli organi dell 'ente 
dopo il convegno di Monte
catini, del gennaio scorso, 
sui progetti finalizzati. Per 
l 'attuazione di questi pro
getti è s ta to costituito un 
comitato guida che, per ogni 
singolo programma» ha com
petenza su tulli gli aspett i 
scientifici e organizzativi. 

! Inoltre, è s ta ta sciolta la 
' vecchia commissione genera-
I le e ne è s ta ta creata un'al

tra. con carat tere di supporto 
degli o n a n i s m i direttivi del 
CNR. In questa nuova com
missione figurano ora. t ra gli 

' a'.tri, i professori Felice Ip-
| polito. Livia Tonolli, Umber

to Montalenti e Umberto 
Colombo. 

Quagliarello ha parlato an
che di due nuovi progetti. 
approvati il 24 febbraio scor
so, r iguardanti la crescita 
tumorale e la superconduttl-
vita (ora i programmi sono 
complessivamente 22), e del
l'impegno del CNR nel Mez
zogiorno. specialmente per il 
r iordinamento dell'arca di ri
cerca di Napoli. 

Nostro servizio 
GRICIGNANO D'AVERSA — 
E" notte quando arriviamo 
alla « Lollini ». l'azienda pre
sidiata dai lavoratori contro 
il racket delle estorsioni. Fa 
piuttosto freddo. La nebbia 
che si alza dalla terra umida, 
squarciata dai fari della linea 
ferroviaria, bianchi, della vi
cina i lndesit ». giallo aran
cione, e da quelli fortissimi 
installati dagli operai della 
« Lollini ». crea una scena 
quasi irreale. Un cane lupo. 
poco più di un cucciolo, ab
baia. Si quieta solo quando 
esce il guardiano a calmarlo. 
('ili operai che vegliano sulla 
fabbrica, dandoci il benvenu
to. ci dicono che è più effi
cace (e di molto) di un se 
guaio di allarme. Conosce, in
fatti. uno per uno tutti gli 
operai dello stabilimento ed 
abbaia solo quando avverte 
la presenza di estranei. 

I volti dei dieci operai prò 
senti per il turno di notte 
sono tesi. Si tratta di difen
dere il posto di lavoro, di 
dimostrare a tutta la popola
zione dell'Agro A versa no che 
le minacce e le bombe non 
intimoriscono, che c'è chi è 
disposto a battersi aperta
mente per sconfiggere il 
« racket ». Per il turno si in
contrano. attorno alle 10, il 
guardiano. Nicola Mingione. e 
una decina di operai: Luigi 
Russo. Alfonso Prisco. Miche
le Russo. Luigi Di Foggia. 
Vincenzo Caiazzo. Dante Ba
sco. Giuseppe Varavallo. Ar
naldo Biscanti. Ma alle 22.30. 
quando siamo arrivati, c'è 
ancora qualche altro loro 
compagno di lavoro: chi è 
rimasto dopo il turno in 
fabbrica è tornato dopo cena 
a tener compagnia a quelli 
che vigilano in fabbrica. 

Quattro, in una stanzetta. 
per ingannare il tempo, pio 
cano a carte. Gli altri, invece. 
parlano tra loro e natural
mente in primo luogo di 
quanto sta capitando alla 
« Lollini ». « Se sapessimo chi 
sta tentando il ricatto... » di
ce un operaio, mentre man
tiene un occhio vigile sulla 
s trada. « Qui attorno ci sono 
altre due aziende (ma con 
pochi operai) la "Frigosud" e 
la "Pergina" —aggiunge un 
altro —: si dice che abbiano 
ceduto ai ricatti, che abbiano 
pagato la tangente ». Sarà poi 
vero? Sarà la stessa banda? 
Nessuno lo sa. Certo la ma
lavita nell'Aversano è orga
nizzata bene. Dopo aver mi
nacciato commercianti e cit
tadini. ha esteso le sue pre
tese. I ricatti nei confront: 
delle piccole aziende della 
zona sono continui. le ri 
chieste di tangenti sempre 
più esose. E' una vera can
crena per l'economia e il tes
suto sociale e civile della zo
na. Uscita dalla fase artigia
nale la malavita organizzata 
estende i suoi tentacoli su 
tutte le attività, cerca e ot
tiene protezioni e complicità. 
attacca anche le istituzioni 
pubbliche. 

All'esterno il cane lupo ab
baia. Si voltano tutti preoc
cupati. C'è tensione. Del re
sto è comprensibile: « E' gen
te che non scherza » — riba
disce Vincenzo Caiazzo — os
servando la macchina che sta 
soprageiungendo. Ma è l'auto 
del rompa sino Antonio Roc
cia. della FLM. Arrivano an
che il compagno Menditto e 
il compagno Lamberti della 
sezione di Aversa. Vengono a 
portare la loro solidarietà, a 
far capire che la lotta della 
« Lollini » è una lotta che 
coinvolge tutti, perchè, oltre 
ad avere per obiettivo la 
sconfitta della criminalità, ha 
quello dello sviluppo econo
mico della zona. 

A mezzanotte ghinee il 
compagno Domenico Verde. 
consigliere provinciale del 
PCI. Anche lui lavora alla 
« Lollini >. E" stato a Caserta 
alla riunione del Consiglio. 
ma. prima di rincasare, è 
passato a salutare i compa
gni del turno di sorveglianza. 
Il suo l'ha fatto la sera pr.-
ma. 

Un gruppo di operai esce 
per il giro d'ispezione: è 
mezzanotte e un quarto. 
Quelli rimasti nella stanzetta. 
accanto alla stufa, ricomin
ciano a discutere, e Per recu
perare le ore di lavoro per?e 
dai compagni che s o r v o l a n o 
la fabbrica — ci spiegano — 
ottanta operai lavorano ogni 
giorno un'ora in più ». E' un 
si.su ma per non far perdere 
neanche un'ora di la \ oro 
«Questa sor\eglian7a che 
stiamo facendo —afferma :! 
compagno Verde — non è fi 
ne a se stessa, vuole c.-»*ere 
un segnale —invece — deve 
servire a mobilitare attorno 
alla nostra lotta la popola
zione dell'Aversano e gli enti 
locali, le autorità preposte al
la difesa dell'ordine pubbli
co ». « Invece —Io interrom
pe Michele Russo —l'ammi
nistrazione di Gricignano (di
retta dalla DC). ad esempio. 
da quando è scoppiata la 
bomba, non s'è fatta viva né 
si sta interessando di quel 
che accade ». 

« Non solo — prosegue il 

AVERSA — La marcia di 10 mila lavoratori dopo l'attentato dinamitardo di qualche setti
mana fa contro In « Lollini » 

compagno Domenico Verde 
— ma la stessa amministra
zione di Aversa (diretta dalla 
DC) e quelle dell'intera zona 
dovrebbero essere con noi. 
durante questa lotta. La ma
lavita. la criminalità .sono un 
cancro, che va estirpato. I 
lavoratori, gli operai (lo 
hanno dimostrato con lo 
sciopero effettuato subito 
dopo l'attentato alla "Lolli
ni") stanno facendo la loro 
parte. Ora tocca ad altri di
mostrare la loro volontà di 
far qualcosa, di incidere ». 

L'ima dopo mezzanotte è 
ormai passata da un pezzo. 
Nella -JC Lollini » restano solo 

il gruppo di operai e il guar 
di.ino. Si esce por fare i'. 
•i giro » dello stabilimento. Si 
continua a d'seutere. senza 
dimenticare di scrutare in 
tutte le direzioni per \ edere 
se c'è qualcuno, se c'è qual
cosa. « Qui hanno messo la 
bomba —dice Dante Basco 
indicando la cabina di tra
sformazione. — Quando, do 
pò lo scoppio, sono arrivati i 
carabinieri hanno affermato 
che era stato un corto circui
to a provocare lo scoppio... 
poi si sono convinti., un cor
to circuito non riesce a sca
gliare a dieci metri di di 
stanza una porta di ferro •». 

Il giro di sorveglianza con 

tinua. Tornati nella stanzetta 
del guardiano si beve un po' 
di caffè, un po' di cognac. E 
si continua a parlare. Ma i 
racconti, la partita a carte, la 
.stanchezza non fanno ci men-
ticare a nessuno che si è li 
per tenere gli occhi aperti. 
per garantire il futuro di tut
ta una zona. Ed infatti rego
larmente un gruppetto esce e 
fa la i ronda ». E cosi fino 
all'alba. Poi arrivano gli altri 
operai: quelli del «turno di 
sorveglianza * vanno a dor 
mire. 

E stasera toccherà ad altri 
dieci. 

Vito Faenza 

Senza medici dal 21 al 23 

Ingiustificabile la decisione 
di sciopero degli ospedalieri 

ROMA — La gravissima e immotivata 
decisione dell 'Intersindacale medica di 
proclamare un pesante sciopero di tre 
giorni, a partire dal 21. crearà in tut t i 
gli ospedali gravissimi disagi. La protesta 
— che sarà ulteriormente esasperata — 
b s ta ta determinata dalla rottura delle 
t rat tat ive per il rinnovo del contratto. 
perché a dire dell 'Intersindacale « non 
si è riusciti a raggiungere una base di
gnitosa di accordo, non solo per le av
vilenti proposte di ordine economico (25 
mila lire di aumento) , ma anche per le 
scelte politiche di fondo che comportano 
una ulteriore mortiTicazione della figura 
professionale del medico ospedaliero ». 

Sarebbe stato forse più corretto che 
il comunicato precisasse che le contro
parti hanno respinto la esorbitante ri
chiesta dei sindacati medici di un au
mento pari a 155 mila lire mensili per 

il medico a tempo pieno e qualche cosa 
di simile per quello a tempo definito. In 
merito poi a « scelte politiche » che mor
tificherebbero la figura professionale lo 
stesso comunicato non aggiunge altro. 
C'è da credere che dietro queste fumose 
accuse ci sia una difiicoltà a giustificare 
l'intransigenza assunta dai sindacati me 
dici, che in cambio dell'assurdo aumento 
economico chiedono piena libertà dentro 
e fuori l'ospedale, di libera professione: 
una richiesta questa si che umilierebbe 
la professionalità del medico ospedaliero. 
Nel comunicato si fa anche un violento 
attacco alla riforma sanitaria perché 
« costituisce il presupposto di una grave 
dequahficazione della medicina pubbli
ca »: un'affermazione che tra l'altro con
traddice con quanto in precedenza e in 
altre occasioni la stessa Intersindacale 
ha detto sulla rilorma. 

Il nuovo boom degli istituti cattolici 

Alla ricerca delle 
scuole «tranquille5 

Nell'ultimo decennio, per ef 
fetto della scolarizzazione di 
massa, la scuola statale ha 
certo registrato una grande 
espansione in ogni ordine e 
grado. Ma quale sarebl>e sta
to il suo sviluppo se fosse ri
sultata funzionante e. per dir
la. con le parole di un geni
tore. r sicura »? 7/ clima tu
multuoso di questi anni hn in
vece determinato un vero e 
proprio boom della scuola cat
tolica. Per rendersene conto 
è sufficiente fare un confron
to con le scuole private lai
che. Cominciamo da quelle 
materne. Nel 19(u-'f>S le seno 
le materne gestite da istituzio
ni religiose cattoliche erano 
4.&rJ0 (mentre quelle gestite da 
oraanizzazioni laiche erano 14 
mila 9S3); nel /570 '71 quelle 
cattoliche sono diventate 5.107 
e quelle laiche lfi.539: nel 
1917» '77 le cattoliche sono di
venute 9.SW (con un milione 
di Iximbini) e le laiche $.749 
(con 200 mila bambini). Quin 
di. le prime, negli ultimi cm 
r,ue anni, hanno avuto un in
cremento del Di)'< e le secon
de un calo del 47'e 

Nella scuola dell'obbligo si 
ha lo stesso fenomeno: una 
diminuzione della p<ipf>lazioric 
scolastica nelle scuole non 
.-lotaìi ma aumentano gli isti 
tuli e le unità scolastiche nel 
.settore ca'Aihco. Infatti, nel 
19f77-'6$, le scuole cattoliche 
erano 3.0.11 (con 37*000 stu
denti) e le laiche erano 748 
(con 65.000 studenti): nel 
1970 '71 le cattoliche erano 
2.792 e le laiche 446: nel 
1976'77 le cattoliche sono di
venute 2.601 (con mezzo mi
lione di alunni) e le laiche 
701 (con 20 mila alunni). Si 
ha, quindi, una flessione sia 
delle scuole cattoliche che lai
che, ma le prime hanno un 

incremento di circa 120 mila 
alunni, le seconde ne perdo 
no quarantacinquemila. 

Ma la scelta più consistente 
verso le scuole organizzate 
(lai religiosi e nella scuola se 
condona superiore. Ed e fa 
cile intuire il perché: è quel
la che nel settore statale re 
distra le maggiori carenze, è 
quella più < calda ». Ecco i 
dati che dimostrano un incre 
mento netto di istituti e di 
studenti. Nel 19(77 65 ie scuole 
superiori cattoliche erano 911 
(co-i 122 mila s'indenti) e le 
laiche -'(/1 (con 122 mila sin 
denti): nel 1970 71 le cottoli 
che passano a 96S (con Ud mi
la studenti) e le laiche a 427 
(con 65 mila studenti): nel 
1976 '77 le cattoliche salgono a 
1.094 (con 151 mila studenti) 
e le laiche a 4.V) (con f<3 
mila studenti). 

Nell'anno scolastico in 
corso ri è stato un ulteriore 
aumento, anche se mancavi 
i dati precisi (fra l'altro i h 
cei linguistici, di recente isti 
tu zinne, appartengono tutti al 
la scuola non statale, preia 
lentemente cattolica). Inoltre 
sono in aumento gli studenti 
nell'Università cattolica A Ro
ma. ogni anno, rre^.comt le 
domande di giovani che chic 
dono l'ammissione alla focol 
tà di medicina collegala al 
Pfiliclinico Gemelli, anche se 
molti vengono esclusi perche 
viene praticato il numero 
chiuso e occorre superare un 
severo esame di cultura gene 
rale. 

Dai dati in esame è dunque 
molto evidente l'aumento del
le famiglie nelle quali prevale 
un senso di sfiducia verso la 
scuola pubblica, per cui pre
feriscono la scuola cattolica 
dove — per adoperare sempre 

le parole di un genitore — 
-. non si sciopera, non si fan
no assemblee ^ e dove i pro
fessori sono 1 all'antica » f 
perciò * fanno studiare » con 

// nerbo di una disciplina ro 
busta e cosciente » (\xirolc del 
Papa). 

Che la preferenza per la 
scuola cattolica sia dettata 
molto spesso da una scelta 
pratica e non da una scelta 
cristiana è ben predente nellt 
gerarchie della Chiesa. E' lo 
sic- o padre Pio Bianchini. 
pres-dente della Federazione 
italiana di attività edurative 
(FII)AE) a confermarlo. In 
una dicliiarazione rilasciata al 
quindicinale Tu'.to-.cuola allu
dendo al crescente aumento 
delle domande di ammissio 
ne e delle iscrizioni agli isti
tuti cattolici si è cosi espres
so: « // fatto desta, in noi 
educatori cattolici, qualche 
preoccupazione. Nasce, in fot 
ti. il fondalo timore che al
cuni genitori scelgano le no 
sire scuole per motii i di co-
mi/do. e ciò • perché deside 
rar.'i che i finii si formino 
in un ambiente in cui le le-
zi>n> renqoi.it impartite con 
regolarla ». 

Una scelta imp^>sta. quindi. 
Da }xirte nostra, come dicevo 
il compagno Berlinguer nella 
lettera a mons. Bettazzi. « IK>TI 
c'è alcuna intenzione di trai 
tar da nemiche istituzioni re 
ligiose dedite ad opere assi 
stanziali ed educative ». ma si 
ha il dovere di esigere che la 
scuola stalalc funzioni e IH; 
ne. Sta agli studenti, ai docen
ti. ai genitori, alle forze poli
tiche e sindacali operare in 
sicme. al più presto, per la 
salvezza e il rinnovamento 
della scuola pubblica. 

Alceste Santini 
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Un saggio di Giuliano Procacci 

Quando il fascismo 
aggredì l'Etiòpia 

Le ragioni e i limiti dell'atteggiamento assunto dalle organizzazioni interna
zionali del movimento operaio nei confronti dell'avventura coloniale italiana 

\ ^A ' 

Qualche domanda sui piano 
quinquennale per la fisica nucleare 

• lio Bnrcntini (ni centro con la barba) in una rara foto che lo riprende tra i capi della resistenza nell 'Etiopia aggredita 

Questo nuovo libro di I 
(indiano P r o n c c i . // sociali
smo internazionale e la guer
ra d'Etiopia (Editori riuniti, 
1978, pp. 319. L. 5.200), se
nile un preciso filone di ri
cerca dell 'untore ed è insie
me indicativo del suo modo 
di procedere alla verifica 
di alcuni grandi temi atti
nenti il movimento comuni
sta e la storia dell 'URSS. 
Come nel recente saggio sul 
parti to sovietico Giuliano 
Procacci aveva inteso inda
gare il fenomeno dello sta
linismo guardando da vi
cino alle mutazioni dello sta
tuto del partito, sintomati
che dei nuovi compiti e fun
zioni cui quello era chiama
to ad assolvere, dagli anni 
Venti a quelli Trenta, così, 
in questo nuovo lavoro, egli 
procede con al tret tanta si
stematicità. e al tret tanta 
cautela nelle conclusioni ge
nerali. a s tudiare un momen
to e un tema particolare, as
sai delimitati ancorché pie
ni di implicazioni più vaste 
e di nessi con grosse que
stioni storiografiche e poli
tiche. 

Si tratta, in sostanza, del
l 'atteggiamento delle due 
Internazionali operaie, quel
la socialista e quella comu
nista, dinanzi alla minaccia 
e poi allo scatenamento — 
nel l 'ottobre del 1935 — del-
l'a e-essionc fascista, mus-
soliniana. all 'Etiopia. Ma. ap
punto. in questo spaccato 
preciso, per un arco di tem
po di un anno, condotto con 
l'ausilio di una rara docu
menta/ione attinta dagli ar
chivi del parti to laburista 
britannico, del Parti to co
munista italiano. dell'Istitu
to di storia sociale di Am
sterdam (per quanto concer
ne la socialdemocrazia poli
tica e sindacale) , del mini
s tero degli Esteri italiano, 
nonché delle fonti edite so
vietiche e della pubblicisti
ca del Komintern. si ritrova
no interrogativi e ipotesi che 
vanno ben al di là del 1935-
1936. 

Intreccio 
dì politiche 

Bisognerà parlare, in pro
posito. di un intreccio di 
rapporti e di una dialettica 
che investono la politica 
estera sovietica e quella H«»l-
le potenze occidentali (Fran
cia o Inghilterra, anzitut to) . 
nonché la linea e l'atteggia
mento del PCF e del PCI. 
cosi i-nnie del part i to socia
lista francese (SFIO) e del 
laburismo britannico. 

Procacci verifica qui alcu
ni suoi orientamenti di me 
todo e convincimenti: l'im
portanza. in primo luogo, di 
considerare più at tentamen
te la politica estera sovieti
ca come essenziale alla com
prensione della storia dell ' 
URSS. In due sensi potrem

mo aggiungere, che la poli
tica estera sovietica riflette 
radicati schemi ideologici (e 
anche un'esperienza dram-

'ma t i c i di assedio da par te 
dei paesi capitalistici più 
forti, a part i re dagli anni 
Venti) ma è anche lo spec
chio dell 'urgenza dei prò 
blemi economici e dell'evol
vere delle istituzioni politi
che interne. Così, per fare 
il caso del momento storico 
del VII congresso dell 'Inter
nazionale, al centro dell 'ana
lisi di questo libro. Procac
ci insiste sul fatto che esso 
non arrivò a formulare stra
tegicamente, in modo nuo
vo, la dottrina, pur allora 
avanzata, del « nemico prin
cipale ». Oscillazioni, r i torni 
indietro, si hanno sia in oc
casione del conflitto italo-
abissino sia al momento del
lo scoppio della guerra civi
le spagnola sia nel 1939, di
nanzi alla seconda guerra 
mondiale. 

Se restiamo, però, all'as
sunto di questo approfondi
to scavo, le conclusioni più 
specificamente storiografi
che del lavoro sono quelle 
che lo stesso Procacci ha 
sintetizzato in una relazione 
presentata al convegno di 
due mesi fa dell 'Istituto 
Gramsci su momenti e pro
blemi della storia dell 'URSS 
e che suonano così: « Com'è 
noto, l 'Unione Sovietica as
sunse una ferma posizione 
di principio contro l'aggres
sione italiana e votò a Gine
vra in favore delle sanzioni 
economiche al regime dì 
Mussolini. Se si esaminano 
da vicino i documenti, si 
constata però che l'avventu
ra colonialista italiana ven
ne interpretata a Mosca so
lo in parte come il primo 
atto di aperta aggressione 
da parte di una potenza fa
scista e che ad essa si guar
dò piuttosto come ad un epi
sodio delle contraddizioni 
ti a le potenze imperialiste 
europee, in questo caso l'Ita
lia e l 'Inghilterra. Di qui la 
prudenza della diplomazia 
sovietica, la sua tendenza a 
non irrigidire l'opposizione 
all 'Italia al di là di una po
sizione di principio (si spe
rava in tal modo anche di 
approfondire il solco scava
to tra Italia e Germania dal
la questione austriaca) e le 
r iserve nell 'appoggio alla 
politica della estensione del
le sanzioni. In quanto all 'In
ternazionale. malgrado le 
pressioni di alcuni parti t i 
comunisti occidentali (in 
particolare di quelli france
se e i ta l iaroì e dello stesso 
Dimitrov. lo sua politica non 
si discostò nel complesso 
da un'opera di fiancheggia
mento della diplomazia so
vietica. e in certi casi as
sunse anzi posizioni più ar
re t ra te nei confronti di que
st 'ult ima ». 

E" quanto t rov iamo segui-

OBCHMM I 

PER LA VOCE 
13 poesie 
di Vladimir Majakovtkij 
in un libro costruito 
da El Usitskij 

L'antologia poetica di Maja-
kovskij realizzata nel 1923 da 
Usitskij con i! semplice use 
dei materiali della - cassa -
dei caratteri, è ritenuta uno 
dei maggiori capolavori del
l'arte tipografica moderna. 

La fedele riproduzione di Per 
la voce è accompagnata da 
una Guida alla lettura che 
comprende traduzioni, noto 
biografiche e bibliografiche. 
testi crit ici. 

Tiratura li.nitata a 1 000 esemplari numerati. 
I due voi imetti ( I to cm 13x19) in astuccio L. 10 000. 
Nelle principali librerie oppure inviando l'importo diretta
mente alla 
Vtrba edlxioni - Galleria Passarella, 2 - 2 0 1 2 2 Milano 

to. quasi settimana per set
timana, e documentato ab 
bondantemente nel libro ac
canto all 'altro versante visi
tato non meno at tentamen
te: quello dell '*Internaziona
le operaia socialista ». An
che qui l 'autore ravvisa una 
novità e registra una serie 
di remore alla svolta. Vi è 
una preoccupazione diffusa 
per una situazione che pre
lude alla saldatura fra fasci
smo italiano e nazismo te
desco, vi è una spinta uni
taria nei confronti dell'In
ternazionale comunista che 
parte da molti esponenti ita
liani. austriaci, tedeschi (i 
paesi vittime del fascismo). 

Ostilità 
anticomunista 

Permane, però, in specie 
nel laburismo inglese, una 
forte ostilità anticomunista. 
L'egemonia britannica sulla 
socialdemocrazia europea si 
traduce in ostacolo a una 
unità d'azione più incisiva 
anche sul piano delle inizia
tive della Società delle na
zioni. Ma non si scordi nep
pure — come del resto ha 
mostrato Renzo De Felice 
nel suo ultimo volume su 
Mussolini — quale ambigui
tà, e sostanziale spirito di 
resa, presentino le posizioni 
di Francia e Inghilterra di 
fronte all 'aggressione ita
liana in Abissinia. Era stato. 
infine, uno studioso come il 
Cole ad avvertirei che la 
Internazionale socialista ave
va ormai perso molte delle 
sue dimensioni e potenzialità 
di intervento effettivo dopo 
il disastro della socialdemo
crazia tedesca, travolta, co 
me il parti to comunista, dal 
nazismo nel 1933. 

Il libro di Procacci offre 
anche nuova materia di ana
lisi e di riflessione per quan
to concerne la vicenda del 
nostro parti to e il ruolo dei 
suoi massimi dirigenti : To
gliatti a Mosca: I.ongo. Grie-
co. Dozza. Montagnana. Ne-
garville e altri al centro 
es tero di Parigi. E qui con
viene. dall'occasione che of
fre la documentazione offer
ta. t ra r re nuovo spunto per 
cogliere un intreccio anco
ra non abbastanza chiarito. 
E' quello tra una posizione. 
un criterio, che vediamo 
avanzati con forza da To
gliatti — all'epoca segreta
rio dell 'Internazionale e as
sai fedele interprete di una 
politica prudente e preoccu
pata fino alla miopia —. va
le a dire l'insistenza sui com
piti da svolgere al l ' interno 
del paese per i comunisti 
italiani in modo da aggan
ciarsi a una possibile oppo 
sizione sorgente dal seno 
stesso delle organizzazioni 
e delle correnti fasciste, e 1* 
aspirazione a trovare per 
l'antifascismo italiano l'equi
valente dello schieramento 
di fronte popolare francese. 
vivissima nei nostri dirigenti 
del centro estero parigino. 
Sono due poli di una diffi
cile ricerca comune di sin
tesi che, nel 1935 36. \cdo-
no piuttosto sprigionarsi 
scintille e screzi che non 
una concorde prospettiva. 

Ent rambe quelle esigenze 
e rano giuste ed en t rambe 
caratterizzano l 'originalità 
dell 'elaborazione e della lot
ta dei comunisti italiani, in 
anni che preparano la sta
gione e la piattaforma della 
Resistenza. Insistere, in se
de storica, soltanto su uno 
di questi capisaldi — la pa 
rola d'ordine di ader i re alla 
situazione reale del paese e 
di rivolgersi ai giovani e ai 
lavoratori irreggimentati nel 
fascismo con spregiudicatez
za e spiri to nuovo — oppure 
sull 'al tro — l'assillo di get
tare le basi di un'unità an
tifascista che vada ben al di 
là dello stesso schema dei 
fronte unico — significa 
oscurare la complessità di un 

J travaglio e la ricchezza di 
un'esperienza. E significa an
che isolare l ' insegnamento 
di Togliatti da contributi non 
meno rilevanti degli altri 
compagni del gruppo diri
gente. Si veda, all 'appendice 
del libro di Procacci, l 'inte
resse dell ' intervento di Lon-
go dell 'ot tobre del 1935 nel 
quale si parla di « rivoluzio
ne popolare antifascista », 
di lotta per l'unità organica 
dei parti t i della classe ope
raia italiana. Già vi si affac
cia la problematica della 
guerra di liberazione (rap
porto tra direzione politica 
progressista e schieramento 
unitario il più largo possi
bi le) . 

Siamo in un momento di 
transizione, difficile e appas
sionante, con la primavera 
del 1936: il fascismo pare 
all 'apogeo della sua potenza 
e del consenso che racco
glie. Ma la guer ra di Spagna 
è l 'appuntamento atteso dal
l 'antifascismo militante emi
gra to per saldare una sua 
nuova unità e per t radur la 
in azione, sui campi di bat
taglia. Anche allora il pro
blema di par t i re da quello 
che si muove nell 'Italia fa
scista non scomparirà ma 
avrà un aggancio ben diver
so. L'esperienza deludente 
della lotta del 1935 delle 
due Internazionali contro 1' 
aggressione fascista all'Etio
pia sarà servita anche a 
p rodur re una autocritica 
reale. 

Paolo Spriano 

In un manualetto di con
versazione italiano-portoghese 
(Garnier Frères, Parigi), ca
pitato non so come fra i miei 
libri, ho letto questa curiosa 
definizione: « La - fisica è la 
scienza che spiega i principi 
delle cose naturali e le pro
prietà dei corpi; essa tratta 
della natura degli elementi, 
dei metalli, dei minerali, del
le pietre, delle piante e degli 
animali, e c'insegna le cause 
di tutte le meteore: l'arcoba
leno, le comete, i lampi, il 
tuono, la folgore, la pioggia, 
la neve, la grandine, i venti e 
i turbini». La formulazione è 
immaginifica e ' confusa, '•> in 
qualche punto errata, ma 
forse coglie il fatto che la 
fisica scruta nel profondo le 
più generali leggi della natu
ra, quelle che stanno alla ba
se di tutte le scienze della 
natura. Dal manuale che mi 
offre questo spunto non si 
può aspettarsi di più: non 
porta la data di pubblicazio
ne, ma credo sia vecchio; nel 
capitolo sui viaggi in/atti si 
può leggere: «Signore, per lei 
v'è soltanto un posto libero 
sull'imperiale della diligenza». 

Oggi è noto che molte delle 
scoperte della fisica hanno 
aperto la strada ad altre 
scienze, o permesso un pio-
fondo rinnovamento di altre 
scienze, sia per l'apporto 
concettuale (cosa sarebbero 
ora l'elettronica o la chimica, 
senza la rivoluzione che ha 
scosso, mezzo secolo fa, la 
fisica dell'atomo), sia per il 
contributo strumentale (bio
logia, medicina, geologia, ecc. 
si avvalgono oggi largamente 
di strumenti originariamente 
sviluppati da fisici nei labo
ratori di fisica, come micro
scopi elettronici, spettrometri 
di massa, radioisotopi). 

Altrettanto noto è che oggi 
la ricerca, e in primo luogo 
quella fisica, costa cifre rile
vanti. dunque, non foss'altro 
che per questo, gli indirizzi 
della ricerca sono in parte 
influenzati anche dall'ambien
te politico ed economico nel 
quale gli scienziati si trovano 
ad operare. Inversamente, è 
giusto, e comunque inevitabi
le. che quando alcune delle 
macchine che servano per 
«produrre nuove conoscenze» 
costano da 5 a 100 o più mi
liardi di lire, e una singola 
esperienza può costare da li
no a 5 miliardi, le decisioni 
noti siano affidate esclusiva
mente a una comunità scien
tifica. per qualificata che sia. 

Il discorso non è facile e 
non può essere affrontato 
semplicisticamente ponendo 
alternative del tipo: una nuo
va macchina per capire me
glio la natura delle «intera
zioni fondamentali» è più o 
meno importante di un nuo
vo ospedale? E' più o meno 
importante di una squadriglia 
di caccia supersonici? E' più 
giusto finanziare una espe
rienza di «neutrini» di alta 
energia o costruire un paio 
di chilometri di nuove au
tostrade? 

Ma anche all'interno di una 
stessa disciplina, la fisica in 
questo caso, le scelte — {mi
che a questo infine si deve 
arrivare — non .sono facili: 
sviluppare centri nazionali o 
appoggiarsi prevalentemente 
a quelli internazionali? Fisica 

Gli appuntamenti 
della ricerca 

La discussione sugli investimenti non può essere 
separata da quella sugli indirizzi dell'attività scientifica 

Le proposte dell'INFN - I rapporti tra nuovi centri 
di indagine, strutture universitarie e laboratori stranieri 

delle particelle a fisica del 
nucleo? E tutti gli altri cam
pi della fisica, finora incredi
bilmente trascurati vi Italia? 

La prossima presentazione 
del piano quinquennale del
l'Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN) può offrire 
l'occasione per riflettere sui 
problemi della ricerca in Ita
lia. e per avviare questa ri 
flessione la Commissione ri
cerca del PCI Ita riunito a 
Roma nei giorni scorsi un 
gruppo di fisici, di tecnici e 
di compagni del Sindacato ri 
cerca. 

L'INFN è l'ente che in Ita 
Ha si occupa delle proprietà 
fondamentali delle particelle 
cosiddette «eiementori». 
quindi della natura delle for
ze che stanno alla base di 
tutti i fenomeni dell'universo. 
e delle proprietà della mate 
ria nucleare, cioè di quella 
parte di materia in cui è 
concentrata quasi tutta la 
massa di ogni cosa. Si tratta 
dunque tipicamente di ricer
ca di base, o fondamentale. 
come si suol dire, avente o-
biettivi puramente conosciti
vi. non tecnologici. Le ricer
che vengono svolte sia presso 
istituti universitari, sia pres
so laboratori nazionali e 
stranieri. Per sviluppare le 
ricerche in questi campi 
l'INFN sta completando la 
messa a punto del piano 
quinquennale per il periodo 
1979 83. L'esigenza di pianifi
cazione. sentita anche in altri 
campi della ricerca, è essen-

I ziale nel campo della fisica 
t delle particelle elementari: 
! perchè qui non solo il tenifm 
J di realizzazione di unu nuova 
. macchina, ma anche la dura 
j ta di una esperienza tipo. 
j dalla concezione alla pubbli-
I cazione dei dati, supera in 

genere i 5 anni. La caratte
ristica positiva dell'INFN tut
tavia non è quella di essere 
uno dei pochi enti italiani 
(non solo scientifici) che e-
labaro un piano poliennale. 
ma di essere uno dei pochis
simi che fia la capacità di 
sviluppare il piano con buoni 
risultati. Grazie anche alla 
presenza dell'INFN. in oltre 
25 anni la fìsica italiana ha 
ottenuto diversi risultati del 
massimo rilievo; nomi di fi
sici teorici come quelli di 
Regge. Fubini. Cabibbo. sono 
fra i più noti in campo in
temazionale. ma anche alcuni 
risultati sperimentali colise 
gititi da team italiani o con 
la collaborazione di fisici ita 
Hani sono eccellenti, grazie 
anche allo sviluppo di stru
menti originali di ricerca. 

Detto questo, e accettato 
anche il fatto che il nostro 
partito è favorevole a soste
nere la ricerca fondamentale. 
i problemi da affrontare non 
sono né pochi né di facile 
soluzione. Alcuni sono emersi 
nella discussione che abbia
mo avuto anche recentemen 
te. Provo a elencarli qui 
schematicamente, anche per 
che servano come spunto per 
una analisi più approfondita. 
a) L'INFN è una struttura 

atipica e unica nella realtà 
del mondo della ricerca ita 
liana: gode di ampia auto
nomia, ha centri e personale 
pioprio. ma è anche forte
mente inserito nella realtà u-
niversitar'm. Questa struttura 
è compatibile con la futura 
università, cosi come essa si 
viene configurando nei pro
getti di riforma che il Par
lamento sta formulando? De
ve essere modificata in qual
che punto? E' giusto che 
l'I.XFN torni a introdurre 
disparità di trattamento eco 
nomico fra i ricercatori uni
versitari che collaborano alle 
ricerche dell'ente e gli altri 
ricercatori che. nello stesso 
luogo di lavoro o con lo stesso 
impegno, si dedicano ad altri 
campi della fisica? b) Le ri
cerche proposte sono valide 
ed esistono i quadri scientifi
ci capaci di svilupparle. Esse 
sono però molto costose: si 
parla di 250 miliardi in 5 an
ni- Una cifra cosi rilevante — 
e tuttavia inferiore a quella 
investita in analoghe ricerche 
in Francia e in Germania — 
e* oggi accettabile, sia in sen
so assoluto, sia tenendo con
to dello stato di sottofman 
ziamenin dì altre discipline e 
anche di altri campi della fi
sica stessa? e) All'interno del 
piano quinquennale, è ragio
nevole una ripartizione che 
privilegia il campo delle jxtr-
ticellc elementari — necessa
riamente il più costoso — 
rispetto a quello della fisica 
dei nuclei? La problematica 
scientifica della fisica dei 
nuclei è sufficientemente va 

lida da meritare un fort§ 
impegno nazionale? Xel piano 
sono contenute tre nuove ri
levanti e costose iniziative 
strumentali- Sono compatibili 
con le nostre forze economi
che e scientifiche? d) Molte 
delle ricerche proposte devo
no essere svolte presso i labo
ratori stranieri dove hanno 
sede le grandi macchine, 
prevalentemente presso U 
CERN. il grande centro eu
ropeo di Ginevra (il contribu
to italiano al CERN nel 1977 
è stato di circa 27 miliardi di 
lire). Che conseguenza avrà 
questa tendenza, che andrà 
inevitabilmente accentuandosi 
nel futuro, sul complesso del
la ricerca fisica italiana? e) 
Nel lontano passato l'INFN 
ha saputo operare con intel
ligenza e con il senso di re
sponsabilità che gli derivano 
dalla sua privilegiata posizio
ne di ente influente e relati
vamente ben finanziato, as
sumendo iniziative di promo
zione e di sostegno anche in 
altri campi della fisica, come 
la fisica dello stato solido. 
Ora sembra che VINFN vo
glia di nuovo sostenere ricer-
che interdisciplinari die uti
lizzano mezzi e tecnologie di 
cui l'INFN dispone. E' im
portante che questa tendenza 
venga accentuata, m modo da 
rimediare almeno m parte 
agli inaccettabili squilibri e-
sistemi in Italia fra i vari 
campi della fisica? fi Si sen 
te parlare del progetto di un 
grande centro di fisica teori
ca a Frascati. E' opportuno 
muoversi secondo questa di
rezione con il rischio di 
svuotare i centri di ricerca 
universitari? E' accettabile la 
tendenza dell'INFN di soste
nere solo la fisica teorica 
delle particelle, abbandonan
do altri campi teorici scienti
ficamente validi? g) Negli ul
timi tempi l'INFN sembra 
voler favorire — non senza 
contrasti — una politica mol
to più accentrata che per il 
passato. Anche senza invoca
re generiche esigenze di de
mocrazia. è legittimo doman
darsi se una tendenza del 
genere favorirebbe una mi
gliore e più convinta porteci-
iniziane dei ricercatori e dei 
tecnici, e. alla fine, un più 
efficiente impiego di mezzi di 
ricerca stessi? 

Queste sono alcune delle 
questioni concrete sulle quali 
i fisici — e non solo loro — 
dovrebbero aprire una di
scussione sforzandosi di evi
tare atteggiamenti che porti
no a contrapporre l'ima al
l'altra disciplina per puri in
teressi di corporazione. 

Se ad esse non si può ri
spondere sbrigativamente che 
«l'attività dell'INFN deve es
sere finanziata e potenziata 
nella misura in cui esiste una 
problematica scientifica di 
grande interesse, per spinge
re sempre più in avanti la 
frontiere della nostra cono
scenza» (come si legge nelle 
bozze del piano quinquenna
le). neanche è opportuno che 
i ricercatori eludano i pro
blemi contingenti ma reali, 
per dedicarsi esclusivamente 
ai dibattiti sull'epistemologia 
e sulla neutralità della scien
za. 

Roberto Fieschl 

Si è svolto fra il '75 e il 
'76 sulle pagine di Rinascita 
un ampio dibatti to sulla 
questione sarda come que
stione culturale. lingua 
dialetto. cultura - folklore 
(ora in parte riprodotto in 
Etnia, lingua, cultura, un 
dibattito aperto in Sarde
gna. a cura di Giannet ta 
Murru Corriga. Edes '77). 
che. se non andiamo erra
ti. ha definitivamente con
sumato la tradizionale bi
polarità di tante polemiche 
fra o regionalismo chiuso » 
e « cosmopolitismo di ma 
niera ». Si parti dal caso 
della Sardegna per svilup
pare il tema più generale 
del modificarsi dei rappor
ti di potere, di credibilità 
e di incidenza sociale fra 
ufficialità della cultura e 
diverse esperienze del movi 
mento operaio e popolare. 

In questa più ampia tema
tica si colloca il recente li
bro di Michelangelo P i ra : 
La rivolta dell'oggetto, an 
tropologia della Sardegna. 
Giuffrè '78. Conviene anzi 
tut to parlare della scelta 
dell'oggetto, che è anche 
scelta di metodo e di impe
gno politico, che sostiene e 
rende compatte queste cin 
quecento pagine. Vi si ribal
ta infatti il procedere più 
semplice e tradizionale de 
gli studi condotti su quei 
dishvelli di cultura che pre 
sentano come dominante la 
connotazione fra ufficialità 
e minoranze etniche, lingui
stiche e culturali. 

Non trova alcun posto 
nelle pagine di Pira la mi
tologia esotica del « nucleo 
originario ». della « cultu
ra incorrotta ». non ci sono 
né tradimenti, né incesti. 
né lamenti culturologici. Non 
è questo l'oggetto che si ri 
volta, ma è piuttosto la Sar
degna di Ot tana . dove una 
classe operaia ancora gio
vane è minacciata d'espul-
sioru». la Sardegna che sten 
la a ritrovarsi nelle illu
sioni di cui molti caricarono 
la conquista dell'autonomia. 
e la Sardegna del mistilin
guismo più che del bilin
guismo: un complesso uni
tario e contraddittorio di li
velli. di strat i , di conflit
tualità. descrivibile più con 
una teoria degli insiemi. 
dove le aree di sovrapposi
zione sono la norma, che 
con operazioni di compati
bilità-incompatibilità, ripie
gamento su se stessi, rifiuto. 

Non a caso il punto di os
servazione scelto è Bitti (lo 
stesso sfondo del « romanzo 

Lingua, dialetti e società 
nell'esempio della Sardegna 

Oltre il mito 
della «cultura 

incorrotta» 
Mondo subalterno e crescita sociale 
e civile in uno studio di M. Pira 

Donne di Nuoro in corteo durante uno sciopero 

di cose » di Gaspare Bar 
biellini Amidei. // re e un 
feticcio), un paese di quel
l'interno più profondo che 
è la Barbagia, ma anche ' 
uno dei paesi più forte 
mente coinvolti negli effet
ti dello scontro fra culture. 
II libro di Pira è appunto 
storia di questa conflittua 
Iità. a cui non si presuppon 
gono o sovrappongono codi 
ci astrat t i , ma dove i codici 
emergono proprio a part ire 
da; contrasti del presente. 
La norma di una cultura 
i questo ci sembra l'a-ssunto 
di fondo) è la sua comples 
sita, la sua tensione verso 
la norma o fra le norme. In 
altri termini la sua stessa 
storicità. 

A voler procedere nel 
senso inverso a quello di 
Pira, alla ricerca del « nu 
eleo • originario ». • capita 
spesso, at t raversando suc
cessivi ' livelli d'astrazione. 
di dover considerare secon
dari tut t i quegli elementi 
differenziali che costitui

scono la ricchezza e la d. 
riamica di una cultura, d. 
fantasticare una cultura 
delle culture di un popolo 
dei popoli, ritirandosi seni 
pre più verso * zone inter
ne ». dove la poca storia di 
venta facilmente occasione 
per il mito. 

Certo la ricerca neoro 
mant ic i dell'esotico e del. 
incontaminato non si espn 
m? ormai nelle forme più o 
meno rozze di padre Bre 
sciam. della Deledda 

Ma un simile atteggiarne/: 
to è ancora sotteso ad u m 
cultura osservante (anche 
sarda) che ritaglia sui cor. 
tomi della propria Imma 
gine il mondo altrui e chia
ma folklore, ora con segno 

. positivo, tu t to ciò che ne 
resta fuori. 

Ciò che Pira rivendica è 
invece la ' necessità di co-

» gliere ia cultura sarda in 
tu t ta la ricchezza della sua 
storia presente, dalle nuo
ve esperienze di fabbrica 
al permanere di t ra t t i di 

quell'ideologia che SOR?.a 
ceva al Scdipc < k< un pren 
dere che non e rubare »>. 
dai diffondersi di « Grand 
Hotel » alle tecniche comu 
nicative dell'epica folklori 
ca. «che per la maggior 
parte dei sardi non e niente 
di meno che cultura, diffe
renziata e .specifica quanto 
si vuole, ma pur .->emprr 
cultura ». 

Ciò non lignifica to t t rar 
re il folklore alla ,-̂ ua def. 
nizione più teorica, espres 
sione ideologica di un mo 
do di produzione dominato. 
ne significa negare alla cu! 
tura ufficiale il suo s/>gno 
innovatore. Si t ra t ta più* 
tosto di cogliere insieme al 
momento della distinzione e 
dell'analisi, zìi stretti rap 
porti fra i diversi livelli 
dell'ideologia s c i a l e 

Menta di essere esplicita
to. a nostro avviso. que->!o 
nesso che spesso giusta men 
te Pira sviluppa nel suo li 
bro: l i necessità di storiciz 
zare. di stratificare, di evi 
tare il f a scno dell'opporen-
te identità, per contribuir? 
a f are emergere un'unità 
:ulturale nuova, un'identità 
reale sotto l 'apparente d;f 
ferenziazione. 

La stratificazione della 
cultura sarda, la sua stori
cità. non é del resto un 
portato recente dell'accul
tura zicne continentale, né 
si risolve nella costante di
stanza fra popolo, successi 
vi dominatori e loro caste 
intellettuali. A Pira inte
ressa il presente, ma se si 
rivolge al passato della Sar

degna ne rimarca le ten 
.sioni. le evoluzioni cultu
rali. i diversi periodi. An 
che nelle zone più interne e 
dimenticate dalla s tona si 
definirono diverse c o n c " ' o 
ni del mondo: fra zona e 
zona, fra pastori e conta 
dmi. La cultura pastorale 
barbancina. ad esempio. 
non apprezzò mai molto chi 
lavorava la terra ed in ef
fetti i raccolti dei pastori 
b.tte.-i non furono mai mol 
to brillanti, neanche duran 
te la « battaglia del gra 
no •>. E' ricchissima l'aned 
dotica sugli sberleffi dei 
bitie.ii all'indirizzo dei con 
tad-.r.i del Logudoro. « che 
ni bava no il co\*one con il 
timore di essere incornati 
dai fieno ». e viceversa. 
Raccontavano i pastori che 
i contadini avessero paura 
di uscire di notte, anche 
quando si t ra t tava di ac
compagnare le proprie don
ne a liberarsi del superfluo. 
Trovavano tut te le scuse 
possibili, fino al paradosso 
della galanteria. « ahi. Ma 
ria. che da quanto eri bella 
credevo non andassi di cor
po ». 

Ma. tornando al presente. 
è principalmente dal rap^ 
porto dialetto lingua che Pi
ra sviluppa il suo discorso 
sulle nuove possibilità che 
emergono dal modificarsi 
dei rapporti fra i diversi li
velli culturali. 

E' noto che non vi sono 
ragioni tecniche generali 
per distinguere una lingua 
da un dialetto; nella mag
gior par te dei casi il rap

porto di sudditanza lingui
stica è indotto dai rapporti 
di potere, di subalternità 
politica. E nel caso della 
Sardegna questo nesso po
tere lingua si presenta sto
ricamente saldissimo La 
lingua sarda è sempre sta
ta in questo senso un « dia
letto ». del latino, dello spa
gnolo. dell'italiano, o di al
cune « lingue » italiane. Il 
bilinguismo è una delle co
stanti di questa regione, per 
il suo destino di essere sem
pre stata colonia, ma mal 
completamente colonizzata. 

il sardo (le lingue sar-
dei ha mantenuto margini 
espressivi limitati ad un 
mondo di poche cose, di 
comportamenti prevedibili. 
senza alternative. Un lin 
guaggio silenzioso. La pri
ma domanda che veniva ri
volta ad una persona scono
sciuta (quando la si incon
trava) era: de uve ses? Ma 
era una domanda che suo
nava retorica, il modo di 
vestire, di camminare, di 
muoversi aveva già fornito 
una risposta ed il modo di 
guardare aveva rivelato i 
sentimenti 

' Per la prima volta si pre
senta oggi la possibilità di 
spezzare questo nesso pote
re lingua L'italiano non è 
più la lingua dei ceti ege 
moni, ed il popolo che par
la sardo è lo stesso che con 
Poppino Marotto, poeta mi
litante di Orgosolo. canta 
sui metri antichi barbanci-
n: le lotte operaie del con
t inente e la resistenza del 
Cile di Allende. Nella sto
n a della Sardegna si con
figura la possibilità di un 
aggregarsi nuovo delle dif
ferenze culturali - che non 
rispetti gli schemi « ester
ni » di cultura e folklore, 
lingua e dialetto — dove 
magari alcune reali identi
tà passino fra sardi e non 
sardi, ed alcune differen
ziazioni fra sardi e sardi. 
Per la prima volta soste
nere un processo di unità 
culturale progressiva non è 
necessariamente contraddit
torio con il riconoscimento 
ed il rispetto della pluralità 
delle culture, cosi come non 
era contraddittorio in 
Gramsci desiderare che la 
lingua sarda fosse insegna
ta ai bambini e al tempo 
stesso riconoscere nel dia- i 
letto i limiti di un'espressi- | 
vita vincolata al mondo su
balterno. 

Alberto M. Sobrero 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE SPECIALE FIERA DI LIPSIA 

NUMEROSE AZIENDE ITALIANE PARTECIPANO 
PER LA PRIMA VOLTA ALLA FIERA DI LIPSIA 
Apre i battenti la più importante rassegna dell'Est europeo . La Regione Marche si presenta con gli strumenti musicali - Previste 
120 conferenze tecniche - Macchine utensili, elettrotecnica, automazione e informatica i settori più interessanti di questa edizione 

Dal 12 al 19 marzo si svol
gerà l'edizione primaverile 
1978 della Fiera di Lipsia, co
me sempre fedele al suo mot
to « per il libero commercio 
mondiale, per il progresso 
tecnico ». Questo concetto rac
chiude in sé il segreto del
la costante attualità della 
grande rassegna della Repub
blica Democratica Tedesca, da 
•ecoli considerata la « porta 
d'accesso » ai rapporti com
merciali, culturali e tecnici Ira 
l'Est e l'Ovest. 

La « primaverile » che sta 
per aprirsi vedrà oltre 9 mi
la espositori di circa 60 Pae
si presentare sui 340 mila 
mq. complessivi di area e-
•positìva netta i loro miglio
ri prodotti; i beni d'investi
mento occuperanno ben 240 
mila mq. nell'imponente «par
co delle esposizioni, mentre i 
17 palazzi fieristici del centro 
storico di Lipsia ospiteranno 
i vari settori dei beni di con
sumo (100 mila mq. di su
perficie espositiva netta). Non 
meno di 500 mila visitatori so
no preannunciati da ben 100 
Paesi d'ogni continente: e non 
saranno semplici curiosi, ma 
operatori economici, tecnici 
specialisti, scienziati, studiosi, 
gruppi di acquisto e delega
zioni nazionali. 

In tutti l più importanti set
tori espositivi, tanto dei beni 
d'investimento quanto dei be
ni di consumo, i Paesi del Co-
mecon (tutti presenti a Lip
sia) esporranno, oltre ai pro

dotti di propria esclusiva rea
lizzazione, anche quelli creati 
grazie alla cooperazlone fra i 
Paesi socialisti. Ciò riguarda 
soprattutto i settori delle 
macchine utensili, l'elettrotec
nica, l'automatizzazione, l'in
formatica, la metallurgia e si
derurgia, gli apparecchi di sol
levamento e rifinitura, 1 siste
mi di opere pubbliche, le 
macchine agricole. 

La partecipazione di oltre 20 
Paesi cosiddetti « emergenti » 
o « in via di sviluppo » è come 
sempre una . delle principali 

DOVE TROVARE IL 
RAPPRESENTANTE 

ITALIANO 
DELLA FIERA 

A LIPSIA 
Sarà jxjssibile per espo

sitori ed operatori econo-
viivi italiani durante la lo
ro permanenza a Lipsia 
prendere contatto con il 
rappresentante per l'Italia. 
sig. Fritz Hoff manti (che 
ha sostituito il sia. Aldo 
Melloni dopo 15 anni di in-
tensu e proficua attività) 
ogni giorno dalle 11 alle 12 
presso la Direzione della 
Fiera (Markt 11-15, telefo
no 71.81.355J. 

e più attraenti caratteristiche 
della Fiera di Lipsia; infatti 
gli operatori economici di tut
to il mondo sanno che non è 
facile trovare altrove tali e 
tante possibilità di allacciare 
rapporti di affari con merca
ti di questo tipo. 

La presenza degli esposito
ri italiani è tanto notevole 
da restare ai primissimi po
sti fra le nazioni del « mon
do occidentale ». Le piccole 
e medie aziende d'ogni cam
po dimostrano, partecipando 
numerose, nell'evidente ri
cerca di un antidoto anticri
si, quanto sarebbe utile allo 
sviluppo dei nostri interscam
bi con l'estero un più conci e-
to interessamento del nostro 

- governo. 
Interessante l'esempio che a 

Lipsia stessa ci viene offerto 
dalle collettive nazionali setto
riali sostenute «quando non 
organizzate direttamente) da 
enti governativi di altri Pae
si. L'Istituto per il Commer
cio con l'Estero (ICE) anche 
in questa occasione organiz
za uno stand informativo na
zionale nella Halle 16, pun
to di ritrovo e di riferimento 
per tutti gli operatori ita
liani. 

Alcune Regioni hanno pro
mosso iniziative commerciali 
con partecipazioni collettive 
settoriali che hanno già negli 
anni scorsi dato frutti concre
ti: cosi la Regione Toscana 

. ( co l suo frequentatissimo 
stand al « Ring Messehaus ») 

LAICA A LIPSIA: UNA PRESENZA 
PER ARRICCHIRE L'ESPORTAZIONE 
La produzione delle cooperative agricole e la politica della Lega 

L'AICA a Lipsia ci va da 
•ent'anni. La sua presenza sui 
mercati dell'Est europeo non 
è più quindi da considerare 
un fatto episodico, un avve
nimento marginale, ma va in
quadrata in una strategia ben 
precisa delle organizzazioni 
cooperative aderenti alla Le
ga nazionale: l'espansione del
la cooperazione agricola e l'ar
ricchimento della gamma dei 
prodotti da collocare sul mer
cati esteri. 

In questo quadro rientra an
che la firma del protocollo re
centemente raggiunto fra la 
Lega delle cooperative e la 
centrale commerciale della 
RDT per lo scambio reciproco 
di numerosi prodotti. 

Va inoltre tenuto presente 

che, all'interno del program
ma triennale di sviluppo che 
ha deciso il movimento coo
perativo al termine del suo 
ultimo congresso, un grosso 
posto è riservato alla coope
razione agricola, di cui l'AICA 
è una delle strutture fonda
mentali. 

Non sembra fuori luogo ri
cordare che l'AICA ha oggi 
aperto filiali praticamente in 
tutto il Mezzogiorno e sta pro
cedendo alla creazione di pro
pri uffici in numerose capita
li europee: ne esistono già a 
Parigi, a Copenhagen, e nella 
Repubblica Federale Tedesca. 
L'AICA, quindi punta a con
centrare il massimo possibile 
di offerta di prodotti agricoli 
della cooperazione italiana, 

MILANO 
LIPSIA 
Voli giornalieri dell'« Interflug » in occasione 
della FIERA DI LIPSIA (11-19 marzo 1978) 

MILANO LINATE - LIPSIA 
partenza 13,50 - arrivo 15,50 

LIPSIA - M ILANO LINATE 
partenza 11,00 - arrivo 13,00 

Per informazioni e prenotazioni: 

Compagnia stria della Repubblica Dimocratica Tedesca 

MILANO - Via Gonzaga, 5 - Tel. 892.873/861.325 

per poterla esportare in mo
do più razionale e program
mato. Basti pensare all'enor
me sviluppo che sta avendo 
la vendita di vino sul merca
to degli USA e alla creazione, 
questa recentissima, di un 
« consorzio del conservato », 
con l'acquisizione di interi , 
impianti di produzione. 

L'AICA, e quindi la coopera
zione aderente alla Lega, se
gue la strada che ha come o-
blettivo l'apertura di nuovi 
canali per collocare i prodot
ti dell'agricoltura italiana o- • 
vunque nel mondo: compresi 
i Paesi socialisti e un'ampia 
area del « terzo mondo ». 

Per quanto riguarda gli 
scambi con i Paesi dell'Est 
europeo l'AICA non si collo
ca fra coloro che sostengono 
la necessità di « scambi ine
guali », essendo invece favo
revole ad accordi a lunga sca
denza che prevedano forme 
di compensazione e reciproci
tà negli interessi. E' questo 
un nodo non sempre facile 
da sciogliere, ma non vi è, 
realisticamente, altra strada 
da seguire se si vogliono in
crementare gli scambi con 
questi Paesi e « conquistare » 
i loro mercati che hanno un 
rilievo tutt'altro che secon
dario. 

L'AICA crede anche che sia 
necessario non sottovalutare 
l'attività promozionale sui 
mercati internazionali. Per 
questo ritiene necessario che 
l'ICE assuma un impegno 
maggiore, anche dal punto di 
vista finanziario, per valoriz
zare all'estero la produzione 
agricola italiana. 

la Regione Sicilia (presso 
l'ICE) e, nuova venuta con 
un'iniziativa che certamente 
avrà il successo che merita, 
la Regione Marche. Quest'ul
tima organizsa al «Petershof» 
una mostra collettiva di stru
menti musicali, che sarà alle
stita e curata dal Centro re
gionale per il commercio este
ro di Ancona; questa mostra, 
nel desideri degli organizza
tori, avrebbe dovuto estender
si su un più vasto spazio, ma 
purtroppo ciò non è stato, al
meno per questa volta, possi
bile. Siamo certi che una col
lettiva di questo genere, che 
mostrerà agli appassionati i 
migliori prodotti di fabbriche 
e luoghi da sempre famosi 
in tutto il mondo, riscuoterà 
un completo successo. Conti
nueranno nelle loro iniziati • 
ve già da tempo apprezzate a 
Lipsia, sia la Provincia di 
Tiento che hi Camera di Com
mercio di Bolzano, con i loro 
stands di prodotti tipici al 
« Messehof ». 

Accanto ai « vecchi » esposi
tori di Lipsia, come la Fiat, 
la Finsider, l'Ollvetti, la Moii-
tedison, l'ENI (per citare so
lo i nomi più famosi e uni
versalmente conosciuti) un 
nutrito numero di nuove dit
te si presentano per la pri
ma volta alla manifestazione 
fieristica della R.D.T. Ricor
diamone alcune: la Kartell, la 
Vanessa confezioni, la Lebol-
tex, la Roda acciai, la Arvedi, 
la Canavese, la Schiavi. 

Convegni a livello di alta 
specializzazione in campo tec
nico e scientifico e conferen
ze qualificate relative a nu
merosi punti chiave del com
mercio internazionale ( confe
renze che si svolgeranno nel 
padiglione 7) promuoveranno 
io scambio sul piano interna
zionale ni mtormaz.oni e di 
esperienze. Un particolare ri
lievo merita il congresso in
ternazionale sulla lavorazione 
dei metalli, « IKM 78 », che 
avrà luogo immediatamente 
prima della apertura della 
Fiera, dall'8 al 10 marzo. Vi 
parteciperanno 600 tecnici di 
30 Paesi: il programma pre
vede conferenze di rinomati 
esperti della RDT, dell'URSS, 
della Polonia, della Cecoslo
vacchia. dell'Ungheria, della 
Bulgaria, della Repubblica 
Federale Tedesca, della Sve-
«ia, dell'Inghilterra, degli USA 
e del Giappone. 

Il punto centrale delle 120 
conferenze tecniche tenute da 

' espositori di 12 Paesi verterà 
sui temi della « razionalizza
zione delle lavorazioni dei me
talli », delle « macchine ad 
alto rendimento per l'imbal
laggio », della « tecnica dell'au
tomazione e dell'elaborazione 
dei dati ». 

Nel settore « tecnica dei tra
sporti e del sollevamento » 
la ditta Fata di Torino parte
ciperà al programma di con
ferenze. Ma sarebbe auspica
bile che un maggior numero 
di aziende italiane approfittas
se di questa occasione per far 
conoscere in modo efficace i 
loro prodotti sul mercato in
ternazionale. 

Una breve panoramica, infi
ne meritano le banche: ben 
otto istituti di credito italia
ni sono presenti, con propri 
uffici, alla Fiera di Lipsia, per 
offrire 1 propri servizi ad una 
clientela che si fa ogni volta 
più ampia ed esigente. Sono 
la Banca commerciale italia
na. la Banca nazionale del la
voro, il Banco ambrosiano, il 
Banco di Roma, il Banco di 
Napoli, il Banco di Sicilia, 
il Credito Italiano e la Cassa 
di risparmio delle province 
lombarde. 

Interexpo 

INTEREXPO 
Direzione gen.: MILANO 
Via B. Celimi 3 
Telefono (02) 702.208 

Filiale: ROMA 
Piazza Montecitorio 115 
Telefono (00) 67.92.480 

Quando le vostre attività vi portano a partecipar* 
a fioro, mostro, congressi nei mercati dell'Est eu
ropeo, non distraete il vostro tempo dal lavoro di 
lutti i giorni, ma affidatevi agli esperti 

Ricerche di mercato 
Pubbliche relazioni 
Reperimento aree 
espositive 
Allestimenti e consulenza 
per la realizzazione di 
stands 
Realizzazione e diffusione 

della pubblicità sulle 
testate estere 
Consulenza pubblicitaria 
servizio stampa 
Organizzazione logistica 
(viaggi, sistemazioni 
alberghiere, servizio 
interpreti) 

ORGANIZZAZIONE FIERE . MOSTRE . CONGRESSI 

Macchine utensili 
della Repubblica 
Democratica Tedesca 
alla Fiera primaverile di Lipsia 

Ampia gamma di produzione e presta
zioni delle macchine utensili del gruppo 
WMW: macchine utensili con differen
ziati gradi di automatizzazione, macchi
ne a CN e centri di lavoro per piccole 
e grandi serie e per produzione di massa 

Tecnici specializzati sono a Vostra di
sposizione presso gli stands WMW ai 
padiglioni 11 e 20 

FIERA DI LIPSIA 12-19 MARZO 1978 
WEMEX ITALIA: 
Padiglione 11 - Stand 203 - Tel. 80.481 

SpA 
MACCHNE UTENSU 
20135 Milano Viale Sabotino 11/2 
Littorio 54.1t.73 (4 line*) 

Interscambio Italia-RDT: 
il 60% alle 

piccole e medie imprese 
Prevista nel 1980 la triplicazione del giro di affari 
Dichiarazioni del consigliere commerciale Heinz Opitz 

Il commercio con l'estero 
della RDT è aumentato nel 
1977 del 7 per cento rispetto 
al 1976. Le esportazioni diret
te nell'URSS e negli altri Pae
si socialisti europei sono cre
sciute del 10 per cento. Gli 
scambi con i Paesi capitalisti 
industrializzati sono stati osta
colati dalla crisi economica e 
dalle conseguenti limitazioni 
al commercio adottate da al
cuni Paesi. Sono comunque 
aumentate le esportazioni, in 
particolare dell'industria, ver
so la Danimarca, la Finlandia, 
la Svezia, la Repubblica Fede
rale Tedesca, i Paesi Bassi, 
l'Austria, il Giappone e gli 
USA. 

Con una serie di importan
ti ditte dei Paesi industrializ
zati occidentali sono stati rag
giunti contratti di forniture e 
di acquisto su base di com
pensazione e di reciproco van
taggio che aprono ulteriori 
possibilità per lo sviluppo del
l'interscambio commerciale. 

Questa rapida «radiografia» 
del commercio estero della 
RDT va integrata con le pre
visioni per il corrente anno. 
« La Fiera primaverile di Lip
sia — ha sostenuto recente
mente nel corso di una visita 
in Italia la signora Friedel 
Lorke, vice direttore genera
le dell'ente fiera — che apre 
i suoi battenti all'inizio del
la seconda fase del piano quin
quennale della RDT, rende e-
vidente la crescita ininterrot
ta e la consistenza dell'econo
mia del Paese, i cui scambi 
commerciali con l'estero subi-

COSA SERVE 
PER L'INGRESSO 

NELLA RDT 
DURANTE LA FIERA 

Il tesserino (o carta di 
legittimazione della Fiera) 
presentato all'entrata della 
RDT assieme al passapor
to (senza bisogno di esten
sioni od altro) darà dirit
to, gratuitamente, al visto 
per il periodo della Fiera; 
esso poi terrà luogo di bi
glietto permanente per l'in
gresso in tutti i padiglioni 
o palazzi fieristici. I tesse
rini per visitatori, che sa
ranno validi dal 9 marzo 
a tutto il 19 marzo, sono 
disponibili presso la Rap
presentanza Italiana della 
Fiera o presso le Agenzie: 
ITALTURIST (Milano, Bo
logna, Firenze, Genova, Pa
lermo, Roma. Torino, Ve
nezia), CHIARIVA (sedi 
in tutte le principali cit
tà italiane). INTEREXPO 
(Milano, Roma). S.E.I. (Mi
lano). FARINI VIAGGI 
(Milano). Si possono an
che acquistare a tutti i po
sti di frontiera della RDT, 
al momento dell'ingresso. 

ranno entro 11 1978 un aumen
to dell'll per cento ». 

Per quanto riguarda in par
ticolare i traffici di merci fra 
l'Italia e la RDT, secondo il 
parere espresso dal consiglie
re commerciale della RDT in 
Italia Heinz Opitz, bisogna 
guardare, oltre le risultanze 
statistiche, anche al loro con
tenuto. « Nel "77 — ha detto 
Opitz — la RDT non ha espor
tato in Italia né carne ne be
stiame. Essi rappresentavano 
circa 11 milioni di dollari. 
Ciò significa che altri setto
ri, come ad esempio il metal
meccanico, hanno fatto regi
strare un notevole sviluppo. 
In alcuni comparti, infatti, la 
crescita è stata di circa il 60 
l>er cento ». 

Per il "7fi, la bilancia com
merciale si presenta m termi
ni diversi. « Innanzitutto — 
ha soggiunto Opitz — spero 
che le nostre esportazioni ver
so l'Italia registreranno il me-
desinici tasso cu incremento 
che hanno fatto rilevare le im
portazioni. Nel '78, infatti, sa
rà avviata la maggior parte 
delle forniture relative all'ac
ciaieria in costruzione a Bran-
denburgo da parte della ditta 
Danieli di Udine. Tali forni
ture avranno un valore pari 
a quello dell'intero interscam
bio di un anno fra l'Italia e 
la RDT. D'altra parte debbo 
aggiungere che lo svolgimen
to dell'affare con la Danieli 
è un'ottima referenza per le 
possibilità italiane di espor
tare nella RDT. 

« Abbiamo, infatti, in cantie
re altri cinque o sei grossi 
progetti per i quali si stanno 
svolgendo trattative tecniche 
sulle compensazioni e sulle 
condizioni finanziarie. Spero 
che qualcuno degli impianti 
in questione possa essere ac
quisito dall'Italia. Debbo ri
cordare, ancora, che durante 
la Fiera autunnale di Lipsia 
del '77 è stata raggiunta una 
intesa fra il nostro Ministero 
per il Commercio con l'Este
ro e il Ministero italiano del
le Partecipazioni Statali. In 
quell'occasione è stato firma
to un programma di collabo
razioni pluriennale ». 

In conclusione, gli esperti 
del commercio estero della 
RDT sono ottimisti. Pur nel
la difficile situazione econo
mica in cui si trova l'Italia e 
di fronte ai nuovi ostacoli 
che impediscono gli scambi. 
Opitz pensa che « quest'anno 
avremo un notevole incremen
to nello sviluppo dei traffici. 
Continueremo quindi a perse
guire l'obiettivo che ci siamo 
dati, e cioè di triplicare gli 
scambi entro la fine del 1980. 
So che anrhe da parte italia
na vi è il medesimo impegno 
e il medesimo desiderio ». 

Per quanto riguarda la par
tecipazione delle piccole e me
die imprese italiane all'inter
scambio fra i due Paesi, a pa
rere di Opitz esse sono pre
senti per oltre il 60 per cen
to. 

M A G L I F I C I O 

di CARPI LUISA & C. sas 
ALBINEA - Reggio Emilia 

Tel. ( 0 5 2 2 ) 64 .244 - Telex 52399 G e m m e 

maglieria 
donna e uomo 

FINE E MEDIOFINE 

Anche quest'anno presenti alla Fiera 
di Lipsia Ringmessehaus - Stand 15 

Un partner esperto nel commercio internazionale 
con un Interesse particolare per II mercato Italiano 

Trovate da noi tutto quanto è la chimica: MATERIE 
PRIME, PRODOTTI. BASE, AUSILIARI, INTERMEDI, 
SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI, nonché GAMME 
COMPLETE PER ANTIPARASSITARI, LACCHE E VER
NICI, CHIMICA LEGGERA, PELLICOLE CINEMATO
GRAFICHE, PRODOTTI CHIMICO-TECNICI. 

Fer tutte le informazioni durante la Fiera primaverile 
di Lipsia siamo nel nostro padiglione principale ac
canto alla Halle 1 della Fiera tecnica 

AHB CHEMIE EXPORT-IMPORT 
BERLINO (Repubblica Democratica Tedesca) 

IL GRUPPO EUROPEO 

FATA 
con stabilimenti ed uffici a: 
TORINO - CASERTA - PARIGI 
BARCELLONA-MILTON KEYNES 
• Delegazione tecnico commer
ciale a TEHERAN 

che produce ed esporla nel mondo: 
• IMPIANTI DI CONVOGLIATORI AEREI 
ED AL SUOLO • IMPIANTI COMPLETI DI 
MAGAZZINI MECCANIZZATI • MACCHINE 
ED IMPIANTI PER FUSIONI IN CONCHI
GLIA • ENGINEERING 

è presente alla Fiera di Lipsia - Halle 6 - Stand 240 

F A T A S.p.A. - Sede centrale: 10H8 TORINO 
Via Traversala. 11 - Tel. (011) 2ófi.fi2ó - Telex 23401 

con la 
Gondrand 

Anche in questa edizione della Fiera di Lipsia la Gondrand è presente 
con la propria organizzazione come spedizioniere delegato dell'I.CE. 

Ricordiamo che la Gondrand effettua: 
• trasporti diretti delle merci destinate alle Fiere ed Esposizioni 

dei Paesi Socialisti 
• assiste gii operatori italiani con proprio personale specializzato 

per il trasporto, il montaggio e io smontaggio degli allestimenti 
z dei materiali esposti. 

GONDRAND: l'unico spedizioniere italiano presente con la sua orga
nizzazione in tutti : Paesi del Ccmecon. 
25 anni di collaborazione al servizio degli operatori italiani. 

GOiXIHlAKI) 
Sede Sociale: Milano - Via Porraccio 21 • tei. 874.854 • ttltx 26659 
Presente in 86 località italiane - 227 sedi di gruppo in Europa 

(indirizzi su Par".-3 Gialle (C3 ) 

REST-ITAL 
Sede centrale: MILANO - Viale Premuda, 38 / A 
Tel. 794.139798.965-708.991-799.585 - Telex 26164 RESTITAL 

• 

REST-ITAL è la società specializzata per collocare il lavoro e In 
produzione italiani nei Paesi socialisti. A Berlino (RDT) come 
a Mosca, Varsavia, Praga, Budapest e Bucarest, i nostri uffici este
ri affiancano le normali attività commerciali con iniziative di pro
mozione e per lo sviluppo della cooperazione industriale e tecnica 

REST-ITAL 
Fiera di LIPSIA - Messegelaende Halle, 16 
Stand 175 - Telefono 82.600 - Telex 512451 

http://54.1t.73
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Criminale attentato a Trieste 

Terroristi distruggono 
la mensa universitaria 

Danni ingenti - Clima di provocazioni dei fascisti e « autonomi » 
Da qualche mese iniziata una gestione più rigorosa dei servizi 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE - - Un attentato ha 
distrutto la scorsa notte gli 
uffici della mensa universita
ria di Trieste. 

I terroristi sono penetrati 
all'alba nei locali, forzando 
«li ingressi con arnesi da 
scasso (trovati sul posto in 
sienie a una borsa di plasti
ca) . Manno versato un liquido 
infiammabile nella saletta 
della dire/ione, appiccandovi 
fuoco. L'incendio ha distrutto 
rapidamente mobili e a l t re / 
zature: sono cosi scomparsi 
nel rogo scrivanie. ta\oli, .se 
die, una calcolatrice, una 
macchina da scrivere. il tele 
fono, numerosi documenti. 
Rotti i vetri (dagli stessi at 
tentatori o «lai gran calore 
sprigionatosi), deteriorati ed 
anneriti infissi e muri. Si è 
salvata solo la cassaforte. A 
un primo calcolo sommario. 
il danno è valutabile a una 
quindicina di milioni di lire. 
Il funzionamento della men 
sa è stato bloccato per ra 
giani di sicure//.a. 

Nessuno, nella vicina casa 
dello studente, ha udito nulla. 
Ciò fa escludere l'i|X)tesi di 
una Ixmiba, che del resto 
avrebbe lasciato tracce evi
denti del suo scoppio. L'atten
tato è .stato scoperto solo al
l'arrivo del custode. Erminio 
Altin poco dopo le fi.30. L'Ai
tili ha visto dell'acqua fuoriu 
scire dall'edificio e. all'inter- I 
no. ha trovato un vero e pio j 
prio allagamento, conseguen j 
7» evidente della lesione di J 
qualche struttura. Al pia- i 
no rialzato, all'uomo, si è pre- ! 
sentato lo spettacolo della de
vastazione lasciata dall'incen
dio. a quell'ora già quasi 
completamente esaurito. Su 
un muro esterno campeggia

va la scritta in vernice rossa 
« l'aumento della mensa è lo 
inizio della ristrutturazione 
dell'università », affiancata da 
due falci e martello. Il custo
de chiamava il direttore della 
mensa Bruno Bislacchi, il 
presidente dell'Opera univer 
sitaria prof. Giorgio Negrelli 
e la polizia. Successivamente. 
un .sopralluogo veniva effet
tuato dai vigili del fuoco. 

Da qualche mese è stata 
avviata dall'opera universita
ria una riqualificazione del 
l'assistenza e una gestione più 
rigorosi dei servizi. Quest'a 
zione è stal;i però contestata 
da gruppi di extraparlamen 
tari : in particolare alla de
cisione delle forze clemocrati 
che di attuare degli aumenti 
circoscritti dei prezzi, artico 
lati ni modo da non colpire 
gli studenti che utilizzano si 
stematicamente la mensa. è 
stata opposta la parola d'ordì 
ne dell'autoriduzione. che è 
ad ogni modo caduta nel 
vuoto. 

Da una decina di giorni, 
poi. è in atto un occupazio
ne « aperta » delle due case 
dello studente. L'iniziativa è 
stata decisa unitariamente 
per accelerare la disponibili 
tà di nuovi edifici (a comin
ciare dall'albergo Regina, ac
quistato di recente dalla Re
gione). 

La devastazione compiuta 
la scorsa notte — ne siano 
autori i cosiddetti i autono 
in' * o fascisti che si ma
scherano dietro le loro paro 
le d'ordine farneticanti — è 
evidentemente finalizzata a 
colpire l'iniziativa respon-y-i 
le di quanti si battono < mi 
l'arma della democrazia per 
l'applicazione del dir.tto allo 
studio e l'estensione dei servi 
zi agli studenti. 

Trieste ha conosciuto, in 
questi mesi, una scalata 
preoccupante di episodi di 
violenza. Il più vicino nel 
tempo (dopo quelli indirizzati 
contro esponenti e sedi dei 
partiti democratici) è l'incur
sione di due settimane fa al 
la sede dell'associazione del
la proprietà edilizia, culmi 
nata nel lancio di molotov e 
in un incendio. 

In quell'occasione si fece 
riferimento ad un via via di 
personaggi operanti a Pado 
va nell'area dell'* auto
nomia ». Sarà un caso, ma 
anche le trame nere agli ini
zi degli anni '7(1 segnarono 
un raccordo tra la centrale 
veneta di Preda e Ventura e 
i fascisti triestini. 

Sono fatti e coincidenze su 
cui meditare: Trieste si avvia 
a importanti scadenze eletto
rali (in giugno si voterà per 
la Regione e il Comune) e a 
chi cerca di provocare con 
ogni mezzo un clima di pau
ra e di disorientamento non 
si deve lasciare mano libera 

Fabio Inwinkl 
* « * 

LECCE ~ «Nella fabbrica 
c'è una bomba : scoppierà s>. 
Questo il laconico e fortuna
tamente falso avviso dato al 
telefonista della Fiat-Allis di 
Lecce da uno sconosciuto. La 
telefonata, ovviamente, ha su
scitato panico tra i lavorato
ri che sono stati tutti allonta
nati dalla fabbrica. Il perso
nale di vigilanza della Fiat-
Allis. prima, e carabinieri e 
polizia, dopo, hanno setaccia
to in lungo ed in largo lo 
stabilimento: dell'ordigno e-
splosivo. fortunatamente, non 
vi e r i alcuna traccia. I lavo
ra» iri sono poi rientrati nel
la fabbrica. 

Un imputato è detenuto in Francia 

Subito bloccato il processo 
per il rapimento Saronio ? 

Carlo Casirati, sospettato di essere l'autore materiale dell'ucci
sione dell'ingegnere, non sarebbe estradato - Molti latitanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Inizia stamane 
davanti alla seconda corte 
di Assise il processo per il 
sequestro e l'assassinio del
l'ingegnere Carlo Saronio. 
vittima di un rapimento idea
to e attuato, il 15 aprile 1975. 
dal suo amico Carlo Fioroni, 
professore, venuto alla ribal
ta della cronaca m occasione 
della morte dell'editore Fel
trinelli. 

Venti persone dovrebbero 
comparire davanti ai giudici 
della corte, tante quante ven
nero rinviate a giudizio dal 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio. In realtà gli im
putati saranno meno sia per
ché alcuni esponenti dell'amal
gama di delinquenza berga
masca e calabrese, di cui Fio
roni si era circondato, sono 
nel frattempi evasi, sia per
chè il principale imputato. 
Carlo Casirati accusato di 
omicidio \olontario insieme a 
Fioroni e soci e sospettato di 
essere l'autore materiale del 
delitto, è detenuto in Fran
cia e non si sa se sarà pre
sente al processo. 

Subito dopo la sua cattu
ra. circa otto me.-i fa. partì 

! immediatamente richiesta di 
estradizione. Poiché dalle au
torità francesi non venne al
cuna risposta, si mosse allo
ra lo stesso ministro di Gra
zia e giustizia Bonifacio: 
chiese che Casirate potesse 
almeno essere inviato tem
poraneamente in Italia in mo
do che fosse possibile aver
lo presente al processo. An-

Commerciante 

sequestrato 

presso Como 
i COMO — Un commerciante ! 

titolare di una tipografia. An- { 
gelo Longoni. 53 anni, è s tato ! 
sequestrato ieri sera poco do- | 

j pò le CO a Mariano Comense 
i (Como), mentre rincasava a 

piedi. 
Due banditi armati e ma 

scherati l 'hanno immobiliz 
zato. trascinandolo a forza .su ! 
una « alfetta ». subito ripar
ti ta a grande velocità. Il Lon
goni. benestante ma non ric
co. è proprietario della picco-

i la azienda, dove lavorano tre 
» operai. 

che l'imputato avanzò la me
desima richiesta alle autori
tà francesi. Malgrado ciò le 
autorità francesi hanno man
tenuto il silenzio. In pratica 
si verificherà stamane in 
apertura di udienza se Casi-
rati è stato estradato o no e. 
in caso affermativo, se lo è 
stato in via provvisoria. 

Il fatto è di rilievo: Casira
ti. infatti, è. insieme a Fio
roni. il principale imputato 
del processo. Uno stralcio del
la sua posizione appare assai 
problematico. La sua assen
za potrebbe portare ad un 
rinvio a nuovo ruolo di tut
to il processo. Chi sarà inve
ce presente senza dubbio è 
la donna di Casirati. Alice 
Carrobbio, catturata poco tem
po dopo la cattura in Fran
cia di Casirati. La donna non 
è stata mai sentita dal giudi
ce istruttore, essendosi data 
alla latitanza insieme a Ca
sirati non appena il giudice 
ebbe la prova della morte di 
Saronio. Se il processo doves
se avere inizio non si può 
escludere la possibilità che 
venga rivelato finalmente il 
luogo di sepoltura del corpo 
dell'ingegnere. 

Una nuova ipotesi 

Le Logge forse 
rovinate da 
sale chimico 

ROMA — Potrebbe essere s ta to l 'alluminato 
di potassio, usato in dose eccessiva, a rovi
nare < La creazione di Eva » e « Adamo ed 

„ Eva al lavoro- , » due dipinti che si trovano 
nelle Logge di Raffaello in Vaticano. Questo 
prodotto sarebbe s ta to sperimentato e con 
successo in Vaticano a partire dal ",9€9 e 
da'. 1971 nel.e aie^se lo^ge. 

x Evidentemente — ha detto un esperto — 
su questi dipinti qualcosa non ha fimno 
nato, forse a causa dello s:ato dell 'intonaco 
mura!c che si trova sotto '.e figure perche 
il colore, anziché essere fissato, come era 
nelle intenzioni d: chi ha deciso di adopera
re l 'alluminato di potassio, è r imasto cor
roso. Ciò probabilmente a causa di una rea
zione chimica che non ci si aspettava. In 
ogni caso non è esat to dire che non si pos
sano restaurare i dipinti scoloriti. Se i la
vori non fossero stat i fermati questo lo 
avremmo potuto fare già da molto tempo ». 

I dipinti delle Logge di Raffaello erano 
stati più volte restaurat i in passato. L'ul
t ima fu nell 'Ottocento, quando Pio IX de
cise di proteggerli, chiudendo le logge dei 
t re piani con glandi vetrate. Per secoli, 
prima che si giungesse a questa decisione, 
le opere erano s ta te espose alle intemperie: 
•Ha pioggia sferzante, all 'umidità, ai rigori 
del freddo e al sole cocente dell 'estate. 

Agonizzante in un bar 

In fin di vita 
a Trento un 

giovane drogato 
TRENTO - (E.P.) A due mesi di distanza 
dalla mone della giovanissima Lucia Ta
verna. stroncata da una dose eccessiva di 
eroina e a pochi giorni da un episodio ana
logo. un altro giovane, il ventitreenne Bruno 
Perini, abitante in un sobborgo di Trento. 
è -tato rinvenuto mercoledì sera, in fin di 
vita nella toilette di un bar cittadino, dopo 
che si era iniettato una sostanza stupefa
cente finora non individuata. 

Verso le 18 il giovane è entrato in un lo
cale pubblico del centro, e si è chiuso nella 
toilette. Dopo una decina di minuti, non ve
dendolo tornare, il proprietario con l'aiuto 
di alcuni clienti, ha forzato la porta e ha 
trovato il ragazzo accasciato a terra ormai 
esanime, accanto a lui è stata rinvenuta una 
siringa. 

Il giovane è stato immediatamente traspor
tato all'ospedale regionale di S. Chiara e ri
coverato nel reparto rianimazione. 

Come si è detto, questo non è che l'ultimo 
episodio di una catena di fatti allarmanti, 
che dimostrano che la città di Trento, e più 
in generale, l'intera regione del Trentino-
Alto Adige costituisca ormai da alcuni anni 
un terreno privilegiato per gli spacciatori di 
droga pesante. 

Gli importanti ritrovamenti nella casa di Caio Polibio 

Nel ripostiglio del fornaio 
un pezzo di storia pompeiana 

Statue, vasi, oggetti erano stati ammassati in una stanza perché nella villa si stavano effettuando dei lavori 
Liberati dalla lava sono tornati alla luce intatti - Tra pagnotte e battaglie elettorali la vita del ricco artigiano 

Dalla nostra redazione 
POMPEI — E' stato trovato 
il ripostiglio in cui Caius Ju
lius Polibius, ricco fornaio 
pompeiano, aveva ammuc
chiato tutta la roba buona 
perché in casa c'erano i mu
ratori e i pittori che stavano 
cambiando i parimenti e ri
parando i danni residui elei 
terremoto di 17 anni prima. 
E, l'altro pomeriggio, è ' ve
nuta fuori la testa bronzea di 
squisita fattura di un efebo; 
poche ore dopo la statua tut
ta intera, di grandezza natii 
rale (un metro e sessanta 
cm.) veniva recuperata assie
me ad altri 30 pezzi bellissi
mi: alcune brocche per vino, 
un grande cratere (tazza) con 
meravigliosi disegni di sog
getto omerico e mitologico, 
numerosissimi vasi di uso co
mune. Tutto in bronzo, come 
si conveniva alla casa di »" 
uomo ricco, che era stato più 
volte candidato alle elezioni, 
come testimoniano le scritte 
elettorali trovate in altri pun
ti di Pompei, e di cui parla 
anche il più noto autore di 
« graffiti » pompeiani, quel 
Poppaeus Habitus che ita 
scritto dappertutto, perfino 
sulle tombe oltre che nelle 
osterie e nei lupanari. 

1 preziosi oggetti sono stati 
tutti portati nell'Antiquarium 
(non c'è stato bisogno di al
cun restauro), dove alla fine 
della mattinata sono stati am
messi i fotografi. Nell'Anti
quarium sono al sicuro da 
quando è stato installato un 
sistema di allarme, dopo il 
gravissimo furto di oggetti 
d'oro e monete avvenuto nel 
1975. 

La notizia del ritrovamento 
ha destato grande interesse; 
sono corsi subilo a Pompei 
il soprintendente alle antichi
tà Fausto Zevi e, con com
prensibile emozione, anche V 
ex soprintendente, il profes
sor Alfonso De Franciscis. E' 
lui, infatti, che nel lontano 
1961, con i pochi denari che 
lo stato gli metteva a dispo
sizione, iniziò gli scavi nell'in
sula occidentalis alla fine di 
via dell'Abbondanza (la stra
da principale che parte dal 
foro) e si dedicò con partico
lare attenzione proprio alla 
casa di Caius Julius Polibius, 
il fornaio e pasticciere che 
voleva diventar « edile » (non 
si sa se gli riuscì) e che ri
sultava protagonista di accese 
battaglie nelle scritte eletto
rali. 

E' una delle case più an
tiche di Pompei, vi sono stati 
ritrovati — a più riprese per
ché gli scavi sono stati in
terrotti. ripresi nel '70, poi 
di nuovo recentemente — di
pinti che risalgono almeno 
all'80 prima di Cristo, all'età 
repubblicana. « La scoperta 
— ci ha detto il professor 
De Franciscis — conferma 
che il 24 agosto del '79 gior
no della terribile eruzione del 
Vesuvio che seppellì Pompei, 
Ercolano. Oplonti, c'erano la
vori in corso in quella casa. 
Sei '63. infatti, c'era stato 
un violento terremoto che a-
veva provocato non pochi 
danni alle abitazioni in nu
merose città della Campa
nia ». Secondo De Franciscis 
la statua in bronzo dell'efebo 
risale ad età romana, è di 
ispirazione ellenistica: i bron
zi sono certamente di uno dei 
tanti artigiani pompeiani, e 
c'è un collegamento fra que
sti reperti e quelli che lo stes
so De Franciscis sta dissep
pellendo negli scavi della vil
la di Oplonti (città che si 
trova sotto l'attuale abitato 
di Torre Annunziata), appar
tenuta a Poppea. 

Sei prossimi giorni certa
mente la stanza del e tesoro > 
di Caius Julius Polibius riser 
rerà altre sorprese, permet
tendo di approfondire la co
noscenza di questo personag
gio. già noto per alcuni cu
riosi episodi. Sembra infatti 
che il fornaio (fra l'altro in 
concorrenza con un altro col
lega. tale Cerrisius) infuriato 
perché una prostituta era di
ventata sua sostenitrice, fece 
ricoprire con la calce le scrit
te di costei che risiedeva nel
la locanda di Asellina, altro 
personaggio pompeiano. Ma 
Polibio era evidentemente as
sai popolare nella categoria. 
visto che dovette poi cancel
lare anche le scritte di un'al
tra prostituta in suo favore. 
Lui avrebbe preferito che a 
sostenerlo fossero persone più 
« degne >, come quelle che 
scrissero l'ingenuo appello: 
« Votate per Polibio perché 
fa un buon pane >. 

Sei giro di due anni è la 
seconda volta che da Pompei 
vengono buone notizie: r.ell' 
agosto del '76, nella campa
gna di scavo organizzata per 
dare lavoro ai disoccupati or
ganizzati, venne alla luce fuo
ri la porta di Sola, la bella 
tomba del magistrato Marco 
Obellio Firmo e lì vicino i 
corpi di una fanciulla e di 
suo padre. 1 corpi sono stati 
ricostruiti con il calco di ges
so. Il sistema è sempre quel
lo dell'archeologo Giuseppe 
Fiorclli, che lo inventò nel 
1860. 

Eleonora Puntillo 

POMPEI — La statua raffigurante un efebo, venuta alla luce durante gli scavi nella villa del fornaio 

La corte europea 

E' troppo 
lento il 

processo 
per la 

strage di 
Milano 

STRASBURGO - La commis
sione europea dei diritti del
l'uomo di Strasburgo ha di
chiarato ieri parzialmente ri
cevibile il ricorso presenta
to da Giovanni Ventura. I 18 
giudici hanno sostenuto che 
vi possono essere violazioni 
della convenzione europea dei 
diritti dell'uomo per quanto 
riguarda la lunghezza del pro
cesso e per la carcera/ione 
preventiva subita da Ventu 
ra. Ma che q u o t o processo 
duri da troppo tempo tutti 
sono d'accordo. 

La commissione non ha vo 
luto accogliere altri punti del 
ricorso perché si riferiscono 
a fatti precedenti al ricono
scimento da parte del governo 
italiano del diritto al ricordo 
individuale per ogni cittadi
no o perché riguardanti pro
blemi da trattare in altra se 
de (come il confino). 

Ora la Commissione corno 
cherà le par!'. « per cercare 
di raggiungere un accordo *>. 
Se ciò non sarà possibile do 
vrebbe trasmettere un rap
porto alla corte di Strasbur
go che dovrà pronunciare la 
sentenza definitiva in merito 
alle asserite v iolazioni della 
Convenzione. 

La requisitoria del PM al processo di Milano 

Macon do: chiesta la condanna per tutti 
Un anno e dieci mesi di carcere per aver favorito l'uso di hashish - Assoluzione con formula dubi
tativa per l'accusa di associazione per delinquere e spaccio di droga - Le parole del dott. Marra 

Rapito 
sotto gli occhi 

. del figlio 
uomo 

di 70 anni 

PALERMO — Sequestro 
lampo ieri sera a Paler 
irto di un titolare di au
torimessa, Giovanni Ci
polla. 70 anni, portato via 
a forza da un commando 
dinanzi agli occhi del fi
glio. E' avvenuto poco do 
pò le 17.30. in via Roma
gna. una zona residenzia
le ad ovest della citta 
L'anziano garagista, ori
ginario di Vallelunga 
• Caltanissetta) . e stato 
sorpreso da 4 uomini ar 
mati e mascherati, men
tre si trovava in eompa 
gaia di uno dei due figli, 
Giuseppe, dinanzi all'in
gresso dell'autorimessa. 
« Campania ». 

Sollevato di peso, è sta
to fatto salire su una 
» FIAT 131 ». poi risultata 
rubata in mat t inata a Pa
lermo, lasciando di sasso 
quant i numerosi passanti 
e bottegai intenti a chiu
dere i loro esercizi — han
no assisti to alla scena. 
L'uomo è stato fatto se 
dere nel sedile posteriore 
in mezzo ai due sequestra
tori e, subito dopo, (que
stione di at t imi) , l 'auto è 
part i ta a razzo. Più tar
di la macchina è s ta ta 
vista passare a tu t to gas 
nella borgata occidentale 
di Cardillo. 

Casa-cella per sequestrati 
scoperta per caso a Milano 

MILANO — Seguendo la pista di un traffico di auto rubate. 
un nucleo di polizia giudiziaria della poliz.a stradale la 
notte scorsa e arrivata ad un appar tamento cella per seque
strat i . Gli uomini della Polstrada avevano notato un via 
vai a t torno allo stabile numero 4 di via Ciaia e la notte 
scorsa hanno bussato alla porta d: un appartamento al 
quarto piano. Non ottenendo risposta gli aeeoti hanno sfen-
dato la porta. Nell 'appartamento vi era una sola persona. 
Mano Paternoster di 27 anni. Nella casa c'era una stanza 
trasformata in cella. L'appartamento era stato affittato un 
anno e mezzo fa da Angelo Cerul!:. un pensionato che da 
una sett imana si è reso irreperibile. Nella foto: l 'interno 
della stanza trasformata in cella. 

Lo afferma giornalista americano 

« Il bambino artificiale 
è vivo e in buona salute » 

XKW YORK — Il bambino 
clic, secondo clamorose rive
lazioni fatte da un quotidiano 
americano la scorsa settima
na. sarebbe stato < creato » in 
laboratorio direttamente da 
una cellula maschile e identi
co al donatore, un milionario 
peraltro non identificato. * è 
vivo e gode di buona salute e 
di amore >. Lo afferma il 
giornalista David Rorvik. au 
tore del volume di imminente 
pubblicazione negli USA (ma 
anche in Italia un editore ha 
fatto sapere che provvedere a 
far uscire la traduzione a 
giugno), in cui sembra essere 
contenuta la rivelazione del
l'esperimento. 

E ' appunto un'anticipazione 
di questa notizia (non si sa 
fino a qual punto fornita per 
ragioni di lancio pubblicitario 
del libro) che ha provocato 
negli Stati Uniti dure prese 
di posizione da parte di al
cuni biologi e scienziati che, 

proprio l'altro giorno, hanno 
chiesto di saperne di più. 
sostenendo che se sono stati 
effettivamente condotti espe
rimenti di ingegneria genetica 
di questo tipo, c.ò si deve a 
ricerche condotte con »ov -
\enzioni federali: perciò i! 
< pubblico ha diritto di co 
noscere la verità >. 

Nel'a sua dichiarazione. 
Rorvik (che comunque si è 
reso irreperibile, sia di per
sona che per telefono) ha 
fatto sapere che nell'esperi
mento gli autori non hanno 
fatto ricorso a tecniche mi
crochirurgiche. nelle quali le 
cellule verrebbero facilmente 
danneggiate, ma ad un pro
cedimento nuovo da loro per
fezionato per la fusione cellu
lare. € Ho visto il bambino 
dopo la sua nascita >. dice la 
dichiarazione di Rorvik dif
fusa l'altro giorno. Per « na
scita » si deve verosimilmente 
intendere la fuoriuscita del 

bambino dopo nove mesi di 
incubazione nell'utero di una 
madre adottiva, in cui la cel
lula precedentemente « tratta
ta » deve essere stata immes
sa allo «cono di consentire 
uno sviluppo t normale > del 
l'embrione. 

Secondo quanto afferma 
Rorvik. si tratterebbe di « i na 
impresa attuata da un grup 
pò che aveva a disposizione 
milioni di dollari » per la rea
lizzazione di un figlio che fos
se la copia esatta del pa
dre. Del gruppo di scienzia
ti autori dell'esperimento nul
la viene rivelato da Rorvik. 
che tace pure sulla fonte del 
finanziamento. 

I«a casa editrice del libro ha 
detto, da parte sua. di non es
sere in grado di confermare da 
veridicità di quanto affermato 
da Rorvik. a causa dell'im
pegno che Io scrittore sostie
ne di voler mantenere nel 
non rivelare gli autori e i fi
nanziatori dell'esperimento. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Vii anno e dieci 
mesi di carcere, un milione 
di multa per favoreggiamento 
verso l'uso di hashish: questa 
la condanna chiesta dal 
pubblico ministero. dottor 
Alfonso Marra, per i tredici 
soci fondatori del Macondo, 
accusati di avere adibito i 
locali del loro circolo a fu
meria e, in rapporto a ciò. di 
associazione per delinquere. 

La richiesta di Marra mo
difica le accuse inizialmente 
formulate sulla base delle 
prove raccolte dalla poli/.ia e 
fornite alla magistratura: 
Marra ha tenuto a rammen
tare. nella sua requisitoria, il 
proprio atteggiamento aperto 
e non preconcetto, concreta
mente ribadito con la scelta 
del giudizio per direttissima. 
Il rappresentante della pub
blica accusa ha infatti rico
nosciuto che non sono state 
provate le accuse formulate 
Milla base di denunce avanza
te da privati cittadini. Pro 
prio per questo motivo il 
magistrato ha avanzato ri
chiesta di proscioglimento. 
seppure con la formula dubi
tativa. dalla accusa di asso
ciazione per delinquere e 
spaccio di droga. 

Marra ha riconosciuto le 
intenzioni « politiche e cultu
rali » dei promotori del Ma
condo anche se il « loro di
scorso » non ha tenuto conto. 
ha detto Marra, nò del con
testo in cui si calava nò degli 
effetti secondari, che sono 
stati appunto quelli di creare 
oggettivamente una nuova 
occasione al diffondersi di 
certe droghe. Di qui la ri
chiesta che i 13 soci fondato
ri del Macondo siano con
dannati per favoreggiamento. 

Marra ha ricordato gli e-
Iementi emersi durante l'i
struttoria dibattimentale. Al
l'interno del Macondo gruppi 
di ragazzi — ha detto Marra 
— « si davano al consumo di 
hashish fumando anche in 
eruppo v L'irruzione della 
polizia ha fatto ritrovare, fra 
l'altro, i resti di 11» spinelli. 
Ma l'elemento sul quale Mar
ra ha maggiormente insistito. 
sottolineando la gravità, è la 
propaganda, giunta perfino a 
bambini di scuola media, al 
< fumo »: una propaganda pe
ricolosa. che tenta di abbas
sare le difese là dove queste 
sono troppo recenti per esse
re forti, o addirittura, non 
esistono ancora. 

Marra si è richiamato 
proprio ai fac simile di bi-
gl.etti ATM con su scritto 
«Vale uno spino > ricordando 
come e.s.si sono stati ritrovati 
presso scuole (quelle di via 
Panni e di via Cagherò). Il 
PM ha sostenuto che i bi
glietti. stampati in grande 
quantità (500 mila), furono i-
dea e realizzazione proprio 
dei soci fondatori del -Ma
condo, visto che l'unico or
ganizzatore del convegno sul
l 'arte di arrangiarsi, sentito 
come teste, ha detto di non 
sapere nulla dei biglietti. 

Marra ha riconosciuto che 
spesso dalla società verso i 
giovani vengono stimoli nega
tivi: tuttavia ha respinto ogni 
tentativo giustificazionistico 
sul piano dell'atteggiamento 
individuale e della stessa 
propensione ideologica nei 
confronti della droga. 

« I" davvero una alternati
va — si è chiesto Marra — 
l'uso di una droga seppure 
per una delusione anche di 
carattere |M>iitLo o. piuttosto, 
non è un pericoloso attesi 
gianicnto di fona'.' ». 

Il PM ha rammentato, fa
cendo appello anche alla sua 
lunga esperienza di giudice 
tutelare, come siano proprio 
i giovani ad essere insidiati 
maggiormente da chi con la 
droga realizza grossi affari e 
come Ja diffusione di sostan
ze che creano una dipenden
za psicologica finisca per in
trecciarsi con l'espandersi di 
fenomeni criminali che coin
volgono nuovi strati sociali. 

Gli organizzatori di Macon 
do — ha concluso il PM 

« pur essendosi accorti che 
nei locali si radunavano dro 
gati e si instaurava la prassi 
del fumo collettivo, non fece 
ro nulla per scoraggiare tale 
abitudine: di qui il concretiz 
zarsi dell'ipotesi di favoreg
giamento ». La parola è pas 
sata poi ai difensori. Loris 
Fortuna ha sostenuto che gli 
organizzatori del Macondo 
sono stati criminalizzati 
semplicemente perchè porta
tori di un atteggiamento di 
apertura e comprensione, e 
perciò, di un atteggiamento 
diverso e alternativo. 

< In fondo — ha detto For
tuna — c'era bisogno di met 
terli in carcere? Non sa
rebbe stato doveroso, da par 
te della società, cercare di 
capire un atteggiamento cul
turale diverso, ma non per 
questo privo di una sua di 
gnità? *. 

L'avvocato Giovanni Cap 
pelli ha iniziato proiettando 
un filmato realizzato sul Ma
condo: con argomentazioni 
assai lontane dalla materia 
processuale e fornite perse
guendo effetti di scoperta 
teatralità, il legale ha cercato 
di sostenere con rozzo qua
lunquismo che ci si trova di 
fronte ad una persecuzione. 
* da parte del potere » contro 
una forma di fuga e di allon
tanamento « dalla cellula del 
PCI. dalla chiesa, dalla pro
duzione ». 

Maurizio Michelini 

In Sardegna 

Due medici 
incriminati 

per la morte 
di un bimbo 

CAGLIARI — II sostitu
to procuratore della Re
pubblica di Cagliari, Et
tore Angioni. ha inviato 
al giudice istruttore la ri
chiesta di rinvio a giu
dizio dei medici Mario 
Onida, di 33 anni , e Sal
vatore Pinna, di 42, en
trambi di Gonnosfanadi-
ga, ritenuti coinvolti nel
la morte di Renato Pi ras, 
un bambino di due anni 
e mezzo, avvenuta nel 
giugno dell 'anno scorso 
nell'ospedale civile di San 
Gavino, nel cagliaritano. 
Onida e Pinna sono ac
cusati rispettivamente di J 
omicidio colposo e di o-
missione di soccorso. 

file:///olontario
file:///enzioni


PAG. 6 / economìa e lavoro l ' U n i t à / venerdì. 10 marzo 1978 

Si è fatta difficile in questi giorni la situazione in città 

A Napoli protestano operai 
delle fabbrichete in crisi 

La polizia carica un gruppo di disoccupati della « sacca ECA » che avevano bloccato una strada del centro 
La Camera del lavoro discute la possibilità di indire uno sciopero generale nella zona industriale partenopea 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Operai intossicati 
dallo esalazioni di un enorme 
falò acceso por protesta; di
soccupati caricati dalla po
lizia al rettifilo al termine 
di un corteo per rivendicare 
lavoro. Napoli ieri è stata 
nuovamente al centro di for
tissime tensioni sociali che 
vedono protagonista chi il la
voro non lo ha mai avuto 
e chi invece rischia di per
derlo da un giorno all'altro. 
Teatro dei drammatici epi
sodi due punti diversi della 
città: lungo il corso Umberto, 
In pieno centro cittadino, cir
ca trecento disoccupati della 
cosiddetta * sacca ECA > dopo 
aver raggiunto in corteo l'uf
ficio di collocamento e diretti 
alla prefettura, si sono stesi 
per terra bloccando il traffico 
automobilistico. La polizia è 
Intervenuta caricando pesan
temente i manifestanti. Sono 
stati operati anche tre fermi. 

A S. Giovanni a Teduccio, 
nel cuore della zona indu
striale. i lavoratori dell'ICM. 
una piccola fabbrica chimica 
con quaranta dipendenti, che 
dal novembre scorso non 
prendono una lira, hanno ac
ceso un enorme falò, alimen
tandolo - - secondo un comu
nicato della dire/ione della 
Mobil Oil — con zolfo e acido 
solforico, all'ingresso della 
fabbrica che sorge vicinissi
ma alla raffineria della Mobil 
Oil. Le esalazioni nocive han
no coperto interamente Io sta
bilimento petrolchimico: 1* 
aria si è fatta irrespirabile. 
alcuni operai hanno accusato 
conati di vomito, capogiro. 
difficoltà nella respirazione. I 

medici del pronto soccorso 
della Mobil hanno ordinato 
il trasferimento di 53 operai 
all'ospedale Loreto Nuovo do
ve i sanitari hanno diagno
sticato un'intossicazione da 
inalazione di gas nocivi, di
chiarandoli guaribili in un 
paio di giorni. Due operai, 
che avevano chiesto il rico
vero, sono stati dimessi per 
mancanza di posti-letto liberi. 

Nella zona orientale di Na
poli già nei giorni scorsi sì 
erano avuti i primi sintomi 
di un aggravamento della si
tuazione: per l'intera giornata 
di martedì, tutta S. Giovanni 
era rimasta paralizzata dalla 
protesta di circa cinquecento 
lavoratori di alcune piccole 

^fabbriche della zona che mi
nacciano la chiusura; anche 
in questo caso c'erano stati 
blocchi stradali, falò, mani
festazioni di protesta. La cri
si. infatti, rischia — in que
sta vecchia « zona industria
le > — di travolgere la quasi 
totalità delle aziende piccole 
e inedie. Dati precisi non ne 
esistono, ma secondo una sti
ma fondata si calcola che 
nel giro di due anni ci sono 
stati almeno duemila licen
ziamenti solo nei quartieri di 
S. Giovanni-Barra-Ponticelli. 
Nel solo settore chimico le 
ore di cassa integrazione sono 
aumentate — nel "77 — da 
poco più di tre milioni a 
quasi nove milioni. 

Particolarmente drammati
ca la condizione di alcune fab
briche (oltre alla ICM. anche 
la Vetromeceanica e la De-
copon) perchè i proprietari 
hanno sospeso il pagamento 
dei salari ormai da mesi e 

non si sa che intenzioni ab
biano. L'ICM (che fa capo 
al gruppo Orinoco) ha sempre 
rifiutato qualsiasi confronto. 
mentre sembra che proprio 
in questi giorni il gruppo sia 
passato ad una nuova società 
(denominata l'Orinoco 2000) 
legata al finanziere Ursini, 
che avrebbe deciso lo scor
poro dello stabilimento na
poletano. 

Nella stessa giornata di 
ieri, la segreteria della Ca
mera del Lavoro di Napoli si 
è riunita con il sindacato di 
categoria dei chimici per esa
minare gli sviluppi della si
tuazione; è stata avanzata la 
richiesta di un incontro ur
gente col governo per affron
tare e risolvere le questioni 

più pressanti. E' stata avan
zata anche la proposta di 
andare, nella zona industria
le. ad una giornata di scio
pero generale di tutte le ca
tegorie: « E' necessario in 
questa fase drammatica raf
forzare sempre più l'unità t ra 
tutti i lavoratori per imporre 
soluzioni adeguate alla gra- [ 
vita della crisi ». sostiene Ar
nese. della segreteria della 
Camera del Lavoro. A fa
vore di uno sciopero generale 
di zona si sono espressi an- | 
che i consigli di fabbrica ' 
della Mobil Oil. dell'Italtrafo. i 
della Vetromeceanica e della 
Son che proprio ieri hanno 
awito una riunione congiunta 
all'interno dello stabilimento 
ICM. 

Due importanti iniziative, 
inoltre, sono state indette per 
oggi stesso dal PCI: stamat
tina a Ponticelli si svolgerà 
un incontro coi lavoratori del
le fabbriche in lotta; nel po
meriggio, al Maschio Angioi
no, un'assemblea per discu
tere coi disoccupati il piano 
di emergenza per il lavoro 
proposto dai comunisti e che 
e al centro delle trattative 
tra gli enti locali e il go
verno. 

Luigi Vicinanza 

Nella foto: operai della Mo
bil Intossicati dal fumo dei 
copertoni si sottopongono ad 
una visita in ospedale. 

Acceso scontro sul risanamento e la programm azione di settore 

Perché nella chimica è oggi 
più acuta la tensione sociale 

A colloquio con Militello, segretario della Fulc - Cosa si nasconde dietro le pro
poste di De Benedetti e Andreatta per la Montedison - Le vertenze territoriali 

Un grande corteo è sfilato per le vie di Trieste 

SCIOPERO IN FRIULI PER LA RICOSTRUZIONE! 
L'astensione ha avuto carattere generale - Il comizio di Pio Galli - « Autonomi » bloccati dai giovani 
delle leghe - Il disimpegno della giunta centrista - Il grave dramma delle popolazioni terremotate 

Dalla nostra redazione 
TRIKSTK — Grandi centri in
dustriali. baraccopoli, attivi
tà agricole, pubblici uffici, 
trasporti, tutto si è fermato 
ieri nel Friuli Venezia Giulia. 
Lo sciopero indetto dalla Fe
derazione sindacale unitaria 
regionale ha avuto pieno suc
cesso. Trieste, meta di 
qltrc 20 mila lavoratori di 
tutta la regione, ha vissulto 
una giornata di lotta possen
te . unitaria nelle forze e negli 
obiettivi. La piazza Goldoni. 
al momento del comizio di 
Pio Galli, traboccava di fol
la. striscioni, cartelli, bandie
re : è una piazza grande, che 
non ricordava momenti si
mili. 

L'unità, alla base della piat
taforma elaborata e presen
tata dalla CGIL CISL UIL re
gionale — che stana la giun
ta centrista dall'ormai intol
lerabile ruolo di passiva spot-

"1 

Fiat: l'Italia 
ristagna, 

puntiamo sulle 
esportazioni 

TOH INO — La Fiat preve
de d i e il 1978 sarà ancora 
per il nastro pae.se un an
no di stagnazione econo
mica. Casi giustifica la 
sua scelta di puntare so
prat tut to sulle esportazio
ni. Questo è quanto i rap-
preìent.inti aziendali han
no detto alla Firn negli 
incontri In corco a Torino. 
Le altre scelte della Fiat 
sono tut te conseguenti a 
questa logica. 

Nel settore dell'automo
bile le sue prospettive so
no discrete, mentre si at
tende qualche difficoltà 
in settori come la siderur
gia. autocarri e veicoli in
dustriali. macchine movi
mento terra. 

Per l'occupazione e gli 
investimenti nel Mezzo
giorno. la Fiat dich.ara 
di voler rispettare gli im 
perni assunti con l'ultuno j 

accordo del 7 luglio, in
terpretandoli però nel mo
do p:ù restrittivo possili:-
!o. Particolarmente gra \e 
è ia conferma che proco 
de con r i tardo la realizza 

zione del nuovo stabilimen
to per furgoni nella Val 
di Sangro. Alla richiesta 
di applicare la legge sul
l'occupazione giovanile nel 
le assunzioni, la Fiat ha 
opposto un rifiuto, cor
retto solo da vaghe dispo
nibilità per I contratt i di 
formazione e lavoro. Per 
11 calendario di lavoro an
nuo. la Fiat ha chiesto 
l 'accantonamento del pro
blema. 

Ieri poi il confronto è 
proseguito sulle modalità 
di applicazione della ridu
zione d'orario quotidiana 
di mezz'ora per i 140 mila 
operai turnisti a part ire 
dal 10 luglio. 

tatrice della crisi, chiamando
la ad un confronto complessi
vo e diretto — è stata anche 
alla base della partecipazione 
dei lavoratori. E' stato questo 
il segno dei numerosi cortei 
che hanno percorso le vie 
della città, degli slogan e del
le parole d'ordine di lavora
tori e terremotati convenuti a 
Trieste con due convogli fer
roviari. trenta corriere e di
diverse autocolonne, persino 
con un vaporetto, che ha tra
sportato oltre il golfo centi
naia di muggesani. 

Una forza responsabile che 
si è a malapena accorta de
gli abortiti tentativi di pro
vocazione degli « autonomi » 
del resto prontamente rintuz
zati dal servizio d'ordine de
gli studenti (oltre duemila) e 
della lega dei giovani disoc
cupati triestini. 

«. Giunta regionale: chi rap
presenti? >. diceva un cartel
lo: qualunque ignaro spetta
tore della manifestazione non 
avrebbe certo pensato che 
gran parte di quegli operai. 
contadini, impiegati, disoccu
pati. avesse nel governo re
gionale chi ne esprima le esi
genze. chi le faccia pesare 
sullo sviluppo economico e so
ciale. anzi. 

Non una casa, lo ha ricor
dato Pio Galli in piazza, è 
stata messa in piedi dal 6 
maggio '76. E' una regione 
questa in cui la ca^sa inte
grazione sta dilagando — da 
lunedi 1.700 del cotonifi
cio triestino di Gorizia a zero 
ore. per fare so!o un esempio. 
— in cui chiudono troppe a-
ziende e troppe sovravvivono 
grazie a soldi che la Regione 
getta li. a pioggia. Qui si 
registrano attacchi padrona
li ^ da anni '50. «31 denun
ce. 31 anni indietro» diceva 
un cartello dei dipendenti del
la Stock, colpiti nell'esercizio 
del diritto di sciopero. 

Ma questa è anche una re
gione in cui i lavoratori han
no trattato l'accordo Zanus-
si. che traccia la strada del
la programmazione democra
tica. del lavoro ai disoccupa
ti. che obbliga la Regione ad 
assolvere il suo ruolo di pia
nificazione dello sviluppo. Si 
tratta ora — ha detto Galli 
— di imporre con la lotta 
una svolta, contro l'assisten
za. per il lavoro e per la 
sua qulificaziono. 

E' una ietta — e non una 
protesta — che potrà conclu
dersi soltanto col raggiungi
mento degli obiettivi che il 
movimento sindacale si è pre
fisso. su scala sia regionale 
che nazionale. E ' bene che il 
padronato e il governo della 
Regione lo sappiano fin d'ora. 
Si illude e s'incanna — ha 
continuato Pio Galli — chi 
pensa che il movimento, l'ini
ziativa sindacale, si facciano 
ingabbiare dagli schieramen
ti politici, dalle formule. E" ai 
contenuti che i lavorato
ri guardano, e sono questi 
che costituiscono il loro me
tro di misura. 

La Sidalm non ha ancora assunto 
i 3000 lavoratori dell'ex Uniti al 

ROMA — Il 28 febbraio è 
trascorso e gli stabilimenti di 
Cornaredo e viale Corsica di 
Milano (ex Unidal) non han
no ancora ripreso l'attività 
produttiva. L'Intersind e la 
Sidalm. trincerandosi dietro 
« alcune difficoltà burocra
tiche » — come denunciano la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e la segre
teria della Federazione uni
taria degli alimentaristi — 
« nel processo di avviamento 
dei lavoratori Unidal posti in 
cassa integrazione ed in mo

bilità. si rifiutano di effet
tuare le richieste di manodo
pera relative agli oltre 3 mila 
lavoratori dell'area milane
s e » . Ricordando gli accordi 
stipulati, i sindacati ne chie
dono « la rapida attuazione 
in ogni loro parte ». 

Per quanto riguarda i la
voratori. la nota dei sindaca
ti ricorda che < questi, oltre a 
presentare il modulo di ade
sione alle offerte di lavoro 
Sidalm. devono sottoscrivere 

j il verbale di transazione e le 
j dimissioni dall'Unidal in pre

senza dell'assunzione alla Si
dalm per evitare tutte le 
strumentalizzazioni tendenti a 
far fallire l'attuazione del
l'accordo e la conseguente mi
naccia di licenziamenti col
lettivi ». 

Un passo è stato compiuto 
anche nei confronti del go
verno. La Federazione CGIL. 
CISL. UIL. infatti, ha chiesto 
al governo « un rapido pro
nunciamento che permetta di 
coordinare l'applicazione del
la legge sulla riconversione 
industriale 

ROMA — Ogni giorno si apre 
una falla, negli impianti pe
trolchimici come negli stabi
limenti delle fibre, al Nord 
come al Sud: masse di debiti 
che divorano i capitali dei 
grandi gruppi, salari non pa
gati da mesi, manutenzioni 
carenti al punto da mettere 
a repentaglio la sicure/za de
gli impianti. Nel mare agita
to della crisi, la chimica ap 
pare come un transatlantico 
che sta per calare a picco. 
E" ancora possibile evitare 
il naufragio? « Nonostante tut
to sì purché ci sia la volon
tà, politica e imprenditoriale, 
di farlo » rispondo Giacinto 
Militello. segretario della 
FULC. 

Attorno al ruolo della chi
mica si stanno, intanto, in
trecciando pericolosi giochi di 
potere. La posta è il controllo 
di uno dei settori produttivi 
su cui fa perno l'economia del 
Paese e dove l'intervento pri
vato ha segnato il passo di 
fronte all'estendersi dell 'area 
pubblica. Il « Piave » è rap
presentato dalla Montedison. 
la società che vede una par
tecipazione ufficialmente pa
ritetica di capitale privato e 
di capitale pubblico, e che ora 
deve essere urgentemente ri
capitalizzata. 

La imprenditoria privata, 
pur non volendo rischiare pro
pri capitali per il risanamen
to. non intende cedere le re
dini. E dietro le proposte di 
< ingegneria finanziaria » che 
fioriscono qua e là. quelle di 
De Benedetti e di Andreatta. 
ad esempio, sembrano na
scondersi nuove manovre che 
puntano a utilizzare le risor
se pubbliche pur mantenendo 
la mano dei privati. 

« In effetti — sostiene Mi
litello — le proposte di De 
Benedetti e Andreatta pur di
verse tra loro, sono accomu
nate dal tentativo di evitare 
in ogni modo che lo Stato 
superi il ruolo di semplice e-
rogatore di contributi ed age
volazioni alla Montedison ». 

La posizione assunta da 
tempo dal sindacato è quella 
dell'inserimento della Monte
dison nell 'area delle Parteci
pazioni statali (e c'è oggi lo 
strumento per operare questo 
passaggio: la Sogam » dice 
Militello). Si ha. però, l'im
pressione che il sindacato re
sti arroccato a un principio, 
nonostante il rischio dell'iso
lamento dalle altre forze, po
litiche e sociali, con le quali 
pure sono state portate avanti 
dure battaglie sull'assetto del 
gruppo di Foro Bonaparte. 

« La nostra posizione, co
munque. non si traduce in 
una opposizione di principio 
all'intervento di capitali pri
vati nella Montedison. Dicia
mo solo che è delittuoso, se 
questi capitali privati non si 
trovano, continuare a ritarda
re decisioni che sono, invece. 
urgenti, e che proponiamo 
siano assunte tra i primi atti 
del futuro governo. Del resto 
sulla problematica delle so
luzioni da dare alle crisi fi
nanziarie che assillano i gran
di gruppi siamo pronti, anzi 

da noi è partita la prima 
sollecitazione, al confronto 
con le forze politiche e il go
verno. Tanto più che la te 
matica dell'assetto proprieta
rio è intrecciata a quella del
la programmazione di set
tore *. 

Il sindacato, infatti, ha po
sto l'esigenza che le misure 
di risanamento, non più rin
viabili, siano collegate agli o-
biettivi di riconversione indu
striale. Si tratta delle « anti
cipazioni di piano v (continui
tà dell'attività produttiva; so
stegno agli investimenti che 
sono in grado di aprire, o 
hanno già aperto, processi di 
specializzazione o diversifica
zione delle produzioni: avvio 
di primi programmi di ricer
ca per la chimica secondaria: 
blocco degli investimenti dop
pione. soprattutto nei compar
ti delle fibre e dell'etilene) 
che. però, incontrano sulla 
propria strada, numerosi o-
stacoli. 

« Sono in molti, in effetti. 
a non volerle, perseguendo 
l'obiettivo di un intervento 
pubblico di semplice sostegno, 
copertura, aiuto alle decisio
ni dei grandi gruppi. In que
st'ottica, il piano di settore 
diventa semplice concertazio
ne tra tali gruppi. C'è, al fon
do di questa linea, un'analisi 
parziale e deformante della 
crisi chimica, quella dell'ar-
ìetratezza tecnica. Questa in
dubbiamente esiste, e sono 
quindi necessari processi di 
razionalizzazione e ammoder 
namenlo die potranno anche 
portare alla riduzione degli 
organici- Ma c'è di più: la 
diversificazione produttiva è 
un'esigenza irrinunciabile, al
trimenti si rischia di essere 
tagliati fuori- Non serre la \ 
cfiimica di ieri un po' più ef ' 
fidente, bensì una chimica 
capace di rispondere ai bi
sogni di sviluppo, per esem
pio dcU'aqricoltura. dell'edili
zia e della sanità ». 

Le anticipazioni di piano 
e la commissione dei « 5 saggi » 

Le * anticipazioni di piano » 
rischiano ora di o s e r e vani
ficate dai fatti compiuti nei 
grandi gruppi e dai ritardi 
della commissione incaricata 
di redigere, entro la fine di 
aprile, il piano di settore. 

« Fatto è che più il gover
no, e per esso e per ciò che 
le compete la commissione 
dei "j saggi", rifiuta di 
elaborare delle anticipazioni 
di piano, più le proposte "fi
nanziarie" trovano modo di 
anticipare politiche industriali 
svincolate dagli obicttivi del

la legge sulla riconversione ». 
Militello apre il capitolo del

la legge sui ;<(H) miliardi per il 
pagamento dei salari arretra
ti ai dipendenti dei grandi 
gruppi in crisi. 

<Vaglio denunciare die con
corre ad aggravare la crisi 
chi da posizione di governo <> 
a', vertice delle aziende, non 
applica le decisioni prese o 
ritarda quelle già mature. 
Non serve rifare la storia di 
questa legge che e storia di 
lotta per il potere, di gioco 
pesante delle banche, di grup 

Sviste e 
deformazioni 

Nel riportare le posizio
ni del Partito comunista 
sul risanamento del setto
re chimico alcuni organi di 
stampa stanno cadendo in 
strane sviste e deforma
zioni. Ieri, il quotidiano 
della Fiat ha scritto che 
i comunisti hanno assunto. 
su questo problema, una li 
nea di * neutralità ». Ma 
se l'atteggiamento dei co
munisti è quello di cui la 
stessa Stampa parla (e 
cioè: contrari a nuove 
pubblicizzazioni, ma con
trari anche a privatizza
zioni mantenute con i sol
di dello Stato) proprio non 
comprendiamo dove stia 
questa « neutralità » co 
munìsta. Ci pare invece 
che il PCI abbia fatto una 
scelta chiara e rigorosa. 
che non lascia spazio ad 
equivoci. 

Ancora meno si com
prende. dunque, perchè 
mai / 'Espresso si chiede 
preoccupato se PCI e PSI. 
pur di far avanzare il 

quadro politico, non siano 
disposti a rinunciare t a 
mettere i punti sulle i *, 
i lasciando via libera a 
soluzioni ambigue per la 
chimica ». Quali soluzioni 
ambìgue? 

In varie occasioni, ulti 
ma quella costituita dal 
convegno nazionale sulla 
chimica tenuto a Pàolo, j 
comunisti hanno ribadito 
questa loro posizione: i 
gruppi chimici hanno Inso
gno di denaro fresco; se 
ci sono capitalisti privati 
pronti ad apportare que
sto denaro, il PCI non so
lo non si opporrà ma ne 
sarà lieto. Se invece i ca
pitalisti privati non ci so
no e le banche non sono 
in grado di intervenire a 
loro rischio e i soldi do
vrà metterli lo Stato, al
lora bisognerà trarne cer
te conseguenze, perchè non 
si può tollerare che un pri
vato cittadino amministri 
e usi come propri i snidi 
dei contribuenti italiani. 

pi dirigenti alla deriva e di 
un certo modo, duro a mori
re, di governare il Paese. Ser
ve invece dire, di fronte all' 
incredìbile decisione del CIPl 
di non attuare subito la leg
ge per le domande già pre 
sentale, che appare ormai 
chiaro come sulla emergenza 
che tutti ammettiamo si scon
trano due concezioni diverse: 
quella di certi settori del go 
verno e del padronato che vo 
gliono usare la crisi per sal
vare il massimo possibile del
la politica del passato, com
presi i gruppi dirigenti arte
fici del fallimento, e la nostra 
die tende, invece, a legare 
risanamento a riconversione, 
emergenza e cambiamento ». 

Il segretario della FULC so
stiene ehe ri tardare le deci 
sioni applicative della legge 
significa accrescere irrespon 
sabilmente la rabbia degli o 
perai, incentivare forme di 
lotta oggettivamente pericolo
se. fino a tentare eli disto 
ghere la classe operaia e il 
sindacato dalla lotta per la 
programma/ione, accrescere 
il caos e trovare il pretesto 
per salvare la « legione stra
niera delle imprese d'ap 
paltò. 

« Tutto ciò, però, non ha 
scoraggiato la lotta (.siamo 
tra quelli clic più hanno lot
tato e loltanoK né ci ha im 
pedito di conquistare impor
tanti risultati, come quelli 
dell'accordo ESI che apre 
una fase di gestione di gran
de valore: basti pensare agli 
impegni sulla occupazione 
giovanile e sul metano nel 
Mezzogiorno *. 

Militello ci mostra un ci-
clo>tilato con il calendario 
delle iniziative già program
mate. E' un lungo elenco di 
scioperi, manifestazioni, as
semblee. riunioni con le al
tre categorie che caratteriz
zeranno il <.- me>e di lotta *. 
Tutte le azioni fanno perno sul 
la costruzione di vertenze ter
ritoriali e di aree, sul solco 
aperto dalla assemblea dell' 
EUR. Come sarà gestita que
sta scelta-.' 

« Sulla base di idee chiare. 
Le vertenze non devono es
sere. come lo sono state in 
larga misura nel passato, uno 
spezzettamento di una linea di 
sviluppo che ha bisogno in
vece di coerenze nazionali. 
Prendiamo un caso, il più 
emblematico: il rapporto tra 
Nord e Sud. L'unico modo 
per la FULC di evitare l'a
cuirsi di contraddizioni tra i 
lavoratori delle due aree è 
quello di compiere nazional
mente. con la partecipazione 
dei Consigli di fabbrica, delle 
scelte di settore, ad esempio 
sulle fibre o sull'etilene, stret
tamente legate all'uso che di 
questi prodotti occorre fare. 
in primo luogo nel mercato 
nazionale. In questo modo è 
possibile costruire delle soli
de correlazioni tra produzioni 
chimiche, progetti di sviluppo 
e domanda di spesa pubbli
ca nei settori emergenti. 

Pasquale Cascella 

Una nota della segreteria sui rapporti con il quadro politico 

Intervento più pacato della UBL 
dopo le polemiche nel sindacato 

La questione dell'autonomia « non deve ridursi ad una scelta difensiva » 
La prossima settimana CGIL, CISL e UIL riuniscono i propri organismi 

ROMA — Nella polemica su 
sindacato e quadro politico. 
aperta dalla CISL. è interve
nuta ieri la segreteria delia 
UIL con una nota che in ve
rità tende a sdrammatizzare e 
a riportare la discussione su 
toni meno allarmati, segno 
che. ragionando a mente 
fredda, le cose appaiono più 
vicine a come sono in realtà. 
La UIL esprime una « valuta
zione positiva sullo sforzo 
convergente dei partiti per 
realizzare un accordo politico 
e programmatico che ponga 
fine al vuoto di governo ed 
eviti le elezioni anticipate *. 
Naturalmente, il sindacato si 
riserva di dare un suo giudi
zio complessivo sul program
ma del nuovo governo, giu
dizio che terrà conto « del
la capacità dell'esecutivo di 
affrontare la cr:«i economica 
e sociale con una strategia di 
medio periodo ». 

I-a UIL fa. inoltre, alcune 
precisazioni riguardo « ad in
terpretazioni unilaterali e de-

t formate che della linea sin 
j dacale sono state date ». « E' 
I fuori discussione — sottoli

nea la nota della UIL — co
me riconosce la stessa segre
teria della CGIL, che la piat
taforma dell'EUR è la sintesi 
unitaria di un pluralismo che 
si esprime pienamente nel 
movimento sindacale. E' 
proprio per questo che ogni 
partito ha il diritto di dare 
piena esplicazione alla pro
pria politica anche in rela
zione alle scelte del sindaca
to. Quest'ultimo ha il dovere 
di rivendicare la propria au

tonomia di fronte a tentativi 
di considerare la linea della 
Federazione unitaria come 
parte organica di una strate
gia politica ». La rivendica
zione di autonomia, però. 
* non deve ridursi a una 
scelta difensiva, ma essere 
parte integrante di una pro
posta di programmazione e 
di partecipazione del sindaca
to alle scelte generali della 
società ». 

Sulle stesse questioni è 
tornato ieri in una intervista 
al e GR 1 » il segretario gene
rale aggiunto della CGIL. A-
go«tino Marianetti. Dopo aver 
rilevato che la CGIL ha ri-

Cgil, Cisl e Uil 

chiedono risposte 
dettagliate sui 

piani della Stet 
i 

ROMA — La Federazione ! 
CGIL. CISL. UIL. in una let- | 
tera inviata al presidente Mas-
sacesi chiede che l'Intersind 
in occasione del prossimo in
contro fissato per il 17 marzo 
fornisca indicazioni precise 
sulle prospettive future della 
Stet. In particolare si chiede 
di conoscere, in riferimento 
alla legge di riconversione, le 
indicazioni e le ipotesi di svi
luppo complessivo del gruppo 
per l'elettronica e le teleco
municazioni. 

sposto alle critiche in modo 
« molto responsabiie e sere
no. preoccupata com'è di 
mantenere il bene prezioso 
dell'unità ». Marianetti ha aa 
giunto che < i problemi del
l'autonomia si pongono per 
tutti in fasi diverse. Io cre
do che siamo in grado di ri
solverli se manteniamo stret
to il rapporto unitario e se 
manteniamo assolutamente 
fedeltà alla piattaforma che 
abbiamo stabilito ». 

Intanto, anche in ambienti 
della CISL. secondo ìe in
discrezioni riportate dalle a-
genzie di stampa, si respirava 
oggi aria più e d.stensiva ». 
Comunque la prossima set 
t imana tutti i sindacati riunì 
ranno, ciascuno per suo con
to. i propri organismi: si a-
\ r à . quindi, un confronto a 
distanza che sfocerà poi gio 
vedi nella segreteria unitaria. 
Lunedì si riunirà il comitato 
esecutivo della UIL. poi mar
tedì e mercoledì toccherà al 
consiglio generale della CGIL 
che avrà due punti all'ordine 
del giorno: la situazione politi
co-sindacale che sarà illustra
ta da una relazione di Silvano 
Verzelli. segretario confedera
le e i problemi internazionali. 
in pratica l'atteggiamento da 
tenere in vista del congresso 
della FSM. per il mese pros
simo a Praga , relatore per 
questa parte sarà Aldo Bo-
naccini. Negli stessi giorni si 
riunirà anche l'esecutivo del
la CISL. con una relazione di 
Camiti sullo questioni politi
che e di Gabaglio su quelle 
internazionali. 

Oggi 
riprendono 

a Roma 
le trattative 

per i piloti 
ROMA — Interrotto da una 
lunga riunione fra i rappre
sentanti dell'lntersind e il 
presidente Massacesi. l'incon
tro con la segreteria della Fe
derazione unitaria del traspor
to acreo (Fulat CGIL Cisl Uil) 
è andato avanti fino a tarda 
ora. Il pomeriggio era inizia
to con un incontro tra Massa-
cesi e una delegazione del
l'lntersind e la Fulat : secon
do quanto si è potuto appren
dere non erano emerse novità 
rispetto alle posizioni che 1' 
associazione dello aziende pub
bliche aveva tenuto nei giorni 
scorsi al tavolo delle tratta
tive. La riunione per una ve
rifica generale sulla vertenza 
dei lavoratori del trasporto 
aereo è stata così interrotta 
su richiesta dell'lntersind per 
riprendere poi a tarda sera. 

Per questa mattina, intan
to. è confermata la ripresa 
del negoziato per l'« area » » 
contrattuale dei piloti. Anche 
dalla riunione di oggi dipen
derà la conferma delle azioni 
di sciopero proclamate per la 
prossima settimana. La Fulat 
ha indetto 24 ore di astensio
ne dal lavoro per lunedì e 1" 
Anpac (i piloti « autonomi ») 
quattro ore per martedì 14. 
Gli assistenti di volo aderen
ti all 'autonoma Anpav hanno 
proclamato 48 ore di sciopero 
entro il mese di marzo. 

Nella vertenza 
Italsider 
aperture 

dell'lntersind 
per Bagnoli 

ROMA — Questa mattina In-
tersind e FLM riprendono il 
negoziato per la vertenza Ital
sider (11 aziende. GO mila la
voratori). Dopo la sospensio
ne di venerdì scorso, i con 
tatti però non si sono mai in
terrotti. Nel corso di un in
contro mercoledì sera tra sin
dacato e Intersind. Finsider e 
I n sarebbe stato messo un 
« punto fermo » per una delle 
questioni più spinose della ver
tenza: lo stabilimento di Ba
gnoli. L'intesa prevederebbe 
di non stabilire in maniera 
astratta — di non predeter
minare. ( ioè — il tetto degli 
organici dello stabilimento a 
fine risanamento e ristruttu
ra 7ÌOiK*. Durante il periodo di 
attuazione del piano di ristrut
turazione azienda e sindacati 
avranno frequenti consultazio
ni per valutare di volta in 
volta i livelli di organici ne
cessari rispetto alle innovazio
ni impiantistiche e tecnologi
che e ai livelli di produzione 
raggiunti. 

Il segretario de lh FLM Del 
Turco in una dichiarazione al
le agenzie di stampa ha detto: 
* Andiamo alla trattativa con 
la speranza che possano esse
re rimossi gli ostacoli che an
cora intralciano la conclusio
ne della vertenza, convinti che 
esistano le condizioni per giun
gere ad un accordo ». 

•Sì 

T»H •£» " C 
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L a n o v i t à po l i t ica ( ed i to 
r i a l e di F e r n a n d o Di G iu 
l io) 

L a c l a s s e o p e r a i a fo r za 
d i r i g e n t e ( a r t i c o l i su l l a 
V I I C o n f e r e n z a o p e r a i a 
de l P C I di A l d o T o r t o -
r e l l a . L e o n a r d o P a g g i , 
S e r g i o G a r a v i n i . M a r 
c e l l a F e r r a r a e A l b e r t o 
A s o r R o s a ) 

La D C dal re f erendum ai 
problemi de l la s v o l t a (di 
Paolo Franchi) 

«Eurocat to l i ces imo»: un no
m e per troppe c o s e (d i R o 
m a n o L e d d a ) 

P r o g r a m m a z i o n e e m e r c a 
to ( L u c i a n o B a r c a i n t e r v i e 
n e sul « p r o g e t t o » d e l P S I ) 

T o r i n o : non è una lot ter ia 
de l la paura (d i G i u l i a n o 
F e r r a r a ) 

L a m o d e r n i z z a z i o n e d e l l a 
Cina (d i E n r i c a Col lo t t i P i -
s c h c l ) 

D u e le t tere sul Corno d'A
fr ica e la r i spos ta di Gian 
Carlo P a j e t t a 

Quando M a r x s t u d i a v a i 
pr imit iv i (d i L a w r e n c e Kra-
d e r ) 

Conflitti soc ia l i , individuo 
e S ta to ( d i s c u s s i o n e t r a An
g e l o Bolaf f i . A l a s s i m o C a c 
c i a r i e F e d e r i c o S t a m e ) 

Stal in e noi (d i A d a l b e r t o 
M i n u c c i ) 
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Annuncio in un tortuoso comunicato dell'Ivi 

Barone si è dimesso 
dal Banco Roma: ora 
occorre risanare 
La sostituzione avverrebbe in seno all'attuale consiglio - Pro
posto un aumento di capitale con distribuzione gratuita di azioni 

H O M A — Mar io ILiroi ir , 
rul l ino «li Siiulon.i ni Man
co ili Itotiia, si è dimo»«o, 
e la derisione è « irrevoca
bile », dalla ra r i i a ili am-
mini ' t ra inrc dolcetto, a Ire 
anni e me//<> dal l ' in iz io <lcl-
IMiii-liirMa piudi/. iaii . i sul-
l'affari-. A m a t a l o una pr i 
ma Milla a novembre per 
la » «compar-a » ili-Ila l i- la 
contenente i nomi ili .Vii 
r<pi>r!atori ili rapital i amir i 
ili Siinlona. indebitamente 
r iml ior-al i a <.pe»e ili una 
banca pubblica. M,irono era 
vi.ilo - I M I tei alo. quindi ar
restalo mimnmci i tc a JJCII-
naio e nuovamente rilancia
lo. ipii '-la Milla in ha-e alle 
informa/ ioni i-In- imchl ie 
foini lo alla j i iu-li / . ia. 

Sn-pc-o dalle f in i / inn i ilo-
rame fili arre- l i .Mario lla-
rouc a \ c \ a cli ic-lo. ilopo il 
rilascio, ili e«>-oi'e rciiilciira-
lo ncll ' i i icai i to , I I I > ; I clic 
I W c u t i v o d c l l ' H t l _ - nelle 
cui mani e il p.icclicllo ili 
m a ^ i n r a u / a nel Italico ili 
H O I I I . I , ili | iroprielà -talli
tale — fece, >en/a tener 
l'Olilo ilei iliM'l eil i ln elle Ile 

-aiclilic i le i i ia i i i alla I M I I -
ca. Iiixece. l ' I l t l avrebbe 
I I I I M I I O M'io^liere il con«i-
?liii ilei li.inco. proceileiiilo 
al -11 «> rinniiM), -ol la h.i-e 
ilei pcincìpio che tulle le 
pcr-one implicale in viccn-
ile f inanziarie e giudiziarie 
•Iella szr.n ila ilei u ca-o Sin-
ilona » non l iamm titolo per 

mantenere un incarico ili 
alla r c p o n - a l n l i l à l iancaiia. 

I.e dimissioni di Barone 
foiin f ru l l ì i , i lunipie, delle 
tea / ioni Munite alla iteci-
•ione di reintegro allottala 
i l a i r i l U . Un comunicalo ilel-
l ' I - l i l l l to cincwii ieri lenta 
ili Frazionare I" I II I Mute-
nemlo d ie il 2? febbraio il 
di luitalo ili pre- i i len/a si è 
l imitalo a « prendere aliti 
tirila riihieilii dell'in r. Un-
'•oiio di i l'stnrr dallo stilili 
•li i impedii e ilclln Min I I I -
U-nziime ili dimettersi M / I -
• i-\iiviinieiili- ilul liiinin 5/c<-
w» ». I . ' l l t l non ilice però 
perché Ila n\ allato la coni-
•neilia ilei reinlcsii'o di Ma
nine nella carica ili animi-
niMralore e ilelle d i i i i i " 'mni 
i ilieci giorni ili disianza. 
Nello «Ic^o ciiiiiuniealo del
l ' l i t i *i a f f l i ina d i e le di
missioni ili Barone non von-
suno tubi lo accolte né v ie-
'ie conxocala l 'annuale a--
MTiililea ilei italico, per il 
rinnovo i lc i r in tero con^islin. 
e - i dà a mandati! ai rap
ili c-onlanli del l ' Ist i l l i lo in 
•eoo al ciin-i^lio ili a iumi-
ni-l ia/. ione ilei Manco ili l in-
'iia ili proporre al ron- i^ l io 
la nomina, del I I I I O M I a inmi-
ui- lralore delegalo » nella 
seduta ilei 20 m a r / o . 

I.'e»i)jen/a —- oramai acu-
li<»im.i — di r inuo \are la 
dire/ ione del Manco, damili 
<u| e»M> una direzione clic 
cM'Iuda ipiauli -orni siali 

'•oiiiproine«-i nell 'affare Sin-
Inna e »i,i capace di af

frontare Ì proldcmi del i i-
•anamcnlii non \ i e n e anco
ra -oi ldi - fal la. In ramino, il 
on-i^l in del Manco li.t de-
•i-n di proporre a l l \ l * -cn i -
lilca. convocala per apri le. 
t'aumento del c.ipilale d.i III 
i 71) m i l i a r d i ; dei 'IO mi
l lanti di aumento 21) ver-
i-eldiiTo d i - t r ihu ì l i lil'.ilniIa-
nenie. \ n i he le al ln- ban-
•he l i t i farebbero aument i ; 
la fili a IO") mi l iard i la C'unì-
llelciale (.10 t r a i n i l i ) e lìd 
|."i a 110 mi l iardi il Credilo 
Italiano (-"> t r a i n i l i ) . Nel 
•a-o del Manco di Moina 
l'aumento del rapi ta le è ini 
m.iMc-lro tentativo di recu-
lierare fiducia con una ope-
ra/iune a*-ai cn»lo*a per la 
Maura e per lo Slalo-a/.ioni-
• ta. I,a fiducia deve «•--ere 
invece recuperala procedeii-
lo alla nomina di un mana

gement capace, in grado di 
roiupere (lefiniliv amenle con 
l'eredità del paca lo , 

\ l lraver-io l 'aumento jtra-
tnil«> di capitale, -i procede 
illa d i - l i iliu/.ione di una par
ie dei giù <car-i accantona-
'iienli di r i«er\e e ci si im
pegna a pacare i i l ivi i leudi 
• - di «olilo il 10-12 °u del 
apilale — ad una ma—a 

più vasta di a / ion i . I l bi lan
cio del Itanco di Moina non 
congelile certo ipie-le i l i - l r i -
Im/ ioni più larghe di pro
f i l l i . 

Meno 3,3 per cento nel mese di gennaio 

Cala la produzione industriale 
per il sesto mese consecutivo 

Le esportazioni aumentate del 27,9% nel 1977, quasi il doppio delle importa
zioni - Trenta miliardi di dollari in tre mesi per il sostegno alla moneta USA 

ROMA — La produzione in 
rlustriale è stata in gennaio 
del :t.3rr al disotto del livello 
raggiunto nel gennaio 11)77. 
Dal momento che nel mese 
di gennaio 1978 le giornate 
lavorative sono state due in 
più, grazie all'abolizione eli 
due festività, la riduzione per 
giorno sale al IJ.U'r. La re 
cessione della produzione in
dustriale dura ormai da ^-i 
mesi continuativi essendo ini
ziata nel settembre 11)77. I n a 
riduzione del 7.1'< si era hit 
tavia già verificata in luglio 
con una lieve ripresa (più 
O.Tr) in agosto. La produzio
ne dell'intero 1977 risulta au
mentata dello 0,9% ma con 
quattro giornate di lavoro in 
più (.'105 invece di 301). 

La recessione dell'industria 
si verifica nonostante il ri
levante incremento delle e-
sportazioni che sono aumen
tate mediamente del 27.5r? (in 
valore) durante il 1977 ed an
cora nel mese di dicembre 
registravano un incremento 
del 27.9'c. In confronto le 
importazioni, dipendenti dalla 
domanda industriale di mate
rie trasformabili e di beni 
di consumo, sono cresciute 
molto meno: del 14,2fr in va
lore, compreso cioè l'aumento 
dei prezzi. 

Il disavanzo globale per la 
parte merci della bilancia è 
stato di 2.219 miliardi. I di-

PRODUZIONE INDUSTRIALE 
(DATI GREZZI) 

Variazioni % rispetto allo stesso mese dell'anno precedente 
197fi 1977 1978 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

ANNO 

+ 1,2 
• 5.2 
» 16,8 
^ 8,5 
T 18,9 
^ 7,8 
- 11,6 
- 19,6 
r 15,2 
- 7.8 
•+ 17,8 
-, 23,4 
T 12,4 

+ 14,2 
^ 10,4 
. 11,0 
- 0,8 
• 6,9 
- 6,8 
- 7,1 
- 0,1 
— 3,6 
- 5,5 
- 5,0 
- 1 3 , 5 
T 0,9 

- 3 , 3 

FONTK: Confindustria. I! 

I .savanzi registrati dai settori 
| merci sono: 

- carta, cotono, rottami ec-
[ e d e r a meno 051 miliardi: 

: - - prodotti chimici meno 
[ (i(i6 miliardi: 

I - - prodotti metallurgici me-
i no 50.5 miliardi: 

i — prodotti alimentari me-
j no 3.931 miliardi; 

— petrolio e altri combusti 
I bili meno 7.992 miliardi. 

Fra i settori merci che ri 
sultano in attivo abbiamo 
quello tessile abbigliamento, 
con 4.499 miliardi di avanzo. 
In gennaio il settore tessile-
abbigliamento ha registrato 
tuttavia il più forte arretra
mento produttivo, (ili altri set
tori attivi sono il meccanico, 
i cui diversi comparti hanno 
un avanzo di 5.12fi miliardi, 
e quello dei mezzi di traspor
to (1.902 miliardi). 

Il disavanzo della bilancia 

commerciale è coperto dal 
turismo e dalle rimesse degli 
emigrati. Questi apporti, an
zi. hanno determinato un sal
do positivo nel 1977. 

La situazione monetaria con 
tinua nell'andamento sussulto-
rio determinato dagli inter
venti. non continuativi, delle 
banche centrali a sostegno del 
dollaro. Ieri il dollaro è ri
bassato a Tokio mentre risali
va (fra i due mercati vi è 
un lasso temporale di alcune 
orej in Kuropa occidentale. 
La banca centrale degli Stati 

l'niti rendeva intanto noto il 
bilancio degli interventi di 

sostegno della propria mo
neta che sono assommati a 
un miliardo e mezzo di dol
lari nei tre mesi fino al 31 
gennaio: dopo il 4 gennaio, da
ta dell'annuncio di interventi 
sistematici, gli interventi USA 
sono stati di 815 milioni di dol
lari. Nello stesso periodo le 
banche dei paesi occidentali 
avevano fatto interventi per 
29 miliardi di dollari. Nel tri
mestre agosto ottobre 1977 ad 
dirittura per 30 miliardi di 
dollari. Ciò mostra come il 
peso dello sforzo per stabiliz
zare il dollaro sia ricaduto 
in misura preponderante sui 
paesi come Giappone, Ger
mania, Francia. Italia per i 
quali la svalutazione del dol
laro aumenta la concorren
za delle merci USA sui mer
cati. 

Siamo ormai alla guerra aperta tra le componenti del settore 

Scontro sempre più aspro 
sul «fronte» commerciale 

Pesanti accuse della « grande distribuzione » ai bottegai - Dura polemica sulle cifre rela

tive alle imposte -1 «buchi» dei grandi magazzini e il processo associativo fra dettaglianti 

r.OMA — Donne fanno In spesa in una macelleria del centro 

KOALA — Siamo proprio al
la guerra aperta tra grossa 
distribuzione e dettaglianti. La 
appena nata Faid. la federa
zione che associa le imprese 

j distributrici (le grandi, com
prese Stando e Rinascente) 
non lesina attacchi ai com
mercianti al dettaglio. Nei 
giorni scorsi ha invitato il 
ministro Pandolfi a guardare 
nelle eiasioni IVA (ha fatto il 
calcolo: si tratterebbe di 5 
mila miliardi di lire circa) 
dei bottegai. Poi. ha denun
ciato la polverizzazione com
merciale come fonte di « dise-
conomicità » e di sprechi (in 
altre parole, di aumento dei 
prezzi). Degli oltre S00 mila 
negozi fissi al dettaglio esi
stenti in Italia, secondo la 
Faid, il 42% non tiene i libri 
contabili (quindi evade): il 
A7c,'c non effettua l'inventario 
delle merci, il 4*'» non rag
giunge i 24 metri quadrati di 
superficie di vendita. L'obict
tivo sembra essere quello di 
una drastica riduzione del

l'arca del commercio al det
taglio. 

La tendenza alla polverizza
zione è innegabile. Nel '76 — 
secondo gli ultimi dati messi 
a disposizione dal ministero 
dell'Industria — i negozi fissi 
al dettaglio erano 827.957. 
VI.8'" in più rispetto all'an-
nu precedente. L'incremento 
complessivo era dovuto ai ne
gozi non alimentari (12.362 in 
più), ma erano cresciuti, per 
la prima volta dopo l'entrata 
in vigore della legge sui piani 
di «urbanizzazione commer
ciale *. anche i negozi alimen
tari (più 2594). Per settore. 
sempre alla fine del '76. gli 
esercizi commerciali copriva
no il 4S,° dell'intera area e 
quelli non alimentari il 5 2 ^ . 
Ma alla stessa data erano au
mentati di oltre 10 mila unità 
anche gli impianti all'ingros
so (115 mila): esistevano ben 
250 mila esercizi ambulanti: 
mentre si sono andate csteti 
de mìo le vendite cosidetle 
< porta a porta * e per corri

spondenza (che fanno capo al
la grande distribuzione): e ve
ramente allarmante è diven
tata la piaga dell'abusivismo 
commerciale. 

Allora, è vero che questi 
dati ridanno fiato alla vec
chia ipotesi secondo la quale 
tra le cause del carovita vi è 
la estrema polverizzazione dei 
negozi e che. come è stato 
scritto recentemente. * il bot
tegaio strozza l'operaio »? 

Saturai mente non si trat
ta di difendere nessuno, né 
di affermare che tutti i nego
zianti sono onesti: c'è solo 
che una situazione così com
plessa e ennfusa non può es
sere esaminata con qualche 
battuta più o meno ad effetto. 
Certo, un negozio ogni 67 abi
tanti rappresenta una enormi
tà, benché — fatte le dovute 
proporzioni — non siano po
che nemmeno le percentuali 
tedesche (un negozio ogni 115 

j persone) e quelle francesi (un 
I punto vendita per ogni 00 cit-
'. ladini). Ma se assistiamo ait

iti gran parte da finalizzare alla riconversione 

Richieste per oltre 700 miliardi 
al Fondo di ricerca tecnologica 

Predominano ancora fra i richiedenti i grandi grupp 
per i settori agro-alimentare e delle nuove fonti di 

i industriali - Le richieste 
energia: novità e ritardi 

La società italiana si aggiudica la gara d'appalto 

| La metropolitana di Cleveland sarà 
ì costruita dalla Breda di Pistoia 
i 

, Un affare di trenta miliardi - Delegazione dell'azienda dei trasporti della 
| città americana visita gli stabilimenti — Positivi riflessi sull'occupazione 

ROMA -- Le domande di Ti 
n.in7:<um>nto agevolato per 
progetti d. ricerca tecnologi 
c i hanno -u|>cralo i 700 mi
liardi di lire. Una parie di 
<jut.s:e •»; r fenice a fondi 
stanziati prima della legge 
.sulla riconversione industria 
le ma JKT la maggior parie 
do \ rcb lvro esM-re vagliate in 
base alle direttive e con i 
» r:teri mdirat: dalla nuova 
legge. L*« nte gestore del fon
do. ctie e TIMI, raceogl.e jjli 
clementi di \alutaz.onc — re
centemente ha tenuto un con 
vecno per ].i valutazione dei 
risultati del fondo, che ha or
mai dieci anni di vita — ma 
non incide sopra i due nspctti 
critici della riqualifica/ione 
industriale. la capacita di in
novazione in generaìe e l'in 
.perimento in essa della pic
cola impresa e del Mezzo
giorno. 

La legge prevede che le 
imprese possano consorziarsi 
per proporre progetti d; ri 
cerca. Tuttavia, finora, han
no presentato progetti soltan
to alcuni consorzi costituiti 
per iniziativa «dall'alto», inte
ressanti qualche decina di im
prese. Î a grande industria do
mina il campo, talvolta con 
iniziative dirette a ottenere 
supplementi di finanziamento 
piuttosto che a innovare — 
la Liqtiichimica chiede 45 mi
liardi per lavori sulle biopro
teine che non sembrano pro
mettere molto di nuovo — 
e la Altri ot t i con iniziative 

« di contorno » a iniziative ne 
nerali. Le novità principali .si 
hanno probabilmente nei cani 
pò dell'elettronica, che fa par
te dei settori prioritari, ed 
in qualche comparto del mac
chinario per produrre energia 
elettrica. 

Vale la pena di elencare 
le iniziative di due settori. 
quello agroalimentare e del 
le nuove fonti di energia, che 
hanno importanza strategica. 

Nel campo agro alimentare. 
troviamo la società MIDAS 
d i e chiede una ventina di mi
liardi per mettere a punto 
— con ricerche genetiche — 
una nuova < linea » di maiali 
da carne. E* l'iniziativa più 
grossa. La SN'A.M Proget 
ti. che presenta proposte di 
ricerca p t r la ~onscr\«z.one 
dei cereali, la produzione di 
cti7.mi da fermentazione. la 
estrazione di proteine dai se
mi di girasole è l'altra gran 
de impresa che interviene nel 
campo: ma da forn.torc di 
materiali e costruzioni per la 
agricoltura, non come produt
tore agro alimentare. Fornito 
ri dell'agricoltura sono i prò 
ponenti di ricerche su nuovi 
mezzi tecnici (CIFA) di mac
china da raccolto (Pasquali. 
CIMAP) di sementi agricole 
!.Mon Jard in) . I.a Chiari e 
Forti presenta infine un pro
getto per la valorizzazione 
della nutrizione con cereali. 

Nessuna impresa di produ
zione agro alimentare, in sen
t o proprio, ha potuto finora 

presentare progetti di ricerca. 
Nel campo delle nuove fon

ti dì energia le richieste so 
no concentrate sulla utilizza 
/ione della radiazione solare 
Manno presentato richieste la 
SMI (por riscaldamento!, la 
COXTRAVES (pannello para
bolico) la FINTERAI (riscai 
damento). la Merloni (collet
tori di vario tipo, anche fo 
toe.Vttrici). la Nocchi (pompa 
di calore!, la Poli va r (conver
sione) la Sunlife (refrigera
zione .1 energia solare) . Nes
sun progetto su altre fonti co
me geotermia, impiego di re
sidui biologici o d'altro ti
po. Circa il risparmio c'è so 
Io un progetto Aliasud (elet
trodomestici). L'AGIP chiede 
un finanziamento per perfe-
7ionare le ricerche geofiliche 
di idrocarburi. Altre iniziati
ve. di interesse indiretto, pre 
sentano alcune industrie elet
tromeccaniche. 

In queste richieste si in 
travede qualche novità, ma 
anche la d i s t a l a che ci se
para da piani di estensione 
della capacità produttiva. 
Mancano spesso i soggetti ri
chiedenti — consorzi, coopc-
perative. imprese ed enti pub 
olici — i quali peraltro non 
sono stati finora nemmeno sol
lecitati ed aiutati a metter
si in grado di organizzare la 
risposta agli obiettivi di prò 
grammnzlone nazionale. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Sarà tutta italia
na la metropolitana che tra 
qualche anno servirà i due 
milioni di abitanti di Cleve
land nell'Ohio (USA) e colle
gllerà tra loro i trentacinque 
chilometri di superficie urba
na della grande città stniu-
nitense. E sulle fiancate di 
ogni vettura ci sarà il caval
lino rampante della Breda di 
Pistoia, la società che è riu
scitila ad aggiudicarsi la dif
ficile gara d'appalto interna
zionale e ad assicurarsi cosi 
un affare di trentadue milio
ni di dollari (tradotti in lire 
siamo più o meno sui trenta 
miliardi). 

Insieme alla Breda hanno 
partecipato alla gara indetta 
dalla municipalità di Cleve-

. land aziende di mezzo mon 
do: giapponesi (la Hissh - I 
vvai). canadesi (Havvker Sid 
deley). belghe (Brugeoise et 
Nivelles) e naturalmente 
americane (Pullman Stan
dard e Boeing Vertol). Non 
sono mancati nemmeno i col
pi duri e bassi: ad esempio 
la statunitense Pullman Stan
dard. contrariata per la per 
dita del grosso affare e per 
essere stata superata da un 
concorrente europeo non ha 
esitato a scendere a vie le 
gali denunciando por ' inesi 
stenti irregolarità l'UMTA 
(l'equivalente americano del 
nostrano Ispettorato per la 
motorizzazione civil«) con Io 

scopo evidente di intralciare 
il normale cor.-o della gara 
d'appalto. L'ha spuntata la 
U.MTA ed è stato un bene per 
la Breda che ora si trova 
di fronte ad un affare di tren 
ta miliardi, «.-uscettibile d: in 
cTt-mento » — come fanno no 
tare ì dirigenti 

Prima dell'assegnazione del 
contratto (firmato il 21 feb
braio) una delegazione dell'a-
z.onda dei trasporti di Cle
veland ha voluto visitare la 
Broda por verificare di perso 
na se l'industria dava garan 
zie e per renriers. conto del
la validità delia organizzaz.o-
ne interna, degli impianti. 
del 1,vello tecnologico e della 
capacità produttiva, fili ame
ricani. client ; piuttosto eri
genti. sono rimasti soddisfai 
ti e se r.e snno andati salutan
do con un -vvonderful ». Ora 
la Breda ha tre anni per 
* onorare » gli impegni e per 
consegnare all'azienda di tr« 
sporti della c.ttà dell'Oblò ; 
quarantotto veicoli concorda 
ti e molto meno tempo per 
portare i nuovi tipi di ca r ro / 
70 dai progetti sulla carta 
alle l.nee di montaggio. 

Il nuovo affare ha ridato 
fiato alla Breda e permette 
ad essa di guardare con un 
pizzico di fiducia in più al 
futuro immediato, soprattutto 
per quanto riguarda la poss;-
bil.tà di assicurarsi nuove 
commesse estere. 

Daniel» Martini 

Incontro 
tra PCI e 

Confesercenti 
ROMA — Si e svolto nei 
giorni scorsi presso la di 
rezione del PCI. un in
contro t ra una delegazio
ne della Confesercenti. 
composta da Bompan: se
gretario nazionale. Bian
chi vice segretario nazio 
naie e Salemi dell'orga 
mzzAzlnne romana. ed 
una delegazione de! PCI 
composta dai rompagn. 
Barca della Direzione. 
Cappelloni del CC. d^l 
l'onorevole Oras 'uc r i e 
ria! senatore Polla.-; rolli. 

Fra le dii? delezaz.on
c e .-tato un amp.o e cor 
dialo >c?.ml).o di idee >u» 
problemi che. nel quadro 
più eenrrale di una nuo
va politica economica ca
pace dt superare la era 
ve crisi del paese, intcrrs 
sano in modo particolare 
i commerc.anti e gli ope 
ra ton turistici italiani 

In particolare ci si è 
soffermati .sui problemi 
della difesa dell'ordine 
democratico, della rifor
ma della rete distributi
va. delle pensioni e del
l'equo canone. LA delega
zione del PCI ha espresso 
il suo convincimento che 
debba cessare ogni discri
minazione verso la Con
fesercenti da par te delle 
istituzioni politiche ed 
economiche pubbliche 

i l 

cora una volta ad una e inva
sione > del settore commer
ciale (anche in modo abusivo) 
da parte di decine di migliaia 
di persone è anche e soprat
tutto perchè mancano altrove, 
specie nel Mezzogiorno, occa
sioni stabili di lavoro: perchè 
gli emigrati che tornano in 
patria non hanno altra scelta 
all'infuori di quella di « ri/i<-
giarsi * ;iel commercio: per
chè in una situazione di cre
scenti difficoltà economiche e 
sociali questo settore rappre
senta una vera e propria val
vola di sfogo. 

Sci commercio italiano, pe
rò, non vi è soltanto un ritor
no alla polverizzazione. Vi è 
anche uno sforzo consistente. 
benché non incoraggiato in 
alcun modo, di creare nuove 
forme di vendita attraverso 
l'associazionismo fra gli stes
si dettaglianti. Vi è una ri
strutturazione su larga scala 
del settore cooperativo, spe
cialmente ad opera della As
sociazione aderente alla Le
ga. Vi è una spinta a ridurre 
le spese di esercizio e quin
di a contenere i prezzi finali 
delle merci. Ciò merita at
tenzione più di quanto non di 
cono le cifre.. E' certamente 
interessante, ad esempio, che 
nel 1976 il numero dei gruppi 
di acquisto sia aumentato, sia 
pure di poco (da 420 a 454) e 
che siano cresciuti anche i 
soci aderenti (da 32.743 a 
M320). K' importante che 
queste forme di aggregazione 
agli acquisti siano state ac
compagnate anche da struttu
re di cooperazione alle ven
dite. K' significativo infine 
che numerosi esercenti si sia
no associali alle catene volon
tarie. 

Si tratta di tendenze che 
puntano contemporaneamente 
al rinnovamento e alla ri 
strutturazione della rete di-
stributita. tanto più valide se 
si pensa che la * grande di 
stri'ouzione » continua a pre 
sentore bilanci in ros<o con 
cifre paurose (35 miliardi di 
perdite per la Stando e di 49 
miliardiper la Rinascente): e 
for.se questo spiega le sortile 
della Faid. 

Quanto ai prezzi, se può es
sere vero che anche i nego
ziami .specularlo e approfitta
no di detcrminate situazioni. 
è anche vero che una parie 
consistente del carovita è 
stata trattenuta, negli ultimi 
dieci anr.i, proprio dalla rete 
distributiva cosi come essa è. 
con tutte le storture e la sua 
polverizzazione. Tra il 1967 e 
il 1976 i prezzi all'ingrosso so 
no aumentati dell'&fl.9rc (co
me rileva uno studio della 
Confesercenti. l>asato su sta
tistiche ninisteriali) mentre 
quelli al minuto del 7S.8, con 
una differenza di oltre 12 pun
ti. Il che dimostra ampia
mente che prima di emettere 
giudizi e condanne bisogna ri
flettere sulla realtà. 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
ali9 Unita 

La tutela della 
lingua v. della 
cultura friulana 
Cara Unità, 

è con molto amaro in boc
ca che ho letto la lettera di 
Sante Della Putta « Se la lin
gua unisce, il dialetto separa » 
del 2 marzo scorso, m cui si 
esprimeva disappunto sulle 
ragioni dell'iniziativa di legge 
del gruppo parlamentare co
munista ìriulano per la tutela 
e la valorizzazione di lingua 
e cultura friulana. 

Le critiche del lettore sono 
a mio avviso sbagliate, ma so
prattutto mi è sembrato che 
esse si fondano su un « di
sprezzo » per le parlate locali, 
i dialetti, che in ultima ana
lisi à rivolto verso la gente 
che li parla, ed è rivelatore 
di una insensibilità ad ogni 
forma di pluralismo reale e 
ad ogni espressione di diver
sità minoritaria. 

Circa poi il fatto che ti friu
lano sia un dialetto invece 
che una lingua, non penso val
ga la pena citare tutti i lin
guisti che hanno dimostrato 
l'autonomia del friulano dalle 
altre lingue romanze, del re
sto, non è ciò quello che de
ve interessarci, poiché, come 
hanno dimostrato diversi lin
guisti democratici, la distin
zione fra lingua e dialetto è 
puramente arbitraria: cioè, in 
fondo è dovuta a ragioni po
litiche ed è comunque com
pito dei progressisti rimuove
re ogni discriminazione che 
si fondi su di essa. 

Del resto è innegabile che 
esiste una differenza di pro
blemi che la questione della 
valorizzazione del friulano 
solleva rispetto, per fare un 
esempio, al lombardo: la que
stione della lingua in Friuli. 
infatti, è un aspetto di quella 
che ormai normalmente chia
miamo « questione friulana », 
%>ale a dire di quei latti sto
rici. economici e sociali che 
hanno pesato nel passato e 
ancora oggi perdurano nella 
società friulana. 

Quindi al compagno Della 
Putta chiederei di tornare in 
Friuli per verificare se vera-
mente, come lui in un certo 
senso fa. si può affermare che 
la rivendicazione dei diritti 
della lingua friulana è sullo 
stesso piano della jxissata 
questione della abolizione del 
latino nelle medie inferiori: 
anzi gli consiglierei di andare 
nei paesi terremotati a vedere 
quale significato ha in quella 
drammatica situazione il re
cupero della propria lingua. 
da parte di tanti friulani po
sti nell'alternativa sema scam
po o di emigrare, lasciando 
terra, paese, amici, o invece 
di restare in Friuli ritrovan
do nella propria identità, nel
la propria lingua, la forza e 
l'unità con gli altri proletari. 
necessarie per saper costruire 
le condizioni che da anni si 
vanno cercando per poter 
vivere « lavorare ai propri 
paesi. 

STEFANO BOZZETTO 
(S. Giorgio di N. - Udine) 

Lo spazio ai Comuni 
nel .sistema 
democratico 
Caro direttore. 

non ho mancato sino ad 
ora di provocare polemiche 
con il PCI. convinto come 
sono che l'unità fra sociali
sti e comunisti è tanto ne
cessaria, quanto bisognosa di 
essere nutrita dal più aper
to confronto di idee. Un ter
reno sul quale non mi pare 
che polemica debba esservi 
è tuttavia quello dello spa
zio da riconoscere ai Comu
ni nel sistema democratico. 
Su di esso invece il compa
gno Renato Zangheri ha fat
to rimbalzare dalle colonne 
di Rinascita a quelle dell'Uni
to. una contesa con me. nel
la quale la materia del con
tendere — mi pare — l'ha 
per intero inventata lui. In 
riferimento a quanto Zanghe
ri ha scritto « discutendo di 
autonomie locali», sabato 4 
marzo, devo fare pertanto le 
seguenti osservazioni, con la 
speranza che il discorso pos
sa chiudersi: 

1) non ho mai rimprovera
to a Zangheri di aver confuso 
il libretto « Progetto sociali
sta », Laterza 197(ì, con il 
« Progetto per l'alternativa » 
fatto proprio dalla maggio
ranza del PSI. Ilo detto in
vece — ed i diverso — che 
il modo in cut lui si era ri
ferito al libretto poteva indur
re i suol lettori a confonde
re fra l due: 

2) Zangheri, in una frase 
del « Progetto per l'alternati
va » dedicata alla programma
zione. non ha trovato menzio
ne dei Comuni e si chiede se 
si tratta dt una dimentican
za e se ci sono sui Comuni 
delle riserve socialiste. In 
quella frase il Comune non è 
effettivamente menzionato e 

| gliene do atto. Ma se Zan
gheri fosse mosso da uno 
spìrito diverso da quello che 
(non so perchè! lo anima, si 
sarebbe facilmente accorto 
chr si tratta di una banale 
dimer.Ucanza e non esporreb
be con tar.to giisto il sito tro
feo Sci IV capitolo ce non 
una frese, ma un intero pa
ragrafo sii.'.'n democrazia del
le autonomie territoriali e m 
esso ti dice che « I Comuni 
sono gli strumenti fondamen
tali dell'autogoverno locale 
per la gestione dell'intero si
stema del serrizi sociali, per 
la disciplina e la gestione del 
territorio, per la regolazione 
della convivenza locale, per 
gli interventi di promozione 
e sviluppo economico che 
non mettono in moto effetti 
di traboccamento di ampia 
portata ». 

Mi scuso per il disturbo e 
ti saluto con viva cordialità. 

OIULIANO AMATO 
(Roma) 

Lo stipendio 
e rultimo 
vagone del treno 
Cara Unità, 

sono quell'Elio Brughiera 
contro cut ha polemizzato con 
una lettera l'impiegata Marina 
Bettega (lettere a/<"Unità del 
3 marzo), ritenendo che lo a-
vessi paragonato il suo stipen
dio all'ultima carrozza di un 
treno. Ci tengo a dire invece 
che io sono perfettamente d'ac
cordo con le sue aspirazioni 
e ho avuto senz'altro torto a 
scherzare un po' su un argo~ 
mento che è invece molto se
rio. 

Spero però che ora mi sia 
consentito di spiegarmi meglio 
con un esempio, per togliere 
ogni equivoco sulla mia inten
zione che — ripeto — era 
scherzosa e si limitava al cam
po aritmetico, che pure talvol
ta ha il suo interesse. Immagi
niamo dunque che ci siano due 
lavoratori, Tizio e Sempronio, 
e che Tizio guadagni 50.000 li
te e Sempronio solo 10 000 lt-
re al giorno. La media sarà 
di 30.000. Se il guadagno di 
Sempronio verrà elevato fino 
a questa quota di 30.000, esso 
non diverrà ancora « guadagno 
medio »: perchè la media, pro
prio per l'aumento avvenuto. 
sarà intanto salita a 40.000. E 
così via. La media potrà essere 
raggiunta da Sempronio solo 
quando... guadagnerà come 
Tizio; ma allora non avrà più 
senso parlare di media. 

Quanto all'ultimo vagone, 
provi ad abolirlo la mia cor
tese contraddittrice, magari 
sperimentando con un trenino 
per bambini. La avverto però 
che quando sarà rimasta la 
sola locomotiva, questa non 
potrà più essere chiamata un 
treno. 

Scusate ancora per lo scher-
to. che mi i dispiaciuto vede
re frainteso. 

ELIO BRUGHIERA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere cha ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Renato SCHIAVON. Gor
gonzola; COMITATO dei ge
nitori di Castiglione dei Pe-
poll; Rino VIGNATI, Milano; 
Osvaldo MARIANI, Milano; 
Arrigo PISI, Modena; Mari
no TEMELLINI, Modena; Al
berto BERTUZZI. Brugherio; 
Giuseppe MARROBBIO, Meli-
to di Napoli; Guerrino ME-
NINI, Cazzano di Tramigna; 
Domenico BAGNASCO, Albi-
sola Superiore; Duilio TA-
BARRONI. Custelmaggiore; 
MARIA A., Medole; Virgilio 
FAIS, Oristano; Bruno ZAGA-
RIA, Pioltello; Gian Piero 
CUCCURRU. Casale M.; Gae
tano LIUZZI. Arco; Roberto 
CROSTA, Milano; G. DE SAN-
TIS, Huningue; Paolo Enrico 
MONETTI, Milano (« Facevo 
il cuoco in un ristorante, mi 
hanno licenziato perchè mi so
no permesso di chiedere lo 
stipendio di dicembre senza 
essere pagato. Ora sono pieno 
di debiti e alla fame. Specifi
co inoltre che scrivo poesie 
e racconti e altre cose, ma 
non riesco a vendere nulla. 
Sono persino arrivato a scri
vere a Portobello per vendere 
me stesso. Accetteranno? »). 

G. MONTICELLI. Roma 
(« La RAI-TV, attraverso la 
trasmissione di Mike Bon-
giorno. autentico istrione del
lo spettacolo, continua a re
galar milioni, oggi, in questa 
Italia così ridotta male, cott 
vicina allo sfacelo economico 
e sociale. E questo attraverso 
uno pseudo gioco ove non si 
mette in mostra cultura bensì 
soltanto memoria, concetto 
assai diverso da sapere e co
noscenza »); G. LOCCHI. Bru
xelles tu Per chi. come il sot
toscritto. è costretto a vivere 
in un ambiente internazionale 
come II Belgio e le Comunità 
europee dove si parla quasi 
esclusivamente francese e in-
alese, tornare in Italia fa un 
buffo effetto. Si immagini di 
uscire una mattina per la stra
da e udire la gente parlare in 
latino Buffo, no? Per cui chie
do che venga proposta una 
Icage che prescrìva l'insegna
mento del francese a partire 
dalla prima elementare »); 
Nerione MALFATTO. Lendina-
ra (« A proposito degli atten
tati. del terrorismo, dei se
questri- tanti sono i cittadini 
che pensano che il male sia 
in alto e che non si voglia 
colpire queste brutte forze e-
tersile. Perchè''n. 

Fabio PUCCI. Civitavecchia 
(è uno studente di 15 anni e 
scrive: « On. Andreotti, lei sa 
che avere i comunisti al fian
co non è un disonore, ma una 
garanzia Comunque sappia 
che i giovani si batteranno 
con le armi della democrazia 
contro la disoccupazione e 
contro qualunque governo che 
riprcsenti uomini corrotti o 
compromessi in truffe, intral
lazzi o golpe fascisti più o 
meno recenti. E se il suo go
verno arra queste caratteri
stiche con un programma fat
to di sola demagoaia. noi gio-
tar.i. come socialisti, cattoli
ci. insieme ai lavoratori, ai di
soccupati, alla gente, stufa del 
terrorismo, della paura, della 
delinquenza comune e politi
ca. batteremo tutte quelle for
ze della DC che spesso fanno 
di tutto per identificarsi con 
la destra »>; Enrico FATTO
RE, Roma (« La violenza! La 
violenza nasce anche da que
sto modo di governare: ingiu
sto e ridicolo nello stesso 
tempo. Siamo ancora in tem
po per correggere oli errori e 
gli orrori del passato con una 
politica più giusta, ptu umana 
se ci vogliamo veramente da
re il titolo di cristiani»). 
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Come si va trasformando Veditoria per i giovani 

Vita e morte delle riviste musicali 
L'accaparramento del consenso delle masse (e del mercato) si sposta dai settimanali ai mensili 

Grande è il disordine sotto 
il cielo delle riviste musicali 
giovanili, lo si è visto. Ma 
da qui a prefigurare possibili 
vie d'uscita da una crisi, che 
e politica, editoriale e cultu
rale al tempo stesso, ce ne 
corre. . . Voci degne di fiducia 

I(ariano con sempre maggior 
nsistenza di « strani » movi

menti nell'ambiente musica
le romano. Secondo queste 
fonti. Saverio Rotondi — il di
rettore di Ciao 2001 — sta
rebbe approntando il lancio 
•u vasta scala di un nuovo 
mensile musicale, con l'inten
to di sottrarre consistenti fet
te di mercato a Popster. Nul
la di straordinario in tutto 
d ò , anche perché la nuova 

rivista dovrebbe possedere la 
stessa impostazione di fondo 
di Ciao 2001. ultracommercia
le e miserabilmente giovanili-
stica. salvo un aspetto più 
propriamente « saggistico ». 

Ma la notizia è curiosa da 
un altro punto di vista. Fino 
a qualche mese fa. infatti. 
sembrava che la lotta per lo 
accaparramento del consenso 
delle masse giovanili dovesse 
svolgersi sul terreno dei set
timanali: Popster meditava di 
trasformarsi in questo sen
so, vari altri contatti (poi tut
ti falliti) erano stati avviati 
su ipotesi sostanzialmente a-
naloghe. Ora, con la morte 
pressoché contemporanea di 
Gong e di Doppiovù, il gioco 

si è spostato sul terreno dei 
mensili, anche se con re
gole sostanzialmente immu
tate. Popster abbellisce la sua 
veste grafica, cercando al 
contempo di mutuare da 
Gong alcune caratteristiche 
puramente formali; Ciao 2001 
risponde con il tentativo di 
apertura di una nuova pubbli
cazione. 

Anche questo è un sintomo. 
magari indiretto, dell'esisten
za e delle iwtenzialità di un 
mercato, quello giovanile, che 
finora è stato scandagliato 
quasi solo nelle sue voragini 
più biecamente consumisti
che. Il lato tragicomico del
l'intera vicenda è proprio que
sto. infatti: che di fronte al 

fallimento di due ipotesi edi
toriali — quella « culturale > 
e quella della « grande indu
stria » — le testate esistenti 
non sappiano proporre altro 
che un allargamento e un 
contorcimento di se stesse. 
come in un gigantesco puzzle 
senza fine. E' il cane del gio
vanilismo sfrenato che si 
mangia la sua stessa coda. 
per usare un'immagine sim
bolica. 

Ma la vicenda possiede an
che un aspetto paradossale. 
perché su altri versanti — 
quello librario, ad esempio — 
l'industria della cultura gio
vanile non soffre di una tale 
endemica carenza di idee e 
di prospettive. Su questo ter-

Questa sera alle 21,50 sulla seconda Rete TV 

Saragat e Pertini: come fuggimmo 
dal carcere di Regina Coeli nel '43 

Questa sera alle 21,50 va 
In onda sulla Rete 2 la ter
za parte della serie Testi
moni oculari, una trasmis
sione scritta e diretta da 
Gianni Bisiach. La prima 
puntata, si ricorderà, con
sisteva in una rievocazio
ne degli ultimi anni del fa
scismo; nella seconda, at
traverso testimonianze an
che drammatiche, si rico
struiva il clima di terrò 
re nel carcere delle SS 
in via Tasso, nei mesi ter
ribili dell'occupazione na
zista di Roma. 

La puntata di oggi fis

sa il suo obiettivo ancora 
su una vicenda che si 
svolse nella capitale in 
quel periodo: essa si intito
la La fuga da Regina Coe
li e racconta l'evasione di 
Sandro Pertini e Giusep
pe Saragat dal famoso 
carcere romano. I due di
rigenti socialisti furono ar
restati nell'ottobre del 1U43 
e condannati a morte dal
le corti marziali degli oc
cupanti; ma l'organizza
zione clandestina del Par
tito socialista, anche per 
un diretto interessamento 
di Pietro Nenni. il quale 

era invece riuscito a sot
trarsi all 'arresto, mise a 
punto un piano per l'eva
sione dei due compagni 

che fu felicemente realizza
to, anche se. naturalmen
te. non mancarono contrat
tempi e difficoltà. 

L'ex presidente della 
Repubblica e l'ex presi
dente della Camera dei de
putati sono ora ritornati a 
Regina Coeli con la trou-
pe televisiva per rievoca
re in prima persona e sul 
posto la dura esperienza 
della prigionia e per ri
cordare gli altri combatten

ti della libertà che condi
visero con loro la dram
matica realtà della vita 
in cella. 

Bisiach si propone, sen
za far passare in secondo 
piano il contenuto e il si
gnificato politico della vi
cenda — cui danno sostan
za numerose testimonian
ze dei diversi protagonisti 
— di sviluppare il raccon
to con un ritmo serrato, 
facendo anche ricorso, so
prattutto nella parte fi
nale. dopo una specie di 
crescendo narrativo, alla 
tecnica del « giallo ». 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

ARGOMENTI -(C) - L'opera dei Pupi 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) - Le avventure di 
Gustavo 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - TEDESCO 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (C) 
ARNOLDO FOA' PRESENTA: INVITO A TEATRO 
« I l maogianuvole » di Marcel Achard 
ARTISTI D'OGGI - Amelio Roccamonte * ; (C) 
ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la ter ra 
TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD • SUD CHIA
MA NORD - (C) 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm • (C) - a Musica 
fra. le sbarre )> 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - « U n a 
ci t tà in ca t ene» . (C) 
CONCERTAZIONE - Continuo musicale In bianco e 

(C) 

D Rete 2 
10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (Per Roma e 

zone col leni te) 
12.30 VEDO, SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
13 TG2 ORE TREDICI . 
13,30 BIOLOGIA MARINA - Il microplankton (C) 
17 SESAMO APRITI - Spettacolo di cartoni an imat i (C) 
17.30 E* SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tec

nica per l giovani. 
18 LA COMUNITÀ' EDUCANTE: « Tor di Quinto: I giovani 

hanno bisogno di un punto di riferimento » 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA 1 (C) 
18.45 BUONASERA CON N A N N Y L O Y - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 PORTOBELLO - (C) Mercatino del venerdì 
21.50 TESTIMONI OCULARI - Sandro Pert ini e Giuseppe 

Saraga t : «Lo fuga da Regina Coeli» 
22.50 SI ' . NO. PERCHE* - «Riforma scolastica: scienze sociali 

e vecchi programmi » 

Giuliana Lojodtce in « Il mangianuvole > (Rete uno, 17,05) 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20,45: 
La spiata. Film con Maurice Ronet. Francoise Brion e Nicole 
Berger. Regìa di Jacques Daniol Valcroze; 22.15: Locandina; 
22.50: Telesport - Patt inaggio artistico su ghiaccio. 

D TV Francia 

• TV Svizzera 
Ore 10.55: Sci: discesa maschile: 17.45: Bellinzona da cento 
anni capitale; 18.30: Telegiornale; 18.35: Immaginazione in 
l ibertà: 19.10: Telegiornale; 19.25: Cosacosl; 20.30: Telegior
nale; 20.45: Il segreto di Al Capone; 21.35: H Salone del-
Tauto di Ginevra ; 22,35: Prossimamente; 22.50: Telegiornale; 
23: Campionati mondiali d i patt inaggio artistico. 

Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: Il microcrocus petroleum; 16.03: 
Il quotidiano illustrato: 18.25: isabella e I suoi amici; 18.40: 
E' la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20: Tele
giornale: 20.35: Campagna elettorale; 20.55: Un orso diverso 
dagli a l t r i : 21.55: Apostrophes; 23.05: Telegiornale; 23.12: 
Tes ta d'orologio. Un film di Jean-Paul Sassy con Pieri» 
Fresnay. Claude Cerval. Sophie Grimaldi. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Paroliamo: 19.50: 
Notiziario; 20: T h e bold ones: 21: F.B.L operazione Baalbeck. 
Film. Regia di Marcello Giannini con Rossana Podestà. 
Jacques Sernas. George Sanders ; 22.35: Puntosport ; 22,50: 
Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 18, 
19. 21. 23.05; 6: S tano t t e sta
mane : 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tanot te s t amane (2); 
X.47: La diligenza; 8.43: Ier i 
al Par lamento ; 8.50: Istan
tanee musicali; 9: Radio an
ch'io (IO controvoce); 1L25: 
U n a regione a l la volta; 
12.05: Voi ed lo 7 8 ; 14,05: 
Radiouno jazz 7 8 : 14.30: 
Donne e le t te ra tura ; 15,05; 
Pr imo n ip : 17.10: Teatro 
contro l ' intolleranza; 18.45: 

Asterisco musicale: 1 9 3 : 
Radiouno jazz *78; 20.30: Le 
sentenze del pretore: 21,05: 
In diret ta dall 'Auditorium 
della Rai di Torino, stagio
ne sinfonica pubblica 1978: 
22.35: Due suoni due colori: 
oggi al Par lamento; 23.05: 
Radiouno domani, buona
not te dalla donna di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 730.8,30. 930, 1130.1230. 
1330. 15.30, 1630. 1830. 1930. 
2230; 6: Un al tro giorno 

ì (buon viaggio); 7.55: Un al-
j tro giorno (2); 8.45: Film 
1 jockey; 9.32: Il dot tor Ziva-

go: 10: Speciale GR2: 10.12: 
Sala F : 11.32: My sweet lord: 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: Il racconto del ve
nerdì : 13: Sulla bocca di tut
t i : 13.40: Con rispetto s p a r 
lando: 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radiodue: 
1637: Il quarto dir i t to: 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: Big Mu
sic; 20: Facile ascolto; 21.15: 

Cori da tu t to il mondo: 2139: 
Radio 2 ventunoeventinove: 
2230: Panorama parlamen
tare . 

[ • Radio 3 
GIORNALI RADIO: Ore 
6.45. 7.45. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55: 7: 
Concerto del mat t ino : 9: II 
concerto del mat t ino : 10: 
Noi voi loro: 1130: Operisti
ca; 12.10: Long playing: 13: 
Musica per qua t t ro ; 14: Il 
mio Verdi; 15.15 GR3 cul
tu ra : 1530: Una vita per la 
musica; 17: La let teratura 
e le idee: 1730: Spazio t r e : 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Spazio t re opinioni: 22: Be
njamin Br i t ten: 23: Il jazz: 
23.40: i l racconto di mezza-

i notte. 

OGGI VEDREMO 
Argomenti 
(Rete 1 , ore 18,15) 

Terza pun ta ta della trasmissione « Una scienza nuova 
per la ter ra », realizzata da Cesare Gianot t i . Di recente 
sono s ta te consta ta te manifestazioni di instabilità della cro
s t a te r res t re . La pun t a t a illustra i nuovi metodi di studio 
basat i sulla gravimetria, il paleomagnetico e il rilievo del 
fondo marino. 

La famiglia Partridge 
(Rete 1, ore 19,20) 

La pittoresca famiglia dà un concerto per i reclusi del 
penitenziario. Si imbat tono in u n carcerato che tenta a tu t t i 
i costi di vendere le sue canzoni d'amore. Per ot tenere il 
suo scopo, il prigioniero-musicista diffonde la voce che nel 
carcere vi sia un'epidemia e sia dunque necessario t ra t tenere 
1 Par t r idge in quaran tena all ' interno del penitenziario. Dopo 
inghippi d i vario genere si scopre infine che 11 vero autore 
delle canzonette sentimental i è u n rude criminale dal volto 
patibolare, il quale teme di veder* rovinata la propria catt iva 
reputazione qualora si scoprisse che scrive canzoni strappa
lacrime. Ma si arr iva a un compromesso... 

E* semplice 
(Rete 2, ore 17,30) 

Franco Malerba, il primo italiano prescelto per fare par te 
di una spedizione nel cosmo, è ospite della rubrica di scienza 
e tecnica per ragazzi di Fernando Armati. Malerba illustrerà 
due filmati sul progetto spaziale «Skylab», che dovrebbe 
essere realizzato ent ro il 1980. La trasmissione è in conco
mitanza con l 'apertura, a Roma, della Mostra aerospa
ziale all'Eur. 

Storie del vecchio West 
(Rete 1, ore 21,35) 

Questa volta lo sceriffo di Dodge City insegue un grup
pet to di soldati sudisti che hanno assaTTato una banca. Ma, 
quando il nostro sceriffo arriva ad acciuffare la soldataglia 
malandrina, viene arres ta to e sbat tu to in galera da un altro 
sceriffo, il quale lo scambia per un criminale. L'equivoco t ra 
colleghi viene risolto dalla ragazza del locale « saloon », che 
convince il bandito buono a dissociarsi dai bandit i cattivi. 
Sceriffo di Dodge City liberato, manigoldi arres ta t i , forse 
nasce un idillio t ra bandito redento e ragazza del «sa loon». 
Come si vede, un « western » che sprizza originalità da ogni 

1 affluenza. 

reno, infatti, non esiste picco
lo editore che non abbia ap
prontato, o che non stia inau
gurando una propria collana 
musicale: Arcana (la prima 
ad aver rotto il ghiaccio), 
Savelli. Mazzetta. Gamma Li
bri. Squilibri. Il Formichiere. 
« Mai come oggi le prospetti
ve sono state così favorevoli 
— dice Gianni Emilio Simo-
netti. redattore di Arcana — 
esse sono il risultato dell'in
teragire di una congiuntura 
specifica del settore editoria
le. e del fatto che la cultura 
rock dei giovani sta per esse
re rilevata dall'editoria musi
cale. Tutto questo è molto po
sitivo ». 

Come si spiega allora il di
vario esistente fra editoria 
* libraria » ed editoria « pe 
riodica ». nello stesso campo 
musicale? * La questione è 
semplice — a l u n n e Simo 
netti —. Nel settore dei 
periodici nessuno ha ancora 
avuto il coraggio di buttarsi. 
Da un lato, è ormai chiaro a 
tutti che le fasce generazio
nali basse sono diventate sog 
getti economici privilegiati 
dell'industria: dall'altro, però. 
bisogna tener presente che la 
cultura italiana è una cultura 
vecchia, nel senso antropolo
gico del termine, è una cultu
ra cattolica, gerarchica e ge-
rontocratica, assolutamente 
incapace di attivare le poten
zialità mercantili insite in 
questa fascia di popolazione. 
Tutto questo nonostante V 
enormità degli spazi disponi
bili >. 

Infatti il problema è anche 
questo. Quando l'editoria mu
sicale parla di cultura giova
nile. ha sempre la tendenza 
a scindere, in modo manì-
cheistico. due aspetti della 
questione che nella realtà so
no profondamente correlati 
fra loro: da un lato il com
mercio per il commercio, il 
desiderio di vendere la mer
ce di cui si dispone, e quindi 
i caratteri , sbracati e smisu
ratamente ottusi, che tale 
merce deve possedere per po
ter entrare nel circuito del 
consumo: dall'altro la voglia 
di « fare cultura ». sempre di
pinta come attributo accessi
bile a pochi raffinati, e quin
di elitaria per sua stessa na
tura oltre clie per struttura 
del mercato. Che tale ragiona
mento sia capzioso, è ovvio: 
che però, allo stato attuale 
delle italiche cose musicali, 
sia di dominio pressoché uni
versale. è un dato di cui te
ner conto. Lo conferma an
che Franco Bolelli. redattore 
musicale di Gong fino al di
cembre 1977. 

« La nostra esperienza ha 
avuto un senso profondo in 
quanto si è posta di traverso 
ai pregiudizi diffusi, mostran
do ampiamente la praticabili
tà di una scelta "altra" ri
spetto alla falsa antinomia fra 
commercialità ed elitarismo. 
Nel momento in cui abbiamo 
proposto moduli dirompenti 
nell'imbuissimo panorama di 
queste parti, l'abbiamo fatto 
senza arroccarci in un can
tuccio ritagliato e accademi
co. Non abbiamo cioè respin
to il terreno della comunica
zione: più semplicemente ab
biamo cercato modi di comu
nicazione diversi. In questo 
senso la tendenzialità delle 
ipotesi, del linguaggio, delle 
proposte musicali ha trovato 
riscontro ed è proliferata fra 
la gente. E' stata una scelta 
lacerante, schizofrenica, eppu
re mi sembra ancora la sola 
possibile, ha ancora potenzia
lità implicite tutte da scopri
re. Oggi, dopo la morte di 
Gong, ci stiamo muovendo 
(Peppo Delconte. Roberto 
Gatti. Riccardo Bertoncelli. 
Roberto Masotti, io e qualche 
altro) proprio per far sedi
mentare queste ipotesi, oltre 
gli stessi ritardi e contraddi
zioni che a Gong ci sono stati 
e che critichiamo a fondo. 
Vorremmo dar vita a una ri
vista esclusivamente musica
le. proprio per dare spessore 
alle ipotesi più stimolanti che 
Gong ha elaftorato nei suoi 
quattro anni di vita: proietta
re cioè su un respiro più pro
fondo i molteplici flussi delle 
nostre scelte, tanto nella sco
perta di nuore tendenze e nel
l'analisi delle forme linguisti
che sonore, quanto sul terre
no affascinante di nuove rela
zioni fra musica e gente. A 
me sembra che questa prò 

j posta possa combinare senza 
crisi di rigetto profondità e 
possibilità di comunicazione. 
Proprio per questo mi pare 
preoccupante non tanto il de
cesso di Gong, che in fondo 
non ha gettato nella prostra 
zione nessuno di noi. quanto 
piuttosto la gestazione assai 
problematica di questa nuo
ra ipotesi ». 

Il disordine continua ad 
oscurare l'orizzonte delle pub
blicazioni giovanili, come si 
vede. Nuove proposte conti
nuano a comparire ma. fra 
queste, pare abbiano strada 
libera solo quelle che non si 
pongono alcun problema di 
carattere sostanziale. Forse 
ha ragione Simonetti nell'in-
dicare nelle peculiarità della 
cultura italiana il freno reale 
a qualsiasi innovazione. E le 
cose non cambieranno finché 
le iniziative dal basso — au
tonome o e provocate » da 
qualche editore intelligente — 
non cominceranno a dimostra
re, nel concreto, la praticabi
lità di ipotesi diverse. 

Incontri ravvicinati in una Casa del popolo di Firenze 

Dalla tombolata 
alla sperimentazione 

Vecchi e nuovi modi di vivere l'« aggregazione sociale » coesistono insieme, 
accanto a più vaste attività di impegno culturale e politico - Fase di ricerca 

Uno spettacolo di Pugliese 

dal capolavoro di Cervantes 

Don Chisciotte 
nelle «stazioni» 
della fantasia 

Flavio Bucci e Gianni Cavina durante le prove del « Don 
Chisciotte » 

ROMA — Incontro tra uno 
spagnolo e un suddito del 
viceré contro cui Masaniel
lo. tribuno napoletano, ten 
tò di ribellarsi. Armando 
Pugliese incontra Miguel 
Cervantes. Sotto il telone 
della Tenda a Strisce sul
la Cristoforo Colombo, a 
Roma. la cooperativa «Tea 
tro Libero » presenterà in
ratti il suo Don Chisciotte 
a partire dal 18 marzo. 

L'idea frullava in testa al 
regista napoletano da qual
che tempo, anzi il lavoro e-
ra già stato messo in can
tiere l'anno scorso, poi non 
se ne fece più niente. 

Dopo // barone rampante 
e Masaniello, questo Don 
Chisciotte completa una sor
ta di trilogia che dovrebbe 
costituire il nucleo primario 
di un Teatro viaggiante, un' 
altra idea che Pugliese col
tiva. Ed è. l'opera t ra t t a da 
Cervantes, il terzo spettaco
lo teatrale che il regista — 
che ha raccolto altri con
sensi. l 'anno scorso con / 
vermi da Mastriani e. que
st 'anno. con il Circo eque
stre Sgueglia di Viviani — 
imposta secondo l'impianto 
scenico sperimentato per la 
prima volta nel '69 da Luca 
Ronconi a Spoleto per I' 
Orlando furioso «Pugliese 
fu aiuto regista): impianto 
mobile, senza palcoscenico. 
uno spazio in cui pubblico 
e attori si mescolano, quasi 
diventano una sola cosa. 

La vicenda del cavaliere 
errante e del suo scudiero. 
Sancio Panza. si prestava 
ad un'operazione del gene
re. Ne scaturisce una sorta 
di itinerario con delle «sta
zioni laiche ». attraverso le 
quali un signorotto di cam
pagna cerca di uscire dal suo 
mondo e penetrare in quello 
della fantasia della realtà e 
del grottesco: ma. alla fine. 
ritorna sconfitto tra le mu 
ra domestiche. E" qui una 
delle chiavi, spiega Puglie
se. nel corso di un incon
tro con i giornalisti al qua
le hanno preso parte anche 
gii attori Flavio Bucci mn 
Don Chisciotte fuori dell'i 
conografia tradizionale) e 
Gianni Cavina mn Sanc;o 
Panza che. questa volta. 
non soccombe nei confronti 
del cavaliere padrone». Un' 
al tra chiave di lettura é 
quella basata su: travesti
menti dei personaggi (125 
costumi, attori un po' come 
tanti Ridolinit a seconda 
della condizione sociale. 

Don Chisciotte « da Cer

vantes e Bulgakov ». è scrit
to nelle locandine. Da una 
riduzione teatrale dello 
scrittore russo, il regista ha 
t ra t to alcune situazioni sce
niche; quel lavoro ebbe 
scarso successo, forse, ha af
fermato Pugliese, perché 
Bulgakov sacrificò l'ironia 
per privilegiare una dimen
sione melodrammatica. 

Se in Masaniello due e-
rano i luoghi scenici fonda
mentali. in Don Chisciotte 
o s i diverranno quat t ro: la 
casa del cavaliere (una spe
cie di teatrino), di fronte 
una grande porta « della 
fantasia » e altri due luoghi 
« deputati » da cui scaturi
scono una serie di incontri. 
Non ci saranno però azioni 
contemporanee; la contem
poraneità sarà data soltan
to dall'uso dello spazio. 

Ad interpretare Don Chi
sciotte sarà, come abbiamo 
detto. Flavio Bucci — una 
« faccia s tampata di trage
dia ». l'ha definito Armando 
Pugliese — lanciato sullo 
schermo da Elio Petri in La 
proprietà non è più un fur
to. lontano dalle scene da 
circa due anni . Soddisfattis
simo di lavorare con il re
gista napoletano. Bucci ha 
detto di temere soltanto che 
il pubblico si aspetti da lui 
un Don Chisciotte tradizio
nale. 

Dopo il successo del Liga-
bue televisivo, l 'attore do
vrebbe apparire in una se
rie di telefilm di racconti 
del terrore che la TV avreb
be dovuto mandare già in 
onda il sabato a chiusura 
delle trasmissioni (immagi
nate che paura!) , ma che 
sembra, saranno invece tra
smessi il giovedì in prima 
serata. Per il cinema l'at
tore ha in programma, a lu 
glio. un film con Alfonso 
Lipp:. / / pretore di Pada
nia. e un altro con Pasqua
le Festa Campanile. 

Per tornare al Don Chi
sciotte. resta da dire che lo 
spettacolo sarà sorretto da 
musiche composte da Euge
nio Bennato (alcune balla
te saranno cantate da Lina 
Sas tn . eia splendida inter 
prete nel Masaniello}. Lo 
.-pfìtacolo rimarrà quest'an
no solo a Roma: le repliche 
dovrebbero protrarsi fino a 
tu t to maggio. Infine un'anti
cipazione sugli impegni fu 
turi di Pugliese: il regista 
Ma lavorando ad uno spet
tacolo sul Risorsi mento per 
:1 Fe--iiva! di Spoleto. 

g. cer. 

Dal nostro inviato 

FIRENZE — Nel grande sa
lone semibuio, alcune decine 
di ragazze e ragazzi disegna 
no a piccoli passi ritmati uno 
strano girotondo. In silenzio 
eoo movenze scandite ed ele
ganti. Clie cos'è? «Il Labora
torio di sperimentazione di
dattica musicale», mi spiega
no. Didattica musicale senza 
musica? Certo, perchè alla 
musica appartiene il ritmo. 
l'apporto gestuale (sono 
sempre spiegazioni dei miei 
accompagnatori): questi gio
vani. appartenenti ad una 
dozzina di gruppi diversi. 
•sono alla riscoperta dei 
primi elementi di base del 
linguaggio musicale». Ed è 
un linguaggio da scoprire, a 
quanto pare, innanzitutto 
dentro se stessi. 

Altra musica in una vicina 
sala affumicata dalle sigaret
te. Da un palchetto lontano 
una voce scandisce al micro
fono monotonamente: sette; 
ventidue: cinquantanove: un
dici. Allineate su lunghi tavo
li. almeno duecento persale 
muovono dei ceci secchi su 
grosse cartelle consunte di 
cartone. Sono i giocatori di 
«tombola» della «Andrea del 
Sarto» una delle più antiche 
case del pojxilo di Firenze. 
nel popolare quartiere di San 
Salvi. Qui siamo alla perfe
zione. al «taylorismo» della 
tombola. La concentrazione 
dei partecipanti è assoluta, il 
silenzio totale. La media è di 
35 37 tombole per sera. 

Ma cosa rappresenta la 
tombola, per questa gente? 
«Una forma elementare di 
aggregazione, un gioco ap
passionante. un riandare col
lettivo ai tempi della nonna 
cui non disdegnano di acco
starsi anche giovani coppie. 
ragazzi e ragazze». Franco 
Scheggi, il presidente, ri
sponde con ironica compren
sione. Lui sa che fra i due 
poli estremi (il gioco del 
passato, evasivo, alienante, e 
la sperimentazione didattica 
dei gruppi musicali), non c 'è 
quell'abisso che può apparire 
a prima vista. L'elemento 
comune è proprio questo 
luogo — la Casa del popolo 
— dove entrambe le attività 
si svolgono, assieme a quelle 
di un tessuto vastissimo di 
momenti associativi. 

L'«Andrea del Sarto» è una 
delle più antiche e gloriose 
case del popolo fiorentine. 
Mi fan vedere una logora co
pia del vecchio statuto del 
1907. e foto commoventi di 
balli in giardino, con uomini 
in paglietta e baffi a manu
brio, giovani donne in cami
cetta bianca e gonna fino ai 
piedi. La costruzione, di dieci 
anni più vecchia dello statu
to. rappresentava l'orgoglio 
della Società di mutuo soc
corso. 

Presunti 
diritti 

Appare perfino assurdo che 
fi demanio dello Stato voglia 
accampare ora certi presunti 
diritti derivanti dalla \iolenta 
appropriazione compiuta dal 
fascismo di un patrimonio 
indiscutibile del movimento 
popolare fiorentino. La Socie
tà di mutuo soccorso è anco
ra la stessa discendente del
l'ingiallito statuto del 1907. 
Sono cambiati solo i soci, e 
soprattutto i compiti da 
fronteggiare. 

«Siamo in una fase di ri
cerca e di transizione» af
ferma Lilli Filati. dellARCI 
provinciale. «Per parecchi 
anni abbiamo organizzato u 
na gran parte delie attività 
culturali e ricreative deeen 
trate della nostra città. Poi 
con l'avvento dell'Ammini
strazione di sinistra abbiamo 
gestito direttamente, o agito 
come interlocutore principale 
della iniziativa culturale delle 
istituzioni. Adesso. questo 

ruolo spetta naturalmente a i 
consigli di quartiere. Ed è 
chiaro che le Case del popolo 
debbono ripensare al proprio 
modo di essere nella nuova 
realtà istituzionale». 

Non si tratta di un pro
blema da poco. I circoli e le 
Case del popolo affiliati al-
l'ARCI sono 22« nella provin
cia di Firenze, con oltre 23 
mila soci. A questi vmuio ag
giunti i gruppi sportivi, i cir
coli di pesca e caccia. Questa 
forte, estesissima tramatura 
associativa ha consentito la 
formazione di organismi cul
turali di base che sono via 
via venuti assumendo un ruo
lo di aggrega/ione e di pro
mozione non più soltanto lo
cale. 

Il lavoro 
dei centri 

Ognuno radicato presso u-
na Casa del popolo, questi 
centri sono venuti definendo 
e potenziando propri settori 
di attività di rilevante inte
resse cittadino e non solo 
cittadino: al punto che pro
prio in queste settimane 
Vllumor Side organizza, as
sieme all'ARCI, un incontro 
internazionale della panto 
mima e del mimo di impor
tanza europea. La Casa del 
po|X)lo di San Salvi, in que 
sti anni, è diventata sede del 
Centro ARCI Musica (interlo
cutore del programma di due 
Alaggi musicali e del cartel
lone di due Stagioni liriche 
del Comunale, in cui è riusci
to a portare spettacoli di 
jazz e di musica popolare) e 
del Coordinamento gruppi 
musicali. 

Dice Andrea Vanni, un ra
gazzo dai baffi biondi: «I 
gruppi musicali sono stati il 
veicolo attraverso il quale i 
giovani hanno potuto inter
venire nella gestione della 
Casa del Pojxilo. Vi abbiamo 
espulso il ballo, per svilup
pare una attività di promo
zione della cultura musicale. 
e dalla fruizione passiva sia
mo passati al fare musica, ad 
utilizzare la musica come 
momento di aggregazione». 

c.Ma proprio qui — inter
viene Lilli — è scoppiata la 
crisi. Perchè a JMX-O a poco 
abbiamo capito che non ba
sta mettere insieme alcuni 
giovani che suonano la chi
tarre per creare un movi
mento di crescita culturale. 
Avevamo promosso Musica 
attraverso, una iniziativa di 
pomeriggi musicali in cui i 
diversi gruppi spontanei po
tevano far sentire ciò che fa
cevano. Han finito col restare 
soli ». Aggiunge un altro gio
vane. Massimo: «Era il tenta
tivo di sviluppare un modo 
diverso di stare insieme, di 
avvicinare il mondo della 
scuola a quello del lavoro. 
perchè nei gruppi c'erano 
studenti e operai. Però la li
nea di tendenza che si af
fermava era quella della spe
rimentazione di ciascun 
gruppo all'interno di una 
propria linea di ricerca *. 

Ma allora, l'attuale l abora
torio di sperimentazione di
dattica che cos'è? « E' la ri 
sposta — spiega Lilli — elio 
cerchiamo di dare alla crisi 
dei gruppi spontanei. Abbia
mo capito che non basta of
frire una possibilità di crea
zione. di improvvisazione. 
Senza una autentica crescita 
culturale, è illusorio credere 
alla musica moderna come e-
lemento di aggregazione dei 
giovani. Oggi i giovani torna
no piuttosto ai concerti in 
teatro, all'opera, alla musica 
classica. Per questo ricer
chiamo una nuova formula >. 

La discussione si protrae a 
lungo, fin quasi a notte. Ma 
la grande sede della Casa del 
popò io continua ad essere a-

! Miniata, piena di gente, gli ul
timi ad andarsene sono i pa
titi della tombola. 

Mario Passi 

Nuovo intervento sul film « Memoria di parte » 
s _ _ . . , . • — — — 

Modo nuovo di far cinema a scuola e in fabbrica 
! 

Tito E. Bargtro 

S'ella polemica fra il j 
compagno Emilio Pugno e 
il regista Sino Bizzarri a 
pertasi su queste colonne 
a proposito del film. Me 
moria d: parte diretto 
da quest'ultimo, tnteniene 
questa volta, dopo il com
pagno Quinto Bonazzola. 
il responsabile dei servizi 
culturali delle Cooperatile 
associate distribuzione ci
nematografica 'Art Kmo 
di Torino. Cinema Demo
cratico di Milano. Lab 80 
di Bergamo. Mondo S'uo-
vo 75 di Roma) che han
no prodotto e distribuito 
il film. 

L'affermazione di Env.lio 
Pugno secondo cui con Memo
ria di parte si vuole « ...rag
giungere uno scopo: portare 
questi falsi storici come sto
ria nella scuola »; e la sua 
successiva affermazione: « Al
le difficoltà di tut t i I giorni 
che. nella scuola, rendono 
tan to gravoso risolvere I pro
blemi attuali, crediamo pro
prio che questo "contributo" 

s:a del tut to d:sut:le ->. mi 
obbligano, per la loro censo
ria pesantezza, a ribadire che 
questo film deve «ed è stato 
fatto anche per questo» circo
lare nelia scuoia italiana. O 
della scuoia si ha una conce 
z:one autoritaria ed ar re t ra ta 
• da una parte chi insegna. 
dall 'altra chi impara», per 
cui surrettiziamente non re
sta che concludere che i con
tenuti di que-sto film siano 
veleni che traviano giovani 
menti acritiche; oppure si 
crede :n un pur faticoso pro-
ces.-)0 dialettico, in cu; l'uso 
del e.nenia ha una sua ragion 
d'essere (consiglio, a questo 
proposito, la lettura dell'arti
colo Educazione al cinema di 
Luciano Baroni, sul n. 119 
del 17 febbraio 1978 di S'uova 
Società, rivista s tampata a 
Tonno». :n cui la storia e la 
politica sono momenti di di
scussione e di confronto, e 
non di ufficialità ». 

Dico di più: questo film de
ve « ed è s ta to fatto soprat
tutto per questo) circolare 
nelle fabbriche, o comunque 
ln luoghi di aggregazione ope

raia « 150 ore. dopolavori, I 
quartieri»: dove il linguaggio 
« popolare » ie su questo cre
do che non vi siano discus 
sioni» del film annulla ogni 
mediazione tra i! soggetto sto
rico dallo schermo ed il sog
getto operaio che lo fruisce. 
storico anch'esso, in quanto 
protagonista collettivo di 
quelle stesse lotte di fabbri
ca. o militari, di cui si tra
manda appunto la « memoria 
di parte ». E forse i giudizi 
non saranno cosi categorici, 
come quelli espressi dall'on. 
Pugno... 

Se è lecito sollevare una 
volta tan to dal microcosmo 
degli « addetti ai lavori » prò 
blemi non marginali, posso 
rilevare che l'informazione 
puntuale sui giornali della 
sinistra, la promozione pub
blicitaria (ridotta ma capil
lare). e infine la polemica 
culturale e politica, non han
no sortito grandi effetti, a 
livello della curiosità degli 
spettatori. Per cui ci si chie
de: che senso ha promuove
re un film particolare, pun
tando, come si fa ad esempio 

per un libro, a precisarne i 
temi, addirit tura i capito!:? 
Che senso ha imporsi di ri
nunciare ai soliti slogan stan
tii. tipo « eccezionale prima ». 
« grande successo di critica e 
di pubblico ». e simili che 
ormai accompagnano ogni 
film, per quanto scorretti e 
bugiardi essi spesso siano? E 
ancora: che senso ha per il 
« pubblico » un film come 
questo? Chiaramente punta
vamo. con realismo e serie
tà. ad un solo pubblico; quel
lo per intenderci, connotato 
« a sinistra ». cinephile ed 
impegnato: dicono che in 
Italia sembra numeroso e ben 
disposto: sarà... 

Per concludere, mi vien da 
dire che ormai il film, in 
quanto merce, è disponibile a 
richiesta, come, credo, si usa 
per tanghi e mazurke nelle 
sempre più numerose, opulen
te. pubblicizzate ed indagate 
«ca ' del liscio»: tan to è co
si che finirà la maggior par
te del cinema d'Italia. O no? 

Alessandro Signetto 
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Tutto su Piscator e la 
Repubblica di Weimar 

Tra i promotori il Teatro di Roma 
e il Comune - Il Palazzo delle Esposizioni ospiterà 

le rassegne e parte delle proiezioni 

Peter Lorre in « Un uomo è un uomo • di Brecht, nella 
edizione di Berlino del 1931 

Lunedì conferenza-concerto all'Opera 

Arrivano i mendicanti 
canori di Gay-Britten 

Il sen. Rebecchini querela Lanza Tornasi 

ROMA — II Teatro dell'Ope
ra ha organizzato una con 
ferenza concerto (che si svol 
gerà lunedi alle 17.30 nel 
foyer) per la presentazione 
del nuovo atteso spettacolo 
allestito per il decentramen
to: si t ra t ta dell'Opera del 
mendicante di Benjamin Brit-
ten che. già presentata a Rie
ti e a Civitavecchia, avrà la 
sua « prima » romana mer
coledì 15 all'Argentina. 

Prenderanno parte alla ma
nifestazione il direttore d'or
chestra Pier Luigi Urbini, il 
regista Filippo Crivelli, alcu
ni cantanti , il pianista Bru
no Moretti e il sovrintenden
te Luca Di Schiena. La con
ferenza-concerto è aperta al 
pubblico: i biglietti possono 
essere ritirati al botteghino 
dell'Opera fino ad esaurimen
to dei posti disponibili. 

Bntten ha reinterpretato in 
chiave moderna, in questa 
sua famosa parti tura, la Beg-
gar's Opeia del musicista in
glese del Settecento John 
Gay. la stessa cui si ispira
rono Bertolt Brecht e Kurt 
Weill per la loro Opera du 
tre soldi. 

Intanto, in relazione alle 
polemiche sulla rappresenta
zione al Teatro dell'Opera del
la Sancta Susanna di Paul 
Hindemith. il senatore demo
cristiano Franco Rebecchini 
ha dato incarico al suo legale 
di sporgere querela per diffa
mazione nei confronti del di
rettore artistico dell'ente liri
co romano, professor Gioac
chino Lanza Tornasi, conce
dendo al medesimo ogni più 
ampia facoltà di prova. 

ROMA — Il teatro nella Re
pubblica di Weimar ed Krwin 
Piscator saranno al centro di 
una interessante iniziativa 
culturale del Teatro di Roma. 
Già annunciato nell'ottobre 
scorso, sta per aprirsi nella 
capitale — si svolgerti da lu
nedì 13 a mercoledì 15 — il 
convegno che ha appunto per 
tema « Il teatro nella Re
pubblica di Weimar >. orga
nizzato dal Comune. dall'Isti
tuto italiano di studi germa
nici, dal Teatro di Roma e 
dal Goethe Institut. le cui sa
le ospiteranno i lavori. Pochi 
giorni dopo, esattamente il 22 
mar/o. il Palazzo delle Espo
sizioni di via Nazionale, clie 
il Comune di Roma sta ri
portando internamente alle 
originarie strutture piacenti-
niane, accoglierà due mostre: 
l'una dedicata ad Krwin Pi
scator. allestita dall'Accade
mia di belle arti di Berlino 
ovest, l'altra sul teatro nella 
Repubblica di Weimar, pro
mossa dall'Istituto di scienze 
teatrali dell'Università di Co
lonia. Le due mostre verran
no presentate a Roma dagli 
stessi organizzatori del Con-
\egno. Ma in tutta l'opera
zione culturale ha avuto no
tevole incidenza l'apporto 
della Facoltà di lettere del
l'Università e del Seminario 
che fa capo al professor Pao
lo Chiarini. 

C'è dell'altro, come se non 
bastasse. In parte al Palazzo 
delle Esposizioni, in parte al 
Filmstudio verranno proietta
te. in data ancora da stabili
re. una novantina di opere 
cinematografiche — film e 
documentari — realizzati nel 
periodo della Repubblica di 
Weimar. 

A completare il quadro. 
nella Collana del Teatro di 
Roma usciranno i due cata
loghi delle mostre: quello in 
particolare dedicato al teatro 
comprenderà, oltre a saggi di 
studiosi di fama, anche i do
cumenti integrali del Conve
gno. 

Luigi Squarzina, che aveva 
anticipato nell'autunno passa

to. in apertura di stagione, 
convegno e mostra, si augu
rava che essi facessero coro
na alla messa in scena di 
Terrore e miseria del Terzo 
lieirh di Brecht. Ma lo spet
tacolo è purtroppo « .scivola
to ». |>er difficoltà di bilancio, 
al settembre prossimo. 

Queste e molte altre notizie 
sono state fornite ieri matti
na alla stampa. all'Argentina. 
dallo stesso Squarzina, dal 
professor Baer del Goethe 
Institut. da Cimnaghi, presi
dente del Teatro di Roma, 
dal professor Chiarini e dal
l'assessore alla Cultura del 
Comune. Nicolini. 

E' stato proprio quest'ulti
mo a sottolineare come una 
iniziativa cosi complessa non 
sarebbe stata possibile senza 
la collaborazione di enti di
versi. * Solo mediante tale 
cooperazione — in una situa
zione economica non allegra 
per il Comune di Roma — la 
manifestazione culturale può 
aver luogo »- Nicolini ha pre
cisato il ruolo che il Comune 
deve assumere: più di pro
grammatore che di gestore 
diretto di iniziative culturali. 
Quanto al Palazzo delle E-
sposizioni. l'assessore ha te
nuto a sottolineare come sia 
intenzione dell'Amministra
zione capitolina farne una 
* casa dell'arte > per rassegne 
teatrali, cinematografiche, 
d'arie che permettano e fa
voriscano l'incontro e lo 
scambio di pubblico dai vari 
interessi. 

Paolo Chiarini, mettendo in 
luce il contributo della Facol
tà di lettere, ha voluto chia
rire il carattere differenziato 
delle due mostre: antologica 
quella su Piscator, uno dei 
più straordinari uomini di 
teatro del 'UDO, la cui cono
scenza può portare ad un 
costruttivo confronto del 
teatro politico « classico » con 
gli esperimenti teatrali rea
lizzati in questi ultimi anni 
in Italia. « A tesi » invece, se
condo Chiarini. la mostra su 
Weimar, sorretta da un pre
ciso asse ideologico: la ri

costruzione della vicenda sto
rica — che abbraccia un arco 
di dodici, quattordici anni - -
attraverso il repertorio tea
trale, esaminando come il 
teatro tedesco reagì ai grandi 
eventi collettivi e li registrò. 
Questa ricerca ha appurato 
« la presenza nella società 
germanica dell'epoca di una 
costante virulenta e di una 
componente non tanto nazi
sta. quanto nazionalista, con
servatrice, fascistoide o pre
fascista >. 

Gli allestitori cureranno vi
site organizzate: saranno 
chiamati a far da guida criti
ci e studiosi di teatro. 1^ 

i due mostre non si esauriran-
| no però a Roma: saranno 
I trasferite poi a Firenze e a 
I Napoli: quindi, in ottobre e 

novembre, a Milano e Torino. 

m. ac. 

« L'Humanité » 
interviene 

nella polemica 
su Liubimov 

PARIGI — L'Humanité ha ac
cusato la Literaturnaia Ga-
zeta (organo dell'Unione de-

i gli scrittori dell'URSS) dì 
! aver passato sotto silenzio 

la parte più importante di 
un'intervista concessa dal re
gista della Taganka Yuri 
Liubimov. all'organo del PCF 
nel novembre scorso, e nella 
quale egli denunciava la cen
sura esistente nell'URSS. 
Nell'intervista Liubimov Il
lustrava le difficoltà che un 
regista incontra nell 'URSS. 
dove non è permesso uscire 
dal seminato e dall'ortodos
sia ufficiale e raccontava co
me era stato costretto a ri
nunciare all'allestimento di 
certe opere teatrali. 

La Literaturnaia Gazeta — 
scrive L'Humanité — ha re
plicato a Liubimov con enor
me ritardo e senza fare al
cun accenno alle dichiarazio
ni del regista sulla censura. 

Ritorna « Chi ha paura di Virginia Woolf ? » j ppjji|p p-

Maratoneti della lite 
i personaggi di Albee 

A 15 anni dall'esordio, il più noto testo del commedio
grafo americano mostra la caducità di vari suoi temi 

ROMA — Forse ci sbagliam
mo, salutando come una rive
lazione Chi ha paura di Vir
ginia Woolf? di Edward Al-

• , bee. Certo, dalla « prima » 
newyorkese (1962) e da quel-

. la italiana (1963) del dramma 
più noto dell'oggi cinquan
tenne commediografo ameri
cano sono trascorsi una 

' quindicina d 'anni; e una doz
zina dall 'appiaudita versione 
per lo schermo. Nel frattem
po, qualcosa è accaduto nel 
mondo, negli Stati Uniti e. in 
particolare, nelle università 
d'oltre oceano (una di esse 
fa da sfondo alla vicenda): la 
guerra del Vietnam e i suoi 
riflessi, per non dire altro. 
Anche la stagione della rivol
ta giovanile, nel Nuovo Con-

- Unente, sembra ora conclusa. 
ma una traccia l'avrà pur 
lasciata. O no? 

E dunque mettiamo da 
parte le implicazioni social». 
In senso stretto, economiche 

' e magari politiche delle far 
crude di Martha e George, di 
N:ck e Honey: la tensione 
rhe s'inMaura tra il professo 
re di s tona e romanziere 

. mancato, da un lato. e. da 
. quello opposto, il giovane. 
' Ambizioso docente di biolo
gia: il conflitto insomma. 

'-? della vecchia cultura umani 
Mica, incapace di sanare i 
mah dell'universo, con la 

- - scienza in accesa, dai crudeli 
t rat t i avveniristici, eia pronta 
a spietate « soluzioni finali >>. 
Mettiamo da parte le lotte 
per il potere accademico, e t 
relativi intrighi coniugali. 
sessuali, mondani «George ha 

... sposato Martha, figlia del 
v ' Rettore: l'arrivista Nick. ap

pena giunto da fuori, e co
nosciuto a una festa, si sfor 
za di esser canno con i due. 
m i soprattut to con lei). Met
tiamo da parte il d:.-vv.d:o. la 

' rivalità tra le diverso genera
zioni. Sono temi deteriorarsi 

- rap.riamente, o troppo validi 
• sempre, e comunque espressi 
• in un linguaggio che adesso 

ci appare d: seconda mano. 
Veniamo al fatto principa-

'%. le: cicè al dilaniamento re
ciproco di un m a n t o e una 
moglie, sulla mezza età e ol
tre da donna più anziana 
dell'uomo), che l'usura della 
vita in comune, il deperire 
dell'attrazione vicendevole, le 
ansie ideal: non appagate, a-

" ma rezze e fallimenti di vario 
. > stampo spingono a periodici 

scontri, anche in forma di 
.' giochi perversi; nei quali è 
. coinvolta, ai nostri occhi, u-

- n 'altra più verde ma non più 
:» felice copp.a. vittima e te-

-i stimone, s t rumento e alimen 
••• to di questa maratonali t iga-
- ta. se cosi possiamo definirla. 
» • cui dosi massicce di whisky 

forniscono il carburante. Ahi-
- Masi ma e quasi mostruosa 

macchina teatrale, che divora 
e tr i tura argomenti e spunti 
disparati, restituendoli nella 
maligna efflorescenza di un 
esibizionismo dialogico spes
so vicino al più triste e te
stardo dei soliloqui. Ma poi
ché. a un dato momento, la 
rappresentazione deve pur fi
nire. ecco sbucare la trovata 
del figlio immaginario, e del
l'assassinio mentale che. su 
di esso, compie George. E-
saurita la canea d'una rabbia 
che non riesce a individuare, 
al di là del perimetro dome
stico. più giusti bersagli, pa
tetismo e sentimentalismo 
sopravvengono. Qui si coglie, 
se volete, la non piccola dif
ferenza tra un Albee e uno 
Strindberg. 

A proposito di Strindberg: 
Lilla Brignone. che è Martha 
nell'attuale riproposta di Chi 
ha paura di Virginia Woolf?. 
ci ha ricordato la sua inter
pretazione di Danza di morte. 
dove lo siile era tuttavia, in 
coerenza col testo, ben più 
fermo e mordente. La regia 
di Franco Enr.quez. del re
sto. favorisce toni frivoli, 

puntando sulla sveltezza del
l'azione, quasi di un mecca
nismo oliato a dovere, più 
che sul suo approfondimento: 
in tale clima, che sfiora qua 
e là il vaudeville, s'inserisce 
con agilità la prestazione di 
Renzo Palmer, il quale ha 
sostituito, come si sa. nei 
panni di George. Alberto Lu
po. e si conferma attore di 
robuste risorse, brillante, si
curo. Il livello cala quando si 
passa ai comprimari: Giam 
piero Becherelli non ha l'aria 
di esser fresco quanto il ruo
lo vorrebbe, e infatti, im
biondito. somiglia a George 
Peppard; Serena Spaziani fa 
un personaggio di oca. ma 
senza il necessario distacco. 
La scena si adorna d'un pan
nello del pittore Jack Fran
kfurter. 

Alla « prima >» romana, al 
Quirino, ti successo è scatta
to puntuale, e gli interpreti 
si sono affacciati più volte 
alla ribalta, applaudendo pu
re loro verso il pubblico. 
Tutt i contenti, insomma. 

ag. sa. 

Un maledetto 
film di guerra 
Dopo // grande attacco di 

Umberto Lenzi. approda su
gli schermi romani un altro 
kolossal casereccio a sfondo 
bellico: Quel maledetto treno 
blindato diretto da Enzo G. 
Castellari (al secolo Enio Gi
ro lamo. 

Sulla falsariga di certi film 
di guerra « maledetti » (La 
sporca dozzina. I guerrieri, 
ecc.) infatti. Castellari ha 
mandato allo sbaraglio un pic
colo esercito di reietti tra
vestiti da soldati. E' la fec
cia d'America, che si riscat
ta correndo verso gli oriz
zonti di gloria. 

Vecchia storia, ambientata 
qui nella Francia occupata. 
ove lo strampalato commando 
statunitense ha l'incarico di 
intercettare e neutralizzare l 
famosi missili V2. che i na
zisti stanno trasportando. :ul 
convoglio blindato, verso te 
rampe di lancio ove si pos
sono decidere le sorti -lei 
secondo conflitto mondiale. 

Tutte fandon.e. Un film co
me Questo maledetto treno 

blindato non sta né in Cisto 
né in Terra, ossia non si at
t iene a nessun principio, poi
ché fa polpette della storia 
come della fantasia. 

Tra le fronde di una ri
conoscibilissima campagna i-
talica. macchiette da avan
spettacolo prebellico (c'è per
sino il marmittone siculo-a
mericano che impreca « Min
chia! » a tutto spiano) fan
no sfracelli a colpi di cazzot
ti o a randellate. Parod 'a? 
Farsa? Puro ridicolo? Vallo 
a capire, perché questo film 
deraglia subito, sprovvisto 
com'è di conducenti e con 
trollori. In compenso, ci sono 
gli attori »Bo Svenson. Fred 
Williamson. Michel Constan
t e e Ian Bannen formano un 
cast di interpreti rilevante. 
e del tutto inadeguato al mi
sero resto), a dimostrare che 
in Italia non bastano i quat
trini a fare un film del ge
nere. 

d. 9. 

, Dino Asciolla al Teatro Olimpico di Roma 

Luci nuove su IP antica viola 
ROMA — Eccezionale se

rata. al Teatro Olimpico, do
vuta alla viola di Dino Asciol
la. concertista sovrano ri: un 
mondo strumentale. ;lìum; 
nato da leggi antiche, che. 
proiettate nella sensibilità 
d'oggi, approdano a risultati 
di originale sonorità e a so 
luzioni tecniche ed interpre 
tative dalla fisionomia nuova. 

Una chiara, non estesa pa
gina di Mario Zafred. la So 
nata per viola fola (1970). al 
centro del programma, ha of
ferto. nella splendida realiz 
zazione. la prova di quanto 
felicemente una coscienza mu
sicale. a t tenta alle più segre
te risorse strumentali, possa 
individuare l'opportuna soli
di tà lessicale ai fini di una 
ottimale, quanto sobria, uti
lizzazione dei materiali. Nel
la Sonate, maturata all'au
tore dopo quattro esperienze 
viohstic.is con orchestra, si 
verifica una trasparente de
cantazione delle sonorità che 
vengono plasmate secondo 
un impianto fondamental
mente dialettico e che giun
gono. nel secondo movimen
to. ad una cangiante fram
mentazione timbrica, destina-

Dino Asciolla durante il concerto al Teatro Olimpico 

ta ad annodarsi in calda me
lodia, per sfociare nella dina
mica concitazione espressiva 
del finale, il cui guizzo, con 
coerente, unitaria circolarità 
si ricongiunge ai trasalimen-
ti che. nel primo movimento, 
interrompono la lirica medi
tazione. 

! Asciolla. confortato dalla 
1 provvida e pertinente presen-
! za di Arnaldo Graziosi al pia-
i noforte. aveva aperto il con

certo con la Sonata op. 14. 
n. 5 di Vivaldi, e sarebbe ba
s ta ta la tesa nervatura, t u t t a 
cantata , del Largo Iniziale a 
fissare la svettante s ta tura 

del solista di gran classe, ma 
con la Fantasia cromatica di 
Bach, nella trascriz.one di 
Kodàly. Asciolla ha anche 
sfoggiato una particolare rie 
strezza virtuoslstica nel rico
struire un discorso sul filo in 
stabile di una sfugeente iden
tificazione tonale. 

Una definitiva conferma del 
le doti di Asciolla e della sen
sibilità del Graziosi s'è avuta, 
infine nella seconda parte con 
la .Sonato in la min., de t ta 
« L'arpeggione ». di Schubert. 
Questa interpretazione po
trebbe essere additata come 
esempio di lettura schuber-
t .ana in assoluto, per la soa
vità. la malinconica letizia 
del cantare. l'arguzia del por
gere. la congeniale sonorità 
di un arco vibrante ma par
camente misurato: una Iez:o-
ne di stile. 

II pubblico, foltissimo, ha 
t r ibutato ad Asciolla e a Gra
ziosi un caldo successo, strap
pando due bis di grosso ta-
frlio: l'ultimo movimento del-
a brahmsiana Sonata op. 120 

e l \Arà, dalla Suite in re. 
di Bach. 

Umberto Padroni 

DISCOTECA 

Sette 
cantate 

di Bach con 
strumenti 
d'epoca 

(.'un le M-lic t-.iiil.ilc i i l i i m j -
incnle rej jUirale dalla Telo-
fltiiken ( in i|ue «(Mlole ,|j , | l | e 

inicni-( i | , ( i C Ì . I M ' I I I K I I nel qua. 
•Irò «Iella piilililii-.i/ioiit' «-fini. 
p i t ta ili que-te o|icre ili Ilari» 
- - in eiir-n già 1I.1 -ei .unii -
la ra«a Icdc-c.i I1.1 1.1^ ititi nlit 
il 11. 1."». Ir«i\ aitilo.i co.'i ;, un 
tc-r/o della .traila tt>m|ilc-si. 
va ila i iert i .r iere (le r.inl.ile 
ili Darli .lini) inlnl l i o m i ' è 
nolo. Ira «aere e profane, r ir -
i a 2l.MlL l e tlue pi l i .Mi . azio
ni elie r i i n l e i r i . a n o o^^i fon -
lenjjono ira l'altro la prima 
(•alitata <i i i | | , i ila Darli nel 
nuovo impiego di Canlor pn»<-
M I San Toini i ia .n ili l . ip.ia ( i l 
11. 7-1 > ed i \ i per la pr ima 
Milla e.ejiiiila nel « Ì I I » I I I I ilei 
K-'.'l. Si inti iola Dir i:in„ln, 
•ndlrn i - w / i ( I m i .e r i t i r i tini» 
mangiare) , l 'aulore «lei le. lo 
e .eono.i-itilo e . i trai la, con 
l.l «uà durala ili olire m e / -
/"ora. ili ima delle tal l iate 
più ampie «• impegnale toni-
pò.le 1l.1l i i iae.tro ili I ' . ÌMM.H l i . 

!•'.' eliiaro t'olile culi \ole..<> 
fai -fo>:>:io. i la \a i i l i al n inno 
puli l i l i to e ai . imi .nper ior i . 
delle MI»» i h ani (linai ic rapa
ci là ili co.l i ultore e ili cou-
I rapi i i in lNta: ha . l i dire che 
l'opera compi ernie ima n - in 
forna ». tre granili Inani co
ra l i . 6 rccilatixi per \a r ie Mi
ci . I arie una più India del
l'."» lira per i rÌM>t-tti\i *i»li*li 
(«oprano, contralto, tenore e 
h a . . o ) . ii ieulre è prixa ili « eo
ral i » (^li inni I ra i l i / ional i 
che Dad i Mi|c\a in-erire nel
le cantale ailalt.untoli e aruio-
i i i / / a in lo l i per coro a I Mici L 
collie -e \ o l e . - e i l i iuo.trarr 
per rocca-ione che tutto, ma 
proprio tul io, e ia farina ilei 
-in» ».icni. e che tin.i cantata 
pole \a stare in piedi heni- -
siimi aurhe M» I I / . I I icorrere 
all'11-0 Irai l i / ioi iale ilei a co
rale » f in M'rilà l 'ultimo bra
no della prima pai le è brusì 
lunato su l irani i l i un inno 
corale, ma elaboralo con ar
t i f ici r icchi - . imi r ì i r non han
no nulla a che \edere con la 
-ol i la armoni/ . / . i / ione della me
lodia 1I.U.1). 

U n altro motivo ili interes
se è co»litnito dalla presenza 
di una delle p r imi . - ime can
tate eompo-le da D a d i ( n . 7 1 ) : 
si intitola Coli i«f turili Kìinig 
( D i o è il mio r e ) , e fu -cr i i -
la nel 1708. ipiantlo il inimi
ci . la era appena xenl i l reemie. 
in orca.ione i l e U ' i i w i l i a i n r n -
lo del nuovo con-i^lio comu
nale di Mi ih l l ia i i .eu . dove 
Darl i r ra organi. la di San Dia
r i o . K' una delle Mie pagine 
più faMo.-e («i \c i la la pre
senza di Ire trombe) ma non 
cerio «uperf ir iale. anzi il pe
nult imo brano per coro è Ira 
i più toccanti e inlen. i da lui 
«cr in i . 

M a la cantata .1 nn-lro av-
\ i<o più imprc-- ioi iaule della 
«erir è il 11. 70. tt'nrhel! lìr
ici! (Veg l ia le ! Prepate! ) . rom-
poMa rome il 11. 7.1 nel pr i 
mo anno ilell'alli». ita l ipMcn-
»e. t inte la ricchezza inventi
va «i fa \ i a \ i a più verliisi-
1111-.1 f imi a -foci a re in un 
« l (ec i la l i \o accompagnalo » e 
in un'aria ilei |ia*-o (prece
denti il a corale n rniirhiMM») 
impre-»ionanli |»er libertà for
male e armonica olire che per 
potenza ili eloquio dramma
tico. 

I.e allre «piatirò cul la le fu
rono rompo-te Ir.» il I7^.'I e LI 
"30 (una ili «pie.le. la ó° ' . è 
par / i a ln i in le util izzata m i 11. 
6") del I7.il!. ili cui xen^otio 
r iportat i • brani «crini et no-
l o l . e . i percorre in e—e lof
io l'arci» «leir.irle harhian.l . 
con ì l.ili più «--tenori e tinel
l i più m n l i i a l i t i . Da -C ÌMI . I -
lar - i dal punto di t i - l a l im-
hr i ro l ' i i l i l izzazione nella óO* 
«Iella .onori la .ìff. i-rinaolc <|«-l-
\'r. nb(»e ila caccia n. - I rnmen-
l«i ossi «lei lutto -compar-o. 

In propo-ilo ass imi l iamo 
che si i e-erutori *i «ertoim 
e - r lu - i t aulente «li - I rumenl i 
dell 'epoca, i «piali |»re-enl.in«» 
anche «Iclermiiule difficoltà 
r - e r u l i t e ( in p j r l i ro la re le 
trotnl-e e il Manin a hrrr«iL 
e rhe rome pure era ro-luni*' 
del lenipo anche le parl i acu
te dei -o l i - l i -ono interpreta
le ila r a i a z / ì I t rai l i per la 
««era-ione «lai cori «li racaz/ i 
«li Ti'»!/ e «li I l a n n o t e r ) . D i -
ri:«ino l l j rnonconr l ( t i . ' i ° -7J l . 
-enipre un po' ; r e t e nel 
« lemixi fori»- » della tni-nra 
e tendente talora .ni , I M eie-
rare eoi l e m n i . e (»u- l i t I.eo-
i ihanlt I n . 7t-7"iL a r i p o il 
prinii i «lei f!<iiireiilti- Mai- ir i i -
«li \ i«nn,i e «lei zia r ifalo co
ro ili I «ilz. i l -ecoildo «lei I »•«•-
nhardt (.'011.ori con il (.n|!e-
ciilnt \ orai»' «li (•.imi e il (.ti
ro «lì radazzi «li Hannover. 

Giacomo Manzoni 

i Domenica 
ì a Roma 
! assemblea 
t degli attori 
j ROMA — L'ipotesi di adesio 
| ne della Società attori italia

ni (SAI) alla CGIL sarà di-
[ ba t tu ta in un'assemblea degli 

at tori che si svolgerà al Tea
t ro Platano di Roma domeni
ca prossima alle 10. 

w 
ri 
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emigrazione 
Lo stretto legame dei comunisti italiani con i nostri lavoratori all'estero 

Gli emigrati alla Conferenza operaia 
La presenza a Napoli • 
l'intervento di un com
pagno operaio che lavora 
a Bìelefeld - A colloquio 
con Lama - Un incon
tro in un quartiere popo
lare con Giuliano Palet
ta e Andrea Geremicca 

« Da questa Conferenza 
degli operai comunisti vo 
gimmo inviare un caloroso 
saluto ai no.itti compagni 
delle organizzazioni del 
partito nell'emigrazione... »: 
queste parole pronunciate 
dal compagno Knrico Ber
linguer nel torso del suo 
discorso conclusivo alla 
Conferenza di Napoli ed il 
generale, immediato applau
so con cui le hanno accol
te gli oltre diecimila pie 
senti, sono stati il riferi 
mento esplicito del conti
nuo legame dei comunisti 
italiani con gli emigrati. 

Ma tutta la Conferenza. 
ruotando attorno a; tema 
della responsabilità che la 
classe operaia si assume 
per far uscire il Pae.se dul
ia crisi che l'attanaglia, per 
risolvete il problema della 
rinascita del Mezzogiorno 
contribuendo in questa ma
niera a porre un fieno ulia 
emigrazione forzata di tanti 
nostri connazionali, ha in 
realtà sempre tenuto ben 
presente questo legame: 
tanto maggior significato 
assume dunque la pie-ienza 
a Napoli ili 21 dilegati pro
venienti dalle Federazioni 
del PCI all'estero, in rap
presentanza dei comunisti 
emigrati in Svizzera, Ger
mania Federale, Belgio, 
Lussemburgo, perfino in 
Australia. 

Quanto il significato di 
questa presenza sia stato 
colto dai quattromila dele
gati, lo stanno a dimostra
re l'acclamazione con cui e 
stata accolta la chiamata 
alla presidenza della Con
ferenza dei compagni Chiu-
ri (da La Chaux de Fonds, 
Svizzera) e Marmo (da 
Stoccarda), nonché l'atten
zione con cui è stato se
guito l'intervento, in rap
presentanza di tutta l'emi
grazione, svolto dal compa
gno Isidoro Bovino, operaio 
della Gasel-Reckinann di 
Bielefeld (RFI'i, segretario 
della locale sezione del PCI. 

Il compagno Bovino ha 
esordito ricordando l'ampio 
lavoro svolto dalle organiz
zazioni del partito (oltre 
duecento sezioni con piii di 
mille iscritti) per dibattei e 
lo stato di crisi in cui ver
sa l'Italia e le proposte del 
comunisti per farvi fronte, 
lavoro compiuto in condì 
zioni diverse e difficili e 
ostacolato dalla « cortina di 
disinformazione che radio, 
televisioni e stampa padro
nale cercano di seminare 
tra le nostre collettività al
l'estero ». La gravità della 
crisi economica non rispar
mia nessuno dei Paesi in
dustrializzati d'Europa e 
i suoi effetti si riflettono 
con particolare acutezza sui 
lavoratori stranieri, da qui 
l'accresciuto interesse con 
cui i nostri compagni di 
lavoro guardano a noi, al 
nostro lavoro e al PCI per 
il suo ruolo di partito di 
lotta e di governo ». 

Ma alla crisi sta rispon
dendo. in Germania, il logo
ramento in alcuni settori 
sindacali «della vecchia con
cezione collaborazionistica, 
dimostrando l'inconsisten
za, riguardo alla soluzione 
dei problemi, della 'concer
tazione triangolare che La 
Malfa viene oggi a proporre 
ai lavoratori italiani ». I.a 
dura lotta apertasi nell'in
dustria tipografica e in quel
la meccanica, con scioperi 
« all'ordine del giorno » ha 
detto Bovino, venono una 
maggiore partecipazione del 
lavoratori italiani, che si ri
flette anche sull'aumento 
delle candidature italiane 
alle prossime elezioni per 
il rinnovo delle commissio
ni interne di fabbrica. 

Anche per il lavoratore 
emigrato si presenta comun
que «1 ia necessità di "usci
re dalla fabbrica" facendosi 
carico dei problemi che as
sillano le nostre collettivi
tà e con spirito unitario ri
cercarne le soluzioni più 
Idonee in collaborazione 
con le altre forze democra
tiche politiche e associati
ve italiane che operano nel
l'emigrazione». 

Accanto ai lavori della 
Conferenza, dobbiamo se
gnalare altri due incontri 
che hanno avuto per prota
gonisti i delegati delle or
ganizzazioni comuniste nel
l'emigrazione. Quello, con il 
compagno Luciano Lama, 
che ha assicurato il costan
te interessamento della 
CGIL e della Federazione 
sindacale unitaria ai proble
mi dei lavoratori italiani 
all'estero, individuando nel
la Confederazione europea 
dei sindacati, a cui aderi
scono CGIL. CISL e UIL. 
un ambito che favorisce il 
contatto e la sensibilizza
zione anche da parte dei 
sindacati dei Paesi di immi
grazione. Infine, in una 
piazza di Barra, un gran
de quartiere operaio di Na
poli. tradizor.a'.e roccaforte 
dei comunisti napoletani, si 
e svoita una manifestazio
ne in cui hanno parlato i 
compagni Giuliano Pajetta, 
responsabile della sezione 
Emigraz.one del PCI. e An
drea Geremicca. capogrup
po comunista al Comune di 
Napoli. Nel corso della ma
nifestazione è stato riba
dito l'impegno a lavorare 
per creare condizioni più 
favorevoli al ritorno degli 
emigrati, una questione che 
la crisi europea ha reso 
bruciante e attualissima. 
Ne hanno parlato compagni 
emigrati in Germania e in 
Australia, gli operai delle 
fabbriche napoletane in lot
ta. delegati operai della Si
cilia, dell'Abruzzo e del Ve
neto. 

VALERIO BALDA* 

Messaggi e telegrammi alla Presidenza del Consiglio 

Verrà chiesto un 
incontro immediato 
col nuovo governo 

Incontri e riunioni tra le 
forze politiche e associative 
presenti tra gli emigrati 
hanno luogo nei vari Paesi 
d'immigrazione per una va
lutazione della soluzione 
piospettata alla crisi di go
verno anche in relazione in 
più drammatici e urgenti 
problemi dei lavoratori ita
liani all'estero. I pioblenu 
discussi sono noti: tra essi 
si impongono per urgenza 
quelli di una più attenta e 
puntuale tutela dinanzi al 
piotrarsi dei gravi effetti 

Interrogazione 
per gli italiani 
in Svezia e Olanda 

La situazione dei lavora
tori Italiani in Svezia rela
tivamente ai problemi pre
videnziali e pensionistici è 
stata oggetto di una inter 
rogazione che il compagno 
011. Adolfo Facchini ha pre
sentato ai ministri del la
voro e degli Esteri per chie
dere una sollecitazione nel
la definizione della nuova 
convenzione tra l'Italia e la 
Svezia, in considerazione 
anche del fatto che la man
cata conclusione dell'accor
do, ad lui anno dall'inizio 
del negoziato « sta determi
nando uno stato di notevo
le disagio e di preoccupa
zione tra 1 lavoratori italia
ni emigrati in Svezia ». 

L'on. Facchini ha posto 
al ministro degli Esteri an
che la questione dei limiti 
che le autorità di polizia ir
landesi pongono al permes
so di soggiorno dei nostri 
lavoratori emigrati. 

della crisi economica, quali 
1 continui licenziamenti, lo 
estendersi della piaga del 
lavoio nero e i rigurgiti 
xenofobi; la sistemazione 
dei gravi problemi della 
scuola indiana per i figli 
degli emigrati che garanti
sca una differenziazione 
delle iniziative a seconda 
delle specifiche situazioni e 
lealtà dei diversi Paesi di 
immigrazione; sostegno con
ci eto e .stimolo alle inizia
tive delle Regioni piese a 
favoie degli emigrati rien
trati causa la crisi; l'urgen
za di concietare le promesse 
della democratizzazione dei 
Comitati consolari e della 
costituzione del Comitato 
italiano dell'emisi azione. 

Queste iiclut'ste sono con
tenute in messaggi e tele-
gì animi unitari inviati alla 
Presidenza del Consiglio e 
ai gruppi parlamentini dei 
partiti democratici, iilevan-
(Ui alt tesi la necessità che 
il nuovo governo promuova 
un incontro tra 1 tesponsa-
I11I1 della sua politica este
ra e dell'emigrazione con 
1 rappresentanti degli emi
grati. delle forze politiche 
democratiche e della Fede
razione sindacale imitai ia. 
Questo incontro, come vie
ne rilevato in diversi mes
saggi, dovrebbe tenersi a 
Roma appena il nuovo go
verno avià ricevuti) rinve
stitura del Pai lamento e 
dovrà offrire l'occasione per 
precisine le attese dei lavo
ratori emigrati e fissare le 
opportune scadenze agli im
pegni che in materia di 
emigrazione si attendono 
dal governo. In alcuni Paesi 
e stato altresì concordato 
di inviare delegazioni alle 
lappresentanze diplomati
che e consolari per illu
strare queste richieste. 

Lo scudo crociato decide di occuparsi degli emigrati 

Dimenticanze della DC 
Promossa dull'ttfflcio E-

migrazione della Direzione 
democristiana, si è tenuta 
a Roma una riunione « ad 
alto livello v alla quale han
no partecipato, fra gli al
tri, il sottosegretario on. 
Foschi e i responsabili del
le associazioni dell'emigra
zione che « si richiamano 
ai comuni ideali AS'FF, 
USA1E, CSEH, UVEI. MCL. 
EISS, ecc. ». Oggetto del
la riunione è stato princi-
jyilmente quello di esami
nare i modi, le forme e i 
problemi che si pongono 
per « la costituzione e l'or
ganizzazione della DC in 
tutti i Paesi esteri dove e-
sistono lavoratori italiani ». 

Se alle parole corrispon
de) anno i fatti, c'è da dire 
dai vero fé anche da augu
rarselo' ma a leggete l'ulti
mo comunicato deU'UNAlE 
in Germania pare che sia
no di altro aviisoi che la 
DC stia uscendo dal son
no pesante di questi ultimi 
anni. Quello che sorprende 
è che una riunione a COÌÌ 
«r alto livello » che si pro

pone l'ardimentoso traguar
do di costituire la DC « in 
tutto il mondo », non fac
cia alcun cenno alla piat
taforma politica per la qua
le un partito propone la 
sua « presenza ». S'è si può 
due che sia una cosa nota. 
Anzi, se giudichiamo i ri
sultati di governo della DC 
in Italia, c'è da pensare 
che. ora. all'estero comin
cino a toccare ferro. Quan
to poi ai problemi degli 
emigrati, c'è da osservare 
che se l'esperienza e quel
la della qestione Foschi, e 
('"/ tanto decantato Corni-
t '<» interministeriale, essa 
«• alquanto deludente, tanto 
che pare ci si sia persino 
dimenticati che qualche an
no fa si tenne una Confe
renza nazionale nella qua
le il mondo della emigra
zione propose un program
ma di legislatura che la 
DC continua ad iquorare 
nonostante gli impegni as
sunti. Comunque noti po
niamo limiti.. alla provvi
denza e lavoriamo perche 
anche la DC migliori. 

brevi dall'estero 
I II congresso costitutivo 
della sezione del PCI di 
MO.NTKEl'X (Ginevra), che 
conta già (55 iscritti, si è 
svolto sabato scorso con la 
partecipazione del compa
gno De Zolt della segrete
ria federale. 
f | Nella Federazione di 

toccarda. si svolgeranno, 
sabato 11 i congressi delle 
sezioni di BAC.KNANG e 
WKIL AMRHKIN. e dome 
nica 12 assemblee a l'LM e 
a WANGEN. 
| II compagno Satanassi, 
sindaco di Forlì, partecipe
rà nei giorni 9. 1(1 e 11 ad 
incontri e assemblee ad AM
STERDAM. ROTTERDAM 
e in altri centri minori de'.-
l'emigrazione italiana in Gh
ianda. 
B Un'assemblea di donne 
emigrate in Belgio e in pro
gramma per saba'o prossi
mo ali associazione « G. Ga
lilei » di BRl'XEI.LES con 
la partecipazione della com
pagna S. Goii. 
B II compagno on. Adolfo 
Facchini interverrà domeni
ca 12 ad una manifestazio
ne sull'attuale momento po
litico in Italia, fissata per 
le ore 14.30 presso la Mai
son du Peuple di LOSAN
NA. 
• II congresso della sezio 
ne di DARMSTADT (Fran 
coforte» si terrà domenica 
prossima alla presenza del 
compagno Marzi, segretario 
federale; si sono invece svol
ti domenica 5 i congressi 
delle sezioni di NORIM
BERGA e LUDIC.SIIAFEN. 

S II compagno Baldan dei-
sezione Emigrazione in

terverrà domenica 12 al con
gresso della sezione di 
DORTMUND. 
• Due feste della donna so
no organizzate per sabato 
prossimo rispettivamente 
dal circolo « Michelangelo » 
di ANVERSA e a LIMBL'R-
GO (Belgio); alla prima in
terverrà la compagna M. 
Schiavo. 

• I compagni Chiandotto, 
segretario federale, e Tor-
tellio hanno rispettivamente 
concluso sabato scorso i 
congressi delle sezioni di 
PLAN PALAIS e CAROLGS 
(Ginevra•: per sabato 11 so
no convocati 1 congressi 
delle sezioni di MONTIIEY 
e YVERDON. 
B Al circolo « Di Vittorio » 
di KRWCOFORTE e stata 
organizzata per la sera di 
sabato una festa della don
na. 
• Le donne italiane emi
grate a COLONIA terranno 
sabato 11 un loro incontro 
presso il locale circolo « Ri
nascita > 
B Oggi. ven«»rdi. si tiene 
presso il circolo « A. Cervi a 
di STOCCARDA una confe
renza stille prossime elezio
ni delle commissioni inter
ne di fabbrica. 
B Nei giorni 4 e 5 marzo 
il compagno B. Lino, inca
ricato della FILEF. ha avu
to una serie di incontri con 
1 compagni emigrati a SYD
NEY (Australia». 
B II compagno Rotella, 
membro del ce e segretario 
della Federazione del Bel
gio, interverrà domenica 
prossima a TOl'BIZE ad 
un'assemblea sulla situazio
ne po'.iura italiana e la que
stione del governo. 

B AI problema della scuo-
in emigrazione è stata 

dedicata una assemblea uni
taria svoltasi sabato 4 pres
so il circolo « Di Vittorio » 
di FRANCOFORTE. 
• Congressi di sezione nel
la Federazione di Zurigo: 
sezione AMRISWIL. vener
dì 10 marzo ore 20; LUGA
NO. domenica 12 marzo ore 
9; WAENGI. domenica 12 
ore 9.30; FRAL'ENFELD, 
sabato 11 ore 17. 
• Stasera è convocato il 
Direttivo della Federazione 
di ZURIGO: domenica dal
le ore 9 alle 19 sono con
vocati Comitato federale e 
Commissione di controllo. 
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I problemi della didattica e dell'assistenza nel più grande ospedale cittadino 

Dietro la facciata del Policlinico 
Le drammatiche carenze di sempre - In questi giorni si è aggiunta ia denuncia dello SMU: perché proprio ora? - Le legittime 
preoccupazioni dei degenti - Un protocollo d'intesa: all'università l'insegnamento e la ricerca, alla Regione l'assistenza 

Singolare assalto ieri mattina a Corso Trieste -

«Ragazze-bene» con pistola 
rapinano una pellicceria n 

Erano in tre, ben vestite, ben truccate e garbate - Si sono finte 
clienti, poi se ne sono andate con quattro « volpi » di valore „ 

C L I N I C H E U N I V E R S I T A R I E 

P E R S O N A L E N O N M E D I C O 

L E T T I Capotili Interni. 
Profeti. 

Inferni. 
Generici 

Ausiliari Ammini
strativi 

Tecnici Pcrson, 
vario 

Total* Chiusi Aptrtl A. A. A. P. A. P. 

Terza patologia chirurgica 53 
Anesteslologia 30 
Ch i rurg ia del cuore 82 
Pronto soccorso 31 
P r i m a clinica chirurgica 210 
Seconda clinica chirurgica 179 
T e r z a clinica chirurgica .112 

Dermosi f i lopat ica 96 
Idrologia medica 37 
P r i m a clinica medica 189 
Seconda cl inica medica 155 
Terza cl inica medica 97 
Seconda m a l a t t i e in fe t t ive 72 
Pr ima ma la t t i e nervose 92 
Seconda m a l a t t i e nervose 43 
M a l a t t i e tropical i 60 
Medic ina legale 32 
Neurochi rurg ia 62 
Neuropsichiat r ia in fant i l e 37 
Oculist ica 132 
Odonto ia t r ica 45 
Pr ima clinica ostetr ica 
Seconda clinica ostetrica 294 
P r i m a puer icul tura 
Otor ino lar ingo ia t r ia 114 
Seconda patologia chirurgica 67 
P r i m a patologia medica 96 
Seconda patologia medica 74 
P r i m a clinica pediatr ica 
Seconda clinica pediatr ica 
Seconda puer icul tura 
Psichiatr ia 51 
Radiologia 70 
Reumatologia 40 
T e r a p i a medica 31 
Urologia 86 
Ortopedica 178 
Terza patologia medica 44 

25 
10 
41 

93 
22 
12 

67 
12 
15 

36 
7 

14 

22 
17 
28 
30 

28 
20 
41 
31 

117 
157 
100 
96 
37 

122 
143 
82 
72 
56 
36 
46 
32 
40 
20 

104 
15 

70 224 

34 
35 
33 
13 

80 
32 
63 
61 

219 119 100 

51 
70 
40 
31 
71 

140 
44 

15 
38 

2 
1 
3 
2 
7 
8 
6 
4 
1 

4 
6 
3 
2 
4 
2 
1 
1 
2 
2 
6 
1 

4 
2 
3 
1 

13 

2 
2 
1 
1 
3 
8 
1 

4 
1 
4 
3 

10 
7 
6 
4 
1 

6 
7 
4 
3 
6 
1 
1 
1 
2 
3 
6 
2 

5 
4 
5 
2 

14 

2 
2 
1 
1 
5 
8 
1 

18 
42 
32 
32 
82 
46 
26 
18 
8 

29 
35 
17 
12 
20 
6 
6 
6 

26 
16 
36 
34 

39 

3 29 
16 27 

1 35 
6 12 

60 200 

5 
4 
3 

15 
12 

1 
10 
1 
1 

34 
1 

8 
1 

1 
21 
19 
2 

10 
18 
6 
6 

31 
52 
4 

23 
21 
25 
21 
69 
76 
35 
23 
12 

37 
32 
24 
26 
29 
14 
16 
1 

38 
19 
54 
18 

64 

36 
10 
34 
17 

29 

18 
23 
10 
9 

16 
71 
8 

21 
0 

33 
28 
77 
61 
32 
16 
8 

48 
36 
33 
18 
32 
12 
18 
12 
23 
16 
48 
17 

15 
13 
15 
37 
54 
40 
27 
20 
10 
35 
39 
23 
16 
23 
9 

16 
8 
2 

13 
37 
17 

82 127 

37 
27 
18 
20 

38 
19 
19 
18 

19 
16 
29 
36 
70 
52 
25 
23 
11 
44 
48 
29 
20 
28 
11 
15 
9 

25 
20 
42 
25 

93 

41 
21 
29 
21 

3 
4 
4 
9 

14 
14 
3 
6 
2 
7 
8 
5 
6 
9 
5 

11 
26 
7 

13 
8 
9 

6 
4 
8 

13 
25 
20 
11 
9 
4 

21 
15 
8 
7 

11 
4 

10 
29 

8 
29 
15 
17 

5 
2 
5 

11 
26 
18 
16 
9 
3 

35 
35 
15 
14 
14 
3 
6 

14 
8 

36 
19 
22 

8 
6 

13 
14 
34 
21 
16 
13 
6 

31 
32 
15 
14 
14 
4 
8 

16 
11 
17 
19 
5 

Una sentenza del TAR 

1 
1 

20 
4 

11 31 66 48 

11 
4 
8 
5 

16 
9 

10 
7 

12 9 
4 3 

13 16 
11 13 

1 
2 

55 
10 
12 

14 

10 83 88 21 22 34 

24 
8 
8 
8 

31 
92 
8 

11 
15 
13 
11 
26 
87 
9 

14 
18 
13 
11 
32 
94 
8 

7 
12 
2 
2 
7 

25 
1 

8 
17 
2 
2 
8 

33 
4 

3 
15 
3 
7 

11 
28 

1 

35 

21 
4 
7 

13 
30 
4 

14 18 

Nella tabella è rappresentato il Policlinico In cifre, così com'è e cosi come sarà con l'applicazione della nuova pianta organica. In totale 
I letti attualmente aperti sono 2.402: dovranno aumentare di 808 unità fino a 3.210. Il personale non medico ammonta ora complessivamente 
a 3.262. Con le assunzioni previste di 1.123 operatori dovrà arrivare a 4.385. N.B.: Nelle cifre totali sono comprese 34 puericultrici 
(ora ce ne sono 2 7 ) , nessuna viyilatrice (ora ce ne sono 13 ) , 8 capo ostetriche (ora ce ne sono 1 0 ) , 50 ostetriche (ora ce ne sono 6 8 ) . 

L'ospedale può imporre 

il tempo pieno ai medici 
Un ospedale può imporre il « tempo pieno» ai propri 

medici quando ricorrano prerise esigenze legate ad una 
migliore assistenza sanitaria. Questo importante prin
cipio e stato fissato dalla prima sezione del Tribunale 
amministrat ivo regionale con una sentenza relativa al 
ricorso presenta to da t re medici dell'ospedale di Sezze. 
I magistrat i del TAR hanno così « interpretato » per 
la prima volta l'articolo 54 della legge del 1975 secondo 
il quale « le amministrazioni ospedaliere possono prescri
vere l 'espletamento del servizio a tempo pieno ai sanitari 
da esse dipendenti per l 'attuazione del proprio program
ma di attività e in relazicne a comprovate ed effettive 
esigenze assistenziali, didatt iche e di ricerca». Ovvia
mente vanno seguite precise regole. L'amministrazione 
sanitaria, in sintesi, deve prima chiarire i motivi pre
cisi per cui intende ricorrere al « full tinte ». approvare 
una delibera in questo senso, che deve essere approvata 
dalla Regione. Solo a que.ito punto può essere emesso 
il provvedimento che impone al medico il tempo pieno. 
II programma dell'ospedale, precisa la sentenza, deve 
es.-ere preciso, ma non deve essere già necessariamente 
giunto alla fase di at tuazione concreta. E' cioè suffi
ciente un serio programma sanitario per imporre la par
tecipazione completa del medico, né è necessario essere 
in « stato di emergenza ». 

Il TAR mette quindi in evidenza che il fatto nuovo 
prodotto dalla legge del 1975 consiste nell 'aver «ogget-
tivizzato» la prestazione del tipo di servizio, in quanto 
è l'ospedale a decidere se debba essere o no a tempo 
pieno e noti, come avveniva con la normativa prece
dente, il medico. Criterio questo, prosegue la sentenza, 
molto poco condivisibile, considerando che si t ra t ta «del
la soddisfazione di un pubblico interesse primario, qual 
è quello dell'assistenza e sicurezza sanitaria e sociale». 

Tre ragazze in pellicceria: 
sono ben vestite, ben trucca
te, garbate, chiedono infor
mazioni sui prezzi. Poi spun
ta da una tasca una pistola, 
e le « clienti ». dall 'aria tan
to per bene, si trasformano 
in rapinatrici. L'unica com
messa presente resta allibita 
con le mani alzate, loro pren
dono quattro « volpi » e se 
ne vanno. I n * lavoro pulito ». 
come si direbbe nel gergo 
della mala, degno dei rapina
tori incalliti, che però ha avu
to per protagoniste — con 
ogni probabilità — tre «e si
gnorine tranquille », armate, 
forse, soltanto di una pisto
la giocattolo. 

11 singolare episodio è ac
caduto ieri mattina nel nego
zio di Lamberto Pace, in Cor
so Trieste HG. Il proprieta
rio era assente e nel locale 
c'era soltanto una commessa, 
Anna Pomponi. di 16 anni. 

La ragazza si trova su un 
soppalco dove c'è un labora
torio per la riparazione delle 
pelli, quando entrano le tre 
signorine. Hanno abiti elegan
ti. scarpe con tacco, i volti 
« coperti » ma solo da un truc
co ben fatto. 

* Buongiorno, desiderano? ». 
fa la commessa. « Vorrei sa
pere quanto costa una volpe 
argentata... », risponde una 
delle tre giovani donne. An

na Pomponi fa il solito sfor
zo di memoria, e comincia a 
sciorinare i vari prezzi, a se
conda dei modelli e della qua
lità. Ma si interrompe subito 
quando si volta e si accorge 
che intanto una delle tre. con 
la massima flemma, ha aper
to una vetrina, si è scelta — 
appunto — una bella volpe 
(non « argentata ». ma « ros
sa »), e la sta sistemando sul 
braccio per portarla via co
modamente. « Ma cosa fa? — 
sbotta la commessa — guar
di che chiamo il 113! ». * Tu 
non chiami nessuno ». si sen
te dire per tutta risposta da 
quella che le aveva chiesto i 
prezzi, la quale ha impugna
to una pistola, o almeno un 
oggetto che sembra proprio 
un'arma (ma forse potrebbe 
anche essere un giocattolo). 

La rapina, a questo punto. 
è già cominciata, e viene por
tata a termine nel giro di po
chi istanti, ma con tutta cal
ma. Le tre ragazze prendono 
altre volpi (un'altra < ro.isa » 
e due della Groelandiaì e pri
ma di uscire tranquillamente 
dicono alla commessa: «Stai 
zitta, non denunciare nulla 
alla polizia sennò passi i guai: 
sappiamo chi sei e dorè abi
ti! ». Poi la presunta rivoltel
la viene rimessa in tasca, e 
le tre si lasciano la porta al
le spalle. 

Falso allarme 

al « Barberini » 

Tra gli spettatori 

anche Cossiga 
Falso allarme l'altra sera 

per la solita telefonata ano
nima nell'affollatissimo cine
ma Barberini, dove — forse 
soltanto per una coinciden
za — era mescolato t ra gli 
spettatori il ministro dell'In
terno Cossiga, che era in 
compagnia del figlio. . , 

Mentre era in corso l'ul
timo spettacolo, la cassiera 
del cinema ha ricevuto la 
chiamata di uno sconosciuto 
che ha det to: «Avete quin
dici minuti per sgomberar» 
la sala ». Immedia tamente è 
s ta to avvertito il direttore 
del locale e. subito dopo, la 
polizia. Gli agenti hanno com
piuto un'ispezione, senza tut
tavia interrompere la proie
zione per evitare pericolose 
reazioni da parte della folla 
di spettatori. Prima che sca
dessero i «quindici minut i» 
la segnalazione si è rivelata 
falsa. 

La sala, malgrado si fosse 
al primo .spettacolo pomeri
diano. era affollata da oltre 
»i()0 spettatori che assisteva
no alla proiezione di « Incon
tri ravvicinati del terzo ti
po ». Già in passato erano 
giunte al Barberini false se
gnalazioni anonime. 

IJ 
« Del Policlinico puoi dire 

tutto il mate che ti viene 
ni mente e stai tranquillo 
che hai ragione tu ». Una 
battuta di un portant ino sui 
-10 anni, colta al volo duran
te una discussione con dei 
colleghi di lavoro. Un'esem-
plilicazione esasperata, una 
forzatura? Certo, tut tavia co
glie l'estrema gravità della 
situazione. Insomma, se non 
tutto, c e molto di vero. Del 
resto basta poco a convin
cersi: un giro a piedi tra i 
viali, una visita a caso in 
qualcuna delle 38 cliniche uni
versitarie e le impressioni 
che raccogli sembrano stam 
paté col ciclostile. Inizia così 
la nostra visita al complesso 
ospedaliero che accoglie la 
facoltà di medicina dell'uni
versità. Un dedalo di costru
zioni decrepite, di viali in
gombri di macchine che ren
dono difficile il passaggio ai 
pedoni e ambulanze, di muri 
che sembrano intonacati con 
la vernice, tanto sono fitte 
le scritte del famigerato « col
lettivo del Policlinico ». An
che l'aspetto scalcinato con
forta l'impressione di ineffi
cienza. di disagio, di soffe
renza clic si respira nell'aria. 

Tra questi viali, in questi 
padiglioni (risalgono in gran 
parte al 1893) dovrebbero fa
re pratica gli studenti di me
dicina, ormai quasi ventimi
la. In queste corsie dovreb
bero essere curati i duemi

laquattrocento malati che ci 
sono at tualmente. In questi 
reparti dovrebbero lavorare 
i 3 mila e 262 operatori non 
medici (vale a dire gli in
fermieri professionali, gli in
fermieri generici gli ausi
liari) e il personale medico 
del quale tuttavia una sti
ma attendibile non è anco
ra stata compiuta per l'op
posizione dei soliti « baroni ». 
Resistenze e timori di un 
cambiamento, che pure si av
verte, la paura di perdere i 
privilegi consolidati innalza
no uno sbarramento fitto da
vanti agli occhi indiscreti de
gli estranei. « In qualche cli
nica, come ad esempio " oste
tricia " — dice un sindacali
sta della FLO — chi si è 
azzardato a mettere il naso 
nell'organico medico è stato 
cacciato e minacciato ». 

Sono quindi queste quat t ro 
componenti che costituiscono 
la ragion d'essere del Poli
clinico: i malati, gli s tudenti . 
i lavoratori, i sanitari (certo 
non tut t i « baroni »). Quat
tro angolazioni diverse, quat
tro esperienze distinte, quat
tro condizioni, ognuna con i 
propri particolari problemi. 
E queste quattro componenti 
sono s t ret tamente connesse 
l'una all 'altra, in un gigan
tesco groviglio a spire sem
pre più strette, al centro del 
quale, a subire i disagi più 
grossi, ci sono i degenti. 

Poche le medicine 
e niente lenzuola pulite 

Giusti ficai issimi quindi. l'al
larme e la preoccupazione 
iÌ2i ricoverati, dei familiari. 
dei cittadini. Le denunce di 
oggi sono le stesse di tant i 
anni a questa par te : scar
seggiano le lastre per le ra
diografie («quando ne arri
vano poche decine ogni tan
to, — dice un giovane assi-
sistente della I clinica chi
rurgica. quella diretta dal 
professor Biocca - - c'è la cor
sa al mucchio. Una boccata 
d'ossigeno che dura pochi 
secondi e poi tutto torna co
me prima »>. Mancano le len
zuola i« anche qui. come suc
cede a Xapoli. me le porta 
mia figlia » commenta un'an
ziana signora ricoverata al 
primo piano della seconda 
clinica medica). Le medicine. 
l'alcool, le siringhe, le ben
de non ci sono <« e noi ci 
prendiamo il risentimento e 
a volte gli insulti, dei paren
ti » grida con animosità un 
infermiere della prima cli
nica medica). 

I,o denunce di sempre, quin
di. alle quali tut tavia in que
sti giorni si è sovrapposta la 

« bomba »: l'esposto alla ma
gistratura. da parte dello 
SMU (il sindacato autonomo 
dei medici universitari) di 
« condizioni di assistenza de
gradanti » e del rischio di 
morte » che correrebbero i 
malati . Che la situazione dun
que sia precipitata negli ul
timi tempi? La domanda l'ab
biamo rivolta a coloro che 
nell'ospedale operano quoti
dianamente. da anni. Rispon
de. durante l'orario di men
sa. Mario, un ascensorista 
iscritto alla CGIL: « Noi. in
tendo dire i sindacati confe
derali, i partiti della sinistra, 
queste cose le andiamo de
nunciando da anni. Anzi, se 
la situazione si è fatta cosi 
precaria è proprio perchè te 
nostre grida per troppo tem
po sono cadute nel vuoto. 
Piuttosto c'è da chiedersi co
me mai. coloro che si sono 
sempre battuti contro il rin
novamento abbiano deciso di 
uscire allo scoperto proprio 
ora. impugnando la bandiera 
della pulizia e della lealtà 
che non è la loro bandiera ». 

Un ritorno all'improvvisazione 
e alla prassi assistenzialista? 
Già. perché proprio ora — 

e a chiederselo è più d'uno 
dentro e fuori il Policlinico 
— se. lo abbiamo visto, i 
guasti venj:....) da lontano? 
Qualcuno vede, in questo. 
una manovra. Intendiamoci. 
l 'allarme non è ingwistificato. 
tutt 'al tro. ma nasce — nel 
caso della denuncia dello 
SMU — da un obiettivo di 
parte, che non riguarda af
fatto il miglioramento del
l'assistenza e che tende in 
v^ce a privilegiare gli inte
ressi della categoria. In che 
modo? L'ultima riun.one del 
consiglio di facoltà di medi
cina è s tata chiara: alc.mi 
medici chiedono — il 31 mar 
zo scade la convenzione con 
il Pio Istituto — la gestione 
autonoma dell'intero ospedale 
da parte dell'Università. In
somma. vogliono il ritorno 
all'improvvisazione, alla pras
si assistenzialista cosi poco 
rinnovatrice e così funziona
le. invece, al mantenimento 
dei vecchi privilegi e alla 
creazione di nuovi. 

Ma perché proprio ora. 
dunque. 

« Perchè — risponde l'as
sessore alla sanità della Re 
gionc. Giovanni Ranalh - -
*•» questi mesi si rono creati 
i presupposti per una solu
zione definitiva e positiva 
del problema. E ora i tempi 

si vanno stringendo per l'a
dozione di provvedimenti im
portanti. in direzione di una 
assistenza sanitaria efficien
te e funzionale ai bisogni dei 
cittadini. 

« Xoi riteniamo — conti
nua Ranalli — che la stipu
la di un protocollo d'intesa 
con l'Università sia un risul
tato possibile. Del resto an
che le componenti democra
tiche dell'ateneo romano, che 
sono molte, hanno dichiara
to la loro disponibilità. Si 
tratta di concordare assieme 
— nel pieno rispetto della re
ciproca autonomia e delle 
competenze istituzionali — 
alcuni punti cardine su cui 
impostare questo accordo, tn 
risto anche dello scorporo del 
Pio Istituto e della istituzio
ne. stavolta speriamo senza 
ostruzionismi del governo. 
del nuovo ente Sementano ». 

Un protocollo d'intesa, quin
di. che affidi all 'Università 
la ricerca e la didatt ica e 
assegni alla Regione l'assi
stenza sanitaria. Ma quali 
sono queste idee da « mette
re per iscritto » e in grado 
di incidere sulla realtà del 
Policlinico, sull'insegnamen
to e sulla salute dei malati? 
In tan to si parte da alcuni 
punti fermi, fissati dalle Ieg 
gi. Primi fra tut t i il piano 

regionale socio sanitario e la 
nuova pianta organica del 
personale paramedico del Po
liclinico Umberto I. « C'è da 
tener presente — ricorda 
Beppe, portantino della se
conda puericultura — die 
tra poco dovrebbero arrivare 
oltre mille persone in più per 
allargare la rosa dei letti di
sponibili ». In effetti è pre-

| vista l'assunzione di 1123 la-
i voratori t ra portantini e in-
! fermieri. in modo da consen

t ire l'utilizzazione di altri 
j 808 posti a t tualmente inuti-
I lizzati nelle varie cliniche 
i universitarie: una « cura ri-
i costituente ». come è s ta ta 
i definita, per il Policlinico 
| malato. 
! Poi ci sono degli orienta

ment i che Regione e Ateneo 
dovranno nei prossimi gior
ni t radurre in pratica. Si 
t r a t t a di progetti e proposte 
che nascono dall'esigenza di
re t ta dei malati e dall'espe
rienza degli operatori sani
tar i e che riferiamo cosi co
me le abbiamo raccolte du
r an t e il nostro « viaggio » al
l ' interno dell'ospedale. 

« E' ora — dice un giovane 
medico, assistente — che la 
facoltà si rapporti agli obiet
tivi detta programmazione 
sanitaria e alle ULSSS; ed è 
ora che l'attività di ricerca 
venga effettuata sfruttando 
tutte le strutture adatte, dal
l'ospedale all'ambulatorio, dai 
centri di assistenza per tossi
codipendenti ai consultori ». 
E parlando viene fuori l'esi
genza. del resto raccolta e 
fat ta propria dalla Regione. 
di allargare l'esercizio della 
prat ica — per gli s tudenti — 
anche negli altri nosocomi 
cit tadini. Viene fuori la pos
sibilità di utilizzare impian
ti e costruzioni decentrate 
per farne ospedali di zona 
(come villa Madonna delle 
Rose). Viene fuori l'esigen
za di evitare sprechi e ado
perare corret tamente i fi
nanziamenti t« La Regione 
— dice Ranalli — ha stan
ziato un miliardo e trecento 
milioni per incrementare le 
attrezzature del Policlinico e 
ha messo a disposizione un 
miliardo e 800 milioni dei 
proventi ambulatoriali die 
per anni erano rimasti bloc
cati »). 

« C'è poi un altro discorso 
da fare — dice un sindacali
s ta della federazione unita
ria di categoria — un discor
so delicato ma necessario se 
si vuole guardare m avanti 
con fiducia e con coerenza. 
Mi riferisco alla definizione 
e alla normalizzazione del 
rapporto d'impiego, sia per 
quanto riguarda le mansioni 
svolte, sta per quanto riguar
da l'orano di lavoro contrat
tuale. Se è vero infatti che la 
stragrande maggioranza del 
personale, al Policlinico, ope
ra con abnegazione, nonostan
te i disagi e le carenze strut
turati. vanno però denuncia
te e combattute punte di di
simpegno e fenomeni di co
siddetto assenteismo. E que
sto è tanto più necessario 
oggi, nel momento in cui la 
classe lavoratrice prende sul
le sue spalle il peso di una 
crisi economica durissima, si 
batte per obiettivi generali 
di risanamento e di rinnova
mento deWeconomia e del 
Paese. Se è vero tutto que
sto. uno sforzo doveroso an
drà fatto per sconfiggere 
tutte le sacche di corporati
vismo — anche l'ultima agi
tazione ce lo ha insegnato - -
tutte le tentazioni narticola-
ristiche che si frappongo
no al cambiamento ». 

Come osmi progetto di ri 
forma, anche questa nuova 
intesa che sta per essere rag
giunta si scontrerà (gli inte
ressati non se lo nascondo
no) con resistenze accanitis
sime. alcune delle quali co
me abbiamo visto, sono già 
in a t to . Resistenze di forze 
t ra le più diffuse (dai «ba
roni » agli « autonomi ». fi
no a certi « sindacalisti » sel
vaggi) che difendono gli in
teressi più vari, ma che nei 
fatti , l'esperienza lo ha dimo 
s t ra to , convergono su un oh 
biettivo: Io sfascio degli aspe 
dali e dell'Università. 

Guido Dell'Aquila 

Armati di spranghe e mascherati hanno provocato e minacciato i giovani della FGCI 

Scorribande di «autonomi» in diverse scuole 
Teppisti in azione al « Sarpi » e al Galilei - Irruzione al tecnico Botticelli durante un incontro fra studenti e profes
sori - Assemblee al Virgilio e all'Armellini - Oggi al XXIII liceo scientifico incontro con i lavoratori della Fatine 

A SAN PIETRO CONTRO LO SCIA' i r J 
crat ic i i raniani ha iniziato ier i uno sciopero della f a m e in piazza S. Pietro contro i recenti 
massacri compiuti dal lo Scià. Una analoga protesta si sta svolgendo anche a S. Paolo, 
presso la locale comunità cr is t iana. I giovani chiedono un intervento del Papa e della Santa 
Sede di condanna a l la cr iminale repressione del sanguinario regime di Reza Pah lav i . 

Durante la protesta v i sono stati momenti d i tensione t ra i giovani e le guardie svizzere 
che presidiano la Cit tà del Vat icano. Agenti di PS sono intervenuti ed hanno fermato un 
gruppetto di studenti , che sono stati immedia tamente r i lasciat i . Ne l la foto: un momento 
del la protesta in piazza S. Pietro durante l ' intervento del la polizia. 

Neanche l'interrogatorio della ragazza rapita ha chiarito la vicenda 

Mistero fitto sul sequestro 
di Valmelaina durato 4 ore 
Esclusa l'ipotesi di un ratto a scopo di estorsione perchè i genitori 
di Roberta Gallarello non sono ricchi - Nessuna traccia di violenza 

Domenica saranno 
diffuse 60 mila 
copie dell'Unità 
Impegno .- traordinano 

di tu t te le organizzazioni 
del p'.rtito e della FGCI 
per 1» diffus.one d: dome
nica dell 'Unità: l'obiettivo 
fissato dalla Federazione 
e dagli <t Amici dell'Uni
ta » e di 60 mila cop.e. 

G a numerosissimi e si 
gnificativi gli ìmpezni che 
sono giunti dalle sezioni di 
numerosi quartieri della 
c.ttà e dai centri della 
provincia. Le onrar.izza 
zioni che ancora non l'ab
biano f i t to si affrett ino a 
comunicare i loro impegni 
di diffus.one tel?fonando 
agli « Amici dell 'Unità » in 
Federazione. 

I 
E" ancora avvolta nei mi

stero la vicenda v.ssuta l a ! 
tra sera da Roberta Galla
rello. la ragazza di 17 ann . 
sequestrata a Valmelaina e 
ri trovata quat t ro ore più tar 
di. inebetita da: narcotici. 
sulla via Flaminia nei pressi 
d: Ca^telnuovo di Porto. 

Gli inve^tigaton non sono 
ancora riusciti a stabilire co
sa effettivamente nasconda 
questo s t rano sequestro e 
rmtcrrogaior .o della ragaz 
za. ieri pomeriggio, non ha 
fatto compiere alle indagini 
alcun passo in avanti . D'al
tra par te , la visita medica 
cui Roberta Gallarella è sta
ta sottoposta ha fatto esclu
dere qualsiasi ipotesi di vio
lenza carnale. Sembra da e-
scludersi anche che la ra
gazza sia stata rapita a sco
po di estorsione in quanto 
il padre, t i tolare di una pic
cola società commerciale, non 
sarebbe in grado di pagare 
riscatti cospicui. Forse si e 
t r a t t a to di un errore di per
sona. 

Roberta Gallarello e s ta ta 
aggredita dai rapitori verso 

le 18 in via Sovereto e co
s t re t ta con la forza a salire 
su una Mercedes scura che 
è r ipart i ta a tut ta velocità. 
In un primo momento, la 
stessa dinamica del seque
s t ro ed altre circostanze ave
vano spinto gli investigatori 
a considerare l'episodio la 
conclusione di una s t o n a di 
gelosia. 

Più tardi, però, gli stessi 
genitori de'.la ragazza hanno 
sporto denuncia ai carabinie
ri. Non erano convinti che la 
giovane por ta ta via a forza 
in via Sovereto fosse la loro 
figlia, ma il fatto che Rober
ta non fosse ancora to rna ta a 
casa li aveva spinti ai peggio
ri sospetti. Sono passate cosi 
ore di angoscia. Alle 22. infi
ne. i carabinieri di Castelnuo-
vo di Porto hanno ri trovato 
la raeazza sulla via Flaminia. 
Roberta Gallarello era inebe
t i ta e camminava senza meta 
lungo la s t rada consolare. 
Quando è s ta ta portata nella 
caserma della ci t tadina non 
ha saputo spiegare cosa fosse 
successo ed ha chiesto soltan
to di poter riposare. 

Ancora provocazioni ed as
salti di « autonomi » ieri da
vanti alle scuole. E' acca
duto al liceo scientifico Sarpi 
e agli istituti tecnici Gali
lei, De Amicis e Botticelli. 
Al Sarpi e al Galilei (gli edi
fici sono a poche centinaia 
di metri di distanza l'uno 
dall 'altro) l'obiettivo è s ta to 
lo stesso: gli s tudenti della 
FGCI . I teppisti si sono pre
senta t i verso le 10,30, davan
ti al Sarpi a gruppi di dieci, 
venti, in par te estranei alle 
scuole, armat i di bastoni e 
con i volti coperti da fazzo
letti. Si sono raccolti in una 
aula, hanno parlato per qual
che minuto, sfasciato qual
che banco per procurarsi del
le spranghe, poi sono usciti 
e hanno cominciato a girare 
per i corridoi, cercando i 
giovani della FGCI: «Vi spa
r iamo ». « Voi qui non do
vete più en t ra re ». E' scat
t a t a insomma una vera e 
propria caccia allo studen
te comunista. L'aggressione, 
però è fallita per l 'arrivo 
nell ' isti tuto di alcuni agenti 
in borghese. A questo punto, 
gli autonomi hanno abban
donato spranghe e bastoni e 
hanno organizzato un corteo 
dent ro la scuola. 

La caccia è ripresa fuori 
dal Sarpi. Due studenti della 
FGCI che si s tavano allon
tanando dall ' istituto sono sta
ti rincorsi dai teppisti. I due 
giovani sono però riusciti a 
sfuggire alla squadraccia. 

Contemporaneamente al 
Galilei, gli « autonomi » si so
no riuniti in assemblea, mal
grado il divieto del preside. 
Anche in questo caso, dopo 
aver parlato qualche minuto. 
sono usciti per i corridoi del
l 'istituto. aprendo le porte di 
tu t te le classi e gridando 
« slogan.1;» contro il PCI e 
minacciando, indicandolo con 
nome e cognome, un com
pagno della FGCI. Questi è 
s ta to costretto a rifugiarsi 
nella sua classe da dove è 
uscito solo quando gli « auto
nomi ». impauriti dall 'arrivo 
della polizia, se ne sono 
andat i . 

Quasi alla stessa ora. e con 
una simultaneità che fa pen
sare ad un piano stabilito 
:n precedenza, una t rent ina 
di « a u t o n o m i ^ è en t ra to in 
azione all ' istituto tecnico De 
Amicis. Hanno cercato di 
convocare un'assemblea sul
la « repressione ». in partico
lare per protestare contro 'o 
ar res to di uno studente, av
venuto durante gli incidenti 
seguiti al funerale di Ro 
berto Scialabba. Il tenta t ivo 
è fallito. La squadraccia, a 
questo punto, ha deciso di 
spostarsi all ' istituto tecnico 
Botticelli. che è s i tuato nel-
Amicis. Qui. circa trecento 
s tudent i erano riuniti in as
semblea con i professori. 
per discutere 1 recenti episo
di di violenza. Gli «autono
mi » hanno fatto Irruzione 
nell 'aula. 

L'azione è s ta ta fulminea. 
I professori sono stat i co
s t re t t i a radunarsi in un an
golo. sotto la minaccia dei 
bastoni, e « sequestrati » per 
qualche minuto. Il tempo ne
cessario perchè gli squadri
sti potessero passare per le 
classi e sfasciare i vetri del
le finestre, le porte. 1 banchi 

e staccare i fili del telefono. 
Poi rapidi come sono arri
vati. compiuto il « r a i d » . 1 
teppisti se ne sono andat i . 

Ieri matt ina, intanto, in al
cune scuole si sono svolte as
semblee contro la violenza. 
Al liceo classico Virgilio, gli 
studenti hanno convocato la 
riunione per le nove. Circa 
trecento studenti si sono riu
niti nell 'aula magna e han
no condannato l'aggressione, 
avvenuta il giorno preceden
te. contro alcuni giovani del
la FGCI che distribuivano 

volantini. Anche all'Armellini 
si è svolta una combattiva 
assemblea. Oltre agli studen
ti delle leghe dell 'XI circo
scrizione erano presenti an
che i lavoratori dclPAcotral. 
Unanime è stata la condanna 
di tutt i gli episodi di vio
lenza. 

Per questa mat t ina al 
XXII I liceo scientifico è 
s ta ta organizzata un'assem
blea. alla quale parteciperan
no anche i lavoratori della 
Fatine, tfell'Acotral e del-
l'Atac. 

La milizia 
Gli « autonomi ». i loro mi

litanti — anzi militari — fra 
gli studenti medi, hanno im
boccato uno scivolo alluci
nante. Era inevitabile nella 
logica del part i to armato . C'è 
stata la vendetta, a stton di 
botte contro una compagna 
incinta, « colpevole » di aver
li accusati, c'è stato l'assal
to. stile Fuan Caravella, ad 
un'assemblea, ora tentano di 
scatenare una caccia all'uo
mo. Una caccia allo studen
te comunista. Si tenta di pe
starli nelle scuole, se ne fan
no i nomi, li si minaccia di 
non « farsi più vedere ». So
no squadristi, certo. Quanta 
ideologia di morte, quanto 
disprezzo della vita umana. 
quanta sottocultura, quanta 
impotenza politica esprimano 
queste azioni, è chiaro. 

Ma questa non è una 'guer
ra per bande», tipo Milano. 
Qui c'è una banda sola, quel

la di « autonomia operaia ». 
E il PCI non organizza al
cuna « spedizione punitiva ». 
come inventa invece Lotta 
Continua. Gli « autonomi » 
non fanno il nostro gioco. 
come ancora inventa LC per 
giustificarsi e coprirli, fanno 
il loro. E non sono, e non sa 
ranno, certo aiutati da noi. 
La FGCI non scenderà — 
come scrive e forse desidera 
LC — su un aberrante ter
reno di logica <( militare », di 
colpo su colpo, vendette, spe 
dizioni punitive, e via guer
reggiando Semplicemente, 
difenderemo il nostro — e 
quello di altri — diritto di 
parola, nelle assemblee e fuo 
ri. Xon " solo » contro gli «au
tonomi y. E non per fermarci 
alla battaglia contro le vio
lenze. Ma per far andare 
aranti — contro chiunque 
vuole ricacciarlo indietro —-
un movimento reale di tra 
sformazione del presente. 

r 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si. colto da improvviso malo
re. Celestino Cammarano . j i e r 
lunghi anni stenografo al 
Messaggero e poi alla RAI. 
Giungano alla famiglia, dura
mente colpita, le condoglian
ze de: colleghi deWUmtà. 

VISITATE LA 
i 
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Sono proseguite fino a tarda notte le dichiarazioni dei gruppi -,>u 

Al voto in aula il documento 
finanziario '78 della Provincia 

p i 

Sarà il primo bilancio approvato in Italia — Riaffermati negli interventi il 
valore e la novità delle scelte programmatiche — L'imbarazzo della DC 

II «caso» di Tormarancia 
e l'iniziativa dell'Iacp 

Torniamo a parlare an
cora una volta del «caso» 
del 76 alloggi di Tormaran
cia, sollecitati stavolta da 
una lettera del compagno 
Girolamo Marsocci. sociali-
Bta, presidente dell'Iacp. che 
si riferisce ai nostri prece
denti articoli. E* bene sgom
berare il campo da alcuni 
elementi che possono esser 
apparsi poco chiari. Innan
zitutto vogliamo ricordare 
come nello scritto di dome
nica scorsa (e nella preci-
sazicne apparsa due giorni 
dopo) ci si riferisse in a n 
n i d a specifica alla questio
ne dei trasferimenti dogli 
inquilini dalle vecchie case 
pericolanti e alle due deli-
bere approvate dall 'istituto. 
E' appunto a t torno a questa 
vicenda che venivano espres
se alcune perplessità, clic 
cer tamente nco riguardano 
l'opera complessiva dell'isti
tu to né tantomeno il diffi
cile lavoro di r innovamento 
dell'ente, di cui peraltro i 
comunisti sono (assieme al
le al tre forze politiche de
mocratiche e sociali) prota
gonisti. 

Ribadiamo anche che il 
voto di astensione espresso 
dal rappresentante del PCI 
e da quello del Sunia (sul
la delibera che assegna ad 
una parte degli inquilini una 
somma di denaro per l'af
fitto di un appar tamento 
nel quartiere) vuol essere un 
contributo costruttivo al su
peramento dei difficili pro
blemi legati allo sgombero 
delle palazzine. Restano pe
rò le perplessità ( già e-
.spresse in sede di consiglio 
di amministrazione) che la 
seconda decisione adot ta ta 
ha fatto sorgere. Detto que
sto, e fatta definitivamente 
chiarezza sulla intera vicen
da. appare pretestuoso l'at
tacco che al PCI e all 'Unità 
è portato da un volantino 
del Nas socialista dell'Iacp, 
ripreso ieri dall' Avanti!. La 
polemica sul voto del co
munisti nel consiglio di am
ministrazione arriva, come 
un vero infortunio, proprio 
un giorno dopo che sulle co
lonne del nostro giornale era 
stato chi-Mito a tut te lette
re un banale errore conte
nuto nell'articolo precedente. 

• Ultimo atto, ieri, della di
scussione sul documento fi
nanziario '78 della Provincia. 
Oli interventi dei gruppi con
siliari di maggioranza e di 
minoranza sono proseguiti 
(ino a tarda notte e. mentre 
andiamo in macchina, non 
sono ancora noti i risultati 
definitivi della votazione. Le 
dichiarazioni di voto e lo 
stesso andamento del dibat
tito lasciano comunque preve
dere che il bilancio verrà 
approvato con tutti i voti 
delle forze che compongono 
l'attuale maggioranza «PCI, 
PSI. PIÙ. PSDI». con l'asten
sione del rappresentante radi
cale e il voto contrario di DC. 
PLI e MSI. 

Sarà, questo della Provincia 
di Roma, il primo bilancio 
approvato in Italia. Un risul
tato significativo, che si ag
giunge ai molti elementi di 
novità e di interesse conte
nuti in questo documento fi
nanziario. Si t ra t ta di un bi
lancio che. è bene ricordarlo. 
presenta un incremento del 55 
per cento (rispetto all 'anno 
passato) degli investimenti 
produttivi, una riduzione so
stanziosa delle spese correnti 
e che interviene nella realtà 
economica e sociale del terri
torio secondo precisi piani 
pluriennali in raccordo con la 
programmazione della Regio
ne e del Comune di Roma. 

Proprio per questi elementi 
di « rottura » con 1 resoconti i 

finanziari vecchio stile delle 
passate amministrazioni e per 
lo stesso fecondo lavoro di 
consultazione con la realtà 
economica e sociale della pro
vincia che ha preceduto la 
discussione del documento, si 
attendeva dalla DC un voto 
significativo di convergenza. 
La posizione contraria del 
gruppo democristiano sancisce 
invece un atteggiamento di 
sostanziale imbarazzo 

Anche ieri sera, nella dichia
razione di voto, il consigliere 
La Morgia ha voluto negare. 
seppure con toni sfumati ri
spetto a precedenti interventi 
di altri de. il carat tere di 
svolta che questo documento 
finanziario ha rappresentato 
rispetto ai vecchi tornaconti 
amministrativi. Novità e si
gnificati ben evidenti e richia
mati da tutti i gruppi di mag
gioranza e. da ultimo, nella 
dichiarazione di voto della 
compagna Marisa Rodano. 
'<S1 trat ta — ha detto la 
Rodano — dì un documento 
che afferma efficacemente il 
metodo della programmazione 
democratica e del confronto. 
Risultati, questi, ben evidenti 
nello stesso lavoro preparato
rio delle commissioni cui 
hanno partecipato anche rap
presentanti dell ' opposizione 
democristiana. Stupisce per
tanto — ha detto ancora Ma
risa Rodano — il voto con
trario della DC 

I l corteo degli edil i sfi la per le vie della c i t tà 

Un gronde corteo ho attraversato la città a sostegno delle vertenze contrattuali 

Migliaia di edili in piazza per chiedere 
più potere nei cantieri, nella società 

Le drammatiche cifre della crisi nel settore — Ovunque, nelle province, il 
padronato privato si è disimpegnato — Il discorso di Pagani, della FLC 

Il primo appuntamento re
gionale degli edili: una delle 
più grandi manifestazioni ope
raie che abbia at t raversato 
Roma, negli ultimi mesi. « La 
categoria regge, va avanti », 
dice con un pizzico di orgo
glio un compagno del sinda
cato, guardando il corteo: die
cimila. forse di più. lavora
tori. che da tut t i i centri del
la regione si sono dati appun
tamento a Porta Pia. Per la 
cit tà un corteo di edili non è 
certo una novità: da dicem
bre i lavoratori del settore 
sono stati costretti a scende
re in piazza decine e decine 
di volte, al centro, come nei 
quartieri periferici. Ma la ma
nifestazione di ieri aveva qual
cosa di diverso dalle al tre. 
0 meglio mancava qualcosa. 
Non c'erano gli slogan ironi
ci. le c a t i o n i : al contrario 
le parole d'ordine erano du
re. Incisive, a volta anche 
rabbiose. Il segno che una 
vertenza che si trascina da 
quat t ro mesi e per la quale 
non si vedono sbocchi imme
diati ha csasp3rato la cate
goria. 

<f Ma chi puntava a questo 
per dividerci, per rompere la 
nostra compattezza e quindi 
passare — dirà poi nel breve 
comizio conclusivo Nino Pa
gani della Flc — si è sbaglia
to: i laboratori sono stanchi. 
certo: ma sono stanchi degli 
atteggiamenti padronali, del 
vecchio modo di governare. 
non di lottare, non di scen
dere ni piazza ». Cedimenti 
non ce ne sono stati . « cadu
te di tono » nelle iniz'ative 
- - p?r dirla con i sinducili-
«lt — non si sono verificati. 

E Io dimostrava il cor t 'o 
di ieri Lo aprivano eli ope
rai della Talenti, l'antica fab
brica di camion (che p?r un 
antico gioco di proprietà con
t inua a far parte del sinda
cato edili) occupata da molti 
m-si. R i t n m d o con il suono 
dei fi.schictt'. urlavano « Ia-
\oro. contratto, occupazione. 
son nucste le armi n»r bat
tere il p».1ron~ ». Dietro sv
enivano folt :ss!me le riten
zioni degli operai di tu t te le 
ione della città. dell'EUR. 
della Casilina. d»l!i Zon-\ 
Nord, di Ostia, del P reno t i 
no Tante I" bandiere, tant i 
1 cartelli. Tut t i r iportavano 
slogan sull'occupazione, il ve
ro nodo dello scontro fra la
voratori e padronato. 

' Ma se la situazione della 
capitale --. con i .suoi venti-
tremlla edili senza lavoro — 
è; abbastanza conosciuta, for-
sr fino a ora poca at tenz 'one 
f s ta ta posta sulla situazione 
drllc al t re province. Una si
tuazione. for=e. per tant i ver
si ancora più d rammat ic i . 
Basta scorrere le cifre, cosi 
come le r o a r t a v a n o i car
telli sorretti dai lavoratori. 
A Rieti quat trocento edili 
senza lavoro, a Viterbo più 
di mille, a Frasinone quasi 
«ettecento. a Latina cinque
cento. Possono sembrare p :c-
tv!e cifre di fronte alle im
pressionanti statist iche sulla 
d;.w?cupazion» a Roma, ma 
p?r i centri del L?z'o questi 
TrOQ ed'li d's-K-ruDMl sono un 
nitro dur'ssimo colpa al era 
lunco elenco di operai senza 
lavoro. 

' I> cause di questa crisi? 
Sul taccuino si annotano le 
risposte dei lavoratori di tut
te le province. Sono tu t te 
uguali: « u n totale disimpe
gno dei privati, al quale l'im
prenditoria pubblica non è 
riuscita a far fronte ». In po
che parole il padronato ha 
deciso di mettersi da parte. 
in attesa che si ricreino le 
condizioni per le operazioni 
speculative. più redditizie cer
t a ma inutili per i sen/j» tet-
tr>. per chi aspetta da anni 
ima casa. Ma è proprio que
s t a situazione, generalizzata 
In tu t te le province che ha 

imposto al s indacato una ri
flessione: le lotte per il con
t ra t to integrativo, le varie 
piattaforme devono trovare 
una sintesi, per far uscire 
dalle « secche della crisi » 
questo settore, vital" per la 
economia regionale. E la ma
nifestazione di ieri anelava 
proprio in questa direzione. 
casi come anche il primo con

t ra t to regionale che i sinda
cati si accingono a firmare 
con le imprese legate alla 
Confapi. che hanno dimostra
to di avere un ruolo impor
tan te nell'edilizia. 

« Lo abbiamo detto e lo ri
petiamo — ha det to nel suo 
breve intervento il compagno 
Ciddio della FLC — non chie
diamo soldi, chiediamo pote

re nei cantieri ». Una frase 
sottolineata da uno scroscian
te applauso da tut t i i lavora
tori. Una risposta anche a 
quei gruppi di giovani, assai 
pochi in verità, che distri
buivano nel corteo un foglio 
nel quale il contenimento 
delle richieste salariali veni
va contrabbandato per « un 
grosso risultato dei padroni B. 

pi partita D 
ROMA 

C O M I T A T O FEDERALE E 
C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Lunedi in fed i 
r l i . a n i a'.t 1 7 . 3 0 . con II se
guente O.d g.: « Iniz al.ve dei co 
mun tt i per il r . lenimento e il 
rinnovamento della scuola ». Rela
tore il compagno Corrado M o : -
g'a de! Diret ta o. Partecipa I 
compagno Ach.ile Occheito delia 
Direr :or.s. — 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — 
Prosegue domani a'Ie 9 . 3 0 in fe
derai .ore con .: sccoido punto 
i l l 'O .d g.. « S tuai .one del Co
mune d Roma al.a v gii a d i l la 
discuss one sul b ianc o ». Re'a-
tore .1 compagno Faiom capo
gruppo a! consigl.o comunale. 

CONGRESSI D I S E Z I O N E E 
D I CELLULA — P O N T E M I L V I O 
• I le 1 7 . 3 0 con i! compagno Lu:-
g ; Pet.-oselii del,a D.rei.one. se
gretario del Comitato reg oni ie . 
C A M P I T E L L I alle 18 con .1 com
pagno Paolo C'oli segret t ro delia 
federatone membro de! CC; M O N -
TE5ACRO alie 18 con ! compa
gno M l u r . i . o Ferrara del com -
tato centrale: V A L M E L A I N A alie 
18 con ,1 compagno Franco Fé.--
r. del CC: CENTOCELLE a.le 13 
con il compagno Cesare Fredduzzi 
della CCC: F I U M I C I N O t C E N T R O -
• i:« 1 7 . 3 0 (Fregasi ) ; TOR DE 
CENCI alie 17 (E . M a n t n . ) ; 
M A Z Z I N I H i 19 (Trezzin ) ; BAL
D U I N A 2 0 . 3 0 (Cerv i ) : M O N T E -
VERDE N U O V O a'.:e 18 (More!-
I . ) : COLLEFERRO alle 18 (Fred
d a ) ; PR EN EST IN O alle 18 3 0 
( C i n u l l o ) ; L U D O V I S I alle 18 
(C ; annanto- i i ) ; G A R B A T E L L A el
la 18 ( Imbe l lone ) ; T O R P I G N A T -
T A R A alla 18 ( P r o i e t t . ) ; ESOUI-
L I N O alle 18 ( M o r g i a ) ; VELLLE-
TRI-« M A Z Z I N I « alle 18 (Maf -
f o l e t t . ) ; A N G U I L L A R A alle 19 
(Colomb.n i ) : CASTEL M A D A M A 
a!!e 2 0 ( lacobel l i ) ; TRASTEVE
RE alle 16 ( C a n e ) : M A C A O alle 
18 ( P o l i m i n t ; ) ; CASAL PALOC-
CO alle 21 ( M a r r a ) : SAN PAOLO 
aile 18 (Rosset to; L A U R E N T I N A 

alle 17 ( M e t a ) ; LA RUSTICA a!!e 
13 .30 (Capponi) : PORTA M A G 
G I O R E alle 18 .30 ( l e m b o ) : CA-
PANNELLE alle 18 (Galvano) ; 
G R O T T A F E R R A T A alle 18 (For-
t . n ) : L A N U V I O alle 17 ( R o l l i ) ; 
CASTELGANDOLFO alie 17 (Ga
gl iardi ) : T O R R I T A - T I B E R I N A 
ai!e 2 0 . 3 0 (Spera) : M O N T E C E 
L I O alle 19 ( C a . e L a ) : C O M U N A 
LI I C IRCOSCRIZ IONE a.Ie 17 
a Portico D'Ottavia ( T r o v a t o ) ; 
A N S A alle 19 in sede (Cervelli-
n ) : I N A M - P R O V I N C I A L E «Ile 
1 6 . 3 0 a Celio (P inna ) . 

A T T I V O DELLA Z O N A SUD 
SULLA SCUOLA — Alla 18 a 
Nuova ' Gordiani (Di Geronimo 
— B.ce Charorr .onte) . 

ASSEMBLEE — M O N T E V E R -
DE V E C C H I O alle 18 con il com
pagno Ariemma del CC: I T A L I A 

al'e 18 ,30 con la compagna Li-
na F bbi de! CC: TRASTEVERE-

1 • R I P A G R A N D E > alle 1 9 . 3 0 
(Valer.o V e l t r o n i ) ; I P P O L I T O 
N I E V O alle 18 (Bar le t ta ) : N U O 
V A 0 5 T I A alle 13 ( M a r . n i ) ; SAN 
L O R E N Z O alle 19 (Wal ter Vel 
troni) M A R I O C IANCA alte 13 
( O f f ) ; CELLULA P I G N A alle 

18 .30 a Campo M a r r o ( P o l i t i ) : 
AR lCCIA a i e 19 festa del tesse
ramento aita scuola s'ndacale 
(Maff io let : ) : R ISONI A N O al.e 2 0 
(Sacco): M O N T E R O T O N D O 
• C E N T R O * alle 2 0 (Costantini ) . 

0 I N F E D E R A Z I O N E — Alle 
16 r.un'one con Vitale, Deila Se
ta. Da.notte. Messolo, Berti. Fa-
iomi. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — S T A T A L I a'Ie 17 a 
Salario ( I I ) t base teor.ca delta 
strategia del compromesso stori
co * (Funghi ) . 

Z O N E — « E S T - alle 1 7 . 3 0 a 
San Basilio coordinamento ope
re;» ( T o c c I ) ; « SUD > alla 18 a 
Torp'gnattara commissione cultu
rale ( M a r t e l l a ) ; « T I V O L I - S A B I 
N A > alle 17 a T I V O L I «ruppi I X 
e X comuni!» montana (More t t i -
Cerqua); alle 2 0 , 3 0 • TOR LUPA
RA attivo consiglieri cVcoaert» 

zienali a Comunali (Panico) . 

- I 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — SANTA M A R I A DELLA 
P I E T À ' al.e 16 .30 assemblea a 
Monte Mar.o (Mosso) : M I N I S T E 
RO I N T E R N I - C O N T E N Z I O S O F I 
N A N Z E alle 17 assemb.ea a Sta
tai centro (Russi) : A T A C « V I T 
T O R I A » alle 16 assernbiea a 
M a r i n. (Casei.ato). 

R I N V I O — SETTORE RICER
CA SCIENTIF ICA — La r . u i o n 
g.à convocata per oggi in Fede
razione è rinviata a data da desti
narsi. 

U N I V E R S I T À ' — M E D I C I N A 
elle 2 0 assernb'ea in sezione. 
FOCI 

A T T I V O S T U D E N T I — Alle 16 
in Federazione O.d g : « L'impe
gno de; g.ovini comunisti nel mo
vimento degli stude.it. in p-e-
parazione dell'assem'bea naz.o-
nale del 18 marzo ». 

PORTA SAN G I O V A N N I ore 
16 conferenza d'orga.Vzzaz one 
della zona sud. 

CIRCOLO U N I V E R S I T A R I O — 
Ore 17 .30 Sezione Un.vers tar.* 
Att .vo. 

VITERBO 
CONGRESSI E ASSEMBLEE: 

Somarzo 19 .30 ( A G'ovagnoli ) ; 
Vasanello 20 ( S p c s v t i ) ; Trevi
sano 19 .30 ( N a r d m ) : Viterbo 
sei . 8.fera!. 18 .30 (Trabacca -
n i ) : In Federai one 17 ( G o t i 
g i o ì . ) : Mante F.escane (A.nge.o-
n i ) ; Tuscan'a 2 0 ( P a r r o n c n . ) . 

RIETI 
CONGRESSI: Vil 'a Reat ini 

18 3 0 (Cocca ) : Ouattro Strade 
1 9 . 3 0 (De Negr i ) . 

LATINA 
CONGRESSI E ASSEMBLÉE. 

Sex. Gramsci 18 (Grassucci): Ser- j 
moneta Scalo 19 (T . Agnonl ) ; i 
Norma 20 ( P . V i te l l i ) ; April ia ! 
19 (Vona). J 

PROSINONE 
CONGRESSI E ASSEMBLEE: 

Patrica 2 0 (Marzocchi) ; Alvito 
1 7 , 3 0 (Pizzut i ) : Broccostella 1 9 . 3 0 
Cienatt i ) ; Cassino 1S FGCl (Fon
t a n a ) . 

DIES IRAE, 
SANCTA SUSANNA, 

OEDIPUS REX 
ALL'OPERA 

Questa sera, alla 2 0 , 3 0 , In abbon. 
« G.A. » replica al Teatro - del
l'Opera dello spettacolo (rappre
sentazione n. 3 3 ) DIES IRAE, 
di Aldo Clementi. Achille Perii l i: 
SANCTA SUSANNA, di P. Hin-
demith ( in lingua originale), regia 
di Giorgio Pressburger, scena e co
stumi di Mario Ceroll, protagoni
sta Felicia ' Weathers, altri inter
preti: Giuseppina Dalle Mol le, 
Amalia Neclerio, Evelyn Hanack, 
Peter Boom: OEDIPUS REX, di I. 
Strawinsky, regia di Luigi Squarzi* 
na e Gian Pietro Calasso, scena e 
costumi di Giacomo Manzù, prota
gonista Lajos Kozma, altri interpre
t i : Silvana Mazzieri , Angelo Mar
chiando Luigi Roni, Aurio Tomi-
cich, Roberto Amis El Hage, Lo
ris Gambelli, Ivo Garrani. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Augusto 
Parodi. Lo spettacolo verrà repli
cato domenica 12 . alle ore 17, in 
abb. alle diurne domenicali. 

CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 
Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 21 Compagnia Americana 
Pilobus Dance Theatre. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA (Sa-
la di Via dei Greci • Telefo
no 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
Stasera alle 21 Concerto del 
Quartetto Lasalle. In program
ma: Webern; Quartetto op. 2 8 ; 
Shoenberg, Quartetto op. 37 
n. 4 Webern, 5ei Bagatelle; 
Brahms, Quartetto op. 6 7 . Bi
glietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria domani dalle 
ore 9 alle 14 e al botteghino di 
Via dei Greci dalle 19 in poi. 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Celsa n. S 

Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 il Teatro Co
mico con Silvio Spaccesi presen
ta: • Lo zucchero In fondo al 
bicchiere », di Angelo Ganga-
rossa. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle ore 21 il Teatro Popolare di 
Roma presenta • Cirano » di Ed-
niond Rostand. Traduzione di 
Franco Cuomo. Regia di Mauri
zio 5caparro. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Brioche! >. 
Monologo di un cavaliere. Scrit
to ed interpretato da Riccardo 
Vannuccini. 

B E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 • 
Tel . 3 S 6 3 0 S 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il "Clan dei 1 0 0 " di
retto da Nino Scardina in: « V i 
ta. passione, e dipartita di Qua-
reaimo Crisalide, nobile patrizio 
romano * ovvero: • La I o n a del 
destino ». Novità di Pippo Va
lenti. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le 3 5 • Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 la Coop. la 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: • Spirito al
legro » di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEI S A T I R I (V ia di GroHapinta, 
n. 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «Sognando la 
bisbetica domata », di W . Sha
kespeare. 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 21 la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non " abbozza " » 
di Claudio Oldani. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 - Te
lefono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le ore 21 la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta Pappino 
De Filippo in: • Non i «ero.. . 
ma ci credo » di Peppino De Fi
lippo. 

DELLE MUSE (V ia Forli n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Stregarcene » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 "Pr ima" de: 
• I l Castello Il luminato », ovve
ro Voltaire e l'affare Calas. No
vità assoluta di L. Ruggieri e G. 
Albertazzi. Regia di R. Guicciar
dini . 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett i . 
n. 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 , la Compagnia 
Brignone-Palmer pres.: • Chi ha 
paura di Virginia Wolf? », di E. 
Albee. Regia di F. Enriquez. 

ET I -VALLE (Via del Teatro Va l 
le. n. 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta: « Leonce e 
Lena » di Georg Buechner. Regia 
di Alessandro Fersen. (Ult imi 
tre g iorni ) . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano det Cacce, 16 • telefo
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le ore 21 la S.A.T. presenta: 
« I l matrimonio secondo Sve-
vo », di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Camilleri. 

M O N G I O V I N O ( V i a C. Colombo 
ang. V . Genocchi - T . 5 1 3 0 4 0 5 ) 
Alle ore 1 9 . 3 0 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: « Ceca - Sogno, ma I o n a 
no • L'uomo dal liore in boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 73-a 
Te l . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al ie ore 2 1 . 0 0 . la San Carlo 
di Roma presenta: • Lady Edoar
do » di F. Cuomo. A . Trionfo. 
L. Salvati. Regia di A . Trionfo. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo. 13-a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Questa «era gran
de spettacolo » da Plauto. Regia 
di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Alla ore 2 1 , 1 5 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
m Checco Durante » pres.: • Ri
voluzione a Bengodi » di Caglia
ri e Durante. Regia di Enzo Li
berti . 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 21 Garinei e Giovannini 
presentano • Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA B: 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Nuova Com
pagnia del Dramma Italiano pre
presenta- « Felicita* ». Novità as
soluta di Mario Prosperi. Regia 
di Augusto Z u t t h i . 
SALA C: 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
« Drit to e rovescio » presenta. 
« Occhi di specchi » di Teresa 
Padroni. Reg a di Teresa Pa
droni. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 21 concerto del gruppo 
« Musica Nova » con: Eugenio 
Bennato, Carlo D'Angiò. Tony 
Esposito. Teresa De Sio. Gigi De 
Ricnro, Robert Fix. Pippo Cer
v e l l o . 

T E N D A OGGI • N U O V O PARIO-
Ll » (V ia Andrea Doria, ang. 
V ia S. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia Nuo
va Compagnia di Teatro * Luisa 
Mariani » presenta: « Anicoso si
tuazione 3 » di Robert Pinget. 
Regia di Luisa Mar iani . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta - Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « La lezione di vio
lino » di Lucia Drudi Demby. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungoterer* Mattini 3 3 - * 

Te l . 3 S 0 . 4 7 . 0 S ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 il Pantano pro
senta: • Amleto » di W . Shake
speare. Regia di C Frosl. 

ALBERICO (V ia Alberico 11 tu 29 
Ta l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le ere 2 1 . 1 5 : « T h e r in
tanai tho book » , di Robert 
Browning. Pretentato dalla Com
pagnia i l Patagruppo. Ragia di 
Bruno M a n a l i . 
(Ul t imi 3 eterni) 

rschermi e ribalte' 
^ D 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• e Leonce e Lena » (Valle) 
« «Questa sera grande spettacolo a (Politecnico) 
# i Cirano * (Argent ina) 
9 « Sognando la bisbetica domata * (Sat i r i ) 

CINEMA 

• « 

e Pol iziotto pr ivato un mestiere d i f f ic i le * (Al f ier i ) 
• Le avventure di Bianca e Bornie • (Astor) 
e l i fantasma del palcoscenico» (Ausonia) 
« I ncon t r i ravvic inat i del terzo t i po» (Barber in i ) 
t Allegro non t roppo» (Capranichetta) 
«Ecce Bombo» (Etoile) 
• G l i aqui loni non muoiono in cielo» (Europa, Trevi ) 
« Giul ia » (F iamma, K ing) 
• L'occhio pr ivato » (Giard ino) 
t Mio f ig l io Nerone» (Mignon) 
« L'amico americano » (N.I.R.) 
«Duel lo al sole» (Quir inale) 
« La ballata di Stroszek » (Quir lnet ta) 
«Quel l 'oscuro oggetto del desiderio» (Rivol i ) 
« Totò e Cleopatra » (Ambasciator i) 
• Senza famigl ia » (Ariel) 
« Vizi pr ivat i pubbliche v i r tù • (Avorio, Cal i fornia) 
« I l prestanome» (Botto) 
« lo Beau Geste e la legione straniera » (Clodio) 
«D ia r io di una cameriera» (Nuovo Ol impia) 
« Arancia meccanica » (Novocine) 
« T r i o in fernale» (Odeon) 
«Conoscenza carnale» (Pal ladium) 
«Sala Umber to» (Missouri) 
«Padre padrone» (Tr ianon) 
« Dersu Uzala » (Degli Scipioni) 
« Un turco napoletano » (Euclide) 
«K i l l e r El i te» (Montesacro) 
«Fest ival del cartone an imato» (L'Occhio, l 'Orecchio. 

la Bocca) 
Ef fet to not te» (L 'Of f ic ina) 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 . tei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Bruno Corazzari in: 
• L'uomo e il bambino ». Ela
borazione e regia di Massimo 
Manuelli dai diari di Arthur 
Adamov. 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riari 
n. 81 - Tel . 0 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Picrrot 
presenta: « I l viaggio di Marta » 

di Anna Bruno. Regia dell'au
trice. 
(Ult imi 3 giorni) 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 5 7 ) 
Alle 18 ,30 corso teorico-pratico 
sul teatro di animazione tenuto 
da Maria Signorelli. Per infor
mazioni ed iscrizioni telefonare 
lunedi e giovedì dalle ore 16 
alle 2 0 , martedì e mercoledì 
dalle ore 9 .30 alle 13. 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n. 5 / a - Tel . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Abbonamento gralico 1 9 7 8 . 
Ore 18 autoformazione interna 
sul linguaggio delle immagini: 
espressione e comunicazione. 
Oggi dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 2 0 . 

C I N E M A - T E A T R O TRASTEVERE 
(Circ. Gianicolense, 10 - Tele
fono 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 i giovani del "Via le 
della Speranza" presentano: « I l 
fardello della vita ». Due teitpi 
di Garda Lorca e W . Shake
speare. Regia di Franco Castel
lani e Claudio Carocci. 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo
no 5 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo La Reci
ta pres.: « Re-e-citazione ». 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Altro 
pres.: « Altro-Ics-Replay ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 • Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Compagnia 
" I l Pungiglione" presenta: « La 
gabbia » e « I l ritorno » di 
Maria Testi. Regia di Giorgio 
Matt iol i . 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afr i 
ca, n. 3 2 - Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «C lown . . . re
gista d'ogni tempo », di R. Sta
me e A. Rosa D'Antona. Re
gia di Raffaele Stame. 

L 'ALIBI (V ia di Monte Testac
elo, 4 4 - Te l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 . • Carousel » di T i 
to Leduc. Coreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Zio Vania » 
di Anton Cecov. Adattamento di 
G. Scpe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alte ore 2 1 . laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

M E T A - T E A T R O (V ia S. Francesco 
a Ripa. 1 2 9 , 3 . piano - telefo
no 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle 19 grand diner azione tea
trale di Pippo Di Marca idea-
azione di Titti Danese per Ulri-
che Meinoff frammenti. Lucia Va-
silicò. interpretazione. Ore 2 4 
scatology. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 S 5 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Coop. "Spazio 
Uno": « La leggenda del Santo 
Bevitore » di I . Roth. Regia di 
Manuela Morosini. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL T R A U C O (V ia Fonte del-

I l'Olio. 5 ) 
| Alle ore 2 1 , 3 0 . il duo Sudame-
i ricano: e Le due stelle ». Dakar 

folklore peruviano, Carmelo fol-
| More spagnolo. 
j FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 

Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
, Alle 22 il Mimo clown america-

no Turk P.pkin in: « L'occhio 
l del mimo » combinazione di mi-
[ mo magi: , musica, maschera e 

giochi. 
| I L PUFF (V ia G. Zanazzo. 4 - Te-
| lelono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
: Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 

in: • Portobrutlo », di M . Amen-
' dola e B. Corbue:i. Regia degli 
I autori. 
' J . SEBASTIAN BAR (Via Ostia. 11 
j Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 

Alle 2 1 . 3 0 concerto del gruppo 
"rock" « La sagg a decisone ». 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
I n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 

Alle 2 1 . 3 0 Lucia Cassini e i Bru
te* in cabaret con la partecipa
zione di Carlo M.sscglia e le sue 
canzoni. 

MURALES ( V i a del Fienaroli. 
n. 3 0 B) 
Alle ore 22 spettacolo del Col
lettivo musicale « La Latterà ». 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni . 3 • Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concsrto del gruppo 
• Strutture di Supporto ». 

O M P O ' S (V ia Monte Testaccio, 4 5 
Te l . S 7 4 . S 3 . 6 8 ) 
Alle 22.30.- « Nonostante tutto.. . 
vìva l'omosessualità » di Lucia
no Massime Consoli. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi. 3 6 
Te l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la eh tar-a. le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincent.. 

CINE CLUB 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appla. 3 3 . Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 19: Laboratorio teatrale per 
animatori. Alle 2 0 . 3 0 . Laborato
rio di autocoscienza e analisi del
le dinamiche del gruppo comu
nitario. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Cappa-
rfoxia, 10 - Cooperativa di lar
visi colturali) 
Ore 15: Attività di animazione 
presso i corsi regionali della 
Comunità di Capodarco. Ore 19: 
Laboratorio interno e prove tea
trali del pretesto • I l pancione 
• • I m e . I 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle 19 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 1 . 4 5 , 23 : 
« Frealts » di T. Brewning. 
5 T U D I O 2 
Alle 19 .30 , 2 1 . 1 5 . 23 : « I l mo
stro è in tavola, Barone Franile-
Stein » di A. Warhol . 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
(Via E. Praga. 4 5 ) 
Alle ore 18 .30 , 2 2 , 3 0 : « Kil
ler Elite », 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 18, 2 1 : Nove Cartoni 
animati russi e Cartoons di pro
paganda USA. 

SADOUL - Tel . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 19. 2 1 , 2 3 : « Stavisky, 
il grande truffatore », di A . Re-
snpis. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
Alle 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
« Lo straniero » di O. Wellcs. 

C INE CLUB FONCLEA (V ia Cre
scenzio 32-b) 
« El ici lo notte » 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Il Bazar della scienza: « Solisti-
cali e invertiti siamo tutti dena
turati » - La recita: « Re-cita
zione ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 . 0 6 

Le apprendiste, con G. Dorn 
SA ( V M 18) - Rivista Salve
mini 

PRENE5TE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Spettacolo teatrale 
V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 

Le lemmine sono nate per lare 
l'amore, con C. Geisler 
S ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

I l figlio dello sceicco, con T . M i 
liari - SA 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ALF IERI - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Poliziotto privato un mestiere 
dil l ici le, con R. Mitchum - G 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mil ls - G 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Telcfon, con C. Bronson - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI « 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Matiné ore 10 Documentari -
Winstanley (prima) 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .S00 
In cerca di M r . Goodbar (prima) 

A R I S T O N N . 2 - 679 .32 .C7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la cjmpana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

ASTORIA 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
L'altra taccia di mezzanotte, con 
M F. Pisicr - DR ( V M 18) 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. I . S 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - C 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

AUREO 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Ouel giorno il mondo tremerà, 
con A Delon - DR 

A U S O N I A D'ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

I l fantasma def palcoscenico, con 
P. Will .ams - SA ( V M 14) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 !.. 1.500 
I l professionista, con J. Cobjrn 
S 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

BARBERIN I 4 7 S . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO 3 4 0 8 3 7 L. 1 .300 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M . F. Pisier - DR ( V M 18) 

BRANCACCIO 79S 2 2 5 L. z 0 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - C 

C A P I T O I - 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante - DR 

C A P R A N I C A 6 7 9 . 2 4 6 S L I 6 0 0 
Occhi dalle stelle, con R. H o f 
mann - A 

CAPr iAN ICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L 1.600 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

La ragazza a due posti, con S. 
Jullien - S ( V M 18) (L . 2 . 0 0 0 ) 

D I A N A - 7 S 0 . 1 4 6 L 1.000 
Airport 7 7 , con i. Lemmon 
DR 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 0 0 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i • G ( V M 14) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D Di Lazzaro • G ( V M 1 4 ) 

E M B A S S * - 8 7 0 . 2 4 5 l~ 2 .S00 
La vita davanti a sé (pr ima) 

E M P I R E 8 S 7 . 7 1 9 L i . i O O 
I l più grande amatore del mon
do. con G. Wilder • SA 

E T O I L E 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 3 0 0 
Ecce l e m b o , con N. Morett i 
SA 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
(Non pervenuto) 

EUKCINE - 591 .0U.86 - L. 2 . 1 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood • A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Gli aquiloni non muoiono In 
cielo, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A ( 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 . 
L. 2 . 1 0 0 

La vita davanti a s i (prima) 
GARDEN S82 .848 L. i.SOO 

10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
A l di l i del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

GOLDEN • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.600 
Via col vento, con C. Cabla 
DR 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Corredine 
A 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Quello strano cane... di papà, 
con D. Jones - SA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni • G 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 100 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

M A i E S T I C - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Sequestro a mano armata 

M E T R O D R I V E I N 
Air Sabotoge 7 8 , con R. Reed 
DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
Mio fittilo Nerone, con A. Sordi 
SA 

M l ^ c R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Dracula cerca sangue di vergine 
e mori di sete, con J. Datlcsan-
dro - DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 S L. 2 .500 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I I figlio dello sceicco, con T. M i 
liari - SA 

N.I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 : Pilobolus Dance Theatre 

P A L A Z Z O 49S.6G.31 L. 1.500 
Ouel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 

PARIS 754 .3 ' ìS L. 2 . 0 0 0 
Mclodrammore, con E. Montcsa-
no - SA 

P A S O U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Killer Whale (« L'orca assassi
na » ) , with R. Harris - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Guerra spaziale (prima) 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 3 0 0 

Duello al sole, con J. Jones -
DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Guerra spaziale (prima) 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

R I T Z . 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET N O I R - « .64.305 
L. 7 . 5 0 0 

West Side Story, con N. Wood 
M 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ROYAL - 7 S 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 0 0 0 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Un altro uomo un'altra donna. 
con J. Caan - S 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La porno detective, con A. Ren
dali - DR ( V M 16) 

T R F V I G89 .619 L. 2 . 0 0 0 
Gli aquiloni non muoiono in cie
lo, con G Depardieu 
DR ( V M 14) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n.ng - A 

ULISSE -»33.744 
L. 1.200 • 1 .000 

I I bandito e la madama, con B 
Reynolds - SA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I l tiglio dello sceicco, con T . M i -
lian - SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Occhi dalle stelle, con R. Holf-
man • A 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 

SECONDE VISIONI 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
. . Mogl iaminte, con L. Antont l l l 

DR ( V M 18) 
DELLE M I M U a c • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 

L. 200 
La presidentessa, con M . Melalo 
SA 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

- Tecnica di una spia, con T. Rus-
• sell - A 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
L'ira viene da Bruxelles 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
' L'ultima odissea, con G. Pep-

pard - A 
ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 

Le deportate dalle sezione spe
ciale S.S., con J. Steiner 
DR ( V M 18) 

ESPERIA . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La ragazaz dal pigiama giallo, 

1 con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 
ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L 1.000 

L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde - OR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - 3SJ .360 
L. 600 

I l proiessionista, con J. Coburn 
S 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Le apprendiste, con G. Dorn 
SA ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La portiera nuda, con M. Caro
tenuto - SA ( V M 18) 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Messalina Messalina, con T. M l -
lian • SA ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. S00 

Pugni leroci, con Loh Lieti - A 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

L'ultima odissea, con G. Peppard 
A 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 600 

Abissi, con J. Bisset - A 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 . 

Ecco noi per esemplo..., con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasili 
SS2 .350 
L'orca aisasiina, con R. Harris 
DR 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
Pugni leroci, con Loh Lì*h • A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
(Non pervenuto) 

N O V O C I N E 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Comunione con delitti , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A (Via in Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Diario di una cameriera, con J. 
Moreau - DR ( V M 18) 

O D E O N 4G4.7C0 L. 500 
Trio internale, con M. Piccoli 
DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Una donna alla lineslra, con R 
Schneider - DR 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Peccatori di provincia, con R 
Montagnani - C ( V M 18) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Porci con le al i , di P. Pietran 
geli - DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
I l portiere di notte, con D. Bo 
garde - DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - 6 0 0 

Missouri, con M . Brando - DR 
SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 

Cara sposa, con A. Belli - S 
T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. B00 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I l caso del cavallo senza testi 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 

Gli credi di King Kong - A 
C INE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

La grande avventura, con R Lo 
gan - A 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

DEGLI SCIP IONI 
Dcrsu Uzala, di A . Kurotawa 
DR 

DELLE PROVINCE 
Controligura per un delitto, con 
S. Davis Jr. - C 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Totò un turco napoletano - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Black Sunday, con M . Keller 
DR 

G U A D A L U P E 
Gerusalemme liberata, con 5. Ko-
scma - 5 M 

M O N T E OPPIO 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Macklusky metà uomo metà odio 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi 

P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
I l lanlabus, con I. Bologna - C 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l triangolo delle Bermude, con 
I. Huston - A 

SUPERGA (Viale della Marina. 3 3 
Te l . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
I I . . . Bclpaesc, con P. Villeggio 
SA 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

| FIUMICINO 
t 

i T R A I A N O 
I La trappola di ghiaccio, di VV. 
I Disney - A 

A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Ripeso) 

A C H I A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Ritornano quelli della calibro 3 8 . 
c o i A. Sabato - DR ( V M 18) 

A D A M 
(Ripeso) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Gioventù bruciata, con J. D tan 
DR 

ALBA - S70 .85S L. S00 
L'altare della sezione speciale, 
di Costa Ga.ras - DR 

A M B A S C I A T O R I - 4 S I . S 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Totò e Cleopatra - C 
APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 

A O U U A 7S4.9S1 L. 6 0 0 
Kleinholi Hote l , con C. Cltry 
DR ( V M 18) 

A R A L D O 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volonte 
DR ( V M 1 4 ) 

ARIEL S30 2S1 L 7 0 0 
Senza famiglia nullatenenti cer
cano affetto, con V. Gassman 
SA 

A'.IGUSTUS 6 5 S . 4 5 5 L. 8 0 0 
10 ho paura, con G M . Volontà 
DR ( V M 14) 

A U K O R A 3 9 J . 2 6 9 U 7 0 0 
Car Wash. con G Fargas - A 

A V O R I O D'ESSAI . 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 1 8 ) 

B O I T O S31 .01 .9S !.. 7 0 0 
11 prestanome, con W . Alien 
SA 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I l marsigliese, di J. Renoir - DR 

B R O A D W A T - 2 8 1 . 5 7 4 0 L. 7 0 0 
Prostitution. di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

C A L I F O K N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 7 L. 750 
Vizi privati pubbliche virtù, con j 
T. Ann Savoy - OR ( V M 1 8 ) 

CASSIO 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S ( V M 18) 

CLODIO - 3S9 .5C.57 U 7 0 0 
l o Beau Ceste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Como accadde la prima volta 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Lo voci bianche, con S. M i lo 
S (VM 11) 

Dopo 25 anni torna il 

CIRCO MEDRANO 
QUESTA SERA ore 21 

Serata di gala 
dello spettacolo più diver
tente dell'anno. 

Da domani tut t i i giorni 
2 spettacoli ore 16 e ore 21 
Visita al p:ù vasto zoo 
viaggiante con il gorilla 
Katanga dalle ore 10 in 
poi. 

Ampio pareheggio 

http://stude.it


PAG. 12/sport r U n i t à / venerdì 10 marzo ; 1979 

In morgine all'incontro,di Manchester 

Woodcock sincero: 
«Ero in off-side» 

L'attaccante inglese impressionato dal calcio atle
tico degli azzurri e da Di Bartolomei • « A Roma 
sarà dura» • I commenti della stampa inglese 

Una incursione inglese nell'area italiana 

Dal nostro inviato 
MANCHESTER — Di rado 
una sconfitta viene festeg
giata più di una vittoria. 
Ma a Manchester, mercoledì 
sera, al Posto House Hotel 
che ospitava la comitiva del
la nazionale « Under 21 » e 
andata cosi. I nostri ragazzi 
sono usciti sconfitti dal « Mai
ne Road », lo stadio del Man
chester City, per 2-1 ma sono 
piaciuti ugualmente. E non 
solo: il risultato, visto che i 
gol in trasferta possono ave
re un valore doppio come nel 
regolamento di Coppa, lascia 
aperto ben più di uno spira
glio per il ritorno di Roma, 
previsto il 5 di aprile. In
somma, il 2-1 di Manchester 
equivale ad una mezza vit
toria, ed i festeggiamenti si 
comprendono. 

In realtà, indipendentemen
te dalla sorte che questa ma
gnifica squadra, messa as
sieme con estrema competen
za da Azeglio Vicini, avrà 
nel campionato europeo 
<( espoirs ». a Manchester ha 
confermato la sua maturi tà . 
l'« Under 21 » ha superato 
anche l'ultimo esame a pieni 
voti. E' passata in vantaggio 
per prima con un gol di 
Bagni, è s ta ta raggiunta e 
bat tuta da Woodcock. ma 
può persino recriminare e 
con una certa ragione sulla 
sconfitta. Al video della BBC. 
che ha trasmesso in « diffe
rita » l'incontro poco dopo le 
ventidue. è stato possibile ve
dere net tamente il ricciolu
to at taccante inglese in fuo
rigioco al momento in cui 
Hoddle. il forte laterale, l 'ha 
raggiunto con il passaggio 
determinante. Forse, con un 
arbitraggio più appropriato e 
meno casalingo, gli azzurrini 
avrebbero potuto dunque con
siderarsi a tut t i gli effetti, 
anche sul piano del risultato. 
alla pari dei loro coetanei 
britannici. 

Abbiamo incontrato Tony 
Woodcock negli spogliatoi. 
l 'altra sera, a fine part i ta . 
II capitano inglese, una fac-
cina pulita e simpatica, è an
che capocannoniere del cam
pionato. con ventiquattro gol 
all 'attivo segnati al centro 
dell 'attacco del Nottingham. 
primo in classifica, e dopo la 
doppietta di mercoledì sera 
anche leader della graduato
ria del torneo, dal momento 
che aveva già segnato t re 
gol alla Finlandia. Woodcock 
ha ammesso con assoluta 
onestà che. per quanto Io 
riguarda, lui crede di essere 
s ta to in posizione di «offsi-
de » al momento del raddop
pio. che gli Italiani lo han
no impressionato soprattut to i 
per la capacità di giocare 
un calcio atletico (« phisi-
ral ». lo ha definito) ed al
tamente tecnico nello stesso 
tempo, che non si aspettava 
un avversario cosi forte anche 
se era stato preceduto da 
una certa fama anche in In
ghilterra. che Di Bartolomei 
e stato il giocatore italiano 
che più Io ha impressionato 
r che infine a Roma sarà 
dura. 

Più o meno anche i giorna
li inglesi concordano nel ti
more che la part i ta di ritor
no sia uno scoglio ahbastan-
ra difficile ormai da supe
rare. e che la qualificazione 
alla semifinale sia compro
messa. La stampa locale pe-
rò traduce il « phisical » di 
Woodcock in un lamento per 

l'eccessiva determinazione dei 
nostri. Mentre il « Guardian » 
con la consueta pacatezza 
parla di volontà, rapidità e 
fantasia nei contropiedi ita
liani. il « Mlrror » ad esem
pio giunge a parlare di pe
staggio e con un linguaggio 
non certo rasserenante pre
para la part i ta di ritorno fa
cendo affermare a Banes 
(l'uomo più pericoloso, tito
lare della nazionale maggio
re, che Canuti ha in realtà 
annullato dal gioco) che quel
la del « Main Road » è s ta ta 
la più brutta esperienza della 
sua vita ed aggiunge: « Gli 
italiani sono sempre gli stes
si. Non c'è differenza con 
l'incontro di Wembley ». 

Invece, a parere comune di 
chi ha assistito ai due in
contri disputati dalle due na
zionali in Inghilterra, com
presa una folta rappresenta
tiva dei nostri connazionali 
residenti a Londra e venuti 
a Manchester per l'occasione. 
la differenza c'è: questi ragaz
zi. a poco più di vent 'anni, 
hanno coraggio da vendere 
ed hanno affrontato spaval
damente 1 bianchi leoncini. 
esat tamente come se li aves
sero dovuti incontrare in ca
sa. Senza dubbio, ed è un 
giudizio condiviso dai tecni
ci. questa è la più forte del
le rappresentative « Under » 
dal momento della loro na
scita. sia sul piano della clas
se individuale che su quello 
del mordente collettivo. E dal 
momento che la nazionale 
giovanile è il serbatoio di 
quella maggiore, non c'è che 
da rallegrarsene. Ci sembra 
doveroso dire questo, ram
mentando anche la precisio
ne di Vicini e Brighenti. e la 
serenità che sono riusciti a 
trasmettere all 'ambiente. E 
perché no. riconoscendo al 
tecnico romagnolo anche una 
certa finezza tat t ica non co
mune. 

Adesso dunque, at tendiamo 
questo ritorno. Ricordiamo 
che la vincente (senza fare 
nomi) sarà poi opposta in 
semifinale alla vincente del 
confronto Jugoslavia-Unghe
ria. la cui a n d a t i è prevista 
a Maribor il 22 marzo. Le 
altre qualificate ai « quarti » 
sono s ta te così accoppiate: 
Cecoslovacchia-RDT e Dani
marca-Bulgaria. Fra queste 
quat t ro usciranno le altre due 
semifinaliste da opporre di
ret tamente fra loro. 

Gian Maria Madella 

La Girgi batte il 
Beai Madrid (87-72) 

VARESE — La Mobilgirgi. risfo
derando la grinta e l'orgoglio che 
l'hanno fatta lo squadrone che 
tutti conoscono, ha battuto ieri il 
Real Madrid ( 8 7 - 7 2 ) conqui
stando un successo importantis
simo, addirittura schiacciando gli 
avversari dall'alto di uno scarto 
di 15 punti. 

Un successo quello dei varesi
ni che — .n base ai risultai", de. e 
avversarie d rette — le apre .e 
porte della f nalissima d- Coppa 

Da oggi a domenica nella piscina coperta del Foro Italico 
. — . — _ _ _ . . , 

/ «primaverili» di nuoto 
anteprima di Coppa Latina 

Desideri e speranze dei tre maggiori protagonisti: Lalle, Guarducci e Revelli 

ROMA — Da oggi a dome
nica. nella piscina coperta 
del Foro Italico, si svolgeran
no gli « Assoluti » primaveri
li di nuoto. Si t ra t t a del pri
mo importante appuntamen
to della stagione dopo la pre
parazione invernale per 1 
nuotatori italiani (ma alcuni 
hanno già gareggiato con 
onore nel « T i l t » di Parigi), i 
1 migliori dei quali hanno i 
almeno tre importanti tra- I 
guardi da raggiungere: 8-9 ! 
aprile Coppa Latina a Porto- I 
nco; 21-22 aprile « triangola- ] 
re » con Gran Bretagna e 
Olanda a Londra; 20 29 ago
sto « mondiali » a Berlino. 
I « primaverili » assumono 
quindi carattere di selezione. 
oltre che di verifica post-in
vernale, in vista della Coppa 
Latina. Ecco, alla vigilia del
la competizione del Foro Ita
lico. quelli che dovrebbero 
esserne ì tre principali pro-
tagonis»1. 

GIORGIO LALLE — Pri
ma di riprendere a nuotare 
nello scorso ottobre ha me
ditato a lungo se smettere o 
continuare. Ha deciso di ar
rivare almeno fino a Mosca. 
La laurea in ingegneria elet
tronica (è al terzo anno) può 
aspettare. Sui libri Giorgio 
Lalle è al t ret tanto bravo che 
in piscina ma oggi, come tan
ti altri giovani si domanda: 
« Che cosa c'è dopo la lau
rea? Mia sorella e diventata 
architetto con 110 e lode. Il 
massimo che le hanno offer
to e stato di andare a vende
re libri ». 

»< Mi piucc studiare — se
guita Lalle — d« ottobre a 
febbraio ho dato tre esami. 
che è quasi record. Ma amo 
ancora il nuoto e il vento del
la crisi ha soltanto sfiorato 
il mondo dello sport ». E' ri
masto in piscina, dove lo 
studio e il lavoro, i sacrifici 
pagano: con la vittoria, i 
primati, i viaggi. E a qual
cuno anche con la notorietà. 
A Lalle questa fa piacere. 
ma non ne è avido, come 
Guarducci ad esempio, tan
to che si può dire che il 
campionissimo della rana è 
un po' misconosciuto in Ita
lia: « Ma lo voglio io — spie
ga — altrimenti mi sentirei 
a disaqio. Non sono un mo
stro. quello che faccio mi 
sembra normale, frutto d> un 
certo lavoro ». Cinque ore di 
allenamento al giorno: ha 
cominciato a otto anni , ora 
ne ha 21. In più ci sono due 
ore di macchina per andare 
in piscina e tornare a casa: 
la giornata è andata e resta 
solo il tempo di leggere un 
po' di storia prima di addor
mentarsi. Una vita vissuta al 
centesimo di secondo, per i 
decimi di un cronometro esi
gente che ormai è più nella 
mente e nei polmoni di Lalle 
che al collo dell 'allenatore: 
« ogni volta che mi tuffo so 
quanto devo o posso ren
dere ». 

Per I « primaverili » pro
mette T06" e 2'25": se sba
glierà. sarà per pochi cente
simi. 

MARCELLO GUARDUCCI 
— « Potrei anche smettere 
prima di Mosca, farla finita 
al termine della stagione ». 
Marcello Guarducci h a il 
volto smagrito e la barba in
colta. E' veramente in disar
mo o sta recitando una par
te nuova? Tarzan da coperti
na (domenica scorsa è anda
to a trovare In TV. Walter 
Chiari), oltre che grande 
campione (è primatista euro
peo dei 100 stile libero, fra 
l'altro) Guarducci è ciarlie
ro. simpatico tn un mondo 
di taciturni, di « pesci ». ed 
ama il sensazionale. Stavol
ta. però, spiega: « Dipende 
dai risultati, se ne ottengo 
di clamorosi posso anche 
smettere. Mi piacerebbe arri
vare a Mosca, alla mia ter
za Olimpiade, ma intanto mi 
preparo al distacco, che po
trebbe anche avvenire doma
ni ». Avrà 22 anni a luglio. 
e come Lalle. o come perri. o 
migliaia di giovani italiani è 
preoccupato per il futuro E' 
iscritto ad ingegneria ma 
non ha dato un esame. In 

LALLE, GUARDUCCI e REVELLI, tre protagonisti dei « primaverili » 

200 (lo ha già preceduto al 
«T i l t » ) . E' segno che già lo 
« soffre »? che sta per na
scergli un altro complesso-
Nocke? Guarducci ammet te : 
« Nei 100 sto tranquillo, ere-

bio. sulla scia paterna. For- ! senza lacerazioni — perchè 
se per questa ragione. Paolo • 7ie.r;/i allenamenti siamo an-
Revelli. 19 anni ad aprile, i dati molto bene. Poi punto 
otto trascorsi in piscina, nuo- i su Portorico e sulla finale 
tatore-pivot di 195 centime- | dei 200 metri s. I. di Berlino 
tri. è il più sereno dei tre , per ottenere piìt dell'ottavo 

do di poter nuotare intorno a protagonisti del lungo fine i posto». Terzo di cinque fra 
C O " . . „ . ' O/J/l J . « . ' . . « , „ , , „ r...„l I ~ ~ t 4 1 . * A „ * I - ri L 1 I i _ 1 l . y* J _ • • . . . • • • 52", nei 200 ho invece qual 
che dubbio. Sia chiaro co
munque che la rivalità con 
Hcvelli non può che giovar
mi, essermi di pungolo». Il 
duello sui 200 s. 1. sarà il più 
appassionante dei « prima
verili ». 

PAOLO REVELLI — Lo at
tende un domani tranquillo 
e confortevole di dirigente 
bancario, o agente di cam-

settimana natatorio. Studen
te in scienze economiche e 
commerciali, faccia da quat
tordicenne. si racconta riden
do, come rifiutando il ruolo 
di campione: « Lo scorso an
no avevo fatto l'54"04 " sen-
zu allenamento ", quest'anno 
mi sono preparato meglio ed 
arrivano i risultati. Penso 
che con Marcello faremo una 
bella gara — dice Revelli 

telli (i due più piccoli sol
tanto fanno con poca voglia 
il nuoto). Revelli ha l'hobby 
della fotografia e per rilas
sarsi fa una prima lettura 
dei testi universitari (700 800 
pagine) che poi dovrà studia
re per gli esami. Conta di 
arrivare alle Olimpiadi. « Do
po continuerò solo se ne vale 
la pena ». precisa infine que
sto campione senza pensieri. 

Il giocatore ha superato il collaudo di ieri 

D'Amico torna in squadra 
dopo tre mesi di assenza 

Contro il Vicenza in campo anche Ghedin - Roma: Ugolotli e De Sali infortunati 

ROMA — Il giorno dopo la 
bufera, spira aria di tran
quillità in casa laziale. Anzi 
sembra proprio che non sia 
accaduto nulla. Le frecciate 
velenose del giorno prima so
no già cadute nel dimentica
toio e i protagonisti della vi
cenda hanno già riacquistato 
il buon umore e il sorriso 
sulle labbra. 

Lo sfogo a cui si sono la
sciati andare, e che noi con
danniamo apertamente, ha 
funzionato da valvola di sca-

<( Le altre squadre non io- ; 
no poi cosi distanti — dice i 
il tecnico con sicurezza — se 
battiamo il Vicenza siamo di 
nuovo dentro ». 

La matematica ancora non ; 
vi ha tagliato fuori, ma .1 i 
comportamento al talenante ! 
della squadra non consente i 
troppe illusioni. I 

« Se vt rifate alla sconfit-
ta con il Pescara, dopo ia \ 
vittoria sull'Inter, posso di- ! 
re che non fa testo, perche I 
la partita non era stata per- I 
sa. Il gol di Giordano an- I 

r:co. per tirare fuori incom- ! nullato dall'arbitro era reqt- \ 
prensioni e malumori che ì j lare. Poi ora e sperabile chi \ 
due personaggi troppo a lun- vengano i campi asciutti e 
go hanno covato nella cene- allora per noi la musica sa-
re. E' sperabile ora che Len- ™ assai diversa. A Pescara 
zmi e Vinicio chiudano, al- ! con un campo in condizioni 
meno sino al termine del } differenti non so se ti Pe-
campionato, la bocca, per ì s c " r a c l «crebbe battuti ». , 
non danneggiare la Laz:o i Tornando alla part i ta con 
— società e souadra — e ' l l V i c . e n z a - P e r l a L a z i ° ^uv 
f . , i . n i l l n ^ « ~ ' s * a si presenta con prospet
tarla sprofondare nel caos. , t i abbastanza nuove, per 
Ien. almeno apparentemente. ; q u a n t o r iguarda la formazio-
tut to e sembrato dimentica- , n e P e r u ^ M a n f r e d o n i a c n e 
to. Nesuno e tornato sull ar- i n o n gioca, a causa dello su-
gomento. Ci sono tornati sol- ; ramehto lamentato alla co
tan to una parte di tilosi t s c i a destra nel corso della 
(duemila circa), che ai «Mae- i partita di domenica, c'è un 
strelli » hanno vociato a lun- I D'Amico che ritorna in for-
go contro Lenzini. con slo- i mazione. dopo tre mesi à'-\s 
gan di dubbio gusto. Per il 
resto l'atmosfera era abba-

senza d'ultima sua a»*parizio-
, . ne è s ta ta in Lazio-Tonno 1' 

compenso, pur avendo co- i s U n z a distesa, anzi Vinicio ultimo dell'anno » e dopo tan 
minciato la preparazione con » a p p a r j v a abbastanza allegro. te congetture fatte sul .sua 
un mese e mezzo di ri tardo 
per un'operazione al setto na
sale. non ha mai « marina-

appanv 
Domenica è in arrivo il Vi 

uà 

to » la piscina. Irrefrenabile 
dei camp.oni per la nona volta uomo-sandwich di se stesso. 
consecutiva e p-op.- o con 9:. a-.- G u a r d u c c i medita forse il 

grande exploit ai <* mondia-versari d "eri sera. 
A Belgrado per la Coppa Ko-

rac la squadra del 8osns Sara
jevo si e quai'f.cata per la >.-
naie a\endo battuto a 5ar3;».-o 
la Cimano di M .'a-«o p:r 101 S-
( 5 0 - 3 9 ) . 

II Bosna 3/a\a perduto la o::.-- _ » » . . « it 
t:ta d. andata per tre pur.t. (79- J sione di Paolo ReveUl. 
76). gli insidia la supremazia nei 

1: » di Berlino per sfruttarlo 
immediatamente sul piano 
professionale. 

Ma la spiegazione di tan to 
impegno sta forse nell'esplo 

che 

ginocchio e sul suo futurD. 
cenza. squadra acquartierata- j L.a decisione il tecnico la- j 
si nelle alte sfere della clas z i a l e l *™ P r e s a «fri pom«-
sifica e quindi difficile da "f.*10:, «?°P° »a solita parti-
addomesticare. Ma la L a ™ ! \eJ,a. d e I B»ovedi (vinta dai j 
va a nozze. quando le sue . p o l a r i per 4-1 con reti ai i 
avversane sono di quelle che | Garlasohelli «2» Boccalini e 
contano. A questo occorre ! . D A m i c ° P"" » l , t o l a n e ' l u ' . 
aggiungere che Vinicio non j * ° r 5 J 5 _ d U . A I ? S l i a n o P^r_ l e ' 
ha ancora rinunciato alla 
speranza di chiudere :1 ?am 
pionato in zona Uefa. Forse 

riserve). D'Amico si e mosao 
con disinvoltura, senza m.v 
strare tentennamenti . L'un: 

e ' r u n i c o che ancora ci ere- i S° P r ° b I e . m a potrebbe nguar-

Seminario 
sullo sport 
a Firenze 

F I R E N Z E — I I Comitato re
gionale del PCI , allo scopo di 
approfondire I problemi dello 
sport e del suo sviluppo, ha in
detto, per i giorni 1 7 - 1 8 , 1 9 
m a n o , un seminario per quadri 
di partito e del movimento sul 
tema « I comunisti e la p o l i t i 
ca sportiva a. Seminario che si 
terrà presso l'Istituto « Emilio 
Sereni » di Cascina, che sarà 
aperto da una relazione del 
compagno Ignazio Pirastu, re
sponsabile del gruppo di lavo
ro sullo sport della direzione 
del PCI e concluso dal compa
gno Giovanni Berlinguer, vice
responsabile della Commissione 
culturale della direzione del 
partito. 

I I programma dei lavori pre
vede per venerdì 1 7 , alle ore 
1 0 . l'introduzione di Pirastu e 
alle 16 una relazione su « I I 
ruolo dell'ente locale per la 
programmazione delle attività 
sportive: Le lunzioni attribuite 
ai Comuni dal D.P.R. 6 1 6 ; Cen
tr i di formazione fisico-sportive; 
Associazionismo sportivo: Co
mitati e consulte comunali per 
lo sport ». 

Sabato 18 marzo; ore 1 0 re
lazione su « Scuola, sport, nuo
ve dimensioni e compiti: Orga
ni collegiali e legge 5 1 7 ; Gio
chi della gioventù: Bisogni dei 
giovani in età evolutiva. 

Domenica 19 marzo: ore 9 
relazione su « La riforma na
zionale dello sport: proposta di 
legge in parlamento ». Ore 12 
conclusioni di Berlinguer. 

Conferenza a Milano 

Lauda 
elogia 

-Riccardo 
Patrese 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Niki Lauda ha 
perduto un'altra occasione 
per mostrare un briciolo di 
umiltà. L'occasione era of
ferta dalla Parmalat Racing, 
che ha indetto ieri a Milano 
un incontro dei suoi due pi
loti, Lauda e Watson, con 
i giornalisti. 

Quali domande ti campio
ne del mondo si attendesse 
non è dato sapere, conside
rato che già molto è stalo 
detto e scritto sulle prime 
gare della stagione dt For
mula 1 di quest'anno e, in 
particolare del Gran Premio 
del Sudafrica di sabato scor
so. Fatto sta che, dopo i 
primi interventi nei quali si 
chiedevano le solite cose — 
che problemi presenta la 
ìiuova BT 46, che cosa jti 
è accaduto a Kyalami, ecc. 
— l'austriaco ha perso la pa
zienza e ha detto che si sta
vano facendo domande da 
bambini. Ed ha aggiunto eh? 
lui aveva pochissimo tempo 
per questo incontro, dimen
ticandosi che se i giornalisti 
hanno bisogno dell'automo
bilismo. l'automobilismo ha 
bisogno della stampa. Co
munque se le domande sa-
ranno state poco stimolanti, 
la risposte di Lauda, e an
cor peggio del suo compagno 
Watson, non sono state da 
meno. Lauda ha detto che 
non c'è nuova macchina che 
non abbia problemi (ma ver
ranno presto risolti) che tut
to fila nel migliore dei modi 
fra i tecnici della Brabham 
e quelli dell'Alfa Romeo e 
altre cose ugualmente scon
tate. Dal canto suo Watson. 
alla domanda se gli piace
rebbe vincere davanti al suo 
compagno di squadra, na 
affermato testualmente che 
« vuole troppo bene a Lauda 
per cui non desidera supe
rarlo». Ed ha aggiunto che 
è molto contento dei suoi i 
punti. 

Più franco è stato, come 
sempre, l'ing. Carlo Chili, 
padre del dodici cilindri Al
fa. il quale ha ammesso che 
a Kyalami c'è stata una « li
tigata » con quelli della 
Brabham sui problemi dei 
radiatori dell'olio che non 
avrebbero fornito una lubri
ficazione ottimale del moto
re. Chiti ha pure riconosciu
to che il motore di Lauda 
non andava bene fin dal
l'inizio della gara, per cui 
il campione del mondo non 
poteva far di • più di quel 
che ha fatto. Quando le 
acque si sono calmate, il Di
lata austriaco, dopo aver ten
tato di rettificare le sue af
fermazioni (profittando an
che del fatto che la sua ri
sposta era stata tradotta 
dall'inglese), è diventato %or-
sidente ed ha avuto persino 
parole di elogio per Riccar
do Patrese, il protagonista 
sfortunato delta corsa di 
Kyalami. 

Alla domanda se sente la 
mancanza*di una pista ver 
i collaudi come quella che 
egli aveva a disposizione a 
Fiorano, l'austriaco ha rispo
sto che buoni tests si posso
no ' fare anche durante le 
prove libere che si organiz
zano sui vari circuiti, non
ché durante le prove uffi
ciali delle gare. Egli ha co
munque espresso la convin
zione che fra due o tre cor
se la sua macchina sarà tri 
le più competitive. 

Circa i possibili vincitori 
dell'attuale campionato Lau
da ha fatto un elenco piut
tosto largo: Lotus Mclaren. 
Brabham Alfa. Ferrari e 
« tutte le macchine veloci >. 
fra le quali ha incluso anche 
la Arrows di Patrese. 

Richiesto un suo giudizio 
sui motivi che hanno attar
dato le Ferrari in Sudafrica. 
Lauda ha fatto rilevare che 
è molto difficile dare una 
risposta in quanto mancano 
termini di paragone. Questo 
paragone — egli ha detto — 
si può fare tra macchine 
che impiegano le stesse gom
me (le Good Year> ma non 
per le Ferrari, che montano 
da quest'anno le Michelin. 
Quindi — sempre secondo 
Lauda — non si può sapere 
se la colpa del mediocre 
esordio delle T3 è della vet
tura. delle gomme o dei ai-
loti 

Giuseppe Corvetto 

de e non ne fa mistero. 

Ancora una giornata di sole sui Giochi della Gioventù a Cerreto laghi 

I bambini si divertono, gli accompagnatori trepidano 
D a l iMìstrn i n v i a t o ! b i n o ^ e J , a Basilicata, è rima- l occhi appannat i e con la sa- | valida come intendimento e 
i / a i n o s i r u i av i« iu ( s t o a j u n g 0 a ( j a t tendere \ liva che le colava dagli an ! come mezzo per avvicinare i 

CERRETO LAGHI — Anco
ra una giornata di sole per 
la piccola capitale dei Gio
chi della Gioventù: cielo lim
pido. senza una nube, e ven
to teso che porta l'odore 
salso del mare. La staffetta 
è sempre una festa, a tut t i 
1 livelli. Anche con bambini 
piccoli come • quelli che si 
cimentano su una pista cer
tamente dura, con salite da 
« scalare » con lo stile della 
lisca di pesce, e con trac
ciato velocissimo e gelato. I 
bambini sono emozionati, an
che perchè stavolta non fan
no gara a cronometro, soli 
con se stessi. 

La matt ina presto, nella 
Colletta di partenza, l 'aria 
era frizzante. Ma quando la 
para dei maschietti si è av
viata alla conclusione, col 
•ole alto, la pista ha comin
ciato a cedere a l tepore del 
•ole. Dino Scavone, un barn-

che il piccolo compagno di i coli della bocca. La bimba 
j squadra Enzo Pesce RÙ desse i si era battuta con tut te le 
I il cambio e quando ha pò i forze che aveva per portare 

tuto part ire era in pieno J la squadra a un buon piaz 
svolgimento la gara delle ! zamento. 
bimbe. Il bambino lucano e j La giornata è s ta ta ìmpor-
giunto al traguardo quando ; tante per tutt i , anche per 
le femminucce stavano fa j la Basilicata che ha subito 

dare la tenuta, essendo sta-
i to il ragazzo molto lontano 
i dai campi di gioco. 
i Le novità non si fermino 
! qui. Rispetto alla squadra di 
j domenica ci sarà il ritorno 
! di Ghedin a terzino e di Cle-
; nei in panchina. «Giordano 
! che lascia il posto a D'Amico 
t tornerà a centravanti) . v.]jue-
j sta in pratica la formazione 
i anti-Vicenza: Garella; Ghe-
| din. Badiani. Wilson. Pighin. 
, Cordova: Garlaschelh. Ago-
i stinelli. Giordano. D'Amico. 
j Boccolmt. 

Le marcature sulle quali 
Vinicio non ha fatto mistero 

£^ Sportflash^ 

cendo il terzo cambio. 

bambini alla pratica sport.-
\ a e il giorno che saranno 
meno occasionali e gestiti ! saranno queste: Badiam ài" 
con più discrezione dagli a j e costole di P. Rossi. Ghe 
dult; avranno raggiunto il j dm sulle tracce di Cenili. 

Agostinelli curare il trotto
lino Filippi, mentre Pighin 
resterà in zona. 

1 loro scopo. 
Lo spirito dei G:ochi è an 

che quello dei piccoli specia-

I bambini hanno preso la ! metri tsui 12 complessivi» 
i gara con emozione ma an ma è stata radiosa per i ma-
j che senza problemi. I più schietti del Veneto che han 

- - - • * -'- i vinto e per le bambine lom-
j barde che hanno sconvolto 
I il pronostico battendo allo 
I sprint le coetanee della Val

le d'Aosta. 
, Il fondo rappresenta sen-
i 7,\ dubbio 11 modo migliore 

di espressione, sul piano del
lo spirito, per i Giochi del 
giovanissimi ed è un pecca
to, t omo a ripeterlo, che sia
no gli adulti gli ultimi a 
comprendere le esigenze dei 
bambini. I giochi sono ma
nifestazione senza dubbio 

un ritardo di circa 7 chilo- j listi del trampolino che si 

affannat i erano in realtà gli 
accompagnatori cui sembra
va si stesse giocando una 
Olimpiade e che dall'esito 
della competizione dipendes
se il loro avvenire. 

Il cambio dei frazionisti è 
sempre spettacolo bellissimo. 
Talvolta buffo, con l mini
atleti che incespicano t ra di 
loro con gli sci, e talvolta 
patetico come quando Cate
r ina Fontanazzi, ultima fra
zionista dell'Emilia-Romagna. 
Ita tagliato il t ragurdo con 

mettevano a posto gli sci da 
soli, saltavano e tornavano 
su senza richiedere l'assisten
za di nessuno. Spero di non 

In casa romanista il col
laudo di ieri ha partorito 
per Giagnoni uno spiacevole 
contrattempo. Ugolotti nel 
finale della partitella fra ti-

vedere mai più scene come ' tolan e allievi si è prodotto 
quelle viste durante Io sla
lom gigante. Arriva un bam
bino al t raguardo e but ta 
per ar ia il cappellino. Poi 
butta l guanti . E si sgancia 
gli sci e li lascia sulla ne
ve. E subito, dietro di lui, 
si precipita il solerte accom
pagnatore che gli raccoglie 
1 pezzi. 

Remo Musumeci 

inciampando in una buca 
una distorsione alla caviglia 
destra. Molto probabilmente 
l 'attaccante giallorosso dovrà 
forzatamente disertare la 
parti ta con la Fiorentina, an
che se una decisione finale 
verrà presa soltanto domani 
dopo l'ultimo allenamento. 
Nel corso della partitella si 
è contuso al ginocchio De 
Slsti, per lui non cl sono pro
blemi. 

• CALCIO — Ricorrerà in appel
lo la società Clìtermim di Cela
no, radiata dai ruoli sportivi da 
parte dei giudice di Lega in segui
to all'aggressione subita dall 'arbi
tro Franco Pasquini sul « neutro » 
di Avezzar.o da parte di sostenitori 
del Celano. Come è noto anche 
due giocatori di tale squadra sono 
stati squalilicati a vita. 

• SCI N O R D I C O — L' i ta l iano 
Maurizio Oe Zolt è arrivato terzo 
nella 15 km di fondo maschile del-
l 'Holmenkollen. vinta dal «gigante» 
finlandese Juha Mieto. 

• C ICL ISMO — L'olandese Den 
Hartog ha vinto per distacco la 
quinta tappa della Parigi-Nizza con 
traguardo a Pian de Campagne 
dopo 2 3 1 chilometri di corsa. L'epi
sodio risolutore della tappa si e 
avuto a trenta chilometri dall'ar
rivo quando Den Hartog si è sgan
ciato dal gruppo, sempre ben con
trollato dagli uomini dì Knetemann 
che pure Ieri ha mantenuto con 
faci l i t i il comando della classifica 
generate. 

• SCI — L'italiana Wi lma Gatta 
ha vìnto lo slalom speciale vale
vole per la Coppa Europa femmi
nile di sci, disputatosi ieri sulle 
nevi di Valber f . La Getta è cosi 
passata In testa della classifica di 

i coppa per la specialità. 

• IPP ICA — Quattordici cavalli 
oggi alla partenza del premio She-
ri l di lesolo, che si disputa all ' ip
podromo di Stupinigi di Torino, va
levole quale corsa Tris della set
t imana. I favorit i : Microttonar 
( 9 ) . Zelik ( 1 2 ) . Ingiaba ( 1 1 ) . 
Vezzano ( 5 ) . Pralormo ( 3 ) , Cam
b i ( 7 ) . 

• T E N N I S DA T A V O L O — Rap
presentanti di trenta Paesi parte
cipano da oggi a Duisburg ai cam
pionati europei di tennis da tavo
lo. Tra essi otto ital iani, uomini e 
donne. 

• CALCIO — E' stato deferito al
la C D . della Lega Oscar Damiani 
del Genoa per le dichiarazioni fat
te alla stampa dopo la partita Ge
noa-Torino. 

• T E N N I S — Per la prima volta 
dal 1 9 7 4 Bjorn fsorg si è aggiudica
lo un trofeo in patria vincendo a 
Goteborg la coppa di Svezia do
po aver superato in finale lo sta
tunitense Vitas Gerulaitis per 0 - 4 . 
I - f i . C - I . 

• CALCIO — I I Cosmo* non ha 
lat to alcuna offerta a Johann 
Cruyf», perchè i l giocatore olendo
l e ha intenzione di lasciar* l 'atti
vità. Onesto è stato i l commen
to del vie* presidente Rafael De 
La Sierra alla notizia di un pos
sibile Ingaggio dell'asso olandese, 
che loro hanno interpellato dome
nica acorsa a Barcellona. 

Oggi e domenica discesa libera 

A Laax ultime 
carte per Platik 

In classifica di Coppa del mondo, Herbert è distan- v 

ziato di un solo punto da Wakher (73 contro 74) ' 

A Laax, stazione invernale 
svizzera, la Coppa del mondo di 
sci alpino assegnerà tra oggi e 
domenica un trofeo — quello del
la discesa libere — (orse più im
portante perfino dei campionati 
mondiali . La Coppa del mondo 
premia inlatti lo sciatore miglio
re di una lunga stagione, mentre 
i campionati mondiali premiano 
il più bravo di un solo giorno. 
Intendiamoci, Josel Walcher e 
campione del mondo legittimo. 
Ha vinto le due discese libere 
delia terribile « Streif • di Kitz-
buhel dopo il terzo posto in Val 
d'Isere e un piazzamento in Val -
gardena. E la stagione scorsa ave
va pure ottenuto il primo posto 
nella classifica della federazione 
internazionale a pan punteggio con 
Franz Klaminer. 

Walcher ha conlermalo il trion
fo di Garmisch vincendo, davanti 
a Peter Wirnskeryer e allo stes
so Klammer, anche i campionati 
austriaci. Ora il campione del mon
do vuole pure la Coppa della di
scesa libera. Fino a Chamonix il 
primo della classifica era Herbert 
Plank. M a a Chamonix, su una 
curiosa « autostrada », dove pote
va vincere chiunque, perfino Pa
trick Pellal-Finet (che fini quin

t o ) , Herbert non entro nei pri
mi dieci e cosi a Josef bastarono 
i sei miserelli punti rimediati per 
scavalcare l'azzurro. 

La stagione di Plank ha avuto 
un avvìo felice: secondo posto in 
Val d'Isere e due bellissime vit
torie in Valgardena e a Cortina. 
Poi la crisi, le sbandate sulla 
« Streif », il ruzzolone — sempre 
sulla « Streif » — con la rottu
ra di un paio di sci. E gli sci 
per il ragazzo di Vipiteno sono 
quasi • totem », o feticci. Se si 
convince che un certo attrezzo 
e il meglio del meglio, quell'at
trezzo diventa la « scopa fatala » 
e volante delle streghe. Se il 
campione si convince che gli sci 
non vanno, o che lui stesso non 
va sulla neve tenera è finita. Non 
c'è sci, per buono che sia, ca
pace di condurlo a valle. 

La classifica di Coppa del mon
do ha quindi Josef Walcher in te
sta ( 7 4 punt i ) , seguito da Her
bert Plank ( 7 3 ) . A vantaggio 
di Herbert c'è il fatto di aver 
contabilizzato solo 4 risultati, men
tre l'austriaco ne ha già messi 
in classifica 5. E, come sapete, 
valgono i S migliori risultati del
la 7 gare in calendario. 

- M a il vantaggio pratico di Her
bert è perfino più esiguo del 

vantaggio effettivo di Josef. L'au 
siriaco e infatti più lorte perche 
ha il morale saldo, mentre l'az
zurro ha il morale sotto le suo
le. E Plank non ha solo un av
versario. E se dovesse battersi 
unicamente contro Walcher l o r i * 
potrebbe anche sfruttare il van
taggio pratico che ha. M a come 
si ia a dimenticare Franz Klam
mer? I l campione di Mooswatd 
e stato troppo presto considera
to un ex re, ma nessuno può 
escludere che possa risorgere sul
le nevi svizzere. I I programma 
svizzero prevede una < libera » og
gi e una domenica I! calenda
rio originale na prevedeva solo 
una. e il raddoppio è stato cau
sato dall'annullamento della d i 
scesa di Wenger. Ci sarà quindi 
il rischio che il celebre « Lau-
berhorn ». combinala di slalom e 
discesa, venga vinto dall'irania
no Kalhor o dall'irlandese ultra-
quarantenne McKey. 

« Direttissima » 
del Cervino 
scalata da 

quattro polacche 
AOSTA — Una cordata di 
quattro scalatrici polacche i sa
lita in vetta al Cervino lungo la 
a direttissima nord », la via che 
era stata aperta in « solitaria » 
da Walter Bonatti nel 1 9 6 6 . La 
stessa via era poi stata ripetu
ta. anche In scalata Invernale, 
ma mai da una cordata intera
mente femminile. 

Le quattro alpiniste polac
che sono Wanda Rotkiewicz di 
3 4 anni, Irena «era di 2 3 an
ni , Anna Czervinika di 2B anni 
e Cristina Palmawska di 2 9 an
ni , tutte residenti nella pro
vincia di Katowice. 

Partile da Cervinia lunedi, le 
quattro polacche hanno rag
giunto nella serata la capanna 
Hoernl i , e martedì sono state 
scorte in bivacco a quota 3 9 0 0 ; 
la cordata è « uscila » ieri in 
vetta, e successivamente è ridi
scesa a valle per la via nor
male. 

AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA N. 246 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE SECONDA CIVILE 

Con decreto 6 marzo 1978 l'impresa S.p.A. Siderurgica 
Duina con sede in Milano, P.zza della Repubblica n. 24 
è s ta ta ammessa al beneficio della procedura di Am
ministrazione Controllata. 

Il t r ibunale ha delegato alla procedura il Giudice 
dr. Giovanni Lo Cascio. Ha nominato commissario 
giudiziale dr. Giuseppe Bartolino di Milano, P.zza Castel 
lo n. 15. Ha fissato la data dell'8 aprile 1978 ad oro 
nove per la convocazione dei creditori presso l'aula delle 
pubbliche udienze della Sezione Seconda Civile <3. piano 
del Palazzo di Giustizia). 

Milano 8-3-1978 
IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 

Dr. Aldo Cincotti 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
L'Isti tuto Autonomo p*r le Case Popolai! della pio-

vincia di Grosseto, indice la .seguente licitazione privata: 
— Legge 22-10-1971 n. 865 - Vili Finalità 
Costruzione del 1° stralcio della Casa Albergo per 
studenti in comune di Grosseto - Località Capoluogo -
per l 'importo a base d'asta di L. 192.000.000 

La gara verrà espletata rcn offerte in diminuzione 
in conformità dell 'art. 1 — lett. a» — della legge 
2 2-1973 n. 14. 

GÌ: :ntere5sati potranno chiedere di essere invitati 
alla l.citazicne presentando domanda :n bollo en t ro 11 
limite di 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso all'Albo Pretorio del Comune di Grosseto. 
Grosseto. 4 marzo 1973 

IL PRESIDENTE 
(Giuliano Bartalucci) 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questo comune bandirà una licitazione privata per 

laggiudicazione dell 'appalto relativo a sistemazione e 
bi tumatura lotto strade comunali da tenersi con la 
procedura prevista dall 'art. 1 lettera a) della legge 2 
febbraio 1973. n . 14. 
— Importo a base d'asta è di L. 80.346.100. 

Le richieste d: invito devono essere inviate a questo 
Comune - Ufficio Tecnico L L P P . - 10 g.orni dalla pub-
bhcaz.one del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Elio Manchiaro) 

Nichelino. ;i 2 marzo 1973 

AVVISO 
PER APPALTO CONCORSO 

L'Istituto Autonomo pe.- te Casa Popola-i cJei.a Pro-/ne « d 
N o . ^ n . po-ta a conoscenza delle Imp-ese nteressete d; ave-e in
detto U T «pp^lro-conco-so avente per oasetto • progertar'one ese-
cut va e la cos t r j rone d. 1 ed f ico in G A L L I A T E - v a B—nasca) 
a 12 km d j t m i e da Nove-a 

L'ope-w deve cons ste-e oe.ia costruzione competa del fasbr'-
c«to r e s d e . n i « « a n. 5 p a n i at> fet. per un ta*eie di n u x t - D 4 8 
*' 093. (vani 2 2 0 ) . oltre u.n p.t. ad ' t . to a centrale te-m ca. aant-
noie e loca ' c a n u n l . nsnche nella s.stemaz.or.e e attrezzatura de.t" 
e - M ii p e r t n e n : * (mq 5 0 0 0 c rea ) delle opere n eaoa :o . 

Lo p-ogetfazione eseejt ve dive essere p-ed soosta p<- la rea 
uzzaz one dei.'ed f ico con Tecno o g a css*rutt./a d versa da 1 ste
rra t-adìz onaie 

L'.rr.oo-to • base d. ggra è p e " a comp'essive L 5 8 7 2 6 3 . 0 0 0 
Le lmare*e .nteressete — is:r " e iH 'A ba di'. Cost-utto-i per 

l ' .mporto di a.meno I m t ardo r t l ' o c«tg r e v t w a — possono r.-
t rare presso l ' Istituto Autonomo per 'e Case P O D O ' 3 - . della P-o-
vi.nc.'a di Novara - V.« Boschi n 2 No.^ra il M n d o :5mp eto d 
ga'a contenente 'e o-esc- zloni tecniche di base e g 1 altri docu-
mcr.t. ed e'abpr«ti md spenseb I' per « t o - n j . a z one d e - s sto-
d o de.l'ofterta 

T e - m . n * ult.mo pe- i' rit ro dei materiale d. CJ I «3P-a e .1 
24 3 1 9 7 8 

I I p-ogerto esecutivo un tamente • i 'otte-ta d o v a oe- /en -e «1-
i'Istlruto Autonomo O s e Popolari d: Nova-a. entro le ore 17 del 
giorno 1 9 . 5 . 1 9 7 8 . 

Le spese d. studio e d. progettez'ont sono a ca.- co de ia .mp-e , 
ta concorrente, non r pet.bili . 
3 marzo 1 9 7 8 

IL PRESIDENTE -

Oott. Sergio Vedovato ' 
-, 
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Si chiude questa sera la campagna i elettorale 

La Francia al bivio: cominciano 
ventiquattrore di riflessione 

Atteso l'ultimo appello dei segretari dei partiti - Pressioni su Giscard perché in
dichi pubblicamente « la buona scelta per i francesi » - Replica di « Le Monde » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Ultimo giorno di 
campagna elettorale. Alla ra
dio. alla televisione, sono at
tesi stasera i quattro « Ica-
ders > nei minuti preziosi che 
permettono l'invito, la denun
cia o la speranza: Marchais 
per il PCF. Mitterrand per 
Ì socialisti. Chirac per i golli
sti e Barre per l'UDF gi.scar-
diana. Quattro dirigenti dei 
quattro partiti principali per 
una battaglia quadrangolare. 
Come in una « sera del giu
dizio > barocca, descritta da 
Gioachino Belli, coi « quattro 
angioloni con le trombe in 
bocca »: senza nessuna irri
verenza. K a mezzanotte si 
* smorzeranno i lumi •>. i fran
cesi avranno 2t ore di silen
zio e di riflessione prima di 
recarsi alle urne per pro
nunciare il loro giudizio, di 
approvazione per gli uni. di 
condanna ner uli altri. 

Kcsta l'incognita del «super 
leader ». cioè del presidente 
della Repubblica, che da due 
giorni snocciola frasi eletto
ralmente impegnate (« l'eco
nomia francese non soppor
terebbe l'uragano delle pro
messe >) ma che non ha an
cora fatto sapere se e quando 
interverrà pubblicamente per 
ribadire « la buona scelta dei 
francesi ». 
* Il centrista I.ecanuet. il ra
dicale Servali Schreiber e per
sino l ' ex petainista Fabre 
Luce sul Figaro lo sollecitano. 
lo pregano, lo scongiurano di 
mettere su uno dei piatti 
della bilancia, che pende sem
pre a sinistra, il peso della 
sua carica presidenziale. Ma 
può Giscard d'Kstaing infran
gere la legge che impone 24 
ore di trentia prima del voto 
e inforcare i cavalli della 
illegalità golliana (i suoi pre
decessori non avevano avuto 
scrupoli a questo riguardo) 
senza apparire simile ad essi 
dopo aver cercato ' di dimo
strare la propria diversità? 
; In fondo Parigi e la Fran
cia valgono bene una messa 
e la destra nel suo insieme 
e convinta che Giscard d'Es
tà ing la celebrerà: forse do
mani, o il sabato che pre
cede il secondo turno, quello 
decisivo per la distribuzione 
dei segai parlamentari . E tut
to verrà messo sul conto della 
* tradizione ». che in Francia 
ha forza di legge se è vero 
che quando la sinistra esice 
una esatta lettura della Co
stituzione contro gli arbitrii 
del presidenzialismo (è il go
verno che determina la po
litica nazionale e non il pre
sidente della Repubblica) le 
si oppone la tradizione dei 
De Gallile. dei Pompidou e 
dei Giscard d'Estaing che è 
stata una continua violazione 
della legge suprema dello 
Stato. _ 

Mentre si sta ufficialmente 
esaurendo. dunque, la più 
lunga battaglia elettorale che 
Francia abbia conosciuto (se
condo « Le Monde > essa co
minciò nel 1974 con l'elezione 
di Giscard d'Estaing alla pre
sidenza della Repubblica e 
da allora non si è mai arre
c a t a ) . su un piano non uffi
ciale. ma non meno impor
tante. essa continua e conti
nuerà a svilupparsi fino al
l'ultima ora prima del voto. 
Intendiamo parlare delle pres
sioni cui sono sottoposti mi-
boni di salariati francesi da 
parte di un padronato che 
non ha certo beneficiato — 
come i grandi gruppi indu
striali monopolistici — della 
generosità dello Stato golliano 
ma che resta estremamente 
sensibile e permeabile alla 
propaganda governativa della 
vittoria della sinistra come 
« salto nel buio » o come «cor
sa \e rso la c.-.tastrofe >. 

Si tratta dei responsabili 
di decine di migliaia di pic
cole e medie aziende che mi
nacciano di chiudere bottega 
«e la sinistra vincerà le ele
zioni e che invitano i loro 
dipendenti, di conseguenza, a 
votare « per salvare il bene 

Breznev 
riceve Arofof 

MOSCA — Leonld Breznev ha 
ricevuto Ieri al Crem'.ino il 
presidente del comitato esecu
tivo dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na. Yasser Arafat. 

Fucilati 
in Iran 90 
poliziotti 

BERLINO — Novanta «genti 
d: polizia iraniani fono s ta t i 
fucilati per essersi rifiutati 
di sparare sulla folla duran

t e le manifestazioni del 19-20 
i febbraio a Tabriz e a . Qum. 
dove sono stati uccisi centi

n a i a di dimostranti . La no
tizia è s ta ta data in una 
conferenza s tampa a Berlino-
ovest da Pierre Noyes, prò 

• fessore di fsica all 'univers.tà 
.americana di Stanford: Noyes 
è membro de: Comitato ame 

] ncano per l 'Iran e si è reo.v 
! to in questo Paese nel 1977 
j per assistere ad un procjsso 
' contro oppositori al regime. 

comune ». Che importa se nel 
1977 la Francia ha registrato 
una media mensile di 1300 
fallimenti di piccole e medie 
aziende col governo Barre? 

E' cosi che milioni di la
voratori vengono ricattati ogni 
giorno nella loro libertà fon
damentale. clic è quella di 
scegliere politicamente, con 
la . minaccia della disoccupa
zione e the si fa circolare un 
sotterraneo e sgretolante ru
scello di paura le cui acque 
non appaiono mai in super
flue 

Che peso può avere questo 
stillicidio attorno al « rischio 
del cambiamento »? Indiret

tamente. ma non meno chia
ramente. « Le Monde » ha de
ciso di prendere posizione a 
questo riguardo pubblicando 
— in un vasto editoriale del 
suo direttore — un bilancio 
di questa quinta Repubblica 
ormai ventennale sul piano 
economico, sociale, politico. 
e sul piano delle libertà. 

« Se — scrive Fauvet — la 
volontà di cambiamento re
sta intatta da molti mesi è 
perchè degli uomini, dei grup
pi. delle professioni, delle re
gioni intere pensano di non 
essere sufficientemente ascol
tati. sufficientemente compre
si. non sufficientemente difesi 

Novanta sotto processo 
per complotto contro Mobutu 

KINSHASA — E1 in corso nel
la capitale dello Zaire un 
processo a novanta persone 
tr.i cui 67 ufficiali accusate 
di avere tenta to un colpo di 
Sta to contro Mobutu lo scor
so febbraio. Secondo quanto 
afferma l'agenzia za .rese. 
AZAP. tra gli imputati si 
trova Io stesso capo dei ser
vizi di sicurezza, maggiore 
Panabule. Secondo la .stessa 
fonte a capo del complotto 
sarebbe s ta to il maggiore Ka-
lume Hamba che avrebbe go

duto dell'appoggio di Libia. 
Belgio e di un terzo paese 
non africano di cui si tace il 
nome. Il regime di Mobutu 
non ha accasato d i re t tamente 
né Libia né Belgio, ma ha 
fatto diffondere dall'agenzia 
ufficiale queste notiz'e in for 
ma di ammissioni degli impu
tati al processo, 

Martedì scorso Mobutu ave
va dichiarato che altri 14 
congiurati erano stat i proces
sati e immediatamente pas 
sati per le armi. 

al governo e in Parlamento. 
L'alternanza non è soltanto 
una legge politica: è anche 
una necessità sociologica ». E 
Fauvet conclude, replicando 
a chi parla del rischio del 
cambiamento, che « anche la 
continuità è un rischio ». 

Imporre il cambiamento — 
nelle strutture, nei metodi di 
gestire il potere e l'econo
mia — contro il rischio della 
continuità: questa, in fondo. 
è la posta delle elezioni le-
gi->lati\e francesi. A poche 
ore dalla scelta decisiva si 
avverte nella sinistra (o è 
soltanto un'impressione?) co
me un attenuarsi della ten
s o r e . un gropjxi d ie si sta 
sciogliendo. Dopo che Fabre è 
stato redarguito dai suoi stes
si collaboratori, che l'even
tualità di una manovra men-
desiana ha trovato in Mauroy, 
numero due del partito socia
lista, una forte attenuazione. 
l'ultimo vento polemico sem
bra essere caduto e si ri
parla di un vertice probabile 
tra lunedì sera e martedì 
mattina, per preparare l'ul
timo assalto del secondo tur
no. Si tratta soltanto di voci. 
di speranze. Ma se c'è fumo. 
c'è forse un fuoco che con
tinua a covare sotto la ce
nere ancora calda delle pole
miche. 
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Nkomo e Mugabe accusano 
il governo britannico 

NEW YORK — Robert Mugabe e Joshua Nkomo. leaders 
del Fronte Patriott ico dello Zimbabwe, hanno accusato la 
Gran Bretagna di lavorare per il riccnoscimento interna
zionale dell'accordo neocolonialistico tra Smith e i capi 
africani collaborazionisti. Mugabe in particolare ha dichia
rato: « Noi prevediamo che l 'Inghilterra chiederà all'ONU 
d, riconoscere il nuovo governo. E' quindi nostro dovere 
impedire clic ciò avvenga e contrastare qualsiasi tentativo 
di e l im'oare le sanzioi i ». Nkomo e Mugabe che si trovano 
a New Ycrk per partecipare alla riunione del Consiglio di 
sicurezza sulla Rhodesia hanno entrambi precisato che il 
Frcnte Patriott ico ritiene inaccettabile ogni soluzione che 
lasci il potere militare nelle mani di Smith. Nella foto: 
Joshua Nkomo segue il dibatt i to al Consiglio di Sicurezza. 

Alla conferenza di Ginevra per il disarmo 

L'URSS propone un trattato 
per interdire la bomba N 

L'ordigno definito « barbaro » - Stizzosa replica del de
legato Usa - Messaggio di Paolo VI in favore del disarmo 

GINEVRA — L'Unione sovie
tica ha presentato ieri alla 
conferenza ginevrina sul di
sarmo una proposta di trat
tato per la interdizione della 
bomba al neutrone (bomba 
N). Il delegato sovietico Vik-
tor Likhacev. nel presentare 
formalmente la proposta, ha 
dichiarato che la produzione 
della bomba N da par te a-
mericana infliggerebbe « un 
grave colpo » alla distensione 
e e scatenerebbe inevitabil
mente misure di rappresa
glia >. Likhacev ha aggiunto 
che « i fautori della produ-
y.km e della dislocazione o-
perativa della bomba ncutro-
ni ta dovrebbero rendersi 
cento che se tale arma do-
\esse essere adottata il no
stro Paese si troverebbe nella 
necessità di rispondere alla 
sfida per garantire la propria 
sicurezza e quella dei suoi 
alleati. Di conseguenza, il li
vello del confronto militare 
non scemcrcblje ma aumen
terebbe!. Oltretutto — ha rile
vato ancora Likhacev — la 
bomba N fa parte di quel 
tipo di armi « brutali e bar
bariche » come quelle batte
riologiche per le quali già e-
siste un trattato di interdi
zione: mentre « particolar
mente pericoloso > appare il 
tentativo di far passare la 
bomba X come un'arma tat
tica. in quanto mira a rende
re « impercettibile il passag

gio ad una guerra nucleare >. 
La bozza di trat tato pre

sentata da Likhacev parla di 
interdizione della « produzio
ne, delle scorte, della dislo
cazione e dell'impiego di ar
mi nucleari a neutroni » in 
quanto « costituenti una mi
naccia speciale alla pace e 
alla sicurezza dei popoli >. Al
la proposta hanno aderito Ì 
delegati di Bulgaria. Cecoslo
vacchia. RDT. Ungheria. 
Mongolia. Polonia e Romania. 

Aspra e stizzosa è stata la 
replica del delegato statuni
tense. tanto più che la pro
posta sovietica è caduta 
proprio nel momento in cui 
il voto del parlamento olan
dese contro la bomba N ha 
rilanciato l'opposizione in 
Europa contro il nuovo or
digno di sterminio. L'ameri
cano Fisher, infatti, riferen
dosi alla definizione della 
bomba N come « barbara e 
disumana » ha detto che 
« aspetteremmo invano di 
sentir par lare della disumani
tà e della barbarie dell 'arse
nale sovietico, in cui vi sono 
armi fino a ventimila volte 
più potenti > (nò più nò me
no. va rilevato, che nell'arse
nale americano). Fisher ha 
fatto poi il solito discorso 
sull 'enorme numero di carri 
armati di cui il Patto di Var
savia disporrebbe in Europa 
centrale per dedurne che « le 
armi nucleari tattiche offrono 

tino dei possibili modi per 
bloccare un massiccio attacco 
di forze corazzate: i carr i e i 
loro equipaggi — ha detto — 
sono - più vulnerabili alle ra
diazioni al neutrone che alle 
deflagrazioni e al calore ». La 
solita giustificazione di carat
tere « tecnico tatticistico », 
insomma. 

Va ricordato, fra l'altro, 
che fra due mesi si aprirà a 
Xcw York la sessione specia
le dell'Assemblea generale 
dell'OXU dedicata ai proble
mi del disarmo, il cui rap
porto introduttivo sarà noto 
fra qualche giorno. Ed è si
gnificativo che pochi giorni 
fa dei problemi del disarmo 
si sia interessato personal
mente il Papa, facendo invia
re alla conferenza di Ginevra 
delle organizzazioni non go
vernative per il disarmo un 
telegramma del cardinale 
segretario di Stato. Villot. nel 
quale, sottolineando che la 
pace « non può essere assi
curata dalla forza ma dalla 
mutua comprensione e fidu
cia ». e rilevando che « le 
immense spese per gli ar
mamenti non si giustificano 
di fronte alla povertà e alla 
fame dell'umanità ». si affer
ma che il Papa « incoraggia 
con forza tutti i corpi inter
nazionali e tutti i popoli di 
buona volontà a dedicarsi al
la realizzazione di rapidi 
progressi nel disarmo ». 

Rivelato negli USA 

Un milione di dollari 
ai killer di Letelier 

Questa la somma pagata da Pinochet per uc

cidere l'esule antifascista cileno negli USA 

NEW YORK - La giunta mi
litare cilena pagò un milione 
di dollari a un gruppo di ter
roristi anti Castro per l'assas
sinio dell'ex ministro del go
verno Allende. Orlando I-ete 
lier. un influente avversario 
del regime di Santiago, da an
ni in esilio negli Stati Uniti. 
Lo rivela la rivista Penthouse 
in un servizio esclusivo a fir
ma di Ernie Wolkman e John 
Cummings. L'uccisione di Le
telier. mediante una carica 
esplosiva sistemata sotto la 
sua auto, il 31 settembre del 
197G a Washington, fu « ap
provata dai massimi dirigenti 
del governo cileno — afferma 
la rivista — e agenti della 
" Dina " (la polizia segreta 
cilena) parteciparono diretta
mente a tutte le fasi del pia
no criminale ». 

Secondo la rivista i dettagli 
del piano « furono studiati e 
concordati » il 20 giugno 1976 
nel corso di una riunione fra 
cubani anticastristi e agenti 
della « Dina » a Coral Gables. 
in Florida. Le rivelazioni di 
Penthouse. che in generale 
confermano la tesi general
mente accettata del complotto 
sovvenzionato dalla giunta, 
hanno coinciso oggi con l'iden
tificazione. a Santiago, di un 
capitano dell'esercito cileno. 

i Armando Fernandez Larios. 
| come uno dei due sospetti che 
i il ministero della giustizia 

USA vorrebbe interrogare nel
l'ambito dell'inchiesta in cor
so. Una fotografia pubblicata 
oggi dal giornale di Santiago 
El Mercurio sembra indicare 
che il Larios è quello stesso 
cittadino cileno che nell'està 
te del 1976 giunse in USA. con 
un passaporto ufficiale iute 
stato al nome di Alejandro 
Romeral J a r a . insieme con il 
presunto Juan William Rose. 
inizialmente identificato dalla 
stampa cilena come Michael 
Vcrnon Tovvnley, un america 
no residente in Cile 

Le rivelazioni sono altresì 
coincise con l'arrivo in USA 
del vice ministro degli inter
ni cileno. Enrique Monterò 
Schmidt, incaricato di chie
dere «ulteriori chiarimenti» 
alle autorità americane, tre 
settimane dopo la loro forma
le richiesta alla giunta mili
ta re di potere interrogare i 
due sospetti. «Gli anticastri
sti — scrive Penthouse — ac
cettarono di assassinare Le
telier in cambio di aiuti finan
ziari e di altro tipo da par te 
del Cile per la loro guerra 
contro Castro ». La possibilità 
che gli esiliati cubani fosse 
ro coinvolti nell'assassinio di 
Letelier e della sua segreta
ria (l 'americana Ronny Mof-
fitt) era stata inizialmente prò 
spettata nel novembre 1976 dal 
A cu' York Times e dal Miami 
Herald. 

Perché la FGCI ha lasciato la presidenza 
della Federazione mondiale della gioventù 

Dopo ventotto anni di inin
terrotta permanenza alla Pre
sidenza della Federazione 
mondiale della gioventù de
mocratica, la Federazione 
giovanile comunista italiana. 
nel corso della X Assemblea 
generale della FMGD che si è 
conclusa nei giorni scorsi a 
Berlino, ha lasciato questo 
incarico che rerrà ora rico
perto dalla gioventù comuni
sta del Cile. Il compagno 
Pietro Lapiccirella. che negli 
ultimi quattro anni aveva ri
coperto l'incarico, è stato 
sostituito dal compagno Er
nesto Ottone Fernandez. 

Questa decisione, che era 
stata ormai da tempo annun
ciata, è frutto di un'ampia 
riflessione che t a tortini co 
munisti italiani hanno con
dotto. insieme ad un gran 
numero di organizzazioni 
giovanili di differenti Paesi. 
sul ruolo della FMGD: di una 
organizzazione che nei Cen
t'anni della sua esistenza ha 
saputo conquistarsi un gran
de prestigio ed ha condotto 
esemplari battaglie per la so
lidarietà antimperialista, per 
la pace e per l'amicizia fra la 
gioventù ed i popoli di tutto 
il mondo. 

Si tratta — come ha sotto
linealo nel suo intervento al
l'Assemblea il compagno 
Massimo D'Alema — in pri
mo luogo, di fare in modo 
che anche altre organizzazio
ni potessero assumere questa 

responsabilità, dando vita. 
nelle forme adeguate, ad un 
metodo di rotazione nell'at
tribuzione delle diverse re
sponsabilità. In secondo luo
go. di favorire un supera
mento del carattere « euro
centrico » degli incarichi nel
la FMGD. riconoscendo in 
maniera più chiara il carat
tere universale che le è 
proprio, come si può consta
tare • dal numero sempre 
crescente di organizzazioni 
giovanili d'Africa. Asia e A-
merica latina che ne fanno 
parte. Infine. eJ è questa una 
novità politica che consegue 
coerentemente dalla politica 
internazionale dei comunisti 
italiani, la FGCI ha rivendi
cato un ruolo che, nel qua
dro di una rinnorata volontà 
di restare nella FMGD. possa 
essere, se possibile, più atti
vo e stimolante. Un ruolo 
che non contraddica con la 
propria volontà di sviluppare 
una iniziativa autonoma, in 
modo particolare nell'Europa 
occidentale, insieme ad altre 
organizzazioni di orientamen
to socialista, socialdemocrati
co e cristiano, e che corri
sponda ai caratteri originali 
assunti dalla lotta per la de
mocrazia e fl socialismo nei 
pae^i capitalistici. 

Che cosa è divenuta in 
questi anni la FMGD? E* 
compatibile l'esistenza di una 
simile organizzazione con l'e
voluzione e le novità del mo

vimento operaio internaziona
le e della realtà mondiale di 
oggi? La FGCI ha risposto 
affermativamente. tenendo 
conto innanzitutto della giu
sta ispirazione che favori la 
nascila di questa organizza
zione all'indomani della 
seconda guerra mondiale. 
quando essa raccolse le spe
ranze di pace e di progresso 
che allora unanimemente si 
esprimevano. Furono gli anni 
successivi, quelli della guerra 
fredda, che determinarono un 
obiettivo restringimento di 
queste basi. Ed ora è al ca
rattere originario della 
FMGD che si tratta, dunque. 
di ritornare con la piena 
consapevolezza che oggi il 
mondo vive in una fase nuo
ra e complessa nella quale si 
affermano i principi della 
distensione, della cooperazio
ne pacifica tra i popoli che 
favoriscono ed hanno biso
gno. anzi, del riconoscimento 
pieno della diversità e del
l'autonomia di ogni forza po
litica. 

A conclusione di un pro-
cesio di discussione che la 
FGCI stessa avera contribui
to ad aprire oltre un anno 
fa. proprio all'apertura del 
dibattito che ha preparato la 
X Assemblea, si può notare 
come sensibili passi in avanti 
siano stati compiuti in que
sta direzione e prendere atto 
dello spirito franco ed aperto 
che ha assunto la discussione 

tra le diverse organizzazioni 
nella FMGD. Certo esistono 
ancora resistenze, e talvolta 
si tarda a prendere atto del
le novità intervenute; ma tut
to questo non si è mai tra
dotto in irrigidimenti unilate
rali. peraltro impossibili ed 
inimmaginabili. considerata 
la piena autonomia e l'asso
luta libertà da ogni vincolo 
politico ed organizzativo di 
cui godono tutti i membri: 
principi, questi, già rienno 
scinti dallo statuto della 
FMGD e ulteriormente riaf
fermati in questa occasione. 
Ma c'è di più: la richiesta 
della FGCI e di altre impor
tanti organizzazioni di arriva
re nel prossimo futuro ad un 
cambiamento dello stesso 
statuto della FMGD per me
glio affermare queste novità. 
è sfata registrata in un do
cumento approvato unani
memente da tutta l'Assem
blea. 

In questo clima politico di 
grande vivacità, franco, ma 
al tempo stesso ispirato da 
amicizia e da sincero spirito 
di cooperazione, la X As
semblea della FMGD è stata, 
dunque, un grande incontro 
della gioventù democratica e 
progressista di tutto il mon
do. Ad essa hanno partecipa
to non solo le organizzazioni 
membri, ma anche quelle che 
con essa hanno un rapporto 
di amicizia e di collaborazio
ne, come la giocenlù di Ju

goslavia. la gioventù d'Alge
ria. organizzazioni socialde
mocratiche e di altro orien
tamento dell'Europa occiden
tale. che hanno potuto pren
dere la parola e portare un 
contributo concreto sia nelle 
sessioni plenarie, sia nelle 
diverse commissioni. 

Naturalmente tutto questo 
è stato fatto nello spirito di 
una piena riaffermazione del 
sostegno alle cause giuste 
della pace e del disarmo; del
ta lotta contro il coloniali
smo. il neo colonialismo e 
l'imperialismo; dell appoggio 
alle lotte per l'autodetermi
nazione dei popoli e per uva 
giusta e pacifica soluzione di 
conflitti: della solidarietà alia 
gioventù e ai popoli che lot
tano contro il fascismo, per 
la democrazia e la libertà. 

Si può dire, in conclusione. 
che la FMGD ha davanti a 
sé. sulla base di questa sipni-
ficativa esperienza, nuove 
possibilità per affermarsi 
come uno strumento impor
tante per organizzare la coo
perazione volontaria di una 
parte così estesa della gio
ventù democratica e progres 
sista In rapporto con le altre 
organizzazioni nazionali ed 
internazionali giovanili. I 
giorani comunisti italiani di 
questo movimento si sentono 
parte e intendono continuare 
a restarvi. 

Bruno Marasà 

Governo 
» • . 

covano ? parte Enrico Mer
li nguer., , Natta e Perno) 
è stata riassunta dopo T'n-
contro con la DC dal compi 
gno Xatta. il quale ha con 
fermato che si è discussi 
della i s truttura del governo. 
* A noi pareva e pare ~- ha 
detto il presidente del dopi-
tati comunisti — che la sol>t 
zione fosse già stata delinea 
ta. in minio .particolare nei 
" vertici ", soprattutto nel pe 
nultimn. nel quale Andreotti 
aveva indicato un governo 
composto dalla Democrazia 
cristiana, con la immissione 
ili personalità non apparte
nenti alla DC. Ci sembra — 
ha osservato Xatta — che la 
discussione abbia conferma
to questa ipotesi come quella 
più consistente ». 

Xatta ha anche ricordato 
che, all'inizio della crisi, ì 
comunisti avevano giudicato 
come la soluzione più rispon
dente quella di un governo di 
unità e solidarietà. Quaiv.o 
alle indicazioni dei repubbli
cani. il PCI non ha ricevuti 
nulla. « E comunque ci paiono 
tardive le eventualità esposte 
dal PSDl ». 

E per quanto riguarda l'im
missione dei tecnici? * Noi — 
ha detto Xatta — abbiamo 
ribadito le nostre valutazio
ni e i nostri suggerimenti. Ab
biamo già discusso nelle con
sultazioni con Andreotti sul
la opportunità di avere nel (in
verno personalità rilevanti. 
di spicco; personalità die non 
rappresentino singoli partiti. 
che non siano impegnate di
rettamente nell'attività poli
tica, appartenenti alle diver
se arce. Personalità, quindi, 
certo vicine a diverse tenden
ze. ma senza legami diretti 
e senza professionalità poli
tica ». Il capo gruppo dei de
putati del PCI ha aggiunto 
che i comunisti sono rimasti 
sorpresi per le ultime sortite 
riguardo al governo, in quan
to Andreotti aveva già parla
to di monocolore corretto con 
l'ingresso di personalità di ri
lievo. non designate dall'uno 
o dall 'altro partito. 

« Sui nomi — ha concluso 
Xatta — toccherà al presiden
te del Consiglio pronunciarsi 
e decidere ». 

Incontrati gli altri partiti. 
la delegazione de ha infine 
riferito ad Andreotti. E An
dreotti ha creduto opportuno 
precisare subito, con una di
chiarazione alla stampa, qua
li siano le risultanze della 
giornata di consultazioni. «Af-
tcnda domani — ha detto — 
le risposte ufficiali dei partiti 
che debbono riunire le Dire
zioni. Subito dopo potrò de
dicarmi alla composizione del
la lista dei ministri ». Sulla 
questione della formula del 
governo, egli ha precisato: 
* La proposta di partecipa
zione politica diretta o indi
retta di altri partiti non ha 
raccolto i consensi necessa
ri. quindi la reputo superata. 
L'ipotesi sulla quale stiamo 
lavorando — ha soggiunto — 
<* un monocolore democristia
no. E non è escluso che ad 
Ossola possa affiancarsi qual
che altro collega ». IJÌ lista 
dei ministri sarà pronta tra 
sabato e domenica. 

La delegazione democristia
na ha intanto deciso di in
caricare Zaccagnini di pren
dere contatto, a partire da og
gi. con i segretari ricali altri 
partiti della maggioranza. 
Questa mattina la Direzione 
de si riunirà per procedere a 
una valutazione conclusiva 
sulla crisi e sulla soluzione 
che è stata prospettata. II 
gruppo cosiddetto dei *• cen
to » (Senni. Mazzotta. Rossi 
di Montelera. ecc.). il più ac
canito nel contrastare il *sì> 
democristiano a una maggio
ranza con i comunisti, ha an 
nunciato di aver deciso di 
non partecipare alla forma
zione della nuova oomnaeine 
governativa: nessuno dei suoi 
esponenti accetterà delle ca
riche. In pratica, i * cento » 
non prenderanno parte all'as
segnazione dei posti di sotto 
segretario 

I socialisti (che ieri han
no riunito la segreteria) han
no respinto l'ipotesi d'un co 
verno DC PSDl PRI prima 
con una dichiarazione di Cra-
xi. poi con un editoriale del 
V Avanti!. Il segretario del 
PSI ha escluso che un'opera 
di rinnovamento del governo 
possa comportare la costiti! 
zione di una * piccola coali
zione » all'interno della mag
gioranza. E il giornale socia
lista ha aggiunto che una «o 
lozione come quella caldeg
giata dai socialdemocratici 
sarebbe un » pasticcio espo
sto alla tentazione di trasfor 
mare l'annoagio esterno dei 
due partiti di sinistra, com" 
si tentò di fare col PSI nel 
'60. come l'appoggio di una 
mezz'ala, andando alla ricer
ca a destra di qualche altra 
"mezz'ala di comodo" •*. TI 
grande sforzo di questi gior
ni finirebbe cosi in una -mez 
za pagliacciata ». 

I senatori 
del PCI 

ROMA — L'assemblea del 
gruppo comunista del Sena
to. dopo aver ascoltato e di 
scusso un'informazione del 
compagno Perna sulle tratta
tive finora svolte per la for
mazione del nuovo Governo. 
ha approvato la condotta se 
guita ed ha condiv.so il giu
dizio sui positivi risultati pò 
litici raggiunti. 

L'assemblea ha deciso di 
tornare a riunirsi in oecasio 
ne della presentazione del Go
verno alle Camere. 

1 Somalia 
nere il ritiro di tutte le forze 
.straniere dalla regione nonché 
della ccsdrta/lone rivolta alla 
Repubblica democratica soma
la a richiamare i suoi reparti, 
il conin.ito centrale del parti 
to rivoluzionario somalo lui 
approvato una risoluzione per 
ii ritiro delle trupi>c somale 
dal fronte *. Contemporanea 
menti' il governo somalo si 
appella alle grandi potenze 
IHTclié sia assicurato quanto 
.segue: 1) ritiro di tutte le for
ze straniere dal Corno d'A
frica: 2) riconoscimento alle 
parti interessate del diritto ad 
esercitare l 'autodetermina/io 
ne per la popolazione della So 
malia occidentale (Ogaden); 
•V pressioni sulle potenze per 
che operino una soluzione pa
cifica. giusta e duratura del 
conflitto del Corno d'Africa. 

11 comunicato somalo è pre
ceduto da un lungo preambo
lo in cui si fa un richiamo 
Monco delle vicende per de 
nunciare quella che definisce 
* l'alleanza delle forze stra
niere » che <s sono giunte a 
bombardare con gli aerei cer 
te regioni della Repubblica de 
mocratica somala » e per gin 
Milìcarc in definitiva l'inter
vento « di alcune unità delle 
sue forze regolari in aiuto ai 
movimenti di l ibraz ione del 
la Somalia occidentale v. 

il c.i|M» della Caia Hi.me.i 
da parto .sua M è compiaciuto 
per l'iniziativa somala e ha 
e-presso la .speranza degli Sta
li l nili che essa porti alla li 
ne immediata dello spargimeli 
to di sangue. Egli ha quindi 
auspicato nel (ontempo l'ini 
zio del ritiro « delle forze so 
vietiche e cubane non appena 
i .somali avranno .sgomberato 
l'Ogaden e l'Etiopia avrà ri
preso il controllo della regio
ne ». facendo si che * la solo 
zione della crisi venga trova
ta nell'ambito dell'Organizza
zione per l'unità africana 
(OUA) -. 

Carter ha riaffermato l'ap
poggio americano agli <r sfor
zi di mediazione compiuti dal 
i'OUA * e chiesto « il rispetto 
dell'integrità territoriale di 
tutte le nazioni africane e dei 
confini internazionalmente ri
conosciuti ». Xella dichiara/io
ne di Carter non si fa parola 
di eventuali forniture di armi 
alla Somalia. Egli ricorda tut
tavia la sua dichiarazione di 
qualche mese fa in cui si af
fermava che la questione non 
si sarebbe posta « fino a quan
do i soldati somali avessero 
continuato a rimanere nell'O 
gaden ». 

Minacce 
dietro ad uno sbarramento di 
carabinieri. Più oltre ci sono 
giornalisti e fotografi, che 
sono centinaia, e più avanti 
ancora i due gabbioni. Con 
tutti questi sbarramenti ai 
familiari è impossibile vedere 
in faccia gli imputati e se ne 
lamentoiio. Quando finalmen
te giornalisti e fotografi si 
spostano e un varco viene a 
perto. si sente gridare: «Ciao 
Roberto, ciao Alberto, ciao 
Piero ». Xell'aula comincia a 
venire un po' meno il clima 
di confusione. Per ent rare in 
questa aula le cose non sono 
state semplici, almeno per 
noi. Pigiati per due ore di 
fronte ai cancelli di ingrosso. 
siamo dovuti poi passare at
traverso controlli rigorosis
simi. * spazzolati » a ripeti
zione dai « metal detector ». 

Il processo, peraltro, si b 
sviluppato con assoluta e 
tranquilla regolarità. La no
mina dei giurati, come si e 
detto, è stata veloce- Come 
era dn aspettarsi ci sono sta
te anche alcune defezioni, ma 
i più hanno accettato con se
reno coraggio il loro compito 
importante Hanno indomato 
la fascia tricolore e hanno 
giurato di adempiere al loro 
dovere di giurati. La nomina 
da parte del prendente delia 
corte dei difensori di ufficio 
per gli imputati che ne erano 
ancora sprovvisti è stata un 
po' più laboriosa. Ma al!e 
13.03 anche questa parte ha 
avuto termine e i! dibatti 
mento è stato aggiornato a 
qucMa mattina a!!e ore 9. 
Che tosa accadrà oggi è dif
ficile dire. Presumibilmente i 
legali di ufficia, nominati ie
ri. chiederanno i tcrnrni a 
difesa per studiarsi g'i atti 
dei processo. Se quoVa ri 
chiesta \errà avanzata, il 
presidente sicuramente la ac
coglierà. Il d iba t t imene . 
quindi, potrebbe sli t tare a!'a 
pros-;ma settimana. Il più. 
comunque, è fatto e g'i ap
pelli minacciosi di q'ie-ta or
gani zzaiirne terroristica sono 
stati respinti. Anche le venti-
iato ipoto?i di una ric!ne-*a 
di legittima suspicione non 
pare abb ano fondamento Gli 
stess; i brigatisti » non se ne 
mostrano intercs-ati S i rebbe 
.s:?io Mrano. del resto, d i e 
una ta 'c richiesta venisse dal
la loro p.i.-:e. visto che è l'in 
toro processo che essi con
testano. chiedendo che noci 
wnga celebrato, nò a Torino 
nò in altra sede. Il processo. 
invece. «• svolgerà e dovrà 
giungere alla >ua conc is ione . 
co-i m a giusta sentenza. E' 
la terza volta che comincia 
(la prima fu ne! 1976). ma 
questa deve essere la volta 
buona. 

rea dei fotografi e dei gior
nalisti. Si rinvia a .sfornane 
mentre giunge da Roma la 

, notizia dell'assalto a radio ra
dicale. • , 

* Non è successo nulla » 
commenta qualcuno. Un pare
re molto diffuso tra chi tra 
venuto alla ex caserma La-
mormora per assistere ad un 
grande evento storico per di
re tipici giorno c'ero anch'io». 
Ed in effetti molti degli in 
gredtcnti per unii narrazione 
a fosche tinte sono mancati: 
l'aggressività degli imputati, 
lo spavento dei giudici pò 
polari, l'ira del presidente 
della corte. Eppure, appena 
sotto la patina di questo gior
nata consumata in una appa
rente mutine sono success* 
molte cose. E tutte impor
tanti. 

E' successo che. una volti 
di più. i brigatisti si sono 
mostrati dalla parte della 
barricata che e1 loro propria' 
a destra. E con le armi del 
la destra - la paura, innan
zitutto, anche se meno * gri 
data » del solito — si sono 
contrapposti all'Italia che 
vuole cambiare. Ed è sucees 
so clic quest'Italia -- un'ltalin 
con tanti t poveri cristi •». un' 
Italia che lui anche paura. 
via che si organi:za e lotta --
ha coni rapporto loro nitri no 
Non è poro. 

L'elenco 
degli imputali 

TOH INO - Sono quindici 1 
« brigatisti rossi » detenuti 
processati a Torino: Cur-
c:o. Ferrari . Bassi. Beilo 
lazzi. Fianceschini, Buonavi-
ta. Ogniheno. Lintrami, Pa
rd i . Semerla. Pelli. Isa. (ta
stine. CJuagliarclo e Nadia 
Mantovani. Altri ventinove 
imputati sono a piede libeio. 
Di questi solo .sci si sono pre
sentati all'ex caserma Laniar-
mora: Cesarina Carlett i . 
Camelli!ti , Farioli. Moi lacchi, 
Sabatino. Zola. Altri sono 
la t i tant i : Micaletto. Pisetta. 
CJallmari. Savino e Marchet
ti. I restanti sono stat i di
chiarati contumaci, t ranne 
Adriano Colombo, ricoverato 
in ospedale e per il quale è 
stato disposto lo stralcio. 

Gli avvocati designati dal
la Corte per la difesa degli 
imputati sono: Giuliana per 
Basone, Balestra per Paroli. 
Minili por Bassi, Papa per 
Buonavita. Longhi per Man
tovani e Isa Guidett i Serra 
per Guagliardo. Aubert per 
Pelli, Zancan per Moretti. 
Bersani per Ognibene, t a c 
cone per Pisetta. Già noti. 
perchè nominati dopo la 
udienza dello scorso anno, i 
nomi dei difensori degli al
tri de tenut i : Negro per Ber-
tolazzi. Durante per Curdo . 
Koti per Ferrari . Dal Fiume 
per Francescliini, Chiosano 
per Gai l inan . Albanese per 
Lini rami. Masselli per Micn-
letto. 

Le parti civili di cui e .sta
ta comunicata la costitu
zione sono: il magistrato 
Sossi, il sindacalista della 
CISNAL La baie, che furono 
.sequestrati dalle « br ». il de 
potato de Costamauna. Il cui 
centro studi fu devastato dni 
brigatisti, l'Avvocatura del'o 
Stato e il Comune di Mi 
lano Ha invece rinunciato a 
costituirsi parto civile il fun
zionario della FIAT Amerlo. 
anch'oidi sequestrato dnl-
le « br ». 

Tribuno politica: 
chi calunnia 
sarà sospeso 

dalla trasmissione 
Rischiano la «sospensione». 

da ora in poi. ì parlamenta
ri che partecipando a « Tri 
buna politica » commetleran 
no « scorrettezze ->. Per acor 
rettezze si intende un coni 
portamento « calunnioso o of 
iensivo di particolare gra 
v.ià >-. L'introduzione di que 
sto provvedimento, proposto. 
dallo speciale gruppo di la
voro delia comm:.s.-.;one par 
lamentare di vigilanza che 
ha me.-vW> a punto ii nuovo 
regolamento .sulle « tribune » 
• perché diventi operativo 

macca ora l'approvazione 
dell'assemblea plenaria della 
commi-s-sione». 

Il regolamento esclude ojjni 
intervento di censura pre
ventiva ne; confronti di chi 
prende parte alle trasm:.s5io-
ni. ma as.seg.na alla cominis-
s:one d; vigilanza il comp.to 
di esaminare eventuali o s i di 
comportamento scorretto, di 
deputati e .senatori, e deci
dere «qualora giudichi gravi 
ingiurie o calunnie» la so-
.-pons.one del parlamentare. 
Il divieto eoe . per un certo 
tempo, di intervenire a « Tri-
buiia pol.tiea » 

Contro questa proposta del 
gruppo di lavoro < presieduto 
dan'onorevo:e Bozzi i :l radi-
caie Pannella ha inviato una 
lettera di protesta alla com 
missione di vigilanza. 
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D .-«Ro-» f«tp3-.*»b ;• 
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Vìa * * Taurini. 19 

E' già uni risposta al p'o-
clama dei brigatisti. 

Tutto procede senza intoppi. 
in una ressa che si quieta 
solo durante la lunga pausa 
per la nomina degli avvocati 
d'ufficio. Buonavtta. Ognibe 
ne. Franccschim. abbarbicati 
alle sbarre salutano i paren
ti, lontanissimi, oltre la ma-

Ad un 4.nno dalla scompar
s i di 

ì ROCCO CALDARONE 
j il padre lo ricorda con affet-
j lo a tu t t : coloro che lo co

nobbero e lo st imarono e sot
toscrive 15 000 lire ali Unità. > 

i Roma 10 marzo 1978 
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Conclusa lo visito a Washington del presidente jugoslavo 

Sul Medio Oriente Tito 
chiede chiarezza a Carter 
« Non si deve permettere che abbia successo la politica 
di conquista »-Gli USA puntano a sostituire Begin? 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - « Non si 
deve permettere clic abbici 
successo la politica di acqui
sizione di territori con la for
za ». « i " inammissibile che 
oggi un'intera nazione ven 
ga privata dei diritti elemen
tari di cui altre nazioni go 
dono da secoli »: è in questi 
termini che 'l'ito ha affronta
to con Carter la questione 
della posizione dello Stato di 
Israele e quella del diritto 
del popolo palestinese ad ri-
vere un suo Stato. Kd ha 
••ingiunto: essere non allinea
ti non vuol dire essere neu
trali. Sono parole molto chia
re che. del resto, riflettono 

la posizione che la Jugosla
via ha sempre difeso. A Was
hington. pare, non hanno su 
scitato stupore. Ma ha fatto 
impressione il vigore con il 
quale il presidente jugoslavo 
le ha pronunciate. In qual 
misura questa presa di posi
zione |M)trà contribuire a far 
chiarezza sulle reali intenzio
ni degli Stati Uniti è difficile 
dire. Quel che è certo, è che 
l'esortazione di Tito ad usci
re dall'ambiguità cade in un 
momento in cui gli americani 
devono fronteggiare almeno 
tre livelli di crisi che si sono 
aperti attorno alla politica 
medio-orientale di Carter : li
na crisi interna all'ammini
strazione. una quasi crisi con 

Con le dichiarazioni delle delegazioni 

Conclusi a Belgrado 
i lavori della 

riunione pan-europea 
Dal nostro corrispondente 
HKLGKADO - Le dichiara
zioni conclusive alla riunione 
paneuropea sulla sicurezza e 
la cooperazione si sono r ive 
late il naturale complemento 
del documento finale, consi
derato da tutti i partecipanti 
— anche se per motivi di
versi — al di sotto delle 
aspettative generali. L'incon
tro belgradese, infatti, non è 
stato un fallimento, ma ha 
deluso molte speranze ed at
tese. II ca|K> della delegazio
ne italiana, ambasciatore Ca-
vaglieri. ha iniziato ad esem 
pio il suo intervento affer
mando che l'Italia ha dato 
la sua approvazione al docu
mento conclusivo coti soddi
sfazione e al tempo stesso 
con rammarico, perchè men
tre viene assicurata la conti
nuità del processo di Helsin
ki. < noti si sono potuti con
seguire quei risultati più con
creti e specifici che pure era
no possibili *. Secondo l'Ita
lia. quello aperto con la Con
ferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea è un 
processo dinamico che «an
cora deve esplicarsi in tutti 
i suoi settori: da quelli poli
tici ed economici a quelli dei 
rapporti umani e culturali ». 
La delegazione italiana ritie
ne di aver contribuito con le 
sue concrete proposte in tutti 
i settori alla riunione, ma 
'< l 'andamento dei lavori non 
ha purtroppo consentito che 
tutte le nostre speranze po
tessero realizzarsi •» in quan
to la concezione mirante ad 
un più dinamico sviluppo del
le direttrici indicate nell'atto 
finale « si è trovata di fronte 
ad una impostazione unilate
rale che non ha permesso di 
vedere soddisfatte le aspetta
tive ». 

Gii interventi dei rappre

sentanti delle grandi |x>tenze 
hanno ribadito le |>osi/ioni e 
le concezioni già note. K men
tre l'americano Goldsberg ha 
insistito a lungo sul problema 
dei diritti umani, il sovietico 
Vorontsov ha sottolineato in 
particolare gli aspetti milita
ri della sicurezza. Va rilevato 
che entrambi questi punti non 
vengono affrontati nel docu
mento finale. Kd è per que
sto — cioè per il mancato 
accoglimento delle richieste 
di gruppi di esperti militari 
— che la Romania ha appro
vato il documento finale « uni
camente allo scopo di poter 
addivenire al cotisensus ». 
perchè Bucarest considera 
che nell'insieme i risultati 
raggiunti « sono lontani dal-
l 'esser soddisfacenti ». Delu
sione traspare anche dall'in
tervento jugoslavo perchè 
« circostanze intemazionali 
hanno pesato negativamente 
sulla riunione ». 

La delusione più completa 
è stata espressa dal dele
gato maltese, il quale ha 
insistito .sull'importanza della 
sicurezza per il .Mediterra
neo, per la quale — ha det
to — occorrono azioni concre
te e non palliativi. Per il 
rappresentante del Vaticano 
« si è tentata una valutazione 
ma i risultati sono limitati »: 
egli ha inoltro affermato che 
la libertà di credo e di reli
gione. e non solo per i cat
tolici. deve essere considera
ta alla pari dell'inviolabilità 
delle frontiere. 

L'ultima seduta plenaria 
della riunione belgradese si 
è conclusa con un breve in
tervento di saluto del capo 
della delegazione jugoslava 
Pesic. il quale ha augurato al 
futuro incontro madrileno un 
pieno successo. 

Silvano Goruppi 

Il direttivo del Centro 
di politica internazionale 
ROMA — Presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta . si e svolta la riunione 
costitutiva del comitato di
rett ivo del Centro studi di 
politica internazionale. A 
l a rnc par te sono i t a t i chia
mat i i compagni: Carla Bar
barella. Boffa. Boldrini. Bo
nanno . Bottarelli. Calaman
drei . Cardia. Tullia Caretto-
ni. Cervelli . Napoleone Co 
la Ianni. Enrica Collotti Pi-
schei. Maurizio Ferrara. Gal
luzzo Giadresco. Gouthier , 
Gruppi . Guerra , Leonilde 
Jo t t i . Leonardi. Luporini. 
Nono. Orilia. Giuliano Palet
ta . Pavolini. Pecchioli. Pie-
ralli. Polito. Hubbi. Rusconi. 
Sandr i . Santoro. Signorini. 
Vecchietti. Zangheri . oltre i 
compagni Gian Carlo Palet
ta. Procacci. Segre e ii com
pagno Lcdda nominati dal
l 'ultimo CC r ispet t ivamente 
membri del Consiglio di pre
sidenza e segretario del 
Cent ro. 

Il direttivo ha discusso 

una relazione del compagno 
Ledda sul programma di la
voro e le funzioni del Cen
tro. E* s tata sottolineata la 
necessità che il nuovo isti
tu to promuova un'at t ivi tà 
di ricerca e di elaborazione 
sui temi clic interessano 
più d i re t tamente !a politica 
estera del nostro paese, che 
organizzi gruppi di lavoro 
sulle questioni della crisi 
mondiale, del disarmo, della 
politica europea. Si è conve
nuto sulla necessità che le 
iniziative di maggior rilievo. 
come l'attività quotidiana 
permet tano una collaborazio 
ne effettiva con studiosi, pò 
litici e specialisti di ocni 
corrente democratica e di 
Oiin: paese 

Nella discussione sono in
tervenuti i compagni Giulia
no Pa ietta. Calamandrei . 
Sandri . Guerra. Procacci. Car
dia. Galluzzi. Nilde Jot t i . Ori-
l:a. Boffa. Santoro. Bonanni . 
Luporini. Collotti Fische' . 
Hubbi. Nono. Secre. 

I solenni funerali 
di Lamberz e Markowski 
BERLINO (ab . ) — La so.en 
ne cerimonia funebre per le 
qua t t ro vitt ime della .<ciagu 
ra aerea avvenuta lunedi a 
Trìpoli, s: è svolta ieri po
meriggio nella grande sala 
del palazzo del Comitato cen
t ra le della SED. Presenti, ol
t re ai familiari degli scom
parsi. il segretario generale 
della SED e presidente del 
Consiglio di S t a to della R D T 
Honeckcr. i memhr; del Po-
l.tburo e de! Comitato cen 
trale . i componenti della Ca
mera del popolo, del Consi
glio di Sta to , del Consìglio 
dei ministri , del Consiglio 
centrale del Fronte naziona
le e una delegazione del go
verno e del par t i to della Li
bia. Kur t Hftger. ha comme 
mora to le figure di Werner 
Lamberz. membro dell'Ufficio 
politico della SED. Paul 
KMkowski capo della Sezio 

ne per i rapporti mternaz-.o 
naì: de; Comitato centrale. 
Armin Ernst, interprete, e 
Hans Joachim Spremberg fo 
toreporter dell'agenz.a ADN. 
Hager ha sottolineato soprat
tu t to il grande contr ibuto 

da to da Lamberz alla cresci
la dei prestigio intemaziona 
le della RDT e il ,-uo imp? 
grco a fianco de» popoli del 
l'Africa in lotta per la l.ber-

j tà e l'indipendenza contro 
j l'oppressione imperialista. 

Le urne contenenti ie ce
neri dei quat t ro scomparsi so-

! no s ta te poi inumate nel 
! muro del monumento com-
i memorativo dei socialisti nel 

parco berlinese di Friedrich.*; 
fcld. Fra le centinaia di co
rone che hanno accompagna
to le qua t t ro u m e . ce n 'era 
una del Comitato centrale del 
PCI. 

Tel Aviv, una crisi con il 
Cairo. 

All'interno dell'amministra
zione è accaduto che uno dei 
membri dello .sfn/f presiden
ziale. Mark A. Siegel. addet
to alle relazioni con la comu
nità ebraica americana, si è 
dimesso dal suo incarico per
chè non è d'accordo con la 
decisione di fornire armi al
l'Egitto e all'Arabia Saudita. 
Siegel è stato pregato dallo 
stesso Carter di ritirare le 
dimissioni. Ala egli ha re
spinto l'invito. Non ci vuole 
molto a capire che. per quan
to il funzionario dimissiona
rio non abbia né la posizio
ne di un lirzeziaski. né quel
la di Hamilton Jordan, il suo 
gesto farà scalpore e proba
bilmente incoraggerà i'opixi-
sizione in seno al Senato, che 
già si è manifestata con mol
ta forza, a battersi contro 
l'approvazione delle proposte 
di Carter. 

Ancora più complicata è la 
crisi con lo Stato di Israele. 
Siamo, ormai, alla vigilia del 
viaggio di Hegin. a una pro
va di forza. Il primo mini
stro israeliano ha ribadito. 
nonostante l'opposizione ame
ricana e quella che ha preso 
corpo all'interno dello stesso 
governo di Tel Aviv, di con
siderare giusta e irrinuncia
bile la iMilitica degli insedia
menti israeliani in territorio 
arabo. Egli ha anche respin
to l'invito di Carter a fare 
della famosa risoluzione del-
l'ONU sul ritiro dai territori 
occupati la base necessaria 
per la pace in Medio Orien
te. K* del tutto evidente che 
in queste condizioni l'inizia
tiva di Sadat non può avere 
seguito alcuno. Gli americani 
se ne rendono conto perfetta
mente ed è per questo che. 
a quanto sembra, puntano or
mai sulla possibilità che Be
gin venga sostituito. Ma ce 
la faranno? Il ministro della 
Difesa del governo israelia
no. che è qui da qualche gior
no. ha fatto pubblicamente 
allusione alla possibilità di 
dimettersi nel caso la poli
tica di insediamenti israelia
ni fosse continuata. Ma tutto 
quel che è riuscito ad otte
nere è stato un arresto tem
poraneo fino al suo ritorno 
in Israele. A Washington si 
teme, inoltre, che il «polve
rone » attorno agli insedia
menti venga sollevato ad ar
te, Nel senso, cioè, che il 
governo di Tel Aviv finisca 
per fare del loro ritiro la 
massima concessione all'Egit
to. chiedendo però in cambio 
l'accettazione della propria 
posizione sui territori ad 
ovest del Giordano e sul ri
fiuto di permettere la crea
zione di uno Stato palestine
se. Ma anche questa sarebbe 
una strada senza uscita. 

E. infine. l'Egitto. In una 
intervista rilasciata mercole
dì Sadat è stato duro con 
Carter. Gli ha rimproverato 
di esi tare e di non essere 
coerente con la sua politica 
sui diritti umani, permetten
do ad Israele, che riceve, ha 
detto il presidente egiziano. 
armi assai sofisticate, di op
porsi a un ragionevole rego
lamento del conflitto. 

Carter, come si vede, è in 
una posizione tutfal t ro che 
agevole. E per quanto egli 
abbia compiuto un certo sfor
zo per tentare di invitare 
Israele alla ragione non si 
può dire che vi sia minima
mente riuscito. 

E' in questa situazione. 
dunque, che si sta concluden
do la visita di Tito. Il presi
dente jugoslavo ha esposto. 
come s'è detto con molta 
chiarezza e con molta forza. 
la posizione della Jugoslavia 
su queste questioni. Ma è 
dubbio che l'amministrazione 
americana sia in grado di 
seguire : suoi consigli-

Xel comunicato finale, dira
mato a conclusione della visi
ta di Tito, il presidente degli 
Stati Uniti si impegna a con 
tiiiuare a sostenere l'indipen
denza. l'integrità territoriale 
e l'unità della Jugoslavia. 
Carter, inoltre, ha accettato 
l'invito a visitare quel pae 
se. senza specificare la data. 
Nel comunicato si afferma 
inoltre che Carter condanna 
fattività criminale dei terro
risti jugoslavi le cui organiz
zazioni si trovanti negli Stati 
l :niti e assume l'impegno di 
prevenire la prosecuzione del
la loro attività criminale. 

Sul conflitto tra Etiopia e 
Somalia i due presidenti han 
ix» convenuto sulla necessità 
di operare perché siano ga
rantiti il rispetto delle fron
tiere e l'aspirazione dei popo
li dei due paesi. 

Le conversazioni — dice 
inoltre il comunicato — han
no riguardato la questione dei 
e diritti umani *. quella del 
Medio Oriente, delle relazioni 
Est-Ovest e del ruolo dei pae 
si non allineati negli affari 
mondiali. Nessun accenno alla 
questione della fornitura di 
armi. Fonti non ufficiali han
no dichiarato che si è discus
sa la possibilità di un mode
sto incremento della vendita 
di armi americane alla . Ju
goslavia. 

Alberto Jacoviello 

Il ministro Sotelo a Bruxelles 

per la Spagna 
nella GEE 

Madrid dovrà rispondere a 20 questionari 
Il parere della Comunità forse tra un anno 

Interesse per il « vertice » greco-turco 

eo incontro 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — U rapido 
ritmo • della vita politica 
spagnola, la fretta de] nuovo 
regime democratico di rive 
vere una legittimazione uffi
ciale e un aiuto politico dul-
l'Europa. mal si conciliano 
con la lentezza della pesante 
macchina comunitaria che im 
pone tempi lunghi all'ingres
so della Spagna nella CEE. 
Questo ha detto ieri in so
stanza Calvo Sotelo. 11 mi
nistro per gli affari europei 
del governo di Madrid, con 
eludendo con una conferenza 
s tampa a fianco del commis
sario Natali una visita di 
due giorni a Bruxelles per 
dare il via nlla fase prepara
toria dei negoziati 

A Sotelo. la commissione 
CEE ha congegnato ufficial
mente venti questionari cui 
l 'amministrazione spagnola 
dovrà rispondere entro l'esta
te e che costi tuiranno insie
me una specie d; radiografia 
della situazione del paese. 
sulla base della (piale la 
Commissione emetterà la sua 
diagnosi. Si t ra t terà di un 
documento. il cosiddetto 
«parere motivato» sulla do
manda di adesione spagnola. 
che dovrà |wi. secondo la 
procedura, essere presentato 
ai ministri degli esteri dei 
nove paesi per dare il via 
alle vere e proprie t rat ta t ive 

La Commissione ha comu
nicato al ministro spagnolo, e 
del resto già sì sapeva, che il 
«parere» non sarà pronto 
che fra un anno: un tempo 
«sufficiente e necessario» 
.secondo Natali, assai lungo 
secondo Sotelo. « La tachi
cardia " della vita politica 
spagnola -- ha detto quest'ul
timo — si concilia male con 
la serenità e la lentezza della 
potente macchina comunita
ria ». 

Ma all'esigenza politica di 
far presto, sottolineata del 

resto da tut te le forze politi
che spagnole che si aspettano 
oggi dall 'Europa democratica 
quell'appoggio che non ebbe

ro durante la lotta antifran-
chista, si oppongono grossi 
ostacoli economici • e istitu
zionali. Molti temono che le 

; fragili s t ru t ture interne della 
Comunità, già logorate dalla 
crisi, non reggerebbero al
l ' impatto dell 'allargamento al
la Spagna, al Portogallo e al
la Grecia, paesi con situazio
ni diverse, bisogni Immensi. 
profondissimi squilibri. Senza 
un cambiamento radicale del
le sue politiche interne, senza 
un'organica programmazione 
dello sviluppo comune dei 
dodici paesi che ne faranno 
parte, la CEE allargata ri 

I .schiera in effetti di diventare 
I .solo una grande area di libo 
i ro scambio, un mercato più 
j vasto per i prodotti delle e 
j conomie più forti. 

Il governo spagnolo ritiene 
i tuttavia che le difficoltà sul 
| terreno economico potranno 

essere superate grazie alla 
I volontà politica comune di 

concludere presto e con suc
cesso le t rat tat ive. Per la 
Spagna è importante — ha 
detto Sotelo — che questa 
volontà politica si traduca in 
qualche segno concreto di 
progresso, in modo che la 
lentezza delle procedure co
munitarie non crei frustra 
/.ioni. Si potrebbe ad esempio 
Intrecciare — ha detto in 
risposta a una domanda il 
ministro spagnolo — una 

sorta di « relazione prema
trimoniale)) fra la Spagna e 
la CEK. con la partecipazione 
di Madrid sia alla coopera 
/.ione politica, sia a Torme di 
cooperazione economica, già 
prima della firma solenne dei 
t ra t ta t i di adesione, sempre a 
pat to però che ciò non serva 
come alibi per rinviare il 
momento dell'adesione. -

. Vera Vegetti 

Il « premier » turco esce illeso da un incidente automobilistico in Svizzera 
I colloqui bilaterali potranno contribuire al rasserenamento dell'atmosfera 

GINEVRA — Il primo ministro turco, Bulent Ecevit. è giunto 
ieri "mattina a Ginevra: s'incontrerà, oggi e domani, nella 
vicina Montreux, con il e premier » greco Karamanlis . per 
discutere il «contenzioso» fra i due paesi mediterranei: la 
questione di Cipro. I diritti di prospezione per la ricerca del 
petrolio nell'Egeo, le possibilità di r iapertura del «corridoi 
aerei ;> su quel mare, i problemi della difesa del sud est 
mediterraneo. 

Il trasferimento di Ecevit a Montreux è stato contrasse 
f-nato da un episodio Inquietante: la macchina sulla quale 
egli viaggiava è stata coinvolta in un Incidente inon si 
hanno particolari) sull 'autostrada Ginevra-Losanna. Da que
sto incidente - - ha comunicato la polizia svizzera Ecevit 
è uscito illeso, insieme a tutti coloro che si trovavano 
.sull'auto. 

Gli incontri a Montreux Ira 
i primi ministri greco. Ka 
ramanUs. e turco, Ecevit. so
no attesi con interesse. Non 
.si precede pero clic da tuie 
sto <.' vertice ». pratista nel 
gennaio scorso, poco dopa il 
suo insediamento a capo del 
nuovo governo di Ankara, da 
Ecevit. si abbiano dei risulta 
ti concreti, almeno a breve 
scadenza. Sella migliore delle 
ipotesi, i colloqui avranno un 
valore « psicologico *. potran
no contribuire al rasserena 
mento dell'atmosfera. 

In un primo momento, la 
proposta di Ecevit era stata 
valutata con « prudenza •». an
zi con diffidenza, da Kara
manlis f« Perchè l'incontro 
possa servire a qualcosa. 
andrà preparato con molta 
attenzione: le improvvisazioni 
non sono utili *. aveva affer 
malo in buona sostanza il 
* premier * greco). L'accetta
zione è venuta con il viaggio 
di Karamanlis in cinque ca
pitali dell'Europa occidentale. 
probabilmente in seguito alle 
pressioni esercitate, in parti
colare. dal Cancelliere della 
HFT. Schmid!. -

E' significativo che quel 
viaggio sia stato criticato. 

con asprezza, da tutta l'oppo 
sizione di sinistra greca, così 
come tutta la sinistra greca 
ha criticato la visita ad Atene 
del segretario di Stato USA. 
\'(tnce. In pratica, Karaman
lis avrebbe firmato un < as j 
segno in bianco ». impegnati I 
dosi a riportare entro giugno 
la Grecia nella NATO e dan 
do * spazi » alla « offensiva 
diplomatica v del nuovo gn 
verno turco (il cui obiettivo 
principale e pressoché esclu
sivo sarebbe, si ritiene, quel 
lo di ottenere la revoca del 
/"< embargo * alle forniture 
militari americane) in cani 
bio di una (ancora vaga) 
promessa di associazione a 
pieno titolo nella CEE * in 

'. un futuro prossimo, ma non 
immillante* (cioè nel 1979). 

Si tratta di rilievi non in
fondati. Certo, il governo re 
pubblicano di Ecevit non è il 
governo « gittstizialista * di 
Demirel. Da esso sono esciti 
se le forze ultranàzionalisle e 
fascistiche, la - sua « fisiono
mia » è più * liberale ». In 
Grecia, tuttavia, si ricorda 
che Ecevit era presidente del 
Consiglio nel < luglio 1974 e 
che, approfittando del tenta
tivo di colpo di Stato contro 

l'arcivescovo Makarios ' prò 
mosso dall'EOKA su « com 
missione » dei colonnelli fa 
scisti ateniesi, fu lui a far 
sbarcare a Cipro le truppe 
turche, le quali occuparono 
poi gran imrte dell'Isola. 

La « diffidenza » viene, ov
viamente. accresciuta dal fat 
to che la * questione ciprio 
ta » sarà discussa senza alca 
na partecipazione (neppure 
indiretta) del governo di Ni 
costa (la Turchia, come si sa. 
considera Kgprianott soltanto 
capo della comunità gre 
co cipriota, non lo riconosce 
come presidente della He 
pubblica di Cipro) e. a qtian 
lo risulta in modo ormai ab 
bastanza chiaro, con Vinteli 
zione di escludere anche VO
SI'. 

Ecevit, comunque, avrebbe 
predisposto delle proposte 
* nuove >, si dice. Di quali 
* novità * si tratta, però'.' Gli 
accenni fatti subito dopo la 
formazione del nuovo gover 
no dal ministro degli Esteri. 
Ocktin, non sembrano tali da 
autorizzare ottimismi. Nella 
sostanza, questi accenni con 
fermavano, infatti, la posi 
zione turca « tradizionale »; 
cioè, la spartizione di Cipro 
fra le due comunità. • erette 
praticamente in entità terri
toriali e statuali, federate ma 
di fatto * indipendenti ». Co 
me è noto, la comunità tur 
co cipriota, che costituisce il 
IR per cento della popolazio 
ne dell'Isola mediterranea, è 
stata concentrata (nell'estate 
del '74. appunto) sul 40 per 
cento del territorio (il più 
ricco, sotto ogni punto di vi 
sta) ed ha già un suo gover 
no in pratica autonomo. 

Ma un altro, e non trascu
rabile. elemento d'incertezza 
sono anche i condizionamenti 
interni ai quali appare tutto
ra sottoposto il nuovo gover 
no di Ecevit, che deve af
frontare i drammatici prò 
blewi dell'ordine pubblico e 
della crisi economico sociale 
che scuote la Turchia. Il ter
rorismo. alimentato soprat
tutto dall'estrema destra. 
continua: si parla.ili ben M 
morti e di centinaia di feriti 
in gennaio e in febbraio (E 
cevii è tornato al governo al 
la fine del dicembre scorso). 
ed i primi interventi contro i 
gruppi eversivi effettuati dai 
ministri dell'Interno, Ozu 
Uditili, e dell'Educazione. V 
gur. hanno provocato reazio 
ni violente, ixirticolarmrntr 
in alcuni settori delle'forze 
armate. Alcuni giorni fa. il 
deputato del Partito della 
Giustizia di Demirel. generale 
Turati, non ha esitato ad af 
fermare: « L'esercito (...) sarà 
una spada di Damocle sulla 
testa di coloro che vorrebbe 
ro cambiare l'ordine sociale 
esistente. -Bisogna prepararsi 
ad una guerra civile ». • 
• Ecevit. se realmente ha in 
tenzione di, rimettere in nio 
vimento la situazione (rifnr 
me nel paese, apertura in v<> 

' litica estera), è oggi abba 
stanza forte? O effettive 
« novità » per Cipro (e per le 
< piattaforme » dell'Egeo) 

produrrebbero già dei con 
traccolpi pericolosi ad Ankn 
ra? Qualche, primo. ' parziale 
elemento di valutazione potrà 
forse venire anche da Mon 
treux. '. ' 

m. ro. 
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Approvata l'ipotesi di accordo , 

Previste 2 4 assunzioni 
nelle fabbriche Gover 

Gli stabilimenti di Firenze, Rovigo e Rufina faranno parte di un unico 
gruppo • Le produzioni in programma • Investimenti per più di 8 miliardi 

E' s ta to raggiunto un ne-
' cordo . tra la direzione del 
gruppo Gover. il coordina-

•" mento sindacale e In Fulc 
provinciale. I circa 600 lavo
ratori delle aziende Interessa
t e (Gover di Firenze, Gover 
Po di Rovigo, Alfa Columbus 

\ d i Lastra a Signa, Stlgo di 
Kulìna) hanno approvato l'i 

. pote.si d'accordo giudicandola 
; positiva In quanto accoglie 
'.quasi interamente quanto ri
chiesto e per il significato 
politico che esso rappresenta 
nella gestione della prima 
parte del contratt i , quella ri
guardante il controllo e lo 
sviluppo degli investimenti. 

L'accordo afferma esplici-
• tamente per la prima volta 

che queste aziende fanno 
parte di un unico gruppo. 
con la conseguenza che si ù 
potuto stabilire il tipo di 
produzione che caratterizzerà 
l 'attività di ogni unità prò 
duttiva. salvaguardando 
complessivamente e per ogni 
unità gli at tuali livelli occu
pazionali. Le aziende del 
gruppo, operanti nel settore 
manufat t i ricavati dalla 
gomma, articoleranno le prò 
duzloni complessive secondo 
un piano globale che preve
de 

1» per la Gover di Firenze 
la produzione di manufat t i 
per industria tessile e calza
turiera. accessori per auto ; 

2) per la Gover Po di Ro
vigo. la produzione di manu
fatti per l 'industria calzatu
riera: 

3) per l'Alfa Columbus, la 
produzione di pneumatici per 
macchine oneranti nel settore 
dell'agricoltura e nel settore 
dell'edilizia; 

4) per la Stigo. la produ
zione di stivali di gomma. 

Per realizzare questi pro
grammi sono stati concordati 
investimenti per 4 miliardi e 
mezzo in s t ru t ture produtti 
ve. 4 miliardi per due nuovi 
stabilimenti per l'Alfa Co 
lumbus e per la Stigo. che 
sostituiscono quelli at tual i ri
correndo alla legge per la ri
conversione Industriale, e 500 
milioni per nuovi impianti al
la Gover. 

L'accordo prevede inoltre 
l'assunzione di 24 lavoratori 
oltre al normale turn-over. 18 
alla Gover di Firenze. 6 alla 
Gover Po di Rovigo. In ma
teria di bonifica ambientale. 
è s ta to esteso a tut t i gli sta
bilimenti del gruppo l'Inter
vento del relativi consorzi 
sociosanitari , per accerta
menti di rischio ambientali . 
con l'impegno di Investimenti 
diretti alla eliminazione delle 
cause di nocività presenti. 

Nel campo dell'organizza
zione del lavoro, un significa
tivo risultato è quello di aver 
ridotto il lavoro prestato in 
turni not turni at traverso un 
più razionale utilizzo degli 
impianti nei due turni diurni. 
insieme alla definizione di 
norme per l 'attuazione della 
mobilità interna, che dovrà 
essere preventivamente con
t ra t ta ta con i consigli di 
fabbrica. Ultimo aspetto, ma 
non secondario, la realizza
zione di una effettiva parità 
di t ra t tamento , sia economico 
d i e normativo dei lavoratori 
occupati nelle aziende del 
gruppo, con conseguente alli
neamento alle condizioni più 
favorevoli di cui godeva la 
Gover di Firenze. 

Da stasera 
il ciclo 
« Libri 

e autori » 
Avrà inizio questa sera, 

organizzata dall'Assesso
rato alla Cultura del Co
mune di Firenze, un'Ini
ziativa dal titolo « Libri 
ed autori ». Nella sede 
della biblioteca Comunale 
Centrale (Via S. Egidio, 
21) saranno svolti perio
dici cicli di discussioni e 
di presentazione delle no
vità editoriali di maggior 
Interesse. 

L'Iniziativa s'inquadra 
nel programma di svilup
po dei servizi bibliotecari 
del Comune e mira a fa
re, di una importante 
struttura, non ancora suf
ficientemente conosciuta, 
qual ò la Biblioteca Co
munale di Via S. Egidio, 
un centro di rapporto at
tivo con il mondo della 
cultura e con I settori 
dell'editoria. 

La prima presentazione 
avrà luogo stasera alle 
ore 21.15, e sarà quella 
dell'opera del professor 
Eugenio Garin • Filosofia 
e scienze nel '900». Al di
battito interverranno Ni
cola Badaloni, Lucio Col
letti. Valerio Verrà e Tul
lio Gregory come mode
ratore. 

Accettato dal Comune il programma del Cfr 

« Sonno » di Rpstagno 
tra i letti del 

dormitorio pubblico 
Altri spettacoli saranno presentati al bagno co
munale, all'inceneritore, all'acquedotto, ai macelli 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Aldo Rostagno farà il «suo» 
teatro negli spazi da lui indi- • 
cati. I l comune di Firenze ha 
infatti accettato il program
ma presentato dal gruppo 
« CFR » per una serie di rap
presentazioni in luoghi desti
nati ad altre funzioni come 
il dormitorio pubblico, il ba
gno comunale di via S. Ago
stino, l'inceneritore, l'acque
dotto. i modelli, il chiostro de! 
convento delle Oblate. Si è 
giunti a questa intesa dopo 
che, per alcuni disguidi, il 
griipjx» teatrale non era riu
scito a mettere in scena «Va
pori» nei bagni pubblici. Ora. 
grazie all'intervento dello as
sessorato alla Cultura. Rosta
gno potrà rappresentare le 
sue opere in ambienti conge
niali che. al di fuori degli 
spazi di un teatro canonico. 
contribuiscono a creare un 
lavoro di « ricerca e di a-
vanguardia J>. 

« Il Teatro Invisibile 
spiegano i componenti del 
gruppo — sarà un'opera
zione di istologia urbani
stica. di intervento nel tes
suto urbano. Si tratta di sco
prire una città nella città. 
come un errore di registro 
di stampa, uno sfasamento. 
una città che esiste in un uni
co modo e reinventarla, sco
prirne. in questi luoghi, la 
doppia violenza ». 

Il ^viaggio» teatrale è com
posto di sei «stazioni»: dal 
Fuoco (inceneritore). all'Ac
qua (acquedotto), dal Vapore 
(bagno), alla Carne (macelli), 
dal Sonno (dormitorio) al So
gno (convento). Con questi 
esperimenti la ricerca antro
pologica del gruppo si dilata 
sino a coinvolgere la città in 
luoghi che rappresentano il 
margine, il limite estremo, la 
dilatazione del contesto fami
liare. 

Il programma prevede dal 
14 al 18 marzo il * Sonno » al 
dormitorio pubblico di via del
la Chiesa Wi. Seguirà dal 21 
al 25 marzo i Vapori » al Ba
gni comunali: dal 28 mar/o 
al 1 aprile « La carne » ai 
macelli pubblici: dal 4 all'8 
aprile « Il fuoco » all'inceneri
tore; dall ' l l al 15 aprile « 1 / 
acqua » all'acquedotto della 
Anconella; dal 18 al 22 apri
le « Il sogno » al Chiostro del 
le Oblate in via dell'Oriolo. 
L'iniziativa è promossa dal 
•f CFR » in collaborazione con 
il Connine di Firenze e il 
CRKSAT. 

Dato il carattere particola
re dei * luoghi teatrali » non 
sarà effettuata vendita di bi
glietti all'ingresso, ma è pos
sibile. Tin d'ora, prenotarsi 
presso il CFR in piazza Duo 
ino 3. 

Musiche di Schumann e Beethoven 

Concerto al Comunale 
con Wallfisch e Kord 
Il primo è direttore della Filarmonica di Var
savia, il secondo un notissimo violoncellista 

Questa sera, alle 20.30 (in 
abbonamento turno A), al 
Teatro Comunale, avrà luo
go il terzo del « Concerti di 
primavera 1978 ». 

L'Orchestra del Maggio Mu
sicale Fiorentino, sotto la di
rezione del maestro Kasimir 
Koro. eseguirà il seguente 
programma: Schumann. Con
certo in la min. per violon
cello e orchestra; Beethoven, 
Sinfonia n. 3 in mi beni. 
magg. (« Eroica). 

Partecipa alla manifesta
zione il violoncellista Raphael 
Wallfisch. 

Il concerto verrà replicato 
domani, alle ore 20.30 (in 
abbonamento turno B) e do
menica. alle ore 17 (in ab
bonamento turno C). 

11 maestro Kasimir Kord 
è nato nella Slesia (Polonia) . : 
Dopo essersi diplomato al 
Conservatorio di Katowice. 
si recò nell'Unione Sovietica. 
dove studiò pianoforte e di
rezione d'orchestra alla Ac
cademia di Musica di Le
ningrado. Terminati gli stu
di. nel 1960. Kord fu scrittu
rato come direttore d'orche
stra all'Opera di Varsavia. 
Nel 1962 fu nominato diret
tore stabile e direttore arti
stico dell'Opera di Cracovia. 
Nel 1968 gli fu affidata la 
direzione dell 'Orchestra della 

Radio e Televisione Naziona
le Polacca, con la quale ha 
compiuto tournée.*» in Italia. 
Francia e Germania . E' sta
to direttore ospite all 'Opera 
di Sta to di Vienna, al Tea
tro Nazionale di Monaco e 
all'Opera di Dusseldorf. Il 
suo debutto al Metropolitan 
avvenne nel dicembre 1972, 
dove diresse la prima edizio
ne in lingua russa della « Da
ma di Picche » di Ciaikowski. 
Nel 1977 è s ta to nominato 
direttore principale della Fi
larmonica di Varsavia. 

Raphael Wallfisch è vinci
tore del Concorso Cassadó 
edizione 1977. E' na to nel 
1953. Dopo aver s tudiato con 
Amaryllis Fleming e con Ame
deo Baldovino, vinse una bor
sa di studio per la Royal Aca-
demy of Music (Londra) do
ve studiò con Deret Slmpson. 
Da quando fece il suo de
butto a Londra nel 1974. ese
guendo il Concerto di Schu
mann. 

• Con la English Chamber 
Orchestra alla Queen Elisa 
beth Hall. Wallfisch ha dato 
numerosi recitals al Pancall 
Room. alla Wigmare Hall e 
alla BBC. Nel maggio 1976 
fu invitato a suonare come 
solista con la Los Angeles 
Philharmonic Orchestra. Nel 
1979 tornerà come solista ne 
gli Sta t i Uniti. 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni, 20: 
via Ginori, 50; via della Sca
la, 49; piazza Dalmazia, 24; 
via G.P. Orsini. 27; via di 
Brozzi, 192; via S t amina , 41; 
In terno Stazione S.M. No
vella; piazza Isolotto, 5; via
le Calatafimi, 6; via G.P. Or
sini, 107; Borgognlssantl, 40: 
piazza delle Cure. 2: via Se
nese, 206; viale Guidoni, 89; 
via Calzaiuoli, 7. 

B E N Z I N A I 
N O T T U R N I 

Sono apert i con orario dal
le 22 alle 7 i seguenti distri
butori : via Baccio da Mori-
telupo. IP; viale Europa, 
ESSO; via Rocca Tedalda, 
AGIP: via Senese, AMOCO. 

Q U A R T I E R E 14 
E' convocato per questa 

sera, alle 21.30. il consiglio 
di quar t iere 14 presso il cen
tro civico — via G. D'An
nunzio 29 —. All'ordine del 
giorno, espressione di parere 
sul programma di interventi 
a breve termine per una rior
ganizzazione del traffico e 
dei trasporti cit tadini e bi
lancio di previsione 1978. 

Q U A R T I E R E 11 
Dall'8 marzo gli uffici del 

consiglio di quart iere 11 si 
sono trasferiti nella nuova 
sede in piazza della Li
bertà. 1 «Parterre) . 

CONGRESSO 
ASSOCIAZIONI 
C O M B A T T E N T I S T I C H E 

Inizia domani, alle ore 9. 
nell 'auditorium del Palazzo 
dei Congressi (ingresso viale 
Strozzi) il convegno regionale 
delle associazioni combatten
tistiche per t r a t t a re della 
pace, della distensione fra l 
popoli, contro il terrorismo. 
per la convivenza civile ». 
Interverranno autori tà citta
dine e delegazioni di tu t te 
le province della Toscana. 

CONVEGNO 
INLAND 
T E R M I N A L S 

E' previsto per oggi e do
mani . alle 8,30, ii convegno 
sul t ema: «La funzione de
gli inland terminals nella 
logistica intermodale distri
butiva: esperienza e prospet
tive ». Il convegno è organiz
zato dal Centro italiano stu
di containers in collabora
zione con la Camera di Com
mercio. 

CORSI 
BRUNELLESCHIANI 

Nell'ambito dei corsi di ag
giornamento brunelleschiani, 
inizia oggi un interessante 
ciclo di lezioni. Ad aprire 
questa nuova fase di inter
venti, oggi, alle 17, presso la 
facoltà di Ingegneria (aula 9» 
— via S. Mar ta 3 — sarà il 
professor Bruno Bearzi che 
parlerà sul t ema: «Brunel-
leschi e Ghibert i alle porte 
del Bat t i s te ro». 
Q U A R T I E R E 6 

Per le 19,30 di oggi è con
vocato il consiglio di quar
tiere 6, presso il centro ci
vico — viuzzo delle Calva-
ne 13 —. Alcuni dei temi al
l'ordine del giorno: corsi pro
pedeutici allo sport ; costru
zione scala uscita biblioteca 
comunale « Buonarroti ». 

ASSEMBLEA 
« H U M A N I T A S » 

E' convocata per questa 
sera, alle 21. presso le Ba
racche Verdi di via degli 
Aceri, l 'assemblea dei soci 
della Pubblica Assistenza 
« Humani tas ». All'ordine del 
giorno tesseramento 1978, no
mina commissione elettorale 
nuovo Consiglio. 

Inizia questa sera con la 
proiezione del film « Il de
litto Matteott i » di Vancini, 
il secondo ciclo di prolezioni 
organizzato dal Centro Evan-
gelistico di Solidarietà pres
so la scuola Gaetano Bar
bieri. alle 21, piazza dei 
Ciompi 23. 

PICCOLA CRONACA 
TAVOLA 
ROTONDA 
A PRATO 

Questa sera, nel salone 
consiliare di Prato, in prepa
razione del 21. Congresso del
la FGCI, si svolgerà una ta
vola rotonda sul tema: «Gio
vani e mondo cattolico». In
terverranno Vannino Chitl, 
segretario della federazione 
pistoiese del PCI e Luciano 
Martini, direttore della ri
vista « Testimonianze ». 

PUBBLICATO 
« CONGRESSI 
I N T E R N A Z I O N A L I » 

E' uscito il primo numero 
del nuovo periodico « Con
gressi Internazionali », con la 
direzione dell'avvocato Lam
berto Ariani, segretario gene
rale del Palazzo dei Con
gressi di Firenze. Il primo 
numero è diretto agli opera
tori congressuali e ai poteri 
pubblici del tur ismo; esso 
reca interviste con operatori 
del settore ed un ampio no
tiziario. Inoltre dà notizia di 
un accordo fra l 'Italcongressi 
e la Jugo Cbngress. 

CONVEGNO 
S INDACALIST I U I L 

E' programmato per doma
ni, alle ore 9, presso il Dopo
lavoro Ferrovieri — via Ala
manni, 6 - un convegno del 
sindacalisti della UIL Tosca
na. Il tema sa rà : «Ruolo del 
sindacato per la trasforma
zione della società col pro
getto socialista ». 

G I T A 
C O M B A T T E N T I 
E REDUCI 

L'Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci orga
nizza per i giorni 29-30 aprile 
e 1. maggio una gita a Vi
cenza, Marostica. Bassano. 
Monte Grappa. Lago di Gar
da. Per informazioni e pre
notazioni rivolgersi presso la 
segreteria della federazione 
- - via San Gallo. 57 — tele
fono 48.34 02 (ore di ufficio). 

COMUNE DI PRATO 
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g'ene Toscana n. 6 5 del 2 . 1 2 . 1 9 7 7 . e stata approvata, ei sensi e per 
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Ibera visione a" pubblico pur t-.tto .1 periodo tf. ve "d'tà dei P a-
no Regolatore vigente. 

IL S I N D A C O 
Prato, lì 9 3 -1973 Goffredo Loe^g n Land ni 

I CINEMA IN TOSCANA 

COMUNE DI PRATO 
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Prato, li 9 . 3 . 1 3 7 3 
IL S I N D A C O 

Goffredo Loeigr .n Landn i 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : Quello oscuro og

getto del desiderio 
S U P E R C I N E M A : So. e. sesso • 

pastor.iia ( V M 18) 
C E N T R A L E : A. 0 0 7 
G O L D O N I : La gang del a sp der 

rossa 
E D E N : O J O I maledetto treno b. n-

dì'.o 
EOLO: L'uomo ne! mirino ( V M 14) 
O D E O N : Luo.-o de! se-pente 

LIVORNO 
S O R G E N T I : (nuovo programma) 
A U R O R A : Nuovo programma 
G O L D O N E T T A : (locale riservato) 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo nel ml-

r.no ( V M 14) 
L A Z Z E R I : Le caldi notti di don 
Govcn. i l ( V M 13) 
G R A N G U A R D I A : Melcdrammore 
O D E O N : Lo squalo cri* ucc de 

( V M 14) 
G O L D O N I : Va.- et* - Nuovo pro

gramma 
JOLLY: Emanuel.e ne-a. orier.t 

reportage 
4 M O R I : N u o t a programma 

! A R D E N Z A : Nuovo programma 
G R A N D E : West s de story 

I M O D E R N O : L' nscgnante >a in col-
i :cg o ( V M 14) 

! SIENA 
I M P E R O : Putureworid 2 0 0 0 anni 

nel futuro 
1 M E T R O P O L I T A N : La r e g i n a da! 

o g a m a g'al.o ( V M 1 4 ) 
; M O D E R N O : Melodrammore 
! O D E O N : I! triangolo delie Ber-

mude 
S M E R A L D O : I! fascino discreto 

delia borghes'a 

ì EMPOtl 
| L A PERLA: I l triangolo delle Bcr-
I muda 
! CR ISTALLO: Uomo nel mirino 

EXCELSIOR: I l «rande attacco 
CINECLUB U N I C O O P : A u Has i rd 

] Balthasar (circuito regionale del 
, cinema) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: lo. . Bru

co Lee 
E. A G O S T I N O : Diario di un mae

stro 
EUROPA (S . V i t o ) : Lancillotto e 

Ginevra 
EUROPA: Anno Domini 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Occhi dalle slei.e 
EXCELSIOR: Poi 1 otto s:-.ia 

paura 
A D R I A N O : West side story 

CARRARA 
M A R C O N I : G u l ' a . 
G A R I B A L D I : L'ultima od ssea 

GROSSETO 
EUROPA I : Charrpagie per due 

dopo ,i funerale 
EUROPA I I : D che segne s e ? 
M A R R A C C I N I : Sezione sterm n o 
M O D E R N O : Guerre spai 'ai. 
O D E O N : Tanto \ a la gatta al 

lardo... 
SPLENDOR: Mac Arthur. ;; ge

nera.e ribebe 

PISA 
A R I S T O N : G u a 
O D E O N : Poi'ziotto senza paura 

( V M 1 4 ) 
M I G N O N : Chissà se lo farei ancora 
N U O V O : Le vacanze allegre della 

I cea l . ( V M 1 8 ) 

LUCCA 
N A Z I O N A L E : Emanuelie 1 gli ul

t imi cannibali 
M I G N O N : L'uovo del serpente 
P A N T E R A : Squadra votante 

( V M 1 4 ) 
M O D E R N O : Poliziotto privato un 

mestiere difficile 
A S T R A : L'insegnante va in col-

l ego ( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : I l marg'ne ( V M 13) 
EUROPA: Forza Italia 

ROSIGNANO 
TEATK SOOLVAYt Maihumor 

AREZZO 
li triangolo de le P O L I T E A M A : 

Be.-mude 
SUPERCINEMA: L'uomo nel mi 

rino ( V M 14) 
CORSO: Mars men 
T R I O N F O : La s.gnora omicidi col-

p'sie 3n:ora 
I T A L I A : Emanuele r.era n. 2 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Forza Italia 

PRATO 
G A R I B A L D I : Occhi dalie stelle 
O D E O N : Il prefetto di ferro 
P O L I T E A M A : La liceale 
CENTRALE: 5 d ta di v ole.nza 
CORSO: Emanuele , perche v o-

is.ira a l i donne ( V M 18) 
E D E N : La ragazza dal p 9 «ma 

g al.o ( V M 14) 
CALIPSO: Nepo' v'o enta 
BOI TO: Alt . immorali d Apoili-

naire 
A R I S T O N : (riposo) 
BORSI D'ESSAI: I: prestanome 
P A R A D I S O : (r iposo) 
M O D E R N O : La mondana felice 

( V M 13) 
N U O V O C I N E M A : L'urmo che cad

de sulla luna 
M O D E N A : r.poso 
CONTROLUCE: Ultimi bag or. di 

un crepuscolo 
S. B A R T O L O M E O : (riposo) 
V I T T O R I A : (riposo) 
A M B R A : I! navigatore 

La pil la n. 13 
PERLA: (Riposo) 

MASSA 
ASTOR: I ragazzi de! coro 

( V M 14) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : La bravata 

PISTOIA 
E D E N : La regalia dal pigiama 

giallo ( V M 1 4 ) 
I T A L I A : A. 0 0 7 
R O M A : Che botte se incontri gli 

orsi 
L U X i L'insegnante v i In collegio 

i 'f 
TEATRI 

T E A T R O COMUNALE ' 
Corso I ta l ia 16 • Te l . 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1978 
Questa sera, alle ore 2 0 , 3 0 , concetto sin
fonico diretto da Kasimir Kord. Violoncellista: 
Riphiel Wall l imsch. Musiche di Schuann, Bee
thoven. Orchestro del Maggio Musicale Fio
rentino. Abbonamento turno A . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel . 218.820 
Tutti I venerdì • sabato, alla ore 2 1 , 3 0 , • 
la domenica e festivi elle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
L i compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
senta la novità assoluta! Una f ru l la In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo, 31 - Tel . 210.555 
Alle ore 2 1 , 1 5 ta Compagnia di Prosa città 
di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo presenta: 
La Cupola di Augusto Novelli . Regia di Gian
carlo Mancini. 
Ultima settimana. 

TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Centro Teatrale Allratel lamento - Teatro Re
gionale Toscano. 
Ore 2 ' . ' . 5 . la Cooperativa teatrale • Il gruppo 
della Rocca » presenta: Aspettando Godol di 
Samuel Beckett; traduzione di Carlo Frutterò, 
regia di Roberto Vezzosi; scene e costumi di 
Emanuele Lunat i ; musiche di Nicola Piovani. 
Fuon abbonamento. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 452 - Tel. 499403 
Venerdì, sabato e domenica, feriali ore 
tostivi ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La RGP presenla vecch'e glorie del 

comico liorcntino. Ritorna Gigino in: 
pappe, poppe, con Giorgia. Tiziana. 
nella Ferrnri, Chccco. Pino Lo Zito. Marcello 
Fattori e altri noti cantanti commemoreranno 
la scomparsa del fomoso compositore C A. 
Bìxio nell'interpretazione degli indimentica
bili motiv di successo. 
Prenotazione anche telefonica, te!. 4 9 0 4 6 3 . 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata - Borgo Albizl 9 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Musica Teatro Domino: Triste sogno di un 
Pierrot. Flauto: Lira Verkeh. Pianoforte: il 
pianisti?. 

TEATRO H U M O R S IDE 
B.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele. 3o3 
Alle ore 2 1 . 3 0 , incontro internazionale di 
Pantomima Kntie Duci; (5tat i Unit i ) in: The 
Duck play (spettacolo di mimo, clown e dan
za ) . Per informazioni e abbonamenti tclclo-
nare al 4 7 3 . 1 9 0 dallu 16 olle 18 ,30 . 

TEATRO VERDI 
Presso la biylietleiia del teatro sono yià In 
vendila, dalle 16 alle 2 1 , 3 0 , i biglietti per 
i posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debutterà mercoledì 15 marzo. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Alle ore 2 1 . 1 5 (Recita valida per gli abbo
namenti turno A) : Tramonto di Renato Si-
moni; Compagnia delle Muse con Salvo R jn -
done. Regìa di Mar io Ferrerò. 

2 1 , 3 0 . 

teatro 
Pippo 
Anto-

DANCING 
DANCING P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24'B 
Ore 2 1 . 3 0 . ballo liscio con I Maledett i To
scani. Òyni venerdì e domenica sera, ballo 
liscio. 

SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino» 

Ore 2 1 . ballo liscio con il complesso Ermese 
e i Novas. 

PISCINA COSTOLI * Campo di Marte 
Viale Paoli - Te l . 675744 
(Bus 63-10-17-20) 
Lo più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanuto, l u H l . 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15 , inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 1 4 - 1 8 . 

CINEMA 

Tel . 287.834 

technicolor 
VVelch. Per 

20.20, 22.45) 

4 - Tel . 217.798 

ARISTON 
Piazza Ottaviani 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'animale diretto da Claude Zidi 
con Jean-Paul Belmondo, Requel 
tutti! 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Supercxcitation. Technicolor con Claudine Bec
carle. Francoise Beccarie. Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 1 9 . 2 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
Divertirsi è difficile, me ridere così e raro. 
Un fi lm dinamico e effervescente, scatenatis-
simo. Technicolor: i l bandito e la madama, con 
Burt Reynolds, Sally Field, Jackie Gleason. 
( 1 5 . 1 7 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo desìi Albìzi - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
West side story, vincitore di 10 Oscar, tech-
n.color, con Natalie W o o d . Rita Moreno. 
George Ch3kiris. Per tut t i . (Rled.) Un fi lm 
di Robert Wise e Jerome Robbins. 
( 1 6 , 1 9 , 1 0 , 2 2 . 2 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Ingmar Bergman L'uovo del aer-
pente. Colori con Liv U l l m i n n , David Carradi-
ne, Gert Frobe. Heinz Bennett, James W h t-
more. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 
(Ap . 15 .30 ) 
Un f i lm di Flavio Mogherint: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con R j y Mi l land. 
Dalila Di Lazzaro. Michele Placido. Howard 
Ross e Mei Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 5 5 . 13 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelle-schl - Tel. 275.113 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Thril ler: L'uomo nel mir ino. A cDlor' con 
Clint Eastwood. Sondra Locke. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Pazza Beccaria - Tel 663fili 
L'insegnante va in collegio, color', con Ed.vi-
ge Fenech. Renzo Montagnan , 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 10 , 2 0 55 . 

M O D E R N I S S I M O 
V:.i Cavour - Tel 275.954 
Un f i lm di fantascienza con la 
Lucas: L'uomo che (uggì dal 
coIor-Steresound con Robert 
Pleasence. Per tut t i ' 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 

ODEON 
Via dei Sasseti! - Tel . 240.88 
Divertentissimo: I l più grande armatore del 
mondo. Technicolor con Ger.» VvVder. Csrol 
Kanc. Dom De Luis* Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184 r - Tel . 575.801 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Prestigioso fi lm a colori: I duellanti , ccn 
Ke Ih Carrsdir.e. Harvey Keitel . Albert Fin-
ney e Cnst ira Reines. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1E.10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
V;a Cimatori - Tel. 272 474 
Un 1 nere db" le aw!cenda-s : eTì ir.spTegab'II 
saz- lz 'oi l Uno del o :ù g m i t mTsferi ir.so'iti 
dei nostro tempo. Emor'oni.nte rechnlco'or 
I l triangolo delle Sermude. con l e n i H j s t o n 
G oria G j ' d a . Ma- 'na V'tiy, Claud'r.e Auger. 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Ca.lo Sposto. 

2 2 . 4 5 ) 

regia di 
luturo. 
D-jval. 

2 2 . 4 5 ) 

George 
Techni-
Dcr.rld 

VI SEGNALIAMO 
West Side Story (Corso) 
L'uovo del serpente (Edison) 
Il più grand* amatore del mon
do t Odeon » 
Guerre stellari (Aldebaran -
Itaiia» 
Al di là del bene e del male 
(Andromeda) 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio (Fiamma» 
10 sono mia (Flora Sala) 
Giulia (Goldoni Niccolini) 
11 prestanome (Galluzzo) 
Qui Politecnico (Colonnata) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un grandioso e imponente spettacolo, eastman-
color guadiasound: Il grande alterco, con John 
Huslon. Giuliano Gemma, Helmut Benjer, 
Stimanti!» Eyyar. Henry Fonda, Edwige Fenech. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Presso la biglietteria del teatro sono già In 
vendita dalle 16 olle 2 1 . 3 0 i biglietti per i 
posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debutterà mercoledì 15 marzo. 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 1.000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
Prima visione 
Il capolavoro di Melma Sanders, ima severa e 
rigorosa tematica leininimsta: Le nozze di Stu
ril i . con Ayton Arten. ( V M 1 4 ) . 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(5pclt . ore 10 antimeridiane) 
(Spett. ore 15 ,30 - 17 ,30) 
Cinema per i ragazzi: La tana della Volpe 
rossa. 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli, tei. 222.437 
Platea L. 1 5 0 0 ( R i d : L. 1 0 0 0 ) 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia, techni
color, con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximil ian Schell. Jason Robards. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
Plateo L. 1500 . Sconto: A G I 5 , A R C I . A C L I . 
ENDAS L. 1000 . 

A D R I A N O 
Via Roiiiii«nosi - Tel. 483.607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Oucl giorno il mondo tremerò, 
Alain Jessua. Colori, con Alain 
Yannc. Per tutt i ! 

diretto «la 
Delon, Jean 

Frediano - Tel. 296.822 

a coleri , con Laura 
Patrizia Sacchi, Ga-

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Divertente, pie-
conti-, technicolor: L'inqulllna del plano di 
sopra, con Lino Tof iolo, Silvia Dionisio, Pippo 
Franco. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.030 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . 

Un giallo di Alfred Hitchcock: Complotto di 
famiglia, technicolor, con Karen Black, Bruca 
Dern. (Rid. A G I S ) . (U.S.: 2 2 . 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Ulcasoli • Te l . 23.282 
Per lo regia di F. Zinnemann: Giul ia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, Max i 
milian Schell, Jason Robards. Per lutt i 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 3(52.0)7 
Bus 17 
Un altro uomo un'altra donna, di 
touch, con James Caan, Genavieve 
san Tyrrell . Musiche di Francis 
per Tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,45 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso l i lm a colori: Lo spavaldo, 
Robert Rcdloid. Michael Pollard. ( V M 
(R id . A G I S ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, tei. 226.Hh> 
(Ap . 15 ,30 ) 
Rassegna l i lm richiesti dagli 
oggi, un fi lm scritto e diretto 
Questa è la mia vita (inchiesta sulla prosti
tuz ione) , con Anna Karma. L. 7 0 0 , A G I 5 5 0 0 . 
( V M 1 8 ) . (U,s.: 2 2 . 3 0 ) . 
V I T T O R I A 
Via Partimi Tel. 4Ì10 87D 
Ma papà II manda sola? di Peter Bodganov eh. 
Colo:., con Barbara Stre.sand, Ryan O ' N t l I , 
Madel.ne Kahin, Konnatli Mars. Per tutt i . 

( 1 5 . 4 5 . 17 ,30 . 19 .15 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vezzanl - Tel. 452.290 
(Ore 15) 
Yet i , il giganle del 2 0 . secolo. Technicolor, 
di F. Kromer. con P. Grani , J. Sullivan e 
T. Rondati. 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Guerre Stellari di George Lucas. technicolor, 
con Mark Hemi l l , Harrison Ford. Corrie Fi
scher. Peter Cushing, Alee Guinness. Per tutt i . 
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La «piaggio del desiderio, colori, con Laura 
Gemscr. Arthur Kennedy. ( V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Al di là del bene e del male di Liliana Ca
varli. A coiori. con D-'.i inique Sanda. Erland 
Josephson. Robert Po.vcll, Virna Lisi. ( V M 1 8 ) . 
(U.S. 2 2 , 3 0 ) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) . 
Una infinita di emozioni nel f i lm più aensa-
zionsle e spettacolare dell 'anno. Eastmancolor: 
L'orca assassina con Richard Harris, Char
lotte Rampiing. 
( 1 5 , 17 . 1 9 , 2 0 , 4 3 , 2 2 . 4 5 ) ' 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.530 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Divertente, erotico: Non commettere atti Im
puri , con Barbara Bouchet, Luciano Salce, Ma
risa Mer l in i . ( V M 1 8 ) . 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Fontasclenza: Occhi dalle stelle di Roy Garrett , 
in technicolor, con Nsthaiis Delon, Robert 
Hoffmann, Mar t in Balsam, Gsorge Ardisson. 
Per tu l t i . 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 212.178 
Sexy erotico, e colori: Confessioni proibite di 
una monaca adolescente, con Susan Heming
way. Wi l l iam Berger. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.543 
( A p . 15 .30 ) 
A mezzanotte va la ronda del piacere, techni
color. con C. Cardinale. V. Gassman. R. Poz-

Giannini. Un f i lm dal divertimento 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) . 

i e t to . G. 
assicurato. 
EOLO 
Borgo S 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Fantaerot :co a colori: Spermula con Ugo Kier. 
Dayle Haddon. R.garosamente ( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Luis Bunuel: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rey, 
Carole Bouquet, Angela Molina, André Weber . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 0 . 1 0 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
(Rid . A G I S ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente satira di Mauro Bolognini: Gran bol
l ito, a colori, con R. Pozzetto. L. Antonel l i . 
A. Lionello, A . Asti , Shelley Winthers. 
( V M 1 4 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
( A p : 15 .301 
L. 1 .000 
A richiesta, l'inte.-essar.te f. lm di Sofia S;an-
durra: lo sono mia. Colori, con Stefania San-
drell i . Maria Schneiocr. Michele Placido. 
( V M 14) 
(U.S : 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
P:.177.1 Dalmazia - T * l . 470.101 
( A p . 15 .30 ) 
Suor Emanuelie. erotico 
Gemser. Moretta Zarch.. 
b r ide Tint.. ( V M 1 8 ) . 
(U 4. 22 .45 ) 
FULGOR 
Via M. Finisniorra - Tel 270.117 
F3-.tas:lenz2: Occhi dalle stelle di Roy Gz- -
re: A c;!ori . con Nathj l le Delon, Robert 
Hoff-n;.-i-.. M;.-t n Ea >»n->. George Ardisson. 
Pe- t u t f . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te!. 211.0CD 
( 4 D . 10 ?ntrr.er.diane) 
Guerre stellari ti G e = 9 * L-JC:>, "n tech-.'eo-
: = -. c^n M3*l- H;-r» I I . Hsrr.son Ford. Carrie 
F >:-.e-, Peter Cush'nc. A'ec Guinr.ess. Per 

IDEALE 
V i i F:rf*n7tin]a • Tel . 50.706 
I l fantasma del pirata Barbanera di V.'ait D l -
s-.cy Co z- , ccn Pete- Ust'nsv. De*."» Jones, 
Suzar.r.e P.Mcherte Per tuTt . 
M A N Z O N I 
V i a M a r t i r i - T e l . "V53 808 
I ragazzi del coro di °cb?:T Ald- 'ch. T e c n i 
ca 0-. con Charles D-••.-.'.-,g, Lsu's Grosse?, 
Perry X -.g ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 3 0 . 17 5 0 . 2 0 . 1 0 . 22 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via r . i inr .n ' : ! - Tel 630644 
La svastica nel ventre, co cr i , con 5 rsè Lìr,t. 
Cr sr r* So-^r. . Isabella R-sso. 
; W . 1 4 , . 

Claude Le-
Bujold, Su-

Lai. Colori, 

con 
1 4 ) . 

speli otori. Solo 
da J.L. Godard: 

( 1 5 . 3 0 . 17.20. 19 
ALBA (Rifrodi) 
Via F. Vezzani 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Dedicato ai ragazzi: 
l ipul , con Richard 
animali. A colori. 
C.D.C. CASTELLO 
Via H. f i iul ianl. :<74 - Tel. 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Joseph Losey: L'incidente, con 
J. Sassanl (Rid. A G I S ) . 

C . D . C . N U O V O 
(OIL« 2 0 . 3 0 ) 

Woocly Alien 
M a i l i n Rit i . 

2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

Tel. 452.296 

Cultivar nel paoso di Lll-
Korris (Gulhver) e cartoni 

451.480 

Dirk Bogorde, 

e Zero M o i l e l in un l i lm 
I prestanome. A colori. 

di 

femminile: Sotto 
I I . Sanders (R id . 

C D.C. S. ANDREA 
Via .S. Andrea (Itovezzanm • Bus 34 
(R iposo) . 

C.D.C. S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via • Pisana, 576 - Tel . 711.03."» 
(R iposo) . 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Per il ciclo della questione 
il selciato c'è la spiaggia di 
A G I S ) ( V M 1 3 ) . 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 28» 493 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 

Operazione triangolo d'oro, a colori. ( V M 14) 
LA NAVE 
Via Villatnagna. I l i 
(R iposo) . 
CINEMA LA R INASCENTE 
Oggi: Chiuso. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Oijiji: Chiuso. 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
(R iposo) . 
AB CINEMA DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci 2 • Te l . 282.879 

Slida 
Kim 

a wi lhe 
Novak. 

Bu l l i 

104 - Tel. 225.057 

O'jyi: chiuso. Domani: 
con Charles Bronson e 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 . ' 
Domani: Attenti a quel due . . .L 'ult imo appun
tamento. - . v . 
A R T I G I A N E L L I 
Via rie! Serrasi!. 

0«|<ji: Chiuso. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: The spy who loved me. by 
L. Gilbert v/ilh R. Moore , B. Bach, C. Jurgens. 
Shov/s 3,4 5. 6 .00 . 8 . 1 5 . 10 .30 . 
BOCCHERIN I 
Via Boccherini 
Domani: I dieci comandamenti. 
CENTRO I N C O N T R I 
Nuovo programma 
ESPERIA 
Via Dino Compagni - Cure 
Nuovo programma 
EVEREST 
Galluzzo - Tel. 204.83.07 
N u o . o programma 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 489.177 
(R iposo) . 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap . ore 15) 
Venerdì dei rajarzi con un altro miracolo 
creativo di W . Disney: Pomi d'ottone • ma-

scopa, con magico technicolor, dove 
e realta si fondono per dare vita 
spettacolo indimenticabile. 

2 2 . 3 0 ) 

nici di 
fantasia 
ad uno 
(U l t . spelt : 
R O M I T O 
(R iposo) . 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza kaptsardl 'Sesto Fiorentino) 
Fuori ciclo: Oui politecnico ( I ta l ia ' 7 4 ) , di 
D. Mal-.ris. Musiche di M . Thcodoral-.is. spea
ker, U. Tcrrccini. A . Panagoulis. 
(Ore 15. 17. 13. 2 1 ) . 
Seguirà un dibattito a cui parteciperanno I 
giornalisti A. Vannini e G. M . Ressi (del 
S U C C I ) . Domin i : La marchesa von. . . 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel . 451.430 
fDalle 1 5 . 3 0 ) 
Il cinema italiano: Lina Werfmul ler in M i m i 
metallurgico, con G. Giannini, M . Meleto 
( 1 9 7 2 ) . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 1 5 ) 
Un f i lm di VVcody Al ien: lo a Anni» con 
V/oody Alien e Diane Keaton. Per tu t t i . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rove.-^ano) • Bus 34 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
' 5pc t t . ero 20 .30 - 2 2 . 3 0 ) 
Pc.-icr.ile di Roman Polansfci: Che di •?. Po-
lar.ski. ccn .'/,. Mastroianni, 5. Roome ( 1 9 7 2 ) . 
V M 18 . 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P 177.1 <T>I!a Repubblica - Tel. 640.063 
iCrc 2 ! . 3 3 ) 
Un ior.xidabile thriii.r.g: La terza m a n * . In 
technicolor. [ V M 1 8 ) . 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20 11118 
Holocaust 2 0 0 0 , colori, con Agostina Beni. 
K.rV Dc-:r.liS. 
M A N Z O N I 
Un f i lm sexy: Cara dolce nipote , • eofe»4. 
(U i t . spet! : 2 2 . 3 0 ) 

! Ti 

M O D E R N O ARCI 
Tel 20 22.593 - Bus 
Riposo. 
C.R.C. ANTELLA 
Ripose 
SALESIANI 
'Fi?l!ne Valdamoì 
I l r i torno di Don Camillo. 

T A V A R N U Z Z E 
37 

Rubriche a cura della SPI (Società p«r 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211..— 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ' ALLA 

T. £ 7 9 8 5 4 1 • R O M A 

ANCONA • C so G i r O l i i . 110 
Telai . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI - C so VitT. Efnnueie . 6 0 
Tet t i . 2 1 4 7 6 1 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI - P.zit Repubblica, 
10 - Tclef. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA - Cso S'cili». 37 -43 
Telef. 224791 -4 (rie. airt.) 

F IRENZE • Via M i r te i : . , 2 
Telel . 2 1 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O - V.a Grande. 77 
Tele! 224SB • 3 3 3 0 2 

NAPOLI - Via S. Brigida. 6 * 
Tel . 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 » » 

PALERMO - V.« Roma. 4 0 5 
Telef. 2 1 4 1 1 6 - 2 1 0 0 6 » 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO • E M P O L I • Te l . 0 5 7 1 / 5 0 8 . 6 0 6 

F I N O AL 12 M A R Z O NOVITÀ' ASSOLUTA 

F A U S T O FRED E LA SUA ORCHESTRA 

SABATO 11 PENTOLACCIA 
1. Premio • Ciclomotore Garelli 

L/ME5nEREaV/GGW^E 
» * -

M0ULIN R0UGE 

FULVIO PACINI 

presenla 

MICHELE 
e il suo nuovo show 

NEI GIORNI 

10-11-12 MARZO 

http://Govcn.il
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Le « Pie Disposizioni » di Siena sottraggono beni alla collettività 

Un istituto assistenziale si trasforma 
in religioso per sfuggire alle leggi 

Tre convenzioni lampo con le Curie hanno permesso all'ente che fa parte delle Ipab, di fare uno slalom attraverso la 
legislazione — Nella dichiarazione di voto al comitato di controllo comunisti e socialisti si sono opposti alla delibera 

l ' U n i t à /venerdì IO marzo 1978 

Intenso traffico anche dei pescherecci e navi mercantili 

Un milione e mezzo di passeggeri 
ogni anno nel porto di Piombino 
Un nuovo piano regolatore per razionalizzare e sviluppare l'attività - In cor
so lavori per rafforzare In diga frangiflutti e costruire « denti » di attracco 

La società amministra 
anche un'intera città 

SIENA — La Società Esecutori di Pie Disposizioni fa 
parte del lungo elenco delle IPAB (istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza) che attualmente esistono in 
Italia. Soltanto in Toscana le IPAB sono 450 di cui ben 
77 si trovano in provincia di Siena. La Società Esecutori 
di Pie Disposizioni è senz'altro la più potente dal mo
mento che possiede una Pinacoteca, amministra l'ospedale 
psichiatrico di Siena di cui è una « emanazione » e 
amministra addirittura quasi un'intera città della provincia 
di Siena: Plenza. 

La sede della Società di Pie Disposizioni è in via 
Roma a Slena, in un austero palazzo di fronte al com
plesso dell'ospedale psichiatrico. E' retta da un consiglio 
direttivo che si compone di una quarantina di soci alla 
cui testa viene eletto un rettore: attualmente è Ruggero 
Lusini, ex vice-prefetto. Fanno parte del consiglio delle 
Pie Disposizioni (nel quale si entra solo per cooptazione, 
vale a dire che sono I soci stessi a chiamare chi vogliono 
far entrare a far parte della società) numerosi notabili 
senesi: dal provveditore del Monte dei Paschi Giovanni 
Cresti, al presidente della Società Sportiva Mens-Sana 
avvocato Leo Cottini, dal presidente dell'Associazione de
gli Industriali ingegner Ugo Vigni al conte Vieri Pannoc-
chieschi d'Elei, tanto per citare alcuni degli esempi più 
illustri. 

SIKNA - La Società Ese
cutori di Pie Disposizioni. 
uno dei tanti istituti di As 
sistenza e Beneficenza ?si-
stenti, sta tentando un li-
sperato «sla lom» burocrati
co per evitare di ricadere 
nei provvedimenti del famo
so decreto Giti. Le Pie Dispo
sizioni sono un ente di As 
sistenza e beneficenza la cui 
posizione e attività dovrebu.; 
venire presto giudicata dalla 
commissione che dovrà deci
dere se certe Ipab debbono 
essere sciolte e i loro beni 
(lassare ai comuni oppure se 
devono restare in vita e con 
Miniare la loro attività. Lo 
scioglimento, però, non e 
previsto dalla legge qualora 
l'istituto in esame svolga at
tività di tipo educativo re
ligioso. 

Cosa hanno lat to allora le 
Pie Disposizioni per evitai • 
l'incombente spada di da 
mode del decreto (>1(>? Ilan 
no pensato bene di istituire 
tre convenzioni con la cu 
ria arcivescovile ili Siena 
«una» e con quella di Sovanii 
Pitigliano, in provincia di 
Grosseto (due». Infatti a 
Ponte d'Aibia; nei pressi di 
Siena. !a Famiglia Crespi ha 
fatto a suo tempo un lasci 
to alle Pie Disposizioni sem

bra affinché in alcuni Im
mobili venisse istituito un 
Centro di formazione educa
tivo religioso. Le Pie Dispo
sizioni hanno preso la palla 
al balzo ed hanno immedia
tamente contrat to una con
venzione con la Curia Arci
vescovile. Stessa cosa, più o 
meno, ó accaduta anche nel
le altre due località In prò 
vlncia di Grosseto 

Ma la volontà di chi -f 
lettila il lascito viene rogo 
larmente contenuta in alcu
ne « tavole di fondazione -, 
il documento in cui si pre 
ci.sa quali intenzioni abbia 
e quali scopi voglia perse
guire il donatore. Ora, inen 
tre per due del tre casi non 
si conoscono completamente 
gli indirizzi contenuti nelle 
« tavole di fondazione ». per 
il terzo si sa che in questo 
decisivo documento si parla 
di indirizzi «educativi, igie 
nici e patriottici ». Non e'-'» 
niente, quindi, di religioso. 

Fatto sta. però, che due 
delle tre delibere della sti 
pula/ione delle convenzioni 
con le curie arcivescovili ap 
provate a maggioranza dal 
consiglio delle Pie Disposi 
zioni. sono arrivate, secondo 
la procedura normale, da 
vanti alla sezione di Siena 

Subito dopo l'esito del procedimento di primo grado 

Ricorrono in appello gli abitanti 
del Giglio condannati per il blocco 

Un mese di reclusione è stato loro inflitto «per il particolare valore morale e 
sociale » dell'atto - Le dichiarazioni del difensore compagno Martorelli 

Un programma poliennale di attuazione del PRG 

Varato a Orbetello il piano 
per difendere il territorio 

L'impegno del Comune per la salvaguardia delle risor
se - Un giro di consultazioni per redigere il progetto 

OUBETELLO — La redazione 
del programma poliennale di 
di at tuazione del piano rego 
latore di Orbetello. è una 
scelta nuova e difTicile. che 
.senz'altro incontrerà forti 
opposizioni da parte di .spe
culatori cui la vecchia gestio
ne permetteva congrui gua
dagni ma che sola può ga
rant i re la difesa del terri to 
rio. la sua riorganizzazione 
in termini produttivi. E' que 
sto il significato politico e 
l'impegno del Comune per la 
rigorosa salvaguardia delle 
sue risorse territoriali, sotto 
lineato in una conferenza 
s tampa, tenutasi nella sala 
del consiglio comunale di Or 
hetello e indetta per illustra 
re i principi ispiratori e i 
criteri di attuazione dell'i 
legge regionale contenente le 
norme sulla edificabilità dei 
suoli e dalla sua qualifica 
zione. 

Ai sensi di tale legislazio 
ne. ha sottolineato il coni 
pagno Vongher. sindaco della 
c i t tadina lagunare, il pro
gramma poliennale di at tua
zione deve delimitare le aree 
e le zone, incluse o meno nei 
piani particolareggiati e di 
lottizzazione nelle quali de 

vono realizzarsi, anche me
diante i comparti , le previ
sioni degli s t rumenti urbani
stici e le relative urbanizza
zioni con riferimento ad un 
l>eriodo di tempo non inferio
re a tre anni e non supe
riore ai cinque. 

Il primo programma pò-
liennale di Orbetello. ha sot
tolineato il sindaco, è ade
rente alla realtà del territo
rio. alle risorse oggetto di 
investimento e alla situazio
ne del mercato. 

Il programma è il risultato 
della consultazione tra l'en
te pubblico e il privato. Nel 
« piano t r iennale» sono s ta t i 
individuati gli interventi pub
blici e privati previsti dal 
PRG che dovranno essere 
realizzati nel triennio di va
lidità del primo program
ma. tenendo conto delle scel
te già effettuate con i piani 
di insediamento produttivo 
« 167 » e piani particolareg
giati. 

Il programma — ha detto 
Vongher — si suddivide in 
due punti essenziali: la pri
ma par te riguarda la relazio
ne sullo s ta to di attuazione 
dello s t rumento urbanistico. 

E" s ta ta considerata la 

variante al piano di fab
bricazione per cui nel quin
quennio '72-77 si è effettuata 
la parte più consistente del
l 'intervento edificatorio, del 
PRG approvato nel novem
bre scorso e del « plenum » 
degli interventi consentiti . 
Inoltre sono stati presi in esa
me i bisogni nei settori resi-
dezniali. produttivi e com
merciali con la individuazio
ne dei luoghi e dei modi per 
far fronte alla necessità ». 

Le aree Indicate per il 
soddisfacimento dei bisogni 
nel triennio sono s ta te scel
te in modo che i casti rela
tivi siano minimizzati 

Per questi motivi sono e-
scluse dal programma quel
le aree la cui utilizzazione 
comporterebbe nel tr iennio 
oneri sproporzionati. 

Questo bilancio di eserci
zio triennale, compilato con 
sufficiente precisione ed at
tendibilità. prevede una spe
sa complessiva di ot to miliar
di e trecentotto milioni; una 
entra ta di ot to miliardi e 
316 milioni con un attivo di 
bilancio per l'amministrazio
ne comunale di otto milioni. 

Riuniti i consigli di fabbrica di Pisa e Pontedera 

Dopo l'accordo del '77 restano 
problemi insoluti alla Piaggio 

Sì tratta dell'orario dei turnisti, dell'accorpamento delle festività, delle ri
chieste di straordinari e del turno di notte per il 1978 - L'impegno della FLM 

PONTEDERA — Dopo la 
presa di posizione del coordi 
namen to nazionale FLM del 
gruppo Piaggio si sono riuniti 
ì consigli di fabbrica degli 
stabilimenti di Pisa e Ponte 
<iera per valutare il confron
t o a livello aziendale per la 
verifica dell'accordo del lu 
glio 77. 

L'ampio dibatt i to che ha af
frontato anche autocritica 
mente alcuni limiti sofferti 
dal movimento nella stessa 
gestione dell'accordo ha con 
formato il giudizio positivo 
espresso dal coordinamento 
FLM sui livelli occupazionali 
raggiunti e sulla mole di in 
vestimenti programmati per 
11 1978. La forte perplessità 
è invece derivata dalle posi 
zioni a t tend iste dell'azienda 
in meri to alla mezz'ora per 
1 turnisti , al calendario ora
rio annuo ed all'accorpamen
to delle festività nonché un 
dissenso derivante dalla ri
chiesta di straordinario e tur
no di notte avanzata dalla 
azienda stessa per l'intero ar
co del "78. I consigli di fab
brica hanno pertanto ricon
fermato la necessità di eiun-
sere in tempi brevi ad un 
incontro con l'Unione indu
striali di Genova sulle prò 
^ e t t l v e produttive in rap 

E»rto alla organizzazione del 
VOTO. 
« Al confronto — secondo 

I consigli di fabbrica — oc

corre andare con una linea 
che colga l'intreccio fra i 
problemi della fabbrica. Ve
nendo ai problemi generali i 
consigli di fabbrica sottoli
neano che per dare concre
tezza alla nostra linea poe
tica vi è la necessità di arti
colare l'iniziativa a livello di 
territorio con la costrazione 
di piat taforme di zona che 
abbiano al centro i problemi 
della prospettiva complessiva 
del territorio dell'occupazio
ne e un controllo reale del 
mercato del lavoro che colea 
a pieno le condizioni del dop
pio mercato. 

In questo contesto la clas
se operaia della Piaggio ha 
indubbiamente un ruolo di 
primo piano da giocare, ruo
lo che però non può essere 
isolato dal resto del movi
mento Per questo la federa
zione lavoratori metalmecca
nici si impegna a dare un 
contributo all ' interno della 
federazione CGILCISL-UII . 
per realizzare in tempi più 
rapidi possibili incontri sia 
con la stessa federazione uni
taria che con le altre cate
gorie in s tret to rapporto con 
il tessuto sociale per costrui
re questa piattaforma che ve
da crescere la sensibilizza
zione del movimento sui pro
blemi complessivi e su quelli 
del decentramento produtti
vo. del lavoro nero e a domi
cilio. 

GROSSETO 

{ Un mese di lotta 
I nelle aziende tessili 
< GROSSETO — Un mie di lotta 
j articolata nelle attende tessili e 
| manifatturiere della provincia è 
| stato deciso dai direttivi unitari 
| della federazione sindacale e di ca-
I tegoria. 

I sindacati rilevano il perdurar* 
; di politiche di indirizzo negativo 
• nelle maggiori industrie tessili del-
l la zona ove permangono particolari 
j posizioni negative. Per la Paoletti 
• dove si estende il decentramento 
[ produttivo con continua riduzione 
j degli organici e l'assoluta mancan

za del turn-over, alla Mabro ove 
I si accentua l'utilizzo della cassa in

tegrazione ed infine alla particolare 
! situazione della Canopo di Rocca-
I strada dove si pongono in essera 
! gravi e preoccupanti prospettive per 
j i livelli occupazionali. 

i • B R U C I A T A L A M O T O 
D I U N G I O V A N E 

I D I L O T T A C O N T I N U A 
PISA — I soliti ignoti hanno in
cendiato la moto di un giovane 
militante di Lotta Continua, Seba
stiano Morda. Il latto è accaduto 
nella tarda notte di mercoledì. Era
no circa le 2 quando il Morda, 
che si trovava nella propria abita
zione in piazza Genova numero 1 
ha sentito dei rumori che veniva
no da basso. Affacciatosi alla l i-
nestra ha visto la sua moto, una 
Vespa 125, ormai in fiamme. 

| (.KOSSKTO I difensori elei 
'M abitanti dell'isola del (ti
glio condannati ad un mese 
di reclusione per aver manife
stato contro l'invio al soggior 
no obbligato nell'isola (lei lieo 
fascisti Froda e Ventura han
no presentato appello contro 
la sentenza. 

La decisione è stata presa 
unitariamente dal collegio di 
difesa e dai 'M imputati, al 
cimi minuti dopo la sentenza 
emessa mercoledì sera, dopo 
-10 minuti di camera di con
siglio. dal tribunale composto 
dal presidente .Messina e (lai 
giudici a latore Amoro e 
Amatista. 

Dalla maggior parte degli 
organi di stampa è stata gin 
dicata una sentenza mite e 
simbolica. La condanna, che 
ha suscitato perplessità noi 
di Tensori o una certa amaro/ 
za negli imputati, ò stata con
tenuta nella misura di un me
se por il * particolare valore 
morale e sociale dell'atto *. 
l :na motivazione quella della 
corto già espressa dal pub 
blico ministero dottor Vincen
zo Viviani che nella sua ar
ringa aveva chiesto cinque me
si o dicci giorni di reclusione 
con tutto le attenuanti com
presa quella della protesta 
morale. Kcl è proprio alla luce 
della sentenza e dal dibatti
mento processuale che l'ave
va preceduta che si devono 
cogliere alcune contraddizioni 
rimaste completamente irri
solto. 

11 compagno onorevole Fran
cesco Martorelli. componente 
del collegio di difesa legale 
del comune di Gioiosa Ionica 
nella civile battaglia contro la 
e ndranglieta » calabrese, ci 
ha ribadito a caldo, appena a 
conoscenza del giudizio, le ar 
gomentazioni proposte in au
la. 

« L'assoluzione per gli im 
pittati si poneva correttamente 
partendo dal rilievo che nello 
atteggiamento dogli indiziati 
non v'era alcuna connotazione 
di antigiuridicità ». 

La dimostrazione antifasci
sta. la spinta a fare piena 
luce su una delle pagine p.ù 
nere della storia contempo 
ranca del nostro paese - ha 
continuato Martorelli — non 
si è posta in contrapposizione 
agli interessi generali dello 
Stato: anzi, quella manifesta 
zione si muo\eva nella diro 
zione di un ripristino della le 
galità o dell'ordine democra
tico posti in pericolo proprio 
dalla scarcerazione di Franco 
Froda e Giovanni Ventura. 

Argomentazioni e dati di fat 
to. aggiungiamo noi. che non 
sono stati considerati piena 
mente nel giudizio del trib.i 
naie che ha emesso la son 
tenza non sulla sussistenza 
del < blocco portuale » di cui 
parlava il capo di imputazio
ne e che comportava una con
danna fino a 12 anni, ma ber. 
sì por la interruzione del pub 
blico servizio. 

Anche gli imputati, in mag
gioranza giovani, di cui 4 don 
ne. i familiari, il sindaco e 
l'intero consiglio comunale, i 
rappresentanti di ogni nucleo 
familiare, (l'intera isola del 
Giglio) che « provati » per la 
tensione e la stanchezza de
terminata dalla sveglia all'al
ba per la traversata, hanno a-
scoltato la sentenza in com 
posto silenzio e senza com
menti. 

Paolo Ziviani 

del Comitato di Controllo 
sugli atti degli enti locali 
che le ha approvate senza 
batter delio. 

Ma il voto favorevole non 
è certo venuto all 'unanimità 
Infatti la compagna Ilia Cop 
pi del PCI e il compagno 
Giuseppe Indelicato del PSI 
si sono opposti all'approva-
zione della delibera. Per -li 
più Illa Coppi ha anche pr;« 
sontato una dichiarazione di 
voto m'Ha quale tra l'altro si 
a n e m i a che «provvedimeli 
ti del genere equivalgono ad 
att i che tendono alla sottra 
/.ione di b.Mii alla società ... 

L'iniziativa della Società 
di Pie Disposizioni — ha 
detto ancora Illa Coppi — 
di dare vita ad alcuni con 
tri di formazione religiosa 
in provincia di Siena e di 
Grosseto, senza precisare Ira 
l'altro tut te le finalità chi-
questi dovrebbero avere, con 
una semplice convenzione 
con la curia arcivescovile. 
senza preoccuparsi del fatto 
che si da vita ad un orga
nismo che viene ad aver.' 
una propria specifica indivi 
dualità distinta da (molla 
dell'ente che lo emana e 
quindi forse bisognoso di u n i 
veste giuridica, ò grave per 
motivi di ordine politico e 
di legittimità ». 

Alla dichiarazione di voto 
della compagna Coppi si .so 
no uniti anche Giuseppe In 
delicato e Giorgina Scalacvi 
del PdUP che però non ria 
potuto votare in quanto meni 
bro supplente. Il consensi) 
alle delibero delle Pie Di 
sposizioni è venuto quindi 
dagli altri tre membri .lei 
Comitato di Controllo: il pre 
sidente democristiano Gia.i 
Mario Carpi, il rappreseti 
tante della Provincia Rade 
moli e la dottoressa Lodo»i 
ci che nell'occasione sostituì 
va il viceprefetto dottor 
Piazzi. 

Quanto stesse a cuore alle 
Pie Disposizioni l'approvazio 
ne delle deliliere Io ha di 
mostrato il grande andiri
vieni del rettore della socie
tà. Ruggero Lusini (che pò 
co più di due anni Ta iia 
sostituito alla guida dell'en
te niente meno che l 'attuale 
provveditore del Monte dei 
Paschi Giovanni Cresti i. che 
nei giorni precedenti il vo 
to si sarebbe fatto vedere 
più volte nel palazzo di via 
Montanini, sede del cornila 
to di Controllo, dimostrando 
uno zelo veramente punti
glioso. Anche il presidente 
del Comitato di Controllo. 
Gian Mario Carpi, sembra 
che abbia preso molto a elio 
re la vicenda, tanto che pa 
re abbia esaminato perso 
nalmente e particolarmente 
le pratiche in questione. 

A questo punto soltanto i 
comuni nel cui territorio si 
trovano gli immobili oggetto 
della convenzione possono 
procedere ed una impugna 
Uva. ma non si sa con quali 
risultati: per tanto il gioca 
per le Pie Disposizioni sem
brerebbe fatto. Di certo si 
è t ra t ta to di un tentativo 
per sfuggire alle « grinfie > 
de! decreto fil6. Il verdetto 
spetta ora all 'apposita com
missione parlamentare sullo 
scioglimento delle Ipab che 
potrebbe, in ultima analisi. 
anche chiudere un occhio 
sull'attività passata delle Più 
Disposizioni, fatta esclusiva
mente di beneficenza, e pren
dere per buona questa im
provvisa. ma senz'altro in
teressata. conversione alla 
<( formazione religiosa ». 

Sandro Rossi 

PIOMBINO — Dal porto di 
Piombino t ransi tano ogni mi
no oltre un milione e mezzo 
di passeggeri prevalentemente 
diretti all'isola d'EllKt. ma 
anche in Corsica ed in Sai 
degna. Un dato veramente da 
primato, che è tuttavia Insul 
f idente jier comprendere a 
Tondo i problemi dello scalo 
marit t imo toscano. 

A questa considerevole 
renila va infatti aggiunta 
l'altra, non meno significai: 
va. costituita dal Iranico in
dustriale e commerciale: 
quest'ultimo in continuo svi 
luppo soprat tut to verso la 
Sardegna e la Corsica. Nel 
1!>77 sono infatti stati 74 350 
gli autotreni imbarcati e 
sbarcati dalle navi che. con 
una frequenza di tre pai lenze 
giornaliere, collegano Pioni 
bino con Olbia, per un totale 
(li merci transitato di circa 
un milione di tonnellate. 

Oltre .'ltì(X). per un totale di 
7.000 tonnellate di merci 
trasportate, sono invece gli 
autoveicoli t ransi tat i da e pol
la Corsica. Circa mezzo mi 
Mone di tonnellate 1 prodotti 
siderurgici manipolati, escili 
dendo dal conteggio ì mate
riali diretti alle Acciaierie di 
Piombino che godono della 
autonomia funzionale. 

Il |M)ito di Piombino è 
noltro punto di approdo pri 
niario per decine di |x\sclie 
lecci che operano nella zo 
na. particolarmente ricca di 
pesce azzurro, che scaricano 
sulle banchine circa 20 mila 
tonnellate annuo di pescato. 

Molti dei problemi che ha 
di Ironto a sé lo scalo pioni 
blnese hanno origine proprio 
(la questa molteplicità di 

traflici che si intersecano tra 
loro evidenziandone ancor 
più le carenze strutturali . 

Dare un minimo di ordine 
e razionalità ai traffici ed al 
le s trut ture portuali, preve
derne le realistiche possibilità 
di sviluppo senza per questo 
pregiudicamo lo ulteriori 
prospettive, e l'obiettivo che 
si pone l'Amministrazione 
comunale con 11 nuovo piano 

Atteggiamento duro della società belga 

A chi si ammala la Solvay 
minaccia il licenziamento 
Una lettera ai dipendenti - Contraddizioni della direzio
ne che accusa di assenteismo ma da P« una tantum » 

ROSIGNANO - Un lavorato 
re può ammalarsi senza avo-
re il Umore di perdere il 
liosto di lavoro? K' una do
manda legittima, almeno nel
le fabbriche Solvay. dopo che 
la società belga ha inviato li
na lettera ad un numero non 
ancora precisato di suoi di
pendenti con la quale ha vo
luto metterli a conoscenza 
« sulle possibili conseguenze 
connesse al venire meno del
la continuità della prestazio
ne lavorativa del dipenden
te ». 

L'iniziativa della direzione 
aziendale e scaturita dopo li
na sentenza del pretore di 
Monfalcone che ha respinto il 
ricorso di un operaio licen
ziato dalla società Nest Pack 
del gruppo Solvay «ora 
chiamata Adria Plast) . perché 
nell 'anno 1974 era rimasto 
assente dal lavoro a causa di 
malatt ia, per o t tan taqua t t ro 
giorni, nel 1975 per 39 e noi 
primi set te mesi del 1976 per 
Xì giorni. II contra t to di la
voro del resto prevede il li
cenziamento dopo nove mesi 
di assenza per un'operaio con 
un'anzianità inferiore ai 3 
anni. 

Nella motivazione della 
sentenza si afferma che « è 
di particolare importanza il 
notare che la mancanza di 
continuità sul piano lavorati
vo va valutata non soltanto 
per il passato ma anche con
siderando le probabilità o 
meno di una futura disconti
nuità nel lavoro ». Secondo la 

sentenza anche so le assenze 
sono determinate «da lat to 
incolpevole del lavoratore » 
deve ossero richiamato l'arti 
colo li della legge 15-7-19C0 
per giustificarne il motivo. K" 
discutibile fare riferimento 
alla sentenza anche se la sua 
divulgazione viene portata 
come avvertimento. Innanzi 
tut to fa prestipirarrc che i 
destinatari della lettera siano 
tutti dei potenziali assentei
sti. senza andare a ricercare 
lo cause che li hanno indotti 
a denunciare non brevi po-

j riodi di malattia, i quali po
trebbero eserse causa anche 
dall 'ambiente e dalla stessa 
organizzazione del lavoro. Si 

I ritorna, pertanto, agli inizi 
j del secolo, rigettando quanto 

la classe operaia ha conqui 
stato con dure lotte. E fra 
questo conquiste c'è appunto 
l'assistenza malattia e la con
seguente conservazione del 
posto di lavoro per un pe
riodo di tempo indicato dalle 
vigenti disposizioni. Una prò 
cedimi di licenziamento jior 
prolungate assenze al di sot
to della normativa contrat
tuale. è solo giustificata dal
l'insussistenza della malatt ia 
.stessa. Esiste, però Io s ta tuto 
dei diritti dei lavoratori che 
tutelo sia l'operaio che l'a
zienda ed a tale norma è ne
cessario fare sempre riferi
mento. 

Ogni a.ssenza che non pre
veda una valida giustificazio
ne è condannata dallo stesso 
movimento operaio. Si può 

obiettare che oggi molte voi 
te .siamo in presenza del 
doppio lavoro che sottopone 
chi lo a t tua ad eccessivo 
sfruttamento dello proprie e-
nergie con il rischio più ac
centuato di malattia. Però vi 
si è costretti da una situa
zione creata dagli attuali 
meccanismi di sviluppo che 
hanno privilegiato il consu
mismo ed ni quali anche la 
Solvay ha dato il suo contri
buto. Rimuoviamonc le cau-
.se. II movimento dei lavora
tori ne ha indicato le diretti
vo tra io quali figurano la 
stabilità del potere di acqui
sto del salario e l'occupazio
ne. 

K" in questa direzione che 
tutti debbono dare il loro 
contributo, non esclusi KU 
imprenditori. Per quanto ri 
guarda, yoi. la Solvay. il fe
nomeno dell'assenteismo non 
la dovrehlie toccare eccessi
vamente dal momento che le 
sue produzioni aumentano e 
con osse gli utili, tanto che 
la stessa società Io ha nco 
nosciuto nell'elevare la di 
scussa « una tantum » con la 
quale « ha voluto premiare 
l'impegno collettivo » della 
maestranze. Allora, a cosa 
mira la Solvay dopo il licen
ziamento dell'operaio di 
Monfalcone. forse o «onera-
lizzare il provvedimento? F.' 
un interrogativo da chiarire 
al più presto 

regolatore del porto, sul qua
le sono da poco terminate le 
consultazioni che hanno Iute 
cessato le organizzazioni sin
dacali. gli operatori portuali. 
le grandi aziende cittadine ed 
il genio civile, 

La Regione sta compiendo 
uno sforzo notevole per col 
mare i vuoti lasciati dulia 
gestione statale, caratterizza 
ta da interventi frammentari 
ed assolutamente occasionali. 
Oltre al due miliardi già spe 
si per II rafforzamento delln 
diga frangiflutti, sono infatti 
n corso di esecuzione altro 
opere a mare per una cifia 
di tre miliardi di lire. 

Tali lavori consistono nel 
banchinamento od approlon 
dimento dei fondali della 
darsena « Magona ». rendendo 
quindi possibile l'attracco ai 
numerosi pescherecci: nella 
costruzione di un nuovo 
« d e n t o » di attracco por la 
linea con la Sardegna: nel 
l 'ampliamento della banchina 
« Trieste », con la costruzione 
anche in questo caso di un 
« d e n t e » di attracco per I 
traghetti od un avanzamento 
verso il mure di circa 10 
metri 

Queste opere, la cui costru 
zione sta purtroppo prore 
dendo molto lentamente, so 
no assolutamente iiidispcn.Mi 
bill per rendere possibile lo 
sviluppo dei traffici già pio 
griimmato dalla Compagnia 
Sarda di Navigazione, al t ra 
verso l 'entrata in esercizio di 
nuove navi entro il marzo 
'78. Anche per la linea con 11 
porto Sardo di Palali si pre 
vede un potenziamento con 
la immissione in servizio di 
una nave destinata al traffico 
di passeggeri ed auto. 

Anche se « scoperto » con 
un po' di ritardo il porto di 
Piombino si sta dunque af 
fermando come l'approdo 
« idealo » ed economicamente 
più conveniente per i colle
gamenti con la Sardegna. A 
testimonianza di questo fatto 
si pone lo stesso interessa 
mento della CEE che. come <• 
noto, ha allo studio un prò 
getto di collegamento tra 
Piombino e la Sardegna, pas 
sando attraverso la Corsica. 
Le merci autotrasportate 
giungereblrcro in Corsica e 
da qui. via terra, si porte 
rebbero nel porto più vicino 
alla Sardegna, dove sarchile 
ro di nuovo imbarcate per 

giungere alla destinazione fi
nale. Tale progetto consenti 
rebbe il risparmio di diverso 
ore con il conseguente bene 
fido economico. 

Oltre che della carenza de! 
le s trut ture a mare e della 
commistione dei diversi tipi 
di traffico, il porto di Piom 
bino risente anche di una i 
nadeguata sistemazione delln 
zona immediatamente io 
trostante. Di questo proble 
ma si fa particolarmente ca 
rico il nuovo piano regolato 
re, individuando le aree ot 
timnli per i magazzini por 
tuali. parcheggi, stazione mn 
rittima. mercato ittico ed un 
nuovo assetto viario e ferro 
viario. 

Si muovono in questo senso 
le iniziative già assunte dal 
Comune 

Per la reto ferroviaria la 
Regione, in accordo con l'cn 
te locale, ha già predisposto 
un progetto di rlstrutturazio 
ne della linea Piombino 
Campiglia; un tracciato che 
non ha subito sostanziai. 
modifiche dal lontano 1892 

g. n. ; Giorgio Pasquinucci 

Per le attività di aggiornamento 

Ad Arezzo i sindacati 
scuola contestano le 

nomine del Provveditore 
CGIL-CISL-UIL esclusi dalla consultazione preventiva 

AREZZO — Il provveditore i 
agli studi d: Arezzo ha no- i 
minato, senza nessuna pre- j 
venti va consultazione con le | 
organizzazioni sindacali, sei | 
insegnanti destinati a coordi- j 
nare nella provincia di Arezzo i 
le at t ività per l'aggiornamene j 
to dei docenti. Il provveditore ; 
ha nominato tu t t e persone le- j 
gate ad organizzazioni catto- ì 
liche. in particolare all'UCL j 
Queste decLsioni del provvedi- | 
tore sono s ta te contestate dai i 
sindacati scuola CGILrCISL- • 

UH. che in un incontro hanno j 
espresso il loro parere con
trar io alla circolare del mi- ; 
nistero della Pubblica Istru- i 
zione che attribuisce ai prov- ' 
veditorati compiti di coordi* ; 
namento e di consulenza in ; 
merito all 'aggiornamento de- j 
eli insegnanti e il loro di
saccordo con il metodo che • 
i! provveditore di Arezzo ha i 
usato per la nomina dei meni- ', 
bri preposti al coordinamento ; 
di questa att ività. • 

In un suo documento il sin- i 
dacato CGIL scuola afferma | 
che compiti at tr ibuit i in me- j 
rito al provveditorato agli • 
studi, di fatto, svuotano di j 
compiti e di poteri i consigli ; 
scolastici distrettuali, di re
cente istituzione, e l 'Istituto 
di ricerca sperimentazione e 
aggiornamento, a carat tere 
regionale previsto da: decreti 
delegati e ancora d ì isti
tuire. 

Su questo problema si è 
aperta la vertenza regionale. 
anche in seguito al telegram
ma del ministro Morlino che 
esclude le regioni e gli enti lo
cali da qualsiasi impegno di
retto in materia di aggiorna

mento deeii insegnanti. Per 
quanto riguarda Arezzo. :1 
problema specifico che i sin
dacati pongono è che la no
mina dei sci docenti desi
gnati è avvenuta senza che 
i criteri della designazione 
fossero resi noti e senza che 
fossero discussi con le orga
nizzazioni sindacali. Inoltre la 
particolare connotazione cul
turale dei designati, partico
larmente omogenea, non ga
rantisce certo il pluralismo 
in un settore cosi delicato. 
Fra l'altro pare che questi 
docenti si debbano preoccu
pare del problema dell'infor
mazione e della prevenzione 
delle tossicomanie nelle scuo
le: un problema troppo im
portante e difficile per es 
sere lasciato in mano ai soli 
operatori della scuola, senza 
collegamenti con i consorzi 
sociosanitari e i .servizi di 
leiene mentale. 

Il compito dei designati 
all 'attività di coordinamento 
dovrebbe essere solo quello 
di fornire consigli e sugge
rimenti ai collegi dei docenti. 
che in maniera autonoma 
debbono formulare program
mi di ageiornamento. Questi 
«consigl i» invece, in molti 
casi si sono trasformati in 
« sollecitazioni » che hanno in
dotto i collegi dei docenti 
a modificare decisioni pre
cedentemente prese, accettan
do i « consigli » di chi si 
presentava con l 'autorità del
l'esperto sancita dalla nomina 
del provveditorato. 

Dinanzi a questi episodi le 
organizzazioni sindacali han
no chiesto un incontro con 
il provveditore che però ha 
rifiutato seccamente 

Riunione 
a Lucca 
per le cartiere 
LUCCA — Per affrontare 
la grave situazione deter
minatasi nel eruppo oCar-
della» si riuniscono oggi. 
pres.sO lo .stabilimento de! 
l'Indu.stna cartaria Car 
della in località «Turche'. 
to> alle 18 il consiglio prò 
vinciale. i consigli comu 
nah di Capannon. Lucca. 
AUopa.sc:o. Montecarlo e 
Porcari, con la presenza 
di rappresentanti della 
Regione. 

Domani 
congresso 
UDÌ a Pisa 
PISA «La mia coscien 
za d; donna :n un gran 
de movimento organizzato 
per cambiare la nostra vi 
ta »: sarà questo il tema 
all'ordine del eiorno del 
decimo eoneresso provin 
ciaie dell'UDI di Pisa che 
miziera ì propr. lavon do 
mani alle 9 nella sala del 
rammin:siraz:one provin 
eiale in coneremo prò 
seguirà per tu t ta la g:or 
nata per concludersi nella 
mat t ina ta delia domen: 
ca. 

Dibattito 
sull'artigianato 
a Pontedera 

Per iniziativa della re
dazione del giornale e II 
Piaegisla nuovo » oggi al
le 21 nella sala del consi
glio comunale a Pontede
ra s: terrà un incontro di
batt i to sul tema « Il ruolo 
dell 'artigianato nella p r ò 
vincia di Pisa, le difficol
tà e i oroblemi pasti dal
la crisi J>. 

A Prato con una conferenza di Ristori 

E' iniziato il corso 
per animatori sportivi 
organizzato dalI'UISP 

Si svolge con la collaborazione della Regione Toscana 

PRATO - Con una confo 
renza dibatti to tenuta dal 
presidente nazionale dell" 
UISP. Ugo Ristori, sul tema: 
« Il ruolo del movimento as 
social ivo. per una politica d; 
sviluppo e d: rinnovamento 
dello sport ». e iniziato il cor 
so per animatori sportivi or 
ganizzato dalI 'UISP di Pra 
to. in collaborazione con la 
Regione Toscana. II corso s: 
articola in al tre cinque Iez:o 
ni con i seguenti temi: Ai so
cietà sportiva: sua eol!ocaz:o 
ne nel sociale e organizzazio 
ne in tema: B» il corporeo e 
psicologia dell'età evolutiva: 
Ci apprendimento motor.o e 
rapporto fra Istruttore e a! 
lievi: D» apparato card:oc:r 
co'atorio e locomotore, med: 
c.n* e controllo medico del 
l'attività sportiva con la re 
•azione del professor Antonio 
Venerando, responsabile del 
centro medico sportivo nazio 
naie CONI dell'Acquacetosa. 
II cor.so n.isce da un'esigenza 
precisa. 

« Nelì'affermare una nuova 
concezione dello sport — di 
cono all 'UISP — e della sua 
funzione, occorre evitare di 
fare !e cose a un livello em 
pirico. La formazione deve es 
s?re uno strumento perma
nente per dare all'organizza
zione dell'attività sportiva un 
respiro più ampio, con la de 
terminazione di quadri che 
.siano muniti di una prepara
zione politica e scientifica a. 
In effetti questa esigenza s; 
pone nell'ambito di una pra
tica sportiva di massa. A PrA 
to sono circa 9.000 i tesserati 
all 'UISP. suddivisi in 8 Ieehe 
sportive che vanno dal cai 
ciò. ove il numero degli asso 

c a l i ò di eran lunea masfgio 
re. al pattinaggio. 

II problema della formaz/o 
ne. in una realtà ove anche 
per l'intervento pubblico, si 
è « rotto .> il concetto di sport 
d'elite diventa nei confronti 
della crescita dell'associazio 
nismo necessario 

Avere delle cognizioni sul 
la psicologia dei ragazzi nel 
l'età evolutiva, conoscere U 
rapporto che esiste tra il barn 
bino e il suo corpo, discutere 
il ruolo delle società sportive 
e indispensabile non solo per 
iniziare divergo rapporto fra 
istruttori e ragazzi, ma per 
impastare una attività spor
t i l a che si leea alla artico
lazione degli aspetti umani. 
s.a da! punto di vista sociale 
che d; individui. Questo esi
ge una tra.sformazione del 
modo d: operar'* delle leghe 
.sportive e delle società a loro 
affidate, K L'eco perché — d 
o s ta to detto — occorre an
dare all'orsanizzazione di so
cietà polisportive, soprattut
to nezh sport di squadra. 

Una società, quando ha scel
to la sua formazione base. 
rischia di emarginare gì: ai-
t n ragazzi a le: associati, fa
cendoli diventare delle riser
ve a vita ». Le iscrizioni al 
corso sono per ora 60. ma tut
te le lezioni sono aperte a 
chi è interessato. 

Tra gli iscritti si trovano 
anche molti studenti del 
1ISEF. 

Fa t to positivo, anche se la 
rispondenza effettiva della 
scuola è scarsa, è avvenuto 
alla scuola media Mazzoni 
dove il preside, con una cir
colare interna, ha invitato 
gli insegnanti a partecipare 
alle lezioni del cono. 
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Elaborata una « strategia » comune nel vertice in palazzo Gambacorti 

Tutti d'accordo a Pisa sui beni culturali :! 
nessuno può pensare solo al suo «angolino 
La riunione ha portato a una svolta nella conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico 
Presenti amministratori, rettore, sovrintendente e altre autorità - La volontà di collaborare non 
manca - Tratteggiata la realtà storico-artistica della zona - Un fitto calendario di incontri 

PISA — Si è giunti nd una 
svolta nella conservazione e 
valorizzazione del beni ctiltu 
rflli pisani? Forse è ancora 
troppo presto per parlare di 
« svolta » ma da Ieri matt ina 
la strada e aperta. Ieri in 
fatti il s indaco di Pi.sa, Luigi 
Bullen. ha convocato tutti ^.i 
« addetti ai lavori » del mo
numenti pisani per roncoi 
dare una .strategia di Inter 
vento comune nel settore dei 
beni culturali ed ambientali . 
Sono ormai rimasti in pochi, 
a Pisa. «11 enti di una certa 
importanza che non possieda
no od abbiano in gest ione 
un bene di rilevante valore 
storico ed artistico; c'è chi 
conserva una chiesetta, un 
campanile , un palazzo, qual
che muro oppure un piccolo 
convento. I,a domanda che 
in molti si sono posti e (pie 

s ta: « è giusto, utile alla col
lettività e conveniente a la 
stessa sopravvivenza del pa
trimonio artistico che il sin
golo ent?. ognuno per se. con
tinui ad occuparsi del pio 
prlo « particolare » senza ba
dare al resto? Il quesito, pò 
Eto in questi termini, può ap 
perire di facile risposta ma 
non e così; si tratta di ritro
vare una concordia civica e 
scientif ica che per molti anni 
non c'è stata. 

Questa volta però — almeno 
a parole — la volontà di col 
laborare non manca. L'invito 
del comune di Pisa era stato 
spedito all'assessore regionale 
al'.a Cultura. Tassinari al 
magnif ico rettore di P..sa. 

! professor Raniero Fivii'.i. al 
i presidente dell'Opera della 
! Prunai zia le. professor T o m o 
i Io, all'assessore provinciale 

alla Pubblica Istruzione. S?r 
gio Coco, al presidente del 
l'ente provinciale del turismo. 
professor Giacinto Nudi, al 

soprintendente, architetto Sec
chi. al direttore del museo 
della Certosa di Calci, prò 
fessor Tongiorgi. al s indaco 
di Calci, al presidente della 
Comunità montana dei Monti 
Pisani. Giovedì mattina tu»ti 
hanno risposto posit ivamente 

all'invito ed alle 10 si sono 
riuniti nella .sala rossa del 
Municipio. 

Hanno discusso per più di 
tre o i e filate di musei, chic-
se. antichi palazzi, pinete, bo
schi e f inanziamenti Tutta 
la realtà storico artistica di 
Pisa e dintorni è stata som
mariamente tratteggiata. Poi. 
p.issate le tredici, le porte 
della sala si sono aperte ed 
1 redattori dei giornali sono 
stati ammessi ad una breve 
conlerenza stampa. 

« Con l'incontro di s tamani 

- - ha detto 11 s indaco - ab 
biamo fatto una ricognizione 
generale sui problemi del re 
caperò e della conservazione 
dei beni culturali ». In spe
cifico e s tato discusso sui 
maggiori complessi artistici: 
il duomo e piazza dei Mira
coli. Siui Matteo, ;1 costituen
do Museo della Certosa di 
Calci. 1' arsenale mediceo, 
Santa Croce in Fos.-,abanda. 
« Dalla riunione — ha ag
giunto 11 s indaco — è emersa 
la volontà del presenti di co.-
laborare alla soluzione di que
sti problemi non limitando. 
ma anzi valorizzando l'atti
vità di ogni s ingolo ente ». 
Gli enti che ieri matt ina han
no partecipato alla riunione 
torneranno Iti un prossimo 
futuro ad incontrarci con la 
amministrazione comunale 

Il s indaco ha preannunciato 
riunioni sporifiche siili' Orto 
Botanico < uno dei più anti
chi orti del mondoi , sulla 
Ceitosa di Calci e sul museo 
di S a n Matteo a t tua lmente 
chiuso perchè in fase di ri
strutturazione. Positivi 1 giu
dizi espressi anche dagli altri 
partecipanti siili' andamento 
della riunione e sulla neces
sità di un coordinamento 

«Quest i incontri — ha di
chiarato Tassinari — rientra
no nel quadro dei contatti 
f h e da tempo la Regione ha 
pre.so con le v a n e componenti 
Intere.s-sate ai beni culturali. 
A questo fine in Toscana è 
stato creato un comitato 

Entrando poi nel concreto 
delle cose da fare. Tassinari 

ha esposto a lcune priorità: 
« Si tratta — ha detto — di 
giungere al più presto alla r'a 
pertura del museo di San 
Matteo, alla definizione dei 
problemi dell'Orto Botanico e 

Il rettore, professor Ranie 
io Favilli ed il presidente 
•lell'opera della Primarziale 
professor Toniolo. sono inter 
-enuti per confermare la loro 
adesione all' iniziativa presti 
«lai connine: « L'università ~ 
«lieo il rettore — ha dichia 
rato la sua piena disponibi
lità a collaborare per con 
servare e valorizzare il pa
trimonio artist ico ». « Sottoll 
indarno — ha affermato il 
presidente dell'Opera della 
Primarziale — l i collabora 
zionc che è sempre esistita 
tr;\ l'Opera e l'amministra 
idone comunale ». Il presiden
te dell'ente del turismo, prò 
rcssor Giacinto Nudi, ha cosi 
riassunto il suo contributo 
fornito alla riunione « Abbia
mo sollevato il problema del
la necessità di nno stretto 
col legamento tra la conserva 
zione dei beni culturali e la 
tutela del beni ambientali . 
Questo è es tremamente Ini 
portante per lo sviluppo tu
ristico ». 

Il professor Nudi ha anche 
colto l'occasione per sottoll 
neare la « necessita di un 
uso e recupero del convento 
di Nicosia. intervenendo per
ché il venti lato uso privati
st ico de! complesso venga ac
cantonato ». 

Andrea Lazzeri 

Livorno 
m • < . I H M •• • . ^ 

Si apre oggi 
il convegno 

nazionale su 
televisione 
e territorio 

LIVORNO - Indotto dalle 
Associazioni democratiche del 
tempo libero A R C I - A C L I -
•i apre questo pomeriggio a 
Livorno, nella sala della Ca
mera di commercio, un con
vegno nazionale su • Sistema 
radio televisivo e territorio ». 
I lavori si concluderanno do
menica mattina dopo una se
rie di comunicazioni .dibat
titi, Incontri di gruppo e pre
sentazioni di esperienze, di 
comunicazioni locali significa
tive rispetto ad alcune tema
tiche specifiche. 

Il convegno si apre in un 
momento caratterizzato dalla 
complessa e contradditoria si
tuazione delle emittetni loca
li sull'intero territorio nazio
nale e dal confronto aperto 
sulla legge di regolamentazio
ne. Il dibattito sul decentra
mento Rai-Tv e in particola
re quello sulla rete Tv e sull' 
ostensione della radiofonia su 
scala regionale, insieme alle 
differenti forme in cui si ma
nifesta l'Interesso delle forze 
sociali e culturali por le nuo
ve possibilità di Informazione 
sul territorio, completano il 
quadro di una realtà in mo
vimento, intorno alla quale 
il convegno si propone di a-
prlre un confronto che coin
volga la Rai-Tv. le emitten
ti locali, le forze politiche, 

Il convegno ò stato orga
nizzato dalle associazioni de
mocratiche del tempo libero 
In collaborazione con la giun
ta regionale toscana, le ri
viste « Altri media > « Mille 
canali » e « Radio, Tv e socie
tà » con il patrocinio del Co
mune, della Provincia, della 
Camera di commercio e del
l'Ente provinciale per II tu
rismo di Livorno. 

tea trosette 

Bui nel loschi anti-classico 
parte per Parigi e Berlino 

FIRKN'ZK - - La mostra «• Bruni'llc.-ilii anti-
classico » andrei a Parigi e Berlino. L'iti
nerario europeo inizierà nel prossimo autun 
no e. \ìno da ora. si sta lavorando alla ri
strutturazione della mostra per il trasferì 
mento. 

L'operazione è .-tata definita. 
accordo con il ministero degli 
li.mo. dal comitato nazionale \KT 
/.ioni brunelleschiane e la 
la regione Toscana. Nei 

in stretto 
Esteri ita
le celebra 

collaborazione dei-
giorni che imme

diatamente seguirono la chiusura della m«> 
stra « Brunellesclu anti classico » vi sono 
state a Firenze visite di esperti e operatori 
culturali francesi. Per la Germania ucci 
dentale i professori Palile e Wigartz hanno 
preso contatti per conto della Tecniscli^ 
t'nivcrsitat di Berlino. In seguito a c o è 
stato programmato un percorro che vedrà la 
mostra — nel settembre e nell'ottobre a 
Parigi nella CliappeUc de la Sorbonne. 

D>po la Francia la Germania federale: 

qui | X T la mostra è previsto un itinerario 
stabilito dalla Hocliescliulc e dalla Tee lini-
scile Universitat. 

Queste in sostanza le scadenze già fissa
te: restano però da determinare i tempi 
per le richieste pervenute dal Giappone e 
dagli I S A . e che il ministero degli Esteri 
sta iKilezionando con il comitato promotore 
per le manifesta/ioni csposit'vc della città 
di Firenze sotto la cui competenza è passata 
la mostra. 

Intanto si sta preparando il trasferimento 
di una parte del * Brunellesdii anti classi 
co * a Sorrento dove sono già iniziate le 
manifestazioni indette dal comune per f a n 
no ecologico. 

La parte di « Brunellesclu anti - classico » 
che andrà a Sorrento comprende tutti i pia 
stici delle fabbriche brunelleschiane 

Nella foto: la mostra di Brunelleschi anti
classico allestita lo scorso anno a S. Maria 
Novella. 

Per (mesta sera, alle ore 
21, presso la SMS Andrea del 
Sarto — sede del centro ARCI 
musica il comitato provincia
le ARCI ha promosso un in
contro con i musicisti, le real
tà produttive di base, opera-
turi musicali e culturali, le 
forze sociali, attorno ai prò 
blemi di politica e a t t in ia 
musicale a Firenze. E' ormai 
palese il disagio di consisten
ti fasce di pubblico da una 
parte, e delle realtà produtti-
\ e dall'altra, nei confronti di 
un costante lievitazione della 
domanda che pone problemi 
di maggiore informazione e 
formazione critica attorno ad 
un settore cosi complesso e 
articolato. 

L'ARCI fiorentina, che. tra 
difficoltà e contraddizioni, si 
impegna da anni per una più 
omogenea e critica distribu
zione musicale sul territorio. 
sia nel promuovere centri au
tonomi di attività che nel prò 
l>orre momenti di raccordo 
con la massima istituzione 
musicale cittadina, intende. 
con questo incontro, sollecita
re una prima verifica delle at
tività di decentramento con
dotte negli ultimi anni nel 
rapporto delle associazioni 

culturali popolari con il tea
tro comunale di Firenze: at
tività ili formazione e infor
mazione musicale che trovano 
attualmente un momento di 
difficile ripresa e riproposi-
zione. sopratutto nella muta
ta situazione politico-ammini
strativa rappresentata dai 
consigli circoscrizionali. 

Ma, più in generale, il di
battito. con l'essenziale con
tributo delle realtà produttive. 
vuole invitare ad una fase 
di riflessione sull'intervento 
pubblico nel campo della po
litica culturale a Firenze, per 
sollecitare un necessario pro
cesso di ricomposizione socia 
le e culturale in un tessuto 
cittadino che vede una persi
stente emarginazione sia di 
consistenti fasce di pubblico. 
che di emergenti realtà pro
duttive. 

Intanto proseguono le atti
vità musicali del centro ARCI-
Musica. Un altro gruppo ita
liano. gli « Unisono > saranno 
di scena domenica sera alle 
ore 21. Il gruppo, che ha tro
vato già spazio in e Musica 
giorni cinque » e « Tu - molto 
ai Ciompi » presenta musica 
di ricerca che trae dal jazz 
alcuni clementi strutturali. 

» 

tradizionali «Sax tenore, sasso 
fono, basso, percussioni, bat
teria, chitarra) sviluppando 
comunque un discorso stilisti
co il più possibile autonomo. 
legato .semmai a certi modu
li della music i europea e agli 
aspetti più appariscenti della 
cosidetta t area creativa » 
grazie all'uso di strumenta
zione anomala: metallofono. 
richiami, campanelli ecc . . 

II gruppo (Claudio Armini 
sax tenore e voce recitante. 
Andrea Biondi sax soprano. 
Riccardo Crociani Basso. 
Sandro Fabri percussioni e 
batteria. Mauro Ottanelli chi
tarra). ricerca inoltre un con
tatto con i! pubblico, ponendo
si costantemente problemi .li 
comprensibilità del linguag
gio. usando sia a livello di 
composizione che di esecuzio
ne tutti quei mezzi grafici e 
verbali che. al gruppo, seni-
brano essenziali. 

Martedì inoltre, si aprono i 
seminari che comprendono 
corsi sulla pratica strumenta 
le e sul'ascolto, esercitazione 
di orchestra aporta. Si tnvta 
di strumenti didattici di sup
porto all'attività musicale del 
centro. 

Sporti lash 
Stasera a Pistoia 
riunione di pugilato 

Presso la Palestra Mari
ni di Pistoia, questa .sera. 
si svolgerà una riunione 
di pugnato imperniata S J 
4 incontri fra novizi. "> 
fra di lettanti e uno fra i 
professionisti Marco Gal
lo di Pistoia e il bras ih i 
no Antonio De Franzo ni 
l imite dei pe^: p iuma sul 
la distanza delle 8 ripre
se. Per i! pugile di P^to ia 
si tratta di un impegno 
non indifferente non .->ou"> 
perché Gallo è alle prime 
esperienze in campo pro
fessionistico anche se ha 
g:à dimostrato di posse 
dere notevoli doti tecnico 
agonist iche ma soprattut
to perché il suo avversano 
è in possesso di una mag
giore esperienza oltre ohe 
essere un grande stil ista. 

Ed è appunto per que 
sto che stasera Marco 
Gallo dovrà presentafòi 
sul quadro al ma^ìinv.» 
della concentrazione 

Ecco il programma d e l l i 
serata Categoria novizi. 
Pes: piuma: Arrabbilo 
«Signa). contro Cag .ans 
I (Casc ina i ; gallo: Ras 
so ( V e r s i l a ) , contro Glor
i m i (Grosseto*; leggeri-
Lorenzi «Versilia), eoa-
tro Condemi ( C a m p a : 
Botti «Grosseto), contro 
Ballatori «CamDli; super-
leggeri: Petrorolo «Versi 
l'ft». contro Rardelli (Val-
dinievole) Categoria dilet
tanti. Pesi gallo- Gal lo II 
<E-erclto> contro Sa a 

' tangelo «Empoli); welter: 

Cagiano I «Cascina», '.-oli
tro Verduzzo « Esercito •; 
medi: Pac.leo « Pistoia». 
coniro Cordovelh lEser. :-
to»; Ferrigno »Pra;o<. 
contro Mondoni «Eserci
to»; massimi: Carradori 
«Sigila», contro Borroni 
«Piobino). Profess ionis i . 
categoria pesi piuma: M.ir-
co Gallo «Pistoia colonia 
BonistellD. contro Ant i 
m o De Franco «Brasile. 
colonia Cappanora» .suiti 
distanza delie 8 riprese. 

Domenica la 5' 
scarpinata alle Cure 

Organizzata dal Gruopo 
Sportivo « La Saletta -.. 
domenica 12 marro. -i 
svolgerà la * 5 Scarpin i 
ta per Le Cure •>. valida 
anche per il 1. Trofeo 
* La Freccia Fiorentina » ; 
gara podìst.ca aperta n 
tutti esclusi i tessera.'. 
FIDAL II ritrovo dei par
tecipanti è fissato per '.e 
ore 8 3A di fronte alia sede 
de", gruppo sportivo. vi«i 
Luigi La Vista. II percor
so partenza da via Lu.-ti 
La Vista «ore 9.13 ragaz 
z. categorìa A e B. ire 
9 30 ragazzi categoria C. 
ore 9 45 adult i ) . Da ^Ji 
i concorrenti raggiunge 
ranno via Settembrini . 
via Faent ina, via P o m e 
alle Riffe. via Caracciolo. 
Pomic ino sul Mugnone. 
via Boccaccio. S Domeni
co. via della Piazzo!». via 
le Alessandro Volta, piaz
za delle Cure, via L u u l 

rO 

La Vista; percorso da :i-
potersi due volte. 

Gara individuale 
di pesca alla trota 

I Cannisti del gruppo 
:< Bruno Giugni » di Fi
renze hanno organizza-.o 
per domenica 19 marzo 
una gara individuale di 
pesca al'.a trota presso il 
lago di Romena a Com-
piobbi. La gara che sarà 
valida per il « III Trofeo 
Bruno Giugni » per !a 
.< II Coppa Romano Ba
roncini '>. mizierà alle 
7 30 e durerà tre ore con 
un intervallo di mezz'ora 
a metà della gara 

II raduno dei parteci
pami è fissato per le ore 
6.30 di domenica 19 marzo 
al Iago d: Romena II sor-
t e j g . o per l'assegnazion? 
di posti avrà luogo vener
dì 17 presso il Circol i 
« Bruno Giugni ». 

Settimana bianca 
al Corno alle Scale 

L'AICS regionale ha or 
gan'.zzato dal 12 al 19 mar
zo una se t t imana bianca. 
con scuola di sci al C o m o 
a'.le Scale. L'iniziativa è 
riservata ai ragazzi dai 9 
ai 15 anni . Tut te le mat 
t ine dal le 9.30 alle 11.30 
il t empo è riservato alla 
scuola di sci. Per infor
mazioni rivolgersi presso 
l'AICS. viale Manfredo 
Fant i 14. Firenze. 

« Tramonto » di Renato Simoni alla Pergola 

Un testo scadente salvato 
dall'eterno «mostro sacro» 

Grande interpretazione di Salvo Randone - La stiracchiata vicen
da, priva di originalità, si trascina stancamente fino al termine 

Renato Simcni. assai noto 
come critico teatrale, ebbe al 
suo attivo, prima che l'inca
rico di critico del « Corriere 
della Sera * gliene presentas
se l'incompatibilità, notevole 
successo come drammaturgo. 
« La \ i-Ciova >. • Congedo >. 
« Carlo Gozzi » e « Tramon
to » furono V sue prove crea
tive nei primi anni del seco 
lo. Poi l'attività critica do 
minò. E proprio l'ultima sua 
opera, cho godette ai tempi 
dell'autore di larga fama, è 
stata ripresa quest'anno da 
uno de; mostri sacri del no 
stro teatro d'oggi per farne 
la prova con un nuovo pub
blico. 

Protagonista è un uomo as 
sai male cducfto dalla sua 
famiglia, convinto che !a so
lidità fisica ed economica del 
la sua dinastia lo metta al 
riparo da ogni riserbo e lo 
salvi, concedendogli una sor
ta di infallibilità di gestione. 
dai rischi di ogni errore, sia 
domestico che pubblico. Per
chè l'uomo, nonché tiranno 
nell'ambiente familiare (dove 
solo soggiace ad una madre 
fatta, com'è ovvio, della sua 
stessa pasta) ricopre anche 
il turpe ruolo di s indaco un 

» po' benefattore e malto tiran 
j no. Complicata da un affare 
; di canali e dalla malvagia 

azione di negare il posto di 
lavoro come maestro ad un 
onest'uomo umiliato dalla cat
tiva condotta della moglie (al
lontanata 1?: i bambini resta 
no. cosi, privi anche di un 
sostegno materiale) la viccn 
da potrebbe anche restare 
nella stagnazione quotidiana 
se un eccesso di falsa bontà 
difensiva nei confronti del pò 
\ e r o postulante non costrin 
pesse questo ad uscire fuori 
dai gangheri e a gridare al 
sindaco la propria parentela 
nella vergogna. E" quello che 
fa anche la signora. 

La vita sicura di prima 
fondata sulla granitica ottusi 
tà delle certezze mai verifi
cate si sbriciola, nascono i 
dubbi, le domande, si affac
ciano inimmagkìate indulgen
ze e soprattutto comincia il 
cammino in discesa , in un 
percorso dei tutto ignoto. Buo 
na parte del secondo atto è 
impiegata alla ricerca della 
prova dell'infedeltà (o di una 
improbabile innocenza), pro
ve consegnate ovviamente dal 
confessore di casa , onest'uo
mo un poco tonto. 

Complicato dalla presenza 
di un bamb.no nella scena — 
dichiarazioni.- tra i due co
niugi (con snocciolamenio 
delle violenze e delle incom
prensioni canoniche) il dram
ma arriva comunque alla 
f.ne. 

K il pubblico applaude. Non 
voghamo pensare che il suo 
consenso vada al testo, ma. 
una \o l ta accettata, rinvian 
dol i ad imper.-cutabll: disc 
gni superiori ;a scelta di que 
sto» al sempre grar.de. an 
cb^ se certo un po' appar. 
nato interprete. 

Salvo Randone riesce mfat 
ti. circondato da compagni 
che t.<in aiutano nò lui né il 
testo, a tenere l'attenzione del 
pubblico per tutta la durata 
dolla sciagurata vicenda, con 
una recitazione da tanto tem 
pò collaudala su ben diversi 
testi, e meritevole forse di 
ritornare ad essi . 

La regia, anche questa non 
eccelsa , è di Mario Ferrerò. 
tra gli interpreti si ricono
scono Cesarina Gheraldi, Ne
do Naldi e Mario Chiocchio. 
Le repliche arriveranno fino 
a domenica. 

s. m. 

Questa sera con musicisti, realtà di base e forze sociali 

Incontro al centro ARCI 
sulle attività musicali 

Si farà il punto sul decentramento, sulla formazione ed in
formazione nel settore — Domani concerto degli « Unisono 

La settimana teatrale e an 
che questa volta densa di 
spettacoli, anche se orinai le 
novità si assottigliano nello 
scorcio di stagione. Qualche 

• sortita nuova - ò comunque 
compresa a iuhe nel cartello 
ne «li questi giorni. 

FIRENZE 

All'Affratellamento ultimo 
spettacolo della stagione 
* Aspettando (ìodot » di Sa 
unici Heckett. presentato dal 
(h-uppo della Rocca, per la 
u g i a di Roberto Vezzosi le 
scene e i costumi di Emanue 
le Lu/./ati e l'interpreta/ione 
di Alvaro Riccardi. Valter 
Strgar. Pina Desiata. Italo 
Dall'Orto. Hruno Brunello. 

Alla FLOG: Ripresa di uno 
spettacolo in vernacolo rea 
lizzato da l 'go Cliiti. < S: 
piange si ride » elaborazione 
sui personaggi di Fucini e 
di Pratesi'1 La riproposta si 
inserisce nell'iniziativa che 
presenta una sintesi dtl la 
\oro svolto in questi anni. 
Seguiranno poi -i II vangelo 
de" Beceri > e * Ballata di 
Carnevale ». 

All'HUMOR SIDE prende il 
via questa sera l'i Incontro 
internazionale di pantomi 
ma », organizzato dal Centro 
per la Nuova satira. E" di 
Siena fino a domenica Katie 
Duck. 

Mia PERGOLA che con 
tinnii con la sua serratissi 
ma programma/ione è di 
scena fino a domenica Salvo 
Randone. protagonista di 
» Tramonto ». testo a suo 
temivi «li successo ma da 
molti dimenticato. L'autore <x 

Renato Simoni. il regista di 
quest'edizione M. Ferrerò. 

Da martedì è i m e e e di 
scena la cooperativa degli 
as-ol iat i con « Il commedio-
no » di Giuseppe Gioacchino 
Belli, poeta e impiegato poti 
tificio. Regia di Giancarlo 
Sbragia, che è anche il prò 
tagonista. Tra gli altri inter 
preti Paolo Giuranna, Paola 
Mannoni e Valentina For 
tunato. 

In un lungo inconsueto. IL 
DORMITORIO PUBBLICO, 
in via della Chiesa, 06 pren 
derà il via martedì 14 la sin 
golare iniziativa «li Aldo Ro 
s.itagno (se ne parla in al 
Ira parte del giornale) con 
* Il sogno » che verrà pre 

Romolo Valli ne « Il valzer dei cani » 

sentati» fino al 18 marzo. 

In regione: 

Ad AREZZO, domenica al 
teatro PETRARCA, debutt i 
di « An »nimo veneziano •» curi 
l 'go Pagliai e Loredana 
Guerrieri, regia di Giuseppe 
Berto. 

A PISTOIA, teatro per 
adulti e per ragazzi. Al 
.Manzoni domani alle ine 
21.1") e domenica alle ore 
liVIO \ld. , GiulTrè fd Vi 
n.i Mazzamauio presentano 
» Malluunor t di .Maurizio (' i 
Manzo, la regia è di Aldo 
Trionfo, le scene e i i o , m i n i 
di Giorgio Panni. 

Per i ragazzi: oggi a') • 
ore Ili e sabato alle !l .il 
chiostto di San Franee-' o: 
'• Storia di un libro per barn 
bini ». lunedi IH alle 10 e 
martedì I-I alle Hi • Le pan 
re dei bambini \anno a sv ;ui 
la >. lavori di gruppo. 

A GROSSETO: mai tedi 11 • 
il gruppo della Rocca pre 
senta < Al l e t tando Gorlot o. 
regia di Roberto Vezzosi Lo 
.-pettacolo \ iene presentato 
in molte •> piazze * della re 
gione. 

A LIVORNO, il 11 alle ore 
21,1.) -. Aspettando Gorlot * 
del Gruppo della Rot ea. 

A MONTEPULCIANO mer 
«oledi là. «Aspettando Go-
dot •• 

A SANSEPOLCRO giove 
di Iti si pres-nta il Gruppo 
della Rovi a con «Aspettali 
do Godot » 

A PONTEDERA: e stata 
n n u a t . i a giovedì Hi la di
me trazione di lavori» e lo 
spettatolo di Aioa P.linear 
danzatrice onssi . * D mze 
dei templi olissi in India ». 
I! -.cornai io s; s\ ulcerò dal 
I al Hi 

A PRATO l.i Compagnia 
<!'•! te.it-o F.'.ise è impegnata 
Tino a domenica nelle repli 
( he dcH'Knnco IV di Piran 
dello, per la regia di Gio'-"io 
D • Lullo e le scene di Pi"r 
Luigi Rizzi con Romolo Valli 
l'.ntag'inista. 

Da martedì 11 m\ e i e In 
1 .«lieo del gruppo sarà l.i pre 
sentiizione di « Il valzer del 
e.ini » ' di I.conici Andrciev 
per la nv-'i.i di Giusepoe P i -
troni G. iffi. i un Romolo Val 
li. Ma .-uno Ranieri e Mari
sa Belli Repliche fino a do 
menic i l!l 

\ VIAREGGIO prosegue 
intanto presso gli harigar.s 
del carneva'e rincontro di 
lavoro * Il gran teatro della 
l .11 t . tp l ' s t . l ', 

cinemasette 
FIRENZE 

EST-OVEST: Continua la 
rassegna di film sovietici de
gli anni PJliOTO con t ine l l i 
uarsi al fuoco * di T. Okey 
gcv (sabato 11) mentre avrà 
inizio con lunedi Y-ì un'inten 
sa settimana dedicata agli 
asiH'tti inediti del cinema te
desco nel |ieriod«i nazista 
('.!»:« 44). fonte di mille poh-
miche e anatemi ma scarsa 
niente conosciuto in Italia: 
i Hitlerjugen Quex » (Il gio 
vane hitleriano Quex) 111-13. 
di II. Steiniiofr (lunedì 13): 
- Stukas >. l'HO. di K. Ritter 
(martedì 14): « L a Mabane 
ra *. 1937. di D. Sierck (mer 
coledi 15): «Romanze in 
Moli » (Romanza in bemolle) 
1!)42. di IL Kautner (giovedì 
lfi>: t L'nter den Briinken 
(Sotto i ponti) 1U44: di II. 
Kautner 'venerdì 17). 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CASTELLO: Doj>o la Wcrt-
muller. un breve ciclo dedi 
ta to a Joseph Losey: # L'in
cidente » (venerdì 10); < Mes
saggero d'amore» (sabato l i -
domenica 12): « C a s a di 

bambola » (maitedi 14). 

COLONNATA: I n a peiM. 
naie del regista greco Thodo 
ros Aiighclopulos che a\ là 
inizio martedì 14 con la sua 
oliera prima '» Ricusi ruzione 
di un delitto ?• (Anaparasta 
si) viene introdotta venerdì 
10 con il documentario <• Qui 
politecnico» di Makris. il 
punto sulla Grecia di appi-
na ieri, e da un dibattito in
trodotto da esponenti del Sin 
dacato Critici cinematogra 
fi l i . 

Per il ( irlo « Cinema di 
ouahtà degli anni '70 ^ * La 
marchesa uni . • di K. Roh 
mer (sabato 11); pe>- il ciclo 
* Western ;- i I{ombre •» di M 
Ritt (domenica 12) mentre 
prosegue l'omaggio a Cli.i;» 
1 in con « La febbre dell'oro * 
del '2-> «giovedì Iti». 

SPAZIOUNO: I n ennr-i 
mo ricordo di Visconti si apre 
con « Vaghe stelle dell'Or-a > 
(martedì 14): * La caduta de 
gli d e i » (mercoledì 15): 
* Morte a Venezia ^ (giove 
di 16) per finire con r Grup 
pò di famiglia in un interno » 
(venerdì 17). 

S. ANDREA A ROVEZZA 

NO: t L'uiniiilino del terzo 
p'ano > (sab,ito 11 - domer»! 
< a 12) ( hindi- il < irlo di Po 
l.mski. poi ritorna An'ahal 
imi <. L'albero di Guernica » 
'martedì I l e «Andro come 
un cavallo pazzo » (giove 
di Hi) 

LUCCA 

EUROPA - Gin olo de! ci 
nenia: Si conclude un breve 
ma intenso ciclo sul cinema 
dei paesi d- ll'Kst con il pres 
\oché ini dito ' I l Ibisco di 
betulle > del polacco A Waj 
da (lunedi 1.1) e » I! mano 
scritto trovato ,i Saragozza » 
ani ora poi ii co di W Has 
igiovedì Hi) 

MIGLIARINO PISANO 
TEATRO DEL POPOLO: 

Si apre un ea lo sul « nuovo 
( ineina tedesco della RFT » 
mn >!1 caso K.i'liaiin.i Riunì» 
di V. Sch!ocndorlf < marte
dì 14). 

S. GIMIGNANO 
BIBLIOTECA COMUNA

LE: Per la rassegna sul e -
nema comico ainerican-i del 
periodo .MI;I irò t II grande 
dittatore » dello scomparso 
Chaplin (giovedì 1G». 

•;V^ 

- <f 
i, 

Mostra di Fattori a Pisa 
PISA — Si è aperta nei giorni scorsi la 
mostra di opere grafiche di Giovanni 
Fattori presso il gabinetto di disegni e 
stampe dell'Istituto di storia dell'arte 
dell'università di Pisa «via Santa Ce
ci l ia) . L'esposizione rimarrà aperta tutti 
i giorni non festivi dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19; il sabato la chiusura 
è stata anticipata alle ore 18. Nella mo 
stra che resterà aperta fino al 15 marzo. 
sono esposti tre disegni e 61 incisioni 
di Giovanni Fattori scelti tra i quali 200 
pezzi che sono conservati nella raccolta 
dell'istituto, provenienti tutti dal fondo 
Timpanaro. 

La pre-entaz.or.c- della grafica fattoria
l i ha tenuto conto dei div ersi « registri > 
della produzione dell'artista e dei diver 
si momenti di ispirazione che tendono 
spesso a coincidere con le differenti scel
te di temi e di soluzioni formali. 

Per que.sto - - a parere degli organiz
zatori — la mostra può essere conside
rata. pur nei limiti antologici, come un 
completo riassunto della grafica di Gio
vanni Fattori. 

! Nella foto: uno dei disegni di Giovanni 
' . Pallori esposti nella mostra del gabinetto 
i disegni e stampe dell'università di P l ta . 
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Le drammatiche tensioni della giornata di ieri rappresentano un nuovo preoccupante segnale 

Si aggravano i problemi delia zona orientale 
Oggi incontro del PCI coi lavoratori in lotta 

Necessaria una soluzione positiva delle vertenze Decopon, vetromeccanica e ICM - Ieri ancora proteste a San Giovanni 53 operai della Mobil 
Oil per alcune ore al « Nuovo Loreto » perché intossicati dalle esalazioni dei falò • Cariche e 3 fermi per la «sacca ECA» - Si prepara uno sciopero 

L'arresto del contrabbandiere «in permesso» 

Vita difficile per 
il giudice 

di sorveglianza 

Uno dei cinquantntre operai della Mobil Oil intossicali mentre 
viene visitato al pronto soccorso dell'ospedale « Loreto Nuovo » 

IN 60 ALL'OSPEDALE « LORETO » 

«L'aria era davvero 
irrespirabile », 

dicono i lavoratori 
Prognosi dai tre ai 5 giorni - Sintomi di in
tossicazione provocate da copertoni bruciati 

Per tre atomi i dipendenti 
delti: Mobd Oil limino sop 
portato il fumo denso e l'odo 
re acre dei copertoni brucia 
ti dai lai oratori della rie ina 
ICM. Voi ieri hanno accerti 
to i pruni sintomi dell'infossi 
ca:ioiw: giramenti di testa. 
romito, crisi isteriche. <.Preoc 
capanti sintomi di intossica 
zione causata da inalazioni di 
gas tossici •». li definisce il 
comunicato ufficiale emesso 
nel pomeriggio dalla direzio 
ne della raffineria. Il tutto 
e stato provocato — continua 
ì't documento — <dui tv mi prò 
venienti dalla combustione di 
materiali di risulta di vario 
tipo, miscelati a zolfo o ari 
do solforico, effettuata all'in
terno della ICM > 

« r." rem - - ammettono ì la 
voratori della ICM. esasperati 
per essere da t mesi senza 
stipendio . Abbiamo fatto uso 
dello zolfo, ma solo i primi 
atomi. Ieri no - . Zolfo o non 
zolfo, ieri all'interno della \/'> 
hil l'orui è diventata trre 
spirabile. Sei atro di pochi 
viniti i sintomi dell'intonai 
razione prendono un po' tutti 
S: cerea di badare a tutti, ma 
p->i. sommersi dal lavoro, mi' 
d'ci e infermieri decidono ili 
dirottare tutti al ricino < \.o 
reti Marc -. All'ospedale i la 
voratori ci arrivano eh: in ha 
rella. citi coi colto jxillido 

Sono in tutto una sestanti 
ri l.e prognosi ranno dai tre 
ni annue giorni Solo per due 
lnrorniori è ordinato il rieri 
r iT ' i ma sono dimessi imme 
d'ittcmcnte per mancanza di 
posti. 

t ì.e '.or'i condizioni — dire 
in medn-o riferendoti a tutti 
j lavoratori - non sono gra 
ri. Hanno <nh> bisogno di un 

po' di riposo e di una bella 
boccata di aria pura v. < lo mi 
sono subito sentito male — 
dire un operaio rlie è in fila 
< on gli altri in attesa di riti 
rare ti referto medico — an 
cfte perchè sono stato operato 
allo stomaco parili giorni fa-. 

< Già arerò disturbi alla go 
la — dice a fatica Giuseppe 
ralmentieri. uno dei due la 
foratori ila ricoverare — e 
adesso non riesco quasi più 
a parlare *. 

I.a maggior parte dei lavo 
ratari. comunipie. si ripren 
de subito. E bastato abbini 
donare la zona inrasa dal fu 
ma. 4 / reparti più colpiti -
spiega un giurane itifermie-
re della Mobil. Saltatore Tur 
io — sona lineili del centro 
ricerche, del laboratorio e 
dell'officina, perchè adiacen
ti allo stabilimento ICM. Par 
ticolarmente colpiti -- conti 
una - - sotto stati i lavoratori 
dell'officina. elie larorano 
praticamente all'aperto e che 
per tre giorni hanno respira 
to il fumo dei copertoni spin 
to dentro lo stabilimento dal 
vento -. 

Ieri non è stata la prima 
volta che per una protesta 
con barricate incendiate si 
sono verificati casi di intos 
sica zione. 

? /? '24 febbraio si leaor 
nel documento della direzio 
re "\fobi1 (l'i due dipeli 
denti dclVATAS sono stati 
soccorsi da> medici della rnf 
ftneria perche anch'essi af 
fetlì da sintomi di intossica 
zinne per fatti accaduti men 
tre ti trovarono in servizio 
• ••' "ressi del cancello del 
11CM v 

dm. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Occi venerdì !0 marzo. 
O n o m a s t i c o Provino (domani 
Eraclio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati * m 25 Ii'.clv.e<He d: 
pubblica.' one '-. Matrimoni 
civili 1. Decedut i : ,. 

ASSEMBLEA 
SUL « QUOTIDIANO 
DEI LAVORATORI. 

Ozff: a'ic ore IT.:*'") pre>-o 
la Federazione Co>:.: nen i e ni 
Z\ mocraria Proletaria — cor 
so A. Lucci. 102 — >i terra 
un;t a.-semblea regionale ini 
p r i j e t t o di rilancio ori -Quo 
tidiar.o de: lavorateti.» ne'. 
nier.dioiie 
LUTTO 

E" deceduto Vittorio Gera 
ci. padre della compagna An 
namar ia Geraci della Col 
lula del Monte dei Paschi di 
S i e n a . Alla compagna guin
e a n o le condogl ianze di tutti 
eli iscritti alla Cellula. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

l i o m a 348. Montecalvar io: 
piazza D a n t e 71. Chia ia : 
via Carducci 21. riviera di 
Ghiaia 77: via Mergel .ma H3 
S. Giuseppe: \ i a Montcol i 
ve to 1 Mercato-Pendino: piaz-
ra Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: S Giovanni a Carbo
nara ft.1; S t n / . o n e Centrale . 
corso Lucci 5; ca lata P o n t e 

Casanova 30. Stel la-S. Carlo 
Arena: via F o n a 20; via Ma-
terdci 72: corso Garibaldi 21S 
Colli Aminei : Co'.li Amine: 
249. Vomero-Arenel la: via M. 
Pisciceli! 133; via L. Giorda
no 144: via Merliani 33; via 
D. Fontana 37: via S i m o n e 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz
za M a r c a n t o n i o Colonna 21. 
Soccavo: via Euomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 4». 
Miano-Secondigl iano: c.so S e 
condic l iano 174. Posi l l ipo: via 
Man?oni 151. Bagnol i : pfaz 
/ a Bagno. ì 726. Poggioreale: 
via Nuova Posreioreale 45 b. 
Ponticel l i : via Madonnel le 1. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13 
Chia iano - Marianella • Pisci
nola: via Napoli 25 iMaria-
ne'.la». 

NUMERI UTILI 
Guardia medica c o m u n a l e 

gratuita, notturna, fest iva, 
prefest iva, te le fono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita e sc lus ivamente per 11 
trasporto malat i Infettivi. 
servizio cont inuo per tut te le 
24 ore. tei. 441 344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza» al imen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi S13) . telefo
no 2S»4 014 2iM 202 

Segnalaz ione di carenze 
ic ien .co sanitar ie dalle 14.10 
a l e 20 «festivi 9 12), telefo
n o 314.935. 

« L'iniziativa unitaria dei 
lavoratori per il r i sanamento 
e lo svi luppo dell 'apparato 
produttivo della zona or ini 
tale-indu.striaìe di Napoli e 
per una rapida soluzione del 
le vertenze in atto »: è il te 
ma dell ' incontro pubh'ico in 
detto per .starnati.na dal PCI 
a Ponticel l i , alle ore 9.30. n* 
la Casa del Popolo con la 
partecipazione dei d i m e n i : 
comunist i , dei parlamentari e 
degli eletti negli enti locai; 
Un'a'tra s .gnif icativa mani 
fes ta / ione si svolgerà ni se 
rata alle ore 17 neH'ar.t..sa!a 
dei Baroni al Maschio An 
giorno per discutere co: di.-ioc 
cupati un piano di emersel i 
za per il lavoro proposto da 
PCI e che e al centro de! a 
trattat iva in co i so tra il go 
verno e comune, regione prò 
vmcia All'assemblea ìnterver 
ranno : compagni sen. Carlo 
Fermane! lo . on . Egizio San 
domenico e il consigliere co 
mimale Te lemaco Mulagoli 

Due importanti appunta 
menti cadono m un niomen 
to s egnato da particolari ten 
.-.ioni sociali: ieri matt ina - -
come rii>ortianio ampiamen 
te anche in altra pagina de. 
giornale un corteo di di 

.«occupai: della conidetta « Mie 
ca IOca » è s ta to caricato dal 
la polizia mentre mamle. i ta 
va. Trecento persone, parti 
te dall'ufficio di col'.ocamen 
to m via Vespucci. s i s tava 
no dir igendo verso la prefet 
tura. Lungo il corso UIIIIKT 
to I. quasi al l 'angolo di p;az 
za Mancini . - alcuni disoccu
pai! si sono ste.M per terra 
bloccando il trafl ico. A que 
s to punto la polizia è mter 
venuta car icando e disperden 
do i mani fes tant i , tre dei 

I quali sono .-.tati fermati e do 
j pò poco rilasciati. Due «gen 
| ti sono rimasti leggermente 
• contusi . Intorno alle 13 il traf-

fico è ripreso a scorrere nor
male. 

j Tens ioni a n c h e a S. Giovan 
' n: a Teduccio . dove già nei 
{ giorni .scorsi i lavoratori di 
' a lcune piccole fabbriche mi 
; nacciati di l i cenz iamento e 
i senza paga ormai da diversi 
ì mesi, avevano bloccato il traf 
j fico in più punti incendiando 
• pneumatic i e l egname. Parti-

co larmente esasperata la prò 
i testa dei quaranta operai del 
! l'I.C.M. (Industria chimica 
| meridionale) che da novem-
ì bre scorso non ricevono una 
! lira. Da diversi giorni, in-
i fatti. ì lavoratori protestano 
| bloccando il traff ico davant i 
I al lo s tabi l imento . Hanno eret-
I to anche una barricata coni 

pasta di materiali da risulta 
che poi vengono incendiati e 

1 a l imentat i versandovi zolfo e 
| acido solforico (prodotti nel 

lo s tesso s tab i l imento) . I va
pori che si innalzano h a n n o 
reso l'aria comple tamente ir
respirabile oltre che per gli 
stessi mani fes tant i a n c h e per 
i lavoratori del vic iniss imo 
s tab i l imento della Mobil Oil. 
Ieri, infatt i , c inquantatre la 
voratori della raffineria han 
no accusato dei disturbi <vo 
mito, capogiro, difficoltà nel 
la respirazione) tanto da far 
ritenere opportuno il trasfe
rimento all 'ospedale Loreto 
Nuovo. 

Ancora una volta ca-à il 
dramma del lavoro ha fatto 
rischiare un contrasto dram 
mat ico tra lavoratori. Ne so 
no del resto lieti consapevoli 
: lavoratori dell'ICM che han 
no nppre.so con s g o m e n t o l'ac
caduto. « No. oggi lo zolfo 
non l'abbiamo usato » — ten
gono subito a precisare non 
appena met to piede nel loro 
s tabi l imento , dove una ven 
t ina di operai s t a n n o già ani 
m a t a m e n t e d i scutendo co-
compagni Egizio S a n d o m e n . 
co. deputato , e Nino Danie
le. consigl iere comunale . « La 
nostra lotta - - sas tengono — 
cer tamente non e contro i la 
voratori della Mobil ». Dopo 
ì trasferimenti in aspedale :': 
consigl io d: fabbrica della 
Mobil si è riunito per valu 
tare il caso. Anche loro con 
fermano che sui falò ieri non 
è s tata versata ne.ssuna .-o 
s tanza tossica: « Alcuni lavo 
ratori — c o m m e n t a n o — s: 
saranno mentiti male perché 
già affett i da altri disturbi. 
E poi il fumo denso e acre 
dei copertoni, agg iunto alle 
esalazioni resp:rate nei g i r 
ili precedenti , può aver deter 
minato tu t to quanto . Già in 
tempi normali qui alla raffi 
ner.a. del resto, l'aria è no 
tomamente inquinata ». 

Un altro de legato man:fé 
sta la propria preoccupazio 
ne per il fatto che : medie: 
del pronto soccorso abbiano 
favorito il trasfer imento in 
ospeda'e di tant i operai 

In moment i di s imi le ten 
s ione non è da escludere che 
es i s tano forze c h e mirano ad 
acuire la contrappos .z ione tra 
gì: stessi lavoratori. Non e 
un caso che proprio ieri mat 
una . a'.l'.nterno della stessa 
ICM. 5i è svolta una riunio 
ne congiunta tra ì cons .e . . 
d. fabbrica della Moh:l. de'. 
ì l t a l t r a f o . del'a Verromecct 
nica e della Son por espr. 
mere la solidarietà a: lavo 
raor. in '.otta e Droporre una 
sostenuta iniziativa unitaria 

>< Questi lavorator. non pos 
sono essere lasciai- sol: - f 
scritto in un documento un -
tar.o approvato al tarmine 
dell ' .ncontro — ma devono 
vedere l'intera zona industria 
le in lotta intorno a tut te le 
fabbriche in difficoltà e de 
vono vedere le >ti tuz:oni ccn 
trali e locali impegnate :n 
un'opera reale di superamen 
to di una crisi casi profon 
da »\ I consigi: di f a h b r c a . 
dopo aver sol lec i tato la prò 
clam.i7.ione d: uno sciopero 
generale d; zona, elv.cclono 
anche alla federazione CGIL 
C I S L U 1 L la cast i tuzione in 
tempi rapidi del consigl io un: 
tarió di zona per un necessa
rio coord;n.»mcnto dell'inizia 
t:va .-:ndara!e a S Giovanni 
a Teducc'.o. 

Una dei contrabbandieri 
presi sulla nate greca. Ciro 
l.tbbraro di ,'t2 anni, era in 
« licenza » dal carcere di Pog
gioreale. « Eccone un al
tro... » pensa la gente di fron 
te a notizie del genere, ed è 
immediata la emulatimi delle 
« licenze facili > nella canrin-
zimie che t giudici di sor-
eeglianza concedano a tutti la 
semilibertà o addirittura la 
libertà, dtrertendost a mette 
re tu circolazione pericolasi 
delinquenti. 

Per chiarire come stanno 
i fatti — e ricordando che 
tiamo già ad un certo numero 
di casi in cui vengono colti 
sul fatto detenuti in semi 
libertà, oltre al caso clamo 
roso di (ilici Carlo Lardone 
che fu IICC'KO a Portici men 
tre per l'appunto era in li 
cenza •• abbiamo chiesto Iti 
mi al Dr. (ìengluni. uno 
dei tre magistrati della se 
none di sorveglianza 

Lo abbiamo trovato giusta 
mente esasperato, e ci ha pò 
tuta facilmente dimostrare. 
carte alla mano (soprattutto 
lettere mandate alle varie pò 
tuie e a: ministeri) come il 
lavoro di giudice di sor ve 
gliunza sia ormai diventalo \>c 
ricoloin, quale e quanto gra 
ve sia il sabotaggio a tutti 
i livelli nei confronti ili una 
riforma e di misure che so 
no indispensabili: il carcere 
infatti sta scoppiando. 

Ieri mattina, a Poggiorea 
le c'erano ben 2 mila e sei 
cento persone, quando il com
plesso può contenerne al ma.s 
sima novecento: * Xessiin car 

cere al manda — ha detta il 
Dr. Cenghini — è così af
follato ». Per quanto riguarda 
il contrabbandiere Ciro Lib-
braro, il giudice precisa che 
il suo ufficio in data fi Hi«r;o 
scorso arerà ridesto ai cara 
binicri della stazione t Stel
la > informazioni sul suo com
portamento durante la licen
za, e se frequentava la ma
lavita. /.« risposta era arri-
rata l'altra mattina ma non 
era una risposta, perchè i ca
rabinieri di Stella dichiara
rono che arerano trasmesso 
il fonogramma ai carabinie
ri di S. Giuseppe, stazione 
competente, la (piale pai. 
chissà quando, ariebbe rispo
sto. 

Dai giornali di ieri il giu
dice di sorveglianza ha po
tuto, comunque, arere più 
precise notizie apprendendo. 
che il detenuto in licenza se 
ne stava su una nave greca 
catturata fuori delle acque 
territoriali Coloro che dove 
vano sol vegliarlo, accertare 
•se alle ore l'.'t tornava (larve
rò a rasa (la licenza non e li
bertà completa, som'u/liu un 
po' agli arresti domiciliari, il 
detenuto non può circolare di 
notte) non ne superano nul'a. 

I giudici di sorveglianza non 
riescono — e t> fatto è s'iste 
mat tea — a sapere nulla sul 
la pericolosità o meno dei 
detenuti, che chiedono e sono 
ni condizioni di ottenere (per 
buona condotta, per avere 
espiato gran parte della pe 
na, per validi motivi familia 
ri. perchè hanno un lavoro 
sicuro> semilibertà. licenze, ri 

dazioni della pena. E' assurdo 
ma è proprio cosi: all'ufficio 

del giudice di sorveglianza non 
c'è uno schedario, non c'è il 
personale di polizia che po-
trebbe informarsi tempestiva
mente - - presso commissaria
ti. stazioni, o sui termina
li del computer in questura 
— su chi è, cosa fa per dav
vero. quali sono i precedenti 
di chiunque faccia la doman
da per ottenere i benefici. 

Eppure lo stesso Dr. Gen-
ghini l'intera sezione di sor
veglianza hanno chiesto uomi
ni ed attrezzature -- non si 

tratta di molto — almeno un 
centinaio di volte; hanno cine 
sto invano — e questo forse 
e l'aspetto più giace di tutta 
la vicenda — che le informa 
ziom venissero mandate per 
telefono, per fonogramma. 

E invece dai commissaria 
ti e dalle sta:ioni le informa
zioni arrivano pei ... jio.^ta. 
Cioè con 17/ II) giorni ih il 
tardo. E quello che arriva. 

ancora dit segnalare' poi, 
c'è 
cin
ta -

e 
lì caso di un detenuto 
ha ottenuto la semtliber 

u tappai to del CC i qua 

Indetto da un sindacato autonomo e da un comitato di « ultrasinistri » 

Sciopero corporativo ai Policlinici 
Si chiede, tra l'altro, l'estensione dell'« una tantum » concessa agli ospedalieri anche ai dipendenti delle due fa
coltà - Ancora una volta si cerca di strumentalizzare il malessere dei lavoratori e di creare disagi agli ammalati 

R i c h i e s t e c o n f u s e e cor
p o r a t i v e s o n o a l l a b a s e rii 
u n o s c i o p e r o de i l a v o r a t o 
ri dei d u e p o l i c l i n i c i in 
p r o g r a m m a per q u e s t a 
m a t t i n a . E' s t a t o i n d e t t o 
c o n g i u n t a m e n t e da l s i n d a 
c a t o a u t o n o m o C I S A S e d a l 
c o m i t a t o di l o t t a del 2. Po 
l i c l in i co . c o m p o s t o e s s e n 
z i a l m e n t e da m i l i t a n t i • ni-
t r a s i n i s t r i ». O g n i d i s t i n 
z i o n e è s t a t a m o s s a in s e 
c o n d o p i a n o , d u n q u e , p u r 
di t e n t a r di s t r u m e n t a l i z 
z a r e il g i u s t o m a l e s s e r e 
dei l a v o r a t o r i e pur di prò 
v o c a r e n u o v i d i s a g i p e r ì 
m a l a t i de i d u e p o l i c l i n i c i . 
La p i a t t a f o r m a r i v e n d i c a 
ti va e c o n t e n u t a in u n 
v o l a n t i n o d i s t r i b u i t o ieri 
ne l c o r s o di u n ' a s s e m b l e a 
t e n u t a s i n e l l a s a l a di el i 
n i c a m e d i c a d e l l a s e c o n d a 
f a c o l t à di m e d i c i n a . 

T r a le a l t r e c o s e si eh ia -

un. i 
l i 

I — 

Consiglio comunale 
convocato per 
domani e martedì 

La giunta comunale ha de 
liberato di convocare due se 
dute del consigl io comunale 
La prima si terrà domani al 
le ore 10 del matt ino , la se 
concia martedì al le ore 19. 
Secondo l ' impegno preso da 
tutti i gruppi nella perniiti 
ma .veduta con l'approvazio 
ne unan ime dell'inver.-aone 
dell'ordine del giorno, si do 
vranno votare le nomine dei 
rappresentanti in numerosi 
enti ed organismi fra cui : 
consigli di distretto scolasti 
co. L'ultima seduta e s tata 
occupata come è noto per un 
utile d i b a t t r o provocato dal 
la mo7.one di sfiducia pre
sentata dai missini. 

d e l ' e s t e n s i o n e de l l 
t a n t u m * c o n c e s s a ag i i 
o s p e d a l i e r i a n c h e al perso
n a l e de i d u e p o l i c l i n i c i e 
l ' a d e g u a m e n t o d e g l i org-i-
n ic i a l l ' e f f e t t i v o n u m e r o 
dei pos t i l e t t o f u n z i o n a n t i . 

La p r i m a di q u e s t e ri
c h i e s t e — d i c o n o ì c o m p a 
g n i d e l l a c o m m i s s i o n e s i 
n i t a r i a d e l l a f e d e r a z i o n i ' 
c o m u n i s t a — e a s s o l u t a 
m e n t e i n g i u s t i f i c a t a ; la se
c o n d a . i n v e c e , a n c h e s e ap
p a r e n t e m e n t e g i u s t a ri
s c h i a di far s a l t a r e o g n i 
i p o t e s i dì r i s t r u t t u r a z i o n e 
de i p o l i c l i n i c i e di p i a n i t i 
c a z i o n e s a n i t a r i a , c o n s o l i 
d a n d o di f a t t o 11 v e c c h i o 
s i s t e m a di g e s t i o n e , p n v i -
t i s t t c o e b a r o n a l e . 

I / u n a t a n t u m , i n f a t t i , è 
s t a t a c o n c e s s a ai lavora
tori o s p e d a l i e r i p e r a l c u n e 
i n a d e m p i e n z e c o n t r a t t u a l i 
di n a t u r a n o r m a t i v a e n o n 
e c o n o m i c a . La c o s a è b e n 
d i v e r s a per i l a v o r a t o r i d e : 
d u e p o l i c l i n i c i , c h e h a n n o 
u n c o n t r a t t o d i v e r s o da 
q u e l l o deg l i o s p e d a l i e r i . A 
d i f f e r e n z a di q u e s t ' u t ' i m i 
i l a v o r a t o r i de i p o l i c l i n i c i 
n o n p o s s o n o p a r l a r e ili 
i n a d e m p i e n z e c o n t r a t t u a l i 
p e r c h è h a n n o c o n c l u s o po
s i t i v a m e n t e — d o p o u n a 
d u r a l o t t a c o n d o t t a c o n i 
s i n d a c a t i C G I L . C I S L . U I L 
— u n a v e r t e n z a r i g u a r d a n 
te a p p u n t o la qual i f ica l i ' . ) 
n e p r o f e s s i o n a l e e il r i co 
n o s c i i n e n t o di a l c u n e m a n 
s i o n i s v o l t e d a l p e r s o n a l e . 

A p p a r e d u n q u e s o r p r e n 
d e n t e la n o t i z i a d i f f u s a da 
gli s t e s s i p r o m o t o r i s e c o n 
do c u i il r e t t o r a t o s a r e b b e 
d i s p o s t o a c o n c e d e r e l ' u n a 
t a n t u m >. Il d i s c o r s o è p iù 
c o m p l e s s o p e r q u e l c h e r. 
g u a r d a l 'a l tra r i c h i e s t a . I 

p o l i c l i n i c i d o v r a n n o i n f a t t i 
c o n v e n z i o n a r s i c o n la re
g i o n e e per f a r e q u e s t o c e 
b i s o g n o di prec i s i p r o v v e 
d i m e n t i . B i s o g n a i n f a t t i . 
tra l 'a l tro , d o t a r e di ser
vizi c e n t r a l i z z a t i i d u e n o 
l i c l i n i c i e r i equ i l ibrar l i per 
( p i a n t o r i g u a r d a a n c h e i 
post i l e t t o . Il t u t t o p e r av
v i a r e u n a r a z i o n a l e prò 
g r a m m a z i o n e s a n i t a r i a la 
cui a s s e n z a h a p r o v o c a t o 
e c o n t i n u a a p r o v o c a r e 
s p r e c h i e d a n n i i n c a l c o l a 
bili . N o n t e n e r e in d e b i t o 
c o n t o q u e s t i p r o b l e m i p u ò 
di f a t t o r e n d e r e a n c o r a più 
d i f f i c i l e e c o m p l e s s a la st i 
pu la d e l l a c o n v e n z i o n e . 
o s t e g g i a t a — e n o n a c a s o 
— d a l p o t e r e b a r o n a l e . 

Ma e v i d e n t e m e n t e o g n i 
o c c a s i o n e è b u o n a per puw 
t a r e a l l o s f a s c i o . Lo citino 
s t r a a n c h e la p r o t e s t a 
i n s c e n a t a ieri al" <• C a r d a 
relli • d o v e è s t a t o b locca 
to l ' a c c e s s o ai r i c o v e r a t i e 
ai m a l a t i p e r a l c u n e o r ° . 
per u n r i t a r d o n e l p a g a 
m e n t o d e l l ' - u n a t a n t u m ». 
Per a l t r o è s t a t a g i à d a t a 
a s s i c u r a z i o n e c h e l ' e m o l u 
m e n t o s a r à v e r s a t o — d a i 
la a m m i n i s t r a z i o n e d e g l i 
O s p e d a l i R i u n i t i i n a t t e s a 
d e l l ' e r o g a z i o n e d e l l a reg io 
n e — t r a o g g i e d o m a n i . 

In s e r a t a è s t a t a d i f f u s a 
u n a d u r a p r e s a di p o s i z t o 
n e d e l l e o r g a n i z z a / i o n i Ù.Ì 
d a c a l i C G I L C I S L U I L ili 
c a t e g o r i a . as.Minta c o n il 
c o n t r i b u t o d e l l a f e d e r a z i o 
n e p r o v i n c i a l e CGIL-CISL-
UIL. c h e s o l l e c i t a i la^.o 
ra ior i a r e s p i n g e r e ai pol i 
c l i n i c i per il loro '•ara;-
t ere s t r u m e n t a l e e d a n t i o -
p e r a i o le r i v e n d i c a Moni 
p r o p o s t e d a l s i n d a c a t o p i 
d r o n a l e ». 

pi partita JM- } 
CONGRESSI 

Oggi a Miano. con Di Mini-
zio e S o d a n o . D o m a n i : M i a n o 
con Di Munzio e S o d a n o ; M a 
ngl iane l la con Petrel la: Pai 
ma Campania con Correrà: 
Ca ivano con Del I l io . S e c o n 
d ig l iano centro con Scippa e 
N. D a n i e l e ; Afragola con 
Visca; S. Anastas ia con Ne
spol i : S. Agnel lo con S. Ce» 
senza ; V'olia con Liguori e 
Antinolf i ; S tadera con Espo 
s i to e Imbimho; Torre del 
Greco «Togl iatt i») con Alie
n a n t e e Orpel lo: S. Croce con 
Cotroneo e Malagoh: Mari 
g l iano con Tubelli . Domenica : 
conclusioni a Marigl ianel la , 
Pa lma Campania . Caivano. 
Secondig l iano centro. Afrago 
la. S. Anastas ia . Volla. S t a d e 
ra. Torre del Greco «Togl ia ; 
ti ->. Mar ighano; Massalubren 
se con Sa lva to : G r a a n a n o 
« Di Uo.-.a » con Limone. 

RIUNIONE PORTO 
La riunione sui problemi 

del porto e s t a t a rinviata 

alle ore 
s imo m 

18 di giovedì 
federazione. 

pro-i-

COMITATO FEDERALE 
In Federazione ore 17 comi 

tato federale e c o m m i s s i o n e 
federale di controllo. 

CELLULA SEBN 
Alle 17. alla sez ione Mer 

calo , congresso della cellula 
della S E B N con Moia e Bor 
relli. A Piscinola, ore 18,:ui. 
a s semblea precongressuale 
con La Piccirella. Al Vomero 
at t ivo sulla .182. ore 18, con 
Violante. 

FGCI 
Domani , ore W.Ut). m led^ 

razione att ivo precongressua 
le della FGCI sull'occupa 
zione giovanile con Umberto 
Mmopoh della segreteria na 
zionale. Alla r iunione sono 
tenuti a partecipare i segre
tari di Circolo. i responsa
bili di zona e i compagni del 
le l eghe unitarie. 

S'INAUGURA DOMANI LA 
SETTIMANA ITAL0-ARABA 
Alla Mostra d'Oltremare domani sarà inaugurata la I Rassegna « Italia-

Mondo arabo - . che ha ricevuto la qualiiica di • internazionale > dal mi
nistero dell'industria commercio e artigianato. La rassegna si svolgerà 
da l l ' I 1 al 19 marzo e sarà aperta al pubblico dalle ore I O alle 20 
(nei giorni ler ial i ) e dalle 10 alle 2 2 (nei giorni lestivi e p r e l e v i v i ) . 
In concomitanza alla manifestazione espolitiva si svolgeranno tavole ro
tonde-incontri dibattiti e convegni per lo studio e l'approfondimento dei 
problemi inerenti i seguenti settori: Energia solare (articolata nei temi: 
architctlura-edilizia-agricoltura e dissalazione); Edilizia prefabbricata (art i 
colata sui temi d i : componenti per l'edilizia industiralizzata. studio teo
rico e progettazione di s istemi) ; Viabil i tà (problemi connessi alla viabi
lità primaria e metropol i tana) : Sviluppi tecnologici (articolati su • apporti 
tecnologici disponibili per i problemi industriali agricoli e alimentari » ) ; 
Società d'ingegneria (con presentazioni di realizzazioni d' impianti indù-
s t ra l i ) . 

/i dichiarano che costui lavo
ra. assunto a! Comune di Sa
puti. Venti giorni dopo arri 
va una lettera del co'nmi-sd-
nato di PS che dichiuia: non 
fa nulla, non è mai .stato a , 
sunto. A chi credere" E co
me andare avanti (piando in 
due mesi le richieste, sii cui 
occorre fare (picsto tipo di 
lentissimi, e infidi, accerta 
menti, sono state ben S~>Ci'.' 

Sempre per lettera, cioè 
con arrivo della segnalazione 
17> giorni dopo, questura e 
carabinieri segnalano al gin 
dice di son cgliunza di avete 
sorpreso di notte, in orario 
non consentito, un detenuto 
semilibero in circolazione. Ha 
sterebbe una telefonata, e il 
mattino dopo il - semilibcro > 
tornerebbe ut galera, il he 
nepcio gli verrebbe rapida 
mente revocato e annullato. 
Talvolta le letterine che se 
guidano queste infrazioni arri 
vano quando d detenuto è 
stato addirittura scarcerato. 
per fine della pena detentiva. 

La richiesta di un nucleo --
piccolo: non più di una deci 
na di persone — di i»>ìiz>ti 
addetto all'ut fido di sorve
glianza è stata fatta anche. 
e proprio dal vice presiden
te della giunta regionale Aro-
cella. nel convegno del di 
cernine scorso sui problemi 
della giustizia. Sell'accordo di 
governo c'è un punto preci 
so. relativo al rafforzamento 
dell'ufficio di sorveglianza: 
ma polizia, carabinieri, guar
dia di finanza, ministeri va 
ri continuano a non rispon
dere alle precise, insistenti ri 
chieste di un ufficio che (pii 
a Sapoli deve occuparsi del 
l'i per cento della popolazione. 
carceraria italiana. 

Vn utjii'io (he non ha nc^ 
slitta voglia di mandare in gi
ro delinquenti, ma che nessu
no mette in condizione di con
cedere t benefici solo a chi li 
merita, e di punire chi ne 
approfitta. Scmltra anzi che 
si faccia di tutto per far in
vadere il contrario, in un gio
co assai pericoloso allo sfa
scio. al tanto peggio. Ed è 
assai significativo che qui a 
Sapoli il prefetto, pur solle
citato. non prenda l'iniziativa 
di convocare i re<pmisoh'li 
delle tre pohzie 'CC. PS e 
Guardia di Finanza) i magi
strati. per tentare un coordi
namento e un rafforzamento 
(indie in via sprrimcn'a'r. 
Attuando certe misure, si -co-
lirirebbe die comnv""'iri'i'.>. 
stazioni, nuclei della Finanza. 
verrchber't liberati dal grn 
voso - e inutile — lavoro 
di compunzione delle lette
rine. e che Ita.s'erebbe risprjii-
dere in pr>chi minuti ad uva 
telefonata 

e. p. 

Dopo le recenti nomine nella fascia direttiva nel monopolio di Stato 

Che cosa non cambia ancora al centro RAI-TV 
La «breve stagione» di Biagio Agnese * Confermati i vecchi equilibri con Deuringer a direttore di sede - Esodo degli attori e dei cantanti napoletani 

Le r c e n t i nomine nelle fa 
>ce duett' .ve della Rai-Tv 
mentre liar.no se<ma:o, sia pu 
re m ir.odo pirz. ' \ le una ro: 
tura dei vecchi equilibri nei 
centri d: produzione di Mi 
la no. Roma e Torino, av 
\ ; a n d o suKa strada della r; 
forma, per quello di Napoli 
hanno r iconfermato una 1. 
nca ri! tendenza che la « b r e 
\ e Macionc ^ di B ias io Asnc^ 
non ha avuto la possibilità 
di invertire. 

Guardiamolo il nuovo or 
enn .eramma: direttore di se 
de e >tato n o m i n a t o G i a c o 
mn D e u n n g e r tdemr>er>:iano 
dc'.la corrente fanfaniana». 
direttore dei centro di prò 
dazione è Aldo Luelìetti iati 
ch'egli democrist iano legato 
a Paolo Barbi) , direttore dei 
servici giornalistici è s ta to 
riconfermato Baldo Fiorenti 
no «di incerta collocazton? 
politica ispira la sua operati
vità al pnncip:o d: non dar 
fastidio a nessuno e a tutti 
quindi va bene"). 

S i a m o d: fronte a un chia
ro disegno restauratore che 
mira a conservare al centro 

di produzione di Napoli > 
caratter s t i che di « off icina di 
montagg io r, d i r e t t a m e n t e di 
pendente da quel lo di Roma. 
Non solo c'è a n c h e un r. 
torno a metodi anr.democra 
tici 

li direttore di sede non ha 
consent i to che all 'assemblea 
dei dipendenti del centro d. 
Napoli, in occas ione del lo 
sc:opero per sol lecitare l'av 
\:o del piano di invest imenti . 
fosse invitato il comi ta to re 
e ionale per la Ra: Tv. FT un 
comportamento che non la 
se.a certo ben sperare per :i 
futuro a n c h e se in prospei 
Uva metodi simili dovranno 
fare i conti con le forme 
d'organizzazione c h e sapran
no darsi i d ipendent i del lo 
stesso centro. E' s intomat ica 
di una certa l inea politica 
che si vuole ev identemente 
portare avanti la nomina di 
Deuringer il cui compito , nel
l'ambito della riforma, è quel
lo di stabilire i rapporti con 
l'esterno, d: af fermare l'auto 
nomia del centro, di program
mare il proprio contributo al 
la più generale programma

zione nazionale . A un a n n o 
dalla riforma, a Napoli d: 
tutto questo non c'è nul la . 
Qualcosa aveva t e n t a t o di 
fare Biagio Agnese con 
« cheek up » e. a mezzadria 
con Roma, con « O b i e t t i v o 
Sud i. Ma sono episodi, ten-
tat.vi lodevoli m a c h e resta 
no tali , non inseriti nel con
testo di una az ione cont inua 
elevata a s i s tema. Pratica
mente nel centro di produ
zione di Napoli si realizza 
ciò c h e v iene deciso a R o 
ma: in genere sceneggiat i e 
spettacol i musicali . D a Ro
ma però viene tu t to : copione 
e regista e. come spesso ac 
c idr , quest 'ul t imo s; porta 
dietro una schiera di fidati 
collaboratori la cui presenza 
ovv iamente contribuisce a sot
tol ineare lo s ta to di frustra 
zione del le maestranze locali. 

Il centro di produzione di 
Napoli è. insomma, come una 
monade chiusa, asso lutamen 
te non aperta verso l'esterno 
e quindi non assolve a quel 
la funzione di esaltazione e 
valorizzazione delle potenzia
lità locali. Non diment ichia

m o c h e attori c o m e Maria 
n o Rigi l lo e Bruno Cirino 
h a n n o dovuto emigrare, c h e 
complessi e c a n t a n t i napo le 
tani c h e s t a n n o r iscuotendo 
enorme succe.-.^o non ope 
rano nel la nostra c i t tà ma 
preva lentemente a Milano 
a n c h e per quanto, a t t i ene la 
at t iv i tà discografica, c h e in; 
ziative e sperimentazioni in 
teressanti nel c a m p o tea tra 
le vengono s i s t emat i camente 
ignorate. Non si può c e n o 
dire c h e il centro n a p o l e t a n o 
del la Rai-Tv s:a propulsore 
in ques to settore c h e pure 
dovrebbe vederlo particolar 
m e n t e impegnato . 

S: va de l incando ora una 
sorta di mess ianica a t tesa per 
l 'attuazione della terza rete 
che dorrebbe essere il c o m 
p le tamente della riforma. A 
questa terza rete già si dà 
un valore e una importanza 
mitici , quasi che possa esse
re il toccasana di tut to . 
I'« apriti s e s a m o » della rea 
l izzazione di quanto n o n si 
è finora fatto. Bisogna guar 
darsi bene da quest i facili 
entus iasmi e c:o per due or

dini di motivi: primo perché [ televisivo, q u a n d o questa pos 
ancora non si sa se e quando 
verrà realizzata, secondo per
c h é la terza rete deve essere 
il comple tamento del la n for 
ma e quindi non considera 
:a come « la riforma ». 

Occorre cioè che s in da 
ora bisogna battersi perché 
le linee ispirataci del prov 
\ e d : m e n t o riformatore i ene 
vogl iono una Rai Tv s tacca 
ta dal potere esecutivo e quin 
di gest i ta secondo criteri più 
rahstici e dalla parte degli 
interessi col lett ivi) s i ano se 
guite. E in questo contes to 
va messo in risalto il con
tributo che potrebbero dare 
le component i democrat iche 
del tessuto sociale napoleta
no. Prendiamo, per esempio, 
1 programmi dell 'accesso, quel 
li c ioè riservati al le art ico 
laziom sociali operant i a li 
vello s indacale , culturale e 
politico. Ebbene va de t to con 
molta franchezza c h e queste 
forze h a n n o deluso. 

Dopo aver fatto t a n t o chias
so intorno alla impossibil ità 
di poter accedere al mezzo 

s ibihtà c'è ne.-_-uno ne fa 
uso: infatt i . pre->5© il comi 
tato regionale per la Rai Tv. 
che ha il compi to d. vagliare 
le r ichieste e h " pervengono 
per : programmi dell 'accesso 
non c'è una so'.a proposta. E' 
un s intomo di sfiducia? O 
non p .uttosto il s egno di 
a t tegg iament i c h e rif lettono 
probabi lmente una non sfi-
duc .a nelle proprie posizioni? 
S o n o interrogativi cer tamen 
te inquietant i ai quali non 
sap ipamo dare una risposta. 
Potrebbero però darla gli In
teressati . R i t en iamo, corruin-
que. che a n c h e comportamen
ti c o m e questi concorrono a 
facil itare la restaurazione al 
centro di produzione napole
t a n o della Rai-Tv. dove le 
un iche realizzazioni autono
me (come per e sempio « Cam
pania R » c h e nel la sua 
parte spet taco lo trasuda qua
lunquismo da ogni poro) co
st i tuiscono una chiara e s e m 
plificaz:one di questo s ta to 
di cose. -

Sergio Gallo 
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Si dimette la «giunta pasticcio » 

GRAVE DECISIONE DELLA DIREZIONE AZIENDALE 

Bloccata fino al cinque aprile 
Ora può riprendere la trattativa i la trattativa per la Sei e ni a 

Il monocolore de era appoggiato da quattro « calli sciolti » - Il gruppo democristiano ha VOtatO Un Odg H gesto viene motivato con il bisogno di riflettere per un mese - Una vertenza che si trasci 
nel quale Si subordinava l'approvazione del bilancio alle dimissioni della giuria • La posizione del PCI Proclamate 4 ore di sciopero settimanali - Stamane al Politecnico l'assemblea dei 

na dal giugno scorso 
consigli di fabbrica 

La I)C (*' s t . i ta c o s t r e t t a a d 
n n i u m c i a i e le d i m i s s i o n i d e l l a 
s q u a l i f i c a t a g i u n t a m o n o c o l o r e 
c h e Tece e l e g g e r e un p a i o di 
s e t t i m a n e fa a l l a P r o v i n c i a 
c o n il MIO v o t o e c o n ciuci lo 
di q u a t t r o « c a n i s c io l t i » t ra 
cu i l 'ex c o n s i g l i e r e s o c i a l i s t a 
Di S t a s i o c h e ne o t t e n n e la 
p r e s i d e n z a . Infat t i , ne l la s e 
d u t a c o n s i l i a r e di ieri s e r a . 
il g r u p p o d e ha v o t a t o un o r 
d i n e de l g i o r n o — p r e s e n t a t o 
da l c o n s i g l i e r e Petr i l l i ) a no 
m e del P S D I — c o n cui t a l e 
par t i to , ha s u b o r d i n a t o il s u o 
v o t o f a v o r e v o l e al b i l a n c i o 
l!)/8 a l l ' i m o e g n o del p r e s i d e n 
te d e l l a g i u n t a di * r a s s e g n a 
re le d i m i s s i o n i s u b i t o d o p o 
l ' a p p r o v a z i o n e de l b i l a n c i o 
lir/K * e « a c o n v o c a r e il c o n 
s i g l i o p r o v i n c i a l e p e r il g ior
no 20 m a r z o perche'" si p o s s a 
p r e n d e r e a t to d e l l e d i m i s s i o 
ni >. X e l d o c u m e n t o in q u e 
s t i o n e si p r e c i s a a n c h e c h e 
è q u e s t a « la c o n d i z i o n e indi 
s p e n s a b i l e p e r c o n s e n t i r e la ri 
p r e s a d e l l e t r a t t a t i v e tra i par 
titi d e l l ' a r c o c o s t i t u z i o n a l e ». 

I g r u p p i PCI e PSI si s o n o 
a s t e n u t i s u l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
P S D I e s p r i m e n d o m o t i v a t a dif
f idenza . a l l a l u c e d e l l a re 
c e n t e e s p e r i e n z a v e r s o i m p e 
nni p r e s i d a l l a D C . Al lo s t a t o 
a t t u a l e — c o m e ha g i u s t a m e n 
te r i l e v a t o il c o m p a g n o N in -
f a d o r o , c a p i g r u p p o c o m u n i 
s t a — si p u ò c r e d e r e s o l t a n t o 
ni fa t t i . 

I.a d i s c u s s i o n e su l b i l a n c i o 

Maggioranze 
CISL-Cisnal 
nei Consigli 

scolastici 
« I / e l e z i o n e d e i p r e s i d e n t i 

e ricali e s e c u t i v i d e i d i s t r e t t i 
e de l c o n s i g l i o s c o l a s t i c o p e r 
i m z z o eli m a g g i o r a n z e "spu
rie". e s t a t a u n a c h i a r a m a 
n o v r a di p o t e r e c h e h a pro
v o c a t o u n a g r a v e f r a t t u r a 
c h e c e r t a m e n t e n o n p o t r à 
g i o v a r e a l b u o n f u n z i o n a m e n 
t o d e g l i o r g a n i c o l l e g i a l i . La 
r e s p o n s a b i l i t à d i q u e s t a s p a c 
c a t u r a va a t t r i b u i t a , a n o s l i o 
a v v i s o , s o p r a t t u t t o a l c o m 
p o r t a m e n t o d e l l a C I S L irpi-
n a ». C o n q u e s t e p a r o l e il 
s e e r e t a r i o d e l l a C G I L - s c u o l a 
d i A v e l l i n o . G e n e r o s o Z i n g a -
re l l a , ha c o m m e n t a t o — n e l 
c o r s o di u n a c o n f e r e n z a s t a m 
pa - la c o n d o t t a a n t i u n i t a 
ria d? l 'a C I S L c h e . p e r l'ele-
z i n i v elei nresicl i -nti e d e g l i e-
s r c u t l v i d e i d i s t r e t t i e d e l 
c r v i s i a l i o s c o l a s t i c o , s i è al
l e n t a a i s ' n f l T T t i a u t o n o m i 
e d a l l a C I S N A L . 

« I r i s o l a t i di t a l e a l l e a n z a 
- h a d e t t o a n c o r a n e l co i s o 
d e l H c o n f e r e n z a . s t a m p a Z i n -
p a r e l l a - s t r a v o l g o n o il s e n 
s o d e i r i s u l t a t i e l e t t o r a l i e 
n o n t e n g o n o in n e s s u n c o n t o 
la f o r t e v o l o n t à u n i t a r i a e-
s n r e s s a d a l l a b a s e — a n c h e 
« M ' i n t e r n o d e l R I S M - C I S L — 
p e r la r i s o l u t o n e d e i prob le 
m i d e l l a s c u o l a ». 

Il f r u t t o p i ù c l a m o r o s o di 
o n e s t e a l l r a n ' . e .< s p u r i e » è 
s t a t a l ' e l e z i o n e a p r e s i d e n t e . 
n e ! c o n s i g l i o s c o l a s t i c o pro
v i n c i a l e . (\fì s e g r e t a r i o prò- j 
v i n c i a t e d e l l a C I S L . O n o f r o 
S o i t a l t e r i . P e r l ' e l e z i o n e de l 
l o S n i t a l i e r i s o n o s t a t i n e c e s 
s a r i <e d e t e r m i n a n t i ) a n c h e 
1 v o t i d e l l a C I S N A L . 

(<>. m e g l i o , s u l l a r i a p p r o v a z i o 
n e de l t e s t o del b i l a n c i o ) . 
e m e n d a t o s e c o n d o il r e c e n t e 
d e c r e t o Starnutat i è s t a t a ani 
m a t a s o l t a n t o d a g l i i n t e r v e n t i 
de i c o n s i g l i e r i di s i n i s t r a ; la 
D C infat t i non ha f a t t o inter
v e n i r e n e s s u n o dei suo i c o n 
s i g l i e r i l i m i t a n d o s i a v o t a r e 
il b i l a n c i o a s s i e m e al P S D I . 

I c o m p a g n i F i l i p p o n e e N i n 
fa d o r o s o n o i n t e r v e n u t i p e r 
m o t i v a r e , il v o t o c o n t r a r i o elei 
c o m u n i s t i e elei s o c i a l i s t i al bi
l a n c i o . Il c o m p a g n o F i l i p p o 
ne . de l P S I . ha r i l e v a t o c o m e 
il c o n i | > o r t a m e n t o a v v e n t u r o s o 
e i r r e s p o n s a b i l e t e n u t o d a l l a 
DC a b b i a p r o v o c a t o una prò 
fonda l a c e r a z i o n e nel rappor 
to tea le f o r z e d e m o c r a t i c h e . 
al p u n t o da c o s t r i n g e r e il PSI 
a v o t a r e c o n t r o il b i l a n c i o . Il 
c o m p a g n o N' infadoro. ca|M> 
g r u p p o de l PCI . ha d e t t o poi 
e h e il v o t o c o n t r a r i o d e l pat
t i l o c o m u n i s t a non i n v e s t e c e r 
to i c o n t e n u t i elei b i l a n c i o ( p e r 
a l t r o g i à a p p r o v a t o il 14 di 
e c i n b r e s c o r s o , q u a n d o e r a in 
c a r i c a la g i u n t a di s i n i s t r a ) . 
m a d i s c e n d e da un g i u d i z i o 
e s t r e m a m e n t e n e g a t i v o s u l l a 
o p e r a z i o n e t r a s f o r m i s t i c a m e s 
s a in a t t o d a l l a DC c o n la c o 
s t i t u z i o n e d e l l ' a t t u a l e g i u n t a . 

Tra l 'a l tro — ha a g g i u n t o 
N i u f a d o r o — s e s o l o si t i e n e 
p r e s e n t e c h e la p r e c e d e n t e 
g i u n t a di s i n i s t r a si e.-a di
m e s s a p e r c o n s e n t i r e la for 
mr./ . ione di una g i u n t a eli in
t e s a . nel q u a d r o di un n c c o r 
d o g e n e r a l e | M T il r i l a n c i o di 
q u e s t a (Kilitica neg l i en t i lo
c a l i i rp in i . s i c o m p r e n d e a n 
c o r m e g l i o l ' a s s o l u t a g r a v i t à 
de l col|K) di m a n o r e a l i z z a t o 
d a l l a DC c o n l ' a p p o g g i o de i 
> c a n i s c io l t i ». A q u e s t o pipi
te» — ha c o n c l u s o N i n f a d o r o -
a l c u n e p r e m e s s e per r i m e t t e 
i v in m o t o la t r a t t a t i v a tra i 
part i t i s o n o s t a t e p o s t e , m a la 
c o n d i z i o n e i r r i n u n c i a b i l e [)er 
d a r v i ta a d un c o n f r o n t o s e 
r io e c o c l t i s i v o è . o v v i a m e n t e . 
la p r e s a d ' a t t o d e l l e e l imiss io -
ili eli q u e s t a g i u n t a . 

Il s e n s o c o m p l e s s i v o di q u e 
s t e d u e s e d u t e c o n s i l i a r i su l 
b i l a n c i o d e l l a P r o v i n c i a , indù 
c e a c r e d e r e c h e il * v e s t i t o » 
a t t u a l e s t i a s t r e t t o a l l a s t e s s a 
D C . c o m e ha c h i a r a m e n t e m o 
s t r a t o l ' i m b a r a z z o de i c o n s i 
g l i e r i di c iucsto p a r t i t o ne l 
c o r s o d e l d i b a t t i t o . La s c u s a 
z i n n e c h e s i h a . |>erò. è c h e 
s i a n o forti s ia le c o n s i d e r a z i o 
ni s u l l a a s s o l u t a e s i g e n z a eli 
u s c i r e d a l l a a n o m a l i a e l ibe
rars i d a l l ' a b b r a c c i o d e l l a pat 
t u g l i a de i t r a s f o r m i s t i ( t r o p 
po r u m o r o s a e c o n d i z i o n a n t e ) . 
s i a la * v o g l i a » di g i u n g e r e 
al t a v o l o d e l l e t r a t t a t i v e c o n 
la forza di una g iunta in m a 
n o . q u a l e c h e e s s a s i a . 

Il P C I . e più in g e n e r a l e 
le f o r z e di s i n i s t r a , p u r n ino 
vernicisi c o n la m a s s i m a a p e r 
tura e d i s p o n i b i l i t à , a g i r a n n o 
in m o d o da s f u g g i r e a d o g n i 
f o r m a di r i c a t t o e di p r e v a r i 
e a z i o n e . D e v e da s u b i t o e s s e r 
c h i a r o a l l a D C c h e le t r a t t a 
tive' — s e s i ha v e r a m e n t e in-
te-nzione di p o r t a r l e a c o n c l u 
s i o n e p o s i t i v a m e n t e — d e v o n o 
s v o l g e r s i tra par i e c o n d u r r e 
a so luz ion i c h e v e d a n o la p i e 
n a p a r t e c i p a z i o n e de l PCI al
la f o r m a z i o n e d e l l a m a g g i o 

Per la crisi alla Regione 

Verso la ripresa degli 
incontri tra i partiti 

Una dichiarazione del compagno Franco Daniele 

I t e m p i per !a s o l u z i o n e d e l l a cr i s i a l l a R e g i o n e n o n s o n o 
a n c o r a i p o t i z z a b i l i . N o n o s t a n t e ci s i a la s c a d e n z a di m a r t e 
d ì p r o s s i m o p r r h r i u n i o n e d e l l ' a s s e m b l e a r e g i o n a l e d e s t i n a 
t a al d ' b a t v i t o s u l l e cr i s i s e m b r a p r e n d e r e c o n s i s t e n z a l ' even
t u a l i t à a e l l a . ' •oppress ione d e l l a s e d u t a d i f r o n t e a l l a r i p r e s a 
d e l l a t i a l t a l iva tra i p a r t i t i d e l l ' i n t e s a . In q u e s t i g i o r n i , s u 
i n i z i a t i v a d e l i a d e l e g a z i o n e d e m o c r i s t i a n a , s i s o n o s v o l t i in
c o n t r i b U a t e r a h t ra li DC" e gl i a l t r i p a r t i t i e si è c o n v e n u t o . 
ai t e r m i n e , c h e s u s s i s t a n e le c o n d i z i o n i p e r a n d a r e a u n a 
n u o v a r i u n i o n e c o l l e g i a l e . 

S t i l l i s i t u a / i o n e P c o m p a g n o F r a n c o D a n i e l e , c a p o g r u p p o 
d e l P C I . h a ri : i i . sc iato u n a d i c h i a r a z i o n e n e l l a q u a l e , d o p o 
a v e r r i c o r d a t o c h e « le t r a t t a t i v e fra le forze p o l i t i c h e d e m o 
c r a t i c h e p e r la s o l u z i o n e d e l l a cr i s i r e g i o n a l e s o n o s t a t e in 
t e r r o t t e il 2"» f e b b r a i o per r e s p o n s a b i l i t à d e l l a D C c h e , c o n 
uri d o c u m e n t o d e l l a d i r e z i o n e r e g i o n a l e , eli f r o n t e a l l e pro
p o s t e d i u n a v a n z a m e n t o d e i p r o c e s s i p o l i t i c i u n i t a r i , pro
p o n e v a i n v e c e u n q u a d r o p o l i t i c o p iù a r r e t r a t o r i s p e t t o a g l i 
a c c o r d i d e l l ' u g o s t o '70 e d e l l u g l i o '77 ». p r e n d e a t t o c h e « Il 
c o m u n i c a l o d e l l a d e l e g a z i o n e r e g i o n a l e eiel la D C d e l 9 m a r 
z o p r o p o n e la f o r m a z i o n e d i u n a m a g g i o r a n z a p o l i t i c a f ra 
le f o r z e d e m o c r a t i c h e , e i e t e r m i n a n d o cas i le c o n d i z i o n i m i n i 
m e p e r la r ipresa d e l l e t r a t t a t i v e ». 

II c o m p a g n o D a n i e l e c o n c l u d e a f f e r m a n d o c h e « s i t r a t t a 
a d e s s o d i a v v j a r e u n i m p e g n a t i v o e s e r r a t o c o n f r o n t o fra l e 
forze p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e s u t u t t e le q u e s t i o n i a p e r t e ri
g u a r d a n t i il p i o g r a m m a . la r i i o r m a i s t i t u z i o n a l e , il q u a d r o 
p o l i t i c o />. 

N u b i p r e o c c u p a n t i si ad
d e n s a n o su l l a v e r t e n z a d e l l a 
S e l e n i a , il g r u p p o eli a z i e n d e 
p u b b l i c h e d e l s e t t o r e e l e t t ro 
n i c o c h e fa c a p o a l l a S T K T . 
M e n t r e le v e r t e n z e A e r i t a l i a e 
A l f a R o m e o s o n o c o n c l u s e ; 
m e n t r e a l l ' I t a l t r a f o e a l l a 
M e c f o n d s o n o s u l l a d i r i t t u r a 
d ' a r r i v o , la v e r t e n z a S e l e n i a 
s e g n a u n a b a t t u t a d ' a r r e s t o . 
L a d i r e z i o n e a z i e n d a l e e l 'In-
t e r s i n d . l ' o r g a n i z z a z i o n e c h e 
r a p p r e s e n t a le a z i e n d e pub 
b l i c h e c o m e la c o n f i n d u s t r i a 
r a p p r e s e n t a q u e l l e p r i v a t e . 
n e l l a r i u n i o n e eli m a r t e d ì 
h a n n o d i c h i a r a t o di v o l e r 
s o s p e n d e r e le t r a t t a t i v e per 
un p e r i o d o eli r i f l e s s i o n e sui 
p r o b l e m i a n c o r a su l t a p p e t o . 

( ì l i i ncontr i , in s e g u i t o a 
c i ò . s o n o s ta t i a g g i o r n a t i al ."> j 
a p r i l e . N o n si c a p i s c e b e n e . 
in v e r i t à , c o s a a v e s s e r o d a 
r i f l e t t e r e d o p o o t to m e s i di 
U n i t i s s i m e e d i f f i c i l i t r a t t a t i 
v e . N e p p u r e si c a p i s c e a c o s a 
potrà s e r v i r e un m e s e di ri
f l e s s i o n i c o n s i d e r a t o c h e l e 
pos i z ion i a z i e n d a l i s o n o eli 
n e t t a c h i u s u r a ne i c o n f r o n t i 
di q u e s t i o n i di f o n d o q u a l i il 
d e c e n t r a m e n t o e lo s t r a o r d i 
n a r i o . e c h e il d i s c o r s o r i m a 
n e i n s a b b i a t o a n c h e s u un 
a r c o di p r o b l e m i c h e con i - ( 

Radiografia del gruppo 
S T A B I L I M E N T I 

Divisione F u t a r o 

Te lecomunicaz . — 
Settore Laser 
Radar nav. 
Spazio 
Radar civi l i 
Missi l i 
Radar nava l i 
S i lur i 

Compresi ser
vizi tecn. ecc. 

— 
218 

— 
188 
675 
275 

43 

1381 

2366 

G iug l iano 

410 
— 
— 
— 
— s 

— 
— 
— 

410 

526 

R o m a 

47 
1 
9 

— 
177 
363 
266 

— 

836 

2569 

Pomezla 

87 
295 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

382 

480 

T o t a 

544 
296 
227 
228 
365 

1020 
541 

43 

3263 

5941 

La d i v i s i o n e T e l e c o m u n i c a z i o n i di P o m e z i a s a r à tra
s f e r i t a a R o m a . 

p r e n d e o c c u p a z i o n e , o r a r i . 
a m b i e n t e , n u o v a o r g a n i z z a 
z i o n e d e l l a v o r o , s a l a r i o , q u a 
l i f i c a z i o n e p r o d u t t i v a , s c e l t e 
d a o p e r a r e nel c a m p o d e l l ' i n 
f o r m a t i c a . 

L ' a s s u r d o p i ù c l a m o r o s o 
c h e e m e r g e d a l l e pos i z ion i a-
z i e n d a l i s t a nel f a t t o c h e 
m e n t r e a n n u a l m e n t e si f a n n o 
70(1.(100 o r e di s t r a o r d i n a r i o e 

•Ì70.000 o r e eli l a v o r o d e c e n 
t r a t o in p i c c o l e f a b b r i c h e , si 
c o n t i n u a a s o s t e n e r e c h e nel
lo s t a b i l i m e n t o d e l F u s a r o c i 
s o n o « vuoti eli l a v o r o ». c h e 
n e l l o s t a b i l i m e n t o di G i u g l i a 
no non è p o s s i b i l e a u m e n t a r e 
l ' o c c u p a z i o n e . 

S e c o n d o v a l u t a z i o n i f a t t e 
da l s i n d a c a t o s e v e n i s s e eli
m i n a t o lo s t r a o r d i n a r i o e il 

Agghiacciante disgrazia mortale nella piazza principale di Casoria 

Bimba schiacciata da un pullman 
L'incidente avvenuto sotto gli occhi della madre che spingeva un carrozzino con un'altra figlia, 
rimasta fortunatamente illesa - L'autista dell'automezzo si è allontanato subito dopo l'incidente 

r a n / a . 

Gino Anzalone 

U n a b i m b a d i a p p e n a d u e » 
a n n i e m e z z o è m o r t a s c h i a c - ; 
c i a t a d a l l a g r o s s a r u o t a d i j 
u n p u l l m a n s o t t o g l i o c c h i j 
t e r r o r i z z a t i d e l l a m a d r e . L'ag- , 
g h i a c c i a n t e i n c i d e n t e è a v v e - : 
m i t o ier i s e r a n e l l a p i a z z a ; 
p r i n c i p a l e d i C a s o r i a d a v a n - i 
t i a d e c i n e e d e c i n e d i per- i 
none. L a p i c c o l a e r a t e n u t a • 
p e r m a n o d a l l a m a d r e c h e I 
s p i n g e v a d a v a n t i a s é u n car- j 
r o z z i n o i n c u i era u n ' a l t r a fi- i 
g l i a e a l q u a l e s i r e g g e v a u n a ; 
t e r z a f i g l i o l e t t a . La v i t t i m a 
d i q u e s t a d i s g r a z i a è C o n c e t 
t a V i l l a m a i n a . I n s i e m e c o n l 
g e n i t o r i e l e d u e s o r e l l e . G i u 
s e p p i n a d i 5 a n n i e L i l i a n a i 
d i 1 a n n o , a b i t a v a in p i a z z a j 
T r i e s t e e T r e n t o . j 

N e l p r i m o p o m e r i g g i o la m a - j 
d r e . G i u s e p p i n a L a u r o d i 30 i 
a n n i , u s c i v a d i c a s a c o n l e j 
t r e f i g l i e e s i r e c a v a a f a r vi- j 
s i t a al s u o c e r o c h e a b i t a a n - j 
c h e lui in p i a z z a T r i e s t e e j 
T r e n t o . U s c i v a p r o p r i o d a l l a j 
c a s a d i q u e s t ' u l t i m o e s t a v a i 
a v v i a n d o s i v e r s o la s u a q u a n - [ 
d o è a c c a d u t a la d i s g r a z i a ' 
s u l l a c u i d i n a m i c a s t a n n o | 
s v o l g e n d o i n d a g i n i i C.C. . I 

S t a n d o , c o m u n q u e , a q u e l l o i 
c h e si s a . e c c o c o m e s a r e b - j 
b e r o a n d a t e l e c o s e . E r a n o | 
c i r c a le 18.30. q u a n d o è g i u n - j 
t o n e l l a p i a z z a il p u l l m a n tar- I 
g a t o C N 28190. a l l a c u i g u i d a J 
è r a V i n c e n z o C a n t a n d o d i 30 I 
a n n i d a A f r a g o l a . L ' a u t o m e z - | 
z o è d e l s e r v i z i o s c o l a s t i c o j 
« S A S S i t a l ». S i f e r m a v a e 
n e d i s c e n d e v a n o i r a g a z z i . 
Q u i n d i s i r i m e t t e v a in m o t o » 

c o n a l )ordo il s o l o a u t i s t a . 
I n q u e s t o m o m e n t o s o p r a g 
g i u n g e v a G i u s e p p i n a L a u r o 
c o n l e t r e f ig l i e . C h e c o s a s i a 
e s a t t a m e n t e a c c a d u t o n o n s i 
s a . E' v e r o s i m i l e c h e c i s i a 
s t a t a i n d e t e r m i n a t e z z a s i a 
n e l c o m p o r t a m e n t o d e l l a d o n 
n a c h e in q u e l l o d e l l ' a u t i s t a 
c o m e s p e s s o a c c a d e in s i m i l i j 
c i r c o s t a n z e : la d o n n a è r i m a 
s t a i n c e r t a s e a n d a r e a v a n t i 
o t o r n a r e i n d i e t r o , l ' a u t i s t a | 
n e l l ' i n c e r t e z z a d e l l e m o s s e del- j 
la d o n n a n o n h a b l o c c a t o il 
p e s a n t e v e i c o l o c o m e la pru- j 
e l enza a v r e b b e s u g g e r i t o e • 
l ' i n e v i t a b i l e è a c c a d u t o : l a | 
p i c c o l a C o n c e t t a è f i n i t a so t 
t o la r u o t a de l p u l l m a n 

A n c h e il c a r r o z z i n o è s t a t o i 
u r t a t o d a l p e s a n t e v e i c o l o m a j 
p e r f o r t u n a s 'è s o l o i n c l i n a t o i 
e a l l a b i m b a c h e t e r à d e n t r o j 
n o n è a c c a d u t o n u l l a : p u r e | 
i l l e s e s o n o r i m a s t e G i u s e n n i - I 
n a L a u r o e l ' a l t ra f i g l i a d i 5 j 
a n n i . I n t a n t o a l t e g r i d a d'or 
r o r e s i l e v a v a n o d a q u a n t i 
i m p o t e n t i a v e v a n o a s s i s t i t o 
a l l a r a c c a p r i c c i a n t e s c e n a . 
S u p e r a t i i p r i m i a t t i m i d i 
s m a r r i m e n t o , a l c u n i v o l e n t e -
rasi s i s o n o l a n c i a t i in soc 
c o r s o d e l l a s v e n t u r a t a b i m b a 
c h e è s t a t a a d a e i a t a s u l s e 
d i l e p o s t e r i o r e d i u n ' a u t o e 
t r a s p o r t a t a v e l o c e m e n t e a l 
l ' o s p e d a l e C a r d a r e l l i . 

C e r t a m e n t e s i p o t r à s a - j 
p e r e q u a l c o s a d i p i ù p r e c i s o ; 
q u a n d o s a r à p a s s i b i l e in t er - j 
r o e a r e l ' a u t i s t a d e l p u l l m a n > 
c h e . s c o n v o l t o p e r l ' a c c a d u t o . ! 
s i è a l l o n t a n a t o . 

Ancora colpi di scena al « processo Zarrelli » 

Un'altra testimone rischia la galera 
Si tratta di Beatrice Putti, figlia del portiere dello stabile di vìa Caravaggio 

U n ' a l t r a t e s t i m o n e c h e ri
s c h i a la g a l e r a , al « p r o c e s 
s o Z a n e l l i ». S i c h i a m a B e a 
t r i c e P u t t i , è f i g l i a d e l por
t i e r e d e l p a l a z z o di v i a Ca
r a v a g g i o e d a b i t a p r o p r i o 
n e l l ' a p p a r t a m e n t o s o t t o s t a n t e 
la c a s a n e l l a q u a l e f u r o n o 
m a s s a c r a t i l ' o s t e t r i c a G e m m a 
C e n n a m e , il m a r i t o D o m e 
n i c o S a n t a n g e l o e la g i o v a n e 
f i g l i a A n g e l a . In i s t r u t t o r i a 
d i s s e c h e la s e r a d e l d e l i t t o . 
il 30 o t t o b r e 1975. s e n t i di 
s o p r a t o n f i di c o r p i , t r a s c i -
' n a m e n t i , r u m o r i d a c o l l u t 
t a z i o n e e d u n g r i d o d i d o n 
n a . Ai p r i m i i n d a g a t o r i 
a v r e b b e d e t t o a n c h e d i a v e r 
v i s t o u n u o m o g r o s s o s c e n 
d e r e d a l l ' a p p a r t a m e n t o « d e l 
la m o r t e ». 

Ier i , b e n c h é p r e l i m i n a r 
m e n t e d i f f i d a t a d a l p r e s i 
d e n t e L o S c h i a v o a d i r e la 
v e r i t à , h a m o l t o a t t e n u a t o 
q u e s t e s u e d i c h i a r a z i o n i . 
N o n s e n t i a l c u n g r i d o , n o n 
p a r l ò d i c o l l u t t a z i o n e , n o n 
v i d e n e s s u n o s c e n d e r e d a l 

l ' a p p a r t a m e n t o d e i S a n t a n -
g e l o . E' s t a t o i m m e d i a t a 
m e n t e c o n v o c a t o il v i c e c tue-
s t o r e M i c h e l e L o n a r d o . c h e 
h a r i b a d i t o q u e s t i p a r t i r ò 
lar i , a m m e s s i d a l l a P u t t i 
d u r a n t e l e i n d a u i n i . A n c o r a 
u n a v o l t a il p r e s i d e n t e h a 
r i c h i a m a t o la t e s t e a l l a s u a 
r e s p o n s a b i l i t à , p r e c i s a n d o l e 
i r i s c h i c h e c o r r e v a n e l m a n 
t e n e r e u n a t t e g g i a m e n t o re
t i c e n t e . m a la r i s p o s t a e 
s t a t a s e c c a : s e il v i c e q u e 
s t o r e a f f e r m a c o s e i n e s a t t e 
e v i d e n t e m e n t e la c o n f o n d e 
c o n a l t r a p e r s o n a . M a di 
r i n c a l z o s o n o i n t e r v e n u t i 
d u e s o t t u f f i c i a l i d e l l a pol i 
z i a , il m a r e s c i a l l o C u o c o e 
il b r i g a d i e r e B e n e d u c e : a n 
c h e a l o r o la t e s t i m o n e d i s 
s e di a v e r s e n t i t o « p e r o l t r e 
u n q u a r t o d'ora » u n t r a e i c o 
t r a m e s t i o n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
di s o p r a . E d h a n n o c o n f e r 
m a t o u n a l t r o i n t e r e s s a n t e 
p a r t i c o l a r e : c h e la P u t t i 
c h i e s e l o r o e d al f u n z i o n a r i o 
a c o m e f o s s e f a t t o l ' a v v o c a 

t o Z a r r e l l i ». L o c h i e s e , s i a 
c h i a r o , a l l o r c h é s u b i t o d o p o 
il d e l i t t o s i p a r l a v a de l 
l ' u o m o d a le i i n t r a v i s t o m e n 
t r e s c e n d e v a le s c a l e . 

E v i d e n t e m e n t e in d i f f i 
c o l t à . la d o n n a h a c e r c a t o 
di a m m e t t e r e s o l o in p a r t e 
q u a n t o l e v e n i v a c o n t e s t a t o . 
m a il c o l p o di g r a z i a l e è 
v e n u t o d a l l a s i g n o r a I sa 
Z a r r e l l i . m o g l i e d e l l ' a v v o c a t o 
M a r i o , c h e c o n le i p a r l ò il 
p o m e r i g g i o , p r i m a c h e i ca 
d a v e r i f o s s e r o s c o p e r t i . N e l 
c l i m a c h e o r m a i d o m i n a 
q u e s t o p r o c e s s o , e r a i n e v i t a 
b i l e c h e il p r e s i d e n t e c h i e 
d e s s e a l l a t e s t i m o n e s e p e r 
c a s o f o s s e s t a t a m i n a c c i a t a . 
s e a v e s s e p a u r a di q u a l c u n o 
o q u a l c o s a . H a r i s p o s t o d e 
c i s a d i n o . | 

L e è s t a t o n o m i n a t o u n di- j 
T e n s o r e d i u f f i c i o , p r e c a u z i o • 
n a l m e n t e . e la P u t t i t o r n e r à 
o g e i d a v a n t i a l l a c o r t e . 

m. e. j 

l a v o r o d e c e n t r a t o , c o n il re
c u p e r o d e l l e f e s t i v i t à , s a r e b 
b e r o d i spon ib i l i a l m e n o altr i 
700 post i di l a v o r o : o s s i a p i ù 
de l d o p p i o d e l l e 3(K) n u o v e 
a s s u n z i o n i c h e v e n g o n o c h i e 
s t e p e r lo s t a b i l i m e n t o di 
G i u g l i a n o . 

N e l d o c u m e n t o co l q u a l e fa 
r i l e v a r e ques t i fat t i , la F L M 
s o t t o l i n e a le r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a S T K T e d e l l ' I n t e r s i n d 
r i s p e t t o a l la po l i t i ca a z i e n d a 
le c h e p o n e s i s t e m a t i c a m e n t e 
b a s t o n i tra le ruote d e l l a 
v e r t e n z a . B a s t e r à , per e s e m 
pio . far c a s o ai t e n t a t i v i ri
c o r r e n t i eli c r e a r e d iv i s ion i e 
c o n t r a p p o s i z i o n i tra le 
m a e s t r a n z e . 

A non v o l e r p a r l a r e d e l pa 
t e m a t i s m o i n t e r e s s a t o col 
q u a l e l ' az i enda g i o s t r a le ore 
eli s t r a o r d i n a r i o a l l o s c o p o eli 
e s e r c i t a r e un c o n t r o l l o sui 
l a v o r a t o r i , vi è tut ta u n a s e 
r ie di l e v e per d i s t r a r r e d a l l a 
lotta a s o s t e g n o d e l l a p iat ta
f o r m a . c h e il s i n d a c a t o enu 
m e r a n e r o sul b i a n c o ; c o m e 
gl i a u m e n t i di m e r i t o , i pas 
s a g g i eli c a t e g o r i a . 

.Ma non b a s t a . Alla r ivendi 
c a z i o n e di una n u o v a orga 
n i z z a z i o n e elei l a v o r o c h e 
c o n s e n t a la c r e s c i t a pro fe s 
s i o n a l e di tutti i l a v o r a t o r i , 
l ' a z i e n d a prov o c a t o r i a m e n t e 
ha r i s p o s t o c h e il s i n d a c a t o 
v u o l e e l i m i n a r e i e -apireparto 
e C|ualsia-i contro l lo su l la 
p r o d u z i o n e . .Mentre è noto — 
a f f e r m a la F L M — c h e la 
p r o p o s t a di o r g a n i z z a r e di 
v e r s a m e n t c il l a v o r o * non 
c o m p o r t a a l c u n a mort i f i ca 
z i o n e per la p r o f e s s i o n a l i t à 
d e i c a p o r e p a r t o , nò n e c e s s a 
r i a m e n t e una loro abol iz io 
n e ». Da tutti q u e s t i fatti non 
è d i f f i c i l e p e r n e s s u n o c o n 
e l u d e r e c l i c l ' az i enda ha sc-el 
to la v ia d e l l o s c o n t r o . 

D a p a r t e loro i l a v o r a t o r i 
si s o n o c o n f e r m a t i ne l la c o n 
v i n z i o n e c h e . per o t t e n e r e ri
su l ta t i pos i t iv i in q u e s t e con
diz ioni è i n e v i t a b i l e intens i f i 
c a r e la lot ta . P e r q u e s t o la 
F L M ed il c o o r d i n a m e n t o 
s i n d a c a l e d e g l i s t a b i l i m e n t i 
S e l e n i a h a n n o p r o c l a m a t o 4 
o r e eli s c i o p e r o s e t t i m a n a l i 

L a s i t u a z i o n e è t a l e c h e 
non c o n s e n t e r i tard i . P r o p r i o 
p e r q u e s t o i l a v o r a t o r i ci 
t e n g o n o a s o t t o l i n e a r e c h e 
c o n la r i c h i e s t a eli s o s p e n d e 
re le t r a t t a t i v e p e r un m e s e 
la d i r e z i o n e d e l l a S e l e n i a si è. 
i m p l i c i t a m e n t e i m p e g n a t a a 
d a r e r i s p o s t e p r e c i s e su tutti 

i punti d e l l a p i a t t a f o r m a . 
In tanto , la n u o v a s i t u a z i o n e 

in cu i si v i e n e a t r o v a r e la 
v e r t e n z a , le s c e l t e c l i c b i so 
g n a c o m p i e r e p e r s a p e r e c o s a 
f a r e nel s e t t o r e d e l l ' i n f o r m a 
t i f a e . in f ine , lo s v i l u p p o 
p r o d u t t i v o e d e l l ' o c c u p a z i o n e 
ne l l o s t a b i l i m e n t o eli Giug l ia 
no s a r a n n o i t e m i pr inc ipa l i 
in d i s c u s s i o n e s t a m a n e nel 
l ' a s s e m b l e a d e i c o n s i g l i eli 
f a b b r i c a d e l l a S e l e n i a c h e 
c o m i n c e r à a l l e !>.:»'! ne l l ' au la 
m a g n a de l p o l i t e c n i c o a F u o 
r i g r o t t a . 

A l l ' a s s e m b l e a s o n o stati in
vi tat i i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
f o r z e p o l i t i c h e e d i m e m b r i 
d e l l a c o m m i s s i o n e indus tr ia 
d e l p a r l a m e n t o 

f. de a. 

Assurda scelta ! 
« blocca » 

l'ospedale a : 
Vico Equense 

A p a r e r e d e l c o m i t a t o d i ' 
c o n t r o l l o di N a p o l i l ' o s p e d a l e 
g e n e r a l e di z o n a « D ? L u c a 
e { t a s s a n o » di V i c o E q u e n s e 1 

n o n d o v r e b b e più f u n z i o n a r e ' 
e i m a l a t i r i c o v e r a t i c l o v r e b - ; 

b e r o e s s e r e r i m a n d a t i a ca.sa 
o t r a s f e r i t i di p e s o da q u a ! ' 
c h e a l t r a p a r t e . 

S o n o q u e s t e , i n f a t t i , le c o n - ' 
s e g u e n z e d e l l a b o c c i a t u r a di 
u n a d e l i b e r a p r o p o s t a d a l c o n 
s i g l i o di a m m i n i s t r a z i o n e del
l ' o s p e d a l e c o n la q u . i l e si pre
v e d e v a di t r a t t e n e r e in ser
v i z io 4 i n f e r m i e r i a s s u n t i prov
v i s o r i a m e n t e . r ibac le i id» c o - i 
d i e i 68 m a l a t i r i c o v e r a t i at
t u a l m e n t e in o.sp"dale d o v r e b 
bero e s s e r e a s s i s t i t i da i 3 so l i 
i n f e r m i e r i c h e r i m a n g o n o di
s p o n i b i l i e c h e in a l c u n m o d o 
d a so l i p o s s o n o g a r a n t i r e que l 
l ' a s s i s t e n z a . per la q u a l e in 7 
e r a n o appc<na s u f f i c i e n t i . 

D o p o la d e c i s i o n e d e l c'imi
t a t o di c o n t r o l l o in im^d' .ato 
è s t a t o il r i corsa aH'a- ;e-'.;'> 
re r e g i o n a l e a l l a S a n i t à Pa
via . e h " t u t t a v i a h a f a t t o sa
p e t e eli n o n p o t e r r i c e v e r ? 
gli a m m i n i s t r a t o r i d e l l ' o s o " 
d a l e p r i m a di l u n e d i E n e l 
f r a t t e m p o - - q u e s t i s i c h i e 
d o n o — c o m e a n d r a n n o a v a n 
t i? D i m e t t e n d o i m a l a t i o at 
t e n d e n d o la d e f i n i z i o n e di 
u n a « p i a n t a o r g a n i c a » c h e 
per il « D e Luca e Fcos.sano >' 
e a l l o s t u d i o d a l 1075? 

Sette operai 
arrestati 
a Bellini 

HEI .LIXZI - D u r a n t e u n a 
d i s c u s s o n e fra a l c u n i lavora
tori d e l l a S a v a r e s e — m i n 
d i t t a c h e ha r e c e n t e m e n t e 
m e s s o a cavsa i n t e g r a z i o n e 
I to o p e r a i , i m p e n n a t i n e l l a 
c o s t r u z i o n e d e i r i n s r , d i i i m e n i o 
S I R a H a t t i p a a l i a - e a l c u 
ni a l tr i o p e r a i c h e l a v o r a n o 
p r e s s o u n ' a l t r a a z i e n d a c h e 
p r a t i c a , a p p r o f i t t a n d o d e l l a 
d i f f i c i l e s i t u a z i o n e d e t e r m i n a 
tas i per la c h i u s u r a di a l n i 
ni c a n t i e r i , u n a f o r m a gra
v i s s i m a efi . s f r u t t a m e n t o n o n 
i m p e d i t o finirli orzar l i d e l l a 
e i u s t i z i a . un i n t e r v e n t o a s s a i 
d i s c u t i b i l e de i c a r a b i n i e r i d! 
IV'llizzi ha p o r t a t o a l l 'arre
s t o di 7 o p e r a i d e l l a .stessa 
S a v a r e s e . 

U n a cl i -rus-sionc a n i m a t a 
h a co.si d a t o a un m a r e s c i a l 
lo d e l l a l o c a l e s t a z i o n e l'oc
c a s i o n e per e f f e t t u a r e un in
t e r v e n t o in l i n e a c o n p r e c e e 
d e n t i o p e r a z i o n i u n i l a t e r a l i 
d a l l o s te . ; so c o m p i u t e . Pron
ta la p r e s a di p o s i z i o n e d e l 
s n c l a c a t o u n i t a r i o e de l P C I 
c h e h a n n o c h i e s t o l ' i m m e d i a 
ta s c a r c e r a z i o n e d e g l i a r r e 
s t a t i . 

• DA SABATO 
UN 'AUTOLINEA 
DELLE TPN 
PER CELLOLE 

D a s a b a t o p r o s ? : m o l ' au to 
l i n e a o r d i n a r i a d e l l e T P N 
M o n d r a g o n e N a p o l i verrà p r ò 
l u n g a t a f i n o a C e h o l e i P i a z z a 
S . V i to» . 

Il c o s t o d e l h i c l i e t t o di cor 
s.t s ^ m , i l i c e s u l l ' i n t e r a re la
z i o n e N a p o l i Cel lo! ' ' , p v i c e 
v e r s a , s a r à di l .re 4.V). 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 

Cerimonia 
per il centenario 
della liberazione 
della Bulgaria 

D o m a n i , s a b a t o 11 m a r z o . 
* 1 > o r e 18. n e l l a s a l a C a r 
l o V a l m a s c h i o A n g i o i n o , s i 
t e r r à la c e r i m o n i a i n a u g u r a 
l e d e l C e n t e n a r i o d e l l a l ibe
r a z i o n e d e l l a B u l g a r i a d a l 
d o m i n i o o t t o m a n o , o r g a n i z -
7 a t a d a l C e n t r o n a p o l e t a n o 
p e r i r a p p o r t i c u l t u r a l i c o n 
l ' e s t e r o e l ' a s s o c i a z i o n e I ta 
l i a B u l g a r i a . I n t e r v e r r a n n o 
V e n e ì i n K o t z e v . a m b a s c i a t o 
r e d e l l a B u l g a r i a . A n t o n i o 
C a r p i n o , v i c e s i n d a c o d i N a 
t e l i e G a e t a n o M a c c h i a r o ' . i 
p r e s i d e n t e d e l C e n t r o n a p o 

l e t a n o p e r i t r a s p o r t i c u l t u r a 
li c o n l ' e s t ero . 

Il p r o g r a m m a p r e v e d e , p e r 
l u n e d i 13 a l l e o r e 20 a l l a sa
la C a r l o V la p r o i e z i o n e de". 
f i l m « U n e m e n d a m e n t o a l i a 
l e e g e p e r la d i f e s a d e l i o s t a 
t o ». p e r m e r c o l e d ì 15 a l l e o i e 
18 a l T e a t r o S a n C a r l o c o n 
c e r t o d e l p i a n i s t a b u l g a r o 
I v a n D r e n i k o v ; g i o v e d ì 16 
a l l e o r e 20 a l l a s a l a C a r l o V 
p r o i e z i o n e d e l f i l m « C o r n o 
d i C a p r a »; v e n e r d ì 17 a l i e 
o r e 18 a l l a s a l a C a r l o V c o n 
f e r e n z a d i b a t t i t o s u -< l o t t a 
p o p o l a r e e la f o r m a z i o n e del 
l o s t a t o b u l g a r o m o d e r n o ». 

P r e s s o l a s a l a C a r l o V so 
n o i n o l t r e e s p o s t e «orar io lO-
13 e 17-20» u n a m o s t r a d i fo
t o g r a f i e e d i a r t e g r a f i c a . L a 
m a n i f e s t a z i o n e s i s v o l g e s o t 
t o il p a t r o c i n i o d e l C o n s i g l i o 
r e g i o n a l e d e l l a C a m p a n i a e 
d e l C o m u n e dt N a p o l i . 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
e) F o r z a I t a l i a ( M a x m i u m ) 
0 L ' u o v o d e l s e r p e n t e « N o i 
• C i a o m a s c h i o ( A l c y o n e ) 
• G i u l i a ( A m b a s c i a t o r i » 
# D u e l l o a l s o l e < F i l a n g i e r i » 
# Il g a t t o • A m e r i c a » 
B> La montagna sacra (Nuovo» 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel 4 1 8 . 2 6 6 410O39» 
Sabato 11 ore 18: Fedora, di 
G ordino 

T E A I K O iANCAPLUlCIO (Via 
San Pateuaie « ° T. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Rassegna musicale. 

M A K u n c K I I A i l e i . 4 1 7 . 4 2 S ) 
Sp*n*coio di «trip rea** Apar 
tur» ore 17 

T E A I R O C O M U N Q U E ( V i * Pot-
f Alba 3 0 ) 
(Riposo) 

T E r t i n » SAN F E R D I N A N D O (P-*a 
Teatro San Fetdìnando - Tele» 
lon<- 444 5 0 0 ) 
Oggi «Ile ore 10 presenta: 
• Ballata per Tommaso Campa
nella ». 

S A N r i A l l A R O (V ia Chiaia. 1S7 
Tel « 1 1 7 3 3 ) 
AUe ore 2 1 : « Muglierama « 
zetella » d! Resclgno. 

P U I I I I A M A I V I * Monte tf" Om. 
Venerdì 10. elle ere 21 .15: 
• Confessione scandalosa * . 

CILEA (V ia > i n Domenico Tel» 
tono 6S6 2 6 S ) 
Venerdì 10, alle ore 2 1 . 3 0 . 
G no Paoli in: « Il mio me
stiere ». 

C t N i H L , MEICH ( V i a San FilippC 
a Cf»».a 1 ) 
(Riposo) 

C I I I L I , . w uCLLA R I C C I O L A ( P t a * 
<a S Luigi 4 / A ) 
(Riposo) 

S P M « . . O L I B E R O (Parto Margh» 
r.l» 19 Tal 4027121 
Ore 20 .20 : Siamo tutta prigio
niera politiche azione interrotta 

T t A l K U U t • K l n M W V A l l i V l l 
Sac PI C«»»o'i'»«» Err" i« l f» l 
Ore 19: • Tamburi a tromba ». 
di G. Farquhtr 

TEATRO DEI RESTI (Via • o n l t * 
1 » ) 
(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121 ) 
Torre del Greco novità, sceneg
giala del libera scena ensemble 
B. Brecht Mammà chi è ? . Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
E M t A S S Y ( V i a f-. Da M o r a . 19 

(Te l 3 7 . 7 0 4 6 ) 
L'ultimo giorno d'amore, ceri A. 

Dclon • OR 
M A A I M U M I Viale A Gramsci. 19 

Tel 6 8 ? 114) 
Forza Italia! 
(ore 17) 

NO i Vi» santa Caterina da Siena 
I-» 415 3711 
L'uovo del serpente, con L, Ull-
ma.in - DR (17 .30 -19 .30 -21 .30 ) 

NLfuvU %vi* *iv»iei*i»4rio. l a 
Tel « 1 2 4 1 0 1 
La montagna sacra, d. A. Jodo-
rov.sny - DR ,'VM 13) 

CINE CLUB (Via Urano. 77 T» 
I f l o n r 6 6 0 * 0 1 ) 
Quattro mosche di velluto gri
gio, con M. Brandon 
G (VM 14) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via deali Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOÌ LiNfcCLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Sporchi, brutti a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 8 ) 
(Riposo) 

C I N E F U R U M SELIS 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 1 3 • T » 

latoAC 370 .B71) 
t'animale, con J.-P. Ba;mondo 
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te* 
letone *tn 6 f0» 
Ore 16: Ciao maschio (VM 18) 

AMBASCIA IUKI I V I * e m p i . 2J ) 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 
Giulia 

A R L E C C H I N O (Vìa Alabardieri , 7 0 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Pericolo negli abissi 

A U G U R I L O (Piazza ouca d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Miliari - SA 

COKSO (Corto Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

O E L L E PALMI (Vicolo Vetreria 
Tr i 4 1 8 1 3 4 ) 
Ritrailo di borghesia in nero 

ACANTO (Viale Augusto. 59 T» 
lelono 6 1 9 0231 
(Non pervenuto) 

EMPIRE iVia F. Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel 681 9001 
Occhi dalle stelle, con R. Hof
mann - A 

EXCELSIOR (Via Milano Tel» 
fono 2 6 8 4791 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto 

FIAMMA (Vi.. C. Poerio. 4 6 T» 
Irto»" 4 1 6 9881 
Un figlio per il diavolo 

FILANGIERI (Vi* r.l»..sieri 4 T» 
IMooo 4 1 7 4 3 7 ) 
Duello al sole, ceri 
DR 

FIORENTINI (Via R. 
Tri 3 1 0 4 8 3 ) 
L'incredibile viaggio 
nenie perduto 

M E I K u m i l l A N (Via Cniaia 
i»i--.r s i « m n i 
L'uomo nel mirino, e tv. C. Easl-
v.ood - A (VM 14) 

ODEON (Piazza PiedigrOtt*. n 12 
Tel 6 6 7 3601 
(Non pervenuto) 

RO>t «Via Tarsia f»l 3 4 1 1491 
Il triangolo della Bermude, con 
J. Huston - A 

SANTA LUCIA (V ia S Lucia S9 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mltchum - G 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O 
I l grande attacco con H . Fonda 
A 

A B A D I R ( V i a Palslello Claudio 
Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
Champagne par dua dopo il fu
nerale, con H . Mil ls - G 

Jones 

Bracco. 9 

nel conti-

Te-

A D R I A N O 
Tel 313 0 0 5 
La croce di ferro, con J. Lo-
bum - DR (VM 1S) (ore 15 .30) 

ALLE GINE5IKL (Piazza San Vi 
tale Tel 6 1 6 303) 

La croce di ferro, con J. Co-
b'_-rn - DR (VM 18) 

ARCOBALENO e Via C. Carelli. 1 
Tel 377 5 8 3 ) 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 7641 
La porno detective, con A. Ran-
ó:U - DR (VM 13) 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te
l-Iorio 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di LSZZITO - G (VM 14) 

AUSONIA (Via Ca«ara Telalo 
no 444 / n o i 
La vedova insonsolabile. con C. 
G u i ' . é - C (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Telephon Ore 17. 2 1 . 3 0 ) 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te 
lelono 377 1091 
(Non ccrve.-.-jto) 

CORALLO i Piazza G B Vico T » 
lelono 444 8 0 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disnzy - DA 

D I A N A (Via *.uc» ( n o m i n o f» 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sseriacsio teatrale: e La gatta 
Cenerentola ». 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tel» 
fono 3 2 2 7 7 4 ) 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Dslon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 293 4 2 3 ) 
I l professionista, con J. Co-
b«irn - S 

G L O R I A « A • (V ia Arenacela 2S0 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
Blue nude, con S. Elliott - S 
( V M 18 ) 

GLORIA « B » 
Sgarro alla camorra, con M. Me-
ro!a - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La pomo detective, con A. Ran
dai! - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tal. 
3 7 0 5 1 9 ) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Tet
tatone 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Sola, M * « O a pastorizia 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 6 3 • Te 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 

AMERICA iVia Tito Angtim. 21 
Tel 248 9 8 2 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

A S I O K i A (Salita Tarsia te lerò 
no 3 4 3 7 2 2 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 

A S I H A ( V i * Meriocannone. 109 
Te» 206 4 7 0 ) 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Larcaster - DR 

AZALEA I V I I Cumtna 23 Tele
fono 6*9 280) 
Comunioni con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
T- i 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
T»i 2 0 0 44 1) 
(Non pervenuto) 

DO i v n ' i - - • fT 3 2 1 3 3 9 » 
Milano violenta, con G. Cassi-
nell. - DR (VM 14) 

I T A L N A P O L I I V I I I m o . 109 
T-i 6 8 5 444) 
L'avventura e l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

La PERLA ( Vi» Nuova Agnano 
n 3 i ' -I 760 17 12) 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

MOi»tKN- i i iMO (Via Citrern» 
D - " 0 ' « o Tot 3 1 0 0 6 2 ) 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

PlERHOi iVia A C De Mets. 58 
T-. 756 78 0 7 ) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

P O S I L L I P O (Via fo t i iueo 68 * 
T»l 7 6 ^ 47 411 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavilleggen 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Pippo, Pluto e Paperino alla ri
scossa - DA 

SPOT (Via Mario Ruta. 5 ) 
Sporchi, brutti a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli 10 Tei» 
Inno 'SO 17 10) 
II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

VALENTINO (Via Risorgimento 
T#t 767 R5 58) 
Centro della terra: continente 
sconosciuto, con D. Me Clure 
A 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!. 8 
Tel 3 7 7 9 3 7 ) 
Il temerario, con R. Rcdford 
A 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

ALCIONE 
IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 
PER IL FESTIVAL CI CANNES 1978 

m EDMONDO AMAI 

M A R C O FERRERI 

Una nuova stupenda interpretazione di Marcello 
Majfroianni, candidalo al Premio «Oscar 1978» 

Spettacoli 16 • 18.10 - 20.20 • 22.3B 
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Ieri mattina in consiglio dopo le « sparate » del consigliere 

Dura censura dell'ufficio di presidenza 
contro l'atteggiamento del de Tombolini 

Aveva accusato tutti i consiglieri di aver usato la sede della Regione per scopi personali, senza 
fornire alcuna prova della grave affermazione - I lavori aperti dal compagno Renato Bastianelli 

8 marzo: le donne di Ascoli e di S. Benedetto fanno il punto sull'occupazione 

Documento ANCI sui bilanci regionali 

I Comuni: «Vogliamo 
decidere anche noi» 

ANCONA - La .sezione 
regionale de'l'ANCI IH.S.O 
dazione comuni italiani) 
interviene con un detta
gliato documento nel .li 
battito in corso sui bilan
ci della Regione (annua 
le '78 e pluriennale i. i 
Colmili; ritengono innan
zitutto che m questa dif
ficile lase. caratterizzata 
da una ijrave crisi econo 
nuca e sociale, sia neces
sario dar corpo al proces 
so di programmazione, 
« La Regione deve concen 
trare — si d u e — il mas 
simo sforzo negli inter
venti a .sostegno delle it-

i ti vita produttive e in m i 
do particolare nell'agri
coltura e nell'artigiana 
to ». Ma perché si pasai 
dalle enunciazioni alle 
realizzazioni, occorre «ino 
dificare. se necessario, la 
impostazione legislativa. 
metodi e celerità di tt-
tnazione della legislazion*.* 
stessa, snellire le procedu
re e giungere rapidamen
te anche per gli interventi 
nei settori produttivi .Il
la attuazione del'.e deh' 
glie a favore degli enti 

i locali, come già avvenuto 
con la leL'ge sulle dire'-
tive comunitarie e con 
cpiella relativa ai piani ..o 
nali agricoli <>. 

Sulla questione dei re 
sidui passivi, si sottolinea 
« la necessità che la Re 
mone presenti in tempi 
ravvicinati una situazio
ne più dettagliata sui re 
.sidiu passivi e soprattutto 
svolga un approfondilo 
e.-ame sulle cause del pei 
sistere e dell'accentuarci 
di tale fenomeno, che -li 
storce oggettivamente una 
corretta gestione del Di 
lancio, il quale va sempre 
più correlato al bilancio 
' fisico ' delle realizzazioni 
possibili in corso di eser
cizio ». L'ANCI comunque 
ritiene illusorio l'impegno 
a portare i residui a li
velli accettabili se non 
si comp'eta l 'attuazione 
dell'art 118 della Costiti! 
zione che prescrive l'uso 
delle deleghe a favore d"» 
gli enti locali « Anche p T 
risolvere questo preoccu
pante fenomeno - - si in
giunge — occorre giungere 
come primo ed indispen 
sabile tiasso alla attuaz.i > 
ne delle deleghe e rendere 
effettivi i trasferimenti ili 
funzioni previsti dalla 
61 fi ->. 

Secondo l'ANCI inoltre 
si deve studiare la pos 
s-hilità del passaggio u 
Comuni di par te del per
sonale della Regione e .lei 
le Province, affinché s a 
utilizzato per la gestione 
singola ed associata deile 
funzioni Dopo aver espres
so meno favore sulla isti
tuzione di un fondo uni
co ner l'assegnazione agli 
enti locali del'.e risorse at
tinenti alle materie tra
sferite (secondo nuanto 
indica anche il decreto 
!Mf> sui provvedimenti ar 
eenti ner !a finanza !o 
calet. si ribadisce la .ie-

cesista di istituire « fondi 
comuni » per le materie 
non previste dal GIG. 

Altre proposte: il coor
dinamento degli interventi 
nel settore delle opere 
pubbliche i stabilendo p m 
rità e nel pieno rispetto 
delle autonomie»; un rap 
porto collegiale tra ile*-
gione, Knti locali ed isti
tuti di credito per con
sentire agli enti locali un 
accesso al credito finaliz. 
zato. e a ta.-si vantag
giosi. 

Sul bilancio plurienn.i 
le '78 "81: « E' la premei 
sa per l'elaborazione di 
un etlettivo piano plu
riennale. che deve resta
re uno degli obiettivi .'s-
senziali della Regione >. 
E qui i Comuni esprimo 
no davvero una esigenza 
di segno qualitativamente 
nuovo, che non si può 
ignorare. « Con l'adozione 
di un piano pluriennale 
— si afferma — ogni co
munità può dare un giu
dizio complessivo sulla 
politica di programmazio
ne. contribuire alle previ
sioni e alle verifiche, so
prat tu t to determinare il 
soddisfacimento di esi
genze non più derivanti 
da generici fabbisogni 
espressi senza un filo con
duttore e senza serie, ap
profondite analisi econ >-
miche, ma esprimendo un 
giudizio complessivo e va
lutazioni certamente più 
efficaci nei diversi mo
menti di intervento». 

K' la chiara volontà '1; 
contare di più. «li essere 
soggetti attivi del'a prò 
grammazione; nello stesso 
tempo si manifesta un 
bisogno di rigore e di ra 
zionalizzazione degli in
terventi. che contraddice 
nei fatti la politica — non 
ancora morta — della con
fusa elargizione di fondi. 
senza una utile e coordi
nata destinazione 

L'ANCI chiede che pe
riodicamente il program
ma di attuazione del bi
lancio pluriennale venga 
sottoposto a verifica del
le associazioni rappresen
tative degli enti locali: 
< Conoscere quanto si pò 
tra spendere — è detto 
ancora in un passo mol
to significativo del docu
mento — rappresenta un 
momento di ancoraggio e 
di affidamento per gli en
ti locali che possono, più 
che nel passato, diventa
re reali strumenti di par
tecipazione sulla base del
la conoscenza delle risor
se e di formulare quindi 
scelte sostanziali per l'eco
nomia regionale ». Si ri
tiene necessaria la con
sultazione continua per 
verificare i flussi f inanziv 
ri. l 'attuazione delie leggi 
e per rendere omogenee 
e coerenti le scelte del 
Consiglio e della Giunta 
regionale, al fine di su
perare — termina il do 
cumento ANCI — forme 
di settorialismo fino id 
oggi presenti. 

Alle 16 nella sala della Provincia 

Oggi assemblea del Pei 
sull'intesa regionale 

ANCONA — Oggi pome
riggio. alle ore 16. alla 
Sala della Provincia si 
svolgerà una assemblea-
dibattito organizzata dal 
Comitato regionale del 
PCI in preparazione del 
convegno di organizza
zione (3 9 aprile). Alla 
assemblea regionale par
tecipano i quadri dirigen
ti delle quattro Federa
zioni. rappresentanti del
le altre forze politiche 
e la stampa locale. Il di
scorso introduttivo sarà 

svolto dal compagno Ulia 
no Giannini e le conclu
sioni dal segretario re
gionale Claudio Verdini. 

La discussione si sno
derà su tre grandi temi: 
« L'impegno per la solu
zione della crisi governa
tiva: il rafforzamento 
dell'intesa tra le forze 
politiche alla Regione 
Marche: l'adeguamento 
del Partito ai compiti di 
lotta e di governo nelle 
Marche e nel Paese ». 

ANCONA — E' tornato in 
Consiglio 11 « caso Tombo'.i-
ni » (ognuno ricorderà la 
strumentale requisitoria del 
consigliere democristiano 
contro il Consiglio e le lorz.e 

. politiche sulla sede della Re 
gione e sugli inesistenti ìlle 
citi). Questa volta però è sta 
to diret tamente il presidente 
del Consiglio regionale a par
lare. in apertura di .seduta, a 
nome dell'ufficio di prciiden 
ZÌI. Il compagno Renato Ba
stianelli ha rivolto un fermo 
richiamo a Pietro Tombolini. 
« perchè faccia uso dei suoi 
diritti di consigliere in ma
niera più rispettosa e collet
ta », ed ha espresso - - a no
me dell'ufficio di presidenza. 
della conferenza dei presi 
denti dei gruppi e dei consi
glieri — « la più ferma pro
testa e riprovazione per l'a
tmosfera di inquietudine e di 
sospetto che le dichiarazio.n 
di Tombolini hanno su.scitato 
nella pubblica opinione ». 
Bastianelli si è detto fiducio
so che il senso di res|xmsal>i-
lità dell'assemblea e della 
comunità prevalga sul clima 
di scandalismo che si tende a 
creare su un problema che la 
Regione deve risolvei e. anche 
se — ha detto — non costi
tuisce certamente la più im
portante delle sue preoccupa
zioni. 

Il Presidente del Consiglio 
ha pronunciato il suo discor
so in un'aula attentissima. 
Ha iniziato, spiegando che il 
verbale della seduta in cui 
Tombolini aveva pronunciato 
l'incredibile intervento, non 
conteneva le sue gravi accu
se; secondo il regolamento 
infatti « approvando il ver 
baie non si fanno proprie le 
posizioni e le affermazioni 
personali dei singoli. 

Tombolini aveva accusato 

la giunta regionale ed indi
rettamente tutti i consiglieri 
di « avere usato la sede re
gionale » non solo « per scopi 
personali ». ma « anche di es 
sere pronti a tutto per un 
tozzo di pane per il partito ». 
« I consiglieri — ha aggiunto 
Bastianelli - - non possono 
essere chiamati, come si sa a 
rispondere per le opinioni e i 
voti espressi nell'esercizio 
delle loro funzioni, ma non è 
possibile distoreere, forzare 
questa prerogativa, farla di
venire privilegio, per diffa
mare impunemente colleghi. 
per avanzare sospetti, per di 
vulgare e propagare la sfidu
cia nelle istituzioni senza che 
nessuno chieda conto di 
que.sto operare ». 

La presidenza del Consiglio 
— -u preciso mandato dei 
capigruppo — aveva convoca
to Tombolini chiedendogli di 
documentare.' in modo credi 
tuie, le accuse lanciate. « Ma 
il consigliere de — ha con-
lerniato il presidente — al di 
la delle sue legittime valuta
zioni .sulla legge approvata 
dal Consiglio, non ha prodot
to alcuna prova che guistili 
ca.sse la gravità delle sue af 
fermazioni e che desse una 
qualche consistenza alle 
ombre e ai sospetti incauta
mente gettati su questo con
sesso ». 

I! comportamento del con
sigliere de in effetti non è 
altro che una manovra i>oliti 
ca; lo si è potuto constatare 
anche ieri mat t ina in Consi
glio. dopo che l'assemblea ha 
rifiutato unanimemente di 
discutere la richiesta del de 
monazionale Cappelli con cui 
si proponeva di aprire una 
inchiesta giudiziaria sulla 
questione dela sedie. Invece 
di prendere la parola in Con 
sigilo. Tombolini ha convoca

to improvvisamente una con
ferenza stampa per « difen
dersi ». In realtà non ha fatto 
altro che ripetere vecchi ar
gomenti. senzH portare le 
prove. Ha dichiarato: « Di 
prove non c'è bisogno: ci so 
no i fatti ». Ma i fatti, secon 
do Tombolini. sarebbero una 
dichiarazione del senatore 
democristiano Trifogli, la 
scelta di avviare con trat ta t i 
va privala un'opera di un en
te pubblico «fin qui. cosa c'è 
di illegale?!, il parere contra 
rio degli ordini professionali, 
1 prezzi troppo alti dell'ope
ra. 

La legge di procedura per i 
lavori della sede e stata ap
provata dal Consiglio, è stata 
vistata regolarmente dal 
commissario di governo, ha 
avuto un lungo iter, poiché e 
stata sottoposta al vaglio ac 
curatissimo lo ha confer
mato il presidente Bastianelli 
- - sia in sede di tornuilaz.io 
ne da partge della Giunta, sia 
in sede di esame da pai te 
della seconda commissione 
competente. Poi è stata ripe 
Ultamente esaminata dal 
Consiglio, anche dopo la sua 
approvazione. Ecco i fatti ve 
ri. ma Tombolini (sostenuto 
forse da qualcuno del suo 
partito?) preferisce l'attacco 
qualunquistico e ìnconcluden 
te. -

Nella seduta di ieri matti 
na. il Consiglio ha discusso 
anche parecchie interrogazio
ni. Tra le altre, interessanti 
quelle sulla ersi del gruppo 
Eme-Thomas e sulla situazio
ne alla facoltà di medicina 
ad Ancona. Su questo argo 
mento sono intervenuti il 
compagno Massimo Brutti e 
il presidente Ciaffi i quali 
hanno sostanzialmente con
cordato sui contenuti di lotta 
degli studenti. 

« Emancipazione 
per noi fa 

rima con lavoro » 

Domani manifestazione con Pajetta 

al teatro sperimentale di Pesaro 
Domani, a Pesaro, si svolge una manifestazione organiz

zata dalla Federazione del PCI cui partecipa il compagno 
on. Gian Carlo Pajel la della segreteria del par l i lo. Tema 
della manifestazione che si svolge alle ore 17, presso il 
Teatro sperimentale: « Conflitt i aperti e pericolo di guerre. 
La posizione del PCI sul Medio Oriente e il Corno d'Afr ica ». 

Domenico mattina il compagno Pajetla sarà a San Bene
detto del Tronto, dove parteciperà a una manifestazione di 
apertura della campagna elettorale amministrat iva. 

Un primo importante risultato della lotta degli studenti 

Il Consiglio di facoltà di Medicina 
dice «sì» alla commissione didattica 

Il nuovo organismo sarà formato da studenti, docenti ed assistenti — Disciplinerà lo studio e la formazione 
all'interno della facoltà — Il movimento dovrà ora far rispettare al consiglio gli impegni precedentemente presi 

Ad Ascoli su 556 iscritte alle liste 
speciali in due hanno trovato 
un lavoro, ma solo per due mesi 
Si è parlato molto della nuova legge 
sulla parità - A San Benedetto 
assemblea di donne indetta 
dalla Consulta comunale femminile 

ASCOLI PICENO — Gli unici dati, anche se parziali, sul
l'occupazione femimnile nell'Ascolano, di cui si è parlato du
rante il dibattito sulla legge di parità e sull'occupazione or
ganizzata dalla Federazione C'CilL C1SL L'IL di Ascoli l ' a rno 
in occasioi».' della giornata dell'8 marzo, sono stati forniti da 
Manuela Raimondi, della Lega (lei giovani disoccupati. La ha 
torniti per tar notare come 
più della meta degli iscritti I 
alle liste speciali siano donne: i 
alla data del 12 agosto 1977 | 
su 1031 iscritti alle liste. 5tì6 
erano donne. Di questa prima i 
lista, in virtù della legge 285. , 
sono stati avviati a! lavoro , 
un solo giovane con contratto | 
a tempo indeterminato e due ' 
donne presso l'aiimunlslrazio ' 
ne pubblica per due mesi, j 
Alla data attuale gli iscritti . 
alle Lste speciali della citta j 
d: Ascoli Piceno sono 1142; j 
da: 12 agusto 1977 al 31 di- | 
cembre dello stesso anno, si j 
sono iscritti 88 uomini e cento 
donne. Le assunzioni previste j 
entro marzo sono sette al- ! 

Rinvenuto in 
una scuola di 
Kipatranzone 
un filtro per 
stupefacenti 

SAN BENEDETTO DKL 
TRONTO - Sapevamo che 
a San Benedetto e nei cen
tri vicini la dro^a l e d e r à 
era diventata quasi un luo
go comune, ma il recente 

_ _ ... rinvenimento di un filtro di 
l ' ispettorato del Lavoro, otto j anfetamina presso la scuola 
all'ufficio del Lavoro e cin
que alla ragioneria provin 
c:ale; quelle con decorrenza 
dal primo marzo, invece, sono 
undici alla Motorizzazione, 
due alla Ragioneria di Stato. 
cinque all'Ufficio tecnico era-

media di Ripatranzone e del 
tut to nuovo e fa pensare so
prat tu t to alla età degli stu 
denti. 

Mercoledì matt ina, all'ora 
di ricreazione, la professo 
ressa Polidori. in una aula 

naie. Le donne assunte sono | di terza classe della scuola 

ANCONA — « li movimento 
non è finito: avevamo avan
zino delle richieste, in gran 
parte sono state ora accettate 
dal consiglio di facoltà; .si 
t rat ta da oggi in poi di nu 
se ire a gestirle in maniera 
democratica e unitaria ». 
Questa la reazione di uno 
studente di Medicina, dopo la 
decisione del consiglio di fa 
colta di accettare parte della 
piattaforma presentata du
rante la lotta degli .studenti. 
Il punto centrale riguarda la 
formazione della conur.i.ss:o 
ne didattica, uno s t rumento 
che dovrebbe disciplinare 
meglio nel modo più demo
cratico lo siud:o e la forma 
zione all ' interno della facoltà. 
Ieri matt ina, in occasione 
della riunione dell'organismo 
universitario (era stato nei 
giorni scorsi r imandato più 
volte), si era decisa una so 
spensione della occupazione 
che perdurava ormai da qua 
ranta giorni Gli studenti e 
rano comunque riuniti in as 
semblea permanente. 

Si è concluso cosi il lungo 
braccio di ferro tra l'as-sem 
bica studentesca e la parte 
più chiusa dei docenti? Ceito 
no: l'occupazione della >ede 
di Posatore rimane almeno 
decisione del consiglio d: fa 
colta, comunque rappresenta 
senza dubbio un sostanziale 
passo avanti ed accelera il 
processo di sereno confronto 
instaurato quasi permanen
temente fra studenti e la 
gran parte di professori 

E' certo che :1 funziona
mento effettivo della commis 
sione d.dattica non assumerà 
un ruolo solo organizzativo. 
operativo, ma diret tamente 
per quanto riguarda la sene 
rate oreanizzazione e s»est:onp 
dello studio un fatto «politi
co ». In prat.ca il movimento 
che si è sviluppato per tu t to 
i! me.se di febbraio te ohe ha 

coinvolto diret tamente Tinte 
ra cit tadinanza, dai sindacati 

a; partiti, al Comune), è 
niLs. ito. partendo da pro
blemi contingenti, a indivi
duare e poi sviluppare temi 
più generali dell'ateneo dori
co. L'aspetto originale della 
lotia - come ha sottolineato 
ieri mattina uno studente - -
è stato proprio quello di 
ricondurre i problemi di m«* 
dicina all ' interno di una 
problematica più vasta, ap 
punto quella sociale e citta
dina. rompendo così la logica 
— cara al Rettore Santagata 
- - di una università intera 
come corpo separato dal con
testo sociale. 

Come si è detto, non si 
smobilita. II prezioso ha sra
glio politico e l'esperienza 

Ad Ancona 
conferenza 

stampa 
della FISMA 

ANCONA — I rappresentanti 
deila FISMA (Federazione 
italiana strumenti musicali e 
affimi hanno tenuto ieri una 
conierenzu stampa nella sede 
degli .ndustnaìi della provin 
eia di Ancona. Ne', cor.so dea" 
incontro hanno ìlliu-trato - -
tra l'a.tro '.e passibil.ià d: 
sv.hippo dell'intero .settore. 
dopo : contatti avuti alla Fie 
ra Primaverile di Francoforte. 
la man.festazione mondiale 
più importante ed indicativa 
de'.Ia situaz.one internaziona
le. riguardante proprio gli 
.-'.rumeni. mitica'.: Durante 
' ' incontro eh :ndu.-tria!i han
no anche avanzato alcune lo-
ro proposte, tra '.e quali quel
la di rendere obblig?.tor:o !' 
.n.segnamento dello strumento 
musicale nelle scuole prima 
r.e e secondane. 

raccolta ne: 40 giorni di lotta 
servirà ora per organizzare 
— a patto che le deìiberazio 
ni del consiglio di facoltà 
vengano rispettate — la 
«ripresa» della didatt ica: le
zioni. e.-*:iìi. esercitazioni. 

L'appuntamento più vicino 
è stato fi.ssato per lunedi 
prassi ino. quando l'assemblea 
generale designerà i rapure 
sentanti studenteschi all'in
terno della commissione di 
dattica paritetica. Dovranno 
es-sere prescelti 42 .studenti. 
Si pensa che sarà quasi sicu
ramente adet ta to il criterio 
di sei giovani per ogni anno 
dt cor.so. più altri sei per gli 
iscritti fuori corso. Esistono 
in ogni modo anche problemi 
per quanto riguarda la ripre
sa effettiva della vita univer
sitaria Anche ieri matt ina se 
ne è discusso molto. Finora è 
s ta ta riaffermata la volontà 
di sbloccare gli esami per gli 
studenti del sesto anno ormai 
prossimi alla laurea. Per tutti 
gli altri gli esami dovrebbero 
avere uno .svolgimento sca-
ehonato nel tempo. E" però 
stata riaffermata la volontà 
che onesto tipo di scelta 
venga fatt .vamente confronta 
ta. proprio all ' interno della 
neocommi.ssione tra le diver 
se componenti: docenti, stu
denti e assistenti, ecc. 

Quello che è emerso chiaro 
nella movimentata, anche se 
civilissima assemblea, di icr: 
matt ina, è che s: punta a i 
una rapida ripre.-a. senza pe 
rò ricadere nella vecchia lo 
sica, ma nell'ambito ri: quella 
che e stata definita « una 
discussione permanente ». 

Il verbale ufficiale della de 
l ibera tone del consielio di 
facoltà sarà quasi certamente 
reso noto oeei <Ia riunione e 
proseguita anche nel pome 
resrio). Si a t tende anche un 
eventuale pronunciamento del 
Consiglio sulla possibilità che 
:I rettore Santasa ta dia le 
dimissioni 

Ripatronsone - Sopralluogo al Palazzo del Podestà 

Finalmente si parla 
di restauro per 

il palazzo che frana 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Due le vicende forse 

in via di soluzione a Ripatran-
sone. entrambe riguardano il 
patrimonio artistico della lo 
calila picena. Si t ra t ta del 
l'antico e ormai fatiscente Pa 
lazzo dei Podestà e de» pez 
zi arti.stic. trafugati nel "73 
al Musco civico d: Ripatran 
sone. oggi di proprietà del 
cittadino .svizzero Werner 
Fankhau.sen 

Per quel che riguarda !'e\ 
Palazzo del Podestà, la cu: 
storia dura dal 1W.H c e uà 
dire che gli interveni. per li 
restauro dello .stabile, una voi 
ta urgenti, sono ora vitali vi 
sto che n.-chia d: crollare 
anche il resto della volta fa' 
ta puntellare proi v..-or:amen 
te dall 'amm.ni- 'razione. NV; 
giorni .scni.si. (iui*o dieci anni. 
un architetto delia CV..s.-a per 

.1 Mezzogiorno ed un funziona 
rio della Sovramtendenza alle 
Belìe Arti, hanno effettuato 
una perizia circa lo .stato at
tuale dell'edifico. Dopo .1 .so 
pralluogo. pare e ne .e pa-.sio. 
!:ta di iL-u'ru.re del o >'anz.a 
mento di cinquanta m.l on; r: 
salente al ifWJ. da p i r t e dt .-
la Ca.ssa per i".n:z:o de: l.i 
vor: ,-iar.o buone. Ma "u' to di 
penderà dall'accordo su'. ti
po di intervento da e.-ejuire 

che Cassa per :! Mezzogiorno, 
Sovramtendeza e Amministra 
z.one riusciranno a trovare. 
La difficolta infatti pare sia 
tu t ' a qui. da dieci anni a que 
sta parte non .si e riusciti a 
trovare, oltre ad una buona 
do.se d: volontà una decisione 
unanime tra gli enti intere» 
.sa-; per :! genere di restau
ro Intanto il Palazzo conti 
nini a detenoiars: e la pò 
posizione a dirigersi ver 
so luoghi meglio provvisti di 
ritrovi culturali o ricrearvi. 

P'-r que! che r.guarda mve 
ce : pezzi d'arte trafugati è 
.-t.ita ora internata da par 
te dell'Amministrazione una 
az.om- penale e civile ne: con 
fronti dello .svizzero: procedu 
ra che s: terra in quel tt-rr: 
tono e <he dovrà essere con 
elu-a entro :1 2ó marzo. In 
tale data infatti le autorità 
de1 luogo riconsegneranno i 
pezzi all'attuale proprietario. 
.-equestrati tempo fa a scopo 
cau'f-lat.vo. Per ora .data la 
.- "uazion-1. non .s. p io dire 
qua'e sarà l'epilogo di en 
tramoe > v.cer.d". ancne s» 
JHT i: futuro a. museo viene 
da pvns-ire elio i p-"'zzi ri-
niHirajj'.o probihiimente in 
H\ 77C.M. r.nrio-iante .-.a .sta
to interessato il ministero de-
>>:. F--'er:. 

Per lo sviluppo della piccola cantieristica le uniche proposte sono venute finora solo dai sindacati e dal Comune 

Sull'anni. s«i que 'ione deglt 
reali d: alaggio per la piccola 
cantieristica si sta icn'izzan-
do ; na concreta possibilità di 
accordo fra r vari enti mtc-
rettati: la Giunta comunale 
di Ancona ha approvato un 
documento che e il frutto di 
una serie di incontri con la 
Provincia, la Camera di Com
mercio. l'Assinduttr-.c. il Con 
$orz:o ZIP A. i sindaca'' ecc 
Vi si «oìtolmca la necessita dt 
inserire nel bilancio regioni 
le uno stanziamento per rea-
l'zzare appunto gli scali di 
alaggio, strumenti di effettivo 
rilancio produttivo per tutta 
Ir. cantieristica minore della 
zona Molo sud. 

Nel gennaio scorso, la 
F.L M. anconitana ha nuova 
mente assunto una posizione. 
tesa a fare il punto sugli sca
li di alaggio. Successivamen
te si e sviluppato il confron
to per la realizzazione di que
sta s t rut tura di servizi indù 
striali da tutti riconosciuta 
indispensabile per avviare la 
fase di spostamento, animo 
éernamento impiantisi:ct> e 

Ma gli imprenditori che fanno? 
Approvato dalla giunta di Ancona un documento in cui si chiede di inserire nel bilancio regionale uno stanziamento per gli 
scali di alaggio — Incontri tra Provincia, Camera di commercio, Assindustria, consorzio 2IPA e organizzazioni sindacali 

tecnologico di un comparto 
produttivo che occupa — di 
ret tamente o indirettamente 
— circa 500 lavoratori, anche 
se distribuiti in diverse impre
se industriali ed artigiane. Si 
è svolto un incontro presso 
l'Associazione Industriali tra 
i rappresentanti del'.e imprese 
e della F.L.M. e dei C.d.F. dei 
Cantieri ed è stata convocata 
una riunione dall'assessore 
alle Attività economiche de! 
Comune di Ancona, sempre 
sull 'argomento degli scali di 
alaggio. 

Per esprimere un giudizio 
dei sindacati su questi due 
ulteriori momenti di confron 
to. è indispensabile insi-sterc 
sul fatto che quella degli 
«scali di alaggio» è s ta ta u-

na scelta autonoma del movi 
mento sindacale, il quale, son 
za pretenderne l'esclusività. 
l'ha posta immediatamente 
dopo il terremoto del 1972 
quale obiettivo per la rinasci
ta produttiva ed economica 
di Ancona. 

La richiesta formulata da 
gli industriali per giungere 
ad un accordo con il ainJaca 
to por avanzare una piatta 
forma di pubblici poteri e 
priva di ogni possibilità di in 
te>a. perché corporativa. La 
pretesa degli imprenditori di 
ind.viduare nel sindacato un 
portatore d'acqua è ìncredi 
bile. Il sindacato intende in 
vece incidere nelle scelte di 
politica industriale per ri
spondere al problema prior.-

tario della difesa e del.o sv. 
luppo dell'occupazione e di 
conseguenza .ntervemre nella 
destinazione e .selezione degli 
investimenti, priva*, e pub 
hl ic . 

Qut -to ruolo il sindacato 
.mende esercitarlo, gestendo 
la parte polit.ca del c o n t . v t o 
che anche gn .mprenditori — 
e la loro assoc.az.or.e — han-
sotto^cntto. Ma gli imprendi
tori. dal 1 maggio 1976. sono 
inadempienti m materia di 
.nformaliva su investimenti. 
piani industriali, politica del
l'occupazione ecc.. fatta ecce
zione per la Coop Tommasj 
che verbalmente e per iscrit
to ha corrisposto previsioni 
ed impegn. su programmi ed 
invest.menti ed una politica 

dell'occupazione iene va ulte 
normente verificata». Gì: :m 
prenditori privali, invece d. 
K dare ». in applicazione del 
contratto, hanno « chiesto •>. 
come se dipendesse dal sinda
cato la rea.izzazione di piani 
mdustr .ah ed aziendali di 
sviluppo. 

Di conseguenza con gli m-
dus'rial: non c'è s ta ta nessu
na possibilità di accordo: ci 
s: deve ormai confrontare 
coerentemente su investimen
ti. p.ani industriali, occupa
zione. appalti, ambiente, te
nendo conto che su questi 
nuovi contenuti il sindacato 
intende sempre più e me
glio misurarci. Ma gli indu
striali si preparino a rispon
dere e ai più presto. 

Nell'incontro ai Comune d. 
Ancona si è delineato - a 
nostro g.udizio — attraverso 
un interes.-ante dibatti to tra 
politici e tecnici, un pr.mo 
unitario orientamento che 
può ravvicinare la realizza 
zione degli « scali ». avviando 
la concretizzazione dell 'operi 
in var.e fa.s.. con ob:ett.v. 
immediati, ed intermed-. .n 
armonia con un proget 'o gè 
nerale delle strut ture pori uà 
li che richiederà tempi lun 
ghi e ricorse finanziane ogg. 
non disponibili: le fa.si immé 
diate ila costruz:one dello 
scalo per il varo con una spe
sa lim.tatat potranno accele
rare la fase di rinnovamento 
del settore produttivo. Poi: 
t;ci e tecnici sono impegnati 

a procedere nella fase di prò 
gestazione e definizione del 
piano d. f.nar.z.amento. 

La scelta e l'impegno per 
un intervento puoblico e prò 
moz.onale d: un settore devo 
essere certamente argomen 
tata e fina..zzata; per qu^ 
sto, anciie in questa sede. gì. 
imprenditori debbono essere 
c!i..imat. a presentare formal
mente . loro piani industria
li dell'occupazione che giusti 
fich.no l'apporto pubblico. 

Infine, gli apporti finan 
ziari pubblici già dichiara:: 
(Comune. Provincia. ZIPA. 
Camera di Commercio, ecc.» 
oltre a quelli degli industriai: 
sarano comunque inadeguati 
.v non verrà previsto un inter 
vento della Reg.onr. che noi 
bilancio poliennale '78'81 prò 
vede 24 miliardi e 842 milio
ni nel cap.tolo attività pro
duttivo. 

S: t rat ta di contrat tare e 
verif.care con la Regione 1' 
l'armonizzazione dogli inter
venti nei settori produttivi; 
.sulla base di progetti e d; in-
d-acutib.h priorità. 

Orlando Papili 

complessivamente 26. tutte in 
attività impiegatizie. 

« Come si può dedurre fa
cilmente dai dati — ha tat to 
notare la rappresentante del 
la Lega dei giovani disoccu
pati la presenza massic
cia delle donne nelle liste 
speciali ripropone con parti
colare urgenza il rilancio del
la donna contro l'emargina
zione in quanto forza lavoro 
più debole, e matura forte
mente la priorità della lotta 
femminile per il diritto al 
lavoro ». 

Il dibattito era stato intro
dotto da una relazione di Se
rena Cavallo della Federa
zione sindacale unitaria na
zionale. « L'8 marzo - - ha 
detto — rappresenta un ap 
puntamento che di anno in 
anno offre l'occasione per una 
verifica di ciò che ancora 
alle donne, alle lavoratrici 
viene negato, per un momen
to di riflessione sul lento. 
ma continuo, progredire del 
cammino delle donne, sugli 
strumenti che man mano esse 
hanno, e sul modo di usarli 
perchè siano utilizzati al mas 
Simo delle passibilità che essi 
offrono >\ Da qui è passata 
ad esaminare la legge di pa 
rità sul lavoro e il problema 
dell'occupazione . « due mo
ment: — ha affermato — di 
una stessa battaglia in cui il 
sindacato ha concentrato tut
ta la sua forza e decisione 
nella convinzione profonda 
che un lavoro per tutti e 
una società in cui non trovi 
spazio alcuna discriminazio 
ne. siano l'unica baso solida 
su cui edificare un futuro più 
giusto ed umano ». 

La .sala del Consiglio prò 
vinciale. dove il dibattito si 
è svolto, era p.ena in ogni 
ordine d, pasti. Al dibattito 
sono intervenute, tra le altre. 
Rosanna Liberi de', movimen 
to femminile repubblicano. 
Mirella Catalucoi e Grazia 
Martinelli deil'UDI. la com 
pania Luigina Consorti, re 
spon.-abi!e prov.nciale della 
Commissione femm:nile del 
Qartito comunista. Luisa Vie 
ce: del PSI e |tucci G:ovan 
na. operaia della Emmesei. 
una fabbrica di abbigliamento 
d: Ascoi: Piceno «ha richie 
sto soprattutto servizi sociali. 
di cui le donne sentono estre
mo bisogno). 

I lavori sono stati conclusi 
da Sparagna della CISL. 

• » • 
S. BENEDETTO DEL TRON 
TO -~ Anche le donne di San 

Benedetto hanno festeggiato 
l'3 marzo 

Nella matt inata una rap 
presentanza dell'Amministra-
zione comunale si e recata 
in visita alle studentesse del
le scuole medie superiori e al 
le operaie delle fabbriche cit 
tad.ne. donando mazzi di mi 
mase; mentre nel pornerigg.o 
si è riunita per la prima vol
ta dopo la sua costituzione 
la Consulta comunale femmi
nile. che si è incontrata con 
le donne di San Benedetto. 
La partecipazione è stata am
pia e nel corso dell'incontro 
è emersa la volontà di lotta
re per una emancipazione so
ciale che dia per scontata e 
naturale la parità fra uomo e 
donna in ogni campo. 

Da sottolineare, in questa 
prima riunione della Consul
ta comunale femminile, che 
dovrà collegare le esigenze 
delle donne alle istituzioni de
mocratiche. l'assenza ostruzio
nista della rappresentanza 
democristiana, come se l'o
biettivo delle donne d.c. sia 
diverso da quello della massa 
femminile. 

media inferiore di Ripatran
zone, trovava avvolto in un 
cartoccio una specie di M 
tro, che successivamente e 
saminato con il narcotest ri 
sultava sostanza stupefocon-
te. si parla at tualmente d: 
anfetamina 

Alla prova del narcotest 
ha assistito anche la farina 
cista di Ripatranzone, la si
gnora Lanciotti. Una scoper
ta nuova a Ripatranzone, e 
che fa riflettere se pensia
mo che nel luogo vi sono va 
rie centinaia di studenti prò 
venienti da tu t to l 'hinterland. 

| Il fatto comunque che la sto 
stanza stupefacente sia sta
ta ritrovata non la testo. 
l ' importante è sapere se e1-: 
stono consumator- in quella 
sede. 

Naturalmente ci si aspetta 
che ì risultati delle indagi 
ni in corso diano esito ne 
gal ivo in que.sto senso, te 
niamo conto infatti che l'età 
in una scuola media inferir» 
re vana dagli 11 ai 14. Sulla 
provenienza della sostanza 
trovata per il momento esi 
stono soltanto ipotesi al va 
gho degli inquirenti. 

TEATRO METROPOLITAN 
ANCONA 

Tel 22324 
merco'edi 15 me_zo o*t 21 
giov-di 16 maria ora 21 

GIORGIO 

CABER 
>n • Liberta obbligatoria > ~ 

Veid'la b.g el* sre;*o C-I.T. 
An;3i3 C so G?r bjid. -) 117 

Te' 2261 1 o-3- 3 9 - ' 2 . 30 ' 
15.30-19 30 ssbe!3 9-"2, 3 0 ' 
15.30 19 (d;m»-i cz »SC!LHB) 

IVAN 
GRAZIANI 

in concerto 

PIGRO 
• 

Venerdì 10/3 
ore 21 ^ . 

FABRIANO 
Teatro Gentile 

• 
Martedì 14-3 
ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro Sperimentale 

• 
Mercoledì 15/3 

ore 21 

JESI 
Cinema Politeama . 
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Entusiasmante « gioco femminile » a Perugia per l'8 marzo 

Troppo piccoli i Notari 
| per tante donne insieme 
| Un clima di informale entusiasmo, di festa e dì smobilitazione — Studentesse e casalin-
j ghe mischiate alle operaie — Oggi una nuova iniziativa della consulta femminile regionale 

Ricerca su Orvieto, Todi, Gubbio condotta da Regione e industrie 

In centro si può anche abitare 
i 

Troppo spesso la « prospettiva monumentale » fa dimenticare i problemi abitativi - Il vantaggio 
economico del recupero del patrimonio esistente - Una collaborazione nuova con ENI ed ANIC 

PERUGIA — Accanto afili [ no la Regione umbra e l'A 
splendidi monumenti elei mil- ( NIC. 
le centri storici umbri esi
ste anche un tessuto abita
tivo: in quali condizioni'.' 
Che cosa si può fare per mi
gliorarlo'.' 

La Regione Umbria ha pò 
uto il problema: l'ANIC e 
alcuni noti studiosi hanno 
risposto all'appello. Ieri mal 
tina nel corso di una confe 
ren/a stampa a cui hanno 
partecipato gli assessori 
Abbondanza e (Jiustinclli. il 
doti. Tacunto iti rappreseli 
tan/a dell'KNI. il dott. Au 
gias per l'ANIC. il presiden
te dell'azienda turismo di To 
di. e alcuni noti studiosi: Be
nevolo. (ìitiducci. Verona. Ca 
rano. è stato annunciato che è 
stato costituito un gruppo di 
lavoro per studiare la natii 
ra del tessuto abitativo di tre 
centri storici umbri: dubbio. 
Orvieto e Todi. A promuove
re la ricerca, che costerà 65 
milioni e che terminerà nella 
primavera del prossimo anno 
con un convegno e una mo 
stra che si terrà a Todi, so-

L'iniziativa è del tutto ori 
ginale: per la prima volta, 
infatti, l'industria di Stato 
collabora con gli enti locali 

< l.a cosa ha detto il dott. 
Augias dell'ANlC — non de
ve stupire: stiamo injatti cer
cando di dare un nuovo ruo
lo all'industria pubblica, po
nendola al servizio del ferri 
t'ir io t>. 

« // problema dell'utilizzo 
del vecchio patrimonio edili
zio - ha aggiunto il prof. 
Guiclucci — è di (/rande at
tualità. non solo perchè alctt 
ni provvedimenti legislativi 
in via d'approvazione a Uvei 
lo nazionale richiedano una 
magi/iore attenzione in que
sta direzione, ma soprattutto 
perchè ormai il nuovo costa 
troppo. Si crea perciò una di
varicazione }ra il bisogno j 
crescente di abitazione dei ce
ti più poveri e dei giovani e 
la possibilità di soddisfarli, a 
causa dell'aumento continuo 
dei costi di costruzione ». 

i II 60°o degli umbri spende 
| ad esempio per la casa il 20 
1 per cento del proprio reddito. 

Per decidere iniziative di lotta 

Il CdF della « Terni » 
attende le risposte 

a Dalmine e Italsider 
Oggi inizia In trattativa dell'lnterstnd con le altre 
due aziende — Ieri fermata di due ore alla FAET 

TERNI — L'esecutivo del con- ! L'agitazione è s ta ta decisa 
siglio di fabbrica della « Ter- i anche per chiedere che sia-
ni ». riunitasi anche ieri mat- | no fornite garanzie per quan-
tina. ha preferito aspet tare 
fino ad oggi per prendere ; 

eventuali iniziative in rispo
sta all 'annuncio dell'Inter- ' 
sind. ti sindacato delle in- ' 
dustrie pubbliche, di non vo
ler t ra t ta re le richieste sa- ; 
lariali contenute nelle piat- j 
taforme aziendali. ( 

Per oggi è. infatti, previ- . 
sta la ripresa della t ra t ta t i - i 
va per l'Italsider. la fabbri- j 
ra che insieme alla « Terni » j 
e alla Dalmine è interessata I 
a questa vicenda. Dalle ri- j 
sposte che l 'Intersind darà ai 
lavoratori della Italsider di
penderanno poi le decisioni 
del consiglio di fabbrica del
la « Terni ». L'intenzione già 
espressa è però quella di an
dare a un inasprimento del 
la lotta, qualora la contro
par te padronale non riveda 

• la propria decisione. 
Ieri hanno scioperato per 

: due ore. a fine turno, i la
b o r a t o r i della Fabbrica d'Ar-
,mi . La protesta è s ta ta in-

to riguarda l'occupazione. La 
KAET marcia adesso con un 
organico ridottissimo e le or
ganizzazioni sindacali chiedo
no che siano fatte delle as
sunzioni. in maniera da ga
rant ire il funzionamento de
sìi impianti. Circola ora la 
voce dell'assunzione prassi-
ma di 130 operai e da parte 
sindacale si chiedono delle 

i precisazioni e il rispetto de-
[ gli impegni presi. 
! Si è riunito anche il con-
j siglio di fabbrica dell'Elettro-
i carbonium di Narni Scalo, j 
| Alla riunione ha partecipato i 

anche la FULC provinciale. | 
E' s ta to esaminato lo s ta to | 
degli impegni assunti dalla , 
direzione per quanto riguar- • 
da investimenti e occupa- i 
zione. 

II giudizio espre.sso da par- j 
te sindacale è negativo: gli t 
investimenti non hanno por- I 
tato a un aumento degli or- ! 
sanici ed è stato presenta- i 

•det ta a causa del mancato j to. contrar iamente a quanto 
.riconoscimento da parte del- annunciato, un piano di in-
la direzione aziendale degli vestimenti soltanto per l'an-

' organismi sindacali di fah- ] no in corso il consiglio di 
bnca . La direzione si appel- j fabbr'ca chiede, fra l'altro. 
la a direttive emanate, teni- j l'applicazione della lesse di 
pò indietro, dal ministero { preawipmento al lavoro per 
della D fesa. 1 50 siovani. 

Da qui nascerebbe la neces
sità di un intervento sul vec
chio patrimonio abitativo. La 
legge decennale sulla casa 
stanzia una parte di fondi 
per il risanamento dei centri 
storici. La Regione Umbria 
ha in programma di aumen
tare i finanziamenti naziona
li con propri interventi. Com
plessivamente. quindi, ogni 
anno potrebbero essere utiliz
zati in Umbria 7 od 8 miliar 
di per migliorare le vecchie 
case. 

Si delinea, quindi, ormai la 
possibilità di affrontare con
cretamente la tante volte sol 
levata « questione » dei celi 
tri storici. Dalle discussioni 
teoriche si passa alla pratica. 
Qui nascono, però, i primi 
problemi poiché manca una 
chiarezza sul piano tecnico 
sui modi dell' intervento: 
spesso risanare il vecchio 
costa quanto costruire il mio 
vo. 

Uno degli assi fondamenta
li intorno a cui si svolgerà 
il lavoro del gruppo di ricer
catori formatosi riguarderà 
proprio la riduzione dei co 
sti. « La cosa non è impos
sibile ha commentato il 
prof. Guiducci — in altri 
paesi su questo terreno si so
no conseguiti successi signi
ficativi. Si tratta di non con
tinuare a compiere interven
ti casa per casa, ma di co
gliere i dati comuni preseti : 
fi in tutte le abitazioni dei t 
centri storici e di muoversi [ 
con metodi standardizzati ». t 

Il risanamento del vecchio I 
a bassi costi significa infine ' 
riportare la vita nei centri sto j 
rici. bloccando un processo di 
spopolamento ormai da tem- | 
pò in atto. La ricerca, quin- I 
di. dovrà coinvolgere anche f 
le popolazioni. II compagno 
Sanio Panfili, sindaco di 
Gubbio, ha osservato come 
l'intervento fatte» nel quartie
re eugubino di S. Martino ha 
richiesto una discussione e 
un coinvolgimento dei cittadi
ni. che. peraltro, hanno ri
sposto con entusiasmo 

Il progetto di ricerca della 
Regione e dell'ANIC ha un 
risvolto economico di grande 
rilievo: piccole e medie a-
zicnde artigiane troverebbe
ro la possibilità di lavorare 
intorno all'iniziativa. « Anche 
in questo senso — spiega il 
dott. Augias — si comprende I 
l'intervento dell'industria pub- | 
bina. .Si tratta infatti di da
re impulso anche al tessuto ; 
produttivo ». * Finalmente do- ) 
pò tanta ideologia sia centri j 
storici — commenta Panfili j 
—. dopo tanta retorica sui i 
monumenti, si prendono in \ 
considerazione i problemi con 
creti e si lavora per ripor 
tare la vita fra le mura sto 
riche della città >. 

Un progetto di ricerca, in 

A Orvieto 
conferenza 

comprensoriale 
agricola 

O R V I E T O — e L'Impegno u-
nitario del lavoratori, del gio
vani, delle forze economiche 
e culturali per rinnovare l'a
gricoltura e la società per su
perare la crisi del compren
sorio orvietano e del paese»: 
questo II tema al centro del
la conferenza agraria com
prensoriale indetta dal par
tito comunista che si terrà 

Per l'ospedale 
di Amelia 

tre procedimenti 
giudiziari 

AMELIA — Un procedimen
to giudiziario è stato aperto 
nei confronti del presidente. 
del direttore amministrati
vo e del primario dell'ospe
dale di Amelia. L'inchiesta 
dovrà accertare eventuali ir
regolarità per quanto riguar
da gli atti amministrativi . 

Nell'ultima riunione, su pro
posta del presidente Casset-

ad Orvieto presso la sala | ti. del PSI. il consiglio d'am 
In centinaia in piazza a Terni 

ISAO (piazza Febei) sabato 
11 marzo alle ore 15.30. Inter
verrà l'onorevole Attilio E-
sposto membro della sezione 
agraria nazionale del partito 
comunista. 

OGGI QUESTI 
DI SEZIONE 

CONGRESSI 

Alla « Montone » di Paldo 
con Roscini: a Ponticelli con 
Panettoni: a Città della Pie
ve con Palini: a S. M. degli 
Angeli con Borgognoni; alla 
sezione « Panicale » di Mis-
siano e a Bevagna con Chi-
relli. 

ministrazione ha discusso sul- j 
le eventuali dimissioni del I 
direttore amministrativo Al- I 
do pernazza. i 

Nella votazione i due con- | 
siglieri comunisti hanno vo- | 
t a to contro la richiesta di j 
dimissioni del direttore ani- I 
ministrativo. con una dichia- | 
razione di voto con la quale i 
si sosteneva l'esigenza di ga- ! 
rant i re il funzionamento del
l'ospedale. in base a quanto | 
fatto presente anche dalle j 
organizzazioni sindacali e di | 
lasciare che il consiglio di i 
disciplina e la magistratura I 
accertino le responsabilità pri- i 
ma di prendere una decisio
ne. La propasta di dimissio- ! 
ni del direttore amministra- | 
tivo non è quindi passata, i 
non avendo riportato la mag- i 
gioranza dei voti. I 

T E R N I — La manifestazione che si è svolta 
a Terni per l'8 marzo ha avuto un carattere 
di massa, sia per come è stata preparata 
che per il tipo di partecipazione che c'è 
stata. L'iniziativa è stata promossa dall 'UDI 
provinciale, che aveva invitato ad aderire 
tutti gli organismi democratici e che per 
prepararla ha svolto un lavoro capillare, 
soprattutto nei quartieri. E' stato cosi che 
nuclei di donne si sono impegnate, al quar
tiere Le Grazie in particolare, perché la 
partecipazione alla manifestazione fosse 
massiccia e perché i contenuti politici fos
sero presenti anche in maniera visiva. Da 
questa esigenza sono nate le decine di car
telli che mercoledì sono stati esposti in 
piazza della Repubblica. I temi ricorrenti 
erano la battaglia per il lavoro e per i 
diritti civili. 

Ma l'azione capillare non si è limitata 
al centro cittadino: dalla periferia, dai co
muni vicini sono giunte a Terni decine di 
donne. Significativo che in piazza della Re
pubblica abbia parlato una rappresentante 

della Lega dei disoccupati, che a questo 
intervento siano seguiti quelli di una stu
dentessa. di una licenziata, di altre donne 
rappresentanti diverse realtà del mondo 
femminile. Altrettanto significativa é stata 
la presenza di anziane lavoratrici, ospiti del 
centro geriatrico • Le Grazie ». Sono state 
esse stesse a chiedere di poter partecipare 
alla manifestazione, a testimoniare una con
tinuità tra più generazioni nella lotta per 
l'emancipazione femminile. 

Quante erano le donne che mercoledì sono 
scese in piazza? Certamente erano molte. 
anche se, come sempre, é difficile azzardare 
un numero. Ma più che l'aspetto quantita
tivo, certamente rilevante e da sottolineare, 
conta il significato, la qualità della manife
stazione stessa, la consapevolezza che cen
tinaia di donne hanno espresso con i loro 
discorsi, con i loro disegni e anche con i 
loro slogans. 

Nella foto: un'eloquente immagine della 
manifestazione. 

124 corsi in provincia di Terni vanno avanti fra mille difficoltà di ogni tipo 

Un coro di proteste degli insegnanti 
delle 150 ore: «Non abbiamo mezzi» 

A colloquio con i docenti dei corsi di aggiornamento - C'è chi vuole affossare una grande conquista 
dei lavoratori - Il sindacato impegnato a colmare i ritardi che finora anche esso ha dovuto lamentare 

Le indagini su Francesco Anselmi 

Neofascisti gli autori 
della rapina in banca? 

PERUGIA Sembra ci sia una forte somiglianza tra le 

TERNI — Gli insegnanti dei ' 
corsi delle 150 ore protestano: I 
« Abbiamo l'impressione di j 
essere dei pionieri » dichiara : 
la signora La Torre, che inse- ! 
gna a Amelia. « A'on abbiamo j 
nemmeno i soldi per compra I 
re la carta »: fa eco un'altra j 
insegnante. Daniela Rocchet
ti Costantini. ' 

Al coro delle proteste si ag- ' 
giungono quelle dei docenti ! 
che tengono il corso di ag- ' 
giornamento per gli stessi in ' 
segnant i : « Xon si può elite- ' 

Monte dei paschi di Siena di via Cavour. ' 
La questura di Perugia ha lavorato anche ieri sull'ipotesi ; 

del collegamento tra la presunta cellula nera di Franco i 
Anselmi e la rapina. Foto di Anselmi. di Maurizio Rocchi. I 
di Marco Lapalorcia e Massimo Carminati <i t re che abita- i 
vano con lo squadrista morto nel l 'appartamento di via Po- . 
diani» sono s ta te mostrate agli :mpiegati della banca. 

Non ci sono ancora veri e propri riconoscimenti anche se 
somma, questo della Regione | l a Questura riproporrà il riconoscimento ccn foto più recenti. 
e dell'ANIC con niù valenze- ! A n ' p - s a r n c balistico frat tanto i bossoli ritrovati nell 'apparta-

1 ! mento : gli Inquirenti vogliono verificare anche se si possa 
j t r a t t a re di colpi sparati nel tragico raid di Sezze Romano 
i Su Franco Anselmi intanto si sa qualche cosa in più: t 
i è c^rto ad esempio che avesse fatto programmi o comunque ' 
l frequentasse Radio Inn. l 'emittente privata notoriamente di ; 
. destra che t rasmet te dalla centralissima via Mazzini. i 

economica, sociale, culturale. 
Vedremo l'anno prossimo a 
Todi i pr:mi risultati. 

Gabriella Mecucci 

DUE GIORNALETTI PER GLI STUDENTI DEL LICEO ALESSI DI PERUGIA 

Una scuola di ieri e una di oggi 
nella battaglia Siringa-Antidoto 

•̂  PERUGIA — Timide e gar-
" bate parole per i professori. 
' vii < fondo » impegnalo sul 
" l'estere più bravi più buoni e 
'' responsabili in vista degli 
' escimi di stato, la ricorrente 
• storiella in dialetto carta pa-
' rinato. un po' di pubblicità, 
; qualche disegno ed era tutto 
• fa'.lo: « La siringa ». « putì 
, gente » giornalino del Liceo 
i scientifico Galeazzo Alessi. 
\ poteva essere veniuta nelle 
• classi o nel cortile. Una isti 
\ tuzione goliardico perbenista 
! di altri tempi, ma evidente 
\ mente così radicata nella sto-
? ria dello Scientifico da passa-
• re quasi incontaminata altra 

verso un '6S perugino a dir la 
a verità non troppo incande-
; sccnte. 
' Una tradizione che continua 
I (il numero di quest'anno è 
\ in preparazione nel chiuso 
\ della nostalgia) mentre, ahi 
i me. le contraddizioni avan-
• zano. 
\ « L'Antidoto ». piamole stu-
1 tlentesco del Liceo scientifico 
| G. Alessi, numero unico, mar-
I to '7S. è l'altra faccia della 

di diventare esperti dei prò 
blemi non vicini ai proble
mi >. « noi crediamo che la 
se noia POSN.T servire a qual
che co«.a >. < rapporto nuovo 
studenti e docenti, elio non 
nasce in pochi giorni, che 

medaglia, l'estroverso con
traltare alla nostalgia riti 
tempi in cui VAlesii aveva 
tre sezioni e parlec'qiava in I 
massa. c<m tanto di coppia ! 
bianca e nera, alla festa delle ' 
matricole. Il monopolio deì'.a I 
« Siringa » e dei suoi articoli \ a:iche il corpo docente deve 
da « bravi studenti » è ormai i partecipare a creare » (stral-
cadtito di fronte a questo t An- J ci da « lettera aperta ai prò-
Moto > che appena nel titolo. fesson >. Enrico della IV A). 
su cui una piccola siringa di j E della sperimentazione? j ad un altro cantautore (Ste 
segnata si spunta, fa esplicita ' Da una parte entusiasmo per l fono Rosso) al suo secondo 
la satira. | la lotta, portata avanti, ma ! a'bum. ma l'informazione var-

Per il resto è un giornalet j dall'altra autocritica sul fun- j ea i confini italiani. Sia sta 
j to sciolto che snobba la polc J~* . . . . . . . « . . ... . ~ 

mica con la * tradizione ». La 
critica è nei fatti, nel linguag
gio e nei temi: « Al di là del-

foto di Franco Anselmi e degli al tr i tre coabitanti con i ! "^% ", „ r?,„„ " sJi p M O 

rapinatori che il mese scorso hanno assal tato la filiale del | aJSSto^Z^conun^i. \ 
lo da cucina — ci d:ce il i 
profes-sor Barbanera —: è | 
quello che si sta chiedendo ! 
agli insegnanti delle 150 ore. i 
ai quali non vengono me.sw i 
a disposizione gli strumenti \ 
necessari per lavorare ». ' 

I corsi delle 150 ore sono I 
quei corsi che i lavoratori ì 
possono frequentare usufruen
do delle ore lavorative, in 
base ad una delle conquiste i 
p;ù qualificanti che il movi- j 
mento sindacale è riuscito a 
s t rappare . In provincia di ! 
Terni di corsi se ne tengono , 

| 24. Quando iniziarono, a no- i 
j vembre. i lavoratori che si e- j 
( rano .scritti erano circa 500. ; 
j Quelli che li frequentano s 

adesso sono d: meno: circa ' 
! 350. ; 
! I corsi vanno avanti tra 
ì mille difficoltà. L'ultima è 
t di questi g:orni. A partire da 
I lunedì eli insegnanti dei cor-
i si. circa 35. dovevano inizia 

re il corso di aggiornamento. 
j Come in passato, que.-to cor

so servirà per affinare i me
todi di insegnamento da se-
eir.re in classe. Era s ta ta mes-

j sa a disposizione dal mmiste-
[ ro e dal provveditorato un'au-
: la presso l 'Istituto tecnico. 
! Gli insegnanti non l 'hanno 

alle reali capacità dello stu- I lavoratori hai 
dente, abbiamo cercato di far che nessuno st 
fare degli esami di gruppo ». 

« L'anno scorso — aggiunge j 
Giulio Borrello — tenevo un j 
corso per le 150 ore a Monte-
gabbione, dove c'era stata j 
una forte emigrazione, soprat- i 
tutto verso la Svizzera. Era 
questo un problema che na- ' 
sceva dal territorio e c'erano ' 
quindi le condizioni per una , 
ricerca approfondita. Abìna- | 
ino discusso della questione. • 

abbiamo avuto incontri con i ! 
sindaci, die negli anni si era- ! 
fio succeduti alla guida del \ gu:mento della terza med.a. 

hanno lottato e 
e certo inven

tato, il movimento sindacale 
non conosceva per niente il 
mondo della scuola. Del resto 
il movimento sindacale ha 
una realtà complessa e arti
colata ed è vero che ci sono 
stati dei limiti e risposte a 
tolte insufficienti. Come sin-
datato ne abbiamo discusso 
e voqhamo superare questi 
limiti ». 

Fino ad oggi i corsi per le 
150 ore sono .itati qua.si esclu 
.s.vamonte fina'.izz-it: al conse 

Comune, con proprietari ter
rieri. con il preside, abbiamo j 
analizzato i libretti colonici \ [ 

<> .4nc/ic se non ci siamo j 
pienamente riusciti — aggiun- j 
un altro insegnante Giovanni ' 
Dimitri - - c'è sempre stata j 
da parte nostra la volontà di I 
lavorare in maniera diversa ». I 

Parte delle colpe vengono * 
at tr ibuite dagli insegnanti al j 
sindacato, accusato di scarsa ( 
,-ensibilità. « La venta — af 
ferma Lucio Piselli, in.segnan- . 
te e sindacalista — è che la j 
scuola e il terreno più arduo 
per il movimento sindacale. 
Prima delle 150 ore. che è 
una conquista per la quale t 

spesso in concorrenza con 1 
corsi CRACIS 

« Come sindacato — affer
ma Piselli - chiediamo che 
si possano tenere, corsi per il 
primo biennio delle medie su
periori e anche dei corsi mo
nografici •>. 

'< E' necessario — aggiunge 
un altro ingegnante -- orri-
vare a queVa che noi indi
chiamo come educazione per-
manente, siipciare. aoe. il 
concetto della scuola fmaliz 
zata al famoso pezzo dì 

! carta ». 

i g. e. p. 

cui gli studenti dello scienti
fico di oggi vivono. Ce dun
que l'articolo sullo yoga, sul 
rughi/ e il baseball, sui tornei 
di calcio e la corsa campe
stre. sulla musica. Anzi, a ri 
prova delia particolare atten
zione che lega giovani e musi
ca. tre pezzi riguardano l'ar 
grtmento. Ovviamente Benna
to ha il svo spazio, assieme 

' sul naso, sullo sfondo del-
' VIBP w lotta e di un ragazzo 
'. che a IS anni in una assem-
[ bica si innamora e capisce 
. che non serve rinchiudersi 
j per trasformare il mondo, ne 

Domani il congresso della sezione di Terni 

I comunisti degli enti locali: 

un modo nuovo di fare politica 

I'KRL'CWA — * .Voi donne ci 
incontriamo questa sera al
la Sala dei Sotan » annun
ciava un manifesto dell' 
UDÌ. apparso mercoledì mat
tina sui muri di Perugia. 
L'appuntamento era per le 
17.H0. 

Sarà stato il tono non for 
male dell'invito o l'attrazio 
ne esercitata dal programma 
timo spettacolo teatrale e la 
proiezione di un'audiox isivo». 
quello clic certo è ( he la Sala 
dei Notari si è riempita rapi 
damente di donne. Dapo le 
17 già non si trovava più pò 
ito e le r i tardatane erano 
condannate a guardare il pai 
coscenico non in piedi, ma 
* sulla punta » dei piedi. 

€ San si era mai vista timi 
manifestazione così impanai 
te a Perugia per l'otto mar 
zo: siamo più di mille • coni 
mentano alcune compagne in 
fondo alla sala. Sulle assi di 
legno un po' precario, appio 
state all'ultimo momento, sai 
gono cinque donno dellTDI <• 
si dà un/io al » grande ginn 
co » (questo è il titolo dell'i 
spettacolo) 

l 'arto il pruni» grande ap 
piamo o por mezz'ora OH;) 
battuta o canzono \ ione ri 
torrotta da risate e da batti 
mani. 1 nodi della qm-aavv 
femminile vengono toccai: tu' ' 
ti: il lavoro, la famiglia, i 
luoghi comuni sullo donno !l 
mc.isaggio a r m a con mime 
diate/za alla gente presente-
dalle giovanissimo, alle signn 
re di me/za età. ad alcuni ra 
gaz/i. 

Sono venuti a vedere io spot 
taccilo audio molti uomini: 1" 
anno scordo furono cacciati 
dalla sala al grido di <r Fuor' 
i maschi dall'assemblea ». 
lanciato da alcuni gruppi ferii 
ministi. Quest'anno ci soni 
un po' tutti ai Notari. Comi 
to a gomito siedono fornmi 
imte. donno dell'UDI e molti 
giovani interessati. 

Il clima non è inai toso, elv
elle cosa è cambiato? Non è 
forse un sintomo questo di 
maggiore maturità del mo 
violento'.' Sia chiaro, nessuno 
vuol togliere niente alla spo 
eilioità della questione fem 
minile, né alla necessità di 
riscoprire la possibilità di in 
contrarsi e stare licne fr i 
donne. K' questa un'esigenza 
insopprimibile. .Mercoledì sera 
si riceveva la sensazione elio 
proprio questa capacità ora 
cresciuta, tanto da c w r o in 
grado di costruire uno stru 
mento di comunicazione più 
valido, più penetrante. 

« Stiamo passando dalla de 
nuncia alla proposta.-, ha coni 
montato una donna dell'UDI 
a conclusione dt Ilo spettaco 
lo. « Insomma le donne finn 
no onnai una voce, le tema 
lidie che portano avanti so 
no entrate in un dibattito p\h 
generale, i problemi che non 
(pino sono diventati includi!»' 
li ». aggiunge una ignora di 
mozza età. 

Mentre si fanno i primi 
commenti sullo spettacolo e 
s'i un nuovo modo di fare pn 
litica, una giovano di-tribu 
M e la mimosa a tutti, poi 
inizia la proiezione dell'air 
cliovisiva. Sono ormai q'iisi 
le 20 o Io mille donnf pro-onti 
alla Sala d>'i Notari sono an 
cora tutte li. - Questa sera In 
cena la farò mio marito — di 
ce sorridendo una ignora - - : 
qui si sta parlando di ca^r 
che mi riguardano direttami 
te e io voglio restare ad 
ascoltare fino alla fine ». Una 
operaia dell'IHP parla con 
un'iscritta a l'UDI e doman 
diì: " Dote vi po-.-o trova 
re? Vorrei anch'io lavorare 
con voi / . 

A conclusione dal palmare 
nico v.rne fatto un annuncio: 
venerdì alle ore lfi ci >arà una 
man:fe=taz.iono presso la «ala 
del consiglio regionale orca 
ni77ata dalla Consulta per i 
probi* mi delia donna. Le 
presenti -i danno un nuovo 
anpuntamen'o. Oggi quindi 
ci s,ir,i tri nuovo incontro. Ti 
temi è di g-a"de affralita-
t I.r dd<ì\e umlirr contro la 
violenza e ti terrorismo ». 

g. me. 

TERNI Sabato 18 marzo 

| magistrale 
, . c ! E" propr.o qui che d:scutia-

co.s-frtivwe la trama. Sia pure | m o con alcun; deel: insegnan
ti lieto fine non è un € porci j t i : «L'opinione pubblica —si 
con le ali » perugino e forse '• sfoza Daniela Rocchetti Co 

. _ . . s.eme agi: a.tr: su cui :a se 
pero utilizzato perché inagi- 3 j terrà, presieduto dal co:n- . z.one è g.à impegnata, come 
m e . Adesso tengono il corso \ paeno Pietro Conti il VII ' il c o n s o r z i provinciale de. 
di aggiornamento presso uno | congres-so della sezione a En- j trasporti e la conferenza com 
de: laboratori dell 'Istituto | t; Locali » di Terni. Si tra:- j prensonale dei settore san: 

ta di un'occasione importan- j tar io richiedono .1 massimo 
te di riflessione, di dibatti- ; sforzo perchè s; nnnov.no 

proprio per questo la rappre 
.tentazione dal di dentro di 
problemi e modi di vita dei 
giovani di Perugia risulta più 
sincera. 

* L'Antidoto » finisce con le 

s tent ini — è convinta che 
nei corsi per le 150 ore non si 
faccia niente, i presidi, se 
non tutti almeno buona parte. 
ci ostacolano, il ministero ha 
approvato una normativa p-e-
na di contraddizioni, non ul
tima quella di stabilire che 

la maturità o immaturità, del 
la ragionevolezza o dell'irra
zionalità. della espressività 
riuscita o fallita crediamo ciic 
i segni e i graffiti qui raccol
ti esprimano almeno in parte 
alcuno situazioni che costan
temente viviamo ». L'edito 
rialc è tutto in questo strai 
ciò. U resto è movimento. 

Che ne pensa « L'Anfirfofo > 
dei professori di una scuola 
in crisi? « Corrono i] rischio 

zionamento del monte ore: j to il Berloucel/i di e Gong > o j vignette di pagina 24 lascian 
« Sta a noi riflettere ed im- lo staff di « Muzak ». Mauro j do dubbi e stimoli a capire '• . 
p a n a r c i porche non si ripe- scrive veloce tre cartelle su I una realtà giovanile contrad j "iì\nFKutme^ebba 
tano gli errori fatti», da ' D - ' «--•-••-- « " - - - - i J - . . i ' 

to e di iniziative per ì la
voratori degli enti locali. p?r 
gii amministratori e in ge
nerale per tu t to :1 partito. 

La riforma democratica del
lo Stato è conquista decisi
va ai fini della programma
zione democratica dell'econo-

{ m:a che è la s t rada obbli
gata per perseguire una stra-

monfi tutta la « scuola * 
Canterbury 

rock di « Sperimentazione 
ore * di Claudio. 

Dietro all'autocritica mili- j guano le vignette sull'onda 
tante la scheda (* diario delle \ dei * Peanuts >. cruciverba e 
agitazioni*) sulla lotta che I giochi matematici 
da mercoledì 2.1 novembre — J 
prima assemblea — passa per J 
l'occupazione della scuola, per t 
assemblee infuocate e l'otte-

Robert W'yatli, Henry Coir e \ dtltoria quanto consapevole. 

durante l'anno si debba fa- i l c - a d i riconversione dell'ap
para to produttivo e di r.e-
quilibrio del paese. Su que
sto terreno, nell 'ultimo an-re individuale. 

esie-
Eppure noi 

Sull'altro lato la vecchia | facciamo veramente una scuo-
Alla musica se- j « Siringa » spuntata sta per I lo moderna, con dei metodi 

uscire: c'è il rìschio che pren- ! e dei contenuti attuali ». 
Il direttore del corso d; ag-

nimcnto (lunedì 19 dicembre) 
del monte ore. 

Ma « L'Antidoto > esprime 
opinioni anche sul mondo in 

Per ultimo c'è il racconto. 
« // Club > — questo il titolo 
— parla di Perugia, ma non 
ha bisogno del dialetto per 
farsi leggere. l*a vita nei club 
di cui è disseminata la città. 
la dinamica dei gruppetti di 
giovani con i Ray ban piegati 

dono notizie proprio dal suo 
agc rotto quelli che ancora 
credono in aitanti studenti 
dello scientifico goliardica
mente immuni alla crisi e al 
mature di nuove coscienze 
nell'ex tempio di una certa 
borghesia. 

Gianni Romizi 

g:ornamento. professor Me-
dori ricorda il lavoro svolto 

no. significative convergenze 
t ra le forze politiche e con 
creti passi in avanti sono sta
ti realizzati. 

In un quadro positivo di 
impegno e di iniziativa dei 

lo scorso anno : « L'anno scor- comunisti in tomo ai proble-
so abbiamo discusso — affer
ma — sul rapporto da stabi
lire con gli studenti, abbia
mo deciso che deve essere il 
programma a adattarst allo 
studente e non viceversa, fis
sato dei criteri di valutazione 
non astratti, ma rapportati 

mi relativi al funzionamento 
degli enti e alla condizione 
economica e professionale dei 
pubblici dipendenti si impo
ne. per la sezione, un salto 
di qualità nel suo modo di 
far politica. Problemi nuovi 
come quelli sopracitati, in

ai p:u presto le strozzature 
che impediscono ;1 completo 
d:sp:egamento delle capacità 
di elaborazione e d: m:z.a 
tiva politica che la sezione 
può esprimere. 

Fondamentalmente e s s e 
vanno r.cercate in un anco 
ra troppo ristretto livello di 
partecipazione degli iscritti 
alla vita complessiva de: va
ri comitati di cellula ai qua
li in definitiva vengono de 
legate tu t te le funzioni di 
propasta e di iniziativa po
litica. 

In vista del congresso, ab
biamo proceduto alla reda
zione e alla s tampa del nu
mero er zero » del giornale dei 
comunisti degli enti locali. 
Questa pubblicazione, che lan
ciamo in occasione del con
gresso. deve consentire una 
presenza più articolata e pun
tuale della sezione fra i la
voratori degli enti locali. 

Salvatore Rapisarda 
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SICILIA - Stamane nuovo incontro tra i partiti 

Si stringono i tempi 
per le «nomine» e la 

riforma dell'esecutivo 
Strumenti e strutture del governo dovranno essere definiti entro 

il 14 - L'altra questione riguarda il comitato di programmazione 
I sindacati indicano quattro punti da definire con precisione 

Primi importanti risultati nel Sud nell'applicazione della legge di preavviamento al lavoro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Mentre sui così 
dett i « l imit i» della maggio
ranza autonomista e sulla 
posizione dei liberali relati
vamente a questo argomento, 
di rimbalzo da Roma s'ac
cende una polemica nel ver 
sante destro della geografia 
assembleare a Palermo, prò 
seguono le trat tat ive tra i 
part i t i autonomisti . S tamane 
si ter rà un nuovo incontro: 
la discussione verte ancora 
su alcuni punti d i e non era
no stati affrontati nel corso 
delle prime riunioni collegia
li. Le «schede» presentate 
dal precidente della Regione, 
Mattarel la , vengono messe a 
confronto con un organico 
documento che il PCI ha 
presenta to al capo del gover 
no eletto e alle altre delega
zioni. Si e cominciato ad a) 
frontare il nodo delle « no 
mine <> (il loro sistema ed i 
criteri nuovi da adottare» e 
quello della riforma dell'ose 
cut ivo regionale. Com'è noto. 
tale riorganizzazione delle 
competenze e delle funzioni 
dei diversi assessorati viene 
richiesta dal PCI alla luce 
della necessità di assicurare 
una reale collegialità alla 
ciunta di governo. 

Il dibatt i to ha una precisa 
scadenza: entro il 14, infatti, 
programma, nuovi s t rumenti 
e s t ru t tu ra del governo do 
vranno essere definiti, perché 
secondo l'agenda di lavori 
deil 'ARS. dovrà provvedersi 
per quella data alla elezione 
dei 12 assessori. L'altra que 
stione nodale che dovrà esser 
definita riguarda il comitato 
di programmazione, il suo 
ruolo, la sua funzione, la sua 
s t ru t tu ra : su tali questioni e 
sistono dissensi, non ancora 
composti. 

In tan to la segreteria regio 
naie della Federazione unita
ria CGIL, CISL, UIL lui an
ch'essa esaminato il pro
gramma predisposto dal pre
sidente della Regione La 
discussione - - dice un comu
nicato - proseguirà nei 
prossimi giorni, « non appena 
si avrà un quadro complessi
vo dei risultati della t rat tat i
va in corso tra 1 partiti-). 

Sulla quesMone del comita
to della programmazione, che 
nei giorni scorsi aveva fatto 
registrare punti di dissenso 
tra la CGIL da un lato, e la 
CISL e la UIL dall 'altro, la 
Federazione sindacale ieri ha 
preso una posizione unitaria. 
La proposta dell'oli. Mat tare! 

la viene definita «un'uti l i 
ba.se di discussione e di 
confronto ». Più specificata 
mente i sindacati hanno so* 
tolineato quat tro punti da 
definire con precisione: « l i 
riequilibrare il rapporto tra 
le rappresentanze politiche e 
le forze sociali nella compo 
sizione del comitato; 2» prò 
cedere ad una migliore defi 
nizione delle funzioni asse
gnate al comitato in relazione 
alla spesa in conto capa ah*. 
3» prevedere, oltre alle firn 
zioni per la programmazione 
poliennale e annuale, un av 
vio della programmazione 
possibile, articolato in piani 
settoriali e territoriali definì 
ti. in progetti-obiettivo di 
realzzazone temporale e li 
nanziana certa, m modo ria 
rendere flessibile, misurabile 
e controllabile lo svolgimento 
dell'azione poi t lieo animi ni 
strat iva delle istituzioni: 4i 
istituire «l'ufficio per il pi t 
no ». dotandolo d. personale-
ada t to e at tr ibuendo al comi 
ta to la facoltà di avvalersi di 
personale estraneo alla am
ministrazione. di alta quaiifi 
cazione, nella predisposizione 
di studi e ricerche ed elabo 
rat i utili alla programmazio 
ne ». 

Scatta il piano giovani 
in Basilicata: 890 posti 

CASMEZ: deliberato uno stanziamento 
di 29 mil iardi per opere in Abruzzo 

R O M A — La Cassa per il Mezzogiorno nel quadro delle iniziative pro
grammale con il propello speciale n. 23 per lo sviluppo dell'irrigazione 
ha deliberato finanziamenti per oltre 2 9 miliardi di l ire, interessanti le 
Provincie di L'Aquila, Pescara e Chicli . 

Una delle opere di maggiore impegno, per la quale è prevista una 
spesa di 1 1 miliardi e circa 3 0 0 milioni di lire, riguarda il riordino ir
riguo della Valle Peligna, in provincia dell 'Aquila e l ' impianto irriguo 
« Sagittario » a servizio del territorio consortile ricadente nei comuni di 
Bugnara, Pratola, Raiano, Roccasale, Coriinio e Sulmona. 

La Regione sarda su richiesta del Pei presenterà un piano per il patrimonio degli enti 

Non più residence sulle terre dell'Esa 
Per troppo tempo gli enti di sviluppo agricolo hanno permesso ai privati le lottizzazioni — Anche 560 case 

coloniche erano state concesse ai privati — I terreni ai contadini — Approvazione per la legge Bucalossi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio re
gionale sardo ha approvato 
un ordine del giorno che im
pegna la giunta a presentate 
un piano organico per l u t i 
li/zo dell'immenso patrimonio 
degli enti di sviluppo agri co 
lo. in attuazione della legge 
38«. 

La richiesta è partita da 
una interpellanza del gruppo 
comunista, presentata diversi 
mesi fa. che denunciava l'in
credibile politica seguita dal 
ÌT'TFAS. Ampi spazi torri 
toriali (contigui al mare e 
interni) erano stati ceduti a 
privati per realizzare nume

rose lottizzazioni. Sui terreni 
lasciati dagli assegnatari, e 
migrati nel continente e al 
l'estero a seguito della •» ri
forma fallita *. si è puntato 
per realizzare degli insedia
menti turistici. Le località 
prescelte: Castiadas. Alghero. 
C'osta Verde, per complessivi 
1.K00 ettari . Sempre l'KTFAS 
aveva concesso a privati cit 
tarimi, senza alcun rapporto 
diretto coti le attività agrico 
le. oltre 5B0 case coloniche. 

Si è inoltre scoperto il ta
glio dei frangivento nei ter 
ritori dell'ente. Il legname ri 
cavato è stato venduto, non 
si sa bene come e per quali 
ragioni. Dagli accertamenti e-

seguiti. la ripartizione dei 
guadagni risulta alquanto di
scutibile. « Gli atti di permu 
ta dei terreni e la cessione 
rielle case coloniche, non fi 
naliz/ati agli obiettivi della 
riforma agraria , sono in con 
trasto con gli indirizzi della 
programmazione. Per queste 
ragioni - ha detto il coni 
pagno Eugenio Maridaion nel 
suo intervento — i comunisti 
hanno chiesto che venga so
speso ogni atto di permuta 
dei terreni, e che sia revo
cata la cessione riel!e case 
coloniche J-. 

I terreni non devono essere 
ceduti per complessi turisti 

ci. ma vanno assegnati ai 
contadini. Le case coloniche. 
trasformate In ville conforto 
voli, non devono essere itti 
lizzate per le vacanze (li fun 
zie; lari e professionisti, ma 
restituite alle famiglie dei la
voratori. 'Bisogna impedire 
il saccheggio di un patrimo 
nio che appartiene alla col 
lettività sarda e nazionale. 
Se abusi si sono verificati e 
si verificano — ha denuncia
to il compagno ?tIucirialon — 
la responsabilità principale ri 
cade sulla giunta, che non 
ha svolto alcuna azione di 
controllo reale sull'r 'TFAS. e 
che ancora non ha proceduto 

Nuovi attestati di solidarietà alla compagna Parisse 

Domenica manifestazione unitaria 
ad Avezzano contro la violenza 

AVKZZANO - - IJS mimose 
poggiate sul comodino della 
Manza nella clinica in cui 
e s ta ta ricoverata ad Avez
zano non testimoniano il sen
t imento di lotta e di rabbia 
che Renata Parisse cerca di 
esprimere. Gliele hanno por
ta te e lei le ha accettate con 
affetto, ma continua a ripe
tere che u la battaglia mi ve
de in prima fila oggi più 
come comunista che come 
donna » intendendo un po' 
s p e n n a r e le spinte al <« lacri
mevole » che da qualche par
te tendono a venire fuori. 
La gravidanza corre ancora 
parecchi pericoli anche se i 
medici sembrano più ottimi
sti di qualche giorno fa. 

« So non avessi messo nel 
conto anche questo - dice a 
fat.ra — non avrei fatto la 
fcelta di essere comunista: 

certo come donna mi sento 
umiliata per la violenza che 
ho subito ». Le mostriamo le 
centinaia di telegrammi che 
cont inuano a giungere da 
ogni par te chiedendole quali 
la colpiscono maggiormente. 
Uno in particolare lei apprez
za con commozione. Glielo ha 
manda to Renato Vidiman, 78 
anni, uno dei fondatori del 
part i to nella Marsica. colpito 
a 24 anni dalle pallottole di 
una squadracela fascista. E' 
brevissimo, due parole: co 
raggio ed auguri. Ma tut t i gli 
altri dei collettivi femministi. 
delle leghe delle donne disoc 
cupate. semplici militanti co 
munisti , di dirigenti, di pre
sidenti dei consigli regionali. 
di avversari politici esprimono 
la solidarietà e la volontà di 
lotta contro reversione e la 

violenza. E' la reazione di 
sdegno, di rabbia, che ha 
espresso in questi giorni la 
Marsica sono il segno che la 
battaglia contro la violenza 
ha il suo terreno più fertile 
nella consapevolezza che non 
vi sono isole felici e che la 
mobilitazione e la uni tà de 
vono svilupparsi anche in 
« periferia ». 

Nella riunione di eri del 
comitato antifascista questo 
problema è s ta to discusso e 
si è deciso di tenere una ma 
nifesiazione unitaria domeni 
ca prossima in un cinema d: 
Avezzano contro la violenza 
ed il terrorismo e per isolare 
i provocatori e quanti . :n buo 
na o cattiva fede, li appoggia 
no e li sostengono. 

Gennaro De Stefano ' La compagna Parisse 

Avviata dalla Procura della Repubblica di Palermo sugli elenchi anagrafici 

Sotto inchiesta 60 mila braccianti 
Si vuole accertare se hanno tutti diritto all'assistenza - Serie preoccupazioni dei sindacati - Un pro
blema politico - Il settore agricolo si regge su precari equilibri - Arretrati ì sistemi di accertamento 

i 

PALERMO — « 60 mila brae 
ciar.n iscritti negli elenchi 
anagrafici sono l'esercito di 
chi non trova altri sbocchi d: 
lavoro. Sfrondare gli elenchi, 
però, è un problema politico. 
iion giudiziario». Pasquale 
Papiccio. segretario provin
ciale della Federbraccianti 
CGIL, commenta cosi l'in; 
z-iativa della magistratura che 
ria qualche giorno ha dato il 
v.a ad un'indagine. La Pro 
cura della Repubblica di Pa
lermo sta accertando infatti 
se tu t t i gli iscritti negli elen
chi anagrafici hanno 1 requi
siti per godere dell'assisten
za sani tar ia e previdenziale. 
L'iniziativa de".la maes t ra* a-
ra. che certo ha tu t to li di-
r . t to di svolgere 11 suo com
p i o . ha tut tavia provocato le
git t ime preoccupazioni t ra i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali . 

Il sost i tuto procuratore dei-
te Repubb'ica Pietro Orasso. 
K cui è s t a ta affidata l'inchie

sta, sospetta che t ra i 60 
iscritti negli elenchi vi siano 
molti « abusivi <\ cioè brac
cianti che tali non sono, o 
quanto meno lavoratori della 
terra che non svolgono più 
questa att ività. Il fenomeno, 
se esiste, e in quale dimen
sione è comunque tu t to da ve
rificare. non può però essere 
affrontato sotto un'ott ica 
esclusivamente giudiziaria. 

>< Senza i 4 5 mila miliardi 
d: interventi sociali in Italia 
a favo.e di chi lavora nel-
l 'azricoltura — afferma il 
compagno Pietro Ammavuta. 
deputa to all'Assemblea regio-
naie, responsabile della com
missione agricoltura della fe
derazione comunista — si 
romperebbero i precari equili
bri di reddito nel settore, con 
il rischio di un collasso so
ciale su cui optrebbe inne
scarsi ogni tipo di esplosio
ne» , 

Le segreterie regionali del
le organizzazioni bracciantili 

aderent i alla CGIL, CISL e 
UIL aggiungono in una no*a 
comune. « Le nostre preoc.u 
pazioni scaturiscono dalia di
scutibilità deirli esiti di accer
tament i ot tenuti con la nor 
male tecnica dell 'indagine 
giudiziaria e dall 'allarme cl-.e 
essi generano in centri azri 
coli dominati dalla disoccupa
zione e delia precarietà de; 
rapporti produtt ivi^. In ef 
fetti. la permanenza ncj'.i 
elenchi anagrafici a validità 
prorogata dei lavoratori azri-
coli dipende in massima par
te dalia difficile dimostrabi
lità delle giornate di lavoro 
effettivamente prestate. I si
stemi di accertamento in Si
cilia sono ancora rimasti ar
re t ra t i soprat tut to a causa dei 
rapporti antichi nelle campa
gne. Con la proroga delle 
prestazioni al 1979 la legee 
— sostengono i sindacati 
ha voluto garant i re tranquil
lità nelle campagne, almeno 
«ul terreno della previdenza 

e ;n v;.-:a di una riforma del j 
1 intero N S ' P U U clie del resto i 
sz.. s:e.-»s; sindaca:: hanno .-ol- • 
lecitalo da tempo. ! 

l~\ nota delle or_ar.izzaz:o : 
n: braccant i ! : r ichiama <-la i 
a*:en/ione sulla de'.i.a'ezza ' 
de-!.a situazione soo:aie ed ! 
economica in cui interviene " 
l 'indagine eiudiz.ar.a ->. I*a Si ' 
ci'ia e intat t i travagliata da 
u.ia crisi che i p.ir.c cravi ! 
problemi di suss.-^enza e di j 
sonravv.venza di larghe mas i 
.-e popolari >. E" per questo • 
che i s.ndarati rej'.onal: ri j 
vcleono un vivo appello affm- ì 
che M consideri « la necessi ' 
ta politica di fare evolvere i 
tu t t a la questione della pre ! 
videnza agricola, senza tran J 
m.. tenendo presenti le moti- j 
vazioni che a t tua lmente la j 
giustificano ». Questo proble • 
ma — conclude la nota - - ! 
non può esere affrontato né 
risolto con «indagini giudizia
rie che possono sol tanto de 
te rminare un clima scandali- ; 
stico e di confusione », i 

neppure alla nomina del con 
siglio di amministrazione ». 

Il compagno Ulisse Usai ha 
poi denunciato il forte ritardo 
con cui l'esecutivo risponde 
alla interpellanza del PCI. 
Mei frattempo, come si suol 
dire, t molti buoi sono fuggiti 
dalla stalla ». ma è stata an
che ottenuta la legge 386 sul 
riordino degli enti di svilup 
pò. La legge regionale, pur
troppo. rimane ancora inap 
piicata. L'ordine del giorno 
— projiosto dal compagno 
Usai, concordato dai gruppi 
autonomistici ed approvato a 
conclusione della seduta — 
richiede l'attuazione dell'arti
colo l i . che consta di tre 
punti fondamentali: 1) la ces 
sanie alle cooperative di tutti 
tìli impianti agricoli (cantine 
sociali, caseifici, silos, ma 
ga/zini. serre, ovili, ecc.) ; 
2) ìa cessione ad enti pub 
blici — che può essere gra 
tiii'a — del patrimonio acqui 
sito dagli enti per attività 
complementare all'agricoltu 
r a : 3) l'eventuale cessione o 
utilizzazione diversa dei beni 
immobili ed extra agricoli (17 
mila ettari di terreno di in 
(eresse forestale. 1.700 ettari 
di interessi' turistico. 1.100 
fabbricati! attualmente ceduti 
in affitto a privati o destinati 
ad usi non regolari. 

La giunta — ha rietto infi 
ne il compagno Ulisse Usai — 
deve presentare d 'urgen/a il 
piiuio d: ulili / /a/ione di que 
sto immenso patrimonio, che 
va restituito alia comunità 
regionale ed in particolare 
ai lavoratori delle campagne. 
La giunta è in grado di at 
tua re i rioiiiierati del con si 
glio? La domanda si jione 
(un insistenza. dojio la sira 
ve stuccatura provocata nel 
gruppo democristiano dal v<> 
lo siilV norme |H-r l'appi.ca-
zione della lenge siill'edifica 
bilita dei suoli. I risultati han
no costituito certamente una 
sorprresa: 2!» si contro 21 no. 
Almeno 14 (limo-r;v!i,in; han 
no votato con le destre, con
tro una coraggiosa legge di 
riforma che {xw;e un alt alia 
speculazione ed.hzia. 

K" la nrova che il voto 
del PCI «• quanto mai de t t r 
minante \>cr l'approvazione 
dille buone Ie^ci. Ma è an 
e iie la d.nvistraziork- dello 
.•«collamento della maggiorati 
za direttamente rappresenta 
ta nell'est e utivo. e della pò 
s:7 one sempre pu'j fraglie e 
precaria della munta in ca
r i c i . 

In\m;o. v-mpre la giunta 
regionale, dopo ìa riunione 
con ì partiti, le organizzazioni 
sindacali e le forze impren 
ri.tonali — ha richiesto al go 
verno d. estendere anche alla 
Sardegna . benefici della log 
ce ó01 per i lavoratori nelle 
aree del sud. 

Il provvedimento — meglio 
cor.osciJto come « legee Ta 
ramo > — consentirebbe a mi
gliaia di lavoratori delle 
aziende appaltatrici. edili e di 
montaggio, di usufruire di un 
contributo pan a 11*80 per cen
to del salario attuale. 

Il consiglio regionale 
vani iscritti alle liste 

Nostro servizio ; 
POTENZA — Grazie alla de- j 
cisione del cons.ig.io regiona i 
le ui anticipare ì tondi, scai j 
ta il piano giovani in Basili . 
cata. in attuazione della ieg- | 
gè 285. In questi giorni l'a-j | 
.si'ssore regionale alla Pubbli
ca Istruzione ha la t to partire j 
una circotaie indirizzata ai | 
comuni, alle comunità moti j 
lane, alle unita sa lu tane e 
locali, al.e amministrazioni i 
provinciali di Potenza e Ma I 
tera. alle He centrali opera I 
live, al dipart imento di si 
curezza sociale della regione, 
ì cui progetti di assunzione 
dei giovani sono compresi nel 
paino regionale, por sollec. 
tarli a procedere subito nelle 
assunzioni. 

Il programma lesionale M 
ar ino .a in 2B progetti per 
dodici mesi e 4 per sei mesi 
per un totale di tiyb pò.-, : ci: 
lavoro. Saranno .mpiegati 
complessivamente SUO ;.'»OVi' 
ni. di cui JOti nei ptogetti di 
di .dai mesi e '-,'h altri H84 
in quelli di sei mesi. Le as 
suii/ion: .saranno ei te t tuale 
per 1U1 giovani da parte dei 
comuni. .>4 dalie centrali co 
operative, lai) dal.e comunità 
montane. HO dal dipartimento 
di sicurezza sociale della re 
gione. 42 dalle ULSSS. 40 dal 
le amministrazioni provincia 
li di Potenza e Alatela. La 
spesa è di circa ti miliardi 
di lire, rispetto agli 8 nniiar 
di e mezzo del progetto ini
ziale (decurtato dal CIPEi , 
che prevedeva la possibilità 
di impegnare 3.175 giovani 

Un'altra decisione impor 
t an te della regione Basilica 
ta per la quale si sono bat 
tuti il PCI e ì sindacati, e 
quella dello stanziamento re ' 
gioitale di 617 milioni di lire. 
ad integrazione dei tondo na
zionale assegnato alla Basi 
licata. e della sua utilizzazio 
ne per l'assunzione di giova
ni in lavori socialmente utili. 
La circolare dell'assessore re
gionale alla Pubblica Istru
zione fa presente anche che 
al programma regionale si 
aggiunge quello delle animi 
nistrazioni dello Stato e del
la regione per l.(!08 posti di 
lavoro. 

« Allo scopo di garantire 
un'equa distribuzione delle as
sunzioni su tut to il territorio 
regionale — continua la cir 
colare - le competenti com
missioni provinciali di collo
camento provvederanno a ri
lasciare specifici nullaosta 
agli uffici comunali de! lavo 
ro. utilizzando un criterio di
stributivo, proposto con voto 
unanime dal Consiglio regio
nale. che si basa sul numero 
della popolazione residente 

Ogni interessato può prò 
cedere quindi alla richiesta 
numerica delle unità indicate 
dalla scheda, con la precissf-
zione del tipo di attività e 
della qualifica, con una do 
manda ria inviare all'ufficio 
provinciale del lavoro e. per 
conoscenza, alla commissione 
provinciale competente. Per 
quanto riguarda i corsi di 
formazione professionale, ai 
quali i giovani assunti do 
vranno partecipare per a lni 
ne ore sett imanali durante il 
periodo di lavoro, come dice 
la legge 285. la ceg.one sta 
provvedendo ad organizzarli 
in maniera da coinvolgere i 
propri tecnici. 

Dopo aver richiamato ad 
un impegno serio e rigoroso. 
organizzativo e politico nella 
at tuazione dei progetti, la cir 
colare conclude dicendo che 
« la Regione è decisa ad of 
frire il massimo di collabo 
razione per Io snellimento del
le operazioni burocratiche. 
perciò su richiesta e previo 
invio dei necessari dati no
minativi entro ;! 10 di ogni 
mese, provvedere alla eroira 
zione decli stipendi, con as 
senni bancari intestati ad per-
sonam e recapitati all 'ente 
gestore dell 'attività ->. 

ha deciso di anticipare i fondi — Come saranno suddivisi i gio-
— Una circolare della Regione autorizza gli enti ad assumere 

Altri 300 milioni in Abruzzo 
Serviranno alle coop agricole 

Salgono così a due 
preavviamento - Alt 

Nostro servizio 
PKSC'ARA — « Per l'assiuolo 
ne di iniziative dirette a fa
vorire nel settore agricolo la 
promo/ione e l'nu remento del
la cooivra/ione a prevalente 
presenza di movam. è desti 
nata la somma di lire tre 
cento milioni • : q u o t a è i'esat 
ta dizione dell'articolo .'ì della 
leUge approvata ieri ria! Con 
sigla» regionale la quale de 
finisce le norme della paitt 
c-ipazione finanziaria della 
Regione Abruzzo all'attuazione 
della legge nazionale n. 28.") 
per favorire l'ori upaz.ione mo 
vallile. 11 complesso della spe 
sa deliberata dalla Regioni' e 
destinata ad agire su altri 
settori, è fissala iti due mi 
liardi di lire. 

All'appi ovazione della leitge 
si è arrivati non senza un vi 
vace scontro polemico csseii 
zialmeiite tra il presidente del 
la (limita, il tir Rie cititi -e I.i 
certe commissium vi è ecces 
siva lentezza nell'esame dei 
provvedimenti <> e il consi 
gliere democristiano Crescenz; 
i » Smettiamola con questo ter 
rorismo psicologico contro chi 
solleva qualche obiezione cri 
t i c a* ) : è stato deliberato an 
che un emendamento che im 
pegna la giunta regionale ad 
approvare, entro sessanta gior 
ni dal licenziamento del prov
vedimento. i programmi per la 
utilizzazione dei trecento mi 

i miliardi stanziati in sede regionale per il 
re iniziative in sede di Regione per i trasport! 

lioiii stanziati specificamente ] della Magistratura, nella 
per le cooperative giovatili. 
Co è estremamente importante 
in quanto concorre ad elevare 
il livello di partecipa/ione dei 
triovani al processo attuativo 
dei provvedimenti delilh-rati. 

Hiii' momenti di gemile si 
unificato politico e ideale si 
sono intrecciati ieri ion ì la 
von del Consiglio regionale 
11 previdente Di Giovanni ha 
ricevuto una deìeu.izione di 
donne le quali, nell'ami).io del 
le manifestazioni celebrative 
dell'i* marzo e dot>o avere of 
(erto un mazzo di mimose. 
hanno voluto sottolineare l ' o i 
genz.a di un più marcato ini 
pegno della Regione su una 
serie di problemi tra cui la 
occupa/ione femminile, gli 
asili nido, il rapido insedia
mento della Consulta femmi
nile. Il Presidente del Colisi 
u'iio regionale ha detto che si 
farà interprete presso le forze 
politiche rappresentate nella 
Regione perchè s'impegnino 
subito per dare concrete ri 
sposte alle sollecitazioni del 
nini imento femminile. 

E' stata approvata anche 
una risoluzione con cui l'as 
semblea regionale esprime la 
propria solidarietà ai trenta 
tré lavoratori e ai sei diri
genti sindacali sotto proces 
so all'Aquila in seguito alle 
lotte contrattuali alla Sit Sic 
niens dell'inverno 1!)72 '73. La 
risoluzione («infida nell'opera 

cer
tezza che questa saprà appli
care. nella sua autonomia. 
nonne che vanno interpreta
te alla luce dei principi san 
citi nella Costituzione repub 
blicana in materia di dirit 
ti sindacali e di tutela dei 
1.iv oratori. 

In mento ni tvoblenn con 
nessi con la regionalizza/ione 
dei trasporti, il Consiglio re 
gioitale è stato informato rial 
presidente della Giunta che a 
metà aprile avrà luogo l'.is 
semblea degli azionisti della 
s«icietà Autolinee Regionali 
Pubbliche Abruzzesi <ARP\> 
e che si procederà sia alla 
firma dell'atto costitutivo, sia 
alla nomina delle cariche so 
ciali. 

Si è concluso positiv.unen 
te. infine, l'iter «Iella legge 
regionale sul funzionamento 
ri«'i centri «li-servizi culturali 
(e \ ISMSl: è. questo, uno 
strumento che potrà consenti
re una più coordinata «'ri ef
ficiente attività dei centri non 
sol«i ]H-V attivar*' le iniziati 
v«- culturali, ma anche per 
coinvolgere e coordinare in
torno a precisi programmi. 
istanze, organismi, associazio 
ni. enti, circoli, impegnati 
nella politici culturale in A-
bruzz.o su basi pluralistiche e 
in un rapporto dialettico tra 
di loro. 

r. I. 

Torna la fiducia a Messina 
dopo le prime assunzioni 

Sono stati impiegati 30 giovani ed altri 10 entreranno all'IMSA, 
grazie alle trattative dei sindacati - E' in piedi un vasto dibattito 

Francesco Turro 

MESSINA — Cosa significa a 
Messina l'assunzione di tren
totto giovani iscritti nelle 
liste speciali per il preavvia-
mento al lavoro su un totale 
di KìOOO disoccup.it:, :n cer
ca di prima occupazione? E' 
quanto discutono le assetti 
blee delle leghe dei elisoceli 
pati delle zone centro. Gio 
s t ia e Contesse, dopo che nei 
giorni scorsi si e proceduto 
all'ufficio del catasto, a «niel
lo provincial»' del Lavoro, a! 
la Motorizzazione e alla Ra 
gionena dello Stato, alle pn 
me trentot to assunzioni m 
base ad un piano complessivo 
di 3f>ó posti di iavoro messi 
a dispos.zione da parte degli 
uffici decentrati dei ministeri 
di Grazia e Giustizia, dei 
trasporti e delle finanze. 

'< Dalle assemblee sta emer 
gendo un la t to importante ». 
dice il compagno Ninni Bot 
tari. resjKinsabile per la ca 
mera del lavoro dei proble 
mi dell'occupazione siovanile 
<•' La sfiducia e la frustrazione 
che stavano facendosi s trada 
in molti disoccupati, a cau 

sa delle resistenze dell'appli 
cazione della legge da parte 
del padronato che rendono 
cosi sostanzialmente ineffi 
cace la « 285 ». ha subito un 
alt. dopo questo primo risii! 
iato ». 

Una fiducia, questa dei eio 
vani di.-occupati. crescente. 
soprat tut to do|xi alcune no 
vita, che s> registrano m cam 
pò sindacale. La più nnpor-
t a n ' e «• rappresentata dall'ac
cordo raggiunto tra la dire 
zinne aziendale e il (onsi-
gl.o di fabbrica deH'I.MSA 
id 'mte-a con la FLM prò 
vmcialei. che nel corso della 
vertenza interna sul proble 
ma dell'organizzazione del 
lavoro e degli investimenti si 
e riusciti ad ottenere 10 posti 
di lavoro per eh iscritti nel 
1«> liste speciali, mentre si 
s 'anno aprendo, sempre MI! 
Io stesso problema, una sene 
di vertenze in alcune indù 
strie della provincia, come la 
CanlKìTii Sud e la Lioproda! 
e in alcune aziende manifat 
t u r a r e di laterizi della zona 
di Venefico 

« Questa disponibilità di pò 
sti di iavoro - afferma Bot 
tari - - smentisce i'associazio 
ne industriali della nostra 
provincia, che. sia nell'incon 
tro con la Icdt-r.izione .'-inda 
cale unitaria CGIL CISLU l i 
sta in convegni pubblici, aveva 
affermato di poter assumere 
soltanto 15 giovani ». 

Bastano pero questi fatti 
nuovi per poter aflermare 
che la « 285 r> può essere ap 
pheata spediatamente? 

«Quello che si può dire --
sostiene il compagno Hot 
tari — è che queste assun
zioni ria un lato sbloccano 
una situazione di stallo, dal 
l'altro rendono sempre più 
urgente l'immediata attuazio
ne del piano della repinne 
(1.570 p«)sti per la provincia 
di Messina» e il varo di una 
legtte integrativa regionale di 
appoggio finanziario e ero 
d.tizio alle cooperative gio 
vanii:, «esiste trià una prò 
posta di legge del gruppo 
regionale comuni-fi >. 

Enzo Raffaele 

A Palermo 
entrano al 
lavoro i 

primi 120 

9- P-

PALERMO — I primi 120 ri 
celeranno la «chiamata » tra 
un paio di giorni: sono l'a 
vanguardia dei quasi 25 mi
la giovani palermitani iscrit
ti nelle liste speciali. Dall'uf
ficio di collocamento le lette
re sono state spedite oggi do
po la revisione delle stesse 
liste operata per tutta la 
giornata di ieri. I 120 saran 
no impiegati per ui\ anno, (o 
sì (ome presi rive la 2̂ .") ne 
gli uffici periferici dello Sta
to e costituiscono un primo 
scagl.one di 3.04.J assunzioni 
decise da dicersi ministeri e 
da attuare in Sicilia. I mi 
nisten interessati sono: l a 
voro (358 posti), l'appendice 
degli ispettorati provinciali 

del lavoro ( 407 >. Grazia e 
('ìa-tizia <4II ». Pubblica I 
struzione (218». Beni cultura 
1. <\W>. Interni (W.h. Tra 
sporti (VX)). T\irismo (124». 
Finanze «867». lavori pubbli 
ci (-"fi). 

A Palermo le assunzioni n 
guardano: lfi alla motorizza 
zione civile 23 all'off K io tec
nico f ranale , lo all'ufficio 
provine iale eie! te-oro. ."» al 
l'ufficio regionale del lavoro. 
7 alla ragioneria dello Stato. 
22 alla Corte d'Appello. 20 
all'ufficio provinciale del la
voro. Altre 10 chiamate sa
ranno poi fatte in base ad 
una richiesta di altretanti po
sti da parte del Cotonificio 

, Sicil.ano Questa tornata di 
j prime assunzioni in base alla 
i legee di preavviamento sarà 
j fatta nel rispetto della gra 
j dilatoria delle liste speciali. 
j In un'assemblea tenuta alla 

camera del lavoro, organizza 
; ta dal centro operativo unita 
! n o per l'occupazione Giovani 
{ le è stato deciso di operare 
! il massimo controllo e la più 
I attenta viifilar.zi vill'opcrazio 
j ne m modo da Garantire la 
' corretta applicazione della leg 
1 gè. K" stato formato un co 
i mitato di tre disoccupati che. 
1 unitamente ai dirigenti del 
! centro operativo, verificherà 
I passo dopo pisso La regolarità 
i delle chiamate. 

http://ba.se
http://cons.ig.io
http://disoccup.it


l ' U n i t à /venerdì 10 marzo 1978 PAG. il / spec ia le regioni 
30mila disoccupati chiedono che a Termoli vengano mantenute le promesse 
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Decine di aziende sull'orlo della paralisi 

La crisi si accanisce 
a Palermo nel settore 
più debole: il tessile 

I sindacati sono convinti che esistono possibilità di recupero 
A condizione però che la Regione elabori un piano di settore 

Dalla nostra redazione I Ma le s i ) . r i levata dal la GÈ 
PI, r i m a n e c h i u s a : 130 o-

PALERMO — La crisi co!- j p e r a i i n c a s s a - Integrafo-
p'.sce il s e t to re più debole, i n e_ m e n t r e r e s t a sulla car-

Hanno messo industrie su terre 
fertili, adesso non assumono 

Nostro servizio 
TERMOLI — Quanti giovani 
oggi cercano un lavoro qual-
fiiasi, quanti gii emigranti 
r ientrati nell'ultimo quinquen
nio, anche essi desiderosi di 
lavorare, quanti ancora sono 
gli edili disoccupati? Tutti 
insieme formano un esercito 
di 30 mila unità, sono il 10 
per cento della intera popò 
lazione molisana. Ad essi si 
è sempre risposto con le pro
messe con i « se », « adesso 
vediamo». Ora è tempo di 
dare a loro una risposta cre
dibile e non clientelare. A 
niente possono servire pro
messe se poi non si riem
piono di contenuti. 

In questi giorni parecchi | di Termoli, ma questo tetto 
giovani sono stati chiamati 
in alcuni uffici per inizare 
a lavorare attraverso la legge 
285, ma lo sforzo della puh-
bica amministrazione per as
sicurare lavoro non può e non 
deve essere il solo. Anche i 
grossi gruppi Industriali de
vono assolvere al loro ruolo 
specialmente quando si t ra t ta 
di grossi gruppi che hanno 
ricevuto dallo Stato ingenti 
finanziamenti. Per fare un 
esempio possiamo partire dal
la Fiat di Termoli che ha ri
cevuto oltre 20 miliardi e altri 
:«) li ha chiesti e probabil
mente li otterrà. Questi finan
ziamenti devono assicurare 
4300 posti di lavoro nel nucleo 

non e stato mai raggiunto 
e c'è da dire che negli ultimi 
anni invece di aumentare i 
posti di lavoro sono dimi
nuiti da 3150 a 2750. 

Altre imprese sempre nel 
nucleo industriale di Termoli 
hanno sfruttato la situazione: 
hanno ricevuto finanziamenti 
e non hanno assunto. E' pro

voratori devono porsi per e-
stendere la lotta fuori delle 
fabbriche e rilanciare la ver
tenza aperta qualche anno fa 
e mai chiusa del Basso Mo
lise. E' ovvio che per le as
sunzioni non si possono riper
correre le vecchie strade che 
i notabili democristiani hanno 
intrapreso quando la Fiat è 
venuta ne! Molise, fatte di 

prio qui dunque che bisogna | corruzioni, di promesse, ma 

Lavoratori lametini 

partiti e amministratori 

Primo obiettivo : 
« la SIR ritiri 
i licenziamenti » 

, Questo come premessa per una ripresa delle 

trattative col governo - Si prepara la manifesta

zione del 18: domani assemblea della Fillea-CGIL 

N ò s t r o se rv iz io 
LAMEZIA TERME — In 
preparazione della mani
festazione sui problemi 
ridila SIR e dello sviluppo 
rirl comprensorio lame-ti
no, con la partecipazione 
di tutte le rappresentan
ze elettive, le organizzazio
ni sindacali, le forze poli
tiche e democratiche, i la
voratori e i cittadini, nei 
cantieri delle ditte appai 
tatrici dei lavori SIR. la 
'.otta e la mobilitazione 
continua, senza pause, con 
responsabilità, ma con la 
fermezza necessaria per 
imporre anche qui a La
mezia. al governo, una 
svolta nel piano di attua
zione degli impianti chi
mici programmati. 

« Il fatto nuovo che 1' 
IMI abbia ossunto lSCo 
del pacchetto azionario di 
Rovelli a garanzia di nuo
vi finanziamenti — dico
no i lavoratori — è un 
passo necessario per fare 
chiarezza e per controlla
re 'a via che prendono i 
soldi dello Stato, ma non 
è ancora la certezza ». In
fatti i nodi della gravissi
ma situazione che. nono
stante le lotte e gli incon

t r i governativi, ancora si 
trascina nell'area SIR la-
metina. rimangono tutto
ra non sciolti. E che la si
tuazione sia sempre più 
insostenibile lo dicono le 

\ cifre amare, dirompenti 
'•'•' rispetto ai livelli occupi -
• ziona'.i di una zona che 
/ conta migliaia e migliaia 
• di senza lavoro, soprattut-
•'' to giovani. A quattro nvs i 

di distanza dall'inizio del
la smobilitazione dei can-

- tieri. le cifre, infatti, sono 
: davvero la spia di una si-
\ Unzione drammatica: i la

voratori licenziati hanno 
; raggiunto quota 700. men

tre per altri 500 è inter-
• venuto il provvedimento di 

cassa integrazione, un 
provvedimento che in que

sto caso è s ta to concepito 
por portare di filato, an
ch'esso. a! licenziamento 
d.< qui a poco. 

Inoltre. centinaia di la
voratori non percepiscono 

w da almeno 4 mesi una lira 
'. di salario. Di tut to questo 
?• si è discusso lunedi scor-
'. so in una assemblea te-
" nuta nell'aula del consi

glio comunale e alla qu*le 
hanno partecipato i rap 
presentanti delle forze po
etiche democr.ìTiche e "re-
r o n i l i iDC. PCI. PSI e 
PDUP) e dei eruppi par 
lamentar: calabresi. ; s:n-
d.icMi. amministratori c> 
muml i della zona. Il pri
mo obiettivo — è stato 
detto — rimane quello del 
r t ; r o dei licenziamenti. 
o m e premessa per ripren-

, dcr^ le t ra t ta t ive jn sede 
rowvnativ.i. Dill 'asscm 
fcl^a. alla quale per il PCI 
erano proventi la compa
gna on. Graziella Riga e 

• i compagni Costantino Fa
tante consigliere regionale 
e Fnzo Ciconte della se
greteria regionale, hanno 
anche partecipato per la 

Democrazia Cristiana gli 
onorevoli Napoli. Senese e 
Tassone. si è usciti con 
una posizione unitaria che 
fa anche giustizia di po
sizioni strumentali . 

In pratica, unitariamen
te accanto a quella della 
immediata revoca dei li
cenziamenti. sono s ta te 
avanzate le richieste di 
un incontro in sede di mi
nistero del Lavoro e di 
un confronto in sede di 
ministero di Bilancio, a 
cui partecipino una delega
zione di rappresentanti 
sindacali e di parlamenta
ri por una verifica della 
immediata fattibilità degli 
impianti previsti dal pro
getto SIR d: Lamezia, nel 
quadro di precise scelte di 
programmazione del setto
re chimico, tenendo conto 
deeli orientamenti penerà -
li espressi dalla FULC na
zionale. l'assunzione im
mediata di tut te le inizia
tive per la rioresa dell'at
tività produttiva. 

Insomma, si t ra t ta di fa
re finalmente chiarezza 
nel groviglio della chimi
ca italiana, di esercitare 
finalmente un severo con
trollo pubblico sulla uti
lizzazione dei finanziamen
ti. chiudendo una volta 
per tut te tutti i possibili 
spizi alle manovre specu
lative che fino a questo 
momento a Lamezia, in 
particolare, hanno Drodot-
to soltanto ritardi che 
1.200 lavoratori di tutto il 
comprensorio ora s tanno 
pesantemente scontando. 
Altra sottolineatura hanno 
ricevuto i ritardi della 
Cpssa per il Mezzogiorno 
nella realizzazione delle 
infrastrutture: ritardi — 
è s tato detto — che devo
no essere colmati al più 
presto nell'ambito di un 
programma r>er il medio 
e breve termine. 

In tan to — come abbia
mo detto — e: si prepara 
alla manifestazione d?'. 
giorno 18 alia quale p ? r e 
e 'Tiranno tut te le raopre-
sentanze elettive della zo
na le amministrazioni lo
ca!:. le organizzazioni sin 
daei l i . le forze politiche 
e democratiche, lavoratori 
e cittadin*. Si t ra t ta di 
urn iniziativa a cui si vuo 
le dare un resniro piti am
pio e comp'cssivo tenden 
te ancora una volta a ri-
prooorre accinto alla solu
zione del proh'ema della 
S 'R. anello più genera e 

dello sviluppo del compren
sorio. 

In vs t a di ouesto aopun 
Lamento il calendario del 
'e orsfniz'nzioni sindaca
li e fitto di iniziative. Sa 
rato. domani, si svolgerà 
ne] salone dell'ARCI di 
t i n i « ! i l'assemblea della 
FTLLEACOTL. non solo 
in preoarazione della con 
faenza reg-'onale di onra-
nizTazìone della categoria, 
i m come momento di mo
bilitazione nel quadro del
la manifestazione del 18 
prossimo. 

Nuccio Marullo 

premere per nuove assun 
zioni se si vogliono veramen
te creare delle premesse con
crete e non illudere i disoc
cupati. Certo la battaglia è 
dura e tutte le s trade da 
percorrere sono piene di osta
coli. Solo il movimento orga
nizzato degli occupati e dei 
disoccupati, delle popolazioni, 
degli enti locali potrà essere 
capace di superare questi o-
stacoli. Quella per l'occupa
zione è una battaglia comune 
che non va combattuta solo 
a livello locale e nelle grosse 
industrie. Le stesse organiz
zazioni sindacali per trop
po tempo hanno guardato 
ai grossi poli industriali quan
do si è t ra t ta to di parlare 
di espansione dei livelli oc
cupazionali e poco invece alle 
piccole realtà dove anche un 
solo posto di lavoro In meno 
poteva assumere un signifi
cato importante. 

Il consorzio del nucleo in
dustriale costituito negli anni 
70, di cui fanno parte le 
amministrazioni comunali de
mocristiane di Termoli e di 
Gullonesi e svariati enti, ave
va previsto un'occupazione di 
circa 13 mila unità lavora
tive. Per questo avevano ri
cevuto enormi finanziamenti 
per la creazione delle infra

s t rut ture . Attualmente nel nu
cleo lavorano poco più di 3 
mila lavoratori provenienti da 
tu t ta la regione. Ma dobbia
mo domandarci a questo pun
to se è s ta to utile spendere 
una infinità di danaro pub
blico per assicurare poche mi
gliaia di posti di lavoro in 
un territorio che poteva es
sere utilizzato per l'agricol
tura. Oggi si può affermare 
che si è creato un vero e 
proprio squilibrio sul territo
rio. Le stesse amministrazioni 
comunali della zona si sono 
viste, in un colpo, aumentare 
il nucleo degli abitanti con 
poche scuole, asili, s t rut ture 

! sani tar ie esenti per far fronte 
alle richieste che l'accrescili-

! ta popolazione richiedeva. 
j Ora il nucleo esiste, sono 
\ s ta t i spesi dei soldi e Io squi-
! librio creato. I giochi sono 
! fatti, insomma. E' proprio 
i per questo che i posti di la-
, voro promessi devono essere 
! creati. Non siamo di fronte 
j ad aziende, quelle esistenti, in 
• crisi, ma siamo invece, di 
i fronte a grossi gruppi che ! 
: se continuano a non assumere ! 
j lavoratori, è per una precisa j 
i scelta: quella di non inve- j 
I stire. ; 

! Costringere questi gruppi a j 
nuovi Investimenti, primo in | 

j testa il colosso torinese, si-
| gnifica cer tamente creare 
! nuovi posti di lavoro che rap-
j presentano l'obiettivo priori

tario che i sindacati e i Ia-

si devono seguire invece le 
strade del controllo democra- ! 
tico. delle assunzioni che de
vono passare negli uffici di ' 
collocamento. I sindacati de- i 
vono far rispettare le gra- j 
dilatorie, I 

Una mappa dunque dei pos- j 
sibili posti di lavoro dispo

nibili. fabbrica per fabbrica, 
reparto per reparto, è im
portante averla a disposizione 
subito per chiamare poi 1 
giovani, gli emigrati, gli edili 
disoccupati a lottare su degli 

| obiettivi credibili e non illu
sori. Per troppo tempo i di
soccupati molisani hanno cre
duto alle promesse, alle clien
tele, raccomandazioni, oggi 
hanno imparato che per ri
solvere i loro problemi de
vono organizzarsi e lottare. 

Giovanni Mancinone 
Nella foto: un'immagine 

del nucleo Industriale di Ter
moli. 

• Dopo aver 
squilibrato 
il territorio, 
creando 
massicci e 
faraonici 
insediamenti, 
i posti di 
lavoro invece 
di aumentare 
diminuiscono 

• Intanto hanno 
preso i 
finanziamenti 
pubblici solo 
per pareggiare 
i bilanci 

c o n t r a s s e g n a t o da occupa-
j z ione p r e v a l e n t e m e n t e 
| f emmin i l e : nel p a n o r a m a 
! del la erisi p a l e r m i t a n a 11 
j s e t to re tessile-nbbigliamen-
! to ca l za tu r i e ro fa regis t ra-
! re p e s a n t i record nega t iv i . 
j Per sa lvare la t in to r ia 

Tel is-Valent ino. 50 lavora-
I t>rici. riurfttesi in cooperati-
i va, h a n n o s t r a p p a t o solo 
j in ques t i g iorni — dopo 
S mesi d'i lo t ta — un con-
' t r a t t o che ass icura la tem-
I p o r a n e a ges t ione degli im-
1 p ian t i . 
| I n t a n t o . t u t t ' a t t o r n o 
! squi l lano gravi campane l l i 
1 d ' a l l a r m e : al Calzificio Si-
! c i l iano c e n t o opera ie , dopo 
l la i s t anza di fa l l imento 
I p r e s e n t a t a dalla propr ie tà , 

r i s ch i ano il posto di lavo
ro. M a n c a n o ser ie prospet
tive per i 369 d ipenden t i 
della T e ' s i le on (ex F a e u p ) . 
u n a az ienda ESI ' I dove al
l ' en t ra ta in cassa in tegra
zione di 85 lavora tor i non 
ha corr i spos to a l c u n a ga
ranz ia c i rca i modi e i 
t empi per il loro r i en t ro 
in produzione. .\Tel Termi -
t ano , a Campofel ice Hoc-
cella, la « F i l a tu ra » (ex-

ta l ' impegno per l ' assun/ io-
i ne di a l t r i 70, 

Nelle a l t r e aziende pa
l e r m i t a n e . alla Guli , al 
« Cotonif icio Sici l iano >, 1 
pr iva t i p u n t a n o dec i samen-

J te al r i d i m e n s i o n a m e n t o . 
I Nelle più piccole imprese 
1 — al la Fenic ia , alla Ci-
I m a r p , alla Sici lConfezio-
j ni — pochi mozzi di la-
j voro si a l t e r n a n o alla mas-
| siccia adozione di ore in 

cassa in tegraz ione . La Si-
J ci! a — a f f e rma la Fede-
; raz ione u n i t a r i a dei lavo

ra to r i tessili e abbiglia
m e n t o CGIL-CISLUIL — 
deve g iocare un ruolo po
sit ivo e conc re to nella bat
tagl ia per offr i re nuove e 
s i cure p rospe t t ive al set
tore . Si ch i ede al governo 
della Regione di elabora
re un p iano regionale di 
s e t t o r e da inser i re negli 
indirizzi naz iona l i : V inte
graz ione delle a t t iv i tà pro
du t t i ve p a l e r m i t a n e e sici
l iane in modo ria realizzare 
nell ' isola p rodo t t i già fi
ni t i e cominc ia re , se pur 
g r a d u a l m e n t e , la loro com
mercia l izzazione. 

I n t a le d i rez ione si col
loca la r i ch ies t a di u n in
t e r v e n t o delle Pa r t ec ipa 
zioni s t a t a l i e, i n t a n t o , por 
il Cotonificio S ic i l i ano , la 
real izzazione, pe r e semplo 
da p a r t e de l l 'ESPI . del re
p a r t o di « f in issaggio », e 
di t i n to r i a . Per la Faciitp 
e per le a l t r e a z i e n d e , pub
bl iche e p r iva te in cr is i , e 
nella sede del gove rno re
gionale — a f f e rma il sin
d a c a t o — che b i sogna di
s cu t e r e come r i s t r u t t u r a r 
le e r i sanar le , d a n d o op
p o r t u n e g a r a n z i e per II 
m a n t e n i m e n t o dei posti di 
lavoro, a n c h e con invest i
m e n t i a l t e rna t iv i , fe rma re
s t a n d o la d i sponib i l i t à dvl 
s i n d a c a t o alla mobi l i t à set-

! to r ia le e interse-t toriale. 
Altre r i ch ies te a v a n z a t o 

alla R e g : o n e : u n in te rven
to presso il governo nazio
na le e la CEFI per far r»i-
spe t t a r e il p r o g r a m m a A<: ri-

' s t r u t t u r a z i o n e alla Fi latu-
| r i di Campofe l ice e presso 
I i! Calzificio Sici l iano per-
i clié in esso i n t e r v e n g a l i 
I s tessa GEPI , a n c h e re.iliz-
; / . indo l 'unif icazione del'.:"' 

d'.te az iende : leggi più stipi
le che c o n s e n t a n o alla pic
cola o inedia i ndus t r i a di 
o t t e n e r e pres t i t i a t asso 
agevola to . 

SARDEGNA - Mentre sono fermi 5 stabilimenti su 6 della Saras-Chimica ecco le «nuove tendenze» 

L'Anic ha un'idea: 
«Mandiamo a casa 
gli operai e diamoci 
ali 'agricoltura » 

I lerreni acquistali per l'ampliamento degli stabilimenti saranno « coltivali a orzo » 
Uno sconcertante e prevedibile vuoto di idee - Sindacali e lavoratori: neces
saria un'utilizzazione programmala delle risorse - Continua la mobilitazione 

Fiat Allis di Lecce: a vertenza aperta 

Anche le telefonate anonime 
per creare divisione e caos 

j LECCE — Un falso allarme 
I ieri ha paralizzato per due 
| ore l'attività alla Fiat-Allis di 
i Lecce. Uno sconosciuto ha te-
' lefonato. intorno alle 12. al 
• centralino della fabbrica an-
{ nunciando la presenza di un 
I ordigno esplosivo. Le mae-
j stranze (circa 2000). in preda 
! al panico, hanno immediata

mente abbandonato gli stabi
limenti. riversandosi nelle 
strade adiacenti. Carabinieri, 

i poliziotti e artificieri, subito 
! accorsi. hanno setacciato 
j scrupolosamente tutti i repar-
! t i : dell'ordigno nessuna trac-
! eia. I lavoratori hanno, quin-
' di. ripreso normalmente il la

voro. Si è trattato del gesto ' quello Fiat in particolare, in 
di un folle o di una provoca
zione vera e propria 

E' questa la domanda a cui 
le indagini, che sono imme
diatamente iniziate, cerche
ranno di dare una risposta. 
Intanto, il consiglio di fabbri
ca Fiat-Allis e la FLM pro
vinciale. riunitisi subito do
po il grave fatto, hanno emes
so un comunicato, con il qua
le « denunciano che ancora 
una volta elementi e forze 
forze politiche reazionarie 
hanno . cercato di intaccare 
l'unità e la volontà di lotta 
del movimento operaio e di 

| un momento in cui e aperta 
, la vertenza di gruppo e di sta-
j bilimcnto. sul problema della 
! riduzione della mezz'ora per i 
| turnisti e quindi di un aiimen-
i to complessivo dell'occupazio-
j ne nel gruppo Fiat. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Ciò che con
ta è arrivare primi: tu t to dal 
petrolio ». annunciavano una 
volta i manifesti pubblicitari 
degli slogans ottimistici di cui 
oggi non rimane traccia. 
Quello che era il regno di 
Moratti a Sarroch. e che era 
stato poi integrato da una sor
ta di « principato » dell'ENI, 
stenta a vivere. La Sa ras. al 
cento per cento del petrolie- j 
re milanese, ancora si salva ; 
perchè t ra t ta gli idrocarburi ; 
libici e di altri paesi medio- j 
rientali. Ma la Saras-Chimi- | 
ca (passata interamente al- • 
l'ANIC. dopo essere rimasta j 
per qualche anno anche sotto 
controllo azionario di Moratti 
e di Cefis) non tira più. Cin
que impianti su sei sono fer
mi. Gli americani non coni

li panico prima e la divi- ! prano aromatici da un he! 
sione dei lavoratori poi. tra 
chi voleva e chi temeva di 
entrare, sono il risultato po
litico di questa provocazione. 
che il consiglio di fabbrica 
Fiat Allis e la FLM provin
ciale respingono, invitando 
tutti i lavoratori e gli altri 
consigli di fabbrica a denun
ciare e a prendere posizione. 

ACE DI SULMONA - Alibi per non ristrutturare 

« Operazione qualità» per produrre 
di più: 1* premio una tv a colori 

« Ricchi » riconoscimenti promossi al migliore « suggerimento » ma lavoratori e lavoratrici consegnano decine 
di cartellini con un'unica risposta: rispettare gli accordi — In testa le operaie nei cortei per l'8 marzo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — 8 marzo "78: 

l'agenda è piena di appunta
menti. nei luoghi più vari 
d'Abruzzo, sotto le sigle più 
diverse. UDÌ. collettivi delle 
studentesse. coordinamenti 
femminili dei sindacati, mo
vimenti femminili dei pan i t i 

ridoi. i reparti di bandiere 
bianche, un disco rosso al 

posite « b u c h e » postali, ma j è parti ta una nuova inchiesta 
con un'un.ca risposta. | proprio due giorni fa. affet-

pezzo. ed il mercato continua 
a precipitare. La crisi che ha 
colpito duramente il settore 
delle fibre, ha dato un colpo 
quasi mortale al complesso 
di Sarroch. La materia pri
ma. una volta prelevata da 
Ottana. resta quasi intera
mente depositata nei magaz
zini. 

« Impianti con una altissi
ma capacità vengono utilizza 
ti al minimo ». informa Sar-
tini. del consiglio di fabbri 
cu. « Si sopravvive alla gior-

j nata, senza alcun piano pro-
j duttivo. senza programma-
I zione ». La « guerra chimi-
; ca » ha fatto precipitare la 
i situazione. Per esempio la 
| normalparaffina. materia ba-
! se per la produzione di deter-
i sivi. viene importata rial Ca-
! nadà: è la SIR che ha fatto 
I questa scelta, non certo eco-
' nomica. Cosi anche per il 

tolmedo: arriva a Porto Tor
res dall'estero. Ciò succede 
mentre gii impianti alla Sa-
ras-chimica sono fermi da 
tempo. 

Come fermare questo scon
tro? Come impedire il tracol
lo ed avviare il rilancio prò 

« Corruzione 
programmatica »: 

ecco le 
conseguenze 

Olire che dalla Rumianca di 
Asscmini, del gruppo Rovelli, 
la zona industriate di Cagliari è 
caratterizzala dalla SARAS-Chi-
mica dcl i 'ANIC e dalla SARAS 
di Moratt i a Sarroch. L'azienda 
pubblica i ta scontando gli er
rori dovuti a quella che gli ope
rai chiamano la « corruzione 
programmatica », caratterizzata 
dalla soluzione col capitale pri
vato e col potere regionale lo
cale. 

Cosa sarà della SARAS-Chi-
mica? Resta un complesso di 
grosse proporzioni, costalo de
cine di miliardi allo Stato ed 
alla Regione: 134,4 ettari di 
cui 6 4 , 5 (coperti lutt i i ser
vizi ausiliari, escluso il 5 0 ° b 
dell'azoto) sono interni, dota
ti di un pontile lungo un chi
lometro e duecento metri; il 
ciclo produttivo è composto da 
due lince di produzione: aro
matici e normalparallina; dipen
denti 7 1 9 ( 9 5 ° o maschi, 5 ° o 
femmine) , di cui 3SG ope
rai ( 5 4 ° o ) e 3 3 3 impiegali 
( 4 6 ° o ) . la cassa integrazione e 
scattata nei giorni scorsi per un 
centinaio di lavoratori; capita
le sociale 6 miliardi, al cento 
per cento A H I C - E N I ; mutui ero
gati dal CIS (Credito industria
le sardo) al 1 9 7 6 complessiva
mente 33 . S mil iardi. Attorno 
alla SARAS-Chimica un tessuto 
di piccole e piccolissime azien
de. ormai travolte dalla crisi 
economica, deve aver vissuto 
una vita grama. 

| s tanno girando a vuoto. Nel 
j momento in cui il mercato 
| degli aromatici non tira, fan-

no progetti per smantel lare 
i reparti e bloccare la produ-
j zione. In attesa di chissà qua

li eventi, sfruttano seminando 
' orao. i terreni acquistati tem-
I pò fa per ampliare la catte-
j drale nel deserto. 
i I commenti amari delia 
! gente non significano che in 
I paese tut to è fermo, che la 
I rassegnazione sulientra ai 
I momenti duri di lotta. La mo-
I Illutazione continua, assumcn-
j do forme diverse. Dal corteo 
! in piazza si va verso il lavo 
j ro capillare. Gli operai della 
i fabbrica, facendosi carico del 
' le esigenze delle popolazioni 
! spiegano le lince di una prò 
i grammazior.e democratica Je-
1 gaia ad un piano organico 
i di sviluppo eri alla armonica 

utilizzazione delle risorse. 
« Le responsabilità della 

crisi sono note. La mancanza 
j di programmazione è s ta ta 
I indubbiamente la causa prin-
j t ipa le. Ora però è utile sof-
i fermarsi più sugli effetti che 
| sulle cause di questa crisi. 
• trovando i rimedi necessari 
! a salvare l'esistente. La fab-
j lirica è parte integrante del-
j la economia locale. Il problc-
| ma è farlo funzionare bene ;>: 

su questi obiettivi — che so-
; no gli stessi della classe opc-
' raia - - si e soffermato in 
j Consiglio comunale il sardi 
j sta dottor Stefano Coroneo. 
' sindaco dell'Amministrazione 
| di sinistra. Al momento un ri-
I stillato importante è s ta to ra;t-
j giunto. La cas.sa integrazio-

j I ne è limitata al massimo. 
» j mentre l 'attuale assetto pro-

centro, una freccia direziona ! I rappresentanti del coor- j mata dal laboratorio chimico ! d^t^vò'> Risponde Tconrpa 
le. E' il sìmbolo dei'.a « ope- I d.mento nazionale Siemens ; provinciale. ! K n o Franco" Casula delia se 
razione qualità ». una specie Elettra dicono il loro parere: j 8 MARZO alla Si: Siemens i 
di concorso a premi indivi- j ] a direzione aziendale s t i r a » ! a l'Aquila: una sett imana fa. | 
duale tra le lavorataci e i ' a non rispettare gli accordi, j 33 lavoratori nel banco de^ìi j 
lavoratori, primo premio un ) ci vuole l'unità d: tu t te !e ; imputati al tribunale, per fat- ! 
televisore a colori, ma anche t lavoratrici. L'unità è resa dif- | ti che risalgono a cinque an J 
(per chi si classifica secondo. , ficile dalle stesse condizioni i ni fa: mercoledì, giornata 

politici, femministe: ma an- j terzo ecc.» bottiglie di cham- • di lavoro, dall'incoraggiamen- ; della donna, un nuovo succes 
che consigli di fabbrica, ca- , pagne. penne stilografiche. , to agli amolicenziamenti — j so della manifestazione, del-
tegorie .Comuni. Non *utte le j spille. ; con vistasi « premi » in dena- ! l'unità realizzata tra le Iavo-
niziative erano previste per J Si chiedono « sugzerimen- i ro — dal fatto stesso che le ! ratrici. Anche qui. 

mercoledì: 1"8 marzo, soprat- I ti » sulla organizzazione del ! circa mille operaie della 
tut to nelle assemblee di j lavoro. le mansioni, per me- i « Adriatica Componenti Elet-
fabbrica, quest 'anno « si è di- ; glio produrre. E' s ta to subito \ tronici » sono ora divise in 
ia ta 'o » in Abruzzo ad una j ribattezzato, in assemblea, il ! due stabilimenti: l'altro è 
intera sett imana, dal 6 al 13 i « cottimo delle idee * e ne j della azienda marchigiana 
marzo. ~ 

LUNEDI' 6: assemblea In 
fabbrica all'ACE di Sulmona. 
tema la nuova legge di pari
tà. con Maria Lonni per la 
Federazione unitaria, rappre
sentanti del coordinamento 
sindacale nazionale Siemens 
Elettra. Emma Pusari del 
coordinamento femminile re
gionale CGIL CISL-UIL e sin
dacalisti provinciali e di ca
tegoria. La direzione azienda-

l'8 marzo t 

greteria provinciale della 
! CGIL: « Occorre un interven

to politico che costringa i 
; grandi gruppi pubblici e pri-
ì vali ad integrarsi per lo 
! scambio dei prodotti. In al-
j t i e parole, bisogna razionaliz-
i zare l'esistente in ogni area. 

Non si deve consentire la rea

le ha riempito i cortili, i cor- i col « suggerimenti » nelle ap-

sono stati svelati tut t i gli in- j « Borsini o. Viene denunciato 
tent i : dividere i lavoratori, j in assemblea anche il fatto 
precostituirsi un alibi per la 
non applicazione dell'accordo 
del luglio "77. che prevede u-
na ristrutturazione dello sta
bilimento. Si decide in as
semblea di usare una formu
la comune, che parla dell'ac
cordo. delle - condizioni am
bientali. della salute, rispet
tando la prassi decisa dal 
padrone: cartellini individuali 

è dì lotta, come lo sarà nelle 
stesse ore a Teramo: le dele
gazioni della Monti di Roseto 
e della Villeroy e Boch sono 
in testa al corteo indetto dai 
collettivi delle studentesse. 
dai partiti democratici, dal-
l'UDI e dal coordinamento che le operaie in cassa inte 

grazione sono state fatte j femminile del sindacato. 
r ientrare per pulire le pile. { L'occupazione femminl 
mentre l'accordo parla di u- i al centro della manifestazio-
na ristrutturazione ben di- j ne: i prossimi appuntamenti 
versa. 

Ma il giorno dopo. 7 mar
zo. una unita più larga si 
realizza proprio a Sulmona, 
nel corso del convegno unita
rio sull 'ambiente di lavoro: 
ai centro ancora TACE, dove 

sono le assemblee di fabbrica 
alla Albert Farma de l'Aquila, 
alla IAC di Ch'.eti Scalo, alla 
Fater di Pescara, alla Monti 
di Montcsilvano. 

n. t. 

i lizzazione di doppioni quan 
do vi sono impianti fermi ». 

A Sarroch lo sbaglio inizia
le va corretto subito. L'ENI si 
era fatto vivo non con una 
iniziativa autonoma, ma col
legandosi ad Angelo Moratti e 
alla Esso americana. « A chi 
sostiene che i lavoratori non 
hanno fatto abbastanza per 
opporsi ai disegni padronali 
— precisa ti compagno Ca
sula, — rispondiamo che la 
riserva è s ta ta formulata fin 
dall'inizio. I lavoratori si bat
tevano non per un inserimen
to in posizione integrata o ad
diri t tura subalterna dcll'indu-

l stria pubblica, ma per un in-

I tervento alternativo alla in-
j dustria privata. Cosi non è 
I s tato II singolare connubio 
| ENI Moratti è saltato. Le con-
j seguenze sono disastrose r>. 
j L'ANIC ridimensiona la Sa-
| ras - Chimica, minaccia di 
j smantellare l 'Italproteine. 
i manda in cassa integrazione 
i gii operai, ed allo stesso tem 
; pò pensa all 'agricoltura. Dal-
j la chimica al trattore, dun

que? La domanda non è pa
radossale. Al consiglio comu
nale di Sarroch. riunito con 1 
lavoratori della zona per di
battere il dramma della crisi 
dell'industria chimica. le 
« nuove tendenze > del gnip 
pò industriale pubblico sono 
emerse in modo netto Non 
c'è nessuna « conversione » 
verso la terra. Al contrario. 1 
terreni di Fosci e di Sa Pun
ta di proprietà dell'ANIC. ver-

; ranno seminati ad orzo, non 
si capisce ancora con quali 
finalità. Ma pare che la se
mina si faccia con le ruspe 
e con le pale meccaniche. 

Gli amministratori di Sar
roch si sono chiesti: « L'a
zienda pubblica è in crisi. 
manda in cassa i dipendenti. 
sostiene di essere a corto di 
fondi, ma i quattr ini li spen
de per altro. Come mai? ». 
In mancanza di piani di set
tore. si passa il tempo inven
tando qualche « hobby ». 

A parte l'ironia, è eviden
te che i dirigenti dell'ANIC 

riunivo non viene ridimensio
nato. 

t In ogni caso — dice Anto
nio Sardu, del Consiglio di 
fabbrica - - l a mobilitazione 
nostra, dei pan i t i , delle for
ze sociali, degli Enti Loca!:. 
non s: ferma. Abbiamo deci
so di promuovere assemblee 
di reparto e di fabbrica, di 
stabilire collegamenti duratu
ri con il territorio, proprio 
per non restare in a t tesa dei 
piani di ristrutturazione e di 
riconversione. Le cose non de
vono cadere dall'alto. Dobbia
mo essere noi ad indicare gli 
obiettivi da perseguire per 
una sena politica industria
le «. 

Quali obiettivi? « Impedire 
la costruzione di nuove cat
tedrali per le fibre e la pe
trolchimica di base. — spie
ga infine Aldo Moretti, re
sponsabile della cellula comu
nista di fabbrica — e river
sare le risorse casi recupera
te verso la chimica seconda
ria e fine e verso altr i inve
stimenti industriali, non solo 
non significa ridimensionare 
le aree industriali, ma vuol 
dire risanarle e garant i re lo
ro un avvenire produttivo. E ' 
questo che vogliono i lavora
tori. Su questa linea anela-
mo avanti ». 

Giuseppe Podda 


